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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Vedere il pericolo Per un accordo di fine legislatura sui problemi più gravi 


L A DOMANDA alla quale 
tutti chiedono oggi rispo¬ 
sta è semplice quanto inquie¬ 
tante: fra l'uccisione del gio¬ 
vane presso il ministero della 
Giustizia a Roma, gli episodi 
che lo hanno preceduto e se¬ 
guito, l'incendio doloso alla 
Motta di Milano che compor¬ 
ta la cassa integrazione per 
duemila operai; fra tutto que¬ 
sto e il momento particolar¬ 
mente acuto e confuso della 
crisi economica e politica c’è 
o non c'è un rapporto? 

La nostra risposta è senza 
incertezze: c'è un rapporto 
stretto e preciso; tutti questi 
episodi stanno a testimoniare 
che in Italia si è di nuovo 
avviata, in forme e modi di¬ 
versi rispetto agli anni tra¬ 
scorsi, con protagonisti in 
parte nuovi o apparentemen¬ 
te nuovi, la strategia della 
tensione c della provocazione. 

Ci spieghiamo ancora me¬ 
glio. Un rapporto stretto e 
preciso c'è innanzitutto per¬ 
ché quando si prolunga per 
anni una situazione di incer¬ 
tezza, quando le forze che 
hanno diretto e dominato lo 
Stato per trent'anni non han¬ 
no più la forza, la capa¬ 
cità di esprimere un go¬ 
verno capace di assicurare 
il funzionamento della mac¬ 
china pubblica anche solo per 
far fronte alle scadenze or¬ 
dinarie e ai compiti quotidia- I 
ni; quando tutto ciò si accom¬ 
pagna e si intreccia a una cri¬ 
si economica che colpisce i 
lavoratori, toglie speranza ai 
giovani e impoverisce tutta 
la nazione, allora è inevitabi¬ 
le che le normali tensioni ten¬ 
dano a degenerare. 

Ma non basta; fra la crisi 
economica e politica e gli av¬ 
venimenti di cui s: occupano 
le cronache di questi giorni 
c’è un legame assai più allar¬ 
mante. 

Sappiamo bene che ogni 
qualvolta un equilibrio politi¬ 
co. un sistema di potere con¬ 
solidato e prolungato decade 
e si sgretola, si attraversa 
un periodo più o meno lungo 
di incertezza e di confusione, 
di crisi insomma, prima che 
un nuovo assetto si consolidi 
grazie aU'affermarsi di un 
nuovo schieramento, di un nuo¬ 
vo blocco di governo. 

In Italia ci troviamo da an¬ 
ni in questa fase di incertez¬ 
za, e stiamo entrando adesso 
nella zona più pericolosa e 
impegnativa, perché ormai 
molte questioni di fondo non 
possono più essere rinviate o 
aggirate. 

In un primo periodo, dal 
*69 al '72 all’incirca, la stra¬ 
tegia della tensione e della 
provocazione ha avuto un 
preciso obiettivo: saldare in 
un solo blocco le forze mo¬ 
derate con quelle conserva¬ 
trici e reazionarie. Quella 
saldatura non si è verificata 
per l’azione unitaria e la mo¬ 
bilitazione di tutte le forze 
democratiche. Ha preso inve¬ 
ce sempre più consistenza la 
possibilità, la necessità di 
una svolta reale attraverso 
la assunzione di un ruolo di 
governo da parte deU’insienie 
delle forze lavoratrici. 

L JOBIETTIVO della strate¬ 
gia della tensione e della 
provocazione adesso cambia: 
l'intento è di dimostrare la 
ingovernabilità della attuale 
situazione italiana, di attiz¬ 
zare il caos per diffondere 
la convinzione che la caduta 
nel baratro di una crisi incon¬ 
trollabile è ormai iniziata e 
non può essere contrastata: 
si vuole altresì radicare l'idea 
che la ingovernabilità e il 
caos si accrescerebbero se 
una reale svolta politica pren¬ 
desse consistenza. Bisogna sa¬ 
pere e dire che, qualora tale 
manovra ottenesse successo, 
l'approdo non sarebbe altro 
che la reazione aperta, l’at¬ 
tacco aggressivo delle forze 
liberticide. E* questa la ra¬ 
gione fondamentale per cui la 
provocazione si m metizza og¬ 
gi aU’intemo di lotte che pro¬ 
clamano obiettivi popolari e si 


insedia nelle pieghe di esaspe¬ 
razione e di rivolta che se¬ 
gnano la società italiana. 

E' questo che interessa, non 
altro, come dimostrano con 
I chiarezza lampante soprattut¬ 
to gli attentati alle fabbriche, 
dalla FIAT alla Motta, che 
colpiscono innanzitutto gli ope¬ 
rai, il loro posto di lavoro. 

Le formule organizzative, le 
sigle che oggi vengono uti¬ 
lizzate (dalle Brigate Rosse 
alla Autonomia Operaia) ad 
altro non servono che a ren¬ 
dere più evidente questi in¬ 
tenti e questi itinerari aggior¬ 
nati della strategia della ten¬ 
sione e della provocazione. 

Lo schieramento democrati¬ 
co, il movimento operaio de¬ 
vono mettere rapidamente a 
fuoco il pericolo; anche oggi, 
come negli anni traseotefc tut¬ 
ta la loro battaglia dipende 
infatti dalla capacità che di¬ 
mostrano di isolare e sconfig¬ 
gere questo attacco che viene 
loro portato. 

Q UALCHE parola chiara ri¬ 
volgiamo anche ai diversi 
gruppi della cosiddetta « sini¬ 
stra extraparlamentare ». An¬ 
ello nella profonda e sovente 
radicale divergenza di vedu¬ 
te non abbiamo mai messo, e 
non vogliamo mettere oggi, 
tutti nello stesso sacco; so¬ 
prattutto non vogliamo con¬ 
fondere le posizioni politiche, 
anche quelle che consideria¬ 
mo del tutto errate e perico¬ 
lose. con la provocazione. Ma 
questa distinzione noi la ve¬ 
rifichiamo nei fatti e nei com¬ 
portamenti: nella fermezza, 
cioè, con cui si tracciano i 
confini, si cancellano zone di 
confusione, di indulgenza se 
non addirittura di complicità , 
con la provocazione. Questo J 
della provocazione è un con¬ 
fine sul quale non si può sta¬ 
re a cavallo: si sta o da una 
parte o dall'altra. 

Infine, per le forze di poli¬ 
zia e per chi le dirige, due 
considerazioni. Oggi non vie¬ 
ne condotta una azione di 
prevenzione e di vigilanza sia 
pur lontanamente adeguata al¬ 
la gravità del fenomeno. E 
poiché, in più di un caso, 
promotori e artefici di molte 
iniziative provocatorie e ter¬ 
roristiche sono tutt’altro che 
ignoti, ne dobbiamo dedurre 
che se non si colpisce c o per¬ 
ché si sottovaluta il pericolo 
o perché non lo si considera 
tale. In ambedue i casi si ma¬ 
nifesta una scarsa sensibilità 
democratica se non addirittu¬ 
ra un orientamento non ri¬ 
spettoso degli obblighi costi¬ 
tuzionali e non sensibile alla 
necessità di difendere l'ordine 
repubblicano. 

Poi c'è l’uso dissennato c 
omicida che si fa delle armi 
da fuoco, con una sequela 
drammatica di morti. In Ita¬ 
lia non c’è la pena capitale e 
nessuno può pensare di in¬ 
staurarla. neanche reputando 
di essere protetto da una leg¬ 
ge sbagliata e, anche ai fini 
dell’ordine pubblico, contro¬ 
producente. Per questo il PCI 


Larga eco alle proposte comuniste 
Imbarazzate e negative risposte de 

Giudizio sostanzialmente positivo e disponibilità delle Direzioni del PSI e del PRI e delia 
segreteria del PSDI nei confronti dell’iniziativa del PCI - Un commento del « Popolo » 
La risposta del segretario socialista De Martino e una dichiarazione di Zaccagnini 


URGENZA 


Imbarazzate e negative so¬ 
no le prime repliche che — 
attraverso una dichiarazione 
di Zaccagnini e una nota che 
uscirà stamani sul Popolo — 
tu DC ha duto alla risoluzio¬ 
ne della Direzione del PCI. 
L'appello comunista a tutte 
le forze democratiche e popo¬ 
lari perché, di fronte all’ag- 
gravarsi della situazione e al¬ 
le dure condizioni delle mas¬ 
se, si giunga a un accordo 
politico che valga fino al ter¬ 
mine della legislatura, è stato 
ieri al centro dell’interesse 
del Paese e dei partiti: e le 
varie forze politiche, del PSI 
al PSDI e al PRI, hanno pre¬ 
so posizione in sedi ufficia¬ 
li e responsabili, dando rispo¬ 
ste sostanzialmente positive, 
anche se tra loro differenziate. 
E questo è senza dubbio un 
fatto di notevole rilevanza. 

Il commento del Popolo — 
invece — palesemente non co¬ 
glie l'eccezionaiità, l'urgenza, 
la drammaticità della situa¬ 
zione dinanzi alla quale il 
Paese si trova e che è alla 
base della proposta comuni¬ 
sta. Il Popolo non fa che ri¬ 
chiamarsi (secondo un vec¬ 
chio metodo) a precedenti de¬ 
liberati e a precedenti scrit¬ 
ti. ignorando i gravi svilup¬ 
pi del momento e le impellen¬ 


ti esigenze delle masse popo¬ 
lari e lavoratrici. Si tace su 
alcune questioni cruciali (non 
si fa nessun cenno, ad esem¬ 
pio. al problema dell'aborto), 
ci si richiama a un « rigore » 
che non è in realtà riscon¬ 
trabile nell’azione di gover¬ 
no. si parla di un metodo di 
consultazioni che però è sta¬ 
to adottato solo a cose fatte 
e senza una effettiva ricer¬ 
ca di collaborazione e di in¬ 
tesa. Si « auspica », infine, un 

confronto anche parlamen¬ 
tare » su leggi e provvedimen¬ 
ti che altro non è che pras¬ 
si normule e ovviamente ine¬ 
ludibile. Diverso, è chiaro, è 
il problema posto, in questo 
momento così serio, dalla Di¬ 
rezione del PCI, e non vale 
presentarlo in una luce ine¬ 
satta. 

Anche Zaccagnini, a que¬ 
sto proposito, nella sua di¬ 
chiarazione gira attorno alle 
parole. Quel che la DC deve 
dire, è se è disposta o no a 
prendere gli accordi indispen¬ 
sabili. sui problemi più gra¬ 
vi e urgenti, per garantire la 
continuità della legislatura. 
Gli incontri che Zaccagnini 
avrà oggi con i dirigenti dei 
partiti, tra cui il nostro, po¬ 
tranno chiarire in via defini¬ 
tiva le intenzioni della DC. 


« Deludente » il confronto col governo 

I sindacati pronti 
a promuovere un 
incontro con le 
forze politiche 

La Federazione CGIL, CISL UIL sottolinea la neces¬ 
sità del consenso di tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche a un programma di mutamento economi¬ 
co — Una nota delia presidenza del Consiglio 


Sia la Federazione Cgìl, Cisl, 
Uil sìa il governo, si sono ieri 
pronunciati sulle questioni al 
centro del confronto svoltosi 


ha proposto in Parlamento la j durante l’intera giornata di 


abrogazione di sei articoli 
della legge Reale, conferman¬ 
do così, purtroppo sulla scor¬ 
ta di luttuosi episodi, la vali¬ 
dità delle ragioni che furono 
alla base del suo voto nega¬ 
tivo di un anno fa. 

Ma non ci sono solo consi¬ 
derazioni umanitarie e di di¬ 
ritto da fare: ci sono argo¬ 
menti politici della massima 
rilevanza. Quando le forze di 
polizia concepiscono, in que¬ 
sta situazione. la loro fun¬ 
zione come puro ricorso alle 
armi da fuoco, sparano, feri¬ 
scono e uccidono, allora an¬ 
che la loro azione diviene un 
anello della catena della ten¬ 
sione. diviene fattore di sfi¬ 
ducia. di disgregazione, di di¬ 
scredito. di aggravamento ul¬ 
teriore della crisi del Paese. 

E questo, in Italia, non pos¬ 
siamo permettercelo, non de¬ 
ve più essere consentito. : 

Claudio Petruccioli 


mercoledì e conclusosi nella 
tarda serata, intorno alle ore 
24. Per la segreteria della Fe¬ 
derazione i risultati del con¬ 
fronto sono stati « complessi¬ 
vamente deludenti ». La segre¬ 
teria ha convocato per lune¬ 
di e martedì della prossima 
settimana il Direttivo per un 


esame della situazione e per 
decidere le « iniziative conse¬ 
guenti ». 

Dal canto suo, il governo ha 
reso pubblica ieri sera una 
lunga nota della presidenza 
del Consiglio, nella quale so¬ 
stanzialmente — anche se in 
maniera più sfumata e in par¬ 
te più contraddittoria — ven- 

a. ca. 

(Segue in ultima pagina) 


Da oggi a Milano 
il Congresso della Lega 
per le Autonomie 


Un milione di cinesi sfila nella piazza Tien An Men inneggiando a Mao 

Manifestazioni contro Teng in Cina 


Salta manifestazioni —gotta 
•Ila «tastitoziooa li Teng Hsieo- 
•>ny. pabWickiamo ta informa¬ 
zioni inviata é» Pachino dall* 
corrisnondanttt dall’ANSA Ada 
Prioc tgalli. 

PECHINO. 8 

Gli avvenimenti a Pechino 
si succedono a ritmo incal¬ 
zante. Centinaia di migliaia 
di persene, ferse anche un 
m lione e più, stanno sfilan¬ 
do questa mattina davanti al 
palazzo dell’Assemblea nazio¬ 
nale isul lato stesso che la 
foiia, lunedi, aveva tentato 
di prendere d’assalioì, a! gri¬ 
do di a viva 1 linea prole¬ 
taria rivoluzionaria del presi¬ 
dente Mao», a Sosteniamo 
fermamente le due risoluzio¬ 
ni del Comitato centrale ». 

Le due risoluzioni riguar¬ 
dano la decisione di nomi¬ 
nare Hua Kuo-feng primo vi¬ 
ce presidente del partito e 


primo ministro, e quella di 
destituire Teng Hsiao^ping da 
tutti gli incarichi, fuori e den¬ 
tro il partito <era uno dei 
vicepresidenti del Comitato 
centrale, il primo dei vice-pri¬ 
mi ministri e capo di stato 
maggiore generale). 

Le decisioni, annunciate ieri 
sera come « risoluzioni del 
Comitato centrale del parti¬ 
to», sono state prese all’una¬ 
nimità. dall'Ufficio politico 
a su proposta del grande lea¬ 
der. il presidente Mao ». 

L’articolo nove della costi¬ 
tuzione del partito stipula in 
effetti che nell’intervallo tra 
le sessioni plenarie del Comi¬ 
tato centrale l’Ufficio pr:; 
tico e il suo Comitato per¬ 
manente esercitano le fun¬ 
zioni del Comitato centrale. 

Non si sa se e quando si 
svolgerà una sessione plena¬ 
ria del Comitato cen- 


Si apre questa mattina a Milano il VII Congresso nazio- ha ribadito che « una tir- 

naie della Lega per le Autonomie e i poteri locali. Sindaci gente e positiva risposta dei¬ 
di città grandi e piccole, presidenti di Giunte e di Con- la DC è condizione essenziale ! 

sigli regionali, responsabili del pubblico governo nelle j per l'auspicato incontro dei i 

Province e nelle Comunità montane, consiglieri di quar- partiti democratici diretto ad ! 

tiere. parlamentari, dirigenti politici e sindacalisti affron- , aemocraUC ?• d,reUo ; 

teranno durante tre giorni di dibattito i problemi che la accertare se ri siano possibi- , 
grande forza delle autonomie locali si pone per contri- I l,ta realizzare un accordo 
buire al superamento della crisi del paese e per il rinno- I politico e programmatico di 
vamento della società. emergenza (...). unico modo 

A PAGINA 2 per evitare anticipate elezioni 

politiche ». 

-—------ L'atteggiamento della segre¬ 
teria dei PSDI è stato anti- 

en An Men inneggiando a Mao » c ‘P ato - 001 pomeriggio. co: 

___' j una breve dichiarazione del 

i senatore Saragat (che oggi J 

— a B s > incontrerà con De Mar- I 

Iiha T*g|z< m M ■ ■_ tino). A proposito de] docu- 

i I il I PfiP III l-inZ! mento della Direzione del 

M W I VIIJ% III WlllQ PCI. il presidente e segreta- 

rio del PSDI ha detto: « So- 

. , .... ... ... _ stanzialmente siamo d'accor- 

- Su altri , £i legge: • Soste - do. e lo dirò nel corso dei 

si e parlato di «tentativi di marno risolutamente le due lavori della seareteria * Ed 

attaccare e dividere li co- risoluzioni del comitato cen- L™, segreteria *. iva 

mitato centrale e ci si chiede trale ». In alcuni le due ri- ! » a ^-' ,unto - * cose che j 
se un plenum raccoglierebbe soluzioni sono definite «sag ha detto u possono es- . 
la stessa unanimità che si è | ge». sere la base di un discorso j 

raggiunta nell’Ufficio politico. j Gli slogans che la folla serio a tutti i partiti del- j 

Secondo la costituzione, da j scandisce sono: « Viva la dit- l'arco costituzionale >. Più 

altra parte, il Comitato cen- j tatura del proletariato», tardi, la segreteria socialde- 

trale (o l’ufficio politico, co- «Portiamo avanti fermamen- mocratica ha approvato un 

me si e detto) « propone» te la lotta contro il devia- documento con il quale vìe- 

mini zjoriismo di destra ». « Viva la ne riconfermata la disponi- 

stro e dei membri del governo rivoluzione culturale ». « So- bilità del PSDI t alla ricerca 

(o la loro destituzione) alla steniamo il primo ministro 5- , , ricerca 

Assemblea nazionale (parla- Hua Kuo-feng » « iS^lgra ? mtesa ira le 

mento), alla quale spetta di moci a difendere il Comitato \ OTze ^ , arco t cn%u tuzumn- j 

procedere alla nomina for- centrale diretto dal presiden- lc *- € . tntesa ~ 
male. te Mao». giunge il documento social- ì 

Oggi per la prima volta, i! Alcune migliaia di persone democratico —, pur nella di 
nenie di Teng Hsiao-plng è avevano già cominciato a ri- Minzione dei rispettivi ruoli 

apparso in chiare lettere sulle versarsi per le strade la not- di maggioranza ed opposizio- 

mura di Pechino: sono stati te scorsa. Oggi la manifesta- ne, deve consentire di con- 

già affissi Daztbao nel 
quali si proclama: «Ripudia¬ 
mo la linea revisionista di 
Teng Hstao-pmg». 


! L'iniziativa della Direzione del PCI, che ha rivolfo un appello urgente a tulle le forze politiche demo- 
J cratiche per un accordo di fine legislatura, ha suscitato grande interesse, provocando molli commenti e 
prese di posizione. Le esigenze immediate dovute a una situazione economica e politica difficile non 
possono essere negate da nessuno. Ma gli echi al documento del PCI vanno oltre questa constatazione: 
gli organi dirigenti del PSI, del PRI e del PSDI — nella giornata di ieri — hanno accolto favorevolmente 
l’iniziativa comunista, motivando lo rispettivo (xisizioni con propri documenti. Diverso è invece il caso 
della DC. ! dirigenti democristiani, anche ieri, sono stati a lungo riuniti, prima al mattino, poi nella 
tarda serata, ma non hanno espresso nessun documento ufficiale. Verso le 20 è alato diffuso soltanto un 
breve commento che oggi apparirà sul « Popolo * e clic probabilmente è stato concordato nel « vertice » 
clic si è svolto nel pomeriggio a piazza del Gesù (presenti Zaccagnini. i capi-gruppo Piccoli e Bortolomei 

e. a partire da una certa ora. ________ 

j il presidente del Consiglio Mo- 

; ro). La nota de non fa cenno . f ■** 

j Scontri, automezzi distrutti e lanci di bottiglie incendiarie 

I sentate con il documento del - 

j la Direzione del PCI, afferma 

fiéliHH ALTRI GRAVI INCIDENTI A ROMA 

riconfermato da Zaccagnini 

&mm DOPO L’UCCISIONE DEL GIOVANE 

precisare il senso dell atteg- 

dò an dai U °compiesso e^onfus^ Gruppi di provocatori hanno attaccato la sede della DC a piazza del Gesù 
la giornata di oggi il segre Un carabiniere ferito con un colpo di pistola alle gambe - Identificato il giova- 
con° ^raga^KaSf e™ ne ammazzato mercoledì nei pressi del ministero della Giustizia : aveva 21 anni 

* Martino, poi con il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer.-i Altri gravi 

Il commento del Popolo al- avvenuti ieri 

1 iniziativa presa dal PCI. * I ma Hn»n l’ur 

tarda, ha intanto provocato Illl! ziativa del PCI' 1 K5S 

le prime reazioni. Quando j Grazia e Giusi 

sposta de è■uscita sSlle agen- I pGF SCI ! rhnario^ferito 

zie. il - segretario * del - PSI. ■>•>-- *■?._ , - • • . da un <-oir>o 

De Martino — che frattanto j 51 rflPilli Hplfa IpOOP 1 agenti son « st 

prosegue il suo giro di con- <11 lltUll UC11<1 » ospedale per 

sultazioni tra i segretari J HA 1* 1_11* i rite. Notevoli 

« JXTSESU: sull ordine pubblico 

rio repubblicano. Biasini, nel- pistj infatti 

la sede del gruppo del PRI I senatori comunisti Petrella. Terracini. Bufalini, Perna e fj am ' me un ài 
della Camera. Terminato l'in- «Bri hanno presentato un disegno di legge in cui si propone . f t t - 
contro De Martino ha esnres 1 abrogazione delle norme contenute nella legge sull ordine “"ramo u 

. uè ila uno na espres pubblico, che riguardano l’uso delle armi da parte delle Nel corso de 
so un giudizio nettamente forze dell’ordine pubblico e delle disposizioni processuali. ■ voratori iiannt 
critico. « Se questa e la po- introdotte dalla stessa legge, per gli ufficiali e gli agenti di j se bottiglie i 
sizione ufficiale della DC — polizia giudiziaria. Gli articoli di cui i comunisti chiedono ^ ro ] a set j e 
egli ha detto — mi pare evi- l’abrogazione sono esattamente quelli 14, 27, 28, 29, 30, 31 , 

dente che. se essa rifiuta della legge 22 maggio 1975 n. 152. ‘ 

questa proposta che avevamo Nella relazione al disegno di legge si sottolinea come si proprio mentr 
giudicata positiva — anche tratta di far fronte a una situazione di autentica necessità, incontri tra i 
se non è identica alla nostra suggerita dalla esperienza vissuta e richiesta dall’opinione nenti del pai 

__ evidentemente la situazio P ubblira - con particolare forza dopo 1 piu recenti, drammatici presidente del 
eyiaemememe ta situa zio- episodi. Le norme in questione, infatti, come i parlamentari - „: lin , n n „ti n 

ne e senza uscita e riemerge comunisti sostennero all’epoca dell’approvazione della legge. r. , ». , 

quindi la necesita di valutare hanno avuto l’effetto di travalicarne il testo e di innescare nuu a °P° 1 

un anticipo delle elezioni ». un pericoloso meccanismo psicologico, tale da facilitare la J In piazza C 
« A questo punto — ha con- violenza armata, sia quella volta alla repressione dei reati, gli incidenti p 

eluso De Martino — dovrebbe sia quella dei delinquenti. Si sottolinea altresì che altri re proporzioni 

essere interesse di tutti anti- Punti della legge sull’oniine .Pubblico ^igono un riesame; vi di quclli d 

cioare le elezioni e raaaiun- ma al n £U ardo 1 comunisti si battono per la modifica inte- dente l , r 

cipare te eiezioni e raggiun gj-aio de i codice di procedura penale secondo la delega data - rarn i,inicr 

gere un intesa per abbreviare daI Parlamento. f 

i tempi elettorali ». I n una interrogazione rivolta ai ministri di Giustizia e ! 1 jn a »> * c * 

Nel corso della giornata si Interni, i senatori comunisti hanno affermato, in rela- j *“ ° nc 1 

sona riunite — come abbiamo ai fatti verificatisi il 7 aprile dinanzi al ministero di cai ° gremua 

Hfttn _ nir» 7 inni d»»i pu Giustizia, che benché siano da deprecare le manifestazioni Questi grav 
ac *. to _ * e , rraoni . V”, avventuristiche e irresponsabili, non si può ammettere che i s tatì provocai 
e del FRI e la segreteria del ne siano stroncete con l’uso micidiale delle armi; ed hanno i j a jj c j ie s j er 

PSDI. Il filo elio ha collegato chiesto che i ministri rendano note le disposizioni specifiche J 0 dpj c0 ’ rte j { 

le prese di posizione di que- impartite alle forze di polizia circa l’uso delle armi e perché j , . r - 

sti tre partiti è stato quello di coieghino le ragioni per cui non si adottino metodi diversi ! 
un esame ov^ettivo e di un che non comportino periccfco per la vita delle persone. I nanno aurdvt 

_ . senatori comunisti hanno inoltre specificatamente chiesto al cortei sono s 

atteggiamento posano e fli- ministro della Giustizia quali mansioni svolgesse la guardia per protesta < 
sponibile. nei confronti dell ini- carceraria che ha sparato. ne del giovar 

ziativa del PCI. 

I socialisti, che hanno riu- I--- 

nito la Direzione nella matti- ! , 

nata, hanno preso atto che : nMM ; rA 

« la risposta comunista si muo- int|Uirenil a 

re in senso analogo alle prò- - 

poste avanzate dal PSI ». In 

SvSHSs Per il rogo alla Motta 

j la DC è condizione essenziale • 1 1 

I i il lavoro di 2.800 opei 

| accertare se ri siano possibi- ; 


Presa di posizione della 
- segreteria del PCI 

Vigilanza 
unitaria 
contro chi 
fomenta 
tensioni 


Nel clima di grande Incertezza politica 
e di deterioramento delle condizioni eco¬ 
nomiche e sociali che caratterizza la 
situazione del Paese si susseguono episo¬ 
di allarmanti dì provocazione, di vio¬ 
lenza, di teppismo. Ne sono protagonlste 
forze oscure e gruppi ben noti per II 
loro avventurismo. Gli scopi sono evi¬ 
denti: turbare ulteriormente la preoc¬ 
cupante e delicata situazione politica • 
sociale e offrire spazio ai nemici del 
lavoratori e del regime democratico. 

Ad una ferma e responsabile condotta 
per la tutela dell’ordine democratico, 
troppo spesso si sostituisce un compor¬ 
tamento dissennato e inammissibile di 
reparti e uomini dei corpi di polizia. Ne 
è prova l’uccisione del giovane avvenuta 
n,<-rcoledi a Roma. 

Il PCI, nel denunciare la gravità dr’ 
fatti e del disegno nel quale si inseri¬ 
scono, si rivolge ai propri militanti • 
fa appello ai lavoratori e a tutti i de¬ 
mocratici In particolare ai giovani, af¬ 
finchè isolino le forze e i gruppi della 
prov izìone e del disordine. La vigi¬ 
lanza democratica unitaria di massa è 
ancora una volta l’arma delle forze po¬ 
polari contro chi fomenta tensioni, caos 
e violenze: essa è oggi più che mai ne¬ 
cessaria per garantire lo sviluppo dell* 
lotte, l'intesa tra le forze democratiche, 
il superamento della crisi politica, il con¬ 
seguimento di obiettivi di rinnovamento 
nell'Interesse dei lavoratori e del passe. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 


Altri gravi incidenti sono j 
avvenuti ieri mattina a Ro- 
T t ( 1 ma dopo l’uccisione del gio- 

ffol 1^1 I ' vane avvenuta mercoledì se- 

AlIIifcilif 11 T d X A . ra nei pressi del ministero di 

•. • i Grazia e Giustizia. Negli scon- 

T\A|« QnMìOnfP ' tri di ier ‘ un carabiniere è j 

WUI l/gUI V ^V-J. i rimasto ferito ad una gamba | 

^1» ’j 11 1 • da un colpo di pistola. Altri i 

illTlPnll fiASlQ |p00fì 1 agenti sono staii ricoverati in 

Hvl/II Urlili i ospedale per contusioni e fe- 

!]• • » 111* i rite. Notevoli danni sono sta- 

sulrordine pubblico 

. . . pisti. infatti, hanno dato alle 

I senatori comunisti Petrella. Terracini. Bufalini. Perna e fiamme un auto bus ed hanno 
altn hanno presentato un disegno di legge in cui si propone infranto vctnne di necoz ; 

l’abrogazione delle norme contenute nella legge sull’ordine mi ramo \cirne i sg . 

pubblico, che riguardano l’uso delle armi da parte delle Nel corso degli scontri i pro¬ 
forze dell’ordine pubblico e delle disposizioni processuali. ■ vocatori hanno lanciato diver- 

introdotte dalla stessa legge, per gli ufficiali e gli agenti di ( se bottiglie incendiarie con¬ 
polizia giudiziaria. Gli articoli di cui i comunisti chiedono tro ] a sede de i] a Democrazia 

14 * 27 ’ 28 ' 29 ' 3 °’ 31 Cristiana, in piazza del Gesù, 
della legge 22 maggio 197a n. la2. * 

Nella relazione al disegno di legge si sottolinea come si proprio mentre erano m corso 
tratta di far fronte a una situazione di autentica necessità, incontri tra i massimi espo- j 
suggerita dalla esperienza vissuta e richiesta dall’opinione nenti del partito. Lo stesso 
pubblica, con particolare forza dopo i più recenti, drammatici presidente del Consiglio Moro 
episodi. Le norme in questione, infatti, come i parlamentari ^ giunto nella sede pochi mi- 
comunisti sostennero all epoca dell approvazione della legge. ?. , ».* 

hanno avuto l’effetto di travalicarne il testo c di innescare nuu aopo 1 a “ ental °- , j 

un pericoloso meccanismo psicologico, tale da facilitare la j In piazza Lampo de r lori | 

violenza armata, sia quella volta alla repressione dei reati, gli incidenti potevano assume- i 

sia quella dei delinquenti. Si sottolinea altresì che altri r e proporzioni ancora più gra- | 

punti della legge sull’ordine pubblico esigono un riesame; Vl d j q U dlj della sera prece- . 
ma al riguardo i comunisti si battono per la modifica inte- den t e I gruppi di provocatori 

graie del codice di procedura penale secondo la delega data p ; c à ra binieri si sono scam- 

dal Parlamento. ... t Diati infatti colpi di arma da 

In una interrogazione rivolta ai ministri di Giustizia e f ». • d , m 

degli Interni, i senatori comunisti hanno affermato, in rela- i n c |,a p l az rt a acl m 

rione ai fatti verificatisi il 7 aprile dinanzi al ministero di cato gremita di gente. J 

Giustizia, che benché siano da deprecare le manifestazioni Questi gravi incidenti sono 
avventuristiche e irresponsabili, non si può ammettere che j s tatì provocati da gruppi iso- 
ne siano stroncr.te con l’uso micidiale delle armi; ed hanno i j at j c j, e s j erano staccati da 
chiesto che i ministri rendano note le disposizioni specifiche | j - - -_ nnn j „vtra- 

impartite alle forze di polizia circa l’uso delle armi e perché j u "° c0 . rt f SeTrimattJia 
coieghino le ragioni per cui non si adottino metodi diversi. ! P®™" 1 *"! 
che non comportino pericolo per la vita delle persone. I hanno attrave sato la citta, 
senatori comunisti hanno inoltre specificatamente chiesto al cortei sono stati organizzati 
ministro della Giustizia quali mansioni svolgesse la guardia per protesta contro ruccisio- 
carceraria che ha sparato. ne del giovane Mario Salvi. 



parlamentari che ieri mattina 
hanno attraversato la città. I 
cortei sono stati organizzati 
per protesta contro l’uccisio¬ 
ne del giovane Mario Salvi. 


Mario Salvi 

di 21 anni, die era stalo col¬ 
pito da un proiettile alla nuca 
sparato da una guardia car¬ 
ceraria uscita dal ministero 
della Giustizia dopo il lancio 
delle bottiglie incendiarie. Lo 
agente è stata indiziato di 
reato. 

La vittima ere uno studente 
figlio di un muratore e abita¬ 
va nella borgata di Prima- 
valle. 

A PAGINA 10 


Gli inquirenti accreditano l'ipotesi dell'attentato 


Per il rogo alla Motta minacciato 
il lavoro di 2.800 operai milanesi 


Su altri £ì legge: «Soste¬ 
niamo risolutamente le due 
risoluzioni del comitato cen¬ 
trale ». In alcuni le due ri¬ 
soluzioni sono definite « sag- 
ge ». 

Gli sìogans che la folla 
scandisce sono: « Viva la dit¬ 
tatura del proletariato ». 
« Portiamo avanti fermamen¬ 
te la lotta contro il devia¬ 
zionismo di destra ». « Vìva la 
rivoluzione culturale ». « So¬ 
steniamo il primo ministro 
Hua Kuo-feng ». « Impegna¬ 
ndoci a difendere il Comitato 
centrale diretto dal presiden¬ 
te Mao ». 

Alcune migliaia di persone 
avevano già cominciato a ri¬ 
versarsi per le strade la not¬ 
te scorsa. Oggi la manifesta¬ 
zione ha assunto dimensioni 
imponenti. Dall’epoca della ri- 



C. f. 


(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


Un violentissimo incendio ha distrutto ieri mattina a Milano tre reparti dello stabilimento dolciario Motta. Per un puro 
caso l'immane rogo non ha provocalo vittime. I danni sono però ingentissimi: si parla di 6-8 miliardi e di un lungo 
periodo di tempo necessario per riattivare lo stabilimento che occupa attualmente 2.8G9 lavoratori. Secondo le prime 
indagini le fiamme si sarebbero levate contemporaneamente in tre punti del locale investito per primo dall'incendio. 
Sarebbero state trovate anche tracce sospette che farebbero pensare a « inneschi chimici ». Non si esclude per questo 
che l'incendio sia dovuto e un gesto criminale. Nella foto: uno dei reparti distrutti. A PAGINA 5 
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Impegno del potere locale per rinnovare la società 

SI APRE OGGI A MILANO 
IL VII CONGRESSO DELLA 
LEGA PER LE AUTONOMIE 

m 

Nella crisi che travaglia il paese, le Regioni, i Comuni e le 
Province rappresentano in modo sensibile la continuità dello 
Stato — L'allargamento della partecipazione democratica 


Oggi si apre a Milano il VII Congresso nazionale della Lega 
delle Autonomie e i poteri locali. La relazione sul tema « Im¬ 
pegno unitario delle forze autonomiste. Regioni, Province e 
Comuni per uscire dalla crisi, per il rinnovamento della so 
cietà e dello Stato» sarà svolta dall’on. De Sabbata. segre¬ 
tario della Lega, del quale pubblichiamo un articolo. 


Nella crisi profonda e tra¬ 
vagliata in cui si dibatte il 
paese, nell'incertezza crescen¬ 
te di un quadro politico che 
aggiunge gravità drammati¬ 
ca alla situazione. 1 f Regio¬ 
ni, i Comuni, le Province rap¬ 
presentano In modo sempre 
più visibile la continuità del¬ 
lo Stato. 

Tutte le autonomie sono 
schierate In prima linea nel 


compito di dare la risposta 
che loro è possibile alle mas¬ 
se dei disoccupati, ai lavora¬ 
tori in cassa integrazione, a 
quelli che vogliono allonta¬ 
nare la minaccia del licen¬ 
ziamento e difendono il po¬ 
sto di lavoro. 

Il solo modo che consente 
a un Governo l'autorevolezza 
necessaria per affrontare in 
modo adeguato compiti così 


Il messaggio di Berlinguer 


Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
PCI, ha inviato alla presiden¬ 
za del congresso della Lega 
per le Autonomie il seguente 
messaggio: 

« Nel ringraziare per l’invi¬ 
to rivoltomi a partecipare ai 
lavori del vostro VII Congres¬ 
so nazionale, a cui non posso 
Intervenire personalmente per 
1 pressanti impegni politici 
che in questi giorni non mi 
consentono di spostarmi da 
Roma, desidero formulare il 
cordiale augurio dei comuni¬ 
sti italiani e mio, perché il 
vostro odierno appuntamento 
di lavoro sia coronato dal suc¬ 
cesso e rappresenti un forte 
contributo per la soluzione 
dei gravi problemi che trava¬ 
gliano la vita del nostro 
Paese. 

« La nastra delegazione, gui¬ 
data dal compagno Armando 
Cossutta della Direzione del 
PCI, seguirà i lavori del vo¬ 
stro Congresso con vivo inte¬ 
resse, pienamente consapevole 
del grande ed Insostituibile 
ruolo democratico e di pro¬ 
gresso civile e sociale proprio 
delle Regioni, Province e Co¬ 
muni. 

« In un momento tanto 
acuto della vita politica ed 
economica dellTtalia il vostro 
Congresso offre al Paese lut¬ 
to l'occasione di affrontare 
nel concreto II nodo storico 


delle autonomie locali per 
proporre, attraverso queste, le 
soluzioni più giuste ai pro¬ 
blemi della finanza pubblica 
e di quella locale colpita oggi 
da gravissima crisi, e per 
porre così una delle condlzio 
ni di un profondo rinnova¬ 
mento nella vita e nel funzio¬ 
namento degli istituti dello 
Stato repubblicano. 

«Le larghe »v a se politiche 
e programma icl e e le gran¬ 
di convergenze che nei mesi 
passati hanno dato vita in 
tutto il Paese ad importanti 
momenti unitari, che posso¬ 
no ancora estendersi e con¬ 
solidarsi rappresentano la 
più forte testimonianza della 
volontà di progresso, di svi¬ 
luppo e di lotta che oggi ani¬ 
ma le forze migliori del Pae¬ 
se e sono, nel contempo, una 
grande occasione di parteci¬ 
pazione popolare eu una in¬ 
dicazione politica più gene¬ 
rale per affrontare e supe¬ 
rare la crisi del Paese. 

« Nel rinnovarvi i migliori 
auguri di buon lavoro desi¬ 
dero inviare a voi, rappre¬ 
sentanti di grandi masse po¬ 
polari. il saluto più caloraso 
dei comunisti italiani riba¬ 
dendo la nostra piena fiducia 
nella forza e nel prestigio del¬ 
le istituzioni democratiche e 
repubblicane che in cosi gran¬ 
de parte voi oggi rappresen¬ 
tate ». 


DOCUMENTO DELL'ANCI 


Incontro con il governo 
richiesto dai Comuni 


Il Comitato esecutivo 
della Associazione nazio¬ 
nale dei Comuni italiani 
si è riunito in Roma per 
esaminare la situazione in 
cui versano gli Enti lo¬ 
cali dopo i recenti prov¬ 
vedimenti governativi anti¬ 
congiunturali, e mentre 
ha espresso la propria 
soddisfazione per l’avve¬ 
nuta rapida approvazione 
della legge sul decentra¬ 
mento urbano ha manife¬ 
stato anche « le più vive 
preoccupazioni per le con¬ 
seguenze che indiscrimi¬ 
nati provvedimenti anti¬ 
congiunturali stanno pro¬ 
vocando, portando moltis¬ 
simi e importanti Enti a 
uno stato di paralisi che 
acuisce le tensioni sociali 
già esistenti ». 

L'ANCI ha rinnovato la 
urgente richiesta di un in¬ 
contro che i! governo non 
può rifiutare senza gravi 
conseguenze ed ha ricon¬ 
fermato le seguenti ri¬ 
chieste urgenti: 


a) provvedimenti imme¬ 
diati rivolti alla riduzione 
del tosso di sconto sulle 
anticipazioni ai Comuni 
presso il Tesoriere: 

b) sblocco delle linee di 
credito, da coordinare in 
ogni caso con il pagamen¬ 
to da parte della Cassa 
DD.PP. dei mutui già au¬ 
torizzati a pareggio dei bi¬ 
lanci per gli anni dal 1972 
el 1975; 

c) provvedimento per un 
pre consolidamento limi¬ 
tato agli anni 1976 e 1977; 

d) trasferimento del get¬ 
tito dell’ILOR agii Enti 
locali fin dal 1976; 

e) finanziamento del 
fondo di risanamento, en¬ 
tro il 1976. dei bilanci de¬ 
ficitari: 

fi effettivo adeguamen¬ 
to alla svalutazione della 
moneta delle entrate so¬ 
stitutive dei tributi sop¬ 
pressi. in luogo dell’made- 
guato provvedimento in 
corso di approvazione da 
parte del Parlamento. 


pesanti è l’appoggio di una 
larga intesa fra le forze de¬ 
mocratiche. 

Ebbene, ancora una volta 
dalle autonomie viene l’esem¬ 
pio che ciò è possibile e van¬ 
taggioso. Non si contano or¬ 
mai dìù i Consigli regionali 
e comunali nei quali è stata 
rotta la barriera della discri¬ 
minazione. sono stati abbat¬ 
tuti gli steccati e si sono 
formale intese larghe senza 
vincoli di formule, tenendo 
conto delle situazioni locali, 
secondo una giusta coerenza 
autonomista. 

Ma la capacità di essere 
all’aUez/a delia situazione 
non può essere raggiunta e 
mantenuta isolatamente dal¬ 
le Regioni e dagli Enti loca¬ 
li. La pressione è molto ele¬ 
vata ed è assai pericoloso, 
per le sorti di tutto il regime 
democratico, che le autono¬ 
mie vengano offerte in olo¬ 
causto. oggettivamente o per 
perfido calcolo dalle forze 
conservatrici, come prima li¬ 
nea che l'esasperazione della 
mancanza di lavoro, di case, 
di servizi elementari può tra¬ 
volgere. 

Manifestazioni preoccupan¬ 
ti non mancano e non basta 
condannare l’irresponsabil'tà 
delle forze che le sollecitano 
fino a che non c’è una rispo¬ 
sta adeguata ai bisogni. 

E’ inaudito che non si dia¬ 
no al sistema delle autonomie 
1 mezzi necessari per svolge¬ 
re il compito politico affida¬ 
to dalla Costituzione, che si 
perseveri neH’ostinato rifiuto 
di utilizzare la capacità di 
azione rapida, che solo le au¬ 
tonomie sono oggi in grado 
di offrire al Paese e che. 
invece, si lasciano in vita i 
ceppi che frenano l’azione del¬ 
le regioni e si lascino i co¬ 
muni esposti all'assillo quo¬ 
tidiano della ricerca di mo¬ 
neta (ad altissimo interesse 
bancario!) per il funziona¬ 
mento quotidiano e per il pa¬ 
gamento degli stipendi, che 
già in molti casi è in ritardo. 

Questa situazione intollera¬ 
bile si collega all’atteggia¬ 
mento contraddittorio della 
democrazia cristiana che si 
assume gravissime responsa¬ 
bilità. In Lombardia, come 
nelle Marche, gli eletti della 
DC sono parte delle intese, 
ma i fatti più recenti hanno 
visto la DC rifiutare l’intesa 
nella Regione Lazio, ove era 
pienamente possibile, e si è 
invece formata una Giunta 
con raccordo di PCI. PSI, 
PSDI e l’astensione del PRI. 
e nel comune di Ancona, ove 
è stato eletto un sindaco re- 
pubblicano. 

Al VII Congresso della Le¬ 
ga per le autonomie e i po¬ 
teri locali, che vede riuniti 
a Milano Regioni, Province. 
Comuni, gli eletti che aderi¬ 
scono alla Lega, verrà rinno¬ 
vata e rafforzata la propo¬ 
sta aiuonomisia: per l'unità 
delle forze e delle istituzioni 
autonomiste e l’allargamen¬ 
to della partecipazione demo¬ 
cratica; per il crescente in¬ 
tervento delle autonomie, in 
collegamento sempre più 
stretto con le forze sociali, 

Con la scelta autonomista 
unitaria, con le larghe intese 
raggiunte e la volontà di con¬ 
fermarle ed estenderle. Re¬ 
gioni. Province e Comuni 
esprimono la capacità di rac¬ 
cogliere i valori positivi, pre¬ 
senti nella parte sana, che 
è la maggiore, dei lavoratori, 
dei cittadini, dei ceti medi, 
di essere il punto di riferi¬ 
mento obbligato per l’emanci¬ 
pazione de! giovani e delle 
donne, di assolvere un ruolo 
decisivo per la salvezza e lo 
sviluppo democratico della 
Repubblica. 

Giorgio De Sabbata 



Martedì scadono i tempi per il «'referendum » 


Aborto : tutto fermo 
Da parte de 
vengono proposte 
inaccettabili 

Sì proporrebbero la decorrenza dal '78 dell’abroga¬ 
zione delle norme fasciste e la delega al governo 
Dichiarazioni dei compagni Bufalini e Spagnoli 


L’incontro fra Longo e gli ex volontari di Spagna 


Il compagno Luigi Longo ha ricevuto ieri presso la --erte 
del C C una delegazione di ex volontari di Spagna, ^u.da^.i 
dal compagno Antonio Roas.o. segretario deh .L^ociazione 
Italiana combattenti volontari antifascisti di Spagna (AIC- 
VASI Tra i membri della delegazione hanno partecipato al¬ 
l’incontro Lavar Datinone, ex comandante del vo ontarii 
"os'av Blese Louis, ex comandante dei volontari frane*, i. | 
Josif Petke del Comitato antifascista rumeno, il gen. Smir , 
nov. segretario dei veterani so"ietici. Scopo delta uunione 
era di esaminare le modalità politiche e organizzative della | 
manifestazione internazionale, che si terrà in Italia verso - A | 
metà di ottobre, per celebrare il -io. anniversario de.la co.s.1 | 
tuzìone delle Brigate internazionali e la battaglia in difesa i 

di Madrid. ,, 

E’ stato deciso di estendere l’invito a partecipare «alla ma- | 
nifestazione a delegazioni di ex combattenti di oltre 25 paesi 
e a una larga rappresentanza unitaria del Coordinamento de 


mocrat’co spagnolo. In seguito alla manifestazione celebrati¬ 
va saranno organizzate, con la pirtecipa/ioiie delle varie de¬ 
legazioni estere, in numerose citta iniziative di solidarietà 
con la lotta che il popolo spagnolo conduce nelle condizioni 
attua’i per la demo-razia. , 

AU’in.zio della riunione il compagno Longo ha rivolto un 
saluto ai convenuti, ringraziandoli di avere accettato l’invito 
o a smurandoli del pieno appoggio all’iniziativa, silo e del PCI. 

Il compagno Izingo ha sottolineato l’attualità politica d' - ’ 
la iniziativa rilevando il legame, pur nelle mutate condizic 
tra le lotte dì ieri e di oggi. «Gli sviluppi più recenti d- 
lotta in Spiana — ha detto — dimostrano che, al di là vii 
quella che noi allora registrammo come una sconfitta, il 
some che abbiamo gettato difendendo la Repubblica spagno¬ 
la era buono, ha fermentato e darà frutti fecondi e decisivi 
per aprire una pagina nuova di democrazia nella vita di 
quel popolo ». 


Primo risultato della lotta delle popolazioni nelle zone terremotate 

Camera: lavori a ritmo serrato 
sulia nuova legge per il Belice - • 


Rovescialo il meccanismo di intervento deciso precedentemente dal governo * Il lesto riprende le indicazioni del 
PCI e della piattaforma di lolla dei comuni - Resta la decisiva questione di uno sbocco immedialo della legge 


Ad Albinea 
seminario 
sui problemi 
della politica 
agraria 

Presso l’istituto interro 
gionale di studi comuni¬ 
sti « Mario Alicata » di Al¬ 
binea (Reggio E.) si svol¬ 
gerà dal 10 al 15 aprile 
un corso scuola sui proble¬ 
mi della politica agraria, 
cori iì seguente program 
ma: sabato 10 aprile, ore 
10.30: inizio del corso; ore 
15: 1. lezione sul tema: 
« La questione agraria nel¬ 
la elaborazione del PCI»: 
relatore: Luigi Conte, vi¬ 
ce responsabile della se¬ 
zione agraria centrale, 
membro del C.C.: lunedi 
12 aprile: 2. lezione sui 
tema: « L’impegno dei co¬ 
munisti per l’unità e l’au¬ 
tonomia de! movimento 
contadino»; relatore: cn. 
Emanuele Macaiuso — del¬ 
la direzione del partito — 
responsabile della sezione 
agraria centrale: merco¬ 
ledì 14 aprile, comunica¬ 
zione sul tema: « Ruolo 
delle regioni nella politica 
agraria nazionale e comu¬ 
nitaria »; relatore: Gianni 
Ferrari — responsabile 
della federazione di Bolo¬ 
gna: giovedì 15 aprile, 
dibattito conclusivo e con¬ 
clusioni de! compagno E- 
mi-io Severi — assessore 
regionale a 11’agricoltura 
deirEmìlia-Romagna. 

Sono invitati compagni, 
dirigenti di partito, delle 
associ ìzioni contadine e 
assessori a i ” azr.ceUura 
delle regioni Emilia Tic-ma 
zna. Toscana. Umbria e 
Marche. 


Raggiunta da PCI-PSI-DC-PRI-PSDI 


Il significato dell’intesa in Puglia 


La crisi alla Regione Pu¬ 
glia si è risolta con un ac¬ 
cordo programmatico fra DC. 
PSI. PCI, PSDI e PRI. La 
Giunta si è costituita in mo¬ 
do autonomo con l’impegno 
«di coerente accoglimento de¬ 
gli indirizzi programmatici 
elaborati e concordati dal cin¬ 
que partiti », noi comunisti cl 
siamo astenuti perché, non es¬ 
sendo tn Giunta, vogliamo ve¬ 
rificare nei fatti l’attuazione 
del programma. Si è risolta 
cosi, con l’impegno delle for¬ 
ze democratiche dell’arco co- 
stituzionale. meno il PLI. che. 
per sue valutazioni autono¬ 
me. si è ritirato, una gTave 
crisi che si trascinava da me¬ 
si e la cui origine risaliva al 
modo come all’indomani del 
15 giugno fu cosliiiina la 
Giunta dt centro sinistra. 

Le vicende della politica na¬ 
zionale. raggravarsi della si¬ 
tuazione economica del paese 
hanno un po’ attenuato il si¬ 
gnificato delle dimissioni del¬ 
la Giunta di centro sinistra 
in Puglia, anche se per lun¬ 
go tempo su questa Regione 
è stata rivolta l’attenzione 
delle forze politiche, tanto che 
si parlò dell’« ultima spiag¬ 
gia * de! centro sinistra, cari 
cando di strani significati una 
operazione di vertice, che tale 
restava. La costituzione di 
una Giunta di centro sinistra, 
infatti, risultava in contrasto 
con le esigenze deile nostre 
popolazioni c con ì processi 
aperti dal voto del 15 giugno 
anche In Puglia, ove sono sta¬ 
te eoatltuite numerose Giun¬ 


te aperte. 

L'accordo politico program¬ 
matico in base al quale si è 
risolta la crisi ha sciolto que¬ 
sta contraddizione. Non è sta¬ 
to facile, si è dovuto lottare 
per superare resistenze tena¬ 
ci e di varia natura per de¬ 
terminare ur.a larga unità fra 
le forze democratiche. Il ri¬ 
tiro della delegazione dei so¬ 
cialisti dalla Giunta, decisa 
dal Congresso regionale, ha 
favorito Io sviluppo del pro¬ 
cesso unitario e di conseguen¬ 
za tutta la situazione politi¬ 
ca si è messa in movimen¬ 
to e sono saltati 1 vecchi sche¬ 
mi dei rapporti fra i partiti. 
E’ certo che nella DC vi è 
stato un duro confronto fra 
gruppi e correnti, dal quale 
sono uscite rafforzate la vo¬ 
lontà del rapporti con le al¬ 
tre forze politiche democrati¬ 
che e con i comunisti in par¬ 
ticolare. 

Noi ci slamo impegnati per 
arrivare ad una intesa, ad 
un accordo politico per trar¬ 
re la Regione dairimmobill- 
smo e dalla crisi, per met¬ 
terla in grado di assolvere il 
ruolo che le spetta sul piano 
politico ed economico, per far 
fronte ni gravi problemi aper¬ 
ti o aggravati dalla crisi, non 
ultimi quelli derivanti dai 
provvedimenti del governo in 
materia fiscale e creditizia. 
I disoccupati, i giovani in cer¬ 
ca di occupazione, le pìccole 
e medie imprese industriali 
e contadine in rovina, l’edi¬ 
lizia scolastica r-j abitativa 
bloccata per l'inerzia della 


pubblica amministrazione, 
esigono una presenza attiva 
della regione. Per questo oc¬ 
correva dare uno sbocco ra¬ 
pido e positivo alla crisi, nel¬ 
la chiarezza. L'accordo rag¬ 
giunto fra j cinque partiti, 
per il confronto serrato che 
vi è stato e per le conclu¬ 
sioni a cui è pervenuto, co¬ 
stituisce un serio contributo 
alla soluzione della crisi. Per 
Il raggiungimento di questo 
accorda determinante è stato 
il rapporto unitario con il 
PSI che si era fatto carico 
dell’apertura della crisi per 
creare le condizioni atte 
a modificare il modo di go¬ 
vernare alla Regione. 

Obiettivo fondamentale dei- 
raccordo è la realizzazione di 
un piano di sviluppo regiona¬ 
le che utilizzi appieno le ri¬ 
sorse regionali, in una coe¬ 
rente azione meridionalista, 
per avviare rincremento della 
occupazione attraverso l’am¬ 
pliamento della base produtti¬ 
va. A questi obiettivi devono 
essere finalizzate le scelte di 
settore: agricoltura, industria 
sanità, trasporti, eoa e deve 
essere ispirata la legislazione 
regionale per attrezzare la 
Regione degli strumenti ne¬ 
cessari e favorire la parte¬ 
cipazione e il consenso delle 
forze sociali. 

Noi giudichiamo raccordo 
uno strumento di unificazione, 
di verifica c di convergenza 
su scelte e punti programma¬ 
tici su cui è possìbile im¬ 
pegnate le forze democrati¬ 
che per affrontare i proble¬ 


mi nel quadro di uno svi¬ 
luppo programmato. Lo ab¬ 
biamo sottoscritto perche co¬ 
gliamo in esso la volontà po¬ 
litica delie forze che sono 
impegnate ad affrontare se¬ 
riamente i problemi della Pu¬ 
glia, perchè rappresenta un 
punto avanzato di elaborazio¬ 
ne politica che è frutto delle 
lotte dei lavoratori e delle 
masse popolari. Non a caso 
l’accordo è stato raggiunto 
fra non poche difficoltà e con¬ 
trasti che. con ogni proba¬ 
bilità. si ri presenteranno nei 
momenti di attuazione, ma 
non è il caso di drammati 
zare. Quello che è certo, è 
che con questo accordo la 
dialettica politica pugliese fa 
un salto di qualità tale che 
sarà difficile per lutti poter 
tornare indietro senza dover 
pagare le conseguenze dì 
eventuali disimpegni. 

Per l’elezione della Giunta 
noi cl siamo astenuti e ciò 
significa che vogliamo giudi¬ 
care questa Giunta alla pro¬ 
va dell'attuazione dell’accor¬ 
do raggiunto dal cinque par¬ 
titi. Per quanto ci riguarda, 
nostro compito nel Consiglio 
e nella società pugliese sa¬ 
rà quello di portare avanti 
con coererza e lealtà politi¬ 
ca gli impegni assunti e vo¬ 
gliamo augurarci che gli al¬ 
tri facciano altrettanto, nel¬ 
l’interesse non dei singoli par¬ 
titi, ma delle popolazioni pu¬ 
gliesi. 

Antonio Romeo 


Il comitato ristretto della 
commissione Lavori Pubblici 
della Camera dei Deputati (di 
cui fanno parte per il PCI i 
compagni Ciuffini. Tani. Sbri¬ 
ciolo. Bacchi e Miceli) incarica¬ 
to dell’esame dei provvedimenti 
per Ja ricostruzione de! Beli- 
ce distrutto dal terremoto del 
1968. ha già tenuto due riu¬ 
nioni e sta lavorando a r’t- 
mo serrato per la definizione 
della nuova proposta di legge. 
Già in questa prima fase e 
stato raggiunto un significati¬ 
vo risultato, con il rovescia¬ 
mento del meccanismo di in¬ 
tervento proposto dal gover¬ 
no. basato, com’è noto, sul 
pre finanziamento di grand; 
imprese e condizionato dal si¬ 
stema bancario, che — se 
fosse passato — avrebbe por¬ 
tato al perpetuarsi dell’u in¬ 
dustria del terremoto», dello 
spreco e dcH’intrallazzo, con 
una previsione di spesa ven¬ 
tennale di 720 miliardi, e sen¬ 
za la garanzia reale della ri- 
costruzione. « Questa imposta¬ 
zione — ha dichiaraio il com¬ 
pagno Tani — è stata consi¬ 
derata dal nostro gruppo inac¬ 
cettabile ». 

Il comitato ristretto sta la¬ 
vorando alla definizione di un 
testo che sostanzialmente ri¬ 
prende le proposte avanzate 
ne! progetto di legge dei de¬ 
putati del PCI e la piatta¬ 
forma di lotta portata avanti 
dalle popolazioni, dai sindaci 
p dai sindacati del Bclice in 
queste settimane. 

Le modifiche già definite c 
quelle in via di determinazio¬ 
ne sono ispirate dall’esigenza 
di dare ai Comuni la gestione 
deH’intcrvento e di assicura¬ 
re Derogazione diretta di un 
contributo sufficiente per la 
ricostruzione delie case di¬ 
strutte. sulia base della com¬ 
posizione del nucleo familiare, 
ancorato a parametri certi e 
alla tipologia dell'edilizia eco¬ 
nomica e pop ilare. 

Quanto alla gestione delì’in- 
tervento aff.dato a: comuni, 
essa si fonda sulla costituzio¬ 
ne. m ogni comune, di com¬ 
missioni rappresentative delle 
forze politiche e sociali oltre 
che di tecnici: esse avranno 
il compito di assegnare i lotti 
dei terreni, di approvare i 
progetti e determinare l’ero- 
gaz;one del contributo. Inol¬ 
tre, una commissione parla¬ 
mentare affiancherà il mini¬ 
stero dei LLPP nella determi¬ 
nazione degli investimenti ai 
singoli Comuni e. più :n gene¬ 
rale. per un controllo ravvici¬ 
nato di tutte le attività ine¬ 
renti alla ricostruzione. 

Se questo e da considerare 
certamente un ?r ; .io risultato 
positivo a livel’o parlamenta¬ 
re della lotta delle popolazioni 
e dell'azione svolta dalie for¬ 
ze democratiche e in primo 
luogo dal nostro Partito, non 
deve essere sottaciuto li fat¬ 
to — lo ha ricordato il com¬ 
pagno Tarn — «.he fino a que¬ 
sto momento i rappresentanti 
dei governo si sono l.m.taii 
a prendere alto d: queste po¬ 
sizioni delia Commess one, ri¬ 
servandosi di far conoscere 
ne: prossimi giorni la rispo¬ 
sta in merito alle disponi¬ 
bilità finanziarie. Qualora fre¬ 
serò accolte !e conclusioni de. 
comitato ristretto i mezzi ne 
cess-ari. sarebbero meno deila 
metà di quelli preventivati 
per le annualità ventennali 
del progetto governativo, da 
concentrarsi noi prossimi 
quattro anni, per consentire 
ur.a effettiva e rapida costri¬ 
zione delle case per i barac¬ 
cati. La riserva che il g«v 
v?rno irrìivsrc !?« 

questione decisiva per dare 
uno sbocco immediato alla 
legge. 

Di fronte alla posizione pre¬ 
cisa della Commissione par¬ 
lamentare. alia tensione, 
a! movimento di lotta delle 
popolazioni del Bclice. il go¬ 
verno non può rinviare la ri¬ 
sposta o accampare altri p*e- 
testi. 


Accordo PCI PSI-PSDI-PRI 


A Caltonissetta Giunta 
democratica alla Provincia 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA. 8. 

PCI. PSI. PSDI e PRI han¬ 
no deciso ieri la costituzio¬ 
ne di una amministrazione 
democratica alla Provincia di 
Caltanissetta. Nell’accordo si¬ 
glato dai rappresentanti dei 
quattro partiti, che avrà pra¬ 
tica attuazione nella riunio¬ 
ne del Consiglio provinciale, 
prevista per domani, si pren¬ 
de otto della fine irreversi¬ 
bile del centro-sinistra in pro¬ 
vincia di Caltanissetta e del- 
rimniobilismo che si era crea¬ 
to alla Amministrazione pro¬ 
vinciale per la difesa capar¬ 
bia e anacronistica, da por¬ 
te dello DC, di un modo di 
amministrare che ha sempre 
privilegiato il momento del 
potere sul corretto funziona¬ 
mento delle assemblee, sacri¬ 
ficando agli interessi di par¬ 
te la stessa funzionalità ed 
efficienza degli enti. Questa 
situazione ha portato alla ri¬ 
cerca di soluzioni più avanza¬ 
te e più rispondenti alla nuo¬ 
va realtà. 

Di fronte alle difficoltà e 
alle preg.ud'ziali portate 
avanti dalla DC — e detto 
nel documento — difficoltà 
che s: auspica passano esse¬ 
re superate ne! futuro, il 
PSI. il PSDI. il PRI e il PCI 
ritengono di dover dare ugual¬ 
mente vita ad una ammini¬ 
strazione democratica che af¬ 
fronti i problemi più urgenti 


fe ricerchi la collaborazione di 
tutte le fprze. delle organiz¬ 
zazioni sindacali, degli strati 
sociali più diversi, nello sfor¬ 
zo comune di promuovere lo 
sviluppo economico e socia¬ 
le della collettività e di ri¬ 
spondere positivamente alla 
richiesta di partecipazione de¬ 
mocratica che è cresciuta nel¬ 
le popolazioni della provin¬ 
cia. come nel resto del paese. 

Michele Geraci 

Rinviate il convegno 
! di Firenze del Gramsci 
j e del Centro per 
i la riforma dello Stalo 

{ A causa degli sviluppi del- 
; la situazione politica nazio- 
| naie che rende impossibile 
| la presenza di numerosi espo¬ 
nenti politici e sindacali in- 
! te restati a partecipare al di- 
{ battito, il convegno su « As- 
! semb'.ec elettive e. organismi 
I di inten erito ncU’cconornia » 
I organizzato dallo Istituto 
I Gramsci di F.renze e da] 
i Centro Studi e iniziative per 
I la riforma delio Stato, in pro- 
' gramrna a Firenze per : gior- 
I n; 12 e 13 aprile prossimi su- 
I bsce un breve rinvio a data 
1 da destinarsi. 


Esattamente una settima- ] 
na dopo la decisione di nn- ! 
via»": la questione all'esame | 

.. 1 comitato ristretto, la leg¬ 
ge sull'sborto torna marte¬ 
dì pomeriggio al centro del 
dibattito d’aula, a Monteci¬ 
torio. Quello stesso giorno 
verrà convocato il reterai- 
dum per il 13 giugno; il cui 
svolgimento potrà essere tut¬ 
tavia sospeso m qualsiasi 
momento pnm » del voto dal¬ 
l’approvazione di nonne 
abrogative delle norme raz¬ 
ziste del codice Rocco. 

11 comitato non ha più che 
una sola occasione — una 
seduta convocata por la se¬ 
rata di lunedi -- per cerca¬ 
re. prima della ripresa del 
d'battito d'au’a, uno sbocco. 
a\Yimpasse creata dal gra¬ 
ve voltafaccia della DC che. 
con rapporto detei minante 
dei neofascisti, ha stravolto 
l’art. 2 della legge reintrodu¬ 
cendo il principio che l’abor¬ 
to è comunque e sempre un 
reato. 

Ma il dibattito di Ieri in 
comitato ristretto, come pu¬ 
re la riunione tenuta il gior 
no prima, non ha portato ad 
alcun passo in avanti. « La 
riunione è stata condiziona¬ 
ta, c anche paralizzata, dal¬ 
la situazione politica gene¬ 
rale ». ha detto il compagno 
Ugo Spagnoli, vice-presiden- . 
te della commissione Giusti- 
zia. E il presidente de della I 
stessa commissione, lticcar- ] 
do Misasi. gli ha fatto coro: 

« La soluzione del problema 
-fy-s^a-^ellcgata al quadro po¬ 
litico generale ». Analogo il 
tono del repubblicano Del 
Pennino, che ha usato imma¬ 
gini calcistiche. « Abbiamo 
fatto melina — ha detto — 
ina vedo poche possibilità di 
tirare m porta ». 

Le preoccupazioni (persino 
quelle dì Misasi) sono doni 
te al persistere di un atteg¬ 
giamento reticente della DC 
che su' piano utlìciale tende 
a prender tempo. Lo ha ri¬ 
levato Spagnoli osservando 
che « in mancanza di posi¬ 
zioni chiare e omogenee da 
parte della DC non è stato 
sinora possibile avviare tn 
comitato ristretto un discor¬ 
so costruttivo». 

Di più e di peggio. Pro¬ 
prio quest’atmosfera sfilac¬ 
ciata ed equivoca regala 
qualche spazio alle proposte 
di « compromesso » piti as¬ 
surde e macchinose. Come 
quella, formulata da taluni 
esponenti de, che partendo 
dal presupposto della appro¬ 
vazione in tempi brevi, da 
parte delle Camere, della 
« leggina » abrogativa delie 
norme anti-aborto del codi¬ 
ce fascista (per confermare 
il voto già espresso dalla 
Camera la settimana scor¬ 
sa con l’approvazione dei¬ 
pari. 1 della ’egge in di¬ 
scussione, e insieme vanifi¬ 
care cosi il referendum /. si 
baserebbe su due elementi: 

Il lo spostamento della de- 
J * correnza della validità 
di questa leggina addirittura 
al 1° gennaio 1978 per assi - 
curarsi un margine di tempo 
— del tutto eccessivo — al 
fine di varare una normati¬ 
va di carattere positivo; 

9\ la negazione al Parla- j 
mento del diritto di le* ' 
giferare in materia affidan¬ 
do al governo una totale de¬ 
lega jx?r la aetmizicr.e del¬ 
la regolamentazione dei casi 
di aborto. 

E’ con questo tipo di so 
luz.iom che ha polem.zzato 
aspramente, ieri al termine 
della riunione del comitato 
ristretto, li socialdemocrati¬ 
co Corti. « Son sono ipotiz¬ 
zabili — ha detto — truc- 
chctti abrogativi ». 

La necessità di una legi¬ 
slazione in positivo era sta- | 
i ta ribadita peraltro anche 
I ieri mattina a nome dei co- ] 


munisti, nel corso dì un di¬ 
battilo radiofonico, dal com¬ 
pagno Paolo Bufalini il qua¬ 
le aveva sottolineato l’urgen¬ 
za appunto dt « una legge po¬ 
sitiva che cerchi di aiutare 
le donne a compiere la ma¬ 
ternità e, nel caso doloroso 
di necessità dell'aborto, che 
le consigli, le assista sanita¬ 
riamente. socialmente c an¬ 
che moralmente ». 

Da! canto suo. Ciriaco De 
Mita ha sostenuto che la 
DC vuole trovare un accor¬ 
do: « 1! testo già approvato 
in commissione — ha volu¬ 
to precisare — può essere 
un utile punto di riferimen¬ 
to ma la preoccupazione de¬ 
ve essere reciproca ». « Se 
sull'aborto — ha concluso —» 
vogliamo uno scontro di prin¬ 
cipi, non avremo nessuna so¬ 
luzione ». Ma chi, con il vol¬ 
tafaccia sull’art. 2, ha crea¬ 
to un'atmosfern di scontato? 


g. f. p. 


Una smentita 
dell'avvocato 
Carlo Tomazzoli 

Dall’avv. Carlo Tomazzoli, 
Direttore generale dell’INA, ri¬ 
ceviamo la seguente lettera: 

«Signor Direttore, mi rife¬ 
risco alla notiz'u pubblicata 
oggi sul Suo giornale circa 
gli emolumenti che mi sareb¬ 
bero stati corrisposti nel 1975 
dall’Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni. 11 Suo giorna¬ 
le è stato tratto in inganno 
da un documento creato "ad 
hoc" da una mano malevola 
e invero assai esperta in ma¬ 
nipolazioni del genere. Della 
falsità del documento sono 
state fornite le prove al Suo 
giornale questa mattina. Le 
sarò grato pertanto se vorrà 
darmi atto della ingiustifica¬ 
ta aggressione di cui sono sta¬ 
to vittima. Per quanto ri¬ 
guarda i nrei emolumenti, 
ben lontani da quelli pubbli¬ 
cati. ho sollecitato in data 
odierna la Presidenza della 
Commissione di inchiesta dei 
trattamenti retributivi di vo¬ 
ler esanimare il mio caso. 
Vorrei infine aggiungere che, 
quando ho avito notizia del 
possibile scatto di cinque pun¬ 
ti della scala mobile, ho di¬ 
sposto che il mio trattamen¬ 
to economico fosse congela¬ 
to. Questa è una notizia che 
avrei preferito tenere per me. 
ma che le circostanze mi ob¬ 
bligano a rendere di pubbli¬ 
ca ragione. La ringrazio per 
l’atto di giustizia che vorrà 
rendermi e Le porgo i più 
cordiali saluti». 


Pubblichiamo integralmen¬ 
te la precisazione dell'avv. To- 
mazzolt, giacche non è certo 
nel nostro costume fare del¬ 
lo scandalismo fine a se stes¬ 
so rie gettare oratuitamcnte 
discredito su alcuno. FT del 
resto lo stesso direttore gene¬ 
rate deinXA ad affermare 
che il documento a noi in¬ 
viato c riprodotto ieri —- del 
quale ci e stata successiva¬ 
mente mostrala la falsità — 
è frutto di una macchinazio¬ 
ne (nata forse da faide in¬ 
terne alla DC?>. alla quale 
comunque il nostro giornate 
è assolutamente estraneo. 

Sia chiaro in ogni caso che 
operazioni di questo genere, 
certamente deplorevoli, tro¬ 
vano purtroppo un terreno 
favorevole nel groviglio di pa- 
rassiti'-mi c di sperequazioni 
retributive ch( allignano al 
vertice degli enti pubblici. JT 
questo groviglio . creato dn 
trent'nnru di potere cliente¬ 
lare de, clic le nostre denun¬ 
ce logliono contribuire a 
spezzare. 


Al Congresso nazionale in corso a Napoli 

Difficile nel PLI la ricerca 
di un nuovo spazio politico 

Richiami all'originaria vocazione democratica, progressista e antifascista del partito 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 8 

E’ ne.le intuizioni d: un an- 
;.r<> pacato, r.o.i v.à nella 
p.d: un defo.atn pre¬ 
sente. che .1 purt.’o :.!>•; i e- 
può r.trovare : segn. de.la 
propr.a orig.nabla. P.ero Go¬ 
bi-::; e Giovanni Amendola, 
non Malagodi o Bieriird:. so¬ 
no sta:; chiamati a girar,:: 
dc.l3 voc.iz.one dema_ ranca, 
proertss-sta. antifasc-sta del 
partito. 

La seconda giornata de: la¬ 
vo.': dei XV congresso naz.o- 
niie de: PLI. che s. svolge a 
N’apai: nel teatro de’..a ma 
stra d’O.trema re. e sembra¬ 
ta voler sp.ngere il dibattito 
olire le l.nee. non pr.ve d; 
interesse» che già ieri ave¬ 
vano guidato la relazione del 
segretar.o Valerio Zanone. 
Quasi ad esorcizzare un ven¬ 
tennio d: gretto conservata 
r*smo. di ostinata cniusura a 
ciò che d. nuovo ven.va ma¬ 
turando nel Paese, di pra 
grcssivo arroccamento su pa 
s.z.oni isolaz.onuste ma net 
tamente antipopolar., il di¬ 
scorso è stato tutto spostato 
sul p.ano de’ba stor.a. 

A Maiagodi. a Bignard:. agli 
esponenti che fino a ieri han¬ 
no gestito il part.to non sono 
state mosse contestazioni pla¬ 


tea::. Do’, resto. ’\i : cordo uni¬ 
tario che ha consentito a Za¬ 
nate d. assumere la segrete- 
r.a costi:u-sce u.Tev.dente re- 
mori in ques*o serv-o. Ma : 
numera'! delegati che s: .-ono 
av; .cenri.it. a. ni c.ofono e sa 
lo attraverso l’esaìiaz.one sto¬ 
rica che hanno tentato d: ri¬ 
sarcire :I partito dei suo; con¬ 
notati !a:c: 

La tac.ta confessione d: que 
sto a complesso d. colpa -. la 
volontà d: superarlo ali.ngen- 
do alla stona il diritto-dove¬ 
re ad una r.generata presen¬ 
za nell’amb.to delle forze di 
democrazia la.ca. delle quali 
ieri Zanone aveva ripropo¬ 
sto l’intesa quale pnssib.le al- 
ternat.va al compromesso sta 
r.co e alia preponderanza de 
mocrist.ana. hanno trovato 
un riscontro nella delegazia 
ne repubbl.cana presente al 
congresso. I/on Francesco 
Comp3zna ha riposto « in 
chiave ->. portando « il saluto 
de. partito di Mazz.n: al par¬ 
tito di Cavour ». I due pandi 
che partano con se la gran 
parte del retagg.o r_sorgjmen- 
ta.e — ha detto — «sono og¬ 
gi affiancati p.ù d; quanto 
ieri non siano stati contrap¬ 
posti ». In queste parole nu¬ 
merosi delegati e osservatori 
hanno ravvisato il segno del¬ 
la disponibilità dei PRI a 


riannodare col liberal: non 
soltanto rapporti d; ordine 
generale, ma anche legami di 
carattere politico e concreto, 
cerne lo stesso Zanone aveva 
accennato ne..a *ua reluz.o.it* 
introduttiva. K’ leg.it imo r.- 
cordare — ha agz.unto Com¬ 
pagna — che la storia dell’Ita¬ 
lia moderna non vede pre¬ 
sente so.o una area soc.ali- 
sta. ma anche un'area libera¬ 
le e democrat.ea. «No. non 
la vogliamo contrapposta a 
quella socialista, ma glustap- 
pasia nella salvaguardia di 
ozn: sua poss.bilità di espan¬ 
dersi ». 

Meno impegnativo i’. d.scor 
so dei presidente de: deputati 
soc.aldemocrat.c: Cangila, per 
il quale, se viene da! Paese 
« l'esigenza di una maggiore 
semplificazione dello schiera¬ 
mento politico attraverso op 
z.oni più semplici e meno di¬ 
spersive ». tuttavia è necessa¬ 
rio «non attenuare o confon¬ 
dere l’.dentità pohticaideo 
Iog.ca di ognuno». In altri 
termini, è opportuno * evitare 
le d.v.sioni quando esse non 
sono giustificate da incompa- 
tib.htà rispetto alle sceite » e 
quando rischiano «di indeba 
lire l'area delle forze inter¬ 
medie ». Con tali forze, ha 
detto l'on. Scotti, recando il 
saluto a nome della DC, è da 


cons.derar.»: « p.r.colasa e ne¬ 
fasta la centra ppasizione * lo 
scontro ironia’.* .. 

La p.cga che ha caratteri*- 
z-iio la relaz.one. ed il carat- 
j t**rc di! d.oiivo. non debba 
i no evideiVcir.eiite avere sod- 
j ri.sfatto M.ilazodi e Bignar- 
di. rispettivamente presiden¬ 
te « d onore » e presidente ef¬ 
fe’ tivo rie! partito. 

Eie — come la gran par¬ 
te de; vecchi notabili del¬ 
l'ala conservatnce — hanno 
disertato l'intera giornata 
congressuale e nel pomerig¬ 
gi hanno tenuto, in un'al¬ 
tra -ode. un» lunga riunio¬ 
ne di « Liberta nuova », la 
corrente che raccoglie ap 
punto i seguaci della vec¬ 
chia gestione. L’annuncia 
della riunione, c il fittissi¬ 
mo lavorio di coiridoio che 
taluni momenti ha pres¬ 
soché svuotato l'aula con¬ 
gressuale. hanno provocato 
vivaci reazioni. 

Da! canto suo. l’ala « gol¬ 
pista » d. Edgardo Sogno — 
che. t-marg.nato dall'accordo, 
è stato s.gmficJtivamente ^ 
sciuso anche dalla presiden¬ 
za del congresso — non appa¬ 
re intenzionata ad accettare 
passivamente il nuovo oorso 
che si va delincando. 


Eugenio Manca 
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La poetica del futurismo russo 


Novità e problemi delVemancipazione femminile in Sicilia 


L'AVANGUARDIA 
DI MAJAKOVSKIJ 

Un saggio di Ignazio Ambrogio - Il « mestiere » 
dell’artista e il lavoro de! militante politico 


Una sempre più vasta presa dituscienza che si manifesta in nuove forme di critica dell’organizzazione tradizionale della società e 
della famiglia — La studentessa di Canicattì che partecipa alla manifestazione di Roma — Assemblea popolare a Riesi sul problema 
dell’aborto — Una lotta per la libertà e la dignità delia donna che richiede una profonda trasformazione sociale e del costume 


La necessità di determina¬ 
re con precisione il ruolo 
dello scrittore pone oggi il 


crisi profonda della cultura 
borghese dominante, e del¬ 
l’intero assetto sociale capi- 


critico nella condizione di [ talistico, viene emergendo, 
non poter fare a meno di ; nei primi decenni del nostro 
considerare due istanze e- j secolo, un ribellismo anta- 
gualmente irrinunciabili del gonistico che non si sfibra 
lavoro intellettuale: l’istan- | e vanifica nell’intento di 
za € particolare », tecnica, j estetizzare il delirante bal- 
della competenza disciplina- { bettlo dell’assurdo o la me¬ 
re e della funzionalità delle ra negazione anarchica, ma 
leggi e degli strumenti che ! che, in (pianto si connette 
le sono propri e l’istanza j in modo sempre più intimo, 
« più generale », politica, del i e non senza dissidi e tliffi- 
eontributo ad un’azione di colta, con le lotte di classe 

conoscenza e d'intervento del proletariato, con Fazio- 

nel presente, secondo uno j ne delle avanguardie sociali 
stato di mediata organicità e politiche, si pone infine 
ai processi reali di sviluppo come i! nerbo di una cultu- 
e di mutamento sociale. La ra artistica nuova ed inno- 
prima istanza presuppone vatrice, rivoluzionaria non 

ch« l'efficacia di un’opera- solo per le sue tecniche ma 

zione letteraria non possa anche per le sue idee-forza», 
essere misurata sul metro Non, dunque, un’«arte gran¬ 
di valori e di obiettivi che ile-borghese ». eletta a cono- 
non pertengono, almeno di- scere il mondo in virtù di 
rettamente, al suo campo, I intrinseco distacco dalla 
mentre la seconda esprime | prassi e dalla battaglia per la 
l’urgenza di superare l’at- | trasformazione della società: 
tuale condizione di « separa- e neppure, d’altro lato, una 
tena » dello scrittore, e di j « arte popolare », tutta firn- 


v&gllare tutte le possibilità, J zionale alle direttive esterne 


materiali e soggettive, che 
si danno per realizzare que¬ 
sto superamento. Tra Luna e 
l’altra vi è un rapporto dia¬ 
lettico, unitario, dal mo¬ 
mento che « politicità » e 
« specificità » sono due com¬ 
ponenti indissociabili del¬ 
l’arte e rappresentano le 
coordinate entro cui si de¬ 
finisce la condotta dello 
scrittore verso l’organismo 
sociale e politico. 

Ad approfondire questo 
rapporto e a chiarire alcu¬ 
ni nodi di fondo che esso 
presenta (il problema della 
avanguardia, il nesso intel¬ 
lettuale-artista. la funzione 
della cultura in periodo ri¬ 
voluzionario) ci sembra che 
un apporto determinante 
può essere, indirettamente, 
fornito dallTiseita dell’ulti¬ 
mo libro di Ignazio Ambro¬ 
gio (Majakovslc'j, Editori 
Riuniti, pp. 157). che già 
in altre occasioni ha avan¬ 
zato l’ipotesi di una critica 
materialistico-storica sulla 
linea di un arricchimento 
originale del pensiero di 
Galvano Della Volpe (si 
ricordino Avanguardia e far - \ 
nullismo in Russia e Rivolo- ! 
gie e tecniche letterarie). ! 
Dall’analisi che questo libro j 
dedica alla concezione este- | 
tica .di Majakovskij e alla 
sua strategia di militanza po¬ 
litico-culturale è. infatti, 
possibile enucleare un’indi¬ 
cazione che serve a com¬ 
prendere come la produzio- I 
ne dei significati ideologici | 
(e del conscguente atteggia- | 
mento rispetto alle istitu- | 
zionl) si coniughi all’uso j 
specifico delle tecniche e del 1 
linguaggio non solo sul pia- | 
no teorico, ma anche su ! 
quello pratico del lavoro te- j 
stuale. dcH'esperienza diret- 
ta dello scrittore. 


della politica e «.oggetta. in 
pari tempo, ad un rispecchia¬ 
mento celebrativo dei fatti 
storici. L'n’« arte d’avan¬ 
guardia ». invece, che. pro¬ 
prio operando nello specifi¬ 
co. sappia rintracciare e pre¬ 
disporre gli strumenti rela- 
I tivi alla crescita del proces- 
j so democratico, rinviando, 
} sempre, in ultima istanza, 
| attraverso i propri codici, 
j alla prassi. 

j 

Le parole 


Dal nostro inviato 

PALERMO, aprile 
Mercoledì 31 marzo, in una 
viuzza che fa angolo con il 
Corso, a tìagheria. E’ matti¬ 
na presto. Una * Citerà » gui¬ 
data da un giovane svolta . 
si ferma davanti a un por- 
toncino. Dietro la moto si fer¬ 
ma una « Renault » metalliz¬ 
zata e ne scende un uomo 
con una doppietta imbraccia¬ 
la. E‘ un attimo: il giovane 
fugge a piedi, pochi passi e 
la scarica lo coglie alle spal- 
i le, nella « regione lombo sa¬ 
crale ». diranno i medici. Al¬ 
l'autopsia gli troveranno ben 
\ dodici pezzi di piombo della 
' lupara sparsi nell'intestino. 
Prima di morire il giovane. 
Domenico Stabile di 23 anni, 
troverà il tempu di dire: « Mi 
l ha sparato Giuseppe 
D’Amico v. 

Una strana storia. A pri¬ 
ma risto una tipica e tra¬ 
dizionale storia siciliana: Giu¬ 
seppe D'Amico, 53 anni, ha 
una figlia, Carmela, che ha 
già fatto le pubblicazioni per 
sposare -- senza il consenso 
del padre — Domenico Sta 
bile. Il padre, contrario, dopo 
j un ennesimo litigio con la fi- 
i glia e dopo che Carmela ha 
! lasciato bruscamente nella 
I notte la casa paterna per ri 


Contestazione 

La tesi di una sintesi ma¬ 
terialistica tra il polo del¬ 
l’ideologìa e quello del lin¬ 
guaggio è il punto di par¬ 
tenza per una revisione di 
quelle avanguardie storiche 
che ad un più alto grado di 
coscienza politica si sono 
proposte il fine di lottare 
contemporaneamente per 
una nuova cultura e per 
una nuova società. Ed è na¬ 
turale che in questo senso 
la poetica del « Futurismo 
ruso » e del suo maggiore 
esponente si presenti come 
un test privilegiato di prova 


l Majakovskij stesso espone 
in un saggio del 192(i. Coinè 
far versi 1 , le proposizioni 
salienti della sua poetica: 
| « Quali elementi sono indi¬ 
spensabili per dare inizio al 
lavoro poetico? Primo. La 
presenza, nella società, di un 
problema la cui soluzione è 
concepibile soltanto con una 
opera poetica (...). Secondo. 
La conoscenza esatta o. me¬ 
glio. la percezione delle aspi¬ 
razioni della propria classe 
(o del gruppo che si rap- 
j presenta ) riguardo al pro- 
i blema dato, ossia un orien- 
| lamento finalistico. Terzo. 

I 11 materiale. Le parole. L’i- 
! ninterrotto arricchimento dei 

• depositi, dei magazzini del 
proprio cranio con parole 
necessarie, espressive, rare, 
inventate, rinnovate, deriva¬ 
te. e (Fogni altro genere ». 

Da queste affermazioni ap- 
I pare chiaro che l’interdipen- 

• (lenza tra il piano delPespres- 
j sione e il piano del eontenu- 
j to non è >olo il risultato di 
j una scelta individuale e vo- 
I lontaristica. ma è anche il 
| segno dei condizionamenti 
i materiali della genesi della 
j poesia. Con una salda co- 
| scienza di tutte le implica- 
j zioni teoriche dell'indagine 
; (tra cui una ripresa (Ielle 
| tesi gramsciane sulla coni- 
j plementarità tra impegno 

■ intellettuale e impegno pra- 
I tiro) Ambrogio assegna una 
! parte fondamentale al carat¬ 
tere di concretezza, di fat¬ 
tualità. della ricerca lette¬ 
raria. mostrando come tutto 

! l'ifer dell'opera di Majakov- 

■ skij poggi sulla persuasione 
j che la letteratura, non ririu- 
j cibile ad un semplice tessu- 
' to di idee, sia un modo con- 
| creto di produzione sociale 
; sul versante delle istituzioni 
j culturali e che perciò deb- 
| ha essere coinvolta attiva* 

- mente nel generale fenome- 
j no di cambiamento delle 
' strutture della realtà con- 


e di comparazione. Nel suo l temporanea. 


progetto di creare un'arte di 
laboratorio, che non sia 
* un puro fine estetico • ma 
che possa • esprimere nel 
migliore dei modi i fatti del 
nostro tempo ». nello sforzo 
radicale di abbattere in una 
sola lotta le forme « liri¬ 
che * e i contenuti «uni¬ 
versali » della poesia del 
pacato vanno letti i primi 
segni di una fondazione in¬ 
tegrale ed antagonistica del¬ 
la pratica letteraria. 

Integrale, perchè basata 
sulla cooperazione dei mez¬ 
zi produttivi (le tecniche 
dell'espressione) con le fi¬ 
nalità politiche del loro uso 
(1 valori ideologici). Anta¬ 
gonistica. perchè volta alla 
contestazione di tutte le so¬ 
vrastrutture culturali, etiche 
e linguistiche dell’egemonia 


Sale. cosi, in primo piano, 
nelle pagine pregnanti che il j 
critico dedica all’argomento, j 
la continuità dello sforzo i 
compiuto dal poeta russo per j 
saldare il suo * mestiere » j 
di poeta con il lavoro di mi- j 
litante politico nel quadro 
di un atteggiamento produt¬ 
tivo che * elimini la casua¬ 
lità. la mancanza di princi- . 
pi noi gusti, l'individualismo j 
nei giudizi ». mentre acqui- , 
sta un significato esemplare | 
la decisione di proiettare la ' 
scrittura poetica noi cuore 
delle nuove manifestazioni 
della espansione tecnica ed | 
industrialo, a partire da j 


quella della città, la cui 
« disordinata esistenza » nel 
recente sviluppo — come 
scrive Majakovskij — « ha 
preteso la rapidità anche nel 


fugiarsi da parenti, scende in ; 
strada con la doppietta in ! 
braccio, cerca il pretendente 
della figlia, lo trova all’alba 
e gli spara- Nei giornali que¬ 
sta storia è stata raccontata 
j cosi, con un breve titoletto, 
i come mia delle solite storie 
di arcaici costumi e di menta¬ 
lità poco comprensibili dei 
« siciliani ». Una faccenda di 
onore, insomma. E invece la 
storia è ben diversamente 
esemplare, ed è segno — per 
paradosso — del * nuovo » che . 
sta esplodendo in Sicilia nel I 
campo della morale, del co- , 
stame, in primo luogo dello ' 
sconvolgente processo in atto j 
di liberazione femminile. > 

I 

Segni j 

di cambiamento ; 

, » 

Perche Carmela D’Amico j 
non era la solita ragazza coni t 
promessa dal giovanotto esu- 1 
berante e « vendicata v. dal j 
padre possessivo. So. Car j 
mela ha 33 anni, è vedova ' 
e con due figli, è maestra • 
e studia con passume. é 1 
emancipata e moderna. Il • 
marito, giovane, le è morto - 
per un tumore, e lei rive ; 
con i figli in casa del padre. • 
anche lui vedovo. E si inno ■ 


| mora di Domenico Stabile, un ’ ■ 

! giovane che sta appena co- j la 
minciando a lavorare e che br 
ha dieci anni meno di lei. j va 

l’uà * rirohm'one calta 
vale ». per Giuseppe D’Amico. j ( 11 
che sconvolge i suoi concetti , ^ 
di « figlia ». di c vedova ». di | un 
* nipoti ». Lui d'altra parte I 
non è un qualunque povero ! 
contadino legato a mentalità ] ca 
superate E' un socialista, è j S(I 
stato assessore comunale per ! 
il PSl a Ragheria. è il se • 

■ gretario della sezione del suo | / 

j partito, uomo di idee aperte, j to 

i moderno: un nomo che ha < re 
| educato la figlia, tanti anni ! I( , 
I fa. secondo criteri di dignità 1 ln 
1 e di libertà, facendola sta- . S(ì 

• dtiire in un paese e in itn'epo I llu 
I ca in cui. questa scelta era , j 
j già significativa. Eppure cc , t , 

, co. (mando si é visto i/uc , sii, 
j sta figlia, colpita dalla mar- l / t >, 
te del manto, che volerà ri I l(l 
j farsi una vita con un giova 1 s ,- ; 
l ne. un « ragazzo con dicci tm 
j anni di meno: quando ha cap ’ stt, 
'■ tato battute e commenti nei j J 
| bar di Baqheria. non ha retto. ■ noi 
Il suo sistema concettuale ap • sin 

• urentemente moderno. è dei 
' crollato, i trarisistors hanno 1 no 

'• fuso. Così ha imbracciato la , Sia 

• doppietta, ha sparato a lupa del 
! ra: rimi diversamente da co ■ pii 

• me avrebbero fatto suo non ■ .> e 

■ no e suo bisnonno. ' \m 


Questo è un vero nodo del- ; 
j la Sicilia di oggi: lo impatto 
brusco con una realtà mio : 
| va che nei giovani e nelle ■ 
1 donne trova la sua punta di { 
i diamante, spesso anche trop j 
• Po tagliente. Per (giunto ci 
' si sui adeguati, per quanto \ 
[ uno come D’Amico abbia peti- j 
, siito di avere digerito la vec- 
j chia r sicihtudine ». di avere ' 
, cancellato vecchi modi dì peti i 
I sare. questi esplodono quando 1 
i gli balena che * questo è trop- ! 

po E allora spara. 
ì Questo che abbiamo descrit j 
| to e infatti un « delitto d'ano- , 
! re » di tipo, dicevamo, mio ! 
> tu Si svolge su contenuti e , 

: ni circostanze mediti, impeti 1 
| saltili ancora dieci o cinigie ■ 


| co Si svolge su contenuti e , 
: in circostanze mediti, impeti 1 
j saltili ancora dieci o cinigie j 
' anni fa 

ì E' tutta la Sicilia m effet- : 
1 ti che. sotto l'aspetto del co- ’ 
, slame, mostra segni prego I 
1 tenti di cambiamento. E a ! 
^ cambiare per prima pare es- I 
1 sere la donna, la colonna por t 
tante, di fatto, del vecchio co j 
1 stiline■ | 

! La rivolta lem minile che ! 

• nel resto d’Italia ha già ima i 
■ sua anzianità, qui sta espio J 

tienilo adesso e con detenni < 

‘ nuzione e effetti centuplicati. | 
, Succede che la dotimi, la fe ì 
del e compagna che era la I 
; pi ima a protestare contro gli ! 

• * eccessi > di ogni estremi . 
' saio, a cominciare ila quel j 



La delegazione di Palermo alla manifestazione indetta dall'U Di a Roma in febbraio per l'occupazione femminile 


La legge che stanzia tre miliardi per salvare un grande patrimonio culturale 

UN PUNTO ALL’ATTIVO PER POMPEI 

L'iniziativa assunta due anni fa dal nostro giornale, caldeggiata da Ranuccio Bianchi Ban> 
dinelli - Un provvedimento che per la prima volta prevede rapide procedure burocratiche 


10 dei giovani, (brenta ora 
« rivoluzionaria » in se e per 
sé. si allea al fronte della 
spregiudicatezza giovanile e 
rompe con l'atteggiamento su 
halterno nei confronti del ma 
rito, padre, direttore d'uffi 
ciò. compagno di lavoro (co 
me tentava di fare Carme 
la) 

Nel quartiere 
del CEP 

Due Giovanna, del quar 
liere CED (Centro edilizia po 
polare > di Valentia: s lo pren¬ 
do la pillola. Vrima l<> facevo 
di nascosto da mio marito. 
Ma pai ho trovato che non 
era giusto, lui darei a essere 
responsabile nane me di qne 
sta decisione Si e arrabbia 
to. ha detto che ero puttana. 
Mi ha giurato che da ora 
ttt poi sarebbe stato sempre 
"attento", purché rmtmcias 
si a questa vergogna. Ma ora 
ha donilo accettare. Mi ha 
solo chiesto di non dirlo a 
nessuno: ma i<> come redi 
h> dico anche ai giornalisti ». 
Questa protesta duro e ag 
pressila, questo male «osca 
ro » che insidia ti potere ma¬ 
schile. viaggia con pregateti 
za nelle famiglie dei siciliani. 

Maria é una ragazza mimi 
ta coti due grandi occhi ca 
sfani. Ila reati amii. da due 
anni rive nella « Casa dello 
studente >• di Vaiermo tee ne 
sono due. miste, di maschi e 
femmine). E' ima ferii mini 
sta accesa. La famiglia vive 
a (’amediti. Decidere di far 
la andare a Vaiermo nella 
i Caso dello studente v è sta 
to. due anni fa. per suo pa¬ 
dre tm po' come decidere ili 
consentirle una pericolosa av¬ 
ventura. Lei la spuntò con 
mille promesse e garanzie. 
Oggi è una t strega » che é 
anche renata a Ruma a ma 
infestare a dicembre e poi a 
febbraio con le femministe. 
Ha arato storie d'amore ron 
vari ragazzi, ma da un anno 
si è Iettata con uno Ogni mi 
no. finita ri'mrer.sità. torna 
a Canicattì per Vestale e qui 

11 padre raccoglie come la 
peccatrice da purificare: abi¬ 
tuata a fare le due di notte, 
non può uscire di casa dopo 
l'imbrunire, e mai sola: il 
padre stesso la porta a pa.s 
seggio come a dire: « Ecco 
lo i! fiore. Malgrado Valer 
ino. è sempre intra, altrimen¬ 
ti non starebbe qui con me t-. 
Domando: t E se scopre qnel¬ 
lo che sei veramente, una 
ragazza libera e moderna'.' *■ 

« Mah. forse m< ammazza s-. 

I lio spettro (limitile si aggi 
ra in Sicilia, e questa volta ; 
si chiama ■■ donna libera >•. 
Mi spiega Sminila Mafai che | 
ita a piuma scritto insieme a • 
sei compagne un libro su que- 1 
sta rivoluzione silenziosa. — ■ 
« Es-erc donna m Sicilia ■ — i 
clic sempre, in questi ultimi | 
trent anni, le donne siciliane . 
bnimo con,battuto, e dura¬ 
mente. in prima linea: ma 
combattevano — ecco la diffe 
rema — sempre per « altro » 
e sempre a tempo inirziale. ' 
Chiudevano la fabbrica a la 


• miniera'.’ Ecco le donne in 
| piazza o stese sai biliari, o 
l a fronteggiale la polizia. Ma 
! poi. finita la lotta, attenuto 
! ia parte o in tatto quanto si 
j voleva, la donna tornava ai 
i fornelli, ai * picciriddi * e se 
■ ile riparlarli in quali he altra 
i grande occasione. I fatti per 
sonali mm c'entravano mai 
con la politica v. erano pas- 
j suini o disgrazie da subire 
i in silenzio. Scapitava la figlia 
j con d ragazzo per la ritmile 
<s fintino » che fa accelerare le 
nozze, m ima generale coni 
pfieità? Ebbene, la madre 
della ragazza si metterà a 
preparare il corredino per il 
sict/f* i^pi elisio v/ratto del¬ 
l’amore • con s anta pa 
zienza. 

Ora micce — mi spiega il 
j dottor Borrusu che è sfato 
! mio dei fondatori dell'/ilED 
: a Valennu e ora presiede 
la l ICEMV (I ino ne italiana 
consultori per l'educazione 
matrimoniale e prematnmo 
male), m rotta roti VAILI) 
stessa - - la situazione è 
molto cambiata: < (borni fa 
è venula da me ima anziana 
donna dei popolo e mi ha 
chiesto le pillole. "Son per 
me. ha detto, ma per mia figlia 
che ha fatto ieri fuitm.i e 

10 so l'indirizzo: le mando le 
pillole, cosi non mi torna con 
la itimela piena" -. Sono epi¬ 
sodi esplosici nella realtà me 
ridioiiale. e sul fronte degli 
uomini conservatori il nervo 
sismo cresce. 

La paura fra i ■ maschi - 
serpeggia infatti palpabile. A 
Riesi. m proemeia di Calta 
lussata, il 12 maggio vinse il 
•si contro il divorzio: la 
somma dei voti a favore del 
• no v era inferiore di ben 
venti punti all a somma dei 
voti dei partiti divorzisti qua 

11 avrebbero dovuto essere 
stilla base dei dati delle pre¬ 
cedenti elezioni. Ebbene: co¬ 
me per un coturni-colpo, il 
15 gnigno sono state elette 
per la prima rolla al (’oilsi- 
glio comunale ben quattro 
donne (ili cui due del V(’l) 
e (/dando nei giorni scorsi Si 
mona Mafai si è recata lì 
fter parlare dell'aborto, ha 
trovato unti spettacolo semi 
certame: la sala assai am¬ 
pia era gremita di uomini, si 
cibimi da film di Germi con 
la * còppola nera in testa, 
anche anziani, che riempiva 
no tutte le sedie. Le donne 
erano tutte nelle prime file. 
Gli uomini, ammassati m si¬ 
lenzio dietro di loro, hanno 
ascoltato per due tire le v fem¬ 
mine parlare liberamente di 
sesso, di abortii, di diritti 
della donna sul suo corpo. 

« Questo fatto m un intese 
come Riesi — dice la .Mafai 

- e ima bomba F al culto »\ 
Di li vicino — per capire il 
clima della ; mia — /«idre e 
madre sono partiti qualche 
settimana fa con la figlia, 
compagna iscritta al RCl. che 
veniva all'Istituto Togliatti al¬ 
le Fraltocchie di Roma jirr 
[Mirtee.tiare a un corso di stu 
di delle ragazze comuniste, 
l’er tutta la durata del carso \ 
hanno abitato in una pctisio j 
ne a Genzann. e ogni sera 


borghese, nella scoperta che | ritmo che rinnova le parole» 


(come si legge in Tirate fuo¬ 
ri il futuro ') * il comuni¬ 


Smo • non e soltanto ' sui 
c»mpi. i nel sudore delle 
fabbriche. ; E' nella tua ca¬ 
sa. anche. ' a tavolino. / 
nei rapporti con gli altri ' 
nella famiglia, / nel co¬ 
stume ». 

Ambrogio pone giustamen¬ 
te l'accento sulla funzione 
di alternativa che il discorso 
di Majakovskij assolve nel 
contesto della ricorrente con¬ 
trapposizione tra la linea 
della « tradizione » o quella 
del « realismo ». « L'itinera¬ 
rio artistico-ideale di Maja- 
kovsklj», è scritto ncH'illu- 
minante Premessa, « coinci¬ 
de per ! suoi tratti essenziali 
col drammatico processo sto¬ 
rico attraverso il quale dalla 


no- : Alle due componenti, dia- ' e dr..-»nr. 

mi- Ionicamente interrelate, del- ! t a sce una 

sui la « politicità » e della * spe- oocftH °nv^ 

die cificità » si affianca, dunque. ^ooo que. 

ca- come condizione fondativa di Borboni, n 

. / entrambe, quella della « do- stanz.are : 

i ' terminatezza ». deH'cssere pnf.ca prot 

co- | storico e materiale della cedure per 

1 creazione estetica. I.a sua 

cn- | presenza, tuttavia, non deri- P—'-'Cn. 

>ne va da un meccanico rifleS'O ou^t-j'»*' p< 

rso | della storia politica c socia- provaz.one 

nel • le. ma consiste nella tcnden- i 3 jde:t: a: 

on- ! ziosità conoscitiva doll'opc- J s.an.ficaio 

tea ; rare Ignorano: c. cioè, nella ; « sem/ 

dia ; rannresentazione critica che 1 co?tr.nzerà 

■ra- ■ esso attua dei mutamenti sponsabù. 

ija- | del mondo sociale e nella ri- re v rer - e ^fi 

llu- j sposta che è in grado di dare c .^° n * 

ici- j alle sue istanze problema- ticho’à d; 

iall ; ticho. I ri ha ronf 


| NAPOLI. apr:.e ' 

La '.eage per Pompe;, ap- ! 
provata anche dalla Camera • 
• ronmrss.one p-'r : ben: cu.- . 
tura’..» sura operante fra ( 
j qualche g.orno dopo un an- , 
i no d: batta?’..»- e d: alterne ì 
| v.eende. Parlamento ha 
I fina.mente st.«:i/:.itc, una 
' somma ove '..tvor. urger.:: e ■ 
1 straordinari ne. p.u (amavo 
) oomple.-.-o ar»heo!c.ffco de! ■ 
mondo La >g«e porta .e f.r ■ 
me d. .-e:ia T or. comun..-::. so t 
j c.a'.is*.. -.nd.pendent. «Papa. , 
! Fermar.e’.lo. P.eracc.n.. Tu'. ! 
5 ; a Caretton.. Venar.z.. Dan ! 

te Ross:. Abenante. Valenza. ; 
i P.ovano. Va'.ena Bo.nazzo.a. j 
1 Scarpino. Urbam. Verone*.» j 
1 che l.v presentarono nelapr.- | 
1 le dell anno -corso, e co.-:. , 


j t asce una grossa r.ov.ta non j 
.-o.tanto perche è uno de. j 
poch. -.nt»-rvent. dello Sta'o \ 
dopo quell: effettuai, da. , 
Borboni, ma perche oltre a ; 
stanz.are tre nr.l.ard.. sem ! 
plif.ca profondamente le prò j 
cedure per ut.lizzare : fond. > 
Tre me.-, alla sopr.nter.denza * 
per pre.-er.fa re . progetti *ro ; 
m-»*. al mm.stero de. !>zn: ì 
cultural, per la def.n.t.va ap j 
provaz.one Anche per : non 1 
addetti a: lavori è chiaro il j 
| s.kiì. ficaio .innovativo d. que 
; .-ta « semplificaz.one >. che 
» co-tr.nzerà burocrati e re 
s pensata;'.. pol.t.C. ad ab-V.. 
re certe assurde luneag?;n;. 

Non U caso prof De Fran- 
etscis, sopr.ntendente alle an 
t;ch>’à d; Napol; e Caserta, 
c; ha confermato che se lo 
stanziamento e una cosa :m 
, portante, le procedure iem , 


Filippo Bottini 


pl:f:ca:e lo .-ono ancora d. ’ ad azu 
piu: cent.naia, migl.a.a d. ‘ muro. .» 
volte un affrico -j-., n.,, ; ture I. 
un mava.co d. Pompe, ,-om ! du°; 
andati perduti mentre - ut- ’ '* : :T 

tendevano ; donar, eh.e.-*, j v-'-'^n/.t 
tempestivamente per salvar- * q’-iadr: 
li. a Ma atten/.one. d.~e .1 J ed.f.c. < 
sopr.ntendente. r.on vorrei 'o 

che questa lezzo co-: u*.V. « -''--v’ * 
cosi attesa, d.ventasse po. un i e 5' 
alibi per tozurne. . (onci- o' \ crr ' 1 
correnti alla v.*a quot.d...n.« • * 
della c tta rr.or:.-. <. i n *‘ 

C. r.-utv me su.la r cn.? | p'' • ’ 
sta. documentata ed cv.den , _ . 

te. d. .nterve.ro or. 1 ..var.o 1 r? ' p’p; 

per Pompe. — noro p.u d. un ’ rn p'- ? 
mil ardo — .-cm s*»t. z.a •■;- j P ' 
fettuat: zrossi :vz.i li s;u » 
p.da :»r.l:t:c 3 de.la .e.-.:.a r.t. j t'V--'.- 
confront. de. bm. cu.turai. 1 
<e Pompe, con . suo. m...en. J 1 

d: v..-.tator r*-r.d-‘ al.o Suro . -, 

e a. a co..e*t.v.ta d--c.r.e d. j 
m.l.a.d. all'anno» prasezue ■ c -, 

dunque ad ont ». d-ell'ev.den/a i ili', 
Aeb.amo ch.c.-:o a. >jpr..n c a .. 4 

tendente c'ne ca-.a p. oporra 1 ,' 

d. fare on . d-e.nur. dell'::: 1 l e -n'- a " 
ter vento .-traord.nar.o: a Su ! ... un3 
b.to un -j-sterna d. a..»rme. j eorn3 £ 
.. m.e..cramen* a de..a min J 3 pirre 
z.o.ie. .acquato d suo:, per / m p 

la zona d. r.spetto .atomo j - 

a?l. sravi. .1 restauro n.s>r ; , ' 

votivo d. ed.f.r: mosi.n. p.t j -, -. n 

ture . è stata :a r.spoit.i i.-j ; . " 

stesso c. aveva detto, e o | ^ 4n ~h 

ha r.prtuto m numero*. ..a . n »« 
tervent.. ne: d.tatt.t: e ne. j d ' ba -. V 
convegni che precedettero ed cù 'ùra 
accompagnarono la formula- ! p 0 mpe 
z.one e la presentazione del- { cori q'.jj 

la legge, che a Pompe; oc- _’ j u a 

corre d: tutto. In una città J p ft p r: ; e . 
riva ci pensano gl: abitanti . era sta* 


ad azz.u-tare ut letto <■ un. 
i muro..» < can.-crv.i. e le.-'iut- 
; ture In un.-, r.ra eh-' av - 
; va du°m.la ...a:. 1.» fr. . !•> 

■ e : dò m.'a .«btirr. .a ,-aprjv i 
; v.-.-m/a d. n. 1. >:. d. rr.et.. ; 
! quadri d. mur.. d. -trade. d 
1 ed.f.c. e d. a.‘f:e*r':i.. de.'es-e . 
! re ru .tt » d « pv'h.- p r- 
i sono «' con pu r. i ...ir. E 
, e ca-trett .»d co., u.t 

, s.-'cm i. qu.l.j d ■?' . a pp.» . 

; che .- rn.l.r.» ,-preco - è «u.t ' 

J m« a.*:' ora oc : .. mrr.vr.o 

i per . nen cu tura., to', r. 

• en - d pr.‘ ' ' i - int»*» ri. 
ì re:* a me ut» z . ».p»r« p-r . » 

, man.utenz t-:te. p-r cu. a trh» . 
/ p'r ;.t ve*ro rn"o u *. cri:' 

; fo d'eib» d.« a * -pun « ! 
| tem » ria r.parare h so» u» • 
i eh ed-re .'.aut or.zza/.on-. w * 

. *»ner'a .nd.re ed ».-p c «re ... 

I ZaTa dannali .1 ' 

j Qja'ih- paro a --j.lt n.-v* 
; ta e su. ro.ve't it. d'. p - o- . 

zet*r> che ir-, br'»*- sarà può 
i bl r »*o su .a Gazzetta Uff.- ' 
j c.ale Anche se ade.sso sono : 
. ,n moli, a r.vendicare la pa- ! 
j tc*n.*a de. zr.d. d'allarme. ' 
; fu una .n / a*.va d». n-stro 1 
j e.orna'e nel settembre d* 74 ; 
. a porre .n term.n. mo ’o ter- ‘ 
! m. .1 p'oblem.a ri Pr.m.p». e . 
| de.le respor.v a'o.l.ta d.retf» 

• '.ajachc penai.» e noi.t.che de.- J 
{ la sua de-zradaz.on' I. coiti , 
ì piamo compagno Ranu-'.o 1 
I B.anrh. Band.ne... nit-rvt-n ! 
’ ne eh edendo che s'apr.s>e un j 
I d.batt.io fra 2 .. uom n; d. ■ 
, cultura, su..a -.'.nazione d. i 
I Pompe., e questo dibatt.to — j 
I con qualche punta poiemica ; 
; — fu amp.o e proficuo. Nel- ! 
, l'aprile, sulla base di quanto i 
. era stato pubblicate» da VUm- | 


con pu :. u-- 

ct: .»d «.’.. 

. qu. l.o d -zz 
n.l.r.. arerò 


in. . .-e.tator. <omi:t.V. P« 
pa e Fe'm«r."l.o pr -.-.-n*ar j 
r.4> u.. pr ize to eh - venu - .un 
2 a ir. e .« pp i. « nt e.. 

*e d.- u-.-o ovtenutu eoa ti 
tato.» n£ 2 .. amb.t.tt. ru.tu 
ra'.. e se.ont.f.r. de...» c.**n 
Suono arr *..irono arie 

>.<o:t. v .-o-:- a:t. r. .ed- p > 
In < » f- Senato 1‘ *-.* fu 
afch.. * r-.n .:•» A .a fm.- 

ri". '7.> .1 d..-.-»r,o d 1 -me c..« 


meta nove 
* m. z.or.t . 
■-r.'itr.e d. 


afa -,-a.*r. M*0 - 

.-v.t*«*o — di 
•ruo Un -mio 


p». ? e.- zov-rno u.t -mio 
.-ezre'ar o al B .-.tao . .. vi 
:n‘a**. ..t conn. -or..- .« d 
eh ar.-.m. .-. co:ttr«-*o con .r- 
parole de' suo col.e?.« a S- 
Jtato. che 1« use .to.t d «-po 
r.-va della r.v-a -, .a c">p r 
tura finanz.ar a Non "a* 


tura rinar.z. ir a . 
tato s > o ri. u.t ut 
ri. un tenta*.vo 
.-are r.or. « er- o 
la linea del «cor 


neru'. rr. * 
far p.«- 
p _ op«j.-.to 
n.nt'r.to »« 


! della spesa, pur .-.«p'itdo eh 11 - 
s. r v'h.ava .a p»r d ta de. 
1 •«eap.ta.e co» d'z': yiv,. 
] che t.K t or.-o d--. ar.r.o ha t 
no subito b».n ’r- c:vr rr.. 
. furt. cor. .a .-po. a/.on-' de. 

l'Aro* qu.ir.um c la -pir.z.o 
| n? d. it ma-a co c d. un fa 
» meco ba.-.-or.li'vo Una ..neo 
! che per ora e .-tata s-onfit- 
1 ta Ma non è .. ca.-o d. c.«n- 
! tare v.rtor.a- .n Campana. 
• in Ita'..a. r.on Co solo Pomi 
j pei. e una poi.fica che atiu. 
i la Cost.tuz.onc in materia d. 
[ ben: cultural: deve ancora 
i cominciare. 


Eleonora Puntillo j Uno scorcio di Pompoi 



! andavano a controllare che 
| la f.glia fosse a letto. 

Ecco dunque le contraddi' 
I zumi, la vi bomba •> appuri* 

• to che traumatizza certamen- 
j te gli uomini di Riesi, che 
. agita la famiglia di Canicatti 

a quella d . Castelvetrauo; ma 

• ceca il fatta nuovo che que- 
| stioni di questo genere, /ter 
j esempio, mm solo ria» rnct- 
j tono in crisi (con frasi come: 

| * che tempi.', ai miei tempi 

• era diverso »>) te donne, anche 
1 anziane, ma anzi le coinvol¬ 
gono. le fanno schierare a 

I fianco delle giovani più spre- 
| giudicate. 

s. La dimna in Sicilia ha 
! ('Muntati) sempre a i matriar- 
! calo di fatto e. se oggi de- 
: vide di rompere anche il re- 
j lo formale clic faceva appo- 
| tire "padrone" il marito, può 
j farlo i» ogni momento- Dovrà 
’ solo esercitare apertamente il 
| liniere che già esercita die 
i Ir o le (punte > l.o (lice Pa 
i (Ire Russo, parroco del CEP 
j di Palermo Ma e proono cu- 
; si? 

Un rischio 
che non c’è 

‘ E' al CEP e nella stona 
[ di una donna prima barac- 
[ rata e aggi « sistemata » in 
i una casa che potremo fare 
ì la ceri fica: c lì che potremo 
| toccare con mano un ultra 
1 fatto cara Iteri ma » te rii que- 
I sto momento ni Sicilia. Che 
j a agi cioè nell'Isola, forse più 
! rapidamente e estesa inerì 
j le che altrove, la ribellione 
: femminile invece gli stra 
ti popolari. * Intendiamoci — 
dire sempre Si no ma Mafai —. 

[ (piando le studentesse n le 
j ragazze della borghesia urla 
[ no che “ l'utero è tino c me 
j lo gestisco io " mi va bene 
ma mi fa anche un po' ride- 
ì re: perché- loro l'utero se lo 
j sono gestite sempre, e anche 
i le loro madri e nonne. E’ 

| nelle borgate, nei ” calai ", 

I al CEP. allo 7.ES o nelle 
| campagne, nei paesi die le 
| donne non si possono gestire: 

; e portare lì la lotta, a mio 
| parere, è il compito nostro. 

| di noi marxisti, del nostro 
, partii»», delle organizzazioni di 
j massa come l'CDI >. E In 
lotta lì ci arriva, e come. 

Parlando al CEP con Te 
resa. Ileana. Concetta. Gio¬ 
vanna e tante altre, parlan¬ 
do con Padre Russo, leggen¬ 
do le statistiche di Rnrniso e 
sfogliando la cronaca nera ve 
dremo appunto quanto ormai 
sia qiun ta nel profondo la 
rivoluzione femminile che. se 
mm si chiama solo lotta fter 
la casa o per gli asili, per 
il lavoro dei mariti o contro 
il carorito. se comincia an¬ 
che a chiamarsi lotta per la 
propria dignità, libertà e au¬ 
torità di donna, fter il socia¬ 
lismo. non per questo finisce 
nelle secche delle salottiere 
filinosene avveniristiche: la 
realtà in eia quelle donne vi 
nino, le rende immuni, certa 
mente, da simili rischi. 

Ugo Baduel 

Si conclude 
il corso 
di economia 
politica 
al » Gramsci » 

Avrà inizio oggi a Roma, j 
alle ore 19, il ciclo con- I 
elusivo delle lezioni del j 
corso di economia politi- > 
ca organizzato dall'Istituto j 
Gramsci su ■ Le principali j 
correnti del pensiero eco- I 
nomico contemporaneo e I 
le politiche economiche ad 
esse ispirate ». 

Il ciclo comprende le¬ 
zioni del prof. Ricciolti An- , 
tinolfi (9 e 23 aprile) su 
« Le origini e il carattere ! 
degli squilibri attuali del 
capitalismo. Aspetti reali, 
monetari e finanziari del¬ 
la crisi economica mondia¬ 
le - I caratteri strutturali 
della crisi economica in 
Italia »; del prof. Guido 
Fabiani (30 aprile, 7 mag¬ 
gio) su « Alcune peculia¬ 
rità dello sviluppo e della 
crisi del capitalismo ita¬ 
liano con particolare rife¬ 
rimento all'agricoltura e al 
Mezzogiorno »; del prof. 
Vincenzo Vitello (14 mag¬ 
gio) su « Orientamenti at¬ 
tuali della ricerca econo¬ 
mica ». 

A integrazione del pro¬ 
gramma il prof. Guido Ca- 
randini terrà due semina¬ 
ri-dibattito, nei giorni 12, 

13 aprile, alle ore 19, su 
« I problemi dell'accumula¬ 
zione nel III libro del Ca¬ 
pitale ». 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Due giornate di intenso dibattito al convegno promosso dalla FGCI a Roma 

I giovani discutono la violenza 
che nasce nelle città sbagliate 

Le condizioni di vita della gioventù nella capitale — L’estendersi dell’uso della droga e la nascita 
di una « nuova delinquenza » — All’incontro sono intervenuti numerosi intellettuali — «Necessa¬ 
rio dare vita a una grande battaglia per il lavoro » — Domenica manifestazione al Metropolitan 


I contributi di Moravia e Siciliano 


Moltissime le adesioni di 
Intellettuali al convegno dei¬ 
la FGCI. numerose le pre¬ 
senze. Tra gli Interventi, so 
no stati accolti con grandi 
applausi quelli di Alberto 
Moravia e di Enzo Siciliano, 
che qui riferiamo. 

ALBERTO MORAVIA 

Forse l'ultimo articolo di 
Pasolini — ha detto — è sta¬ 
to quello di risposta a un 
mio articolo. Pasolini ritene¬ 
va che una degradazione go 
nera lizzata fosse la caratte¬ 
ristica della gioventù italia¬ 
na. e rimpiangeva l'età del¬ 
l'oro della cultura contadi¬ 
na. con le esperienze libe¬ 
ratorie sul piano poetico che 
ne aveva tratto. Moravia 
pensa invece che i mali di 
cui soffriamo «anche la vio¬ 
lenza) dipendano dalla pu¬ 
trefazione della nostra ami¬ 
ca cultura, appunto quella 
contadina, mentre non si è 
ancora affermata o non è 
stato consentito raffermar- 
si rif»ìi;i cultura niod?rj*ji 
quella della civiltà industria¬ 
le. 

Lo scrittore fa un riferi¬ 
mento alle cifre nrecccupan- 
ti (addirittura il 70 per cen¬ 
to. secondo Sylos Labini) de¬ 
gli analfabeti, analfabeti di 
ritorno e cittadini con la so- 


I la licenza di terza elemen- 
j tare. 

I Poi. individua il problema 
vero che si pone dinanzi ai 
giovani nel rapporto con il 
reale. Fa l'esempio del bam¬ 
bino che un tempo impara 
va a conoscere il mondo cir¬ 
costante « a quattro zampe ». 
dalla camera della madre al 
giardino. « con una acquisi- 
j /.ione lenta, graduale e in- 
I Sicilie definitiva, irreversibi¬ 
le della realtà ». Adesso il 
bambino guarda la TV -- 
la piazza celeste, le dimissio¬ 
ni di Wilson, le guerre 
è sommerso dalle immagini e 
dal loro linguaggio, si illu¬ 
de di conoscere ìl mondo e 
di impadronirsene, invece 
non possiede che ombre. 

Moravia ricorda la dichia¬ 
razione di uno dei giovani 
assassini di Milano sugli 
«errori tecnici » compiuti nel 
sequestro delitto della ragaz¬ 
za: non un tentativo di giu¬ 
stificazione. ma un tentati¬ 
vo di stabilire il rapporto 
con i! reale. Si rivela cioè 
uno scompenso — egli affer¬ 
ma — tra la mancanza di j 
rapporto con la vita umana I 
e l'illusione di stabilire un | 
rapporto con la realtà, in , 
questo caso attraverso il lin¬ 
guaggio della tecnica. 

Esistono tanti linguaggi — ; 


dice ancora Moravia — quel¬ 
lo tecnico, quello della pub¬ 
blicità, e poi psicanalitico, 
strutturalista, marxista eec. 
L'importante — ecco il di¬ 
scorso rivolto ai giovani, sul 
quale ritorneremo con altri 
« appunti » di Moravia — è 
che non vi sia separazione 
tra linguaggio ed esperienze 
dirette dentro la società, che 
si crei il rapporto vero e non 
fittizio con la realtà. 

ENZO SICILIANO 

Più che adesione, lo scrit¬ 
tore vuole esprimere la pro¬ 
pria simpatia per la « feli¬ 
cità espressiva » del docu¬ 
mento della FGCI. conferma¬ 
ta dalla relazione di Veltro 
ni e dagli interventi. Quali 
i punti del documento che 
egli sottolinea? La convin¬ 
zione che la vita politica 
non sia una sanatoria di tut¬ 
ti ì problemi della società, 
che 1 problemi sono anche 
esistenziali e quindi richie¬ 
dono una riflessione più prò 
fonda, al di là ai ogni sche 
matisnio. 

C'è poi in voi -- dice Si¬ 
ciliano — un rispetto meto¬ 
dologico verso la diversità 
delle idee: c'è la convinzio¬ 
ne che i! pensiero diverso 
debba vivere in autonomia, 
c'è davvero il pluralismo. 


Le idee — ha aggiunto Si¬ 
ciliano — sono tanto più li¬ 
bere quanto più sono libere 
di scegliere la propria for¬ 
ma. Voi non amate gli slo¬ 
gan e le parole d’ordine, mi¬ 
rate a far fatica nel raggiun¬ 
gere consapevolezza, anco¬ 
rando la vita di relazione a 
una riflessione razionale sul 
vostro destino, e unendovi 
I fantasia e immaginazione. 

Ancora un punto: riflet¬ 
tendo sulla violenza — ha 
detto Siciliano — occorre an¬ 
cora ripensare a quanto ha 
detto Pasolini. Egli parlava 
; per metafore, usando paro 
! le per sollecitare una visio¬ 
ne del mondo, ma il suo ri¬ 
ferirsi al mondo contadino 
non era un atteggiamento 
nostalgico, quindi non era 
reazionario. Egli voleva dire 
che il passato non va di¬ 
strutto completamente: vi 
può essere in esso, non co¬ 
me maceria, qualcosa di va- 
l'do da ereditare e tramu¬ 
tare. La « nostalgia » in lui 
era piuttosto una forma di 
storicismo. Pasolini cioè vo¬ 
leva dire: sappiate che la 
storia è un valore, e dentro 
porta la sacralità della per¬ 
sona umana. 


Saranno messi in pagamento stamane 


A Napoli arrivati gii stipendi 
per le aziende municipalizzate 

Sospeso lo sciopero dei dipendenti dei servizi tranviari - L'irresponsabile alleggiamelo del governo, della Banca 
d'Ifalia e dell'llalcasse ha provocalo gravi danni e disagi alla città - Pesante la situazione a Castellammare “di Stabia 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 8 

I denari strettamente ne¬ 
cessari per pagare i dipen¬ 
denti delle aziende munici¬ 
palizzate sono arrivati og¬ 
gi nel primo pomeriggio al 
comune di Napoli: saranno 
messi in pagamento domani 
mattina, venerdì, con cinque 
giorni di ritardo durante i 
quali gravissimi danni econo¬ 
mici e disagi sono stati pro¬ 
vocati alla città dall'irrespon¬ 
sabile comportamento de! go¬ 
verno c degli organismi finan¬ 
ziari centrali. Lo sciopero dei 
dipendenti dell'azienda tran¬ 
viaria cittadina è stato so¬ 
speso. Alle tranvie provincia¬ 
li di Napoli, i cui dipendenti 
non hanno scioperato, è sta¬ 
ta respinta una ennesima pro¬ 
vocazione di un gruppetto di 
teppisti missini che avevano 
tentato di non lar uscire i 
bus dai depositi. Subito do¬ 
po aver ricevuto il fonogram¬ 
ma del compagno Scippa, as- 
’sf&feore aI:P*Finanze. il sin¬ 
dacato autoferrotranvieri Crii 
ha diffuso un volantino nei 
quale si invitano i lavoratori 
a riprer.d*?re servizio e s: sot¬ 
tolinea come sia stata supe¬ 
rata. per l'impegno dell'Am¬ 
ministrazione e del sindacato 
unitario, solo una situazione 
contingente che. per essere 
risolta' definitivamente, do¬ 
vrà impregnare tutte le for¬ 
ze politiche e il governo 
a: fine d: realizzare un di¬ 
verso rapporto economico fra 
> finanze centrali c quelle 
locali. 

Questa sera, infine, nel cor- 


Può riprendere 
le funzioni 
la Provincia 
di Napoli 

L'Amministrazione di sini¬ 
stra della Provincia di Napo¬ 
li potrà rientrare al più pre¬ 
sto (forse nella stessa gior¬ 
nata di domani) nei pieno 
possesso delle sue funziona 

Lo ha stabilito una ing¬ 
rossante sentenza della V Se¬ 
zione de! Consiglio di Stato 
(presidente Rohersen. relato¬ 
re Merenda» che ha decre¬ 
tato la sospensiva del decre¬ 
to di congelamento emesso 
circa un mese fa da’. TAR di 
Napoli, che aveva provocato 
la nomina di un commissa¬ 
rio prefeitiz.o e la convoca¬ 
zione di nuove elezioni in un 
numero ridotto di seggi. 

Il Consiglio di Stato ha de¬ 
cretato. invece, che la con¬ 
troversi a per pretese irrego- 
lantà elettorali sorta tra n 
socialista Airola ed il coni ¬ 
gliere provinciale Febee Ca¬ 
pone (ugualmente del PSD 
non comporta, comunque, la 
sospensione dell'attività de¬ 
mocratica del consiglio pro¬ 
vinciale. accogliendo in tal 
modo la tesi difensiva soste¬ 
nuta dal compagno aw. Pi¬ 
no Lanocita e dal prof. Al¬ 
do P.ras. 


so della seduta del Consiglio ; 
comunale, il compagno Scip- . 
pa ha tenuto una dettagliata I 
informazione sull'accaduto, ri- ! 
badendo la denuncia per Io ! 
assurdo atteggiamento de! go- , 
verno, della Banca d'Italia i 
e delITtalcasse. che dopo ' 
aver provocato pesanti rifìes- j 
si economici per ìl mancato : 
pagamento, hanno inviato una j 
cifra nettamente inferiore a j 
quanto occorre per effettuare j 
tutti i pagamenti oltre agli ! 
stvxndi. 

Il sindaco di Napoli, corri- 
pazno Maurizio Valcnzi. ha 
invitato per domattina alle 11 

1 parlamentari napoletani, i 
rappresentanti della Regione, 
della Provincia e del Comu¬ 
ne per un esame della situa- 
7..one delia finanza locale. 

Il pagamento disposto og - 
gi dainta’casse non cancella 
infatti il problema di queste 
anticipazioni di cassa che Co- ! 
lombo in persona s'era im¬ 
pegnato affinché fossero ero- ! 
gate regolarmente: la vicen- i 
da d; questi giorni ha messo 1 
in luce carenze gravissime e 
contraddizioni a livello gover- 
nativo, dove da una parte si 
dichiara di voler limitare il 
consumo della ber.zina. dal¬ 
l'altra si provoca artificiosa¬ 
mente addirittura il rigonfia¬ 
mento della circolazione dei 
mezzi privati in una città co¬ 
me Napoli. 

Pesantissima è infine la si¬ 
tuazione nel Comune di Ca¬ 
stellammare di Stabia. dove i 
dipendenti comunali sono in 
sciopero da 14 giorni, non 
avendo ottenuto il pagamento 
dello stipendio di marzo. Sta¬ 
mane. dopo un'assemblea al¬ 
la quale sono intervenuti il 
sindaco, cGmpasno Liberato 
De Filippo e gl; assessori 
Cascone e Giordano, i net¬ 
turbini hanno deciso di so¬ 
spendere io sciopero, e. as¬ 
sieme. ai respotisabili comu¬ 
nali. hanno iniziato la rimo¬ 
zione delle montagne di ri¬ 
fiuti ammassai, nelle stra¬ 
de cittadine. La situazione 
igienico-sanitaria di Ca¬ 
stellammare era divenuta as¬ 
sai precaria e gravida di peri¬ 
coli: due g.ornate di piog¬ 
ena hanno trascinato Immon- 
d.zia nelle fognature, otturan¬ 
dole. e fiumi di liquami hanno 
invaso le strade cittadine. An¬ 
che i dipendenti deli azienda 
municipalizzata dei trasporti 
hanno deciso, dopo l'assem¬ 
blea con il sindaco, di ri¬ 
prendere il servizio, e di da¬ 
re. assieme a: netturbini, lo 
esempio di un grande senso di 
responsabilità quale non si ri¬ 
scontra affatto a livello go¬ 
vernativo. 

Per quanto riguarda Ca¬ 
stellammare la situazione è 
precipitata, nonostante sia sta¬ 
to emesso dalla Cassa De¬ 
positi e Prestiti il mandato per 

2 miliardi e 400 milioni, il 
Banco di Napoli si rifiuta di 
effettuare i pagamenti, ad¬ 
ducetelo che molti altri enti 
pubblici si trovano nella stes¬ 
sa condizione debitoria, per 
cui dovrebbe tirar fuori una 
trentina di miliardi che so¬ 
stiene di non poter anticipa¬ 
re. Un esempio lampante di 
come la sorte del comuni, i 
diritti di migliaia ci lavora¬ 
tori. e la situazione dello stes¬ 
so ordine pubblico in una si¬ 


tuazione di drammatica stret¬ 
ta economica, stia pratica- 
niente in mano ad un ristret¬ 
to gruppo di dirigenti ban¬ 
cari. I dipendenti comunali 
di Castellammare hanno lun¬ 
gamente protestato proprio 
nei confronti del Banco di 
Napoli, manifestando più vol¬ 
te davanti alle tre sedi del 
Banco a Castellammare. Lo 
sciopero Intanto negli al¬ 
tri settori dell’azienda comu- 


. naie prosegue, mentre è in 
preparazione per uno dei 
prossimi giorni — la data 
sarà decisa dai Consigli di 
fabbrica della zona — uno 
sciopero generale cittadino. 

La Giunta comunista di Ca- 
i stellammare ha convocato per 
i sabato mattina una riunione 
| straordinaria del Consiglio co- 
1 munale. 

e. p. 


L’assemblea nazionale dei delegati conclusa ieri 

Cgil-Cisl-Uil varano 
la piattaforma per, il 
contratto della scuola 


S: è conclusa ieri sera l'as¬ 
semblea nazionale di struttu¬ 
re e delegati, convocata dai 
sindacati scuola CGIL. CISL. 
UIL dopo ia consultazione 
sulla ipotesi di piattaforma. 
Ha introdotto il dibattito ia 
relazione di Bruno Roscani. 
segretario generale del sin¬ 
dacato nazionale scuola 
CGIL. Gli oltre 70 interventi 
che si sono succeduti alla tri¬ 
buna per due c’omi. hanno 
confermato, pur nella loro 
eterogeneità, l'ampiezza e la 
portata ptofor.damente demo¬ 
cratica del dibattito, promos¬ 
so in tutte le scuole dai sin¬ 
dacati confederali. 

Dall'assemblea è emerso 
con forza il rifiuto dell'atteg¬ 
giamento ricattatorio del go¬ 
verno. che intende valersi del¬ 
l'incertezza del quadro poli¬ 
tico e dei momento di crisi 
profonda che il paese attra¬ 
versa per tentare di uscire 
dalla strettoia, attraverso : 
sacrifici dei lavoratori e la 
subordinazione del sindacato. 
Con il rinnovo contrattuale i 
ìavorator. della scuola inten¬ 
dono inser.rsi nei quadro del¬ 
la strategia confederale, dan¬ 
do il proprio contributo di 
lotta alì'impegno dell'intero 
movimento sindacale per usci¬ 
re correttamente dalia crisi, 
rivendicando, per questo un 
ruolo specifico alla riforma 
della scuola. 

Pertanto i temi centrali 
dei dibattito, che ha sotto- 
lineato. nel complesso, una 
generale adesione alTipotesì 
di piattaforma, sono stati 
quelli dell'occupazione e del¬ 
l’espansione della scuola, in 
connessione con la riforma 
della secondaria e la richie¬ 
sta del tempo pieno. Accan¬ 
to a ciò emerge la richiesta 
di una nuova professionalità 
di tutto il personale nel senso 
della retribuzione in relazio¬ 
ne con i problemi dell'orario 
di servizio, dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro, delle condizio¬ 
ni normative, nel quadro di 
una più sostanziale ed effi¬ 
ciente democrazia nella ge¬ 
stione della scuola. 

In particolare il dibattito 
si è soffermato, indicando an¬ 
che delle soluzioni, sui punti 


«caldi» del'.t piattaforma. 
Molto s: c insistito sulle pre¬ 
carie condizioni del personale 
non insegnante, per il quale 
s: chiede attenzione prelimi¬ 
nare relativamente ai proble¬ 
mi economici e normativi. 
Per quanto concerne l'orario 
di servizio, vi è l'invito a re¬ 
spingere proposte velleitarie 
o frettolose. I punti fermi so¬ 
no: nella scuola media il 
completamento effettivo dei'e 
18 ore d: insegnamento nella 
propria classe; calcolo del¬ 
le supplenze qon ore ecceden¬ 
ti: la necessità d: r.spondere 
alle esigenze dei diritto allo 
stud.o. a! d: là del tempo- 
scuola giudicato una « scato¬ 
la vuota » da un delegato, an¬ 
che deve non si può imme¬ 
diatamente attuare il pieno 
tempo. Questo senza lasciare 
alla controparte nessuno stru¬ 
mento di gretta monetizza- 
zione o d; riduzione dell'oc¬ 
cupazione. 

Su un altro punto fonda- 
mentale. quello del recluta¬ 
mento. l'accordo unanime è 
dì andare a una preparazione 
qualificata per tutti, a livello 
universitario, in relazione ai 
rinnovamento d; tale settore. 
V: è la volontà precisa d. an¬ 
dare entro e fino a! 1373 a 
un netto superamento del 
precariato. Sui meccanismi 
dei concorsi s: e espressa 
l'esigenza d; giungere a de¬ 
cisioni più precise quando al¬ 
cuni parametri oggettivi sa¬ 
ranno o:ù chiari: dalla ri¬ 
forma dell'università a quella 
delia secondaria, alla indivi¬ 
duazione delle nuove classi di 
concorso per gl; insegnanti. 
Si è posto infine l'accento 
sul carattere corretto e de¬ 
mocratico della gestione della 
vertenza, che deve superare 
i limiti finora evidenziati dal¬ 
la consultazione. 

I lavori dell'assemblea sono 
stati chiusi da Alessandro Za- 
nin, segretario generale della 
Federscuola CISL. Oggi : di¬ 
rettivi unitari dei sindacar: 
scuola CGIL. CISL. UIL. 
riunii: per la prima volta 
tutti insieme, sanciranno n 
varo definitivo della piatta¬ 
forma. 


Antonio Prost 


1 « Questo convegno non può 

limitarsi ad essere soltanto 
un atto d'accusa, una sorta 
di processo ideale alle classi 
dominanti e alle condizioni 
di vita in cui hanno gettato 
le giovani generazioni »: lo ha 
detto una giovane compagna 
Vera Araujo. intervenendo 
al convegno promosso dalla 
FGCI a! teatro del Civis. in¬ 
torno alla parola d'ordine 
« Per il riscatto di questa ge¬ 
nerazione » tùie si è concluso 
ieri dopo due giornate di in¬ 
tensa discussione. 

E infatti più che un atto di 
accusa rincontro ha fornito 
.l'occasione per un dibattito, 
c |>er una riflessione, anche 
se spesso disorganica e rìisar 
ttroiata, che approfondisse la 
analisi su fenomeni nuovi i- 
preoccupanti: l'estendersi fra 
la gioventù dell'uso della dro¬ 
ga. il nascere di una nuova 
delinquenza e di una nuova 
violenza, il far presa di miti 
culturali regressivi e irrazio¬ 
nali. Su questi temi sono in¬ 
tervenuti non solo numerosi 
giovani comunisti, ma anche 
molti intellettuali che nelle 
due giornate hanno preso la 
parola: Alberto Moravia. En¬ 
zo Siciliano. Raffaello Misiti. 
Franco Basaglia. Dario Bel¬ 
lezza. Dacia Marami. Giulio 
Salierno. 

Il dibattito ha messo molta 
carne al fuoco: si è parlato 
delle condizioni di vita nella 
città e nella provincia, con i 
suoi quartieri e le sue borgate 
disumanizzanti, agglomerai t 
di baracche, in cui manca 
ogni punto di aggregazione, 
ogni punto di riferimento cui 
turale e delle stesse strutture 
economiche della capitale che 
non offre nessuna prospetti¬ 
va di lavoro. 

Vittime della disoccupazio¬ 
ne. ha voluto specificare Da¬ 
cia Marami, sono soprattutto 
le donne, che sono anche le 
principali vittime di una vio¬ 
lenza « maschile ». che nasce 
in primo luogo, dall’esaltazio¬ 
ne di un ruolo virile. Il mito 
della virilità — ha detto an¬ 
cora la Maraini — viene im¬ 
posto e attecchisce proprio 
fra gli strati più deboli, nel 
sottoproletariato, che non ha 
strumenti per sostituirlo con 
altri valori nuovi. 

Ecco, sull'esaltazione di cer¬ 
ti modelli di vita, di certi mi¬ 
ti « superomisti ». molti altri 
sono intervenuti.aindividuan- 
do come, sotto questo aspetto, 
la crisi dì egemonia delle clas¬ 
si dominanti faccia sentire 
tutto il suo peso fra le nuove 
generazioni. « Io sorto d’accor¬ 
do con Moravia — ha detto 
ad esempio Fiorenzo Pompei, 
della Segreteria provinciale 
della FGCI — quando dice 
che il problema dei giovani 
è quello di creare un "rappor¬ 
to col reale": la violenza na¬ 
sce anche dai miti proposti 
dai mezzi di comunicazione e 
rìmpossibilità di raggiungerli; 
nasce dal contrasto che esiste 
tra l'illusione di essere la fi¬ 
gura del giovane ricco e bene¬ 
stante descritto dalla TV. e 
la realtà di essere invece un 
ragazzo di borgata, senza al¬ 
cuna prospettiva <>. 

Nasce cosi — è stato detto 
-— la « fuga ». l'emarginazio¬ 
ne. l'isolamento, oppure la 
delinquenza, la criminalità, 
l'identificarsi in modelli di 
comportamento aggressivi. 

« Quando un giovane si dro¬ 
ga — ha detto ad esempio 
Franco Basagiia — tende ver¬ 
so un falso scopo, si aggrap¬ 
pa ai paradisi perduti, cerca 
d; conquistare qualcosa che 
non ha. e cioè la riappropria- 
z.one di se .-tesso >•. Sottoli¬ 
neando quest'-‘.spetto. Raffael¬ 
lo Misiti ha ricordato come 
sia importante il fatto che la 
FGCI abbia fatto uno sforzo, 
anche in ques*o convegno, per 
saldare il soggettivo ali'oegei- 
tivo e « privato » a! « pubbli¬ 
co r unendoli in un discorso 
polìtico nuova 

Questi, che abbiamo regi¬ 
strato. solo ali uni degli spun¬ 
ti emersi dal dibattito, che è 
stato concluso dal compagno 
Gianni Borgna, della segre¬ 
teria nazionale della FGCI. 

Bisogna innanzi tutto ricor¬ 
dare che que-ta generazione 
-- ha detto Borgna e quel¬ 
la che ha dato anche vita a 
grandi lotte per il rinnova¬ 
mento delia società, e quella 
ir. cui cresce l'impegno e ia 
mobilitazione politica Certo 
il malessere, quei fenomeni 
che sono stati etichettati, co 
me « degenerativi » esistono 
fra le nuove generazioni. 

Ma forse — ha detto Bor¬ 
gna — troppo poco s'e parla¬ 
to delia risposta che va dora 
a quest: problemi, che deve 
essere politica ma non « la 
politica, '.'impegno politico-. 

Il problema che ove; ci s: 
pone è quello d; cambiare la 
società, di rovesciare la ce 
rarchia dei valori, e di cam¬ 
biare ia vita in una città co¬ 
me Roma. li compagno Co- 
r.ulio — ha ricordato Borena 
— ha sottolineato ia neces¬ 
sità di costruire un disegno 
per cambiare la capitale, a 
iniziare dalle sue strutture 
economiche, e d: dar vita 
quindi, in primo luogo, ad 
uno grande battaglia per il 
lavoro c l'occupazione. E r.e 
cessano — ha concluso Bor¬ 
gna — far nascere grandi mo¬ 
vimenti unitari, definire il no¬ 
stro intervento politico non 
sulla base d: indicazioni di 
corto respiro, di obiettivi ri¬ 
stretti e parzial.. ma di gran¬ 
di « idee forza >. capaci di 
tradurre le più diverse ed an¬ 
che contraddittorie spinte che 
si agitano all'interno delle 
nuove generazioni all'altezza 
della politica. dell3 raziona¬ 
lità della politica 

A conclusione del convegno, 
la FGCI ha promosso, per do¬ 
menica una manifestazione ai 
cinema Metropolitan. 



La sala gremita di giovani al convegno promosso dalla FGCI romana 

Il possidente rapilo e ucciso nell’agosto scorso presso Brescia 

CATTURATA LA^ BANDA 
DEL SEQUESTRO LOVATI 

Venne trovato carbonizzato all'Interno di un’« Alfetta » — Una orga¬ 
nizzazione criminale vasta e ben protetta — Si cercano altre tre persone 
e il « basista » — La vittima era ancora in vita quando fu bruciata ? 


MESTRE (Venezia). 8 

Dopo sette mesi di indagi¬ 
ni. magistratura e polizia han¬ 
no concluso le indagini sul 
sequestro e l’omicidio di Gian¬ 
franco Lovati il possidente 
rapito ia sera de! 13 agosto 
1975 nei pressi della sua te¬ 
nuta di Brussa di Caorlfi (Ve¬ 
nezia) ed il cui corpo, carbo¬ 
nizzato. fu trovato il 19 agosto 
a Pozzolengo (Brescia* in una 
« Alfetta ;> bruciata. In car 
cere sono finite complessiva¬ 
mente 12 persone, anche se 
l’inchièsta avrà degli stra¬ 
scichi. 

Per avere materialmente se¬ 
questrato ed ucciso Gianfran¬ 
co Lovati sono accusati Or¬ 
lando He!d. di 39 anni, di Son¬ 
drio: Mario Pesce, di 34 anni, 
di Lecco; Antonio Rossi, di 
35 anni di Soncino (Cremo¬ 
na) e Vincenzo La Rosa, di 26 
anni, di Cittanova (Reggio 
Calabria), residente a Pregna- 
na (Milano). In stato di fer¬ 
mo si trova Gianfranco Bon- 


foro. di 40 anni, di Mantova. 
Con l'accusa di favoreggia¬ 
mento e associazione per de¬ 
linquere. sono stati, invece, 
arrestati Giovanni La Rosa, 
di 39 anni: Angelo Pesce di 
38 anni, di Gallarate (Vare¬ 
se); Italo Alfredo Ceccagnoii. 
dì 36 anni, di Milano: Luciano 
Petroni. di 40 anni, di Milano; 
S.mone Scaringi. di 57 anni, 
eh Tram: Fioriscila Rossi, di 
30 anni di Mussa Carrara (ma 
residente a Milano), e Miche¬ 
lina Costanzo, di 28 anni, di 
Lisciano (Caserta), anch'essa 
residente a Milano. 

Sempre per favoreggiamen¬ 
to ed associazione per delin¬ 
quere sono stati denunciatiti 
Bruno Claudio Ballotta, di 25 
anni, d: Campo Ligure (Ge¬ 
nova); Giovanni Bergamasco, 
di 44 anni, di Caravaggio 
(Bergamo) ma residente a 
Vaprio d’Agogna ( Novara »: 
Benvenuto Granatta, di 29 
anni, di Gallarnte (Varese): 
Giacomo Granata, di 52 anni, 
di Castclsangiovanni (Luti¬ 


li rapimento un anno fa a Milano 

Anche Saronio ucciso 
Dieci mandati di cattura 


MILANO. 8 

Carlo Saronio. figlio del¬ 
l’ex presidente della « Carlo 
Erba » rapito la sera del 15 
aprile del 1975 davanti al¬ 
l'ingresso della sua abitazio¬ 
ne di Corso Venezia, è sta¬ 
to ucciso. Dieci mandati di 
cattura sono stati firmati 
stamani dal giudice istrutto¬ 
re Gerardo D'Ambrosio per 
i reati di « omicidio » e « oc¬ 
cultamento di cadavere ». 

I responsabili della dram¬ 
matica fine del giovane pos¬ 
sidente milanese hanno ora, 
un nome. Quattro di essi so¬ 
no già noti alle cronache: 
Cario Fioroni, il « professo¬ 
rino » implicato nell'inch.o- 
sta sulla morte d: Giaiig.a- 


como Feltrinelli. Manu Cri¬ 
stina Cazzaniga. Franco 
Prampolini e Giustino De 
Vuono. x\ questi quattro, ar¬ 
restati in territorio elvetico 
mentre tentavano di ricicla¬ 
re presso una banca di Lo¬ 
camo una parte del riscatto 
pagato dai familiari del Sa¬ 
ronio se ne sono aggiunti 
poi altri: Rassano Cochis, 
Luigi Carnevali. Llgo De Fe¬ 
bee. Gennaro Piatdi. già de¬ 
tenuti per concorso in se¬ 
questro di persona a scopo 
di estorsione. Gli altri due 
mandati ancora non esegui¬ 
ti. riguardano Carlo Castra¬ 
ti e sua moglie .Alice Cemb- 
b:o. d: Treviel.o. si sono resi 
irreperibili. 


l’Unità / venerdì 9 aprile 1976 


Per iniziativa 
della Cgil ricerca 

Larga 

convergenza 
di forze 
nel convegno 
sul CNR 


I numerosi suggerimenti 
e contributi al dibattito delle 
differenti forze politiche e so¬ 
ciali Intervenute al convegno 
sulla ristrutturazione del Con¬ 
siglio nazionale delle ricer¬ 
che. indetto dal sindacato 
CGIL ricerca e conclusosi ie¬ 
ri a Roma, hanno portato 
all’individuazione dì un'area 
unitaria di intervento per una 
nuova politica della ricerca 
scientìfica in Italia e per un 
diverso ruolo del CNR. In 
questo senso, già nella prima 
giornata e in quella di ieri, 
si sono espressi tra gli Altri 
i sindacati provinciali della 
CGIL ricerca, i rappresentan¬ 
ti del PSI e del PRI (il prò 
tesser Luzzatto e il dottor 
Barlaam). la CISL ricerca e 
la UIL ricerca, l'Alleanza del 
contadini e In Foderbracoian- 
ti. o diversi appartenenti ni 
Comitati nazionali di consu¬ 
lenza del CNR, oltre allo 
stesso vice presidente, pro¬ 
fessor Sartori, e al responsa¬ 
bile della segreteria tecnica 
doU'ente. professor Ballarlo. 

In base a questo schiern- 
nn-nto di opinioni largamente 
convergenti, la CGIL ricerca 
ha assunto l’impegno di con¬ 
densare le proposte in un do¬ 
cumento. da sottoporre ad un 
confronto unitario con gli al¬ 
tri sindacati, attraverso cui 
si avvìi il processo di ristrut¬ 
turazione del nostro maggior 
ente di ricerca pubblica. In¬ 
dividuando così gli obicttivi 
essenziali da mettere al cen¬ 
tro di un'iniziativa imme¬ 
diata. 

Le conclusioni al convegno 
sono state tratte da Arvedo 
Forni, secretarlo confederale 
della CGIL, che nel rilevare 
come la crisi economica e so¬ 
ciale in atto abbia messo in 
evidenza In carenza struttura¬ 
le della ricerca in Italia, ha 
detto che la produzione ne 
risulta rii conseguenza appe¬ 
santita dal costo della ricerca 
fatta in altri paesi; costo non 
solo economico, ma pacato 
anche in termini di dipenden¬ 
za nazionale. Tra i risultati 
negativi delle scelte politiche 
sbagliate, operate in questo 
campo, va posto così In risal¬ 
to i! fatto clic le forze e le 
strutture già esistenti non so¬ 
lo sono al di sotto dei bisogni, 
ma vengono anche sottoutiliz¬ 
zate. La politica di sviluppo 
economico e culturale, sociale 
e civile del Paese — ha detto 
Forni — deve avere dunque 
come componente essenziale 
e prioritaria lo sviluppo stes¬ 
so della ricerca. Il nostro 
punto di partenza è basso; 
proprio per questo, quindi, è 
necessario utilizzare al meglio 
tutte le risorse disponibili, 
arricchendole successivamen¬ 
te. negli strumenti e nel fi¬ 
nanziamenti. in modo adegua¬ 
to alle esigenze e agli obiet¬ 
tivi da raggiungere. 

Nella selezione delle scelte. 
Forni ha indicato le priorità 
di cui occorre tener conto 
nel campo della ristruttura¬ 
zione industriale, agricola e 
del Mezzogiorno, e in riferi¬ 
mento anche alle necessità 
di stabilire rapporti diversi 
con I paesi del Terzo Mondo, 
quelli socialisti e del Mediter¬ 
raneo. La ristrutturazione che 
il sindacato propone — ha 
concluso Forni — è una logica 
conseguenza di questa impo¬ 
stazione generale. Propo¬ 
ste non solo por il CNR. ma 
anche per gli altri enti pub¬ 
blici di ricerca e per l'univer¬ 
sità. in modo da dare una di¬ 
rezione politica nazionale 
e unificata a tutta l’attività 
di ricerca ne! Paese. 

g. c. a. 


na). residente a Milano; Lo¬ 
redana Bergamasco, di 21 an¬ 
ni. di Vaprio ri'Agogna; Pai- 
mira Scipioni. di 31 anni, di 
Mazzano (Milano) e Pasqua¬ 
lina Granata, di 32 anni, di 
Melegnano. 

Le indagini, elio pratica, 
mente non hanno conosciuto 
sosta da’, giorno do! seque¬ 
stro di Gianfranco Lovati. so¬ 
no state dirette dal sostituto 
procuratore della repubblica 
d: Brescia dot'.. Zappa; coor¬ 
dinato dai questori di Vene¬ 
zia. Angelo Sonito, c di Ve¬ 
rona. Antonio Pirelia. e con¬ 
dotte dallo «squadre mobili» 
di Mostre e Verona in stretta 
eol'aborazione con quelle di 
Brescia e Varese e con la 
« Crimmalpo! » di Roma. 

La « pista » elio ha dato 1 
fruiti più utili è stata quella 
delle automobili servite |>er il 
sequestro del possidente ve¬ 
neziano. 

11 17 gennaio scorso, a Ca¬ 
vagliene d'Agogna (Novara) 
è stato fermato il primo dei 
componenti la banda. Orlan¬ 
do Held. che viaggiava con 
documenti intestati ad un ine¬ 
sistente Silvestro Bassani. 

Dopo altre indagini, nella 
notte fra il 25 ed il 26 feb¬ 
braio scorso, un gruppo di 
agenti fece irruzione in un 
appartamento di via Ugo Bet¬ 
ti 37. a Milano residenza di 
Luciano Petroni. Dopo avere 
sfondato la porta blindata 
dell'abitazione gii agenti cat¬ 
turarono. oltre al Petroni. An¬ 
tonio Rossi. Mario Pesce. Vin¬ 
cenzo e Giovanni I«a Rasa, j 
Nell'abitazione c'erano anche , 
numerose armi e parecchi rio j 
eumeni: di identità f.-risifira- ■ 
ti. La stessa notte, a Milano. ' 
furono arrestate tutte le al- ! 
tre persone che oggi si trova- i 
no in carcere. I 

Sono latitanti ancora tre i 
componenti de! nucleo cen ! 
trale della banda ed il «ha- i 
sista ». ! 

Gianfranco I/n-ati. secondo j 
i risultati dell'autopsìa, era 
ancora vivo quando i suoi ra- 1 
pitor: diedero alle t:amme in I 
« Alfetta » ne! cui portabnga- • 
gl; era stato rinchiuso, 1 


Disastro aereo sulle colline alle porte del capoluogo umbro 

F-104 si schianta su una villa 
presso Perugia: 2 militari morti 


TG-l: ...Purché non si 
parli di petrolio... 


Un grossolano '.ntcrrentn 
censorio h 7 impedito l'altra 
sera a mi’.ont d: ascoltatori 
del TG-l di conoscere le bat¬ 
tute conclusive d: un'mtcm- 
sta rilasciata dal 1 y e-pre*:- 
a'cr.te dell'Inquirente. Uao 
Spagnol-, ai termine della 
.seduta delia Co n missione nel 
corso delia quale s'erano re¬ 
gistrai: nuovi si iluppi del 
procedimento a carco degli 
ei ministri Tarassi e Gui. 

Ricostruiamo i fatti. ri' \ 
pomeriggio d' martedì: il pre¬ 
sidente deU'Ir.'jU'rcnte. Anae- 
lo Casi eli’., e il (om paino 
Spagnoli lasciano la sesie del¬ 
la Commissione e sono avvi¬ 
cinati da un telecronista eie 
chiede loro notz-e sull'anda¬ 
mento dell'inchiesta. 

«cQuesta volta — assicura 
a! microfono il de Ca'le'h — 
l'.nch.esta procederà celer¬ 
mente. con c:ò smentendo 
le solite accuse deii'on. Spu¬ 
gno.: su. s-stomatico uasab- 
b.amento delle mdjzai. » 
L'inien alatore si ritolge al¬ 
lora al vice presidente del¬ 
l'Inquirente: ir e le:, onorevo¬ 
le. che cosa r.sponde a questa 
osservai.one? ». La domanda 
resterà senza risposta per 1 
telespettatori. A questo pun¬ 
to infatti, e proprio mentre 
tutti possono vedere che il mi¬ 
crofono viene porto a Spagno¬ 
li, la registrazione dell’inter- 


’ -ia s: interrompe, n TG I 
pn-ic d'.<-’r.iol'.(’-nenie ad 
altri notizia senza fornire la 
minima spiegazione deipara a- 
àuto. 

Che fnr'r succedo’ Le aìu- 
i r-e ( azioni e'c.'T direzione del 
Tele-giornale della priora rete 
‘ono confuse e tuti'a'.trn che 
• oimncenti. S: a renna ad 
un a d.sr.s.do ». si ;j> ihzza un 
"errore teen.-'o » Ma c'e (tu 
propende per una -pieaazio- 
ne p'u ‘r’snp'.i.e- una sfa'-cia- 
ia <er.-u r a polititi per impe¬ 
dire eh » *; ricordi il clima 
creato dalla I)C nell’Inquiren¬ 
te Che co-a aie ia detto m- 
tatt; Uno Spia no ’1 ria non e 
--tato fitto n- oliare ai tele- 
<r.-:!'iinr:t > Po- he parole, ma 
1 onda.o chiare. 

« E' vero che siamo partiti 
celermente — atrio replica¬ 
to il ne e-pre-.dente delia 
Commissione —; ma anche 
per l'mch.esta sul petrolio 
avevamo com.nciato bene e 
po. tutto è stato insabbiato. 
Ora s: tratta i. vedere se 
anche per lo scandalo delia 
Ixóefcheed non un hoc uberemo 
ia v.u del petrolio... ». F.ccn, 
ni TG 1 msomma si può pu¬ 
re parlare — quando c stret¬ 
tamente necessario farlo — 
del nuovo scandalo di regi¬ 
me, ma a condizione che non 
si ricordi in quale clima esso 
è esploso... 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA. 8 

Un a»reo del'.'avia/ione rat¬ 
inare ita'.:.ma. un T.S 104. la 
versione r:ce d: addestramen- 
tr» de.la famigerata «bara vo¬ 
lante » F 104. e precipitato in 
fiamme oggi pomeriggio sul 
co..e ae.l.i Tr.n.tà d: Perugia 
(entrando in pieno c. distrug¬ 
gendola completamente, una 
v.Hot:.». Due le vittime: i due 
pilo:; dei v-rinvolo. Poteva es- 
,-ere pero un» terr.bi.e tra- 
ged. » La v.l.a infatti a! m> 
mento de..o spavento-»,* ira- 
putto era ric.-erta in qua.-ro 
.. pronr.etar.o. il d t Saba¬ 
tino Musco::.» direttore delia 
SI.A E. :.» mog.ie e . loro c.n- 
que f;gl; '.'avevano lanciata 
ieri .-era per trasfer.r.-. nel.a 
loro ca 3.1 di città Senza con¬ 
tare po: cite :1 colle della Tri¬ 
nità. una delle zone residcn- 
/.-.il: d. Perug.a. è pieno d; 
abiraz.on: e tutto .ritorno al 
luogo rìeli'inc.dente a poems- 
>,:m; metri di distanza ce nc 
sono un.» d.cerna almeno. 

Sullo cause della disgrazia 
non sono ancora emers. ele¬ 
menti certi. Il fatto sicuro è 
che l'aereo, che s; era levato 
dall'aeroporto d. Grosseto, s; 
c- incendiato in volo e che : 
due piloti non hanno fatto 
in tempo a gettarsi con i! 
paracadute. Ut pr.ma a dare 
l'allarme è stata la signora 
Giuseppina Protali, me for¬ 
se è stata l’unica testimone 
oculare. Questo è il racconto 
che ia donna ci ha fatto con 
il terrore ancora sugli occhi: 
«Ero in cucina a stirare 


quando il rumore sempre più 
forte, fino a diventare vici¬ 
nissimo ed agghiacciante, mi 
ha fatto alzare lo sguardo al- 
la finestra, da dove si può 
benissimo vedere la villa dei 
Muscetta (che non è distan¬ 
te p.ù d: dieci o quindici me¬ 
tri. n.d.r. » ed ho visto una 
grande palla di fuoco che si 
abbatteva sulla casa vicina. 
Un boato immenso ha fatto 
tremare vetri e mobili della 
mia abitazione per secondi 
lunghis-imi. Po: mi sono re¬ 
sa corpo dell'accaduto e ho 
chiamato il 113 ». 

.Ael: orchi della polizia 6 
de. cronisti è apparso imme¬ 
diatamente quello che restava 
ridila capiente villa. Un cu¬ 
mulo informe di macerie e 
un fumo intensissimo testi¬ 
moniavano l’urto eccezione, 
le dell'aereo con la casa. 

A rendere più d.fficile II 
lavoro d: indagine dei rara- 
b.n.en c magistratura nella 
r.cerca della « scatola nera » 
è l'estrema frammentazione 
de: re.-»:;. Basti dire infatti 
che pezzo più grande tra 
rasa ed aereo e una mezza: 
ruota del velivolo. Anche per 
quanto riguarda i corpi delle 
v.ttime ancora non s: è tro¬ 
vato nulla a parte qualche 
brandello ri. carne. 

I vigili del fuoco sono al 
lavoro con escavatrici e gru 
tra la p.oggia gelida e una 
densa foschia che da ore im¬ 
perversano su tutta la *ona. 

ma. m. 
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PAG. 5 / cronache 


Sei miliardi di danni, lavoro sospeso negli stabilimenti Motta di Milano 



l'incendio che ha distrutto diversi reparti 

Nei punti dove si sono levate le fiamme sono state trovate tracce sospette che fanno pensare a «inneschi chimici» - L'abnegazione e il coraggio degli operai 
vanificati dall'Improvvisa interruzione dell'energia elettrica - Il difficile lavoro dei vigili per circoscrivere il rogo - Sul posto anche funzionari dell'antiterrorismo 



MILANO — I dipendenti dello stabilimento Motta sostano dinanzi all'ingresso bloccati dall'incendio sviluppatosi atl'interno 


Dalla nostra redazione j 

MILANO. 8 | 

Un violentissimo incendio 
divampato stamane attorno 
alle fi in uno degli edifici del¬ 
lo stabilimento dolciario Mot¬ 
ta. in siale Corsica, ha di¬ 
strutto. in meno di tre ore. 
i reparti magazzino cartonag¬ 
gio. confezione e imballaggio 
e quello denominato < terzo 
impasto prodotti da forno ->: 
|jer fortuna non si sono la¬ 
mentate vittime. I danni, so¬ 
no |>erò ingentissimi: si par¬ 
la di 0 8 miliardi di lire e di 
alcuni mesi necessari jxt 
la riattivazione dello stabi¬ 
limento. 

Sulla uà ira deirincendio 
una serie ni elementi emer¬ 
si dai primi rilievi dei vigili 
del fuoco e della (Milizia ac¬ 
creditano con forza 1'ipotesi 
di un incendio doloso, di un 
nuovo criminale attentato in¬ 
cendiario. 

Fra gli elementi che giusti¬ 
ficherebbero l'i|iotesi dolosa, 
sembrano, jier ora. di rilievo 
l'ora in cui il fuoco è divam¬ 
pato (qualche minuto dopo le 
fi. quando, cioè, per il cam¬ 
bio del turilo, la vigilanza di¬ 
venta più difficile) e il fat¬ 
to. riferito |ier il momento 
solo in forma ufficiosa, che 
i pompieri avrebbero rileva¬ 
to in tre punti diversi dello 
stesso locale in cui si sareb¬ 
bero sviluppate cuntem|)ora- 
neamente le fiamme, tracce 
sosjx.“tte che Tarcbliero pen¬ 
sare a « inneschi c himici ». 

E' certo, comunque, clic la 
abnegazione e il coraggio de¬ 
gli stessi operai, che per pri¬ 
mi hanno tentato di fronteg¬ 
giare le fiamme con gli estin¬ 
tori ad acqua, sono stati va¬ 
ni. pochi minuti do|Mi il di¬ 
vampare del fuoco, è man¬ 
cata l'energia elettrica clic 
non solo ha fatto piombare 
l'intero stabilimento nel buio, 
ma ha reso impossibile l'uso 
d°gli stessi estintori. 

La drammatica giornata al¬ 
la Motta è iniziata due o tre 
minuti dopo le G: a quell’ora, 
mentre tutti gli ingressi era¬ 
no regolarmente sorvegliati 
dalle guardie, e mentre, da 
appena pochi minuti, era ter¬ 
minato il giro d'ispezione del¬ 
lo stabilimento da parte del¬ 
l'apposito servizio interno di 
vigilanza — che non aveva 
rilevato elementi anormali — 
stava avvenendo il cambio 
del turno, dalle 6 alle 14. che 
sarebbe stato poi integrato, 
alle 8. con l'arrivo del gros¬ 
so dei lavoratori. Poco dopo 
le sei. comunque, è partito 
il primo allarme: una delle 
guardie. Vittorio Ciotti. 38 an 
ni. ha udito le grida di al¬ 
cuni operai nel reparto ma¬ 
gazzino - cartonaggio in fon¬ 
do al piano terreno dell'edi¬ 
ficio. 

II Ciotta è accorso, ha \i 
sto Imeue di fixxr» levarsi 
già alte, ha afferrato un estin 
toro come avevano fatto già 
altri operai. Una dramma¬ 
tica testimonianza è quella 
di un operaio. Rocco De Gra¬ 
zie. che lavorava al reparto 
cioccolato, al quarto piano: 

« Ho sentito gridare al fuo¬ 
co dal piano terreno, ho af¬ 
ferrato un estintore e mi sono 
precipitato da ba*-so insieme 
a un altro. Ma è stato inuti¬ 
le. perché mentre stavamo 
per arrivare verso il punto in 
cui si levavano già le fiam¬ 
me altissimo — ed erano tra¬ 
scorsi si e no pochi minuti — 
la luce è mancata di colpo, 
tutto è piombato al buio e 
arche gli estintori ad acqua 
azionati elettr.caniente sono 
d-ventati inservibili. 

Ut) frattempo il Ciotta, c 
altre guardie, e gli operai, 
die avevano coraggiosamen¬ 
te fatto il tentativo di fron 
teggiarc il fuoco, co.itiat.ita 


[ *.m (Missibile considerare do¬ 
mate le fiamme. 

I Oltre a quelle tracce di ma¬ 
teriali che farebliero pensa¬ 
re* a « inneschi chimici » e clic* 
sareblicro state rilevate in 
uno dei locali distrutti, quel¬ 
lo del magazzino cartonaggio 
dai iMimpieri nel completare 
l'opera di rimozione elei de¬ 
triti arroventati, anche le di¬ 
chiarazioni del Ciotta avvale- 


]a inutilità dei loro sforzi ave 
vano dato Tallanne ai pom¬ 
pieri. Mentre* tutti gli ope¬ 
rai presenti si mettevano in 
salvo e mentre dagli stabili 
adiacenti la gente», in preda 
>al panico — il fuoco ormai 
si levano daH'edilicio con 
fiamme clic* raggiungevano il 
terzo piano e oltre — si preci¬ 
pitava in strada dove i vi¬ 
gili e la polizia dirottavano 
il traffico clic cominciava ad i rebbero 1"ipotesi che il fuoco 


infittire, arrivavano in for¬ 
ze i mezzi e numerose squa¬ 
dre dei vigili del fuoco. 

Il primo obiettivo dei pom- 
peri è stato come sempre 
quello di circoscrivere l'in¬ 
cendio all'edificio in fiamme 
e quindi di domarlo. E' sta¬ 
to un lavoro duro e difficile 
che si è protratto, sino a 
poco dopo le !) quando è sta- 


e stato visto levarsi contem- 
jioraiieamente in quei tre 
punti. Ua (Milizia — se appre¬ 
so stasera — è in possesso 


stratqra e (Milizia debbono ap¬ 
profondire e valutare appie¬ 
no. anche se non si può 
escludere a priori che Li con¬ 
temporaneità. o quasi, dei 
tre focolai nel magazzino car¬ 
tonaggio sia stata conseguen¬ 
za del fatto che in tutti i re¬ 
parti esisteva un esteso im- 
i pianto di condizionamento ar¬ 
ticolato su grosse tubazioni o 
« canali » che |M>trebbero aver 
fatto da tiraggio. 

Ue prime indagini sono sta¬ 
te compiute sul (Misto dal dott. 
Sasso dell'ufficio (Militilo — 
che le segue tuttora — è ap- 


Amari commenti davanti ai cancelli della fabbrica 


L'ordigno 
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Gli operai: «Grave 
colpo anche alla lotta 
per l’occupazione» 

A colloquio con i lavoratori appena usciti dall'ultimo sciopero * « Quando si ripren¬ 
derà la produzione? » - L'ipotesi del sabotaggio - Manifestazione unitaria e vigilanza 


anche della testimonianza di ! parsa significativa sul posto 
un o|x*raio di cui non è stato j anche la presenza, stamane, 
reso noto il nome, il quale .* del dirigente del nucleo re¬ 
avrebbe visto formarsi con- j gionale antiterrorismo, dott. 
tciii|X)raneaniente i tre foco- j Platone. 

lai dell'incendio. E* certo. 1 a Irle» PalnmKn 

questo un elemento clic magi- » Aldo PalumbO 


Infermiere e ostetrica dell'ospedale di Milazzo 

Tre arrestate per i neonati 
avvelenati col disinfettante 


MILAZZO (Messina). 8 

Una ostetrica e due infer¬ 
miere dell’ospedale di Milaz¬ 
zo sono state arrestate dal 
magistrato che dirige le in¬ 
dagini sulla morte dei due 
neonati, intossicati da una 
poppata di «Desogen» un po¬ 
tente disinfettante sommini¬ 
strato ai bambini al posto di 
una soluzione glucosata. Le 
arrestate sono Rosa Trimboli. 
di 42 anni, e le infermiere 
Antonia Di Mariano, di 43 
anni e Carolina Di Francesco 
di 24. 

Secondo le indagini l'oste¬ 
trica Trirrboli e l'infermiera 
Di Francesco avrebbero tra¬ 
vasato da un recipiente, che 
conteneva cinque litri di « De¬ 
sogen e. una certa quantità 
di disinfettante in un conte¬ 
nitore vuoto di soluzione glu¬ 
cosata. Le due donne avreb¬ 
bero dovuto portare a casa 
il disinfettante, ma in atte¬ 
sa di completare il turno di 
lavoro, nascosero ìa bottiglia 
nell'armadio del reparto oste¬ 
trico. dove si trovavano al¬ 


tri contenitori di soluzione 
glucosata. L’infermiera Anto¬ 
nia Di Mariano, alla quale 
era affidato il compito di 
allattare i cinque neonati, 
prese dall’armadio, per me¬ 
scolarlo con il latte in pol¬ 
vere. proprio il flacone che 
conteneva il « Desogen ». sen¬ 
za notare che il liquido era 
colorato, riempiva di schiu¬ 
ma emanante uno sgradevo¬ 
le odore i poppatoi. La so- . 
luzione glucosata è invece in- , 
colore, inodore, e non fa j 
schiuma. Il magistrato ha | 
quindi incriminato le tre don- j 
ne per omicidio colposo pluri- 1 
mo e gravissime lesioni col- i 
pose. Rosa Trimboli e Caro- t 
lina De Francesco sono an- j 
che accusate di tentativo di I 
furto. 1 

La sciagura avvenne il die- I 
ci febbraio scorso, quan- ; 
do cinque neonati — France¬ 
sca Merletto. Santi Bucca, Di- i 
no Formica e le gemelline ! 
Dan.ela e Margherita Lipa- j 
ri — vennero nutriti appun- ] 
to con una miscela di latte i 


in polvere ed un liquido che 
avrebbe dovuto essere solu¬ 
zione glucosata. 

Nel reparto di rianimazione 
del Policlinico di Messina, do¬ 
ve i piccoli furono portati in 
gravi condizioni, il 13 feb¬ 
braio morì Francesca Mer¬ 
letto. due giorni dopo Santi 
Bucca: gli altri guarirono. 


Due arrestati per 
i furti di Urbino 


Primi arresti per il furto 
delie tre tele di Raffaello • 
di Piero Dell? Francesca re*, 
centemente recuperate in 
Svizzera e restituite alla gal¬ 
leria nazionale di Urbino: so¬ 
no un cameriere residente in 
Svizzera, Dante Gaudenzi. di 
35 anni arrestato ad Ascona 
(Locamo) ed un commercian¬ 
te di Pesaro. Ottavio Dell’Os¬ 
so. di 34 anni a Pescara. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

« Quando potremo tornare 
a lavorare.? ». Chi parla 6 
una delle tante operaie della 
Motta («Che cosa importa 
il mio nome?»). Accanto al¬ 
l’entrata del grande stabili¬ 
mento le discussioni sono ac¬ 
cese. Raffiche di vento gelido 
hanno ormai spazzato gli ul¬ 
timi residui eli fumo. L’incen¬ 
dio che ha devasta»o la fab¬ 
brica è stato definitivamente 
domato. Ed è quasi sicuro 
che l'origine sia dolosa. 

Tra i lavoratori non c’è 
tensione: c'è piuttosto ama¬ 
rezza. « Si tratta di sabotag¬ 
gio». mormora Mario Palone, 
26 anni, originario di Bari, 
da quattro anni dipendente 
della Motta. « Una cosa è, 
infatti, chiara: questa provo¬ 
cazione danneggia la batta¬ 
glia per l’occupazione », ag¬ 
giunge. 

Sui muri è apparso un co¬ 
municato della direzione. Lo 
stabilimento è imbibile — si 
dice — e quindi tutto il perso¬ 
nale « verrà convocato al pro¬ 
prio domicilio non appena pos¬ 
sibile ». Proprio ieri, alla Mot¬ 
ta. si era svolto l'ultimo scio¬ 
pero. I lavoratori stanno or¬ 
ganizzando una conferenza di 
produzione: la fusione già de¬ 
cisa tra Motta e Alemagna sol- 
i leva in loro parecchie per¬ 
plessità. Anche una parte dei 
dirigenti non nasconde i pro¬ 
pri dubbi. I piani del gruppo 
SME (entrambe le società ap¬ 
partengono a questa società 
pubblica) quali prospettive of¬ 
frono sul piano occupativo? 

Le risposte che i lavoratori 
dànno a questo interrogativo 
si basano su alcune consi¬ 
derazioni sconfortanti. Innan¬ 
zitutto, gli organici — anche 
con una politica che incen¬ 
tiva l’autolicenziamento — so¬ 
no in continua diminuzione. 
L’anno scorso erano 3100. oggi 
2800. Con l’aumento dei prez¬ 
zi — già avvenuto — dei 
prodotti Motta, si calcola poi 
una diminuzione del trenta 
ì per cento nelle vendite e 
quindi nella produzione. Di 
qui la previsione che altri 
cinquecento dipendenti diven¬ 
teranno c esuberanti ». 

Proprio per evitare l’inter¬ 
vento della cassa integrazio¬ 
ne prima ancora che si co¬ 
minciasse a parlare dell’uni¬ 
ficazione dei due colossi del¬ 
l’industria dolciaria. la pro¬ 
duzione dei panettoni era sta¬ 
ta anticipata di parecchi me¬ 
si. « Alla Motta vi era un 
fortissimo grado di mobili¬ 
tazione — dice Giuseppe De 
Simone. di 25 anni —: era 
molto difficile che il progetto 
di cassa integrazione pas¬ 
sasse. A parte poi che l’incen¬ 
dio facilita indubbiamente i 
progetti di ristrutturazione ca¬ 
ri alla SME». 

Le organizzazioni sindacali, 
intanto, hanno chiesto che con 
la massima urgenza si vada 
ad un incontro in tutte le 
sedi competenti, affinchè «sia¬ 
no assunte lune le misure e 
gli impegni a ogni livello» » 


per garantire l’attività pro¬ 
duttiva e assicurare il posto 
di lavoro a tutti i dipendenti. 
E’ un appello al senso di 
responsabilità, ma anche alla 
lotta: «Lunedì alle 8 mani¬ 
festazione con le fabbriche 
della zona. E’ più che mai 
necessaria, in questo rnonien- 
i to. la massima unità di tutti 
i lavoratori per isolare le 
provocazioni e vincere la bat¬ 
taglia per l’occupazione». 

Chi ha compiuto questo at¬ 
tentato ha fatto un piacere 
ctl padrone, sottolinea senza 
incertezze Antonio D’Onofrio, 
di 27 anni. « E tutti la pen¬ 
sano così», aggiunge con al¬ 
trettanta sicurezza. « Si. è una 
provocazione, e un atto con¬ 
tro i lavoratori. Rischiamo di 
tornare al contratto a ter¬ 
mine». dice Mario Sangalli. 
55 anni, che per cinque anni 


lia vissuto l’esperienza del la¬ 
voro stagionale e solo da due 
ha il « privilegio » di essere 
un « fisso ». « Troppe coinci¬ 
denze in questo incendio per¬ 
fetto ». aggiunge ironico un 
altro lavoratore. « E’ scop¬ 
piato quando, per il cambio 
di turno, c’era maggiore con¬ 
fusione. E, guarda caso, solo 
qualche minuto dopo che quel¬ 
li del servizio di sorveglianza 
erano passati ». 

« Un anno fa — ricorda 
Pancrazio Cappai. di 28 anni, 
con cinque anni di « anzia¬ 
nità » di servizio — nello 
stesso reparto scoppiò un in¬ 
cendio che. per fortuna, non 
ebbe le conseguenze disastro¬ 
se di oggi. Era doloso? La 
direzione fece un'inchiesta? 
Nessuno lo sa. 

Michele Urbano 


TARANTO, 8 

Un attentato fascista alla 
sezione Italsider del PCI «Le¬ 
nin » è stato sventato questa 
notte. Verso !e otto di sta¬ 
mattina è stato rinvenuto 
davanti all’ingresso della se¬ 
zione un ordigno realizzato 
con un recipiente pieno di 
benzina, un detonatore e una 
miccia. L'esplosione non è av¬ 
venuta solo per caso, o an¬ 
cora più probabilmente per 
un « difetto » dell’ordigno 
stesso, essendo stata trovata 
la miccia quasi completamen¬ 
te bruciata. I danni che la 
esplosione avrebbe prodotto 
sarebbero stati certamente in¬ 
gentissimi. fino al punto di 
mettere in pericolo l'incolu¬ 
mità degli abitanti dello sta¬ 
bile. 

Gli autori materiali del cri¬ 
minale geùto non sono stati 
ancora individuati ma è evi¬ 
dentissima la marca lascista 
dell’attentato. Il gravissimo 
episodio si inserisce in un 
quadro di ripresa a Taranto 
tirila violenza nera, come sta 
a dimostrare l’aggressione 
avvenuta qualche giorno fa 
ai danni di alcuni studenti 
democratici dell’istituto Ri¬ 
ghi. 

La reazione all’attentato è 
stata immediata. Il nucleo so¬ 
cialista del IV centro siderur¬ 
gico in un comunicato ha e- 
spresso la « più ferma con¬ 
danna contro questo atto di 
chiara marca fascista, i cui 
ispiratori attraverso queste 
azioni tendono a continuare 
sulla strada della strategia 
della tensione disorientando 
l’opinione pubblica e tentan¬ 
do inutilmente di creare pa¬ 
nico e tensione nella classe 
lavoratrice ». 


Anche l’ultimo degli im¬ 
putati non militari coinvolti 
nel golpe Borghese, l’sevoca¬ 
to missino Giancarlo De Mar¬ 
chi, lascia il carcere. O me¬ 
glio lascia la clinica dove da 
alcuni mesi è ricoverato. La 
scarcerazione è stata disposta 
dalla magistratura romana, 
la quale si appresta a cele¬ 
brare il processo a carico de¬ 
gli imputati per il tentativo 
autoritario che porta il no¬ 
me del famigerato comandan¬ 
te della X MAS. Per lasciare 
la clinica dove è sottoposto 
a sorveglianza De Marchi do¬ 
vrà versare 3 milioni come 
cauzione. 

Il missino, ex consigliere 
provinciale a Genova per il 
partito di Allibrante, è sta¬ 
to imputato di associazione 
sovversiva, cospirazione poli¬ 
tica mediante associazione, 
sovvenzione di banda arma¬ 
ta. ricezione di notizie di vie¬ 
tata divulgazione. Fu arresta¬ 
to il 12 novembre 1973 su 
ordine di cattura del magi¬ 
strato padovano. 

Secondo la sentenza istrut¬ 
toria del dottor Fiore De Mar¬ 
chi. « dopo una serie di si¬ 
gnificative menzogne, ha am¬ 
messo di essersi incontrato 
con il Cavallaro — emissa¬ 
rio di militari e civili —... 
di aver concorso nell'effettuu- 
re l'erogazione di 20 milioni 
nelle mani del Cavallaro a 
Reeco. di essersi incontrato 
a Milano con Spiazzi ». 

« Circa lo scopo — dice 
ancora la sentenza — e la 
natura cospirativa di tali in¬ 
contri c riunioni, lo stesso 
imputato ha riconosciuto che 
un intervento armato era in¬ 
cluso tra le prospettive con¬ 
cordate nell’incontro di Pia- 
dena ». 


Secondo una confidenza fatta da Pozzan 


NEGL! ARCHIVI DEL SID FOTO 
DELL’INCONTRO FREDA-RAUTI? 


La riunione a Padova di un folto gruppo fascista 
della tensione — « Un agente dei servizi segreti 


nel 1969 per concordare le fasi della strategia 
ci ha fotografati» affermò il legale nazista 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8 

E se le fotografie dei per¬ 
sonaggi che parteciparono 
alla famosa riunione di Pa¬ 
dova del 18 aprile 1969 fos¬ 
sero custodite in uno dei 
tanti archivi del SID? La 
ipotesi può apparire azzar¬ 
data. ma lo diventa meno al¬ 
la luce di certe confidenze 
che Marco Pozzan — il bi¬ 
dello segretario di Franco 
Freda, la cui lettera a Gio¬ 
vanni Ventura ha fatto an¬ 
dare in galera il generale 
Gianadelio Maletti e il ca¬ 
pitano Antonio La Bruna — 
fece ad amici fidatissimi al¬ 
cuni giorni dopo rincontro. 
Torniamo un po’ indietro 
i nel tempo. Il 21 febbraio 1972. 
nel carcere di Treviso, il 
Pozzan. presente il suo difen¬ 
sore. disse al PM Pietro Ca¬ 
logero che a quella riunione 
aveva partecipato Pino Rauti 
a in compagnia di una perso¬ 
na che si qualificò, anzi, che 
venne presentata dal Rauti 
come pubblicista e giornali¬ 
sta. Poteva avere una quaran¬ 
tina d’anni... Escludo che fos¬ 
se veneto... ». 

Dopo diversi giorni. Poz¬ 
zan. che. a suo dire, non 
aveva partecipato olla riu¬ 
nione. incontrò Freda. Fre- 
! da — afferma Pozzan — « mi 
accennò al colloquio avuto 


Ieri davanti al tribunale militare di Cagliari 


Sotto processo 11 marinai per reclamo collettivo 

Due di essi imputali di altri gravi reati • Tulli hanno respinto ogni addebito * Pesanti condanne inflitte a un marinaio e ad un soldato di leva 


Dalla nostra redazione j è 00:1 


CAGLIARI. 8 

Diverse centinaia di giovani 


j !e decise di punire un ma- dannalo a 8 mesi e 15 zior- 
rinuo. accusato di insubor- i ni d: reclusione, con li bene- 
I dinazione c rinchiuso nella j ficio della sospensione condì 


I 


Ieri a Treviso 


hanno sos»ato per l'intera ; cameri di rigore, un gruppo j zienale dello pena e quindi j 

di commilitoni improvvisò una | rimesso in libertà. j 

protesta, rifiutando il cibo. ; lq r . tosso lnouna;c m ,(ita- * 


giornata, agitando carte.li e 
striscioni, davanti alla sede 
del Tribunale milita'*? di Ca¬ 
gliari. dove si svolee il prò- j 
cesso a 11 marmai di leva j 
della base navale di La Mad¬ 
dalena. imputati di « recla¬ 
mo collettivo .*, Due di essi j 
— Antonio Sohnas da Senno- i 
ri « Passarli e Umberto l 
D'Amico da Mcssafra (Ta¬ 
ranto che s; trovano m sta¬ 
to di detenzione — sono inol¬ 
tre accusati rispettivamente 
di disobbedienza, insubordina¬ 
zione eoa ingiuria e attività 


Momenti di tensione si so- ! re aveva condannalo ieri il 


sediziosa e insubordinazione j bunale. 


no avuti stamani, allorché il 
d fensore di Antonio Sohnas 
ha sollevato eccezione di nul¬ 
lità sulla perquisizione effet¬ 
tua neli'armadietto del gio¬ 
vane marinaio, indiziato di 
« attività sediziosa » per il ri¬ 
trovamento di appunti su un 
taccuino. 

La richiesta dì nullità, con¬ 
tro cui si era pronunciato il 
PM. è stata respinta dai tri- 


ingiuria aggravata e mi¬ 
naccia aggravata. 

Il Tribunale militare, pre¬ 
sieduto dal col. Aldo Se^hi, 
ha sentito stamani la re’-az:o- 


I II tribunale militare del ca¬ 
poluogo sardo aveva proces¬ 
sato in precedenza il soldato 
Francesco Santoro, di 20 an¬ 
ni. d3 Foggia arrestato nel 


ne del ziudice Alfio Massi- \ febbraio scorso per un epl^o 


mo Nicclosi. sui fatti acca¬ 
duti il lo febbraio scor¬ 
so nella sala mensa del¬ 
l'arsenale militare di La Mad¬ 
dalena. che hanno portato al¬ 
la i ili rimi nazione degli 11 ma¬ 


dio accaduto nella caserma 
« Monfenera » di Cagliari e 
accusato di « insubordinazione 
con ingiuria e minacce e di¬ 
sobbedienza ». Il giovane mi- i 
litare, che ha negato gli ad- J 


! marinato Gianfranco Lampis 
| 21 anni, da Cagliari, a due 
anni e 15 giorni di reclusione. 
Era accusato di « insubordi¬ 
nazione con violenza 
j I nove marmai, processati 
■ a piede libero per reclamo 
J collettivo, sono Claudio De 
i Carolis di 21 anni da Roma; 

| Nicola Biasio di 21 anni da 
Torre del Greco; Giuseppe 
| Usai di 21 anni da Posada 
j i Nuoro »: Giuliano Ugolini di 
21 anni da San Giovanni 
Lupatoto ( Verona * ; Carlo 
Bruno di 22 anni da Golfo 
Aranci iSassari); Giovanni 
Castaldi di 21 anni da Na¬ 
poli: Costantino Mehs di 22 
anni da Sassan: Mano Loi 
di 22 anni da Fonni (Nuoro) 
e Antonio Mirante di 22 an¬ 
ni, da Castellammare di Sta- 
b:a. 


Giuseppe Podda 


Inchiesta Sanremo-Gepi: 
interrogato Chiomenti 

TREVISO. 8 

Nuovo interrogatone sulle strane modalità dell'acquisto 
della «Sanremo», azienda di confezioni con oltre 4 mila 
dipendenti, effettuato dalia « Gep: ». 

Questa mattina si e presentato al magistrato, l’avvocato 
Pasquale Chiomenti. legale di fiducia deila Genesco, la mul¬ 
tinazionale americana che ha venduto ìa fabbnea in que¬ 
stione alia «Gepi». Costui, coinvolto come presidente della 
Selenia (che affidava commesse alia «Com-El» di Maria 
Fava) nello scandalo «Lockheed», era stato indiziato di 
reato un mese fa assieme al sottosegretario de al Tesoro, 
on. Francesco Fabbri e al direttore generale della « Gepi », 
Franco Grossini per la strana procedura di compravendita 
delia a Sanremo»: un'azienda in passivo, per liberarsi delia 
quale la «Genesco» era disposta a versare all'acquirente 
numerosi milioni di dollari. I magistrati sospettano che la 
cifra ufficialmente pattuita (otto milioni di dollari) non s,a 
quri’a vera, ma possa essere supcriore. 

Il colpo d'ala all’inchiesta, si ricorderà, fu dato dai risul¬ 
tati della perquisizione avvenuta nello studio romano del¬ 
l’avvocato Chiomenti che, per conto della «Genesco» aveva 
condotto tutte !e trattative. 


quella sera con il Rauti. In 
sostanza mi disse che ave¬ 
lano discusso delia opportu¬ 
nità di attuare il rientro di 
Ordine Xnovo nel MSI con 
un seguito consistente di per¬ 
sone si da consentire al Rauti 
di acquisire in seno al Parti¬ 
to stesso una posizione di 
forza che avrebbe potuto con¬ 
dizionare il Partito stesso per 
una azione più energica ». 
Precisando il suo pensiero 
Freda disse ancora a Poz- i 
zan che lui e Rauti « aveva¬ 
no convenuto di approfittare 
della tensione politica e so¬ 
ciale in atto inserendosi con 
iniziative utili . ad acuirla ». 

Rendendosi conto di avere 
detto cose scottami, il Poz¬ 
zan, in presenza del suo di¬ 
fensore, avverti il dott. Calo¬ 
gero che avrebbe ritrattato 
tutto «a tutela dell’incolu¬ 
mità sua e della sua fami¬ 
glia, qualora la cosa fosse 
giunta a conoscenza di terzi». 

In quella occasione, pur spin¬ 
gendosi molto avanti sulla 
strada delle verità. Pozzan 
tacque altre cose di rilevante 
importanza. Freda. infatti, 
durante quell'incontro, gli 
aveva precisato che l’accom¬ 
pagnatore di Rauti era un 
agente dei servizi segreti, ag¬ 
giungendo queste parole: 

« Ormai siamo tutti incastra¬ 
ti. Qvello et ha fotografati 
tutti. Ora starno tutti sche¬ 
dati **. 

« Quello » era l'agente del 
SID (Giannettini? Torchia? 
Un ufficiale in borghese?) e 
se Freda disse a Pozzan la 
verità, come è presumibil¬ 
mente. quelle fotografie, 
scattate con uno di quei mi 
troapparecchi che stanno 
tranquillamente in un pac¬ 
chetto di sigarette, finirono 
dritte dritte negii archivi 
deii'Ufficio « D ». diretto al¬ 
lora dal generale Federico 
Gasca Queirazza. 

Ciò può spiegare, tra l'al¬ 
tro. l'agitazione che colse 
| Giannettini quando apprese j 
| dell'imminente arresto di 
| R'auti. «Qui — si deve essere ì 
; detto allora l'ex giornali- : 
sta del Secolo d’Italia — ■ 
rischiamo di fare tutti una 
brutta Ime ■>. Si precipito 
sub.to. infatti, dal generale 
Maletti, dandogli la notiz.a 
che il giudice Stiz stava per 
emettere jl mandato di cat¬ 
tura. « Arrivò tutto trafelato 
— racconta Maletti — dicen¬ 
domi che Rauti stava per , 
finire in prigione. Mi sor¬ 
prese un po’ tl suo spaven’o. 

Io comunque gli dissi di sta¬ 
re tranquillo. .Xon c'era mo¬ 
tivo di preoccuparsi ». 

Di questo incontro, però. 

G,annerimi fornisce una ver¬ 
sione diversa. A suo dire, il 
generale Maietti accolse la 
notizia con no'evole preoccu¬ 
pazione. Poi. come si sa. in 
un successivo interrogatorio, 
Pozzan «ritratto», come ave¬ 
va preannuncio al PM Ca¬ 
logero, la sua accusa nei con¬ 
fronti di Rauti. Mesi dopo, J 
Maietti e La Bruna gii procu- t 
rarono il famoso passaporto ! 
intestato a Mario Zanella e io 
spedirono in Spagna. « 

Silenzioso, nella sua lati- . 
tanza, per quasi tre anni, I 


Pozzan è tornato a farsi vivo 
con Ih recente lettera a Ven¬ 
tura che ha procurato tanti 
guai ai due ufficiali dei SID. 
In questa lettera. Pozzan tro¬ 
va il modo di scagionare Rau¬ 
ti. confermando la propria 
ritrattazione. Ventura, tutta¬ 
via. nella sua lettera a Poz¬ 
zan, era tornato a lanciare 
accuse precise: a Lo vedesti 
tu Rauti a Padova; fosti tu 
a dichiarare il rapporto tra 
Freda e Delle Chiaie, che a 
me era stato dato a Padova 
quando tu ivi incontrasti Rau¬ 
ti (e un altro: ma chi era?) ». 
Successivamente, in un me¬ 
moriale inviato ai giudici di 
Catanzaro. Ventura definisce 
« incredibile » la conferma 
delia ritrattazione di Pozzan. 

Ventura, dunque, che su 


' questo e altri capitoli ne de¬ 
ve sapere parecchio, insiste 
nel ribadire che Pozzan gli 
disse che Rauti era stato a 
Padova. Fatto sta che tutti i 
personaggi che Pozzan disse 
che erano presenti alla riu- 
nine del 18 aprile e che avreb¬ 
bero potuto confermare la te¬ 
stimonianza sulla presenza di 
Rauti e del suo accompagna¬ 
tore sono stati fatti espa¬ 
triare. 

La storia di Pozzan, come 
si sa, è stata chiarita. Non 
è da escludere che fra non 
molto il giudice istruttore Mi¬ 
gliaccio e il PM Lombardi 
riescano ad acquisire elemen¬ 
ti sicuri anche per gli altri 
espatri. 


Ibio Paolucci 


NEL N. 15 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 

• Gli operai e la crisi (editoriale di Bruno Trentini 

• Al limite della rottura (di Aniello Coppola) 

• Donne: dalla rabbia all’Impegno politico (di Marcella 

Ferrara) 

• Una disputa strana e un comunicato disinvolto (di 

Eugenio Peggio) 

• Il PCI, l’agricoltura e la crisi (di p.f.) 

• Se scienza e democrazia crescono Insieme (di Fabio 

Mussi) 

• Raddoppiate in due anni le copie di Rinascita nelle 
edicole (di Bruno Schacherl) 

• I tempi della vita, la cultura delle masse (di Darlo 

Valori) 

• Il capitale finanziario rafforza la sua egemonia (di 

Cario M. Santoro) 

• Europa - Il vertice del naufrago (di g.l.); Non si sa 
come stare nella CEE (di Silvio Leonardi) 

• Note e letture (di Umberto Cerronl) 

• Dalla Galilea un rovescio per Tel Aviv (di Massimo 

Robers: » 

• La rivoluzione è un prodotto fatto a mano (Intervista 

a Machei Sa moia» 

• L’Intervista di Giorgio Amendola: storia di ieri • 
politica di oggi (di Lucio Lombardo Radice) 

• Cinque ritratti al vertice (di Anicllo Coppola) 

• La ricerca scientifica nella crisi Italiana (di Bernar¬ 
dino Fantini) 

• Max Ernst: i doyeri e le tre fonti del male (dì An¬ 
tonio Del Guercio) 

• Cinema . Marcia trionfale sul soldato Passeri (di Mino 

Argentieri > 

• Musica - A Reggio Emilia con Dessau (di Luigi Pc- 

staiozza ) 

• Beni culturali • A che serve una polizia per gli archivi? 

(di Roberto Finzi) 

• Riviste - La riforma della scuola (di Giorgio Bini) 

• Libri • Gian Mano Bravo. Sorel, il fascismo, il socia¬ 
lismo; Gian Carlo Ferretti, Scritti partigiani; Van¬ 
nino Chiti. Chiesa e Democrazia cristiana 

• La battaglia intransigente di Giovanni Amendola (di 

Paolo Spriano) 




























a i , 1 



\\\f , ' v - V» • * 




i 

Vi 

[ 

'-rì 


m 

3Ì1 

► 

t'-’i 
'.] 
; ■] 


Milioni di lavoratori dell’industria impegnati per i rinnovi contrattuali 


Bloccati ieri tutti i cantieri edili 

* * • 

Il 14 sciopero nazionale dei chimici 

Massiccia partecipazione alle numerose manifestazioni regionali indette dalla FLC - Altissime adesioni alla giornata di lotta -, Le trattative con l'ANCE riprendono il 12 e 
13 aprile • Nuovi incontri nella tarda serata di ieri tra FIJLC e Asschimici - Ripreso il negoziato anche per i metalmeccanici pubblici - Oggi i colloqui con la Federmeccanica 


l'Unità / venerdì 9 aprile 1976 


Concluso alle Frattocchie il seminario nazionale indetto dal fariu: 


Richiesto dal PCI 
un organismo che 
coordini i trasporti 

Si tratta di un obiettivo intermedio in vista della costituzione di un unico 
ministero - Il trasporto come consumo sociale - Ampio dibattito in sessione 
plenaria e nei gruppi di lavoro - il convegno concluso dal compagno Barca 


Massiccia partecipazione dei lavoratori 
delle costruzioni allo sciopero nazionale di 
otto ore svoltosi ieri. L’azione di lotta era 
stata indetta dalla FLC per lo sblocco delle 
trattative per il nuovo contratto del milione 
a trecentomila lavoratori del settore. Le per. 
centuali delle astensioni dal lavoro sono 
state dappertutto altissime: dal Nord al 
Centro al Sud, dal cantieri alle cave al set¬ 
tori dell'industria. 

Nel corso della giornata di lotta si sono 
svolte manifestazioni pubbliche a carattere 
regionale: in alcune regioni insieme agli 
edili sono scesi in sciopero chimici e metal¬ 
meccanici: di seguito diamo un panorama 
delle manifestazioni. 

Le trattative per il contratto proseguono 
il 12 e il 13 aprile presso la sede cìell’ANCE. 

Nella serata di Ieri è, Intanto, ripreso 11 
negoziato tra FULC e Asschinuci. In matti¬ 


nata si rra riunito il Comitato Direttivo del¬ 
la Federazione sindacale di categoria che 
ha proclamato per il 14 aprile una giornata 
di sciopero dei lavoratori chimici. 

A tarda ora il negoziato è stato aggior¬ 
nato alle ore 15 di oggi e 1‘Asschimici si è 
impegnata a dare una risposta complessiva 
alla piattaforma. 

Nel pomeriggio '"■ano anche riprese le 
trattative tra Intersmd e FLM per ’- metal¬ 
meccanici pubblici. L’incontro proseguirà sta¬ 
mani: i rappresentanti delle aziende hanno 
presentato un documento sull’orario di la¬ 
voro. Anche i metalmeccanici privati ripren¬ 
dono i colloqui starnane. 

Ieri a Rimnu si è aperto il convegno dei 
sindacati dei lavoratori tessili, abbigliamen¬ 
to, calzaturieri e industrie varie'indetto dal¬ 
la FULTA e FULCIV per la consultazione 
sull'ipotesi di piattaforma contrattuale. 




4? 

v ‘ vìi ‘ r ’- : 


ROMA 


Dai cantieri al Colosseo 


I lavoratori edili del lai- 
rio hanno dato vita ieri ad 
una forte e combattiva gior¬ 
nata di lotta. Diverse mi¬ 
gliata di persone hanno par¬ 
tecipato al corteo partito du 
piazza Esedra e concluso al 
Colosseo dove ha parlato 
Mucciarelli, a nome della 
FLC nazionale. L’intera ca¬ 
tegoria è in lotta da 5 mesi 
per il rinnovo contrattuale 
che ha come obiettivi prio¬ 
ritari l’occupazione e gli in¬ 
vestimenti. 

Alla manifestazione, ac¬ 
canto agli edili, hanno par¬ 
tecipato folte delegazioni 
dei consigli di fabbrica dei 
chimici che hanno sciopera¬ 
to anch'essi per il contrat¬ 
to. Nelle fabbriche chimiche 
e farmaceutiche, quasi 100 
nella provincia di Roma, le 
astensioni dal lavoro hanno 


toccato punte del 90 100ri. 

« La politica del rinvio, 
adottata dal governo e dal 
padronato — iia detto Muc¬ 
ciarelli — non può essere 
accettata dal movimento sin 
dacale. Se non ci saranno 
risposte positive entro pochi 
giorni saremo costretti ad 
intensificare le nostre azio¬ 
ni di lotta ». 

I lavoratori delle costru¬ 
zioni hanno già superato, 
in questi mesi di vertenza 
contrattuale, 80 ore di scio¬ 
pero. La situazione dell’edi- 
lizia è particolarmente gra¬ 
ve nella capitale e nel La¬ 
zio: massiccio ricorso alla 
cassa integrazione, cantieri 
chiusi, licenziamenti a ca¬ 
tena. « La gravità della si¬ 
tuazione politico-economica 
e sociale — ha concluso 
Mucciarelli — non ha divi- 


! so i lavoratori, ma ha inve- 
j ce create una più forte spin- 
I ta verso l’unità, 
j Sempre a Roma, nella mat- 
I tinata lavoratori della Soge- 
I ne, l’azienda di proprietà del¬ 
la Società Generale Immobi¬ 
liare, hanno dato vita ad un 
corteo che è partito dall’EUR, 
dove ha sede l’Immobiliare, 
e si è concluso davanti all’Uf¬ 
ficio provinciale del lavoro. 
I lavoratori dell’Immobiliare 
hanno scioperato ieri tutto il 
giorno per chiedere la revoca 
degli 86 licenziamenti decisi 
dalla SOGENE, che ha inten¬ 
zione di estendere il provve¬ 
dimento ad altri 600 dipen¬ 
denti. 

Per domani è previsto un 
i incontro fra i sindacati e la 
! direzione dell’azienda. 



Un momento della manifestazione degli editi a Roma 


Per strappare altri aumenti dei prezzi 


L’esigenza di un unico 
ministero al quale siano de¬ 
mandate tutte le compe¬ 
tenze in materia di trasporto 
(ferroviario, urbano ed extra¬ 
urbano, marittimo, aereo, 
ecc.) che oggi sono suddi¬ 
vise fra ben otto ministeri 
6 stata sostenuta con forza 
dal seminario nazionale del 
PCI sui problemi del set¬ 
tore, che ha concluso ieri l 
suol lavori alla scuola cen¬ 
trale del partito delle Frat¬ 
tocchie. E’ questo — come 
aveva rilevato il compagno 
on. Carri nella relazione in¬ 
troduttiva — « un obiettivo 
di fondo » se sì vuole « acce¬ 
lerare il processo di unifi¬ 
cazione e di integrazione fra 
i vari sistemi dei trasporti ». 

E’ inconcepibile infatti che 
della materia debbano con¬ 
tinuare ad interessarsi 1 mi¬ 
nisteri dei Trasporti, della 
Marina Mercantile, dei La¬ 
vori pubblici, del Tesoro, del¬ 
le Finanze, degli Interni. del¬ 
l’Industria e della Difesa, 
con anacronistici conflitti di 
competenza, con farraginosi 
meccanismi burocratici, che 
sono di intralcio e di freno 
anche alla soluzione di prò- 


FIRENZE 


In. corteo anche i chimici 


Petrolieri di nuovo all’attacco 
Ora fanno mancare il «greggio» 

L'ENEL costreito a rifornirsi all'estero di olio combustibile - Minacciali anche i rifornimenti aH'indusfria - Preoc¬ 
cupante abdicazione del governo di fronte ai ricatti delle compagnie - Alcuni prodotti sfanno già scarseggiando 


FIRENZE, 8 

Accanto ai lavoratori delle 
costruzioni, stamani a Firen¬ 
ze. hanno sfilato anche i chi¬ 
mici a dimostrazione di una 
volontà univoca dei settori in¬ 
dustriali di giungere al più 
presto ai rinnovi contrattuali. 
Sono confluiti o migliaia al¬ 
la Fortezza da. Basso, da do¬ 
rè ha preso le masse un 
corteo che, attraversata la 
città, si è concluso alla Gal¬ 
leria degli Uffizi. Sono state 
le maestranze dello Ita! Bed 
di Pistoia, in assemblea per¬ 
manente da 13 mesi, ad apri¬ 
re 11 corteo. E’ stato un ri¬ 
conoscimento unanime dello 


sforzo compiuto dai 220 la¬ 
voratori pistoiesi che stanno 
conducendo una dura batta¬ 
glia contro lo smantellamen¬ 
to dell’jyp.enda, per la difesa 
del posti di lavoro. 

Dietro di loro erano 1 di¬ 
pendenti della LBA di Em¬ 
poli, un'altra azienda occu¬ 
pata da otto mesi circa. Se¬ 
guivano migliaio e migliaia 
di lavoratori con cartelli e 
striscioni delle varie città: 
prima Firenze, quindi Empo¬ 
li. Pistoia, Pisa, la zona del 
Chianti, la delegazione luc¬ 
chese, gli operai di Grosseto 
e Follonica, quindi i marmi¬ 
sti della provincia di Massa 


Carrara, ancora Livorno e 
Rosignano che comprendeva 
anche i rappresentanti della 
Solvay. 

Numerose erano le fabbri¬ 
che chimiche della provincia 
di Firenze la cui presenza 
è stata annunciata da uno ■ 
striscione della FULC provin¬ 
ciale, della Manetti e Ro¬ 
berta, della Falerni e di altre 
aziende. 

All’iniziativa hanno aderito 
anche il SUNIA e l’Associa¬ 
zione artigiani edili che han¬ 
no ribadito il valore politico 
delle piattaforme contrattuali 
incentrate in una nuova poli¬ 
tica della casa e dei servizi. 


GENOVA 


II saluto del Comune 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 8 

Erano in molti gli edili, 
i chimici e i metalmeccanici 
che hanno percorso in cor¬ 
teo le vie del centro di Ge¬ 
nova dopo un Violento tem¬ 
porale che si e abbattuto 
sulla città nelle pi mie ore 
della mattinata. Nonostante 
la pioemia, infatti, 1 lavora¬ 
tori delle tre categorie so¬ 
no convenuti alla manife¬ 
stazione fin dalla estrema pe¬ 
riferia, senza contare poi. 
quelli arrivati in treno da¬ 
gli altri capoluoghi, in parti¬ 
colare da Savona e I.a Spe¬ 
zia. Nei due cortei partiti ri¬ 
spettivamente da piazza Co 
ricamento izona p-rtoi e di 
piazza Verdi spiccavano gli 
striscioni di numerose azien¬ 


de e imprese liguri: Cnr, 
Oam, Mgm. Italsider (stabi¬ 
limento Oscar Simgaglin). 
Icrot. Edilnurora, Co.Me.Ge., 
Cantieri Savona. Cario Erba. 
Conceria Bocciardo. Colori¬ 
ficio Boero ecc. A questi van¬ 
no poi aggiunti gli studenti 
di diverse scuole genovesi e 
non pochi passanti che. an¬ 
ziché tirar dritto, si sono 
inseriti nei rortei. 

Slcigans pochi, m compen¬ 
so parlavano ì rane!!: e gii 
striscioni colorati contraddi- 
.-tinti dalla sobria e pungen¬ 
te ironia popolare: «governo 
sveglia», «contratti subito*. 
«Colombo, rapace sulla bu¬ 
sta paga ». 

Verso le dieci i due cortei 
si sono incontrati nel centra¬ 
lissimo Largo XII Ottobre, 
dove l’asiesore comunale al 


Traffico, compagno Mario 
Cavagnano. a nome della 
giunta di sinistra, ha rivol¬ 
to un breve indirizzo di sa¬ 
luto ai lavoratori in lotta. 

Il compagno Eligio Gene¬ 
si. dei sindacato edili, ha poi 
sottolineato il voltafaccia dei 
signori del cemento che si 
sono arroccati su posizioni 
inaccettabili sul piano del¬ 
ie trattative contrattuali. 

« Bisogna imporre una ra¬ 
dicale svolta — ha poi detto 
il segretario provinciale della 
UIL, Felice Sanfclice — in 
materia di scelte economiche 
e politiche, sconfiggere gli 
avventuristi e i provocatori, 
costringere il governo a fa¬ 
re una autentica politica di 
investimenti produttivi ». 

e. s. 


Siamo nuovamente di fron¬ 
te a ricatti e pressioni per 
ottenere altri rincari dei pro¬ 
dotti petroliferi. Le compa¬ 
gnie operanti in Italia hanno 
fatto sapere al ministro del- 
l’Industria di essere state 
« costrette » a diminuire dra¬ 
sticamente le importazioni di 
greggio — in misura varian¬ 
te dal 30 al 40 per cento — 
in rapporto alla svalutazio¬ 
ne della lira nei confronti del 
dollaro. Da ciò il fatto che al¬ 
cune raffinerie starebbero la¬ 
vorando a ritmi ridotti, men¬ 
tre alcuni prodotti già vanno 
scarseggiando. Da ciò anche 
la « previsione » — del resto 
scontata — secondo cui. se 
non ci saranno modifiche sui 
prezzi, naturalmente in au¬ 
mento. la situazione potrà di¬ 
ventare ancora più seria 
Questa nuova manovra dei 
petrolieri si spiega, anzitutto, 
con le gravi incertezze ma¬ 
nifestate in questi giorni fra 
i diversi ministri interessa¬ 
ti al mercato petrolifero. Le 
polemiche, anche aspre, fra 
Andreotti e Stammati da un 


lato, e Donat Cattin e Colom¬ 
bo daH'altro, sulla possibilità 
ed utilità o mene di intro¬ 
durre un «doppio prezzo del¬ 
la benzina ». alio scopo di con¬ 
tenere le import azioni di greg¬ 
gio. ha fatto si che la si¬ 
tuazione si deteriorasse rapi¬ 
damente. fino ad « incorag¬ 
giare » le compagnie a mette¬ 
re in otto il loro consueto 
armamentario per strappare 
altri rincari. Ma la cosa an¬ 
cora più preoccupante — e 
rivelatrice — e che, mentre 
ì ministri bisticciavano sui 
giornali, il governo in quan¬ 
to tale non avrebbe mai pre¬ 
so in considerazione il pro¬ 
blema. lasciando quindi che le 
cose avessero un loro corso 
«spontaneo *> 

Va precisato, d'altronde, che 
nel colloquio fon : sindacati 
i governanti hanno dichiara¬ 
to di non t ssere contrari 
«in linea di principio» alla 
adozione del « doppio merca¬ 
to » della benzina, ma che. 
per una simile soluz.one. oc¬ 
corre mettere a punto un 
meccanismo d cui non si co¬ 


nosce neppure una idea ge¬ 
nerale. 

In queste condizioni di e- 
strema precarietà e di so¬ 
stanziale abdicazione dei pub¬ 
blici poteri era fatale, per 
non dire altro, che i petro¬ 
lieri si sentissero «autoriz¬ 
zati » a ricorrere nuovamen¬ 
te al loro solilo modo di 
agire. Del resto. le prime mi¬ 
nacele d: una passibile rare- 
faz.one dei prodotti petroli¬ 
feri sul mercato si erano 
avute già alla fine di marzo, 
quando le compagnie aveva¬ 
no sollecitato un nuovo au¬ 
mento de: prezzi, sempre in 
riferimento al deprezzamento 
della lira, dichiarandosi anche 
allora « castrette — in caso 
contrario — a rivedere ì 
propri programmi di impor¬ 
tazione ». 

Anche a questo proposito 
la realtà appare più comples¬ 
sa di come la si vorrebbe de¬ 
scrivere. con evidente facilo¬ 
neria. E’ certo, intanto, che 
alcune società petrolifere pre¬ 
senti nel nostro Paese non 
sono soltanto importatrici di 


Proposto dalla FLM 


Confronto complessivo 
sui programmi della Fiat 


BARI 


Le richieste per il lavoro 


BARI. 8 

Una ferina risposta, ai pa¬ 
dronato che h.a interrotto le 
trattative per rinnovo chi 
contratto, è venuta oggi dai 
lavoratori de.le oo-truz.on: 
che hanno dato v.ia a Bari 
a una manifestazione rer.o- 
na!e cu: hanno partec.pato 
circa seimila edili. Sono con¬ 
venute a Bar: dolersi.on; non 
solo dal Barese, nu dazi: al¬ 
tri capcluorh: delia regione 


| e da decine c decine di co- 
i munì pugl.eai. I lavoratori s: 
! erano diti appuntamento e 
| P.azrit Castello da dove s: è 
mo;so ii corteo 
| I lavoratori ediì: — con uno 
j se.opero d. 24 ore — hanno 
! rivendicato :! rinnovo del ccn- 
I tratto e hanno protestato per 
! il ristagno in cui si trovano 
! gli a'.tri rinnovi contrattuali 
collaterali come queiL dei !a- 
‘ voratori dei legno e de: la¬ 


terizi. Insieme a queste ri¬ 
vendicazioni. ì lavoratori edi¬ 
li hanno posto con forza i 
problemi dell'occupazione che 
in Puglia sono particolarmen¬ 
te drammatici. Nella sola pro¬ 
vincia di Ban ammontano a 
12 000 gii edili disoccupati 
iscr.tti nelle liste di colloca¬ 
mento. mentre in tutta la re¬ 
gione la disoccupazione del 
settore investe aH’mcirca 30 
miìa edili. 


Dichiarazione di Degli Esposti 


Ferrovieri: un’intesa positiva 
in vista della riunione del 21 


La prima intesa raggiunta 
nella tarda serata d; merco¬ 
ledì per i lavoratori ferrei *e- 
r. fra i sindacati e il mini¬ 
stero dei trasporti v.ene giu¬ 
dicata positivamente dalle cr- 
ganizzaz.cni d: categoria. 
L'accordo presede ia corre 
sponsione entro Pasqua d: 30 
mila lire nette e d: a.tre 30 
mila entro marcio come ac¬ 
conto delle 20 mila lire me.i 
sili pattuite nell'ottobre cello 
scorso anno: un’intesa e sta¬ 
ta raggiunta anche sugli « in¬ 
caricati * e sul rapporto con 
11 sindacato sulle questioni di 
natura disciplinare. 

Sul negoziato di mercoledì, 
Renato Degli Esposti, secre¬ 


tano generale del SFI CGIL 
ha rilasciato alla stampa la 
seguente dichiarazione: «Li 
conclusione positiva dell’.r.- 
eontro del 7. che ci hn fatto 
revocare lo sciopero, non to¬ 
glie valid.tà alia nostra eru ¬ 
ca al ministro e al governo. 
Ncn depone infatti a loro fa¬ 
vore laverei costretto alla di¬ 
chiarazione d: uno sciopero, 
per ccncret.zzare accordi eco- 
nom.ci dell'ottobre scorso, per 
sigiare ù contratto degl; in 
caricati abbozzato nell’estate 
del 1975 e per ripristinare !a 
norma in materia di disci¬ 
plina del personale. 

«Ancor piu fermo è 11 giu¬ 


dizio critico che esprimiamo 
nei confronti del sen. Marti¬ 
nelli. che soltanto sotto tl pun¬ 
golo deiio sciopero ha ' con¬ 
cesso” per il 21 prossimo la 
richiesta riunione a tre (mi¬ 
nistro n7,fnriA t sindacati) r% er 
discutere sullo stato delle F.S. 
<modo di conduzione, utiliz¬ 
zazione degli investimenti, 
consistenza personale, ecc): 
quasi che simili "confronti” 
non fossero una necess.tà. 
stanti fra l’altro i compiti 
sempre piu impegnativi che 
ferrovie e ferrovieri sono 
chiamati ad assolvere anche 
a causa delle negative im¬ 
plicazioni della crisi energe¬ 
tica». 


Dalla nostri redazione 

TORINO. 3 

La FLM ha deciso d: apri¬ 
re con la FIAT una verifica 
complessiva sulla politica in¬ 
dustriale e finanziaria del 
grande gruppo. 

Tra gl: ob.ettivi concreti di 
questa nuova fase verte.izia- 
v- — propa-t: i.el docunicn 
to che e stato approvato og¬ 
gi dal coordinamento r.nz.o- 
nale de: de.crat. d: tutto il 
gruppo - I.curano Li rostri 
z.or.c nel Mezzog.omo de.- 
l’.mpianto per furgoni e vei¬ 
coli commerciali che ia FIAT 
un paio di mesi fa si dice¬ 
va pronta a realizzare a li'In¬ 
nocenti; trasferimento sta¬ 
bile e duraturo nelia fabbri¬ 
ca di Napoli delia prcdu.no- 
ne di furrc.ic.n; -850» dai 
lo stabilimento d: Su zzar a 
«dove si faranno furgoni con 
motore Dovei»; u.i imp.ar. 
to per autorarr. a. S ad vhe 
assorba la nroduz.one ecce¬ 
dente l'attuale capac.ta dt-z.: 
stab.irnienti italiani, france¬ 
si. tedeschi della « holding >* 
per ve:co.: m mutria 1: Iveco 
«la FIAT vorrebbe invece au 
montare la produzione an¬ 
nuale da 90 a 150 ni.la ca¬ 
mion entro il 1930 senza au¬ 
mentare sostanzialmente la 
occupaz.onei; la destinazione 
sempre al Mezzog.omo del¬ 
la fabbrica s-.derurg.ca per 
acciai spec.aii 

Intervenendo ieri nel dibat¬ 
tito. il segretario generale del¬ 
la FLM. Bruno Trentin, ave¬ 
va ammonito quanti s. illu¬ 
dono che ia partita del con¬ 
tratto possa essere r.solca 
prescindendo dal quadro poi: 
tico. dalla crisi economica 
gravissima dei Paese, dal ti¬ 
po di attacco antioperaio 
complessivo scatenato da pa¬ 
droni c forze d; go.erno 

« Non s; possono oggi iso¬ 
lare dal mucchio — ha det¬ 
to Trentin — i contratti, la 
"vertenza” FIAT, il confro.n 
to eoi fio verso sulle colture 


economiche. E' uno scontro 
politico comp rss.vo: O 51 BSCC 
dalia cnsi lompr.mend o i 
redditi dei ce*.; piu poveri 
e sconfiggendo tutta ia strate- 
g.a del movimento sindacale, 
o si rovescia:'.» : criter. del¬ 
la polii.ca ooriomra delio 
Stato. Dobba.no riprendere 
in term.n. off - isiv; r.ir.ziat:- 
<1. m.iv-.i verso : grand: 
-'rapii. ;x r una 

s.o.ta al.e «celi- sa investi¬ 
menti e ecc io.iz.on-'. r.i «n- 
c.aro le t« nat.ch*' deli orz.i- 
n.zzaz o:iv ci- 1 lavoro con¬ 
tro ie r.^trutt uraz.o.li .-e. 
vagze. della produttività, dei 
decentramenti e r.cor.ver.-co- 
n. proda;!.'.*-, dei contro. lo 
pubi.:co s e .<- Ite f.naiiz.a- 
r.e. dando battag .a sui con¬ 
tenuti e su: programmi 

Li tr.».->formaz.or.o 

de.io FIAT -< no. rin'.z . d. 
dice: i-oc.eta f r.inz ar.e ri. 
settore. c ho c in cor.-o. noi 
e ir.’np razione di efficienza, 
nn u.i » zr-c-.-a o-xraz.or.e eco 


noniica che significherà in- 
zrc.-vo d. capitali stranieri, 
impegni f.nanziari di tipo di¬ 
verso. ricerca di nuovi sboc¬ 
chi di mercato all'estero sacri- 
f.cando il mercato interno. 
.--Puc- '.amento fuori Italia di 
centri dee isio.ia’.!. 

La FIAT vuol mettere :r« 
n-.-a narrazione gl: opera; 
delia fabbri* a d. atitcbu.-> d; 
Corner., mentre aumenta i 
prezzi degli autobus e nera 
far..." «z:o.i. ci: pagamento ai 
Comune dr Napoli che deve 
co.'i .«- q listare i pullman da.- 
!a francese Suviem. Ora la 
FIAT vuol pure mettere in 
ca -sa integrazione i lavora- 
•or» d-::.« fabbrica d: carré!- 
.: elevatori di Bari, dopo 
aver trasferito in Francia ana¬ 
loghe lavora/.or*: che si face¬ 
va % o .i.. OM c*. Miairo e 
SPA Centro d. Tcr.no. 

I*c cor.rin-.or*: de! dibatti¬ 
to sono state tratte da Enzo 
Mattina, sc-gretar.o naz.or.a’.e 
della FLM. 


greggio, ina anche produttri¬ 
ci in via diretta o attraver¬ 
so le loro « case madri ». Ed 
è anche certo che a queste 
società un aumento dei prez¬ 
zi petroliferi conviene due 
volte, e cioè al momento del¬ 
l’acquisto del greggio e a! mo¬ 
mento della vendita dei pro¬ 
dotti raffinati. 

Ma è poi vero che starno 
in presenza di una riduzione 
della produzione tale da in¬ 
durre a «consumare» anche 
le scorte ritenute essenziali 
e intoccabili se non in perio¬ 
di di emergenza? 

A questo proposito et può 
soccorrere una dichiarazione 
rilasciata ieri dal segretario 
della FAIB (benzinai), Enri¬ 
co Legnari. a proposito della 
rarefazione dell’olio combu¬ 
stibile sul normale mercato. 

« Siccome la produzione del¬ 
l’olio combustibile — ha det¬ 
to — è in proporzione ? quel¬ 
la della benzina, e poiché, 
nel primo bimestre 1976 que¬ 
sto prodotto ha avuto un au¬ 
mento crescente rispetto al¬ 
lo stesso periodo 1975, l’olio 
combustibile non può man¬ 
care per colpa della produzio¬ 
ne». D’altra parte i consumi 
di questo ultimo prodotto 
sono in costante e progressi¬ 
va diminuzione, per cui non 
si può parlare di una «ecces¬ 
siva richiesta che l’abbia fatto 
sparire ». « Le risposte che si 
possono dare (a quanto sta 
succedendo), pertanto — ha 
concluso Legnari — sono sol¬ 
tanto due. e cioè che forti 
quantità di olio combustibile 
sono state esportate, oppure 
che si assiste ad un irnbo- 
scain^nto in attesa di quel- 
i‘aumento di 7 lire al chilo 
previsto dal CIP**. 

Se casi stanno ì fatti, dun¬ 
que, mentre il governo igno 
ra la qu-’stione. aure cosi 
preoccupante, e alcuni suoi 
ministri si gingillano in di¬ 
spute più o meno « impegna¬ 
te*. qualcuno sta tuttavia la¬ 
vorando. propr.o a beneLc.o 
d: quei petrolieri che han¬ 
no mfvfl in atto 1 loro nuo¬ 
vo scoperto r.catto. I 

Nel frattempo, però, la ma¬ 
novra delie compagne sta ! 
retando seri danni al l'eco no ! 
ir. a del paese, se e vero che j 
1 ENEL deve comprare circa 
fino mila tonnellate di olio 
combustibile all'estero, pa- 
s « idolo n.u di quanto fi.-si’o [ 
dal CIP. e se e vero che 
esportazioni, magari clandesti¬ 
ne, .mboscameiv: e riduzio 
n. d'u r.forn.me.V: possono 
co.p.re. entro qualche g or¬ 
no. anche una serie di attivi¬ 
tà produttive. 

sir. se. 


blemi che, affrontati da un j 
unico orgumsmo, potrebbero 
essere considerati di normale 
amministrazione. 

La creazione rii un mini¬ 
stero unico che realizzi at¬ 
torno a quell’asse portante 
del settore che è costituito 
dalle ferrovìe una integrazio¬ 
ne del sistema nazionale dei 
trasporti — ha detto il com- 
’ pagno Luciano Barca, della 
Direzione, concludendo i la¬ 
vori — è una rivendicazione 
che il nostro partito pone 
con forza. Siamo però consa¬ 
pevoli — ha aggiunto — che 
la realizzazione di questo 
obiettivo richiede tempi ab¬ 
bastanza lunghi, mentre la 
situazione esistente nel 
campo dei trasporti non per¬ 
mette di attendere, ma va 
affrontata e avviata a solu¬ 
zione con urgenza. E’ per 
questo — ha detto Barca — 
che «come obiettivo inter¬ 
medio da realizzarsi in tempi 
brevi chiediamo la costituzio¬ 
ne di un organismo di coordi¬ 
namento dei trasporti com¬ 
posto dai responsabili degli 
otto ministeri, le forze sin¬ 
dacali direttamente interes¬ 
sate. le regioni ». 

Da cosa scaturisce questa 
richiesta del nostro partito? 
Dalla necessità — ha detto 
Barca — di « organizzare il 
trasporto come consumo so¬ 
ciale, con criteri di raziona¬ 
lità e di rigore, colpendo 
drasticamente lo sperpero 
provocato dalle soluzioni in¬ 
dividuali. Naturalmente nes¬ 
suno intende proibire le so 
luzioni individuali (mezzo 
privato). Anzi l’obiettivo è 
proprio quello dì offrire agli 
italiani la libertà di potervi 
rinunciare». Sì tratta in so¬ 
stanza — come hanno soste¬ 
nuto numerosi compagni nei 
loro interventi e come è 
emerso dalle conclusioni de¬ 
gli otto gruppi di lavoro che 
hanno affrontato e approfon¬ 
dito gli aspetti specifici dei 
vari comparti — di met¬ 
tere fine alla concezione con¬ 
sumistica che ha orientato, 
anche nel campo dei traspor¬ 
ti. la politica dei governi 
diretti dalla DC e, in pra¬ 
tica, obbligato gli italiani al¬ 
l’uso del mezzo privato, per 
difetto, disorganizzazione e 
inefficienza dei servizi pub¬ 
blici. Non a caso — aveva 
ricordato il compagno Carri 
nella relazione — si è deter¬ 
minata una situazione nella 
quale «oltre l ’80 per cento 
del trasporto di persone av¬ 
viene con i mezzi individuali, 
mentre quello delle merci è 
effettuato per oltre il 50 per 
cento su strada ». 

Lotta agli sprechi 
e ai parassitismi 

E’ da questo stato di cose 
— ha detto ancora Barca — 
che sorge la necessità di 
«metter mano al trasporto 
collettivo per arrivare alla 
sua integrazione e razionaliz¬ 
zazione, con l’impegno dello 
Stato, delle Regioni, dei co 
munì, per organizzarlo». Ciò 
richiede — come del resto il 
nostro partito sostiene da 
tempo e ha riaffermato an¬ 
che nella risoluzione della 
Direzione di ieri l’altro —una 
qualificazione della spesa 
pubblica, l’eliniinazionc degli 
sprechi, dei parassitismi e il 
raggiungimento, anche per 
quanto riguarda i trasporti, 
di una riduzione dei costi 
che oggi incidono in misura 
esorbitante e insopportabile 
sull’economia del paese. Il 
dibattito, in sessione piena- i 


ria e nei gruppi di lavoro, 
ha affrontato, anche con for¬ 
te senso autocritico tutti 1 
problemi del settore- Sono 
state denunciate situazioni 
non più tollerabili e soste¬ 
nibili. come quella dei grandi 
centri urbani. Valga quanto 
detto dal compagno Del Rio 
di Napoli: nel capoluogo cam¬ 
pano la velocità commerciale 
una situazioni analoghe so 
no presenti in altre grandi 
città) degli autobus urbani 
sia di poco superiore ai tre 
chilometri orari. Di contro la 
Campania dispone di una 
rete ferroviaria, comprese le 
linee secondarie, notevolmen¬ 
te ampia che se riorganiz¬ 
zata potrebbe assolvere ad 
una importante funzione di 
«metropolitane allo scoper¬ 
to». E’ chiaro sia per Napoli 
e la Campania, sia più in 
generale per tutti i centri 
oggi terribilmente congestlo 
nati, che la riorganizzazione 
dei trasporti — lo ha sotto 
lineato il compagno De 
Brasi di Bologna — va vista 
in relazione all’attuazione di 
un diverso assetto urbani¬ 
stico e territoriale. Va vista 
anche nel superamento de 
gli squilibri fra Nord e Sud 
come ha rilevato il compagno 
Foscarini dì Lecce il quale 
ha fra l’altro denunciato co 
me per il Mezzogiorno le 
somme stanziate, ma non 
spese per i trasporti, siano, 
percentualmente. di gran 
lunga superiori all’Italia set¬ 
tentrionale. 


L’utilizzo 

di ferrovie e navi 

Non è d’altra parte più 
concepibile — lo ha scnuili- 
neato il compagno Cera volo 

— che un paese come l’Italia 
quasi interamente circondato 
dal mare, non utilizzi anche 
per i suoi trasporti interni 
i natanti. E non è nemmeno 
ammissibile che nel trasporto 
delle mcrri debba prevalere 
il mezzo su gomma contri¬ 
buendo in misura notevole 
con gli alti costi alla co 
stante lievitazione dei prezzi 
anche dei generi di prima 
necessità. Bisogna avere i! 
coraggio — ha detto Barca -- 
rii opporci con fermezza ad 
un incremento del trasporto 
merci su strada. Dobbiamo 
semmai andare ad un suo 
ridimensionamento in favore 
della ferrovia e delle navi. 
Ciò non deve portare ad una 
diminuzione del trasporto 
professionale, ina. invece, ad 
una sua valorizzazione attra¬ 
verso anche — come ha ri¬ 
cordato il compagno Bucheri 

— lo sviluppo delle forme 
associative e l’integrazione 
con il trasporto pubblico, a 
difesa dei nìccoli trasporta¬ 
tori che sono la maggio¬ 
ranza assoluta della cate¬ 
goria. 

Si tratta di una somma 
di problemi, alcuni dm quali 
necessitano di ulteriori ap¬ 
profondimenti (un prezioso 
contributo potrà venire dalla 
conferenza nazionale delle 
Regioni sui trasporti che 
terrà a Bologna nei giorni 
13. 14 e 15 inaggio), alla cui 
soluzione deve essere impe¬ 
gnato tutto il partito, an¬ 
dando a tempi ristretti ad 
un confronto con le altre 
forze politiche, con le orga¬ 
nizzazioni sindacali e di ca¬ 
tegoria, le amministrazioni 
locali. investendo diretta¬ 
mente eli utenti attuali e 


potenziali. 


Ilio Gioffredi 


in breve 


f~) RINVIATO CONSIGLIO GENERALE CGIL 

causa della convocazione del Comitato Dire!rivo della 
Federazione CGIL CIBI, UIL. fusata per i g ora. 12. 13 e 
probabilmente 14 aprile pro.'.-mn. il _Co:isiz..o genera.e della 
CGIL previsto txt «gli stessi giorni è rinviato ad altra data. 

□ PROSEGUONO SCIOPERI ELETTRICI 

Per il rinnovo del contratto proseguono gl; scioperi dei 
lavoratori elettrici. Nel cor.-o delle a/.ioni ri- lotta v ene 
garantita la Meurrz.za delle centrali. Ix- trattative pro^oguano 
iì a aprile «ron le aziende elettriche e con ie mumc.paliz- 
zatei e il 12 e 13 apule con i'ENEL. 

□ IN LOTTA GLI OLIVICOLTORI 

Le or 2 aniZ 7 .iz.oni sindacali, prolc-^ioiia'.;. aSoOciat.ve e 
cooperative degli ol.v.co.tori hanno deciso di ch.c-dere un 
incontro al ministero deirAgr.coilura ed hanno indetto tre 
manifestaz.on; mU.-rrcg.onal: sui problemi dei ,-erore «a 
Catanzaro e a Bar: lì 27 aprile; a Pervie.a ,i 7 di magz.o). 

□ OGGI CONFERENZA SINDACATI JUGOSLAVI 

Oggi alle ore 11 presso .,« s de ile.ia Federa/, one un.x«:ia 
CGII.-CISL UIL «v:.« Se ..a. 6M la delegazione dei sindaca', 
jugoslavi — a coneliu.one dell » sua v.s.ta in Itaiia — terra 
una conferenza stampa. 
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LI 

Lo strari¬ 
pamento 
della spesa 


Q UALUNQUE sia stato il 
motivo vero e più recon¬ 
dito dell’iniziativa del mini¬ 
stro Colombo di aprire pub¬ 
blicamente la polemica con 
il governatore della Ranca 
d'Italia sulla |>olitica moneta¬ 
ria, ad una settimana di di¬ 
stanza dalla lettera del mini¬ 
stro al quotidiano romano si , 
può asserire in tutta .".'cu j 
rezza die quella iniziativa si 
è risolta interamente contro 
il rappresentante de! gover¬ 
no, stracciandone gli ult'im 
brandelli di credibilità (am¬ 
messo che ancora ne aves¬ 
se). Il tentativo di scaricare 
gli effetti negativi di dodici 
anni di gestione del ministe¬ 
ro del Tesoro su organi * tec¬ 
nici » è stato visto da tutti 
per quello che esso è: una 
mossa maldestra per un sal¬ 
vataggio in extremis, il cui si¬ 
gnificato politico ha scrit 
to ieri Antonio Clini itti — è 
c t/uello di un ulteriore con¬ 
tributo olla fenomenologia del 
crollo di un regime ». I com¬ 
menti — sia politici che tecni¬ 
ci — dedicati alla sortita di 
Colombo non hanno ammes¬ 
so alternative: le responsabili¬ 
tà della gestioni: ilei Tesoro 
sono cosi rilevanti, cosi inne¬ 
gabili, così ingiustificabili an¬ 
che tecnicamente, che appa¬ 
re non solo maldestro ma 
grave ed al limite della pro¬ 
vocazione il tentativo di smi¬ 
nuirle e di ridimensionarle o 
addirittura di addossarle ad 
altri. 

Già è stato rilevato: dietro 
questa questione che nessu¬ 
no ha considerato « tecni¬ 
ca ». è emerso un nodo ben 
reale, quello della politica 
della spesa pubblica. Certa¬ 
mente non ha ragione Anto¬ 
nio Giolitti, quando scrive, 
coinè ha fatto ieri, che non 
solo il ministro del Tesoro 
è responsabile dello « strari¬ 
pamento » della spesa pubbli¬ 
ca e che <r liilfi, chi più o chi 
meno si sono lasciati acca¬ 
lappiare nella politica demo- 
cristiana della spartizione di 
facori clientelari e corporati- 
ri ». Dire che oggi viene alla 
luce in tutta la sua portata 
il nodo della politica della 
sjH-sa pubblica, significa infat¬ 
ti dire una cosa molto pre¬ 
cisa; la politica della spesa 
pubblica in Italia è stato 
uno dei pilastri del blocco di 
potere — politico, sociale, 
economico -- che ha funzio¬ 
nato in (mesti decenni; è 
stato una delle componenti 
essenziali, anzi costitutive, di 
un modello di sviluppo che 
ha visto sempre più il re¬ 
stringimento della base pro¬ 
duttiva e ('allargamento del¬ 
l'area improduttiva. 

Nell'ultimo incontro con i 
sindacati (quello nel corso 
del quale è stato proposto 
lo scaglionamento degli au¬ 
menti salariali contrattuali) il 
ministro Colombo ha ripro 
posto le giustificazioni che 
va adducendo da tempo: il de¬ 
ficit del Tesoro è cresciuto 
perchè sono cresciute le spe¬ 
so correnti; perchè si sono 
dilatati gli oneri assistenzia¬ 
li e previdenziali. .Ma non 
si è trattato mai di afferma¬ 
zioni autocritiche, quasi che ! 
(luesta crescita fosse il risul¬ 
tato del funzionamento im 
perfetto di un meccanismo 
di per -è capace di cresci¬ 
ta produttiva. 

K muco non è cero: è for¬ 
se un mistero per qualcuno 
che quell.- -pese correnti, 
quelle erogazioni previdenzia¬ 
li hanno sostituito molto 
spesso salari e stqiend: non 
altrimenti percepibili? E' for j 
se un mistero per qualcuno I 
che intere province mer.dio- . 
nali si reggono sulle pen¬ 
sioni IXl’S.’ j 

La dilatazione dilla spesa i 
corrente non è stata casuale, 
beasi connaturata ad un mo¬ 
dello d: sviluppi» che — lo 
ita detto del resto anche Zac- 
cagnini nella relazione al con¬ 
gresso de — ha privilegiato j 
il momento del consumo su | 
quello dilla produzione e at ' 
tomo a que<ta scelta ha <voe I 
rato le conseguenti mcdia/.io- j 
ni politiche. Oggi, quando j 
questo modello è entrato in J 
crisi m maniera irreversibile, 
affrontare ne: suoi termini 
ieri ;1 problema della spe¬ 
sa pubblica significa rompe¬ 
re quel tipo di mediazione, 
preparar.- alternative produt- 
ti\e .alate alle erogazioni as- i 
sistenziali e improduttive. 
Significa cioè sostituire con 
una proposta di sviluppo e 
di crescita produttiva la sem- | 
pi: ce tìdat iz.one «moneta j 
ria i dei’a .coesa corrente. , 
Ma non avendo la capar.:à 
politica di una operazione 
del cenere, ecco che ai gua¬ 
sti derivanti dalla dilatazio¬ 
ne della spesa corrente im- 
phduttna si pensa di fare 
fronte con una riduzione 
(LI valore reale delle retri 
b.iz «-n. op rn e. con gl: ap 
pelli al senso di responsabi¬ 
lità. ma de,'.: altri, con ;po 
tesi di congelamento — p;ù| 
o meno - del meccanismi» 
dalla scala mobile. 

Lina Tamburrino 


L’op erazione, conveniente per il contribuente e per lo Stato, rischia di fallire 

LE DIFFICOLTÀ DELL’AUTOTASSAZIONE 

Gli uffici statali, locali e periferici, quasi assenti dall’assistenza al contribuente - Vi sopperiscono le associa¬ 
zioni di categoria e i consulenti privati la cui attività però non viene agevolata - Il ruolo passivo delle banche 


- attuali . 
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% tasso di sconto 

| tasso d'interesse sui titoli di stato 
;; tasso d’interesse pagato dai maggiori clienti 


Il credito più caro del mondo 


-——-—- ;-| il contribuente che deve an- 

- ------- -----— | cora delle imposte sul reddi¬ 

to per il 1975, oltre a quanto 
ha già pagato per acconti e 

4— gm fx «r ì a-41 gx po *5 cai non io farà entro il 30 apri¬ 
la ti l U inuei'tjaac ]e pmS slmo, verrà gravato di 

. attuali ■ ’• un maggior onere fiscale su- 

S • * periore al 30 per cento quan- 

i* ;;; do sarà iscritto al ruolo lan- 

É Mmi no prossimo. L'entità della 

^Bi” maggiorazione è incerta da- 

to che si compone di un ele¬ 
vi 79 Hii> mento fisso, la sovratassa del 

■■ H"! 15 per cento e di elementomo- 

1 bile, l’interesse del 12 per 

^B iqzs io,i5 wi^^H*** cento annuo, la cui inciden- 

_■ ••• za aumenterà in ragione an- 

S ••• •j 9 * !!• •• • 1,57 che dei ritardi con cui l'am- 

■ J2! * ■ 7,g, SSS - ■■ ministrazione iscriverà a rito* 

■ ::: ■ ::! ■••• IIBSS: é,s ■ lo ITroposta risultante dalla 

■::: ■::: ig ■::: Wé ■ ••• ■ to di maggiorazione m poco 

$$ ■ ::r ■ ::: ■ ::: *&§■::: » ■ p iù di un ann< ? e tuttavia un 

M, SB ••• :ì s-iì• • • jigsi ■■ ••• aggravio superiore a qualsiasi 

222 m! 3 3 H !•! • •• livello di svalutazione mone- 

: S::3 ^B • • • ^B ••• ••• ^B •!! taria attualmente prevedibi- 

I ::: 'il::: ::r si::: ìm H ie. Autotassars, cioè liquida 

#1 ■ ::: re imposta d> propria mi- 

__BLuu _ Kaaa --■Lam -sJHju ziativa entro il 30 aprile, ap 

u.s.a regno unito Francia germ, feo. Italia Giappone pare dunque conveniente. Può 

esservi un solo ostacolo: la 

» • M tasso di sconto mancanza di denaro liquido 

da parte del contribuente o 

HI tasso d'interesse sui titoli di stato la difficoltà di procurarsene 

tasso d interesse pagato dai maggiori clienti . . cipazione. 

La introduzione dell’autotas- 

i —.. . "n — ■ — ■ — sazione avviene, sotto questo 

aspetto nel momento peggio 

Il credito più caro del mondo i sati «consulenti» convincere 

il contribuente che lo Stato 

Il costo del credito bancario c in Italia il più \ del denaro: sconto, titoli di Stato e tasso « prima- trasforma Con tanta dìsitlVOl- 

elcvato Ira i paesi con i quali il nostro paese ha - rio » non hanno il medesimo ruolo. Il tasso di tura in cliente di interme- 

ampi scambi commerciali. Gli alti tassi d'interesse I sconto, che è quello che la Banca d'Italia prende I diari, che tutto Sommato "li 

incidono sui costi di produzione, e quindi sulla | a base per le anticipazioni alle banche comrner- conviene rim-indàrn arr-ettn n 

loro capacità competitiva nelle vendite all'estero, j ciati, non è applicato da noi come base dei tassi j _ L . n ’ 

Inoltre il tatto di pagare alti interessi non au- . su alcune determinanti C 'la circolazione (raccolta | T , SOyraiHSj>aZ!One Certa, 

menta la disponibilità di credito: benché gli intc- postale, rimesse dall'estero). Anche i livelli d'in- -L. alternativa e grave, non bi- 
ressi siano più alti in Italia, il capitale continua | barione sono diversi da un paese all'altro (In In- - sogna sottovalutarne gli cf- 

ad andare all'estero e non viceversa. Nel grafico j ghiltcrra, ad esempio, sono stati più alti che in ; fetti economici, per l'entrata 

sono messi a conironto i tre tassi-base. dq^costo 1 Italia nell'ultimo anno). j pubblica come per l’insieme 

_, della economia. In Italia il 

i 30 per cento delle persone j 

al • • | | »m . | • n ■ • ' ohe lavorano sono detjli auto- • 

Un significativo esempio viene dal Monte dei Paschi | nomi (artigiani, profe-ssioni- j 

** * | sti. negozianti, piccoli impren- . 

I ditori, coltivatori diretti, eoe. ) 

C d ^ "■ i titolari misti di lavoro, e di 

’e un posto anche per 

A/ JL porta con essi alternando i 

-k -« -m A A colpi ciechi, senza riguardo 

le banche nella ± ns. 

-m- I ] eranza per evas!oni mass j c . 

— -a m . « -m # ' e®- Prendere posizioni morali- 

giungla degli stipendi 

} re ancora di più cosa può esse 

La retribuzione media di più di cinquanta dirigenti varia da 29 a 53 milioni o ! r u e n 

annui • Più di 65 milioni per l'amministratore delegato - Le iniziative dei comunisti ° j ie p c^tegorir d i I0 cutad?ni e Ilo- 

I glio vedere cosa si sta fa- 

Le notizie relative ai primi accertamenti della Commissione parlamentare di inchiesta ' cendo - 
sulla giungla retributiva segnalano che ai massimi vertici delle gerarchie dei vari Enti e ‘ 11 ministero delle Finanze 

Istituti Pubblici l'ammontare delle retribuzioni raggiunge cifre annue dell'ordine di diverse \ «no «amn^H• ad esempio, 
decine di milioni. Uno dei settori in cui sarebbe interessante approfondire l'indagine è ! che dovrebbe illustrare'fauto 
quello delle Banche. Dati significativi vengono jier esempio da uno dei più imjx>rtanti Istituti t tassazione. Nei fatti l’ar"o 
di credito di diritto pubblico, il Monte dei Paschi di Siena. Per la categoria dei funzionari, che si i mento più convincente che 
articola su quattro gradi diversi, al livello più basso, quello dei segretari, la retribuzione ! contiene riguarda gii aggravi 
annua lorda è (li 15 milioni e 200 mila lire; il livello più alto, quello di direttore di prima. ! Cl, i va incontro chi si limi¬ 


ti costo del credito bancario c in Italia il più 
elevato Ira i paesi con i quali il nostro paese ha 
ampi scambi commerciali. Gli alti tassi d'interesse 
incidono sui costi di produzione, e quindi sulla 
loro capacità competitiva nelle vendite all'estero. 
Inoltre il fatto di pagare alti interessi non au¬ 
menta la disponibilità di credito: benché gli inte¬ 
ressi siano più alti in Italia, il capitale continua 
ad andare all'estero c non viceversa. Nel grafico 
sono messi a conironto i tre tassi-base. d^J^costo 


del denaro: sconto, titoli di Stato e tasso « prima¬ 
rio » non hanno il medesimo ruolo. Il tasso di 
sconto, che è quello che la Banca d'Italia prende 
a base per le anticipazioni alle banche commer¬ 
ciali, non è applicato da noi come base dei tassi 
su alcune determinanti r* 'la circolazione (raccolta 
postale, rimesse dall'estero). Anche i livelli d'in¬ 
flazione sono diversi da un paese all'altro (In In¬ 
ghilterra, ad esempio, sono stati più alti che in 
Italia nell'ultimo anno). 


Un significativo esempio viene dal Monte dei Paschi 

C’è un posto anche per 
le banche nella 
giungla degli stipendi 

La retribuzione media di più di cinquanta dirigenti varia da 29 a 53 milioni 
annui ' Più di 65 milioni per l'amministratore delegato - Le iniziative dei comunisti 

Le notizie relative ai primi accertamenti della Commissione parlamentare di inchiesta 
sulla giungla retributiva segnalano che ai massimi vertici delle gerarchie dei vari Enti e 


fici delle imposte, i Comu¬ 
ni, eventualmente i servizi di 
denaro del Bancoposta. 

L’amministrazione fiscale 
necessita, alla base, di una 
capillare rete di sedi di rap¬ 
porto con il contribuente. 
Quando si affronterà la rifor¬ 
ma delle esattorie — anch’es- 
se escluse per il loro buro¬ 
cratismo dall’assistenza alle 
operazioni di autotassazione 
— ci troveremo davanti sem¬ 
pre i medesimi problemi che 
le banche non hanno servi¬ 
zi nè sufficientemente capilla¬ 
ri nè sufficientemente qualifi¬ 
cati per delegargli l’intero 
rapporto fiscale e che, di con¬ 
seguenza o cambia il servizio 
bancario oppure si cambia 
l’impostazione (o si procede 
in ambedue le direzioni). 

E' l’impostazione del gover¬ 
no, infatti, che spinge oggi 
milioni di cittadini a poter 
contare solo sull'assistenza fi¬ 
scale di organismi privati: 
Camere del Lavoro, Associa¬ 
zioni di categoria tartigiani, 
commercianti, ecc...» consu¬ 
lenti privati. Ne deriva, an¬ 
zitutto, una congestione che 
induce alcuni a chiedere una 
proroga della scadenza al 31 
maggio eco venti giorni dì an¬ 
ticipo. Ma un risultato non se¬ 
condario, che ricade negati¬ 
vamente sull’amministrazione 
statale, ci sembra sia l’evi¬ 
dente dist ,'sione cui si dà 
spazio. Il ministero delle Fi¬ 
nanze anziché tenere un rap- 


Stazionaria 
la lira 
Perdite 
nelle borse 


valori 


è di 22 milioni e 300 mila. 

Per la categoria dei diri¬ 
genti. che in una banca co¬ 
me il Monte dei Paschi di 
Siena sono più di 50. al gra¬ 
do più ba^so. direttore di pri 
ma - dirigente, si ricevono 29 
milioni e 500 mila lire an¬ 
nue; al più alto, direttore 
centrale, 52 milioni e 900 
mila. 

Queste cifre sono calcola¬ 
te sulla retribuzione media 
dei singoli gradi, per cui ca 
so per caso possono essere 
leggermente inferiori o supe¬ 
riori. 


in breve' 


□ DOSSIER SU DISOCCUPAZIONE GIOVANILE . per altro molto semplice, per 
Il Senato ha predisposto un «dossier» sul fenomeno della ì de l e § a alla banca stessa a 
disoccupazione giovanile in Italia. Il lavoro, curato dall'uf- ' versare a sua volta l'impo- 
ficio documentazione e ricerche del servizio studi, esamina i sta nelle casre deil'Erario ». 
le caratteristiche quantitative c qualitative del problema in j Sembra implicito a questo 


! ta a fare la dichiarazione. 

. Quanto all’esecuzione dell'ope- 
• razione ci si limita a pubbii- 
j care un facsimile di calcolo, 
i concludendo che « la somma 
! risultante dalla tabella, de- 
! dotte le eventuali ritenute al- 
I la fonte e ie detrazioni sog- 
i gettive. va versata in ban- 
| ca compilando un modulo, 

. per altro molto semplice, per 
ì la delega alla banca stessa a 
I versare a sua volta l'impo- 


narte delle Banche a queste 
retribuzioni ne vanno aggiun¬ 
te altre derivanti da compen¬ 
si di varia natura che non 
appaiono in modo ufficiale 
e che elevano consistentemen- 


Gli industriali delia pasta — secondo l’Adnkronos — stan¬ 
no facendo i primi conti degli aumentati costi per fissare 
l'entità degli aumenti da richiedere. All’Unip: tl’unione degli 
industriali pastai) non vogliono sbilanciarsi sulla percentuale 
degli aumenti e sul quando, ammettono soltanto che non si 
« tratterà di un grande salto di prezzo •>. 


te la cifra finale. Vi è poi ' 1 ! 285.000 OCCUPATI IN MENO 


da considerare che l'Ammi¬ 
nistratore Delegato della ban¬ 
ca — la cima della pirami 


Il numero degli occupati è diminuito in un anno, tra il 
gennaio '75 e il gennaio '76. di 265 mila unità in tutta Italia: 
nei mezzogiorno la riduzione e stata di 40 mila unità. Su 


zicne superiore circa del 20 j 
per cento do) Direttore Cen- | 
trale. per cui raggiunge e su- ' 
pera agevolmente i 65 milich ! 
ni annui. Nel caso de! Mon¬ 
te dei Paschi di Siena que- . 
sta cifra e onnicomprensiva. | 
cioè non viene ad essere au ; 
mentala da proventi per al- ; 
tri incarichi. In genere però 
nel sistema bancario e finan¬ 
ziario italiano l'avere più d: j 
una responsabilità di primo > 
piano — caso assai frequen- | 
tc — significa sommare le j 
varie retribuzioni ed è facile ; 
dedurre che si raggiungono 
così cifre iperboliche. * 

A questa situazione già j 
scandalosa si aggiungono ai- j 
tri meccanismi perversi che 
alimentano la giungla delle ' 
retribuzioni facendo derivare j 
alti costi per la gestione del i 
personale su: bilanci delle 
banche. In seno alla Deputa¬ 
zione Ammmistratrice de! j 
Monte dei Paschi di Siena la , 
componente comunista ha re- I 
centemente bloccato una pro¬ 
posta della presidenza tignar- | 
dante i! trattamento del Prov- i 
veditore (Amministratore De 
legato) che se fosse stata ac¬ 
colta avrebbe aggiunto nuo 
vi privilegi in.-.cccttabili 
Par essendo l'attuale Prov¬ 
veditore un quadro interno 
de’. Monte dei Paschi di Sie¬ 
na. giunto a Tale responsabi¬ 
lità dopo aver ricoperto in¬ 
carichi inferiori si propone 
va di interrompere il rappor¬ 
to di lavoro per stablirc una 
inesistente analogia con i pre 
decesso.-* che provenivano da 
altre banche. L'interrazione 
di tale rapporto avrebbe con 
sentito al Provveditore di usu¬ 
fruire di tutte ie spettanze 1 
sin qui maturate (Iiquidazio 
ne. pensione, ecc.) e la nuova 
posizione avrebbe permesso di 
sommare a queste una nuo 
va pensione, una nuova li¬ 
quidazione e via dicendo. 

Anche alla Iure di questa 
esperienza emerge Tanto più 
opportuno e necessario un 
esame generale deila situa¬ 
zione retributiva in tutto il 
sistema hancario nazionale, 
cne si sottrae agevolmente ad 
una verifica pubblica a cau¬ 
sa dei meccanismi interni che 
ne presiedono la gestione 

Alessandro Vigni 


ggermente inferiori o supe- t base ai più recenti censimenti, rilevazioni, statistiche punto che i! contribuente 

ori. ; |— « ddcwicto AUMENTO PRF770 PA^TA che si trovi in difficoltà tec- 

In verità, inoltre, in gran ; '—* MUtvit(\i rlfCzzU rMi A mche viene scaricato alla ban 

- ■■ - Gli industriali delia pasta — secondo l’Adnkronos — stan- ca, destinatala del servizio 

no facendo i primi conti degli aumentati costi per fissare jj’ riscossione Lo Stato per 

l'entità degli aumenti da richiedere. AH’Unip: (l’unione degli parte sua non mette a d'¬ 
industriali pastai) non vogliono sbilanciarsi sulla percentuale sposatone ounlcuno dei suoi 

degli aumenti e sul quando, ammettono soltanto che non si uffici nù nnch nè molti ner 

| «tratterà di un grande salto di prezzo». esedre 1 w-az^one 

1 □ 285.000 OCCUPATI IN MENO A° nostro parere, i contri 

, Il numero degli occupati è diminuito in un anno, tra il buenti. che intendono avva- 
gennaio '75 e il gennaio '76. di '265 mila unità in tutta Italia: lersi dell'autotassazione han- 
! nei mezzogiorno la riduzione e stata di 40 mila unità. Su ! no diritto di chiedere Yassi- 
! 681 mila disoccupati «ufficiali» in tutta Italia le regioni de! j sterza dell'asc-nzia bancaria 
j Mezzogiorno partecipano con 310 mila persone cioè il 45,5'7. dove eseguono il versamen- 

! □ INVESTIMENTI DELLA FINCANTIERI to. ET prevedibile però che 

j Gli investimenti de! gruppo Fincanticri per il quadriennio j jf , pre 

' 1975 78 ammontano a 166.9 miliardi d; lire, di cui 122.7 rela • * tana .- . Io s t ai ° nellaff.dare 

. rivi 3 lìe aziende di riparazione e 22.2 ai bacini (che salgono • * oro il non prevcrac al- 

a 239.8 miliardi se si aggiungono i 217,6 a carico dei bilanci i cde 1 mca.so. Le banche 
; statai; c regionali per questa voce». dispongono d: Oi.t;mi esper- 

I □ METANO NEL MEDIO ADRIATICO j L^ÌViiTÌg!ITpoSe!S. d S? 

L'« Agip ». in associazione cn la Sonni » (società del grup i la clientela di poco conto. Di 
j po « Efim » » e con la a Deutsche Shell » ha individuato un ; qui un rapporto unilaterale, 
i accumulo di ga.i metano nel medio Adriatico ad una ventina che ricalca i vecchi metodi. 

I di chilometri al largo delia casta abruzzese. Il pozzo esplora- a cui si può c si deve appor- 
j rivo, denominato «squalo c&ntra.e numero uno» è ubicato su tare una modifica di fondo fi- 
l un fondale di <0 metri. no da nggi utilizzando gli uf- 


de — conta su una retribu- j 53 J m na disoccupati «ufficiali» in tutta Italia le regioni de! 
zicne superiore circa del 20 : Mezzogiorno partecipano con 310 mila persone cioè il 45,5' 7 . 

.™ic"^r°cuf rSimic ! □ INVESTIMENTI DELLA FINCANTIERI 

pera agevolmente i 65 milia ! Gli investimenti de! gruppo Fincantieri per il quadriennio 
ni annui. Nel caso de! Mon- 1975-78 ammontano a 166.9 miliardi ài lire, di cui 122.7 rela- 


qui un rapporto unilaterale, 
che ricalca i vecchi metodi, 
a cui s: può e si deve appor¬ 
tare una modifica di fondo fi¬ 
no da oggi utilizzando gli uf- 


Lira e sterlina inglese han¬ 
no subito ieri pressioni sul 
mercato internazionale dei 
cambi. La lira si è cambiata 
a 870 per dollaro USA. in 
lieve aumento rispetto a ie¬ 
ri. mentre la sterlina è sce¬ 
sa a 1615. I cambi continua¬ 
no a riflettere una situazio¬ 
ne precaria nella quale tar¬ 
dano anche le misure rego 
latrici del mercato valuta¬ 
rio. Domani si tiene a Ge¬ 
nova. per iniziativa del Cen¬ 
tro nazionale di studi doga¬ 
nali. il convegno-dibattito 
« Processo alle banche » che 
discuterà le cause per le qua¬ 
li continuano ad operare un 
premio a favore della espor¬ 
tazione dei capitali, a co¬ 
minciare dall’evasione fisca¬ 
le che attraverso di essa vie¬ 
ne conseguita, interverranno 
economisti, amministratori di 
banche, magistrati. Aprirà i 
lavori il sindaco di Genova 
Fulvio Cerorolini, presidente 
del Centro. 

Anche la regolamentazione 
dei conti in valuta per gli 
emigrati, la cui definizione è 
stata ufficiosamente annun¬ 
ciata nei giorni scorsi, tarda 
ad entrare in vigore. Le ri¬ 
messe degli emigrati sono 
ogni mese alcune decine di 
miliardi al disotto del po¬ 
tenziale. 

Le quotazioni dei titoli a- 
zionari nelle borse valori han¬ 
no perduto ieri i'I.l'T. L’eu¬ 
foria tratta dalle aspettati¬ 
ve inflazionistiche tratte dal¬ 
la svalutazione della lira 
sembra ormai linda. Vi con¬ 
tribuisce. naturalmente, an¬ 
che l'alto livello raggiunto 
dagli interessi bancari, dato 
che il credito copre abitual¬ 
mente il maggior numero di 
operazioni. Evidentemente un 
certo numero di operatori in 
titoli azionari ha bisogno di 
vendere per acquistare liqui¬ 
dità che non trova presso le 
banche. L'andamento negati¬ 
vo della borsa non riflette 
del tutto la situazione di bi¬ 
lancio delie imprese. Le so¬ 
cietà finanziane, assicurati¬ 
ve — nonché, ovviamente, le 
banche — continuano a pre¬ 
sentare elevati profitti nei 
bilanci. 


porto permanente con le or¬ 
ganizzazioni che assistono il 
contribuente, in modo da in¬ 
dirizzarle verso una corretta 
contrattazione collettiva utiliz¬ 
zandone il contributo anche 
per correggersi si muove a 
colpi di circolari e dì stam¬ 
pati. Le associazioni di ca¬ 
tegoria rischiano dì trasfor¬ 
marsi, da potenziali collabo¬ 
ratori dell’interesse pubblico, 
in « razionahzzatori » della 
evasione fiscale « giustifica¬ 
ta » proprio dai metodi sbri¬ 
gativi ed arbitrari dell'am¬ 
ministrazione. 

L’autotassazione si può fa¬ 
re, nei tempi previsti elimi¬ 
nando gli ostacoli che si so 
no presentati. I contribuenti 
possono utilizzare il materia¬ 
le illustrativo messo a dispo 
sizione. pretendere assistenza 
dagli uffici delle imposte, dal¬ 
le banche, e nel caso siano 
attrezzati, dagli uffici comu¬ 
nali. Inoltre possono, ovunque 
ne esistano le condizioni, chie¬ 
dere l'assistenza delle orga 
nizzazioni di categoria cui 
spetta non solo un ruolo tec¬ 
nico e difensivo ma investir 
si. come già oggi fanno le 
Associazioni artigiF.ne. la Cco 
fesereentì, l’Alleanza contadi¬ 
ni ed altre organizzazioni di 
un ruolo che vada oltre la di¬ 
fesa passiva (inefficace) per 
contribuire a sostanziali modi 
fiche del sistema tributario. 

r. s. 


| Più 2,9% 

| la produzione 
industriale 
(ma la meccanica 
! è meno 12%) 


Secondo i dati resi ieri 
noti dall lstat. nel mese di 
febbraio l’indice della pro¬ 
duzione industriale ha segna¬ 
to un incremento — lieve — 
sullo stesso mese del ’75. 
L'incremento è stato del 2.9'1. 
il maggiore registrato da set¬ 
tembre del ’74. Tanto feb 
braio del ’75 che febbraio *76 
hanno avuto lo stesso nume¬ 
ro di giornate lavorative. 

L’incremento può essere in¬ 
terpretato come un segno di 
timida ripresa, clic ha ca¬ 
ratterizzato in particolare al¬ 
cuni settori (auto, ad esem¬ 
pio o tessile, il quale si è 
molto avvantaggiato della 
svalutazione della lira in 
quanto c un settore che la¬ 
vora in gran parte per la 
esportazione). Nel periodo 
gennaio febbraio ’76 l'indice 
medio è aumentato dellT.àT 
rispetto allo stesso periodo 
del ’75. 

Quali sono i settori che 
hanno fatto registrare, nel 
gennaio-febbraio ’76 rispet¬ 
to allo stesso periodo del 
'75 — i maggiori incre¬ 

menti di produzione? Sono 
innanzitutto le industrie tes¬ 
sili ( più 13.1ri ). la produzio¬ 
ne di energia elettrica (che 
serve a rifornire le altre in¬ 
dustrie. con un 7.6G in più), 
la alimentare < 6.6 in più). 
Ancora fortemente critica re¬ 
sta invece la situazione del 
settore meccanico (meno 12 ), 
metallurgico (meno 7.4). della 
lavorazione dei minerali non 
metalliferi (meno 6.9). delle 
industrie chimiche (meno 0.4) 

Nella giornata di ieri so¬ 
no stati resi noti anche i 
prezzi all'origine dei prodotti 
agricoli alimentari e la gra¬ 
duatoria dei prezzi a! con¬ 
sumo. Per quanto riguarda i 
primi, essi pur continuando 
a salire hanno segnato un 
andamemo meno accelerato 
rispetto a quello segnato a 
febbraio. Per quanto riguar 
da i prezzi al consumo al 
terzo posto nella graduato¬ 
ria degli aumenti vi è il set¬ 
tore tessile abbigliamento 
preceduto dalle spese per ia 
alimentazione e da quelle per 
beni e servizi. 


Una difficile trattativa per il rinnovo del contratto « sociale » 

Alla prova i rapporti tra governo e sindacati inglesi 

Le rappresentanze dei lavoratori hanno definito inaccettabile la proposta di un tetto di aumenti del 3% 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 8 

Governo e sindacati saran¬ 
no impegnati nei pressimi due 
mes. in una difficile trattati¬ 
va per il rinnovo dei cosid¬ 
detto «contratto sociale » (fa¬ 
se due) dalla cui soluzione 
dipendono ia strategia dì con¬ 
tenimento promossa dai la¬ 
buristi una serie di linee pro¬ 
grammatiche economicoso- 
ciaìi. e la stabilità stessa del- 
Tamministrazione 

II cancelliere dello scacchie¬ 
re Healey (Tesoro e Finanze) 
ha cercato in questi giorni 
di guadagnare l'iniziativa, 
proponendo nel suo bilancio 
annuale l'adozione d- sgravi 
fiscali a favore delle cate¬ 
gorie meno abbienti per il 
totale d: un miliardo e 300 
milioni d; sterline. L'offerta 
è tuttavia condizionata alia 
accettazione da parte dei sin¬ 
dacati di una « norma » re¬ 
strittiva di appena il 3 per 
cento sugli aumenti di retri¬ 
buzione a partire dal giugno 
prossimo. L'attuale «tetto» 
salariale — come è noto — 
è stato condensato nella for¬ 
mula delle sei sterline setti¬ 


manali (9.000 lire) di incre¬ 
mento « uguale per tutti », il 
che equivale a circa il 10 
per cento. 

Nelle ultime settimane, i 
maggiori leaders sindacali 
hanno riaffermato la loro di¬ 
sposizione al dialogo, dichia¬ 
randosi pronti ad accettare 
un elemento di « flessibilità * 
( per compensare ('appiatti¬ 
mento subito dai differenziali 
retributivi dal 1975 ad oggi) 
presumibilmente sulla base di 
una più ridotta quota di au¬ 
mento. Nessuno però si aspet¬ 
tava che questa venisse fis¬ 
sata al livello del 3 per cento, 
che le varie fonti sindacali 
hanno concordemente definito 
come a inaccettabile ». La 
sorpresa comunque è stata 
motivata anche da altri fatti: 
il legame, per la prima volta 
stabilito, tra il massimo stru¬ 
mento finanziario dello Stato 
(il bilancio) e il contenzioso 
s.udacale, facendo dipendere 
la concessione dei « benefi¬ 
ci » fiscali dal passaggio di 
una disposizione rigida sul 
terreno del reddito; il tenta¬ 
tivo di fare appello alla mas¬ 
sa degli iscritti sindacali sul¬ 
la testa delle loro organizza¬ 


zioni: iavef cercato di gira¬ 
re l'onere della decisione sui 
sindacati davanti all'opinione 
pubblica. 

NeU’orchestrazione di que¬ 
sta campagna. le correnti mo 
derate hanno addirittura cre¬ 
duto di dover protestare per 
la presunta diminuzione delle 
prerogative democratiche: 
perchè — s; è detto — i rap¬ 
presentanti di « interessi set¬ 
toriali » (i sindacati) dovreb¬ 
bero essere chiamati a pro¬ 
nunciarsi sulla tassazione, 
usurpando i diritti del par¬ 
lamento e di larghi strati di 
cittadini <*he non sono sinda¬ 
calizzati. 

Per accrescere la pressio¬ 
ne in fase di pre trattativa, 
si è risvegliata cosi anche 
la demagogia di quegli am¬ 
ba nti che da tempo lamen¬ 
tano come un appesantimen¬ 
to «corporativo» il progres 
sivo inserimento del sindaca¬ 
to nelle scelte di polisca eco¬ 
nomica del paese. Nonostante 
il guanto di sfida gettato da 
Healey. l'organo confederale 
del TUC ha ribadito la sua 
volontà di affrontare il nego¬ 
ziato facendo passare l’ela¬ 
borazione della sua piattafor¬ 


ma con '/approvazione dei 
congressi d: categoria e d; 
assemblee d: base. I: segre 
tarlo del TUC. Len Murray, 
ha dichiarato: a Siamo da¬ 
tanti ad una trattatila dura . 
f! governo non deve chieder¬ 
ci l'imitossibile. Son c tanto 
l'inadeguatezza della ” nor¬ 
ma " che ci ha sorpreso, quan¬ 
to il tentativo di restringere 

10 spazio di manovra e di 
scaricare su di noi tutta la 
responsabilità Vogliamo di¬ 
scutere fino in fondo i pro¬ 
blemi dell'occupazione, dei 
prezzi, del costo della vita 
e del calmiere sui generi ali¬ 
mentari ». 

La rea 7 ione critica de: sin 
daeati si colloca nel quadro 
dei difficili equilibri fra la 
solidarietà verso il governo e 

11 possibile rilancio spontaneo 
del movimento rivendicativo. 
Oggi la quotazione della ster¬ 
lina è precipitata al livello 
più ba.sso di tutti i tempi: 
1.65 nei confronti del dolla¬ 
ro, ossia una caduta di due 
eents in un giorno. L’atmo 
sfera generale è incline al 
pessimismo. Healey dal canto 
suo sta cercando di convin¬ 
cere le categorie più disa¬ 


gile m Gnn Bretagna che 
un aumento salariale di ?*>'.•> 
il 3 per cento (con gii sgravi 
fiscal;» equivale ad una paga 
reale superiore ad un aumen 
to del 7.5 per cento (.-enza 
gli sgravi). In questo modo, 
670OCà) contribuenti verrebbe 
ro senz'altro tolti dai ruoli 
fiscali mentre altri 600.000 sa¬ 
rebbero esentati da! paga¬ 
mento delle soprattasse. L« 
quota fiscale sui redditi in 
Inghilterra si aggira — come 
è noto — sul 30 per cento 
e s: incominciano a pagare 
le tasse quando si percepì 
sce una paga equivalente ai 
48 per cento deila retribuzio 
ne industriale media. Basta 
la parziale esercitazione no 
rr.erica di Healey a «convia 
cere» la cittadinanza? Il fa; 
to e che con un tasso di in 
Razione del 14 per cento, la 
svalutazione della sterlina, un 
milione e. {pozzo d: disoccu 
pati e la drastica riduzione 
della spesa pubblica, la prò 
spetti va del taglio delle pv 
ghc reali in Inghilterra si fa 
ancora più grave. 

Antonio Branda 


Lettere 
all* Unita' 


La salvezza 
dell’aniiun e 
quella del salari» 

Compagno direttore, 

le scrivo per denunciare a 
lei ed a tutti i comunisti 
italiani una cosa che si sta 
verificando da qualche tempo 
nella mia città, precisamente 
dall’epoca della polemica tra 
il nostro sindaco, compagno 
Maurizio Valenzi, e la Curia 
Arcivescovile napoletana. Da 
allora, prima s'poradicamen- 
te, ora in maggior numero, 
sono comparsi per le vie della 
città dei propagandisti pseu¬ 
do-religiosi, che distribuisco¬ 
no volantini e opuscoli dove, 
puntualmente, sì accusano i 
lavoratori di pensare troppo 
alle cose terrene, di preoccu¬ 
parsi per il posto, il salario, 
io stipendio, lo straordinario 
e simili « miserie » e di tra¬ 
scurare per queste la salvezza 
dell'anima. 

Mai una ixirola contro quelli 
che hanno usato denaro e po¬ 
tere per danneggiare il pros¬ 
simo: che si sono fatti ie ville 
favolose e i miliardi con t'im¬ 
broglio. lo sfruttamento e le 
manovre liberticide; che han¬ 
no preso le bustarelle dai mo- 
tiopoli. dalla Lockheed e dal¬ 
la CIA: né tantomeno contro 
quei padroni che hanno fatto 
ammalare di polinevrite tes¬ 
sila delle ragazze gioiumis- 
sime. e contro quelli che han¬ 
no licenziato o messo in cas¬ 
sa integrazione tanti jxidri di 
famiglia. No.' Per questi « buo¬ 
ni cristiani» solo chi lavora 
e soffre è un peccatore1 

Chi si nasconde dietro que¬ 
sti bravi ragazzi che si sono 
presi l’arduo compito di rie¬ 
vangelizzarci? A” fin troppo 
chiaro: la DC e gli americani, 
i quali non vogliono, coni 'è 
comprensibile, un altro 15 
giugno. 

LIVIA DELLE DONNE 
(Napoli) 


Le richieste 
degli invalidi 
di guerra 

Cara Unità. 

alla TV del giorno 1 aprile 
1976 alle ore 2'J primo canale, 
ho assistito alla conferenza 
stampa sindacate della CISC 
presente il dottor Storti c 
molti giornalisti. Molto inte¬ 
ressanti, secondo Tue, le do¬ 
mande e le risposte al ri¬ 
guardo dei lavoratori, per la 
occupazione, la casa, il Mez¬ 
zogiorno. Sono state dette 
tutte cose vere e giuste, sono 
state ricordate numerose ca¬ 
tegorie. dai metalmeccanici. 
ai maestri, al parastato in ge¬ 
nerale e ai pensionati. Mi 
sono però meravigliato di 
aver notato la dimenticanze 
di una categoria di pensionati 
che ormai da 30 anni attende 
la soluzione dei suoi problemi, 
c cioè i mutilati e invalidi 
di guerra. 

Il sottoscritto è uno di quel¬ 
li che ha ricevuto la cartolina 
rosa, ha fatto il proprio do¬ 
vere per la collettività, è ritor¬ 
nato gravemente menomato 
nel fisico e aggi, a distanza 
di un trentennio, ancora 
aspetta di vedere un governo 
che voglia risolvere il pro¬ 
blema delle pensioni di guer¬ 
ra. Abbiamo richiesto l'appog¬ 
gio ni partili, ai sindacati, alle 
amministrazioni comunali, ab¬ 
biamo cercato in tutti i modi 
di sensibilizzare l'opinione 
pubblica. Siamo stati ricevu¬ 
ti dal capo dello Stato. Ab¬ 
biamo manifestato per le piaz¬ 
ze d'Italia, ultima di queste 
manifestazioni si è svolta a 
Roma il 17 marzo tt.s. davanti 
al ministero dei Bilancio, ab¬ 
biamo sfilato per via XX Set¬ 
tembre per arrivare davanti 
a Palazzo Chigi. 

Il malcontento tra i nostri 
associati c continuamente in 
aumento <come i prezzi). sia¬ 
mo al limite di sopportazio¬ 
ne. J mutilali di guerra non 
chiedono elemosine; chiedo¬ 
no giustizia. I mutilati ed in¬ 
validi di guerra, tenendo fede 
al v'ogettn presentato, come 
priorità chiedono: 

1) Aggancio delle pensioni 
alla dinamica salariate. 

21 Eliminazione delle spe¬ 
requazioni fra il trattamento 
stabilito per la prima cate¬ 
gorìa c le categorie dalla se¬ 
conda allottava. 

3) Soluzione dell'angoscioso 
problema del trattamento di 
reversibilità specialmente per 
le vedove dei grandi invalidi. 

41 Trattamento vitalizio del¬ 
le supcrinvalidità e gli 
incotlocabili. 

5< ■.leguamento degli asse¬ 
gni di cura, di incollocamento 
c rii previdenza. 

Per fare qualche esempio 
la situazione attuale dei muti¬ 
lati è la seguente: un mutilato 
di guerra per la perdita di una 
gamba mene risarcito con 
L. 40 fiOO mensili, mentre per 
la stessa infermità a un inva¬ 
lido del lavoro spellano lire 
177.000 mensili. I mutilali di 
guerra non discutono i com¬ 
pensi assegnati ai menomati 
per cause di lavoro, ma anzi 
sono solidali con loro. 

Grazie dell'ospitalità. 

ALFREDO BENVENUTI 

presidente sezione mutilati 
(Cascina) 


Perché 

non parlate 

dell’Australia? 

Cara Unità, 

sono uno studente liceale 
Im mia lettera vuole essere 
una proposta ed una critica 
a tutta la stampa italiana, e 
anche «//'Unita, che secondo 
me non ha saputo ancora 
scrollarsi di dosso una malat¬ 
tia tipica dei giornali italia¬ 
ni: l'eurocentrismo. 

leggendo quelle pagine che 
vanno sotto la denominazione 
di « fatti nel mondo » mi ac¬ 
corgo che il mondo, oltre la 
Europa, c fatto di URSS r 
USA: al massimo esiste qual¬ 
che Stato dell'America latina 


e in qualche caso si volga la 
penna verso alcuni Stati del¬ 
l'Africa. 

Ma allora quando noi a 
scuola studiamo l'Australia, 
l'America settentrionale e al¬ 
tri Stati .dell'Africa si tratta 
di fatitagcografia? 

Ma l’Australia non esiste? 
Xon accade mai niente laggiù ? 
Eppure si dice che in Austra¬ 
lia vi siano molti italiani. Se 
gli australiani « civili » sono 
talmente cirili da non far suc¬ 
cedere niente, si può sempre 
parlare degli aborigeni o, te 
si vuole, dei canguri. 

Comprendo che mettere una 
redazione da quelle fHirti è 
una cosa economicamente p#- 
santuccia e poi con tutti que¬ 
sti problemi della nostra ci¬ 
viltà ci mettiamo a mrhrre, 
pure, di quelli altrui ! 

Debbo continuare a credere 
che sulla Terra esistono solo 
l'Europa e l'America? 

Cordialmente tuo. 

FRANK NAPOLANO 
(Villa Literno - Caserta) 


Costretto a presen¬ 
tare la carta d’iden¬ 
tità per avere il resto 

Caro direttore. 

che l'Italia sia un Paese di 
grosse ingiustizie c cosa or¬ 
mai palese a tutti. Ma in Ita¬ 
lia succedono poi anche epi¬ 
sodi particolari di arbitrio 
incontrollato nei confronti del 
singolo cittadino. 

Un fatto. Ore 9.30, bigliette¬ 
ria delle Ferrovie Nord di 
Saranno il primo aprile c.a. 
Allo sportello, per rinnovar* 
l'abbonamento mensile di tire 
12.500. ixigo con una banco¬ 
nota di lire 50.000, due di lire 
1 IHHl e una di lire 500. Per 
darmi il resto mi si richiede 
un documento di riconosci¬ 
mento; faccio presente che 
l'abbonamento rilasciato dal¬ 
la direzione FNM è indivi¬ 
duale. formato tessera con 
fotografia, quindi può valere 
come documento. Non basta, 
devo esibire la carta d'iden¬ 
tità. Su di un registro ne 
viene segnato il numero assie¬ 
me a quello della banconota ; 
devo firmare con nome e co¬ 
gnome il tutto. Mi si conse¬ 
gna finalmente il resto. 

Non c'è a tutl'oggì alcun 
avviso esposto al pubblico, 
che sancisca questa procedu¬ 
ra da parte della direzione 
FNM. Vorrei quindi sapere in 
base a quale disjxisizione di 
legge un simile atteggiamen¬ 
to sia lecito da parte di un 
privato (perché tali mi risul¬ 
tano ancora le Ferrovie Nord) 
verso un altro privato per 
l'utilizzazione di un servtrto 
pubblico. 

Grazie. Molto cordialmente 

Dr. GIUSEPPE VETRANO 
(Saranno) 


Una precisazione 
da parte 
dell’UDDA 

Caro direttore, 

nel resoconto pubblicato U 
4 aprile std/'Unità. della con¬ 
ferenza organizzatila dell’UD- 
DA (Unione democratica diri¬ 
genti d'azienda) della Lom¬ 
bardia risulta equivocato il 
senso di uno dei punti del 
mio intervento. Avevo fatto 
osservare che l'UDDA non 
era riuscita, fino a qualche 
temilo fa, a « decollare » in 
Lombardia (ver questo abbia¬ 
mo promosso una « rifondazio¬ 
ne » dell'associazione in quella 
regione), /lecco espresso un 
giudizio diverso, invece, per 
quanto riguarda l'attività a li¬ 
vello nazionale c le iniziative 
dell'UDDA di altre regioni. E 
non poteva essere altrimenti. 
Jn effetti c incontestabile, cre¬ 
do, che l'Unione ha sviluppa¬ 
to, pur con l'esiguità dei mez¬ 
zi di cui disponeva, una serie 
di iniziative di notevole rilie¬ 
vo (fra laltro alcune decine 
di impegnativi convegni, tra 
cui una conferenza internazio¬ 
nale c quattro manifestazioni 
a livello nazionale) intese Mia 
a sensibilizzare i dirigenti d’a¬ 
zienda al nuovo ordine di pro¬ 
blemi che si jionct ano jier et- 
si nell'impresa, sia a promuo¬ 
vere una!tira partecipazione 
della categoria al dibattito 
sui problemi di fondo della 
società. 

Si trattava di scongelare, 
con un'opera di «provocazio¬ 
ne ». una situazione caratte¬ 
rizzata dal netto prevalere, 
nelle categorie dirigenziali, di 
posizioni di chiusura sotto il 
profilo dell'impegno sociale e 
di reagire al condizionamento 
esercitato nei confronti dette 
stesse da un'organizzazione 
sindacale monopolizzata da 
un determinato settore delle 
forze elencali. Non è stala 
un'impresa facile intaccare la 
spessa e diffusa coltre di con¬ 
formismo che esistei a ed ha 
continuato a sussistere a lun¬ 
go nei confronti di quella si¬ 
tuazione di monopolio. Ma, 
alla fine, le acque hanno co 
minciato a muoversi. 

Da alcuni anni a questa par¬ 
te, si c finalmente assistito. 
io un quadro politico muta¬ 
to. che. fra l'altro, modifica 
precedenti eonrentenze perso¬ 
nali. al manifestarsi di diffu¬ 
si fermenti. Si può pertanto 
parlare di un processo ormai 
amato di crescente intcres 
samento delle categorie diri¬ 
genziali ai problemi di rinno- 
i amento delle strutture della 
nostra società. 

A questi sviluppi non è 
certo stata estranea Fazione 
pionieristica intrapresa dai- 
l'UDDA in un periodo in cui 
jxichi. in tale campo, erano 
disposti ad uscire allo sco¬ 
perto 

Virtualmente realizzalo co¬ 
si imo degli obicttivi j.er i 
quali si costituì a suo tcmjw 
l'UDDA, l associazione può. « 
mio an no, concentrare la sua 
attenzione su altri obietto i 
piu avanzati che figurano tra 
le sue finalità istituz.nnah. 

Cordialmente 

LEO SOLARI 
Presidente dell'UDDA 
nazionale (Roma) 
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Cile : il sistema della tortura 
per distruggere gli oppositori 

La denuncia di un Gruppo di studio delLONU * Barbaro sadismo per ottenere informazioni - Sono circa duemila le persone arrestate e poi fatte spa¬ 
rire -1 nomi di 77 aguzzini di Pinochet e di famigerati luoghi di supplizio • Decine di testimonianze tra cui quella della dottoressa Sheila Cassidy 


La DIMA e gli organi di ' 
sicurezza della giunta fasci- 
sta cilena hanno carta bian- . 
ca nella lotta a contro Quello 
che qualificano senza dtsttn- 
zioni come marxismo o comu¬ 
niSmo » ed eseguono il loro ! 
mandato «applicando sistema- ; 
ticamentc la tortura, fino ad i 
atti di barbaro sadismo, per i 
ottenere informazioni o per 1 
punire e distruggere gli op- j 
positon politici ». Questo è ! 
quanto ha accertato il Grup- | 
po di lavoro della Commis- , 
sionc dcH'OSU per i diritti i 
umani dopo un anno di in- ! 
dagint. 

Dopo aver osco’tato centi- i 
naia di testimoni, esaminato ì 
migliaia di documenti, s tud<a- 
to l'ordinamento giuridico ct- 
leno. analizzata la situazio- 1 
ne sociale c le condizioni di ' 
vita della popolazione, il < 
Grappo di lavoro, che la glint- ! 
in ha cercato di ostacolare , 
nella sua missione addirittu¬ 
ra negandogli Vuutorizzazio- \ 
ne. in un pruno tempo accor- [ 
data, a >isitare il Cile, ha . 
concluso che la bnibane ca¬ 


ratterizza il governo di quel 
paese, e lo ha dimostrato con 
dovizia di particolari che « ol¬ 
trepassano l'immaginabile », 
m un allucinante rapporto 
di un centinaio di pagine. Il 
doi amento intitolato: «Stu¬ 
dio dello documentazioni rac¬ 
colte sulle violazioni dei di¬ 
ritti umani in Cile con par¬ 
ticolare riferimento alla tor¬ 
tura e ai maltrattamenti o 
punizioni crudeli, disumani 
o degradanti ». porta la data 
del lì febbraio di quest'unno 
Fra le tante testimonianze 
raccolte, quella de’ cestaio 
luterano Helmut Fr»nz e par¬ 
ticolarmente importante poi¬ 
ché, in qualità di dirigente 
del Comitato prò Pace, un 
organismo creato a fini uma¬ 
nitari dalle chiese cilene, 
dopo il golpe, ha potuto par¬ 
lare quattro tolte con Pmo- 
chet ed c stato vi continuo 
contatto con perseguitati, 
con parenti di persone arre¬ 
state e poi scomparse senza 
lasciare traccia, con vittime 
della tortura. 


Le agghiaccianti parole 
del dittatore Pinochet 


l'un eh queste e Sergio Za¬ 
nnimi e ’a sua stona è em¬ 
blematica. Fu arrestato dal¬ 
la DI.XA una mattina del 
maggui 1975 e torturato per 
ditene ore nell'intento di 
strappargli informazioni su 
una persona ricercata dalla 
stessa polizia politica. Zamor- 
ra nego in un primo tempo 
di i onoscerla. poi, per sottrar¬ 
si agli aguzzini, escogito un 
piano di fuga Disse di co¬ 
noscere qualcuno ni arado 
di fornire le mformazioni ri¬ 
chieste c che questa persona 
tutte le sere terso le sei usci¬ 
ta dagli uffici del Comitato 
prò Pace di i in Santa Moni¬ 
ca. Ma quando furono davan¬ 
ti ull’cdif'.CtO. Zamurra, ap¬ 
profittando della contusione, 
sfuggì ai poliziotti e, attraver¬ 
sata di corsa la strada, si ri¬ 
fugiò negli uffici del Cons¬ 
tato prò Pace. 

Ebbe inizio a questo punto 
una lunga trattativa per sal¬ 
vare il /uggitilo; un viag¬ 
gio allucinante all'interno del 
potere. 

Il icscovo Frcnz si mise 
dapprima in contatto con :! 
sottosegretario agli Interni, 
ma questi evito di assumer*i 
responsabilità: i Non me nc 
faccia colpa. -- disse — ma 
io non sono responsabile del¬ 
la DI.XA. Si Dotta della DI 
SA. Lo so molto bene. La 
DINA dipende drittamente 


' da Pinochet ». Decise allora 
| di mettersi in contatto con 
I Pmochct Le modalità furono 
I concordate attraverso il car- 
i dina'e di Santiago. Quando il 
[ dittatore lesse il certificato, 

I steso dal medico personale 
, del cardinale nel quale si 
l attestala the il gioiane era 
i stato barbaramente tortura- 
. lo. esclamo senza batter ci- 
| gito• « F' evidente, si tratta 
di un caso tipico di auto- 
i tortura » e con questo chiu- 
i se la conversazione. Il ve 
1 scoio Frcnz si ritolse al- 
, lora alla magistratura, ma 
' da! presidente della Corte 
i Suprema. Eyzaouirre, ebbe 

• so.’o questa nspostu: < Che 

j cosa possiamo fare' 1 Stiamo 
j vivendo sotto una dittatura! ». 

F' mutile chiedersi, di 
1 fronte a questa stona se esi¬ 
sta ancora in Cile una par- 
; lenza di Stato di diritto. 

' « .Vou si conosce l'esistenza — 
afferma infatti il documento 
t dellONU — di uno strumento 
che seria di freno o di con¬ 
trollo: fa tortura è realmente 
[ istituzionalizzata ed c diteti- 
■ tuta parte dell'attuale sistema 
di gai erno >. Un governo che 
ha scatenato una vera e pro- 
i pria guerra contro il popolo 
] come conferma lo stesso do- 
; aumento rfe.VG.Vt/ quando dc- 
! scrive i rapporti tra governo 

• c nttad’Tii con queste parole: 

. « Dopo due anni e quattro me- 
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si dalla scitta al potere, i di¬ 
rigenti attuali, ossessionati 
dal problema della sicurezza 
dello Stato, si comportano co¬ 
me se fossero occupanti mili¬ 
tari di un territorio ostile e 
disprezzano completamente le 
norme di condotta umanita¬ 
ria, enunciate dalle convenzio¬ 
ni internazionali ed universal¬ 
mente accettate ». 

Oggi Sergio Zamorra. gra¬ 
zie all'opera del Comitato prò 
Pace ‘che Pinochet ha fatto 
chiudete alla fine dell'anno 
scorso dipingendolo come 
<i un mezzo del quale si ser¬ 
iorio i maixisti-lemnisti per 
creare problemi che alterano 
la tranquillila cittadina e la 
necessaria (/mete il citi mante¬ 
nimento e il min dovete prin¬ 
cipale di governante ») si tro¬ 
va in salvo all'estero. Mu per 
uno che riesce a salvarsi al¬ 
tre centinaia si perdono nelle 
spire dell'apparato repressivo 
senza lasciare traccia. 

Il problema dei prigionie¬ 
ri stamparsi è uno dei più 
drammatici tra quelli segna¬ 
lati dal rapporto della Com¬ 
missione dcll'ONU. ((Suo fi¬ 
glio to suo incinto, o suo 
padre, o suo fratello) itoti si 
trova m questa pr:n<oiie ». 

< Il suo parente non è nini 
stato arrestato, e passato al¬ 
la clandestinità ionie guer¬ 
rigliero». Que-tte sono le ri¬ 
sposte stereotipe ihe i pa¬ 
renti degli scomparsi si sen¬ 
tono dure da funzionari di 
polizia o di governo durante 
il loro straziante calvario di 
uffuto m ufficio, di carcere 
iti carcere. 

Una testimotvama tra le 
tante: « li dottor flautista 
Sehouucn l'ascg fu arresta¬ 
to dagli aortiti del gotcrno 
militare nel dicembre del 
1973 tu una chiesa cattolica 
nella quale aveia trovato a- 
silo La giunta ha negato si¬ 
stematicamente di avete ar¬ 
restato il dottor Schouircn 
sebbene esistano chiare pro¬ 
le del suo arresto tra i do¬ 
cumenti presentati ai tribu¬ 
nal: in appoggio a! morso 
di habeas corpus presentato 
iti suo faiore dall'ai voi ato 
Ilei tor Valenzuela Utildcrra- 
ma, er t tccpresidentc della 
Camera dei deputati del Ci¬ 
le Il ricorso di habeas cor¬ 
pus fu re<p’nto da: tribuna¬ 
li per la -<o’.a ragione che 
la aiunta negata di ai ere ar¬ 
restato il dottor Sehouicen ». 
La stessa sorte è to- rata a 
Alphonse Rene Chnnfreau. a 
Ricordo Ruz Zanariu c a cen¬ 
tinaia c miai.aia di altri dai 
nomi sconosciuti arrestati su 
segnalazione o p p r semplice 
sospetto o addiritturci per ca¬ 


so. F presumibilmente sono 
morti sotto tortura. 

<( Xove poliziotti armati tra 
cui tre donne si legge per 
esempio a pag. 29 del rap¬ 
porto — si presentano a casa 
della sua famiglia idei testi¬ 
mone. di cui è taciuto il no 
me per evitare rappresaglie - 
ndrt chiedendo di suo fra¬ 
tello. Siccome non era pre¬ 
sente procedettero all'arresto 
di sua sorella dicendo che 
era solo per farle quali he 
domanda II g’omo seguen¬ 
te s; presentarono alcune per. 
-one del ministero della Di- 
fe-a chiedendo medicine per 
"contenete una emorragia u- 
tertnu" di cui la sore”n ave- 
in sofferto Questo ai venne 
nel dicembre 1971. da quel 
momento non se ne seppe ptu 
niente ». 

Secondo Vindagine di un 
organismo del Consiglio mon¬ 
diale delle Chiese annessa al 
rapporto dell'OSU. le perso¬ 
ne arrestate e poi fatte spa¬ 
rire sono circa duemila. Xel 
rapporto sono pubblicati an¬ 
che i nomi di 77 torturato¬ 
ri ed i racconti di una tren¬ 
tina di vittime della tortura 
oltre a numerose testimonian¬ 
ze di persone che hanno assi¬ 
stito ai supplizi o che ne 
hanno visto gl' effetti sul cor 
po di conoscenti. I sistemi 
più diffusi di tortura sono: 
« rentierro >. co! quale la vit¬ 
tima tiene interrata fino al 
collo e lasciata senza prote¬ 
zione. alcuna sotto il sole per 
lungo tempo; « e! barrii » che 
consiste nel porre la vitti¬ 
ma dentro un barile che poi 
itene fatto rotolare da un 
pendio: e ancora quelli di 
precipitare ripetutamente il 
prigioniero da tre metri d< 
altezza, oppure di legare le 
estremità della vittima e poi 
tirare le corde in direzioni 
opposte. Lo torture più io 
inuni sono l'clettroshocf: e i 
bagni m acqua fredda o in 
liquidi sporchi. 

Parlando del terribile sup¬ 
plito d»l -( bacilo a secco » 
'il prigioniero itene nuap- 
pucciato con un cacio di pla¬ 
stica ben fermalo intorno al 
colio/ il rapporto detl'O.XU 
rileva che quasi tutte le vit¬ 
time di questo tipo di tor¬ 
tura muoiono. 

Ce poi i! lungo elenco del¬ 
le ( torture sessuali •>: intro¬ 
duzione di topi nella i opi¬ 
na. accopo’amcnto con ani¬ 
mali particolarmente adde¬ 
strati ecc Piu tolte, a que¬ 
sto proposito nei rapporto si 
parla di un pistore alsazia¬ 
no rhe i torturatori attiz¬ 
zano in un luoao che c 'ma¬ 
rnano <casa serti» dote le 
prigioniere tengono sottopo¬ 


ste a torture particolarmen¬ 
te « degradanti e terrorizzan¬ 
ti ». Dall'elenco dei supplizi, 
che vengono inflitti in deci¬ 
ne di luoghi diversi a Santia¬ 
go e in provincia (caserme, 
•use private, accademie mi¬ 
litai i. prigioni, ospedali ecc.i, 
non mainano neppure quel¬ 
li per mezzo di sostanze chi¬ 
miche. come il pentotal, o 
dell'ipnosi. 

Una delle testimonianze 
P’ù autoreioli tra quelle 
raccolte dai commissari del- ! 
l'O.XU è certamente quella ; 
della dottoressa inglese Siici > 
la Cassidi/ del cui ceno In 
stampa ha ampiamente pur- 


. luto. La dottoressa Cassidi/ 

I si trovo per caso a curare il 
j dirigente del MIR. Nelson 
i Gutterre.-, ferito in uno 
scontro a fuoco con la polizia 
j politica Lo fece rispondendo 
i all'appello di un sacerdote 
| (attuino (licito che :l 21 ot- 
| fobie dell'anno scorso la pre 
po di assistere un ferito rifu 
' aiuto nel convento delle So- 
1 ielle Americane di Nostra Si¬ 
on ora. Grazie alle cure rive¬ 
nite dalla dottoressa Caossidy 
c all’asilo politico che gli fu 
accordato dalla Nunziatura 
di Santiago, Guticrrez ha po¬ 
tuto lasciare il Cile a sai 
i arsi. 


Gli uomini 
all’assalto di 

Ma la polizia aveva evi¬ 
dentemente notato qualche 
cosa, perché una settimana 
più tardi arrestò la dottores¬ 
sa mentre s: trovava in un 
convento per curare una suo¬ 
ra ammalata II convento fu 
preso d’assalto dagl: uomini 



pallottole le porte e le fine¬ 
stre, poi penetrarono nell'in¬ 
terno dove si trovavano oltre 
la suora e la dottoressa, un 
sacerdote e una inserì tenie 
che rimase fa ita ad una 
spalla. Nei moni quattro 
aiorni di detenzione la dot¬ 
toressa Cassida fu torturata 
tre volte con la corrente elet¬ 
tri! a nei punt' più sensibili 
del corpo c nc le s ite rat ita. 
Da lei vo'erano sapere in 
nuale luoao Gatierrez ai et a 
trovato rifugio hi rilasciata 
il 29 duembre dopo due me¬ 
si di detemion» in tre diver¬ 
se carceri. uU na delle (/un¬ 
ii quella di Tres Alamos 
Durante la permanenza in 
questo c art ere ha potuto rac¬ 
cogliere numerose testimo 1 
manze < he nudamente a'ia I 
sua e alle o^-ervaziom suda 1 
u ta carcerar m hanno per- , 
me -so al Gri.npn di lai oro ' 
dell'ONU di arricchire il ma- J 
feriale già ra < alto. Nei suoi 
racconti n -o no partao’ari J 
di torture eherate e degra- j 
dant’. vi sun > storie di un j 
mini e donne • he ella ha vi- t 
-tn deperire ver le imreos- j 
.se e per in*u fetente allinea- j 
tazione imo a 'nielli di gra- j 
le deiadnne’-ii organico, v: • 
sono racconti di bnm’i ir s p 1 
parati dai pe - itori e di neo [ 
nati costretti ’i ( ella < on la , 
madre m -itu -zioni icoeniche • 
spaicnto-c 

Tra i rac on! di Sheila ‘ 


della DINA 
un convento 

I Cassidi/, uno a cn-o: « Per i 
i prigionieri che non danno 
I informazioni dopo essere sfa¬ 
ti maltrattati c 'è l'un arcera- 
mento tn un edificio chiama¬ 
to "La torre '. Si tratta di 
una costruzione senza aper¬ 
ture che anteriormente era 
stata un depo-ito d'acqua: 
n hanno costituto delle cel¬ 
le talmente strette per cui il 
prigioniero può stare soltxii 
to iti piedi o seduto con le 
oinouhm raccolte. Per en 
trare nc’la < e''a c'è un'aper¬ 
tura come ne'le < nnigliere. I 
prigionieri posano uscrre 
due tolte al animo per man¬ 
giare e per fare i loro b'co 
' uni. Ho parlato ((in una don- 
■ na che mi ha detto di essere 
I stata ni (/nel luogo per Tre 
i mesi Questa donna era un 
‘ membro piuttosto importivi- 
i te del MIR. e ho saputo che 

I ' in precedenza era stata pie- 
dilata da esperti di karaté, 
gli atei ano rotto alcune i o- 
i stole e in cineree oc iasioni 
aveia ricevuto il trattamento 
ch'ttr’co usato anche con me, 
ma rivelate vo’te». 

Co<c come queste furono 
documentate più volte a Pi¬ 
nochet. dal Comitato popola¬ 
re N>’l dicembre del 1971. do¬ 
po avere a rollato dai vcsco 
vi Frenz e Aristia una serie 
di tr-t-monianze e una pero¬ 
razione -w rì'ritt: dell'uomo, 
chiuse le i om crsazioni ducn 
do' (Diamo per concesso 
che torturiamo i membri del 
MIR. il fatto c che senza tor¬ 
tura non cantano, l'oi siete 
«oc crdo*- ingenui, pero e he 
ne scippate (he la sicurezza 
nazionale e p’ù importante 
dei diritti umani ». 

Guido Bimbi 


Testimonianze 
delle vittime 

Il Gruppo di lavoro della Commissione dellONU per 
i diritti umani ha raccolto molta testimonianze su casi 
di tortura di cui una parte sono state pubblicate nel 
rapporto che ha il numero di registro E/CN.4/1163. Ne 
riportiamo alcune. Per proteggere i testimoni il rapporto 
non fa nomi. 

TINA GIOVANE ha dich.arato di essere stata detenuta 
per 30 z.orni: fu denudata, distesa a. suo.o e co. 
p,;a .n tutto il corpo Gli introdussero oggetti nezl. 
organi genitali. Un3 volta vestita la misero msieme ad 
atre persone cne erano state torturate e continuarono 
a op.ru. quando non fu p.u .n grado d: alzar.-,, le '.or 
«crono addosso acqua e cont.nuarono a colpirla al suolo 
r.an.mandola con l’acqua ogni volta che sveniva. Li 
m.Tacciarono d: fucilazione. Fu portata m un altro -pasto 
con altre donne dove fu d.^uovo pre-a e denuda’.», po. 
V applicarono scariche elettriche. Molte hamb.nc furono 
co-trette ad assistere ado spettacolo 

Questi !>i*'\ane aopo altre torture fu latta salire su una 
automobile e gettata in una strada. Oggi e gravemente 
ammalata sia mentalmente che fisicamente <pa*. 44* 

IJN DIRIGENTE studentesco ha d.chiarato di essere 
stato detenuto per 14 mesi. Poi fu liberato e costretto 
agli arresti domiciliar:. Fu bastonato davanti a tutta la 
famiglia Tra le torture di cui questo antifascista fu 
ccsteti'» tiru'rno colpi con il calcio di fucile; gli fu detto 
d. .nz.TVa hDr.-:. di mettere le mani dietro il colio con la 
te-ita p.orata, gl: legarono quindi le dita a quelle corri 
spondenti dell'altra mano c le mani ai piedi cor. una 
corda. Gl: imposero quindi di camminare sulle ginocchia 
por c.nquc o se: metr» fino ad entrare nella stanza dove 
: torturatcr- stavano aspettando 

In seguito gli applicirono elettrodi nelle parti piu 
sons-bili del corpo e dettero lentamente elettrica.». Pm 
tardi Io agganciarono ad una gru posta sopra un ree. 
piente pieno di acqua nel quale lo sommersero npetu 
tamente. Gli sollevarono il sacco quanto bastava per aco 
pr.rc gl: organi genitah e diedero suffic.ente corda ad 
un cane alsaz.ano. o pastore tedesco, perché gli graf 
f.as.-t- le ccscc, :! toat.mone poteva difendere i suoi 
organi genitali spostandosi a destra o a sinistra. Questo 
supplizio si ripete tre volte. 

In seguito lo introdussero In una botte vuota che. 
«na volta chiusa, fu fatta rotolare dall’al’o di una col- 


Inietta. Questo produsse l’effetto d; in.he colpi contem¬ 
poranei e i’.mpreas.one c:> .a tenta dovesse frantu¬ 
marsi. Po: gli anp.icarono ancora la corrente elettrica, 
questa volta con :i corpo umido c per.-e rono-cenzu. 
Il prigioniero (u quindi i-o.ato .n una cella per 20 o 
30 giorni Questo test,mone d.ce d. aver fatto una d. 
cli.ar.iZ.one durame l’.nterrogator.o -alle tor*ure -cubile 
Per puni/.one fu co-gretto ,» carme nudo d. r.ot*** 
davanti ad una ìecp n-\..t « i. parte an*er.ore =ta.a 
una perdona con una baioni fa. ipauz 44 45* 

VHI.L OTTOBRE del lutò un uomo f u arre-fi’ o d» 
due ce.,:, eh*' affermava no di e-,~cre m-’mar. d-^. 
Servizio di informa/.om deh aeronaut.ca iSIFA* ma non 
p»e«entarono nessun mandato d: cattura Lo «Batterono 
sul fondo di una macchina e lo coprirono con una co¬ 
perta. I.o condu-j-ero .n uno chele! .« I-a F.or.da. eli.a 
muto N.do 18 CU. copr.rono 2 .. occh. c le nata, con 
un nastro ade=>.vo e ibito cominc.arono .» torturar. » 
Fra mitro gl: applicarono corrente ele’tr.ca. gl: m «ero 
mane’te e catene e lo co-'r.n-cro a - ender-. -u un levo 
a. ferro ele’trificato 

Dopo cinque g.orn: d. tortura lo :-apportarono ,r. 
una ba«o dell'Aeronautica e .o -ottopo-ero ancora a 
tortura e .nterrozaton. e . applicarono elettr.c.ta m tutte 
> parti do! corpo. Lo legarono .n posizione fetale e lo 
lasciarono cosi legato p^r tre g.orn: in una cel.a con 
altri prig.omen. tra cu. de. vccch. Dopo due settimane 
di tortura lo misero con a.:re persone :n una p.cco.a 
automobile scoperta che coprirono con una coperta 
Io lasc.arono li l'intero giorno che era pamco.armente 
caldo con la radio a tutto volume, il rumore quasi lo 
fece diventare sordo. 

Le toiture ripresero po. .n un altro luogo. Gli app .- 
carono ancora corrente elettrica m tutto u corpo Dj 
rante l'interrogator.o per-e conoscenza e ga d.edero 
colpi in v:-o e pedate. Trasportato in un centro dei.a 
DINA lo fecero mang.are con gl» occhi benda;., po. 
gli tolsero i legacci e .a benda, gli rubarono gì: oggetti 
d. valore e lo minacciarono con la rivoltella d. manti- 
nerlo agli arresti. Qu.ndi lo m.sero in 1.berta .n un.» 
strada, ipag. 50) 

I^ALLA testimontanza della dottoressa inglese Sheila 
^ Cassidy: «Quando mi portarono per la seconda volta 
nella casa dove si facevano gli interrogatori, mi demi 
darono e mi misero d. nuovo su un letto legata; m. 
collocarono elettrodi nella vagina e mi dettero corrente 
in diverse parti del basso ventre... Negli intervalli di 
queste rcrtire dì elettroshock, mentre i miei tortura 
tori si ritiravano per consultarsi, rimanevo nuda e le¬ 
gata al letto, nelle mani di altri individui che credo 
fossero membri subalterni della squadra di tortura, l 
quali mi carezzavano domandandomi se mi facevano 
godere. Più volte mi domandarono se ero vergine; vissi 
cosi nel terrore di essere violentala », (pag. 6, allegato V). 



Anguillara Veneta contro la speculazione 


IL «PAESE VENDUTO» 
CONTINUA A LOTTARE 


L'Arca del Santo di Padova lo cedette in blocco a una società bergamasca che 
ora vorrebbe rivendere la terra ai contadini lucrando una forte rendita • In attesa 
di una soluzione si chiede il sequestro cautelativo • Una lettera a Paolo VI 
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Dal nostro corrispondente 

PADOVA, aprile 

((Sua santità Paolo VI, io 
sono un fittavolo di Anguil¬ 
la ra Veneta che coltivo la 
terra da oltre 50 anni. Ora 
la presidenza dell'Arca del 
Santo di Padova ha ceduto 
la intera proprietà, senza da¬ 
re comunicazione a noi fit¬ 
tavoli se siamo intenzionati 
di acquistare la terra che ab¬ 
biamo bonificato, a una so¬ 
cietà di speculatori che va 
sotto il nome di Balzarmi e 
Corni i quali livendono il 
terreno a noi fittavoli a un 
prezzo quadruplicato. Santo 
Padre non ritiene che que¬ 
sta sia una cosa ingiusta e 
immorale? Non le sembra 
che • dirigenti dell'Arca do 
crebbero preferire i poveri 
e non i ricchi come hanno 
fatto’ Rttiene giusto che una 
società venga ad Anguillara 
a portare via miliardi du un 
comune depresso che da cin¬ 
quecento anni e colonia del 
Vaticano'• lo sono un catto 
Ileo, che tutte le domeniche 
e le altre feste comandate Lu¬ 
do a messa e il Vangelo dice 
che bisogna aiutare t poveri 
Ma l’Arca del Santo di Pa¬ 
lloni perchè non vuole aiu¬ 
tare t poveri di Anguillara 
Vc.ieta? Io termino invocan¬ 
do da Sua Santità un atto 
di buona volontà. Dica s’i- 
bito. prima che sia troppo 
tardi, di frenare la specula¬ 
zione. Altrimenti tutti si ri¬ 
bellano e nessuno più crede¬ 
rà nella buona volontà. So¬ 
no smuro che tutto potrà es¬ 
sere risolto ne> modo più fa¬ 
vorevole. Grazie». 

La lettera è datata Anguil- 
lara Venet-a. dicembre ’73. Le 
800 famiglie di fittavoli di 
Anguillara. il « paese vendi) 
to». aspettano ancora e con 
tinuano a lottare. Il cinema 
Verdi, che con un paio di 
o-tcrie è l’unico luogo di sva 
no del comune, ospita anco 
ra, almeno una volta alla 
settimana, alfollate riunioni 
dove si ripete che cosi non 
si va avanti, che è ora di di¬ 
re basta a secoli di dominio, 
di arroganza, di miseria. Dui 
‘73. anno in cui la vicenda 
del paese venduto fu al cen¬ 
tro dell’opinione pubblica per 
pm settimane e in cui i con¬ 
tadini manifestarono clamo 
ìosamente occupando l’Arca 
di Padova. Anguillaia non è 
cambiata molto. Del resto il 
paese non è mutato da se 
coli. 

Ne! 1396. «1 termine di una 
guerra tra la potente fami¬ 
glia patavina dei Carraresi e 
Ezzelino da Romano, perso 
naggio assai mal visto dal 
clero locale, i frati della ba¬ 
silica di S Antonio ricevet¬ 
tero da Francesco da Carra¬ 
ra (campi trrmiUiilugento in 
terra aiigutUnrcsc » 11 feudo 
era il segno tangibile della 
riconoscenza del signorotto 
per l’argenteria messa a di¬ 
sposizione dei frati in una 
fase della guerra particolar¬ 
mente difficile per i Carra¬ 
resi. 

Da al’ora i fittavoli del¬ 
l’Arca vivono in condizioni 
di incredibile sfruttamento 

Inaugurata la politica di 
confisca dei beni ecclesiasti¬ 
ci. m [>enodo napoleonico, 
l’ostacolo venne garbatamen¬ 
te aggirato eleggendo un co¬ 
mitato civico come ammini¬ 
stratore de: ben: Al comita¬ 
to oppartengono sette mero 
bri. tutti presidenti, eletti 
con il p’aret del Vaticano 
Uno di loro deve essere il 
rettore della basilica, l'altro 
un nun/.o apostolico stolto 
esplicitamente dalla S Sede 

Anguillara è «on/a dubb.o 
il paese pm depresso della 
bassa padovana. Nel 1900. 
dopo : pr.mi moti contadini, 
la Veneranda Arca del San¬ 
to distribuì a: fittavoli una 
parte della proprietà Sub. 
to dopo la seconda guerra, 
sotto la spaila d: un’antica 
faine di terra. . bracciali’» 
imposero la distr.buz.one dei 
le terre. Imo ad allora con 
dotte dagli agrari A co»! 
aitiss.m:. superiori a quelli 
stabiliti dalla legge, circa 
800 famiglie ebbero (osi un 
pezzo di terra da lavorare 

La politica feudale dell'Ar¬ 
ca ha para 1 . 77 . 1*0 la Vita d. 
Angu.l'.ara. .mpedendo :! «or 
gere d. ogni a!*:\ ta p-odu* 
t.va e mda.str.alo P.u del 
l'30'. del suolo comunale ap 
part.er.e all’Ente I.’Arci In 
ostacolato ì’e’.aboraz.one e ’a 
approva/ oiie del piano rego 
.a’.ore. l'Arca e oppos’ t 
alla cos’ruz.one della fogn * 
tura: l’Arca s. e persino r. 
Lutata d. dire ra-e c he non 
foc-~»-ro s\i..e i f f’uvol. 

« Le ra-e di AnauFIara -- 
scriveva "La difesa del po 
polo", «e’t mina’e del a d o 
co.-. <1 Padova — frpta qua’ 
che onoreio'c re cerone. >r> 
no quanto di p u minine r«i 
ite tn pror nu in ». 

Gli ab.tanti ri. Angu.ìla-u 
hanno conorc.uto .-olo :a 
.strada dcli'em g.az.one ogn. 
anno il numero d.m»:vu.sce 
piuronamente 1 poch octu 
pati in att.v ta non agr.co.e 
prendono ogn. mulina !.« 
corr.eri per Padova o Vero 
r.a Le fam.gl.e che hanno 
troppo poca terra per v.ve 
re. e sono ì p.u. lavorano 
come braccianti avvenivi .n 
altre ,oca'u»a del Veneto op 
pure m Em.lia Nel '69 la 
« Veneranda » in z.o le tra! 
tat.ve per !» vendita de'la 
proprietà con due industriai, 
bereama.sch.. Balzarmi < 
Corvi. 

Nel contratto, registrato 
bel 74, si vendeva il paese al 
prezzo di 1 miliardo 314 mi 
boni e 500 mila lire. Ma i ber¬ 
gamaschi. dopo aver ottenuto 
un campo pagando appena 
433 mila lire iniziarono subito 
dopo ad offrire in terra al 
prezzo di un milione al 
campo 

I fittavoli e le loro orga¬ 
nizzazioni di categoria rifiu¬ 
tarono decisamente la mano¬ 
vra speculativa e sollecitaro¬ 


no l'Intervento del ministero 
degli lutei ni 

L’estae scoi sa l’on Gin con¬ 
vocò le parti, cioè l'Arca e 1 
nuovi acquirenti. I Balzarmi 
e Corvi accettarono di sedei-.i 
al tavolo delle tiattative con 
1 coltivatori, impegnandosi a 
discutere il pioblenia nella 
sua globalità (cedendo l'in¬ 
tera possessione i e a piopor- 
re prezzi non speculativi. Nel 
frattempo il nunisteio impu¬ 
gnava l'atto di compravendi¬ 
ta. data la non congruità del 
prezzo e faceva causa agli 
speculatori. 

Le promesse romane tutta¬ 
via non sono state mantenu¬ 
te: pochi giorni fa i Balzarmi 
e Corvi hanno chiesto piu »li 
4 milioni all'ettaio. un pie/ 
zo di molto superiore a quello 
pagato nel ‘7* all'Arca. 

E’ stato a que-to punto che 
la Coldiretti e l‘A!lean/a col¬ 
tivatori diretti hanno deriso¬ 
la iottura delle imitative. 

Qualcosa di nuovo pero si 
e avvertito neH’atteggianiento 
della presidenza dell’Arca, m 
questi ultimi mesi l'ente si 


mostra disposto a fare opera 
di mediazione tra fittavoli t 
industriali 

Nel corso rieU’iiltima assem¬ 
blea tenutasi ad Anguillara 
ì parlamentari padovani e le 
.segietene provinciali dei par¬ 
titi democratici avevano sug¬ 
gerito un incontro con l'Av¬ 
vocatura dello Stato per defi¬ 
nire una linea comune. 

Nei giorni scorsi si è infine 
tenuto un incontro a Roma 
fra le patti interessate e 11 
Ministero degli Interni. Il 
ministro ha ribadito la dispo¬ 
nibilità ad una soluzione po¬ 
sitiva della vertenza con una 
ridistribuzione delle proprie¬ 
tà ai contadini e proponendo 
dei pie/zi non speculativi E' 
indispensabile bloccale la spe¬ 
culazione chiedendo il seque 
stro cautelativo della tona, 
magati per motivi di ordine 
pubblico Sabato piossimo gli 
•Simulila test ina ni fest eia tino 
a Padova, davanti alla sede 
dell'Arca 11 paese venduto 
continua a lottale. 

M. Luisa Vincenzoni 


Terremoto 
danni 


senza 


nell’Asia 

sovietica 


i 


Voleva 
« proteggere »> 
un film sulla 
camorra 


TASHKENT, 8 

Stamane, alle ore 2 e 40 
locali, si e verificata una 
scossa tellurica della forza 
di 8 gradi della scala Ridi 
ter. L'epicentro della scossa 
è stato registrato a cento chi¬ 
lometri da Uukhara. In que 
sta città si è avvertita una 
scossa di sette gradi e a 
Tashkent di 4 gì adì. Non si 
lamentano ne viti ime ne 
danni. Le forti scosse che 
si sono verificate .stamane 
non hanno distrutto neppure 
un edificio, anche grazie al 
fatto che nell’Uzbekistan e in 
alti e repubbliche dell’Asia 
centrale sovietica sono stati 
condotti profondi studi sulla 
natura dei terieinoti. 

In van punti dell'Uzbeki¬ 
stan e di altre repubbliche 
dell'Asia centrale sovietica e 
del Ka/aklistan esistono di¬ 
versi centri sismografia; le 
informazioni che forniscono 
vengono elaborate in conti 
nua/ione e consentono di ave 
re un quadro dinamico del 
«tempo sismico» sul terri¬ 
torio di questa vastissima le¬ 
gione 

Sono state elaborate delle 
carte di classificazione ini- 
crosisnnca dei quartieri di 
molte città di grandi costru¬ 
zioni e delle zone d! sfrutta 
mento di nuove tei re. 


NAPOLI. 8 

Tic persone sono state ar- 
le.stutc a Napoli per aver ten¬ 
tato un'estorsione nei riguar¬ 
di d: una tioii|>e cinematogra¬ 
fica. impegnata a g'rare un 
film su.la « c.unoiia » 11 film, 
che ha per titolo «Gli inde 

s. deral)i!’ » e (ho ha tra : 
protagonsts Massimo Rame 
ri e Yul Br.liner, e prodotto 
dalla soc età milanese «Al 
1)10110 > 

Ad un spetto’e d. produ 
/ione del’a .«oc età s. picson 
tarono nc g.orn. seoiv due 
giovani (ho otlrnono la loro 
« proto/, one > perdio «il fl’.m 
non avesse incriniti». L'ispet 
toie di produzione prese tet» 
]H> ed avverti la poliz.a Dopo 
una sei e d. ap|x>stament’. 
gì. agoni: d. iK>h/.n hanno 
bloccato n un albergo t due 
giovani, i quali a< ( ompagna- 

t. da un terza peisonu. s: 
sono pre.sent.it • a i iscuotere. 
Neìl'nlboigo hanno trovato 
gli agoni del dott. Pcrrini 
che 1: hanno .costati 9ono 
G Usopp-’ Ferraio, d. 38 anni, 
V.ncenzo Amato, rii 28 e 
Roberto Fernando/, di 21. 
tutti d Napol , pregiud.cat: 
per reati (ontio il patr.mo 
ilio e .a persona. 


ì’è dietro 
l’affare Sindona 

IL BANCO DI ROMA 
RESPONSABILE 
DELLA PERDITA 
DI CENTO MILIARDI 


Leggete 



i trttmmtk dei» amks 


■ORIMI 


la qnarta puntata 
'inchiesta 
brucia 



IL /MESTIE RE □ V ASG!AT»E 

agenzia specializzata 
per viaggi in 


t 


\ 

| 


i 


# 


I 































l'Unità / venerdì 9 aprile 1976 


pag. 9 / spettacoli-arte 


Problemi 
aperti alla 
Biennale : 
domani il 
direttiva 


Contrastata « prima » al Lirico di Milano 


Il voto positivo col quale grato flmoaio e n maesin 

è caduto in questi giorni il 
primo ostacolo al rifinanzia¬ 
mento della Biennale non ha Dalla nostra redazione 

risolto i problemi dell'ente ve- Ua,ia nosira 

neziano. per il quale tutto MILANO 8 

Tra conre,,.,. ; diagli 
Meana. presidente della Bien an - 0 «litri rumoroaamen 

naie, pur sottolineando i’im- te espressi, il s.pano rosso 

portanza «politica e mora- Ijirco e canaio ìersera s 

le» del voto espresso dalla rr u °vo spettato. 0 di Sylvano 
Commissione bilancio della Bussotti. Boati e app.ausr, 
Camera, ha dichiarato che scambi di accuse e dì pittore- 

«sempre che non si creino sc ^ | nsu - 1 '-- PyJ u .^ a %e , n V!\ a 
nuovi problemi a livello po- di sembravano toma- 

litico. la questione dei finali- J 1 S- 1 a ^* 11 er °; C! ^’ 1 ‘ : J 
zianienti non potrà essere teatro offriva un campo di 
definitivamente sbloccata pn- battaglia a conservatori e r.- 
ma deli’inizio dell’estate’». voiuzionan. 

« Nuovi ostacoli — come lo . ^ Questo non ci scandaliz- 
Bcioglimei.to delle Camere o Z!amo delle ri5at; ne, del.e bat- 
il sorgere di nuove obiezioni P-u ° raen ®, 

al varo della leggina per il dei fischietti che hanno pun- 
rifinanziamento in sede di teggiato una parte dello spet- 
Commissione Pubblica Istru- taeo.o. Nell arte di BusaOtt. 
zione — potrebbe porre — ' c sempre Ul ' a componente 

continua Ripa di Meana — provocatoria. Se raggiunge 1 

nelle prossime settimane, un ! ! ^•? co e 

nuovo fermo al cammino del- dubbio .-.orge, semmai, quan¬ 
ta Biennale per questa sua do n pubbl.eo non rea^i.sc- 
nuova stagione di attività. Al tanto a.la provocazione quan- 
voto delia Camera dovrà, to , a a . uniformità di ano 
inoltre, seguire l'approvazio- s}>ettacolo che e piene di ntu¬ 
tte del Senato e l'iter non è sica, di invenzioni e di 
troppo semplice;». tenzioni, ma non semp.e a - 

Le difficoltà derivanti so- r.va a serrare :. tutto in un 
prattutto dall’esiguità del tenv discorso teatrale. I ra ciò che 
po a disposizione avranno co- 51 asco.ta e ciò elle s. vede a- 
me diretta conseguenza una sta s° ve nte un varco, 
operazione « fortemente ridut- Lo si avverte già nel bal- 
tiva» del nutrito cartellone letto Oggetto Amato, che ha 
annunciato nei giorni scor- aperto la serata, anche se 

.. _r : * ^ i_ : 1 _ nni crii DnTVfilUil ^nnn STAI.! 


Sylvano Bussotti e il gioco 
della libertà della fantasia 

Lo spettacolo composto del balletto « Oggetto Amato » e dell'atto unico « Nottetempo » splendidamente inter¬ 
pretato da danzatori e cantanti • Con l'autore, che ha disegnato anche le scene, hanno collaborato ii coreo¬ 
grafo Àmodio e il maestro Taverna • Non sempre la realizzazione sui palcoscenico è all'altezza della partitura 


le prime 


si: «Ciò sarà inevitabile — 
afferma Ripa di Meana — 
dal momento che la Biennale 
non può trovare aiuto negli 
enti locali interessati, che 
non sono in condizioni di po¬ 
ter anticipare i sovvenziona- 
menti necessari alla Bienna¬ 
le in attesa delle decisioni de¬ 
finitive del Parlamento, nè 
può sperare in un sovvenzio- 
namento provvisoriamente an¬ 
ticipato da parte degli isti¬ 
tuti di credilo e finanziari, 
i quali non potrebbero trarre 
dalla precaria situazione po¬ 
litica in atto, e dalle misure 
di austerità e restrizione im¬ 
paste dalla crisi economica, 
sufficienti garanzie per ero¬ 
gare un prestito alla Bien¬ 
nale ». 

Nonostante queste premes¬ 
se la Biennale — conclude il 
presidente — « sta per entra¬ 
re nel vivo delle questioni più 
urgenti da risolvere ». con la 
riunione del Consiglio diret¬ 
tivo di domani. 


qui gli applausi sono stati 
praticamente incontrastati. 
La musica — risalente al 
1958 60 e riportata ora su 
nastro — è un fatto a sé; 
ia sua linearità spoglia, al 
pari dei testi affidati alle 
voci, appartiene ad una sfe¬ 
ra ben determinata: quella 
del primo Bussotti che pro¬ 
vocava l’ascoltatore con una 
totale libertà nel contenuto 
erotico come nella scrittura. 
I concetti amorosi, i rantoli, 
i sospiri, sono avvolti nel 
pul viscolo rado e lucente pro¬ 
dotto dal pianoforte e dalla 
percussione, secondo una li; 
nea scabra ed essenziale di 
cui la registrazione elettroni¬ 
ca accentua il timbro metal¬ 
lico. 

Questo nitido fondo sono¬ 
ro viene utilizzato ora per 
accompagnare il mito egizia¬ 
no di Osiride ucciso dal fra¬ 
tello Tifone e risorto a vita 
immortale, ma non trova una 
totale corrispondenza visiva; 


In sciopero a Parigi 
i lavoratori del teatro 


PARIGI. 8 

Migliaia di lavoratori (arti¬ 
sti e tecnici) del teatro sono 
sfilati oggi per le strade di 
Parigi, in occasione di uno 
sciopero di ventiquattro ore. 
indetto per chiedere migliora- 


Gasimi al 
Festival jazz di 
New Orleans 

Due musicisti italiani — 1 
soli europei invitati alla ma¬ 
nifestazione — saranno pre¬ 
senti. quali invitati, alia set¬ 
tima edizione del Festival del 
Jazz di New Orleans, che si 
svolge da domani al 18 apri¬ 
le: Giorgio Gaslin: e il suo 
partner di sempre, il sassofo¬ 
nista Gianni Bedori. 


menti salariali e sicurezza de’.- 
ì l'occupazione. La manifesta- 
i zione di lotta Interessa l’Opé- 
i ra e la maggior parte degli 
altri teatri della città — in 
particolare quelli sovvenziona¬ 
ti dalla Comédie Francaise 
alle Folies Bergère — ma non 
i cinema. 

Il segretario generale del 
sindacato. René Jannelle. ha 
invitato il primo ministro 
Chirac ad avviare negoziati 
con i lavoratori al fine di di¬ 
scutere la possibilità di dare 
adeguate sovvenzioni ai tea¬ 
tri. 

Il ministro degli Affari cul¬ 
turali. Michel Guy, ha detto. 

■ dal canto suo. che le sovven¬ 
zioni statali al teatro sono au¬ 
mentate del 50 per cento nel¬ 
l’ultimo biennio, ed ha ag¬ 
giunto che Tindustria dello 
spettacolo non deve contare 
soltanto sullo Stato per ri¬ 
solvere i suoi problemi finan¬ 
ziari. 


L’aborto 

in 

confessionale 

L’Europeo, lo stesso giornale che dieci 
anni fa dette uno shock all'opinione 
pubblica con la sua inchiesta sulle 
confessioni degli italiani, affronta ora 
con lo stesso sistema il problema più 
scottante del momento: l’aborto. 

Che cosa dice al suo confessore una 
donna che ha deciso di abortire? Che 
cosa le risponde il prete? Perché 
donne che da anni non andavano in 
chiesa, al momento di decidere se 
abortire o no vanno a porre il pro¬ 
blema al confessore? Sapevate che 
per la Chiesa bisogna battezzare il 
feto prima dell’aborto? 

Sull’Europeo il tema di cui tutti parlano: 
perché il ministro Colombo si è ser¬ 
vito del quotidiano di Scalfari per at¬ 
taccare il governatore della Banca 
d’Italia. 

E un inserto speciale: interamente de¬ 
dicato alle nuove barche per l’estate. 

Il settimanale che vi dà 
il significato delie notìzie 


sia la scena dello stesso Bus- 
sotti (fondo argenteo e raf¬ 
finati arabeschi), sia la co¬ 
reografia di Amedeo Amodio 
si limitano alia decorazione, 
tra i! segno floreale e il ge¬ 
sto di derivazione bejartiana. 
Manca ii racconto e tutto si 
diluisce in gesti ieratici ca¬ 
richi di simboli indecifrabili. 

Un simile e tuttavia diver¬ 
so intrico avvolge anche l’at¬ 
to unico Xottetempo di cui 
{! balletto vuoi essere il pro¬ 
logo. Il libretto dell’opera so¬ 
vrappone due azioni diverse: 
il mito di Filottete. ferito, cui 
Ulisse vuol sottrarre le armi 
miracolose, e la vicenda di 
Michelangelo, che difende la 
sua arte dalla prepotenza del 
Papa. Tutta l’opera sta nel 
sogno del pittore che. cadu- 


voce sola e poi si intreccia¬ 
no con la seconda voce in or¬ 
chestra, il canto struggente 
de! soprano che accompagna 
il film, il coro dei sospiri, 
che il pubblico irritato ha a- 
scoltato male e che è in real¬ 
tà una pagina pullulante di 
trovate d’ogni genere che ri¬ 
chiama alla mente l’antico 
Banchieri. 

Accanto a queste pagine 
che più si ascoltano e più 
appaiono ricche, ve ne sono 
altre che andrebbero corag¬ 
giosamente tagliate o sosti¬ 
tuite. Sia la fretta di termi¬ 
nare l’opera, sia il desiderio 
di ricollegarla stilisticamente 
al balletto, introducono in 
.Y ottetempo, nell’ultima par¬ 
te. una serie di zone logore I 
(monologhi di Michelangelo. 


tu dal palco della Sistina du- duetto dell’arco) in cui ii Un¬ 


to dei tenaci tentativi di silu¬ 
rare l’opera prima della fi¬ 
ne. 

Se lo spettacolo è arrivato 
felicemente allo scontro fi¬ 
nale, ciò si deve tuttavia an¬ 
che ai l’eccezionale impegno 
degli interpreti. In Oggetto 
Amato, oltre al corpo di bal¬ 
lo in ottima forma, i tre pro¬ 
tagonisti Amedeo Antodio, 
Patricia Gilbert e Larro Ek- 
kson; per la parte musicale 
(registrata su nastro) le ma¬ 
gnifiche voci di Cathy Berbe- 
rian e di Claudio Desderi as¬ 
sieme al pianoforte di Anto¬ 
nio Ballista. In Nottetempo 
la compagnia è stata del pa¬ 
ri superiore ad ogni elogio: 
Oslavio di Credico (Michelan¬ 
gelo) Gastone Sarti (Giulio 
II). Dmo Raffanti, Marjorie 
Wright, Giancarlo Luccardì, 


rame il lavoro, si identifica 
con l’eroe greco. Il problema 
è quello della libertà dell’ar¬ 
tista. ma il doppio binario 
su cui scorre — mito e so¬ 
gno — non concorre a chia¬ 
rirlo- Il rapporto tra Miche¬ 
langelo e Fi’ottete. basato 
sul piede ferito, è troppo va¬ 
go c. per di più. confuso da¬ 
gli innesti di altri temi: 1’ 
eros (nel dilettantesco inser¬ 
to cinematografico), la liber¬ 
tà politica (partigiani e mar¬ 
tiri della Chiesa riuniti nel 
prologo) e via dicendo. 

Queste oscurità, questo gio¬ 
co di corrispondenze non so¬ 
no casuali. Nascono da una 
poetica che tende di proposi¬ 
to. sebbene con risultati di¬ 
versi. a sovrapporre richiami 
e allusioni. Il medesimo me- 
todo è applicato nella scelta 
delle fonti letterarie, nell’alle¬ 
stimento (un collage di splen¬ 
dale fotografie di Antonia 
Mulas e un guardaroba di 
fantasiosi costumi), nella re¬ 
gia in cui le intenzioni si 
realizzano raramente c nella 
musica dove, al contrario, gli 
esiti sono quasi sempre con¬ 
vincenti. 

Qui il gioco bussottiano del¬ 
la libertà fantastica trova, 
almeno per tre quarti dell’o¬ 
pera. la sua giustificazione 
nei risultati. Col trascorrere 
degli anni Io stile «composi¬ 
to » del musicista si arricchi¬ 
sce di nuove trovate svilup¬ 
pando elementi di ogni sor¬ 
ta: dai msidui dell’avanguar¬ 
dia agli spessori di un’orche¬ 
stra addirittura straussiana. 
dal madrigalismo secentesco 
alle citazioni melodramma¬ 
tiche, dalle rotture vocali al 
lirismo canoro più intenso. 
Un assieme di fatti eteroge¬ 
nei che si ricompongono in 
un ordine sempre diverso det¬ 
tato da una fantasia conti¬ 
nuamente cangiante. 

Qui sta il pregio e qui il 
rischio. Tutto riposa sul rin¬ 
novarsi continuo dell’inven¬ 
zione. Ove questa si allenti 
c’è subito il vuoto. Perciò le 
partiture di Bussotti vengono 
costantemente fatte e rifatte, 
eliminando le parti caduche, 
sostituendo, rimpastando. 

Nottetempo è alla prima 
versione e contiene una se¬ 
rie di pagine di raro pregio. 
E’ difficile elencarle tutte: 
ricordiamo almeno il gran co¬ 
ro iniziale, i vari intermezzi 
orchestrali e le danze, l’aria 
del Papa sospesa su un rica¬ 
mo dell’orchestra, certe « a- 
r.e » che iniziano con una 


guaggio ripete in modo ino- ! Liliana Poli. Slavka Taskova 


notono formule ormai esauste. 
Non a caso, proprio in que- 


Paoletti hanno fatto miracoli 
alle prese con una partitura 


ste zone, si trovano alcune ' difficilissima, insieme con i 


Musica 

Ivan Drennikov 
alla Filarmonica 

Ivan Drennikov — tren¬ 
tunenne pianista bulgaro, 
che abbiamo ascoltato l’al¬ 
tra sera all’Olimpico —- hi* 
evidentissime qualità d’arti¬ 
sta, ma lascia nell’ascoltato¬ 
re come l’impressione dì non 
voler rivelare tutto se stes¬ 
so e di esercitare un severo 
autocontrollo per non uscire 
dal quadro di interpretazio 
ni. diciamo cosi, straniate. 

Egli ci ha offerto un Bee¬ 
thoven (Sonate in do min. 
Op. 13 e in re min. Op. 31 
n. 2) piuttosto pacato, uno 
Chopin e un Rachmaninov 
(rispettivamente con la Bal¬ 
lata ri. 3 Op. 47 e con Tre 
preludi Op. 32 > entrambi 
schiariti; e, dopo aver reso 
con la necessaria semplicità 
la Novelletta del compositore 
bulgaro Vladigherov, ha con¬ 
cluso con la Toccata Op. 11 
di Prokoftev smorzandone al¬ 
quanto l’aggressività sonora 
e mettendone invece in lu¬ 
ce l’inesorabile, trascinante 
scansione ritmica. Il tutto, 
non privo di preziosismi e 
talvolta — come in Beetho¬ 
ven — anche di leziosità. I 
numeri del pianista, in ogni 
modo, sono cospicui c non 
si discutono; e il pubblico 
delia Filarmonica ha applau¬ 
dito con calore, ottenendo 
alla fine ùn paio di bis. 


battute in cui la citazione si 
fa goliardia: il «Celeste Ae¬ 
do» (verdiano) destinato — 
lo si legge in partitura — a 
provocare i fischi o il rical¬ 
co pucciniano nel finale de¬ 
stinato. invece, a provocare 
l’applauso. Giochetti che spia¬ 
ce trovare in una partitura 
che resta, comunque, di alta 
qualità. Lo prova il fallimen- 


soiisti (martiri e partigiani 
di ambo i sessi), l’orchestra 
e il coro istruito da Gandolfi. 
Taverna, sul podio, ha gover¬ 
nato lo spettacolo con ammi¬ 
revole efficacia vincendo, con 
gli altri interpreti, una con¬ 
trastata ma significativa baV 
taglia. 

Rubens Tedeschi 


Un gesto provocatorio ma sterile 

Produttore blocca 
l'attività in 
segno di protesta 

Polemiche dichiarazioni di Clemenfelli sulla 
situazione del nostro cinema fatto oggetto 
dell'offensiva censoria della magistratura 


Tinto Brass 
regista teatrale per 
«L'uomo di sabbia» 

« Vorrei fare sempre più 
regie teatrali e meno cine¬ 
ma. Il teatro Io sto scoprendo 
adesso, mi sto facendo le os¬ 
sa ». Chi fa questa professione 
di modestia è Tinto Brass, 
durante la conferenza stampa 
per la presentazione dell’Uo- 
mo di sabbia, di Riccardo 
Reim. che andrà in scena il 
20 aprile ai Satiri d; Roma. 

« L'ambiente del cinema — 
prosegue Brass — sta diven¬ 
tando sempre più alienante, 
j obbedisce soltanto a regole 
mercantili, spe&so devi lavo- 
I rare con gente con cui non 
j hai niente :n comune. Il tea¬ 
tro. fino ad ogr., è ancora 
j molto più libero >-. 

! Che tipo d. icario ha in 

• mente — gl: e stato chiesto 
— dopo quell, che le. consi¬ 
derava due esperimenti «per 
f.-.rs: le ossa -, come L'uomo 
d: sabbia, appunto, e ;1 pre¬ 
cedente Pranzo di famiglia 
di Lene:? 

«Un teatro d. tipo popola¬ 
re. in arr.b.ent. p.ù ampi di 
quanto possano esserlo ; tea¬ 
tri trad.z.onaii: Il teatro che 
| s: può fare negl: stadi, sotto 
j : tendoni del circe*, tipo .. .Va- : 

* saniello. por Cs-tmp.o ». j 

j «P.ù che test, servono ! 
! 'prete.'::" — continua Bra_-u i 
i — come insegna :1 caso d. 

i Carmelo Bone. Ma c.o che a 
me preme soprattutto è d: fa¬ 
re una certa operazione, de¬ 
codificare cioè :i linguazg.o : 
colto della borghesia. qua.e I 
non è altro che un codice fa;- I 
to per escludere . non appar- i 
tenenti a quella classe dalla 1 
fru.z one del libro, dello spet- | 
t a colo, della cultura. All T/o- j 
mo di sabbia, per esempio, ho i 
dato ur.'.mpronta grottesca. I 
da farsa, propz.o perchè que j 
sto mi ha permesso d: usare j 
un linguaggio popolare. 

« Xe'.l'Uomo d: rabbia, il 
nucleo fondamentale — ha 
po: spiegato Brass — è non 
soltanto la miser a d: un isti¬ 
tuto come la fam.glia bor¬ 
ghese. ma. per contrasto, il ; 
grumo di dolorosa verità sot- j 
to .1 quale soccombono le sue j 
vittime p.ù s.ncere. : suo: fi¬ 
gli pù sens.bil; e d.'.amai;: 
cioè coloro che con la d.ver- 
sità e con l’emarginazione 
sessuale pagano senza colpa 
le colpe di una cultura e di 
una morale possessiva e re¬ 
pressiva >. 


Gesto dichiaratamente pro¬ 
vocatorio del produttore Sil¬ 
vio Clementelli, il quale ha 
convocato ieri i giornalisti 
per annunciare il blocco del 
la sua attività. « Cancello i 
progetti futuri — ha detto —. i 
Ne ho informato ufficialmen¬ 
te il Consiglio direttivo dell?, 
mia associazione d’ANICA) ». 

Clementelli ha motivato la 
sua decisione con la necessità 
di chiarire alcuni problemi di 
fondo che affliggono il no¬ 
stro cinema: «Degii ultimi 
tre film da me prodotti — 
Mondo di notte oggi, Scan- ! 
dato e Marcia trionfale — i 
primi due sono stati seque. I 
strali e poi rimessi in cir- ! 
colazione con tanto di scu¬ 
se; per il terzo sono state 
presentate una sessantina di 
denunce. Io chiedo che si 
ponga fine alla confusione ! 
esistente nel settore e ail’ar- ì 
roganza del potere che ci po- j 
ne in serie difficoltà. Spero. | 
con questo mio gesto, e con 
'.'aiuto di voi tutti di ripro¬ 
porre la necessità di elabora¬ 
re una nuova legge che ga- i 
rantisca la libertà di espres¬ 
sione e di modificare gli arti¬ 
coli del codice penale cui si 
richiamano sempre più spes¬ 
so i magistrati ». 

Alla conferenza stampa 
erano presenti sia i registi 
Marco Bellocchio e Salvato¬ 


li discorso si è poi allarga¬ 
to alle proposte di legge per 
l’abolizione della censura che 
giacciono in Parlamento e di 
cui si fa sempre più urgente 
l’esame: su questo tema si 
sono soffermati Samperi e 
Bellocchio. 

A Clementelli è stato fatto, 
tra l’altro, rilevare che il PCI 
ha non solo presentato da an¬ 
ni una sua proposta di legge, 
ma ne ha sollecitato anche 
recentemente la discussione 
parlamentare. 

m. ac. 


Benno Besson 
con Shakespeare 
al Festival 
di Avignone 

PARIGI, 8 

Una nuova messa in scena 
di Come vi piace (o Rosalin¬ 
da ) di Shakespeare, fatta dal¬ 
lo svizzero Benno Besson col 
complesso del Volhsbùhne di 
Berlino (RDT), inaugurerà 
il XXX Festival teatrale di 
Avignone, il 15 luglio. 

Tra le novità in program- 


re Samperi — ambedue han- | rn a , particolarmente atteso è 
no contralti con Clementelli I Einstein sulla spiaggia, I’ul- 
per nuovi film — sia i com- I timo lavoro d: Bob Wilson e 
pagnj Morosetti e Otello An- i Philip Glas. 
geli della FILS. E’ stato prò- | Spettacoli previsti nei di- 
pno quest'ultimo a dare a ( versi teatri e spazi teatrali di 


Clementelli la risposta giusta. 
n Fermare la produzione si¬ 
gnifica codificare ia vittoria 
dei censori, lasciarsi intimo¬ 
rire. r.nur.ciare a combatte¬ 
re. far prevalere le forze rea¬ 
zionarie. Il modo migliore di 
condurre la battaglia sareb¬ 
be stato quelio non d: fer¬ 
mare ia produzione, ma d: 
mi .eludila, .a. me..c*.,ri 
cantiere film d'impegno che 
dibattano e approio.nd.scano 


Spettacoli previsti nei di¬ 
versi teatri e spazi teatrali di 
Avignone saranno anche La 
iiberté et la mori (Théatre de 
la Carriera). Della Nona di 
Michel Huysman (Atener de 
la Nouvelle Scène di Bruxel¬ 
les) Dans Ics caux glacèes 
du calcai egoiste, di Mehmet 
Ulusoy (Thè-atro de l'Est Pa- 
ris;en>. 

Il musicista Maurtcio Kagel 
presenterà suo nuovo Ma¬ 
re nostrum ; Merce Cunninz- 
nam. ia sua Compagnia arr.e- 


vice 


Teatro 


Il pazzo 
e la monaca 

Varie opere de! polacco 
Stanislaw Ignacv Witkiewìcz 
(1885-1939), ormai riconosciu¬ 
to protagonista del teatro di 
avanguardia europeo, sono 
state rappresentate in que¬ 
sti anni nel nostro paese, 
talvolta in edizioni pregevo¬ 
li. Ma. evidentemente, sì 
tratta ancora di un approc¬ 
cio difficile, denso di perico¬ 
li: come quello di prendere 
certi ’T»sti troppo alla let’e. 
ra. troppo «sul seno». 

E’ il caso, ci sembra, di 
questo allestimento del Paz¬ 
zo e la monaca: «breve coni- 
media» datata 1923. dedica¬ 
ta «a tutti i pazzi del mon¬ 
do » e nella quale campeg¬ 
gia la figura del poeta Wal- 
purg. giudicato schizofreni¬ 
co e di conseguenza vessato 
in un manicomio diretto tla 
psichiatri «tradizionali». In¬ 
terviene poi uno « psicana¬ 
lista della scuola di Freud ». 
e la graziosa Suor Anna è 
introdotta nella cella del de¬ 
mente per aiutarlo a rive¬ 
lare i suoi complessi; ma la 
monaca diventa l’amante del 
poeta, e costui ammazza, per 
vendetta o per gelosia, il 
professor Burdygiel. già suo 
persecutore. Più tardi, lo 
stesso Walpurg si uccide. Al¬ 
la fine. però, i defunti sono 
di nuovo vivi, e se ne van¬ 
no in allegria insieme con 
Suor Anna, mentre lo psi¬ 
canalista. l’autoritaria supe¬ 
riora Suor Barbara e i bru¬ 
tali inservienti della clinica 
vi restano chiusi dentro. 

Il giovane regista argenti¬ 
no Ju!io Salinas imposta II 
pazzo e la monaca quasi co¬ 
me un discorso «diretto» 
contro la repressione psichia¬ 
trica. non evitando caden¬ 
ze da dramma naturalistico 
e attenuando di molto la ca¬ 
rica ironica (che è anche 
critica, o autocritica, nei 
confronti deH’inte'.lettuale 
considerato come «diverso»!. 
Lo spettacolo ne deriva un 
tono vagamente predicato- 
rio. aggravato più che al¬ 
leviato da apporti esterni 
(la pantomima iniziale, il 
balletto spagnolesco), in cui 
rischia di confinarsi l’ele¬ 
mento « assurdo » della vi¬ 
cenda. E il carattere esplo¬ 
sivo del linguaggio di Wit- 
kiewicz risulta piuttosto il¬ 
languidito (noi però abbia¬ 
mo assistito non alla «pri¬ 


ma » bensì alla « seconda », 
e agli attori erano forse 
stanchi). 

Tra gli interpreti, i più 
efficaci ci paiono comunque 
Pierangelo Civera e Pilar 
Castel, «nei ruoli del tito¬ 
lo». Anche Clara Colosimo. 
Suor Barbara, è abbastai iza I 
saporosa. Un gradini» sotto 
gli" altri- 1 costumi, appro¬ 
priati, e la scena alquanto 
spog.ia sino a firma di Lo¬ 
renzo Nasca. Applausi, e re¬ 
pliche in corso. 

ag. sa. 
Cinema 

L’uomo che cadde 
sulla terra 

Film anglosassone, ma 
completamente realizzato ne¬ 
gli Stati Uniti dal regista 
britannico Nicolas Roeg, è 
la storia di un essere, che 
prende il nome di Jerome 
Newton, caduto sulla terra, 
precisamente in un laghetto 
de! Nuovo Messico, dal suo 
lontanissimo pianeta. L’astro 
remoto, a quanto si intui¬ 
sce, è completamente disi¬ 
dratato. Compito di Newton 

— capita la finezza dell’al¬ 
lusione? — è quello di ac¬ 
quisire il metodo di conser¬ 
vazione e di trasferimento 
dell’energia dal nastro al suo 
pianeta. E ciò allo scopo di 
salvare la vita di quelle stra¬ 
ne genti, che noi vediamo 
peraltro ridotte alla sola fa¬ 
miglia di Newton: sua mo¬ 
glie e : suoi due figlioletti. 
Per finanziare un progetto 
del genere il nostro extra¬ 
terrestre ha bisogno di sol¬ 
di. Ma questo è il meno, jier- 
chè egli possiede, e utilizza 
commercialmente, alcuni bre¬ 
vetti di largo consumo, tec¬ 
nicamente tanto avanzati, 
rispetto a quelli clic esisto¬ 
no su! nostro povero globo, 
da mettere rapidamente New¬ 
ton in condizione di avere il 
denaro; con la conseguenza 
di gettargli contro tutte le 
multinazionali, che si vedo¬ 
no spodestate, e la stessa 
CIA che è a! servizio delle 
medesime. 

E qui comincia la seconda 
parte del lungo film. Al mo¬ 
mento del decollo della na¬ 
ve spaziale, che dovrà ripor¬ 
tarlo dai suoi. Newton, tra¬ 
dito da or»: la bora tori e ami¬ 
ci — inutilmente ha tentato 
di vivere in modo solitario 

— verrà fatto prigioniero 
della CIA. I,o attende, in 
una gabbia dorata, ancora 
una traumatica esperienza; 
quella di diventare, a tutti 
gii effetti, un terrestre e di 
inserirsi, in qualche manie- 
ra. in questo mondo. Egli 
sceglierà il mestiere di can¬ 
tante e inciderà i suoi bra¬ 
vi dischi. E non a caso Da¬ 
vid Bowie, l'interprete prin¬ 
cipale, è un cantante pop. 

Nicolas Roeg si è posto 
dinanzi a questo racconto 
di fantascienza (ispirato al 
romanzo di Walter Tevis) 
soprattutto con il suo occhio 
di fotografo, e ciò lo ha tra¬ 
dito perchè lo ha portato a 
seguire una serie di partico¬ 
lari e di bellurie, a detri¬ 
mento della narrazione. Al 
montaggio sono poi balzate 
fuori tutte le incongruenze 
registiche. sirchè L’uomo 
clic cadde sulla terra risul¬ 
ta pieno di inutili, ma vo¬ 
lute iterazioni, mentre lo 
spettatore deve ricorrere al¬ 
la propria fantasia per col¬ 
mare i vuoti della sceneggia¬ 
tura, anche se frastornato 
dalla musica e dal suono ste¬ 
reofonici che sottolineano 
gran parte delle situazioni. | 

Il lato «umano» e. in que- ! 
sto caso, anche erotico del 
film e del personaggio è rap¬ 
presentato dall'incontro del¬ 
l’extraterrestre con una ca- ! 
meriera. (Candy Clark) che 
si prende cura di lui e ne 
scopre la vera Identità. Ma 
qui si cade nel superficiale 
e nel volgarotto, con qual¬ 
che punta decisamente di ! 
cattivo gusto. j 

m. ac. i 


_reai yj7_ 

controcanale 


in breve 


LAZZARETTO O AZIEN¬ 
DA — Nella seconda puntata 
della loro inchiesta Di fron¬ 
te alla medicina, Marisa Mal¬ 
fatti e Riccardo Tortora han¬ 
no centrato l’attenzione sul¬ 
le strutture ospedaliere e sui 
rapporti che esse codificano. 
Mento indubbio della tra¬ 
smissione è stato quello di 
andare oltre la consueta de¬ 
nuncia deU'insufftcienza di 
locali e attrezzature, del caos, 
dell'arretratezza esistenti ne¬ 
gli ospedali italiani, c di non 
abbandonarsi agli altrettan¬ 
to consueti inni alle meravi¬ 
glie efficicnlistichc delle 
strutture sanitarie di altri 
paesi. E’ stato giustamente 
detto, anzi te. in questo sen¬ 
so, le affermazioni di Mas¬ 
simo Caglio da una parte e 
di Severino Dclogtt, dall’al¬ 
tra, sono state chiare e net¬ 
te), che le cause della pre¬ 
sente crisi non stanno nella 
carenza di medici e di strut¬ 
ture ospedaliere, ma vanno 
ricercate, piuttosto, nella for¬ 
mazione del medico, nella or¬ 
ganizzazione del lavoro e nei 
e modi di produzione » che 
som» propri dell'attuale isfi- 
tuzione ospedaliera, nei fini 
e nella concezione stessa del- 
l’istituzione, nei rapporti del¬ 
l'ospedale con il territorio e 
nella grave carenza di strut¬ 
ture sanitarie di base. Non è. 
un caso che i futuristici ospe¬ 
dali tecnologicamente attrez- 
zatissimi che si possono visi¬ 
tare all'estero tc sono stati 
citati il Medicai Center di 
Houston, nel Texas, c un 
ospedale di Rotterdam) siano 
altrettanto alienanti t\ al 
limite, irrazionali dei nostri 
iqui la gente viene curata 
poco e male: ia viene, a vol¬ 
te. sottoposta a cure super¬ 
flue). 

Una problematica scria c 
complessa, dunque, sulla qua¬ 
le, vomc già nella prunu pun¬ 
tata, abbiamo ascoltato os¬ 
servazioni c riflessioni in 
buona parte corrette e in¬ 
teressanti. Ancora una vol¬ 
ta, però, il tradizionale modo 
di procedere degli autori ha 
tolto all'inchiesta parte detta 
sua possibile efficacia: vi si 
è tenuti ancora sul piano del 
« discorso ». alternando imma¬ 
gini più o meno simboliche, 
a dichiarazioni di differenti 
acume e pregnanza, nelle 
quali si accumulavano indi¬ 
cazioni che non si traduce- 
vano mai in analisi sul cam¬ 
po e non trovavano mai ri¬ 
scontro nella esperienza. E' 
potuto cosi accadere — c il 
fatto c ancor più significati¬ 
vo se vogliamo considerarlo 
non voluto — che tra le voci 


che abbiamo ascoltato non 
ci fosse quella di un solo 
« paziente » perfino nell’in¬ 
tervista di gruppo registrata 
all'ospedale Maggiore di Ve¬ 
rona (limitata, peraltro, a 
tre sole dichiarazioni: di un 
medico, di una psicoioga, di 
un'infermiera ), i degenti han¬ 
no ricoperto il ruolo di spet¬ 
tatori muti. 

Questa volta, più che mai, 
c’era un luogo preciso ove 
svolgere concretamente l’in¬ 
dagine. )iutrendo di cronaca 
l’analisi: Tospcdale, appunto. 
I problemi colti aU'interno 
dei meccanismi e dei processi 
quotidiani, sarebbero risultati 
m tutta la loro evidenza: « 
sarebbe stato possibile misu¬ 
rarne lo spessore reale e ri¬ 
cercare le cause insieme con 
i protagonisti, offrendo at te¬ 
lespettatore l'opportunità di 
fare confronti con la propria 
esperienza personale — il che 
conferisce sempre la necessa¬ 
ria efficacia a quello che, al¬ 
trimenti, rischia di rimanere 
ancora un « programma-con¬ 
ferenza » a più voci (ne dava 
un'idea, in questa puntata, ad 
esempio, la sequenza degli an¬ 
gosciati colloqui tra visitatori 
e impiegati all'ingresso del¬ 
l’ospedale). 

D'altra parte, se alle affer¬ 
mazioni del commento si fos¬ 
sero quanto meno integrate 
le analisi e le esperienze còl¬ 
te a ridosso dei fatti, si sa¬ 
rebbe evitata la rischiosa 
astrattezza di talune polemi¬ 
che (come quella contro il fe¬ 
ticismo tecnologico); alcune 
considerazioni, come quelta 
sulla natura aziendale del¬ 
l’organizzazione ospedaliera in 
America o in Olanda (Qui 
sostenute soltanto dalTallusi- 
va introduzione delle imma¬ 
gini di una catena di montag¬ 
gio!, avrebbero acquistato 
corpo r incisività: si sareb¬ 
bero evitate certe banali con 
clusioni « equilibratrici » del 
tipo di quella di Ario Gior¬ 
dani stilla necessità di con¬ 
tempcrare medicina « umani¬ 
stica » c medicina « tecnolo¬ 
gica »: che la soluzione, co¬ 
me osservava Caglio, sta nel 
ribaltamento dell’u ordine » 
che oggi regola la concezione 
e la pratica della medicina; 
gli stessi richiami, assai va¬ 
ghi. alle rcsiHinsabilità com¬ 
plessive del sistema sociale 
sarebbero, forse, apparsi me¬ 
no rituali. Insomma, le cor¬ 
rette intenzioni di Marisa 
Malfatti e Riccardo Tortora 
avrebbero potuto tradursi, fi¬ 
nalmente, in autentiche sco¬ 
perte di vita vissuta. 

g. c. 


oggi vedremo 


FACCIAMO INSIEME (1°, ore 12,55) 

La rubrica curata da Antonio Bruni porta oggi i tele¬ 
spettatori a Grifone Valle Piana, in provincia di Salerno, 
ove un gruppo di giovani ha da tempo avviato un festival 
del cinema per ragazzi. Si tratta di una manifestazione 
culturale singolare, poiché ideata e gestita da giovani per 
i giovani. Nel corso della prima rassegna, che si è svolta lo 
scorso anno, hanno partecipato diciotto nazioni con la bel¬ 
lezza di 350 film. Gli « acerbi » organizzatori in quella occa¬ 
sione fecero tutto da soli, c basterà pensare che anche i com¬ 
ponenti della giuria non superavano i diciotto anni. 

INCONTRO CON MUZZI LOFFREDO 

(2°, ore 19) 

Leoncarlo Settimelli, leader del gruppo folk Canzoniere 
Internazionale presenta questa sera un incontro con Muzzi 
Loffredo, cantante popolare siciliano che non figura In 
quella rosa di folksinger i quali, in virtù della riscoperta e 
del rilancio della musica popolare, godono oggi di una 
Imprevista quanto talvolta deviarne celebrità. 

PATATINE DI CONTORNO 
(2°, ore 20,45) 

Il regista Andrea Frezza ha adattato per 1 teleschermi 
questa commedia sulla vita militare scritta dall’autore tea¬ 
trale londinese Arnold Wesker. considerato con Pinter o 
Qsbome uno dei protagonisti della rinascita teatrale brit*n* 
nica degli anni *60. Tra gli interpreti di questa riduzione 
televisiva figurano Ivo Garrani, Gianfranco De Grassi, Wal¬ 
ter Maestosi, Bruno Portesan, Stefano Corsi, Luca Dal 
Fabbro. 


proprio que. problemi d: ca: ! ricana d: balletto: s; es:b:- 


ogg; d.-'catc. se*so mc.uso 
Solo :n tal modo, suscitando 
lo scontro e :: confronto, s; 
contr.bu.ste alla cree.età del 
la società :n un memento d: 


j sce inoltre :1 complesso di 
I danza del Teatro Malego di 
I Leningrado. 

! Centoquaranta complessi 
i teatrali d: tutto ;1 mondo 


grand: ferment. e trasforma i hanno presentato la loro can- 
z.on. :. ! d;datura a'. Festival. 

Un film sagli ottanta 
anni di Dolores Ibarruri 


Dolora e la Spegna è ;l 
titolo del documentario rea¬ 
lizzato daU'Unitelefiim sulla 
manifestazione organizzata 
dal PCI che il H dicembre 
dello scorso anno ha festeg¬ 
giato al Palasport di Roma 
gli 80 anni di Dolores Ibarru- 
ri. « la Pasionaria ». 

Il documentario che — in 
forma un comunicato — può 
essere richiesto al.'Unitele 
film (Roma, via Sprovieri. 
14» intende mostrare il «vi¬ 
gore e l'attualità della pro¬ 
lungata battaglia civile che 
ha impegnato Dolores Ibarru- 
n: per milioni di spagno.i 
e di democratici, il simbolo 
della milizia antifascista. la 
eroina della resistenza contro 
i generali ribelli capeggiati 
da Francisco Franco e soste¬ 
nuti da Hitler c Mussolini ». 


Contribuiscono -a tracciare 
un ritratto di questa donna 
— un simbolo storico e una 
infaticabile dirigente politi¬ 
ca gli interventi registra¬ 
li de: segretari de; partiti 
comunisti spagnolo e italia¬ 
no. Carrillo c Berunguer. il 
saluto del sindaco Da rida e 
le d.chiarazion: di Luigi Lon- 
go. Ferruccio P.»m, P.etro 
Nenni, Giuseppe Saragat, 
Rafael Alberti. 

Nel film — a colori, in 15 
mm. con colonna sonora re¬ 
gistrata in presa diretta — 
è possibile ascoltare infine 
le esperienze della « Pastone- 
ria » dalla sua viva voce. La 
Unitelefilm precisa anche 
che il documentario espone 
la posizione dei comunisti 
sulla situazione spagnola del 
dopoFranco. 


Festival di fantascienza a Parigi 

PARIGI, 8 

Il quinto Festival internazionale del film fantastico e fan¬ 
tascientifico. la più importante manifestazione del settore su 
scala mondiale, si svolgerà a Parigi dal 10 al 18 aprile all'in¬ 
segna «del fantastico nella realtà quotidiana». 

L’attore Roger Moore a Roma 

j L'attore Roger Moore. uno degli interpreti di « 007 ». sarà 
! a Pasqua a Roma per presentare il suo ultimo film: si tratta 
! di Ci rivedremo all'inferno, di Peter Hunt. in cui Mocre di- 
! vide il ruolo di protagonista con Lee Marvin. 

I 

..... 


yirScuoSa ' 

^COMUNICATO 

È in distribuzione ai Presidi, ai Pro¬ 
fessori incaricati della biblioteca, ai 
Rappresentanti studenteschi di tutti 
gli istituti di Scuola Media Superiore 

ii CATALOGO BUR 
PER LA SCUOLA 

articolato nelle sezioni Classici Ita¬ 
liani, Classici Stranieri, Classici An¬ 
tichi, Classici Rilegati, Bilingue, Gui¬ 
de e Manuali, Storia e Documenti, 
Narratori Italiani, Narratori Stranieri. 

Il catalogo BUR per la scuola è in 
distribuzione anche nelle librerie 

Richiedetelo al vostro 
libraio di fiducia 

k Biblioteca Universale Rizzoli A 


programmi 


TV nazionale 


SAPERE 

* Tommaso d’Aqjino » 

FACCIAMO INSIEME 
TELEGIORNALE 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMI PER 1 
PIU* PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

• Chi c di scena: Nuova 
Compa^n.o del Canto Po¬ 
polate » - * Le anlilo- 
p. > - » Aujle Doj 3 e » 
SAPERE 

«Il d.segno dei bambini» 

STORIE INVENTATE 
Telefilm di Jcscf Zachar 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
STASERA G7 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO — Ore: 7, 
8. 12. 13. 14, 15. 17. 19. 

21 e 23.15 6. Mattutino uu- 
s.cile; ó.20 Lauro suono; 
7.15; La.oro; 7.23: Secondo 
me. 8.30. Le camorri dei m*"- 
t no; 9. Voi ed io; 10: Special 
GR; 11: L'altro sjono; 12.10: 
Concerto per un autore: 13.20: 
Ura commedia m trenta m.r.u- 
!.; 14,05. Canti e mus.che del 
vecch.o west; 15,10: Il gjar- 
d.a.no del taro; 15.30: Per voi 
g.ovan.; 16.30, Finalmente an¬ 
che no.; 17,05: Gesù secondo 
Dreyer (Sa; 17,25: FUortissI- 
rr.o; 18: Mjslca in; 19.30: I 
cantautor e 20.20 Andata e ri¬ 
torno; 21.15: Concerto; 22,50: 
H.t Parade de la chtnson; 23; 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO — Ore: 

6.30. 7.30, 8.30. 9,30, 10.30, 

11.30. 12.30, 13.30, 15.30, 

16.30. 17.30, 18.30, 19,30 e 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,45: 
Buongiorno con; 8,40; Galle- 


21.50 ADESSO MUSICA 
22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 


17.00 SPORT 
18.00 ORE 18 

18.30 TELEGIORNALE 
19.00 INCONTRO CON MUB 

ZI LOFFREDO 

19.30 TELEGIORNALE 
20.45 PATATINE DI CON¬ 
TORNO 

d. Amnld V/esker. Ito- 
gre di Andre» FranA 
coti Ivo Garrani 

22,20 LA RIFORMA DELL'IM- 
FORMAZIONE 

D.battito 

23.00 TELEGIORNALE 
RADIO PRIMO 


l r'a del melodramma; 9,35« 
Gesù secondo Dre/er (5); 9,55» 
Cananni per tutti; 10.24: Una 
P0CS.3 ai giorno; 10,35: Tut¬ 
ti ms eroe alla radio; 12,10: 
Trasm.ss.oni regionali; 12.4(h 
Alto grad.mento; 13: Hit Pe¬ 
nne; 13.35: Su di giri; 14.30» 
Trasm.ss.oni regionali; 15; Pun¬ 
to interrogai, va, 15,40: Car»- 
ra,- 17,50. Alto gradimento; 
18.40: Radiodiscofece; 19.55: 
Supersonici 21.29: Popoffj 

22,50: L'uomo delia notte. 


Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 10.10: La settimana di Si¬ 
bel. us; 11.15: Intermezjo; 

12.15: Conceno; 13,15: Disco¬ 
pra!.a; 14,25: La musica nel 
tempo; 15,45: Musicisti italia¬ 
ni d'oggi; 16,45: Italia do¬ 
manda rome e perche; 17,10; 
Classe unica; 17,25: Discoteca 
sera: 17,45: Le stagioni pub- 
bl.che da camera; 18,30: Pic¬ 
colo p.aneta; 19.15: Concerto 
della sera; 20.15: Dal festival 
del jait di Francoforte; 21,15: 
Sette erti; 21.30: Orsa minorai 
22,20; Parliamo di «pattacelo! 
22,40: Bari Kaempfart. 
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l’Unità venerdì 9 aprile 1976 


Tutte le organizzazioni del PCI mobilitate per assicurare un’ampia partecipazione all’incontro a S. Giovanni 


Domani (alle 17) 
manifestazione 
con Berlinguer 

« Intesa ed unità di tutte le forze democratiche e popolari; accor¬ 
do politico di fine legislatura per far uscire il Paese dalla crisi » 

Si prepara una grande diffusione dell'« Unità » per domenica 


Una grande manifestazione popola¬ 
re, nei corso della quale prenderà’ la 
parola il compagno Enrico Berlingue r , 
avrà luogo domani alle 17 in piazza 
San Giovanni. Al centro dell'incan- 
tro sara la situazione politica, grave e 
pericolosa, che il Paese sta attra/ar¬ 
sendo. 

L'iniziativa e stata indetta dalla fe¬ 
derazione comunista romana con la 
parola a'ordine: « Intesa ed unità ai • 
tutte le forze democratiche e popola¬ 
ri; accordo politico di fine legislatura 
oer fare uscire il Paese dalla crisi ». 

Sui temi che saranno al centro de ( - 
l'incontro popolare è in atto, intanto 


una intensa mobilitazione nelle fab¬ 
briche, negli uffici, in tutti i luoghi di 
lavoro t nelle scuole. I lavoratori, le 
donne, I giovani hanno raccolto l'aD- 
pello lanciato mercoledì dalla segrete¬ 
ria deila federazione del PCI nel qjj- 
le si inviano tutti i cittadini democra¬ 
tici a partecipare alla manifestazione, 

, che acquista un particolare significa- 
' to politico in un momento — qual <> 
l'attuale — di grave crisi, segnata dal¬ 
la presenza di elementi di incertezza 
sulle selezioni che essa richiede. 

Tutte te altre iniziative programma¬ 
te per domani sono state sospese. Si 
s‘a organizzando, intanto, la prepa¬ 


razione della grande diffusione di do¬ 
menica dell'Unità. 

Raccogliendo l'appello della Dire 
zione dei partito tutti i gruppi dirigenti 
e i diffusori di ogni sezione e circolo 
della FGCI, della città e della provincia, 
sono mobilitati per portare in decm ■ 
di migliaia di famiglie il quotidiano 
del partite, che nel numero di dome 
nica pubblicherà il discorso del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, consapevo'i 
che il memento grave che il Paese jt 
traversa, richiede un'ampia informa¬ 
zione ed un sicuro orientamento dei 
lavoratori sulle proposte avanzate dal 
PCI per uscire dalla crisi. 




L’inchiesta sui tragici incidenti dell’altra sera intorno al ministero di Grazia e Giust izia 

Indiziato l'agente che ha ucciso 


Il reato contestato è « eccesso colposo nell'uso legittimo delle armi e omicidio colposo » - Otto ore per identificare la vittima: Mario Salvi, 
studente di 21 anni, figlio di un muratore di Primavalle - L'interrogatorio della guardia carceraria: « Continuavano a scappare nonostante 
che io sparassi... » - La polemica sulla pistola trovata addosso al giovane ucciso: « E' una montatura » dicono gii avvocati di parte civile 


Dopo i luttuosi fatti di mercoledì e gli episodi di violenza di ieri 

Ampia mobilitazione nella città 
a difesa dell’ordine democratico 


Oggi incontro del ministro degli Interni coi rappresentanti del «Comitato permanente» - Affollata as- ,j 
semblea a Campo de' Fiori con Ferrara, Vetere, Anna Maria Ciai - Un comunicato di CGIL, CISL e UH i 


Oggi alle 12 il ministro degli interni 
Cossiga incontrerà i rappresentanti del 
comitato permanente per la difesa del¬ 
l’ordine democratico, per un esame 
della grave situazione che si e venuta 
determinando dopo 1 recenti episodi 
di violenza che hanno profondamente 
turbato la città. All'incontro, saranno 
presenti anche il compagno Ferrara, 
presidente della giunta regionale del 
Lazio, e il sindaco di Itonva Darida. 

Indignate reazioni di protesta e di 
condanna si sono levate nella capitale 
contro gli episodi che hanno portato 
mercoledì alla morte del giovane Mario 
Salvi e i gravi incidenti che s sono 
protratti a lungo nella giornata di ieri 
Ad una affollatissima assemblea, nella 
sede del PCI m Via dei Giubbonari. 
nelle vicinanze dei luoghi dove si sono 
svolti gli incidenti, hanno partecipato 
Il presidente della giunta regionale, 
compagno Ferrara, e 1 parlamentari 
comunisti Ugo Vetere e Anna Maria 
Ciai. 

Nel corso della memfestazione. è 
stata ribadita la più netta condanna 
dei comunisti nei confronti dell'intolle¬ 
rabile comportamento della polizia, e 
contro tutte quelle centrali di provo¬ 
cazione. che con le loro azioni crimi¬ 
naloidi, innescano il clima di tensione. 
Ai termine deH'assemblea. 1 comunisti 
di Campiteli! hanno lanciato una sot- 


toscn/.one popolare di solidarietà nel 
quartiere con gli esercenti ambulanti 
del mercato di Campo de' Fior., ser a- 
mente danneggiati nel corso degli scon 
tri tra polizia e gruppi di provocatori. 

La federazione CGIL CISL UIL. dal 
canto suo. in un comunicato esprime 
la sua piu vibrata protesta iter l'uso 
dissennato delle anni da tuoco da parte 
delle forze di poli/.a Ribadendo l'ur¬ 
genza di un contronto col ministro 
degli interni sui gravi episodi che si 
sono determinati nella capitale, i sin¬ 
dacati hanno sottolineato la necessita 
di affrontare m termini prec.si le re 
sponsabilita connesse alla direzione 
dell’ordine pubblico a Roma. 

Anche alla Provincia, nella seduta di 
ieri, vi sono stati pronunciamenti con¬ 
tro i fatti di mercoledì. Il presidente 
La Morgia ha uusp.cuto con fermezza 
un mutamento di comportamento da 
parte delle forze di polizia « teso tutto 
ad evitare perdite di vite umane, che 
ci commuovono profondamente»; la 
compagna Rodano, capogruppo del 
PCI. ha dal canto suo ribad.to la con 
danna dell'atteggiamento della poli¬ 
zia. che si è dimostrata in piu occasioni 
incapace di garantire l'ordine demo 
cratico e civile, pervenendo all'uso 
irresponsab.le delle ai mi da fuoco, se 
rondo direttive assolutamente inade¬ 
guate alla situazione. 


Il vicepresidente del gruppo pai la¬ 
mentare del PRI. Oscar Mammi. ha ri¬ 
volto una interrogazione al presidente 
del consiglio e al ministro d, grazia e 
giustizia, sollecitando le autorità a pre 
c»are, in modo formu.e e chiaro, «qua 
li sano io condizioni che debbono 
verificarsi perche sia iec.to. in appli 
fazione della legge ricorrere all'uso 
delle armi ». 

Anche il sen. V.viam (PSI>. presi¬ 
dente della commissione giustizia del 
Senato, ha sottolineato come ì gravi 
ep’.sodi d: mercoledì, che seguono ai 1 
tragici fatti del Pincio, impongano al i 
parlamento la necessita « di riesami- j 
nare a landò il problema dell'ordine j 
pubblico » l 

Una ferma condanna per l'operato i 
della polizia è stata espressa inoltre ' 
dagli studenti aderenti ai nude, coinu- i 
msti e socialisti del tecnico per geome- ' 
tri Bordoni l’istituto che Mario Salvi 
frequentava I 

Nel pomeriggio di ieri- alcune mi¬ 
gliaia di aderenti al Pdup. a « Avan 
guardia Operaia ». « Lotta Continua ». 
«Comitati autonomi operai», e altre 
formazioni extraparlamentari, hanno 
dato vita ad un corteo di protesta 
che. partito da piazza Esedra, si è con 
eluso senza incidenti in piazza SS. 
Apostoli. 



Soltanto dopo otto ore di ricerche, all'alba di ieri, è stalo identificato il giovane ucciso 
l'altra sera nei pressi del ministero di Grazia e Giustizia da una guardia carceraria, dopo 
un assalto con bottiglie incendiarie. Si chiamava Mano Salvi ed aveva 21 anni. Figlio di un 
muratore e di una casalinga abitanti a Primavalle. m via dei Bruno 10. frequentata l'ultiino 
anno della scuola per ragionieri «Bordoni». La madre l‘ha riconosciuto allei di ieri mattina, 
scoppiando a pungete c urlando per il doloic. appena un agente ha sollevato il lenzuolo 


Assaltati con bottiglie incendiarie il ministero della giustizia, la direzione della DC e una caserma di CC 

Sparatorie e scontri in mezzo alla folla 

Da un corteo di protesta di extraparlamentari ieri mattina si sono staccati gruppi di provocatori che hanno causato gli in¬ 
cidenti — Un militare ferito da una revolverata a una gamba — La polizia ha risposto con lacrimogeni e colpi di pistola 


Un carabiniere ferito ad 
una gamba da un colpo di 
pistola; altre quattro perso¬ 
ne. tra cui tre agenti eh PS. 
ricoverate all’ospedale per 
contusioni e ferite varie 
Questo il bilancio del gravi 
scontri avvenuti ieri matti¬ 
na tra forze di polizia e 
alcuni gruppi extraparlanun 
tari, nel corso di uni man: 


Due persone sono state col¬ 
pite dalle bottiglie poma cne 
queste prendessero fuoco. P e 
tro Capon.o di 21 anni, agen¬ 
te di PS in servizio davanti 
alla direzione de e Gaetano 
Tirone. 43 anni, che si trov i- 
va per caso a passare* Al- 
1 ospedale S Spirito sono sta 
li ricoverati per contusioni 
a.la testa e alle gambe e sta- 


festazione organizzata da i to contus'onale Tutti e du 


<. Lotta continua ». « Avan 

guardia operaia ». gruppi onar- j 
chici e il sedicente «colletti¬ 
vo » di via dei Volsci per prò 
testare contro l'uccisione del 
giovane Mano Silvi, avvenu¬ 
ta l'altra sera. Gli incidenti 
hanno avuto tre epicentri- 
piazza del Gesù (dove ha se 
de la direzione della Demo¬ 
crazia cristiana), via Arenula 
(davanti al ministero di Gra¬ 
zia e Giustiziai e piazza Far¬ 
nese (davanti a una caserma 
di carab.men). Ma in prati 
ca l'intera zona intorno a 
Campo de' Fiori. aU'Argenti- 
na e a Portico d'Ottavia. dal 
. le 11.30 olle tredici, è stata 
teatro di scontri a colpi di pi¬ 
stola. candelotti lacnmocen.. 
bottlelie incendiane, che han 
no causato il panico tra li 
folla e che potevano avere 
conseguenze ben più dramma¬ 
tiche. 

In part.colare a Campo de’ 
Fiori solo il caso ha evitato 
che si verificasse una strage: 
le pallottole che si scambia¬ 
vano teppisti in fuga e cara¬ 
binieri lanciati al loro inse¬ 
guimento sono passate tra le 
gambe e soora le teste di cen¬ 
tinaia e centinaia di persone, 
che come oem giorno a miei 
l’ora affollavano il popolare 
mercato della capitale. 

Nel corso di questa spara- 
tona è nmasto fé» ito a'ia 
gamba destra il car.abm.ere 
Gino Cicerone, di 23 anni: un 
proiettile calibro 22 gli ha tra¬ 
passato la cascia da parte a 
parte e all’ospedale S Spiri 
to è stato ricoverato con una 
prognosi di trenta giorni. 

Gli incidenti ermo comin¬ 
ciati mezz'ora pruno, a piaz¬ 
za del Gesù Da un’automo- 
UTe, alle 11.30 circa sono sce 
s! due individui i quali hanno 
scagliato contro l’ingresso del¬ 
la tede scudocrociata quattro 
ordigni incendiari che hanno 
bruciacchiato il portone dello 
stabile e due auto in sosta. 


ne av ninno per sei giorni 
Le fiamme che cornine.a 
vano a ’.evar-i dalle due auto 
incendiate sono state presto 
domate dagli s'eni plUZiOt 
ti con eli estintori a mino, 
tanto che quando sono e.un 
U sul posto i vig.h del fuoco 
di v.a Genova ì pnncip. d' 
incendio erano g.a sop.ti 
A p.azza del Gesù sono con 
fluiti anche quattro o cinque 
carri attrezzi del Comune, 
che hanno rimosso le vetture 
m sosta ne.la piazza, per con 
sentire alla polizia di effet¬ 
tuare un cordone tutto ntor 
no all’isolato Verso le 11.43 e 
cunto a bordo della macchi 
ni di rapore^entanza anc'i° 
,1 pros dente 'VI cons e’, o Mo 
ro. rh» doveva in'ontri«u 
con il ‘•egr^tirio democrisua 
r.o Zaccaznim. Quando Moro 
e entrato ne’ cort-V d-’’Ia d 
rezione de già ,1 fumo delle 
bottiglie .nrend.ane e dezi. 
est.mori stava svanendo 
Rechi rumati dono ì '.ir'--’ 
delle molotov u responsab.l. 
sono riusciti a dileguarsi* 
hanno sfililo per via del Ple¬ 
biscito un migliaio di extra¬ 
parlamentari provenienti da 
p.azza Esedra dove alle 10 30 
era partito il corteo organiz¬ 
zato dai gruppi promotori 
della manifestazione A largo 
Argentina r. corteo si è divi¬ 
so- la gran parte si è diretta 
verso piazza Cavour dove è 
giunta verso le 12.20. mentre 
un gruppo di 40 persone s. è 
invece diretto verso il mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia, 
a via Arenu a Alle 11 50 circa 
una onma botligl.a incendia 
ria lanciata confo un auto¬ 
bus della linea 75 ha bloccato 
il mezzo, dal quale sono scesi 
m preda al panico l passeg¬ 
geri e U conducente Gli as 
salitoli lo hanno posto dì tra¬ 
verso sulla via e hanno sgon¬ 
fiato le gomme, costituendo 
praticamente una barricata 
tra loro e la polizia schierata 



Un momento dei nuovi gravi incidenti provocati ieri mattina 

divant: a', n.m stero Al di ( Contemporaneamente ali’as 
sopra dello sbarramento sono j salto contro i. min.siero di 
volate almeno 15 bottiglie in ì Grazia e G.Us’iz.a. un altro 
cendiarie e una trent.na di i grupoo d. 15 persone stacca 
candelotti lacrimogeni II tut- ì tosi dal corteo a piazza Ar¬ 
to tra automoo.l. bloccate e 
gente che fuggiva m ogni di¬ 
rezione 

Alcun, passanti hanno ud»- 
to anche lesp.os.one d. col¬ 
pi d: p.sto’.a Intatti, un gio¬ 
vane d. 24 anni. Carlo Zud- 
d:o. e stato ragg.unto d. str. 
sc.o da una pallottola ca,.bro 
22 che gl, e passata davanti 
agli occh. seguendo una tra 
ie:tor,a ango’.a:.'->.ma. e gli 
ha perforato il bavero delia 
giacca, fermando-!: sui petto, 
senza pero ferirlo Evidente¬ 
mente il pro.ett.le era stato 
sparato da diverse decine di 
metri dì d.stanza e qu.ndi la 
sua forza d’urto a quel pun¬ 
to era limitata. Carlo Zud- 
dio ha dichiarato di essere 
stato sfiorato da altri 3 o 4 
colpi esplosi da via delle Zoc- 
colettc. a cinquanta metri 
dal luogo degli scontri. 


clic ricopriva il torj>o disteso 
sul tavolo di marino della j 
camera mortuaria. « Ma come 
può essere sui cesso - ha I 
esclamato — Mario er.i uscito { 
per fare degli acquisti, do 
veia comprare dei vestiti per j 
andare a un matrimonio. » J 
Le indagini della magistra¬ 
tura per l’accertamento delle | 
responsabilità, intanto, prò | 
cedono entro gli .stretti limi | 
ti poMi della legge Reale sul- j 
l’ordine pubblico per tutti i ' 
casi in cui sono implicati ap ì 
partenenti alle forze di po 
l.zia Dopo un interrogatorio I 
di un'ora, l'agente di custo I 
d,a Domenico Velluto, che ha ; 
ucciso con un colpo alla nu 
ca Mar o Salvi, e stato mdi- 
z aio di reato per «eccesso 
colposo nell'U'O iegitt.mo del 
le armi e omicidio colposo ». 

I. provvedimento e stato fir¬ 
mato da! sast.tuto procurato 
re della Kepubbl ca G.an 
franco Vizi ietta, cu. è stata 
affidata :a prosecuzione de.¬ 
’.e inda e n II procuratore ge 
nerale prc mo la Corte d’Ap- 
pello Walter Del Giudice, in 
fatti, ha r,nunc:ato ad avo 
care l'inchiesta, facolta che 
gli e data da! testo della leg 
ge Reale 

I.’ntPTiwtnr o de ' i guar 
1 d a carceraria e com nciato 
alle 18.30 ed e Ln.to un'ora 
dopo Rispondendo al’e do 
mando de’. do**or V.g'.’etta 
1 agente Domen.co Velluto ha 
r.cordaio che. prima che co 
min: ìa.s-ero gl: .ncidenti. m 
trovava n<-!’a guard o a d. 
v a del Con.-ervator.o. pre.s-o 
uno dee : mgress- secondar: 
de, m.nustero d. G:az a e G.u 
.-t zia 'Con il nito co’ : ega — 
avrebbe detto Velluto — ab 
b:n'no udito nd un certo min 
te (/•’> rumor’ Silicio usi >t' 
ri r.bb-nn.o i l'to de: amn- 
n fuaa>re brano una d r c. 
ri r gua’ano ha votato 
?er>o t ;a San So latore in 
Campo Le bottiglie erano 
state g:a lanciate Mi sono 
n:c'<~o aV’inseguimento ed fio 


gemma, si è portato a p.az-a j 
Farnese e ha lanciato tre bot- | ixi 1» il in un btr c: v i S.. 


• .inno a cerca to un z ori t., , 

s , e un o.,t >rr c: . « TG ! 'Parata un co pa m arm a 
i -o*"ramno loro un*-- b >b. 
ne di pe.i.co.e zia impresa.o 
nate L'u’,t.mo ep.sod o di v.o- 
ienza s, e venf.cato poco n<> 


tiel'.e meend are contro la 
caserma dei caraom.cn A. 
cuni assalitori hanno inoltre 
esploso sei revolverate man 
dando in frantumi i vetri del¬ 
le finestre del primo piano 
Quando ; militari sono scesi 
in piazza, comandati dal ma 
resciallo Carpidio, gli aesrres 
sori sono scappati per via dei 
Bauiìan A Campo de’ Fior, 
ha quindi avuto luogo l’allu 
cin.mte sparatoria in mezzo 
alla gente che si è conclusi 
con il ferimento di Gino Ci¬ 
cerone. Durante la fuga, -, 
teppisti hanno devastato a 
colpi di spranga le vetrine d. 
numerosi negozi in via dei 
Giubbonan e in via Portico 
d'Otta via. 

Tra l’altro, nel corso degli 
incidenti nella zona di Cam¬ 
po de’ Fiori, alcuni tepp.stl 


v o Peli i co al quirt.ere M.iz 
7.ni Due ager.M d: PS in bor¬ 
ghese Rooerto Morgan « di 
22 anni e Francesco Cuce.» 
rese*, d: 23 nr.n.. ? ono «tati 
aggrediti al cr.io d < ; iso.^ti 
fa-cs*:» Ji 7 siov.n. cne 
po: sono fuggii. Nono'-mte 
avessero avuto . i pfg-'.o . 
due agenti hanno r.ncorso ; 
! g.. aggre==or, p ne hanno 
| ruzz.unt. due G.org.o San 
tocca, e Luc.ano De Mirt.no. 
entramb. d 17 «nn. 1 j.ov t 
n.. cne -ono stai. arrev.u,. 
dovranno r.-ipondere di rei. 
utenza, oltraggio e v.o.enzu 
aggravata Le fer.te de. po 
hz.otii sono state med.cate 
al S. Spinto e giudicate gua- 
nbih r.spetuvamente in 15 e 
10 giorni. 

Guido DeH'Aquila 


-cono intimidatorio Ho gira - 
! fo anch’io per i ta San Sal- 
! latore m Campo Quei gioia 
j ni pero non si sono fermati, 
i nonostante che io continua ->i 
a gridare "fermateti, fermate 

il'" . 

Vel.uto ha qumd d.chiara 
io d. aver sparato ancora d te 
colp. in aria, .-enza riuso re 1 
tuttav.a ad arrestare la fuga 
de; eiovan Quindi ha detto 
cne .’. ragazzo ident.ficato 
po: per Saìv, ha portato le 
min: v c:no ai.e lasche « Io. 
allora — ha continuato 1 aera 
te — mi sono spostato di lato 
ed ho sparato un altro colpo 
sempre a scopo intimidatorio 
il gioiane e caduto, 
i lio raggiunto e ho tentato di 
soccorrerlo » 

Il magistrato. a quanto a. 
è appreso da indiscrezioni, ha 
mosso diverse contestazion. 
alla guardia. E’ facile imma 
ginare quali, jxr.ché c nota 
la versione dei fatti fornita 
da tutti ì testimoni oculari 
interpellati. Secondo i loro 


racconti concordanti, infatti, 
l’agente avrebbe chiesto ad 
alcuni passanti che .saitava 
no davanti ad una ti alt orai, 
all’angolo tra via San Paolo 
alla Regola e via San Salva 
tore in Campo, che dire/;o 
ne avevano preso i fugg.tivi 
« Da quella parte -. gli han 
no detto Lui — hanno rife 
rito tutti ì te.it ì — .il e ter 
mato airinibo.co d, via San 
Salvatore in Campo, ha pun 
tato la pistola ad altezza d. 
uomo ed ha incominciato a 
sparare verso l'altra evre 
unta della stradina stretta e 
bii,a. dove e stramazzato Ma 
rio Salvi, colpito alla nuca 
La sua fine sarebbe potuta 
capitare a qualunque pas¬ 
sante 

Il « ollegio d. parte rivi,e 
che tutela gii .ntere.-v-i de, ge 
nitori di Mano Salvi, intan 
to. ha annunciato che pre.-en 
torà una denunc a contro le 
per.-one «tuttora ignote che 
hanno collocalo un'arma sin 
la persona del'.'ucci.-o > La 
polemica s. r.fera-ce al ntro 
-.amento d. una p,itola ca 
libro nove che a quanto 
hinno nfer.to : funzionar, 
della questura, d giovane a 
vrebbe avjto con sé al mo 
mento degi. ine dent L ar 
ma e stata consegnata agl: 
agenti de! posto d, pol.z.a de! 
,'O'pdalc Santo Sp.rito da 
uno de. bure.her. deH'autoam 
tulan/ i che ha tra-portato 
moribondo L'.nferm ert¬ 
ici d chiaraio che 'a p.ilo’a 
era nf.Iita ne, pantaloni d. 
Mar.o Sai». 

Gl. av.oriti dei fani.'.iar 
del g.o.unc iG.o-.ann, I-zra 
telli Ajgu ta I.agOstena Ras 

. N.no Maraz/.la e Cam.l’o 
Chin.i hanno deLngo . r. 
trovamento de la p.-to a » una 
.cnob.’e monti’ura tenderne 
ad attenuare la re=pon--ib ’. 
•a de ’ e-ecatorc m.i’cr.a’.e de. 
del,tto » 

La p„-to a ha . n nr.'-r. d, 
mafico'a intuii' Da una r. 
cerca comp.u’a di. funz.on » 
r: dell uff.cio poltico de <u 
questura, r.sulta che fu ven 
duta in un'armer a di Bo’o 
gna ne. lontano 1DU0 iqnin 
do le «ca.,bro 9» non veni 
vano ancora cons.deratc da 
la '.egee arm. da guerra i G.. 
.nvestigatori hanno dich ara 
to cne sono n corso acccr’i 
ir.cn': per ch’ar re tutti ì pai 
saggi d. propr.eta de'.l'arma 

Miro Salvi che non ha 
precedenti penali me-, add e 
tro aveva frequentato gl. um 
b.enti d • Lotta Continua» 
Suc'cs'tvamente, a quanto -. 
e appre-o. :1 giovane s: -a 
rerbbe avvicinato a! r.v ddr. 
to < Comitato operaio d. Pn 
mavalle>. una formaz onc 
co’leg.ita »i; sediconl. "Com 
tati autonom. » di v.a de: 
Vol-ci 

Sergio Criscuoii 

NELLE FOTO : i genitori 
della vittima riconoscono il 
figlio ucciso e (accanto al ti¬ 
tolo) Mario Salvi con la fidan¬ 
zata. 
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Entra in vigore fra tre giorni il nuovo listino 

Scatta il caro-bar: 
un caffè fino a 190 lire 

La raffica di aumenti investe tulli i generi di largo 
consumo - Rincari anche per il le e il «cappuccino» 


Scatterà luntdi i. nuo.o . 
itmo dei prezzi m . bar G . 
aumenti non ititerenfialino 
tutti gì. eit-rc zi. ma io.tanto 
quelli uderent. a.la Fep.e. 
ifederaz.one dei puoblici e 
ìerc.7! del Lazioi al,.i quale, 
comunque, aderi-ie .a s'ra 
grande magg.oranza dei ge- 
'tori 

I! rincaro p.u i gn f r.n.vo 
.nteres-a certamen’e t ta/z 
na de! caffè, che verrà a co 
ita re nei loral, di te,z« e 
quarta categoria 150 ore 
• contro T 120 attua . 1 . ,n 
que a d i('< onda 100 e ,n 
quell, d, pr.mu 190 ..-v I 
cappurc.no sa ,ra r .-P't: .1 
men-e a 180 200 e 220 .i-e 
I! caffè freddo 250 A‘n e .150 
I! c.occolato 250 300 < r/i I 
te - c.i.do e freddo — 130 
200 e 230 ì,re 

1 . quori e ic acqu.t» ’i na- 
z on.t 1 -al.ranno •• 300 .. e 
per .a terza » qu.ir’a < 
r.a a 400 per .a -f co.id 1 » 
a C00 per .• nr.n. 1 0 ) •• 

ei'cr. rolleranno fi.>> 10h e 
800 ..re. :. vvìi.ikv Tiri é 
850 

Ani ne le b b'e hanno - 1 
b.to .1 rincaro . iur h. d. 
fm’’ 1 .«ndraeiio :i-n f, t: 
ir.'-n’e a 270 fri e 400 .re 
l'arq 1 • m .nera ' a 70 '*•» t 

IO") . -e. .a b 'a n.«'. i.’.i e 
1 med .• • a dV) lY) < 470 ' re 
a b.’-'a ei’e a o ip r *C.a " a 
55-1 «700 e 0.V' t . . « 1 1 

co a a 300 3.y* , 4 r ri Ir.. ». 


b.bPe g.» na* e a 4<K). 450 e 500 
ure 

Gii aJKT.ti». 11 IZ.Oli,di All 
i inno invece .1 300. 150 e 4.50 
l.re e ciucili eite:. a 500. 000 
e 700 me. mentre 1 frullati 
a no * ìt. a 350, 400 e 500 lire. 

Infine, anche la pa -taceri* 
e ! 1 gì .rena inb.ra ’ncre- 
ment. d. prez.z.o. j>er la pa- 
i*ic-ce--a. ’e brioches saiirnn 
n». r.-jK t’.»amc n’e. a 120. 
140 e 100 . e e .(• jx.ii’ e as 
sortite normali a 140. 160 e 
180 lire, per ia gc.ater.a. . 
manteca', .iisort.’: andranno 
n 000 0 .V 1 e 750 '..re, .e gra 
n.’e d: caffè con panna a 
6<»0 0/I e 700 e .e canate 
e '.irte a 000. 650 e 750 l.re. 

L« raff ca d, aumenti t- 
n.'’’.va*.: da: goal or. 
de bar con f continuo rin 
raro de.le- « ma’ or. e pr.me» 
1 caffè, cacao, te c t 1 e de. 
prodo’ t- che vengono -mcr 
i al. m ni a . In jx.»ri.cola 
r e — affi -mano g . nercen 
• — 1 r.i-'o de! caffè in gra 

n e lìl.'o di 2 5(*) a 3 800 
4 ( 1(1 ..re a. cio mentre cir 
c n ci» -• mp r e p-u .ni.itent: 
e voi ri, un u,ter.ore au 
me’ro. caUia’o anche dalla 
-.a raz om de .a lira riipet 
to 1. dn’ aro 

Ino - ». if»i"eiigo 10 sempre 
«-e- 1 p.- .1 nuo.o con 

*-»-*o d li.o'-n fornii;italo 
da pc i - eia e •v.vbb» fatto 
-, I ed nó m a . -e a’ m^ie 
< jy» ; K ‘' ogn. d.jxendente 


Chiedono un servizio di vigilanza 

In agitazione da lunedì 
i dipendenti delle P.T. 

Lo sciopero indetto dai sindacati CISL e UIL 


In a e ’.tz.one da 'medi . 
d.p.-rrient. de z.i ili < , un 
1» ili de la cita c de 1 1 ',).<• 
v.nca Ia jx.otéita < s’a’a 
promona eia. i.nri.u iti di 
categoria aderent. a’ia CISL 
e alla UIL che ninno in»' 
tato il pcrvmale ad ai’e 
nersi a tempo indeiermin t 
to dal lavoro, cliuidendo gli 
sjxortelli al pubblico. la- or 
ganizza7iom che hanno in 
detto lo sciopero chiedono 


*.t'iz.n»i.e d in f r\ z.o d 
. .2.. 1.1/« 11 ma’.1 jj-rm men 
t» il» u mo di g 1 uffici 
durante mero orar.o di a 
pe.tur.i degli uffa 1. .n.z.a 
•iva e -lata annunc .ita con 
un Lleznrnma inv.ato al 
ministro delle poste per sol 
lecitale un intervento del 
governo « teio a garantire 
l'incolumità dei lavoratori del 
settore *». 
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CONFRONTO APERTO SU ROMA 


Come hanno trovato i loro assessorati quattro esponenti delia nuova giunta regionale 


Un nuovo 
disegno 
urbanistico 


Dietro una montagna di pratiche 
i problemi concreti della gente 


Un « viaggio » tra regolamenti, leggi 
e fascicoli che diviene appassionante 
quando in ogni questione si 
rintraccia l’interesse di un Comune 
o il destino di una fabbrica 
Dalla posta giacente, al ruolo del 
personale, al coordinamento 
con gli altri enti locali, 
al confronto con il governo 


di Renato Nicolini 


Q uanti sono 1 processi 
di revisione del PRG in 
atto oggi a Roma? Almeno 
tre: la variante generale del- 
1*8 agosto 1974, con successi¬ 
ve osservazioni e controdedu¬ 
zioni che il Comune sta ap¬ 
prontando; il confronto tra 
Comune e circoscrizioni, in 
cui queste non si sono, a 
ragione, fermate alla lette¬ 
ra della variante; la perline- 
trazione delle borgate. E* 
certo difficile considerarli 
come un processo unitario. 
Anche se e \eio che il con¬ 
fronto tra Comune e circo¬ 
scrizione vciifica la compa¬ 
tibilità delle pi elisioni di 
nuove cdilica/ioni con le esi¬ 
genze di soddisfare gli stan¬ 
dard di verde e ser\ ì/.i (issa¬ 
ti dal piano stesso, e che 
appunto questa era l’ispira¬ 
zione di fondo della varian¬ 
te; e che è difficile non con¬ 
siderare la perimetrazione 
delle borgate come il suc¬ 
cesso delle migliaia di os¬ 
servazioni 


Frantumazione 


Il rischio della frantuma¬ 
zione municipalistica della 
urbanistica romana è comun¬ 
que reale. Ha dunque ra¬ 
gione Leonardo Benevolo 
(Corriere lidia Seni. 5 apri¬ 
le) quando giunge alla dra¬ 
stica conclusione che sia 
inutile « baloccarsi » con le 
osservazioni e le controde¬ 
duzioni alia \ aliante del 
1974. ed invita la « prossima 
amministrazione » a * getta¬ 
re tutto nel cestino, rimboc¬ 
carsi le maniche, e fare fi¬ 
nalmente un vero piano re¬ 
golatore per Roma »? 

Non credo si possa far 
colpa a Benevolo di contrap¬ 
porre, ad una gestione urba¬ 
nistica priva di prospettive, 
l’esigenza di una coerenza 
anche formale. Penso però 
che si debba trarre maggio¬ 
ri insegnamenti dalla espe¬ 
rienza del PRG del ’62. A 
differenza di Benevolo, pen¬ 
savo allora che non si trat¬ 
tasse di un « buon piano »: 
e non ho avuto motivo di 
cambiare opinione. Ma dob¬ 
biamo saper apprendere dal¬ 
le profonde differenze tra 
questo piano c la sua at¬ 
tuazione Si usa dire clic con¬ 
tro il piano ha agito l'tirtfi¬ 
lmino. promosso dagli stessi 
responsabili dell’urbanistica 
capitolina. Bisogna però ag¬ 
giungere che se il piano non 
ha saputo difendersi, è sta¬ 
to perché comprendeva in sé 
anche Yantipiano. c soprat¬ 
tutto perché la sua logica 
era piuttosto quella di un 
atto amministrativo compiu¬ 
to una volta per i venticin¬ 
que anni della sua validità, 
che non quella di un proees 
so in cui le scelte urbanisti¬ 
che fossero continuamente 
verificate in contraddittorio 
con la popolazione. 

Pongo la questione della 
capacità del PRG di por.-i. 
piuttosto che come disegno 
atemporale c piano di uri- 
coli, come strumento di ge¬ 
stione della politica della 
città, articolato in program¬ 
mi operativi, in grado non 
solo di promuovere una di¬ 
versa quantità e qualità del¬ 
l’intervento pubblico ina di 
costruire un quadro di con¬ 
venienze — alternativo alla 
logica della speculazione 
fondiaria — per lo stesso 
intervento privato. Questo 
piano devo sapci registra¬ 
re tempestivamente le modi¬ 
ficazioni nei proce.»i econo¬ 
mici. o la crescita civile e 
culturale della città. Se dun¬ 
que si tratta di un proiess» 
nel tempo, non credo dob¬ 
biamo attenderne la nasci¬ 
ta all'ora x del nuovo PRG 
ma saperne identificare i 
lineamenti già nei procesM 
in corso. Le stesse dimen¬ 
sioni raggiunte a Roma dal¬ 
la città edificata impongono 
del resto un modo piu rea¬ 
listico di pianificazione urba¬ 
nistica. in cui lo contraddi¬ 
zioni (.-en.pre che non di¬ 


vengano oggetto di coniem- J 
plazione compiaciuta e pas¬ 
siva) non debbono spaventa¬ 
re. Ecco perché ritengo che 
alcuni risultati dei proces¬ 
si di revisione del PRG sia¬ 
no fin da oggi validi per 
una svolta nella gestione ; 


Oggi alle 17 
al « Centrale » 
convegno del PCI 
sulla casa 


« Cava c urbanistica. Quale 
avvenire per Rema? > e il te¬ 
ma del convegno cittadino or¬ 
ganizzato dalla Federazione del 
PCI, che il terra al Teatro Cen¬ 
trale, in Via Celia, oggi alle 
17 c danzai alle 9. Introdurrà 
Siro Trezzini. della scg-eteria 
dzl'a Federar onc comunista 
romana, e concluderà Luigi Pe- 
Irosclli, della Direzione e segre¬ 
tario della Federazione comuni- 
Ma romana. 


| urbanistica della città. Oc¬ 
corre vincere la tentazione di 
ricominciare da zero: non sol¬ 
tanto perché i tempi urgen¬ 
ti non ce lo consentirebbero, 

J ma perché rischieremmo di 
l riproporre illusioni. 

; Tuttavia consento comple- 
i tornente con Benevolo sulla 
necessità di marcare radi¬ 
calmente una svolta. Rinun¬ 
ciare al piano come « dise¬ 
gno * formalmente unitario 
ed immutabile nel tempo, 
non significa infatti rinun¬ 
ciare alla sua coerenza. Al 
contrario, al crescere im¬ 
petuoso e contraddittorio 
della partecipazione, deve 
saper eorri.ipondere una ef- 
, fottiva capacita programma- 
I trice ed unificatrice del Co- 
! nume. Ecco il senso urhani- 
' stico della proposta delle 
1 municipalità, l'n'ideu gene- 
! iole per Roma è anzi urgen¬ 
te se si vogliono portare a 
buon (ine le tre questioni 
principali che emergono dal¬ 
ia revisione del piano: cen- 
J tro storico, abusivismo, ser- 
; vizi 

Farò l’esempio del centro 
storico, partendo dalla mia 
esperienza di consigliere 
della prima circoscrizione. 
Non credo si possa sottova¬ 
lutare il programma di inter¬ 
venti urgenti sulle proprietà 
comunali nel centro storico 
clic questa ha definito Tor i 
di Nona, Mattatoio. San Pao- j 
j lino alla Regola, l’ex Pro- , 
. tura di via Giulia, la ex se- 1 
I de ECA in via Francesco j 
j Crispi. 1 

I II problema del Mattatoio ! 

I si sta risolvendo per il me- ì 
glio: affermando, con la rea¬ 
lizzazione di un complesso 
polifunzionale al servizio 
del Testaccio e dell'Ostien¬ 
se. una diversa politica di 

| tutela dei beni culturali, at- , 

! tenta anche al loro valore 
| di documento nella città. 
Alla base vi è stato comun¬ 
que il rifiuto di una propo¬ 
sta errata di localizzazione 
deU’Auditorium di Roma, 
clic comportava appunto un 
giudizio sulla città. E’ in 
base a questo giudizio che 
riteniamo che l’Archivio di 
Stato debba restare alla Sa¬ 
pienza: e che sia stato un 
fatto assai grave l’insedia¬ 
mento del ministero dei Be¬ 
ni Culturali al Collegio Ro¬ 
mano. Questo giudizio si ri¬ 
propone per l’utilizzazione 
di ogni edificio non residen¬ 
ziale nel centro di Roma. 

Si tratta in particolare di 
programmare le necessità 
delle grandi istituzioni che 
hanno la loro sede nel cen¬ 
tro storico (Camera. Sena¬ 
to, Presidenza della Repub¬ 
blica): la funzionalità del¬ 
la permanenza di ministeri, 
come il ministero della P.I. 
e dei LI- PP che hanno vi¬ 
sto decentrate alle Regioni 
gran parte delle loro attri¬ 
buzioni: la stessa localizza¬ 
zione degli Uffici Comunali ! 

i 

II centro storico ! 


li centro storico deve di- , 
venire, senza retorica, il 
centro collettivo della vita 
non solo politica ina cultu¬ 
rale della città. x\nchc qui 
troviamo un nodo da scio¬ 
gliere ogni proposta di uti¬ 
lizzazione. anche parziale, 
del cenilo storico per Fl'ni- i 
versici, assume un signifi- ! 
calo elusivo dei problemi ! 
dell'Università, in assenza 
almeno degli espropri per 
la realizzazione della secon¬ 
da università di Roma a Tor j 
Vergata. Il PRG del '62 prò- ! 
poneva i nuovi centri dire- ) 
zinnali, ma non una politica i 
per la loro attuazione. Cre- ! 
do si debba, anche in que- ! 
sto caso, procedere all'in- 1 
verso. Definire esaLamentc ] 
le necessita di tra>ferimcn- ‘ 
to di funzioni direzionali ! 
(nelle quali è gencralmcn- j 
te presente una componente [ 
pubblicai dai centro stori- ■ 
co: tenendo conte, clic mol¬ 
te di queste (trasferimento \ 
di potori dai Ministeri alle . 
Regioni, dal Comune alle ■ 
Circosci Ì7:eni i non richie- : 
dono per loro natura una ' 
sode accentrata. Si pone, j 
corto, anche un problema ; 
di scolte loealizzative e quin- j 
di di previsioni e persino i 
di « disegno » di piano I 

Qucs’o disegno, se non | 
può somigliare alia raziona- • 
bz/azio -e della città attua- * 
le. e unto meno allo sche- i 
ma Sampcri dei centri di | 
settore, non somiglierà nem- j 
meno al disegno del PRG 
del '62. I problemi, se si 
vuole davvero intendere la 
pianificazione come un prò- 
continuo, in cui !s 
chiarezza programmatica ri- | 
chiede il massimo di con- j 
fronto. sono aperti. Di que- . 
sto. senza perdere il colle¬ 
gamento tra prospettiva ed 
iniziativa immediata, dovrà 
discutere il convegno orga¬ 
nizzato dalla Federazione 
Comunista Romana al Tea¬ 
tro Centrale: «Casa e Ur¬ 
banistica. Quale avvenire 
per Roma? ». 
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L'edilizia, l'occupazione femminile, la sanità, i trasporti: quattro temi sui quali la nuova giunta regionale è impegnata in 
la ripresa. Nelle loto: un cantiere a Roma, una manifestazione per l'occupazione femminile, una corsia dell'ospedale romano 


queste settimane, alla ricerca di soluzioni che permettano di superare la crisi c avviare 
di S. Giovanni, il traffico caotico in un'ora di punta nelle vìe adiacenti la stazione Termini 


La sodo della Regione, alla 
Pisana, m fondo è già Lazio: 
tornando indietro non si in¬ 
contra forse il classi!o car¬ 
tello con la trombetta del 
divieto di clacson che annun¬ 
cia qui comincia •< Roma 7 
Fuori, alberi, prati, sdIom- 
chda campagna romana, den 
tro. montagne di problemi e 
di pratiche, tra ì quali i nuo¬ 
vi assessori vanno in esplo¬ 
razione esattamente da una 
settimana, il tempo del loro 


insediamento. Sarebbe noio¬ 
sissimo — e improduttivo — 
seguirli nel loro « viaggio » 
tra regolamenti, leggi e fa¬ 
scicoli so tutto questo ve¬ 
nisse visto burocraticamente, 
come mucchio di scartoffie, 
o chontelarmento come pos¬ 
sibile fonte di ? piaceri » da 
elargire; diventa invece una 
scojioria appassionante, (pian¬ 
do si rintraccia in ogni que¬ 
stione aperta rmtere-.se di 
un Comune o il destino di 


tuia fabbrica, insemina la 
vita quotidiana dei cittadini 
di un’intera regione. K* lu 
spirito con cui gli assessori 
affrontano i loro nuovi com¬ 
piti 

C’è proprio una riunione 
di giunta m corso: ne esco 
no alia spicciolala, per un 
breve colloquo. quttiro a- 
messori: Leda Columbio' 

(PCI) con il doppio compito 
(iel!’as>essorato agli enti lo 
cali e aH’urbanist.ca (ad in 


terim quest'ultimo, finché 
non verrà insediato un altro 
assessore): Mario Berti 

(PCI), all*industria, artigia¬ 
nato e commercio; Paris Del¬ 
l’Unto (PSD, al bilancio e 
programma/, one; Gabriele 
Pam//i (PSD. ai lavori pub¬ 
blici ed edilizia convenziona 
ta. Già i! nome degli asse-, 
soniti fa comprendere come 
gli uomini che li dirigono 
debbano affrontare problemi 
diffidi, scottanti e compì: 


La stretta creditizia rischia di impedire la realizzazione degli alloggi 

BLOCCATI OLTRE 70 MILIARDI 
PER L'EDILIZIA COOPERATIVA 

Malgrado le difficoltà, costruiti 4 mila appartamenti - Lavoro per 5 mila operai • Il meccanismo dei prestiti con¬ 
danna \ soci a sostenere pesanti oneri mentre aumentano i profitti delie banche - La battaglia per il piano Laurentino 


A seguito della difficile si¬ 
tuazione economica determi¬ 
natasi (o meglio, evidenziata) 
per la caduta della lira, con 
le misure che il governo sem¬ 
bra intenzionato a prendere 
neH'inimed.ato. sembra inevi- 
tab.le il riproporsi di una 
indiscrminata stretta cre¬ 
ditizia. che verrebbe di nuo- 
v a colp.re il g:à dramma ti- 
' .mente disastrato settore e- 
dihzio: e- c:o proprio nel mo¬ 
mento in cu:, utilizzando i 
pur limitati provvedi menti di 
emergenza (leggi 166 e 492», 
s: cercava di recuperare 1 dan¬ 
ni provocati dalla stretta cre¬ 
ditizia de! 1974. 

Crediamo qu.nd, doverono 
sottoporre all'attenzione delle 
forze poht.che, economiche e 
s.ndacall — e dell'opinione 
pubn.aa :n ceneraio — il ruo¬ 
lo svolto dalia coopcrazione a 
Roma ne! settore edilizio, du¬ 
rante e dopo ia stretta credi¬ 
tizia del 1974. con ia realizza* 
z.one d: .mportant. program 
m„ su. qual. — occorre d.- 
re — una nuova stretta a- 
vrebbe effe::, d.sastros. 

E' prop-.o coruro questa 
presenza nuova dei.a coopcra¬ 
zione basata sulla urt.ta e sul¬ 
la programmaz.one degl - in- 
tervent.. che s. è scatenata 
l'offensiva de'.e forze della 
con.-ervaz.onc se in erate a di¬ 
fesa degl: interessi della ren¬ 
dita. volta ad cv.tare :1 col¬ 
po mortale che potrebbe es 
sere loro portato dalla rea- 
I. zza z.one d. ca.-e cconom.che 
e popolari attraverso la p.e- 
na utilizzatone delle possibi¬ 
lità riformai r.c: introdotte 
dalia lezzo txt la casa n. 867 


de! 1971. 

Tal: reaz.oni si sono espres¬ 
se. e si esprimono, utilizzan¬ 
do anche storture di organi- 
sm. e di strutture dello Stato, 
nei confronti delle quali la ri¬ 
forma e divenuta es.genza ur- 
zente ed inderogabile. Alle 
manovre dei cred.to in fun¬ 
zione anticorporativa. infatti, 
si aggiungono ora ì vari prov¬ 
vedimenti dei tribunali ammi¬ 
nistrativi. basati sull'ottica 
dell'ossequio alle vecchie leg¬ 
gi di tutela degl; mteress. 
de: privati «basi. per tutti 1* 
esemp.o della sospensiva del 
T.A.R. del I«az:o sul « piano 
Laurent.no >). 

Nel frattempo s: fa sempre 
p.u insistente la vote — cer¬ 
tamente fatta circolare ad ar¬ 
te — secondo la qua .e la Cor¬ 
te costituz.onale potrebbe o- 
r.entars: per l'mcostituzionali- 
là e quindi per l'abrogazione 
dentari. 16 della legge 867. che 
da facoltà azli Enti locali d: 
espropriare ie aree destinate 
ad uso pubblio i.-ercM/.i ed 
ed.'.iz.a econom.co popolare! 
pagando un mdenn.zzo equi¬ 
valente ai scio valore agri- 
co o dell'area espropriata. 

E' dunque esigenza pressati- 
*o difendere da questo pesan¬ 
te attacco . pur parz.ali risul¬ 
tati che movimento ha 
strappato con anni d lotte, e 
ques*o è possiti.le far.o in 
pr.mo luogo com.nciando a 
d'.-cr.m.r.are scelte decisive 
che. anche m presenza d. 
provved.ment: restr.t*:». dei 
cred.to. occorre prendere. 

Il mov.mento cooperativo 
ch.ede mtan'n che : mutui 
agevolati, prevst. dalle lez 


gì 291. 166 e 492. siano garan¬ 
titi alle cooperative cu* sono 
stati assegnati, e non siano 
bloccati, come accadde nel 
1974, applicando ind.scrimma- 
tamente la restrizione del ( re- 
dito. Non a.-.-.i arare questa e 
lementare gaianzia significhe¬ 
rebbe colpire .rrimediabilmen- 
te ia ere.-c.* t delle stru’ture 
cooperaiiv..-,; < ho e premiare 
invece po.. tei.a futura fa¬ 
se d: rilanc.*' de! settore, le 
forze della s jeculaz.one. che 
nel momento di cr.si hanno 
preferito poi'are i loro capi¬ 
tali finanza-. \ all'estero an¬ 
ziché invest ri: ne! nastro 
Paer-e in ai' v.ta produttive. 

Con la leg.-‘ 291 sono stali 
f.nanziali. a Roma, program¬ 
mi per c.rca 30 m.liardi. c di 
quest., mais .«do s.n stato e- 
rozaio solo . 10', degli un 

porti conces.- per ia magg.or 
parte ’. lave non sono stat. 
tospes.. S: ' .«ita di quella 
parte de. p 'gramm. di Ti 
burlino Sud. Casi'..no. Casal 
de' Pazz. a.-.-- mai. alle coo¬ 
perai. ve del ’.'.o'.invnto unl- 
tar.o org.-ini/i' ito. che hanno 
coment :to. n.-.grado la stret¬ 
ta cred t.z.a. 'occupa/.one di 
.7.000 edii. e . « costru/..one d. 
4 000 a.lozg. Un contributo 
determ.nant- » que.-to pro¬ 


ra cred t.z.a. occupa/.one di 
.7.000 edii. e . • costru/..one d. 
4 000 a.lozg. Un contributo 
determ.nant- » que.-to pro¬ 
gramma e ito dato dalle 
cooDerat've i: Lega, come 

appare dalla tabe.la che pub 
blich.amo 

A q lesto t> ...to. qu.»> sorte 
attende lui*, quei -oc: eh** 
ab.tano z.a negl, allozz. o 
sono in nro :'o ri: andare., 
so r.on ver.goto erogai: ì ma- 
*u. coree.-.-. * Cred airo non 
? i sa-'.-m b e. da', punto d. 


v sta dei costi, che si giunga, 
come g.a ne! 1974. alla dec:- 
s.one del b.occo de. mutui da 
pane della Banca d'Ita..a; 
né e accettali.le :1 comporta¬ 
mento dilatorio degl: .st.tut: 
d. credito clic non stipulano ì 
con'ratt: delm.Lvi. trinceran¬ 
dosi dietro il pretesto d: una 
non meglio precisata «con- 
tradd.ttorieta > de: provvedi¬ 
menti innovativi del settore, 
che- hanno determ.nato .1 ìxis- 
sagg.o dal mercato delie car¬ 
telle fond.ar.e a quello delle 
obbl.zazioni. 

D.etro tutto ciò si nasconde 
in realtà un atto di sostanzia¬ 
le pirateria, agallato dagl: or¬ 
gani del'o Stato, che condan¬ 
na i soci delie cooperai.ve 
(sono 4 000 a Roma gli asse¬ 
gnata:: d: un alloggio» a pa¬ 
gare fori, oneri fmanz.nn. 
a favore delle banche, su: pre 
f.na.17.amenti che sono .-tati 
nece-'.an per eseza re . lavo- 
r.. con l'etfet'o d. far aumen¬ 
tare .-m.suratamente : pro- 
f.tt: del -sterna bancar.o a 
danno de.’e forze p'odu'tr.e 
e de. lavoratori 

La coopera?.o n* a Roma 
nel 1974 ha dmr.astrato ci. c.~ 
sere. ma.grado tutto, una 
forza. *■ ha garantito l'occup.»- 
7 one d. m.zliaia d: ed:!:. An¬ 
che per ques’o vanno sblocca¬ 
te ’e assurde !:m.fazioni su: 
cred.tt z a del.borati, per con 
sentire d. proseguire , pro¬ 
grammi z a .nt/.at: e v.nc»»re 
la battag..a intorno alla r/.i 
l.zzaz.one del «pano Laurea 
: no ' e alla pwgrammi/.o 
ì.c de’.'a 167 a Roma. 

Ennio Signorini 


IL PUNTO SUI PROGRAMMI DI COSTRUZIONE 


Piano Zona 
TIBURTINO SU 


CASILINO 
SPINACETO 
TIBURTINO NORC 
TIBURTINO NORD 
TIBURTIFO NORD 
TIBURTINO SUD 
TIBURTINO SUD 
CASILINO 

TIBURTINO SUD 
TIBURTINO SUD 
TIBURTINO SUO 

f* KCtl •%! f\ 

V«J» bl|W 

CASILINO 
TIBURTINO SUD 
TOTALI GENERALI 


Coop.va 

A.I.C. 

A.I.C. 

A.I.C. 

A.I.C. 

A.I.C. 

A.I.C. 

A.I.C. 

A.I.C. 

A.I.C. 

A.I.C. 

A.I.C. 

A.I.C. 

A.I.C. 

A.I.C. 

A.I.C. 

A.I.C. 

A.I.C. 

CRAR 

CRAR 

CRAR 

ICRACC 

ICRACE 

ICRACE 

ICRACE 

ICRACE 

OEP. S. LOR. 


Costo (in lire) 
1.658.605.000 
| 3.074.898.000 


| 2.973.424.000 

1.169.706.000 

4.584.653.000 

1.890.752.000 

2.136.383.000 

787.816.000 

| 1.960.219.000 

1.205.128.000 

2.571.069.000 

| 1.553.840.000 

2.453.223.000 

1.496.000.000 

1.947.000.000 

3.190.000.000 

1.600.500.000 

1,336.500.000 

1.336.500.000 

S9LGOG.OÙO 

1.778.700.000 

2.500.000.000 

4S.795.921.0O0 


Mutuo 

1.148.775.000 

846.000.000 

1.019.966.000 

1.115.034.000 

1.115.034.000 

877.275.000 

3.438.489.000 

1.418.064.000 

1.602.291.000 

590.862.000 

697.455.000 

690.862.000 

853.552.000 

1.330.400.000 

582.690.000 

582.690.000 

1.839.917.000 

724.000.000 

1.359.000.000 

1.965.000.000 

700.000.000 
900.000.000 
900.000.000 
571.000.000 
800.000.000. . 

2.160.388.000 

30.328.748.060 


Mutui erogati 

778.620.000 

846.000.000 

780.000.000 


Stato lavori j 

TERMINATI 
TERMINATO I 
TERMINATO ! 


533.827.000 

528.772.000 

653.295.000 

1.300.000.000 


1.311.011.000 


30* * : 

TERMINATO i 
TERMINATO ! 
TERMINATO ! 
TERMINATO | 
TERMINATI j 
TERMINATO i 
TERMINATO i 
TERMINATI { 
40%. ! 

10 : o j 

10% I 

TERMINATE • 
70% i 

]?:• ; 

lU'o 

10 % 


6.731.525.000 


N B. — A fronte di 45 7901*21 lire di laceri qua-i ultimati, docciano e—erc erogati 31 908.748 ("M lire di mutuo (75 <■ i. W -ono 
stati erogati invece solo L. 6.731.525 000. il 15% del costo totale. Come è noto, la quota spettante ai soci è il 25 ,; (13 887.173 Orn 
lire), rimangono scoperti per mancata erogazione dei mutui 25 177.223.000 lire, per i quali si pagano interessi del 18”, cioè: 12 
milioni per ogni giorno, 380 milioni al me.so. oltre 4 miliardi in un anno, che canno ad aggiungersi all’aumento dei costi clic 
sono raddoppiati rispetto al 1972. I/AIC è Fassociazione italiana case: il CRAR c il consorzio romano attuila residenziali; 
l’ICRACK è l'istituto consorziale atticità cooperatice edificai rict*. 


| cuti. I nuovi eletti ci si im- 
! mergono con entusiasmo ini- 
j sto a preoccupaz.ione, cioè a 
rigoroso senso della res|>on- 
sabihtà: cerchiamo dunque di 
farlo anche noi — « tradu¬ 
cendo » gli aspetti più cotr- 
1 plicatt — perché la conoscen- 
! za è in definita a una pre 
messa mdisiK'iisahile alla par 
tecipazione. 

| La posta giacente: la-da 
Celomi).ni la sta sfogliando 
! giorno per giorno, tutta, a 
mucchi. La maggior p irte 
delle lettere riguarda ru li e- 
ste di intervento da parte dei 
Comuni por (o-tru/ion, abu¬ 
sive. lettere che (leseneono 
cioè < il disorduu* nrhamst 1 
co. una imhticd non indiriz¬ 
zata corso lo sviluppo del- 
l edili/ia popolare v. Foco poi 
le richieste di sbloccare piani 
regolatori, alcuni fermi ne¬ 
gli uffici dal 72 (e il lungo 
arco della crisi politica !■ i 
pesato ut i ritardi), altri ad¬ 
dirittura da dieci e più anni 
tic responsabilità mi questi 
casi non sono ovviamente del 
la Regione) 

Piani regolatori, edilizia 
economica, piani paesistici 

— dice — equivalgono alla 
vita e allo sviluppo di in 
tere comunità: l’orientamen 
to degli strumenti urbanisti 
ci della Regione è quindi di 
estrema importanza (ma c’è 
anche da tener presente il 
panorama delle leggi nu/io 
indi, e come il governo ha 
affrontato il trasferimento dei 
poteri e dei mezzi a Reg’oni 
ed enti locali, e in clic ino 
do si usano Cassa del Me/ 
7ogiorno e partecipazioni sta 
tali (>er fare la jnilitica de! 
territorio: un (h-cor-o multo 
va .-to. con grandi imphca/io 
m). Ia* prime firme anposte 
ai documenti? Leda Coloni 
bui ha già firmato tante 
pratiche legate ai piani del 
la legge 167 (edilizia ccono 
micopopolare) e quelle clic 
salvaguardano il certi?, per 
accelerare i tempi in un.. 
direzione clic gnidcu ut.le 
alla colletti! ità E |X>i ha r.u 
mto il per-onale. per cedere 
insieme (|ual è il modo m. 
gliore j>er risjxmdere alle at 
te.-e e alle r.chieste c’è 
molto sen-o di responsab'li 
tà da parte <!«• Comuni >. af 
fermai. Rimi one de! perso¬ 
nale anchi* all'asv-ssorato en 
ti locai', con funzionari che 
procenzono da sedi diverse, 
disposti a coli a bora re n 
quanto sentono la neve--tu 
di eamb.are In fmz.one dii 
la loro -tes-a profess ona! ia 

Un ritardo 
da recuperare 

\d- sso affrontiamo ;! pro- 
!)!• ma del firn/.omuncolo d -. 
eom.tat: <ii contro!'-* ! sugl, 
atti de. Comuni. de!!e Pro- 
ciikc. digli o-p-.da!.) eh-. — 

-netpp.i. * para!.zza Li 
ta j. -e mie e mare a con 

ei, eostra.re un rap:r>r- 
to n.i-i,*» tri R«. gliele ed in', 
locali, h r. s, e -colta la pr. j 
ma run.ov - .nb-rd. v,.;)!;- ' 
nare». c.ue tra - in ta. <u!- I 
tara e urban.-t.ea. [>.-r coor j 
cimare i'aggr» gaz.<»:.«• tra : I 
Omni i. iqjtl ebt' d.c»- | 
« dt Imitare !•• ar*v eoa,urea * 

— ir ali») -ji temi urbun sì 

e<>economie I. -1 q i-dl; de’ie I 
un.t.i loca!, «.i- ; rc.z. -o«*m 1 

!. «• » sn.tar.. i d-triti, .-co ' 
last.ei. C'c m r.tard > da j 
recuperare. .1 punto da fare. 1 
le ìcgg. ei.e -eadon-i. accerti- ! 
l'assessore. Ancora, profili | 
ni., la* prim»- deliberi- dvc.a j 
te per le comun.ta -non’.an • 
cl e in terr.tor.o copre di- j 
terzi dii Laz o) c h^- « atro qu* - : 

rno-e- docreb’xro pred ' 
-:>irrt- i programm. d: -\i j 
iuppo e haivx) bisogno eji : i 
contributi fn-r formulare : ■ 
p.nr. ; e •] d-ncntram-nto. • 
Altri ( -vmp. ]. t.ra fuori i 
dal cassetto Pars Dell'Unto ! 
(b.lani.o e programmatami ): | 
e t* da LC edere sub to — d 
ce — il prut)!inia dilla sp*--,i 
immediata della Regione co 
me interccnto di carattere 
anticongiunturale, siamo c.oé i 
impegnati a contrastare la I 
tendenza nazionale della < re* | 


cessione selvaggia ». veden¬ 
do, j>er quanto ei è [xissibile, 
di intervenire per lo .snelli 
I mento delle procedure di -spe 
j sa. Tutto in collegamento con 
. gli altri as.se-soiati^aH'r un 
i rieqtnlibrio del’ terreno 

K’ accertato che almeno ot- 
tanui fabbriche, con 20.<HK) 
dipendenti, .sono m dit'fie ol¬ 
ili accentuato, i sindacati di 
cono clic il rischio di un au¬ 
mento dei d-oiiupiti entro 
gnigno è pesante: ecco ade 
so il tema di Ila programma 
/ione in terni.m uman . Il 
di-corso (leiroocupazione è 
per noi prioritario - - affer¬ 
ma Dell’Unto e per forza 
i eonduee alla polemica con gli 
I indirizzi governativi: nuovo 
ti|M) di inp'rvent' delle pur 
I tecipaziom st itali e riaper- 
1 tura del cred'to da parte del 
le banche suno le condizioni 
per poter mettere in moto 
un diverso proces-o di sci 
luppo del Lazio. La giunta è 
impegnata su que-t: due ohiet* 
tv, ma è eh aro elle la Re¬ 
gione da sola non basta, oc¬ 
corre sollecitare una diversa 
| politica nazionale. 

Programmazione 
del territorio 

Casa, espropri, ciabihtà. in 
terventi urgenti jx r o;x*re mie 
meo sanitarie ( incencr.tori. 
fogne, ecc.). elenchiamo aldi 
ni dei compiti dell as-e-sora- 
to ai lacori pubblici e allodi 
hzia sovcen/ionata. Ha r.-or 
s<* finanziare scinse che t<ù 
tavia non tengono nemmeno 
usate al completo jx r la far 
raginosita delle procedure o 
i he sono state usati* male f>er 
«interventi a poggia» (s;k*s 
so di marea clientelarci cioè 
fuori da ogni programmazio¬ 
ne « sul temi-si e sul territo 
r.o i. Fondamentale - * die** 
!'a--oss(iro Gabra-V Pani//, 
i PSI ) -- è la programma/, o 
ne e quindi gii indirizzi pi 
litici 

Quanto io-e -.unifica la prò 
grarnma/.ione dii territorio 
Invertire ;*>r c-t mp.o la ten 
rienza ciic ha dato rnagg.on 
(Ki.s-ibiiita agii i-iiti !<xali p.u 
qualificati dal punto di cista 
tot n co, oltre ine culturale e 
sociale, accentuando gli squ. 
libri «un i teiur, meno prie*- 
icgiati, i durili Puri dei pen 
(iiilart. Le artico’a/.o'ii j^r.- 
f«*r.the di 11 ,i--e--ui «ito. ciim* 
gli uffa*, di ! g* *i *i < c ''e - - 
d.ee ancora 1 a-si s-ore — j»is- 
s<m«» «1 v- n'.sri* «no -T'im**n 
tu piez.u-o di a-'.-'iii/» t« c 

a agli er. - : ae*ah più de- 
ixiii. in molo to'urito ari 
c i.e ;nr re. a! ,*.ir«* ■»«. Ita 

m-*n‘e q i* sti uli.m . Far- sul 
sera la programm,iz..**- e si 
gn.fita. odio s*< temjio. 
r.c a. jlare , < «un;. ' pi .t ( 1 
d-l'e strutture regionali <c •! 
Incoro rie. 7(«) d.f«enlir.*i de', i 

1 i1''*t%'Q. «)!<», < «I j) * / <> 1* ; 

««•'tante, (pi* -*,«. <i t ;‘*i g . ! 
a--e-s.tr ). è i i -'rada pr i 
mccrtiri- «la min .a degù I 
sqj i.nr, .. i 

l 'i auro a-:*< fo «!•! nz« | 
(su -m«> di -;x--a r I-.* op- i 
re ;rabbi.« ite < !ie « i c » o»* i' 
Hi-'rato enit-rg,- «la .a lego* j 
oo.lo Stato ri* ’i'ajo- o *4'« n. 
.78'i. N.< r.te prora. fn<( amo- 
t. spigare tatto ::i term.m «u 
ci -s b.h .( «f*.i add- tti a 

Iac«,r; ». Un (■>m::ie d*-c«* 
fare un'op.M (in* <«»s*a pr 
e—.-mp.o 3»»l ie i.uii, ’ Dece tro 
care un istituto th«- conceda 
a m ituo (con tutte le ridi, 
coita della ! qa.d:\i ilei d- ila 
r u o/g.l) e a--am r-: 1- rpn 
te d ammortami r.to del d(b. 
to eoe c.u.i* -caJl.onatu ,n b» 
.inni. la* -li --'I aicade «il, : 
IL g . p r 1.; p«.rte d, d«* 
turo clic- da a* Comune. «• i a- 
a -uà vota paga coi gli in 
ti-re-s,' p-r 35 ann.. Alia t.ra¬ 
di questo pr-x es-o finanz.u 
r.o — -piega P.ri.zz* - cioè 
allo -cadi re di. fa* .din X» 
ann. qu.-li'opr.i da .100 rn- 
hon. pi re lit i è venuta «» co¬ 
stare un miliardo. 

Bisogn.i allora « inventare », 
riflettendo seriamente — af¬ 
ferma l'assessore — un mec - 


i cani-mo che non costringa la 
! Regione ad avere sempre più 
I un bilancio di s|iesa correli 
te. che .sni solo di « gra 
tifieazio[ie » degli enti imi 
Limiti, che p'si sempre 
di più con la taglia degli in 
tere.shi passici. C’è quindi quo 
■ sto discor-o. accanto a quel- 
1 lo del decentramento e del 
rieciu.librio del tipo di ine e 
.stimolili, accanto a (inolio 
della riorganizzazione dc'll’as 
sessuato sui pr 1'unificazio 
ne delle sedi (sono due, ai 
capi oppisti di Rom<i) sia p*r 
la siiti funzionalità. E infine 
occorre una - maggiore arie 
ronza alle esigenze degli en 
ti locali /. A questo proposi¬ 
to — inforni.i Fam/zi — stia 
ilio «'lalxirando una pnijxisia 
di legge che integra e ino 
ridica tre principali leggi ri; 
.sposa p'r opM*e pubbliche. 

Entriamo otn « neH’intiu- 
siria, artigianato e commer¬ 
cio » (vi pare poco’’ ) pnrlan 
do con l’assessore M.irio Ber 
ti (FT’I). Grandi*attese, tan 
te nell'est»', ma non « una 
spinta irrazionale ». anzi. C'è 
un grande arretrato a cui 
[xirre mano, dovuto m gran 
parte ai tempi lunghi della 
crisi. Come muoversi? Berti 
sostiene che non si jxissono 
bloccare interiormente le pra¬ 
tiche. ma anzi occorro smal 
tire in Iretta il lavoro: dietro 
ad ogni fascicolo si nascondo 
no problemi vivi di singole ca 
tegorie e comunità, interessi, 
vi sono difficoltà, richieste di 
sostegno c ili aiuti. Qu ridi 
avanti, ovviamente con ente 
ri di gestione democratica, 
ma («in il -l'Uso delia continui 
tà da dare al Incoro, creando 
c*oé il pimce-so di trasforma 
zinne eia eia senza aspettare 
un ijxitctuo e perfezionistico 
futuro. 

L'assessore racconta a que¬ 
sto propello di avere già fir¬ 
mato decine di pareri pr cre 
diti e agevola/amj avanzati 
da a/iende. p*r<ui -cadevano 
i termini (sono alcuni miliar¬ 
di che posstjiwi io-i avere cor¬ 
so». ionie ha firmato subito 
ciec me di mandati ad azien¬ 
de art gialle jx-r l’t rugazione 
d: («intubati m conto capi 
ta'. ilie-t. fin dal 74 (opa 
Ìcgg- r<g.«)tiale prevede il 2d 
pr cento di contributi per 
ammodernamento maceh.ne. 
(-<<• i Sono « omunque dintt : 
acqui- t : — afferma lt**rii -- 
pre he non riconoscerli? 

IniporltTiile 
è cominciare 

('*!*' I*i./ al ce .*.c«;e ancora 
ji.'i -o :*i questa s*'fmana d. 
« novi/.ato ,? I n in< or.tro con 
il p r.-onale. che |>aò avere 
--e .q);) ire d.->»-•«» ad avare 
— un ruolo mo to importarne, 
e !e riunioni ancora m corso 
«•>*1 i « u**rri n.eori dei setior; 
<!. uffa <»: ì -« ttor. .-<>ri«) tan¬ 
ti. tutti « on problemi gravi: 
quello «iri.g.ano, que’Io delle 
ar«s* Mvi.i-tr.a!.. qx-!’o del 
comna r< ■*. 

Qua!» 1 re«* d'az or.e? E* 
eli.aro -- affinila B* rii — 
che b -ugna oprare puntando 
su -i«-.te prior.tar.e (Luti i 
probV-m. che pmtano a u* a dt- 
f* -i c a uno sviluppo dei IL 
ve’.n di occupazione <• che in 
qualche nxvio vi si (-illogano) 
c- a\ tenijX) att >sO r>*n trascu¬ 
rare ie qix -t om [>.u minute, 
dagli orari dei negozi alla zi- 
stcma/.orx’ de: con-:g!i di am¬ 
ili.n -tra/,orto nei mercati all' 
ingrosso. E tutto questo — coa- 
clud* las-i-vsore — avviando 
rapporti c?n le a--ociaz:oni d: 
ia;«-goria. i -axlacat,. le as- 
s «x a/.rn, di imnrerxfijon pr 
avere dei contributi, un con¬ 
fronto reale, e quindi pr la¬ 
vorare meglio 

l/impirtantc è lommciare. e 
cominciare <h;edendo la <ol- 
lalxiraz.one di tutti, dalle «p:c- 
<ole, grand, co-e» ciie danno 
il segno di un imp gno a fa- 
core* non dei s.ngoh, ma della 
collettività. 

Luisa Melograni 
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Àtteggiomenfo nuovo verso la giunta PCI-PSI-PRI 


\tteggiamento nuovo verso la giunta PCI-PSI-PRI • I Dovrebbe essere una struttura unica aperta a produttori e enti locali 


l?. si , astiene y n consorzio può sanare 
provinciale dei ’76 la crisi del centro carni 


La decisione, che segue di pochi giorni quella analoga sul presidente 
dell’ospedale, indica la presenza di reali fermenti di rinnovamento - Inten¬ 
so dibattito sul documento economico presentato daH’amministrazione 


I lavori della conferenza di produzione — Inaccettabile la proposta dell'assessore al¬ 
l'Annona di un organismo consortile limitato alla gestione della sala vendite — Spre¬ 
chi e sperperi nel complesso faraonico realizzato al di fuori di ogni programmazione 


1 Unità / venerdì 9 aprile 1976 
I Perquisite ieri dalia Guardia di finanza 


Scoperte altre 
due «boutiques» 
legate al clan 
dei sequestri 

Sono stati trovati documenti che proverebbero con¬ 
creti rapporti con l'organizzazione di Bergamelli 


Dal nostro corrispondente 

RIETI. B 

La DC reatina si è astenuta 
nel voto sul bilancio ’7G pre¬ 
sentato ieri sera al consiglio 
provinciale della giunta PCI- 
PSI-PRI. Fatto politico di 
notevole rilievo, segue di cin¬ 
que giorni soltanto l’identica 
posizione assunta all’ospedale 
generale provinciale dal grup¬ 
po democristiano, che il 2 
aprile — in occasione dell'in¬ 
sediamento del nuovo consi¬ 
glio di amministrazione — si 
è astenuto .sull'elezione a 
presidente del compagno Vin¬ 
cenzo Ferreri, votando jxii 
un ordine del giorno pro¬ 
grammatico presentato dal 
gruppo del PCI. L'atteggia¬ 
mento nuovo maturato in 
questi giorni nella DC nei 
riguardi delle maggioranze 
insediate negli enti locali rea¬ 
tini dopo il 15 giugno sembra 
segnare l’affermazione di 
certi fermenti di rmiviva- 
mento clic nello scudo crocia¬ 
to vanno da tempo manife¬ 
standosi. seppure con estre¬ 
ma fatica e tortuosità. 

Sul bilancio della giunta 
provinciale — improntato al¬ 
le esigenze reali del reatino 
e scevro di qualsiasi * dema¬ 
gogia contabile » — si è svi¬ 
luppato un intenso dibattito, 
non privo di acconti polemi¬ 
ci. tra tutti i gruppi. Di que¬ 
sti, soltanto quello fascista 
ha votato contro. 

Gli aspetti nuovi e più in¬ 
teressanti del documento fi 
nanziario. oltre alla sua im¬ 
postazione generale, sono co 
stituiti dalle previsioni in 
campo scolastico (servizi e 
trasporti strettamente col'c*- 
gati alla Regione) e sani¬ 
tario (2(1-1 milioni per l'ospe¬ 
dale psichiatrico e per il ser¬ 
vizio di igiene mentale; cir¬ 
ca 75 milioni per il centro 
spastici, circa 25 milioni per 
rimpianto di un servizio iti¬ 
nerante per il recu|>ero degli 
handicappati) e «la un’impo¬ 
stazione decisamente territo¬ 
riale. Questo, anzi, è l'aspet¬ 
to più nuovo ed originale. 

Le motivazioni deH’asten- 
sione della DC sono state 
espresse dal capogruppi An¬ 
tonio Benigni. « Anche se l'at¬ 
tuale bilancia ricalca l'im 
postazione del vecchio -- ha 
affermato l’esponente demo 
cristiano — constatiamo in 
esso la presenza di problemi 
nuovi ed importanti, soprat¬ 
tutto per (pianto concerne la 
politica sanitaria e scolasti¬ 
ca. Noi vogliamo instaurare 
un metodo di confronto con 
le forze della maggioranza 
e sui singoli problemi desi¬ 
deriamo misurarci di volta 
in volta perche, pur nella 
distinzione dei ruoli e nella 
diversità ideologica, siano 
disponibili ad un confronto 
atto a realizzare soprattut¬ 
to l'interesse delie popolazio¬ 
ni amministrate, e (piindi 
l'interesse del bene comune ». 

Nel corso del dibattito è 
intervenuto anche il segreta¬ 
rio provinciale «Iella DC rea¬ 
tina. Mario Janni (ex-presi¬ 
dente dell' amministrazione 
provinciale), il quale, dando 
un giudizio non negativo «lei 
bilancio, si è dichiarato d'ac¬ 
cordo con la necessità di ab¬ 
battere -t gli attuali steccati 
politici ». « Il 15 giugno — 
ha affermato — ha dato una 
lezione a tutti sulla accesila 
di superare il vecchio modo 
di governare ». 

Ajmone F. Milli 


Protesta contro 
un raduno 
fascista 
in un liceo 
del Reatino 


Una forte protesta hanno 
espresso gli studenti del li¬ 
ceo scientifico « Carlo Juc¬ 
ci '>, di Rieti, contro il raduno 
che i fascisti reatini inten¬ 
dono tenere domani pome¬ 
riggio in città. Gli studenti, 
organizzati nel Comitato uni¬ 
tario antifascista di istituto, 
hanno emesso un comunica¬ 
to di condanna del raduno, 
che ha tutte le caratteristi¬ 
che deila provocazione. Oggi 
calle infatti il 32' anniversa¬ 
rio «lell’eccidio delle Fosse 
reatine perpetrato, nella noi 
tc del 9 aprile del 1944. «lai 
nazifascisti: ben 15 resisten¬ 
ti furono infatti in quella 
notte massacrati sull’orlo 
delle fosse dove poi furono 
occultati ì cadaveri. 

Il documento degli studen¬ 
ti fu appello alla giunta co¬ 
munale perchè intervenga 
per impedire lo scioglimento 
del raduno fascista. 



La sala di vendita del centro carni al Quarticciolo 


Gli obiettivi dei lavoratori della Corning illustrati alla conferenza 

di produzione 

Lottano da 16 n 

tesi per restar 

e metali 

meccanici 


L’opposizione dei dipendenti alla scelta unilaterale della Snam-Progetti del contratto bianco - E’ 
continuato lo sciopero dei lavoratori di Fiumicino - Programmate 10 ore di astensione dei bancari 


Si dimette 
da capogruppo 
alla Regione 
il de Fiori 

Si è dimesso da cap o- 
gruppo della DC al colisi 
glio regionale il petrucciano 
Publio Fiori. L'esponente de¬ 
mocristiano, rinunciando al¬ 
l’incarico, ha anche deciso 
di abbandonare la corrente 
dorotea a cui apparteneva, 
che a Roma, come è noto, 
fa capo ad Amerigo Petrucci. 

Le dimissioni -- che giun¬ 
gono alla vigilia del congres¬ 
so regionale dello scudocro 
ciato — sono state annun 
ciate da Fiori con una let 
tera inviata al segretario re¬ 
gionale del suo partito Re¬ 
nato Di Tdlo. 

«Gli avvenimenti che si 
sono succeduti in questi ul 
timi tempi — afferma Fio 
ri — hanno riproposto al 
l’attenzione di tutti noi la 
dimensione della crisi che 
il partito attraversa. Il pas¬ 
saggio all’opposizione della 
DC alla Regione rappresen 
ta l'atto conclusivo di una 
serie di sconfitte, che risai 
gono molto al di là del 15 
giugno, e che non possono 
essere semplicemente archi¬ 
viate ». 


! Il ruolo delle società di progettazione, la funzione delle partecipazioni statali, la lotta per un nuovo modello di sviluppo: 

I questi i temi posti al centro della conferenza di produzione dei lavoratori della Corning, una delle più importanti società 
| di progettazione. All'iniziativa hanno preso parte ieri numerosi consigli di fabbrica e di azienda e sindacalisti della FLM 
j provinciale e nazionale; per le forze politiche hanno preso I a parola il compagno senatore Olivio Mancini |ier il PCI. 

I Alberto Beti/oni per il PS! e Lucio Magri per il PDUP. La Corning è una società «li progettazione industriale e dal febbraio 
; «lei 75 appartiene alla Snam Progetti (gruppo ENI). Divenuta proprietaria del pacchetto azionario «Iella Corning, la Smini 
I Progetti ha tentato di an¬ 
nullare le conquiste dei la- i---—-. 

j voratori. inseriti nell’area ’ : 

I contrattuale dei metalmecca- j 

ì teraì«f°dei lontratt^^ianco! ■ Per ,a mancanza di una seria programmazione agricola j 

| Naturalmente le propaste pa- | J ~ " ~ - ~ ~- - — I 

dronaii sono state respinte j I . _ 

A Nepi quintali di lattuga ! 

l’applicazione unilaterale de! : M -■ <-•» 

contratto bianco — sastiene !’ _ M * a a a * • 

! i vengono distrutti ogni anno 

stati privati delie conquiste j 

che in questi anni avevano I J) a | nostro corrispondente a! ' ia conferenza di Montecatini la 

ottenuto, e cioè: organizza- I ” parola d'ordine sia stata cooperatone ! 

zione de! lavoro, inquadra- | VITERBO. 8 - associazionismo, si c sempre arroccata i 

mento unico, controllo dell? i A Nepi. centro de! viterbese ai confini su posizioni di chiusura. Ce una novità: j 

i r.strutturazioni e deila mo I con !a provincia d: Roma, « e una grassa t dirigenti provinciali di base sono in 

l bilità della forza-lavoro con- 1 I produzione orticola, resa pas.-ub.ie. oltre pieno disaccordo con tu politica bona- 

! trolio sulla intrtxluzione d: j «he dall'omogeneità de! territorio, da'. mianu finora perseguitai-. ! 

| nuove tecnologie >. ! clima e dalla ricchezza di risorse idr: Un problema i coltivatori di Ncpi av- ! 


E’ il contributo del Tesoro soppresso dal governo 

50 miliardi da restituire 
all’assistenza sanitaria 

Nell'incontro di ieri col ministro della sanità l'asses¬ 
sore Ranalli ha chiesto il ripristino della somma 

Oltre 2J0 miliardi, il 52'» j la questione verrà presa nuo- 
del bilancio della Regione. ; vamente in esame, per tro 
sono destinati all'assistenza vare una soluzione che non 
sanitaria. Le esigenze, però. determini ulteriori difficol- 
! sono molto superiori a que- tà alla gestione ospedaliera 
sta cifra. E’ facile compren nel Lazio. 

< * cre »J? crc *°' qua * 1 . consofifuen- sempre nella giornata d: 

• ‘J colpo da- j j er j_ las.-essorato regionale 

to alle possibilità di spesa i alla sanità ha diffuso un 
per gli ospedali romani dal . comunicato nel quale coni 


VITERBO. 8 

A Nepi. centro de! viterbese ai confini 
con la provincia d: Roma, « e una grassa 
produzione orticola, resa pas.Mb.ie. oltre 
cìie daU’omogeneita de! territorio, da’, 
clima e dalla ricchezza di risorse idr: 

i , ’ I e ne. ^te 1 set t ore, che e «j uè.. o predoni, • . ,, ■ .....v.'» |,., **.*«,. *«*^. *. *, » , - 

j Que.Io deiia progettazione j nante. su 220 ettari sorgono ben 200 tinto dai mercato generale di Roma. j 

può ogg: essere considerato ,| aziende diretto coltivatrici m cui sono «Infatti - riprende D’Agostino — oltre 

uno dei settori piu imptirtan- ; , occupati seicento coltivatori, dei quali al fatto che e avvertita la politica nega- 1 

ti :n quanto i! suo sviluppo j I circa la metà donne. Da tempo si sta tira della Federconsorzi e (/tendi la ne- 

può giocare un ruolo fonda • ! lottando per ia costruzione di una eoo- cessiti) di un potere pubblico che controlli 

| mentale nella riconversione | perativa tra queste aziende. la contrattazione de: prodotti agricoli. 

industriale richiesta da! mo- ! . < L'esigenza di costituire una coone- viene sempre più lamentata la mancanza 

vimento operaio. ;< II poten < j rutila — «lice Roberto D'Agostini, della di controllo a', mercato generale. Quan ! 

ziamento del settore — ha i Alleanza Contadin. — e emersa chiara do : coltivatori arrivano trovano i coni- i 

i detto il compagno Mancini — J j mente dalle decine di assemblee clic merciantt che. pur non essendo produl- 

I si rende oggi necessario an- j j l'Alleanza ha svolto in i/uesto periodo. tori, ottengono ugualmente il rilascio i 

I che per sviluppare una nuo i Ce innanzitutto un problema di pio- del tesserino da parte della camera di I 

va tecnologia non subalterna ' qrammazione. A volte — tanto per fare ■ ommcrcio. Affrontiamo qui mi'al tra con- ; 

i alle scelte de: grand: gruppi * un esempio concreto - - la produzione traddiz’one: questi coltivatori ogni mal- ! 

j multinazionali ». I I di lattuga in un ettaro <c'e da tenere lina vanno a Roma a t endere i loro j 

I ■ partecipizon - s’va'n 1 ' presente il fatto che a Xepi intere tu prodotti mentre al mercato di Viterbo 

1 hanno rappresentato :i‘pun‘ jj m,qhe ““ etu,rn> T:tl st ;’^ ! prodott: devono essere portali \ 

! to centra’e anche n- d v-o- * giunge i 600 quintali. Ebbene, rum per do altre pari, d Italia ». ì 

s- d- Benzon e Ma^r - Dal- ! l'eccedenza d; questo prodotto sul mer Certamente i<- questioni da ai frontale ] 

'. ' ' a i calo vuoi per altri fattori contmgent' -ono ancora molte. << Voglio far notare j 

ia re.az.one a. Cocuzzi. ope ; , coltivatori sono costretti letteralmente questo- la spinta magaiore a cnmb<nre ; 

ra:o de..a Gomme. vc " j i a sotterrarla. Il discorso della program- '.'attuale condizione, e ad (("oziarsi viene • 

nuie fuor: una serie d. prò mozione che prcieda una razionale utdiz dalle nume generazioni. I)a parte dei ■ 

i P°- s:o P- r , TCA7 r 35 _ r ' J znzione del terreno a! fine di una mag- giovani, r non solo dagli ottanta che 

t mazione del.e società d. prò , g.ore produttività, qui può C"ere ai fruii- lai orano nelle aziende, sono venute delle 

sci'.azione: per prima ca-a | tato solo nell'ambito di una coopera- proposte concrete: e stata (danzata, tra 

J viene auspicata, all'interno , zione ira queste aziende. Allora si potrà l'altro la richiesta di aprire dei corsi 

: delle società, la creazione d: | j anche puntare sulle colture protette che di qualificazione e riqualificazione prò 

j .-oz.orv d: stud.o assumendo j j danno un alto reddito e sulla fianco'.- fessionale mitre a quelli di conduzione 

giovani laureati e tecnici spe- j ; tura. E questo : co'.tn atori lo hanno ca aziendale aia gestiti dalle organizzazioni 

cia'.izzat. da impiegare nella i, pto da un pezzo ». professionali ne: collii aloni, che rispon- 

ricerca d: nuove tecnologie, j Qual, seno aliora le difficoltà? ' .4 mio ciano alle C'’genze di v viluppo del coni- j 

! e la creazione d. consorzi d. ì parere — continua — sr riscontra la prensorio e della Regione. Occorre crea- I 

I scc.età d: progetiaz.on. in j mancanza di una politica unitaria L'osta re le condizioni perche per tutti questi j 

I grado d: definire programmi. | • o'o è stato rappresentato finora dal'a giovani il ritorno alle campagne .sin re - | 

c ricerche su campi di :nto j Coltivatori diretti provinciale, che a .Ve p’ vomente vant'igg’oso. Sono toro Imter- I 

j resse nazionale, basa’.: su’, j conta numerosi aderenti e che. nonorian- locutore principale*. I 

riassetto de! territorio. j j J 

FIUMICINO — Dopo gl. !--------- 

scioperi di que.-t: ultimi g:or- ! 

n: nel quadro della lotta con- ! ■ m 

lfattuale. : lavoratori d: Fiu ; I ^ «-> —wi-» 

1 mic.no hanno cont.naato :er. r il W ^ m l lr a I ■ a \ 

I la loro lotta effettuando nei ‘ ■ Il t Jfl | Il I L M 1 

corso del.a mattinata alcune j 1 J 

! fermate articolate del lavoro. ^^bmh m h 

I! persona .e navigante dei- ; 

ì A. Italia aderente a. snida- i CONFERENZE DI ZONA — A»- , I • ca c CO.-.J-.C (Z--?c>). OSTERIA ' INFORMATICA ale :s ;ede c 

calo umtar.o di categoria. I . (_ e co.-.ferc.ne Cc..c zane T.- • NUOVA e e 19.30 s.-asic-r» 3^-3 i z O-.C 1.1 p-C 33 :a: 3 -i: de..3 

la FULAT. ha scioperato dal- i va.i-Sab na e Co eie .-o-Pa estr.-.a j (Foj-.e-cs). FRASCATI 3..e IS ' rena ti o.-odozoie (iocc.) 

Ic 9 alle 13 mentre gli ope- . sa COO.-OCJ’I PC.- do-n 3 r. .n'r e- t suor: c ììsoc az o.-> smo soo-: »o | INAIi. a.I* 15 CD 3 Macao 

r.v dè”c offirne dè'.'aeropm- : : laYO " ds-oaica -huj I Audi. s»\ntangelo roma- ’ corsi e seminari teorico- 

to S <ono fermai dalie 9 ' alle 9.30 e o.-osegj raioo se neces } NO a .e 19,30 3 3 .-,co :u -3 ( Pe- POLITICI — TRASTEVERE a .e 

’n’ ' il j ! sar o ne! po.-ner .93 o i •-'- = ) , 19.30 (Vili) «L VIII Congresso» 

DU , T ?Ì.™ ’Z. i GRUPPO LAVORO ANTIFASCI- • CC.DD. — TUFELLO a e 19 , (Mammann) CASALOi.l. al.e 


governo che. assegnando al 
- Lazio la quota parte del fon* 

• do ospedaliero nazionale, si 
. è « dimenticato » di 50 mi¬ 
liardi. 

» Si tratta delta somma che. 

• fino al trasferimento detta 
. assistenza sanitaria alle Re¬ 
gioni, veniva destinata dal 
Tesoro, in virtù di una l«tg- 
Re speciale, al Pio Istituto. 
Con il passaggio di compe 
tenza. il contributo è stato 

i soppresso. 

Ieri la questione è stata 
sottoposta al ministro della 
. sanità, Luciano Da! Falco, 
dal compagno Ranalli. as¬ 
sessore regionale, il quale 
ha chiesto che lo stanzia- 
manto speciale per il Pio 
. Istituto venga al più presto 
ripristinato. Il ministro, dal 
canto suo, ha assicuralo che 


menta la sentenza con cui j 
l’altro giorno il TAR «tri¬ 
bunale amministrativo* ha 
dichiarato inammissibile il 
ricorso presentato in gen 
naie da un gruppo di me¬ 
dici contro la recente legge 
che vieta ai sanitari di eser¬ 
citare contemporaneamente 
la professione, in ospedale e ! 
in clinica. j 

« li giudizio del Tar — è j 
scritto nelia nota — è un j 
elemento di sviluppo e di 
raiforzamento della battaglia 
democratica impostata dalla 
Regione. Si tratta ora — pro¬ 
segue il comunicato — di 
procedere responsabilmente, 
sotto la guida politica della 
Regione, aU’attua/aone dei 
programmi già valutati dal¬ 
la commissione sanità, c ri- , 
masti finora inapplicati, a 
causa della crisi ». , 


te alla conferenza di Montecatini la 
parola d'ordine sia stata cooperazione ! 
■* associazionismo, si r sempre arroccata I 
su posizioni di chiusura. Ce una novità: j 

t dirigenti provinciali di ba.-c sono in 
pieno disaccordo con la politica borio- ■ 
muniti finora perseguita ». I 

Un problema i coltivatori di Ncpi av¬ 
vertono in modo particolare, etl e costi¬ 
tuito dai mercato generale di Roma. 

» Infatti -- riprende D’Agastmo — oltre 
a! fatto che e avvertita la politica nega- 1 
tiva della Federconsorzi e (/tendi la ne¬ 
cessità di un potere pubblico che controlli 
la contrattazione de: prodotti agi itoli, 
viene sempre più lamentata la mancanza 
di controllo al mercato generale. Quan- j 

do : coltivatori arrivano trovano i coni- j 

mercianti che. pur non essendo produt¬ 
tori. ottengono ugualmente il rilascio i 
del tesserino da parte della camera di I 

■ omrnerno. Affrontiamo qui mi'altra con- | 

traddiz'one: questi coltivatori ogni mat- ! 

timi vanno a Roma a tendere i loro j 

prodotti mentre al mercato di Viterbo I 

gli stessi prodott: devono essere portati j 

da altre parli d'Italia ». j 

Certamente i<- questioni da al frontale | 

-nno ancora molte. ■< Voglio far notare j 

questo- la spinta magoior -• a cambiare ; 

'.'attuale condizione, e ad (i"Ocuirsi viene j 

dalle nume generazioni. Da parte dei ■ 
giovani, r non .-olo dagli ottanta che 
lai orano nelle aziende, .sono venule delle 
proposte concrete: e sfata (danzata, tra 
l'altro la richiesta di aprire dei corsi 
di qualificazione e riqualificazione prò 
fessiona'.e loltrr a quelli di conduzione 
aziendale gin gestiti dalle organizzazioni 
professionali ne: collii aloni, che rispon¬ 
dano alle esigenze di sviluppo del coni- j 
prensorio e delia Regione. Occorre crea- I 
re le condizioni perche per tutti questi j 
giovani il ritorno alle campagne sia ve - | 

vomente vantaggioso. Sono loro l'mter- I 
locutore p r incipa } e*. I 


il partito - 


.3 FULAT, ha ^:Oj>?rAtO d.ì.- J vo.i-Sab na e Co cf: .'>Pi 1 $stf. A .a | ). FRASCATI a..^ 13 

le 9 allt- 13 mentre Ope- . 9 3 conv oc a’a PC»' do*n an .a': e- t soor! c sssdc ai o.*» s*tìo s-> 0 't /o 

ra: delle officine del’.’àeropor- ; : ‘ SY3 - dorica - 3 ::.r.a i 'AjJi. sant'angelo rova¬ 
io s. sono fermai: dalie 9 ' >:!« «0 « nw « mks ! no 3 .a 19,3 0 3 3 r.ca :u-3 <Pe- 

a..e 11. Durante .0 ore d. . gbuppo lavoro anti c asci CC.DD. — 7UFELLO a e 19 
sciopero : lavoratori hanno r lOiO i w':,,,,, ' (Roii) pietralata aiie is .30 

fatto decollare, sospendendo (Marni 1 tG 2 iva-..i. montecuCCO a.e 

per .1 tempo necessario la & ufnto culturale ! 19 30 CA5£T7 * ' VA I 7E !.U= a 0 i: 

fermata, un aereo deìi’A'.ita- , ° ^ 1 “ - " ' ~ 5 ° CARCARlC . OLA 01 

hi rw»r Pvermn eh» trumr ,rl leae.az ti.ie a..e 1S • » •* * NOVA 3l,e 19 tiai.one». SAN.A 

tal Pa -^. rrno ^ne tra-ipor j srjppo ,ai,aro (M racco». , maria DELLE MOLE: al e 19 30 

7a , a -'' maac - ae “ a va -- e ; ASSEMBLEE CONGRESSUALI e , MONTEPORZIO. al.e 18.30 CO', i 

QP BO.:ce. ni noe iNizzaZinUF —. viti. . r-,.-.™ , »,» iSf.u.i NET 


, BANCARI — Sono iniziati 
j .ert gl. sc.oper. de: lavoratori 
j del cred.to indetti dalla fe 
derazionc lavoratori banc.tr: 
per ;1 rinnovo del contratto. 
Al centro delle richieste ; 
bancari hanno posto la re 
golamentazione deiie assun- 
z:om. la quest .one dei trasfe 
rtmenti e delie promozioni, 
e gli aumenti saianali coe¬ 
renti con le richieste avan- 
, zate dalle confederazioni sin¬ 
dacai*, e : corsi di quahfica- 
. zione proft^sionale. 


* S3r o ne! po.-ner .93 o 

i GRUPPO LAVORO ANTIFASCI- 

j SMO — AI.e 2 0.30 :n fecli.-az.one 
(Marni). 

| OECENTRAMENTO CULTURALE. 

! In fede.-az one alle 1S r ur. o-.e 
j 3 rjppo la»oro (M racco). 

] ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
I Ol ORGANIZZAZIONE — VITI- 
j NI A al.e 1S (Rosse?! ». QUARTO 
i MIGLIO a: e 13 (Spera). CA5TEL- 
i MADAMA- ;,:e 20 (Andreo. ). 

| MARCELLINA. a.,e 19.30 (F.,a- 

j bozzi. CELLULA TASSISTI a..e 
I 20 a Tuvcolano (lembo - A.essa.i- 


’ (Ro'l ) PIETRALATA alle 13.39 . 19 30 (|) .Dai ,3 tondsz.one a. 

i (Galvan.). MONTECUCCO- a..e , C on 3 resso d L ore» (Granone). 

• 19.30. CASETTA MATTEL a c ; 11u1u .«citidh a - .... 

! 1S.30 CARCARlCOLA DI TORRE • UNIVERSITARIA —- Arrisi a..e 

• NOVA ai e 19 (T 3 :.one). SANTA . * 1 ’-'Sponsab I. slampa e 

. MARIA DELLE MOLE: al.a 19 39 • propaganda r^.r no organle mal» 

t MONTEPORZIO. al. e 18.30 con i r *•*. ~- s 3 30 * F i ca 1 „ P ^ 

• 3 -uppo cons l ire (Renz.). NET ! sab.I organ zzai.», e slampa e p.o- 

! TUNO ale 13 30 CIVITAVEC 1 pagaia soia con.oca., a..e 13 .n 

i CHIA «D ÒNOFRIO»: a'ie 17.30 « sez one. 

! (iosa ara). CA5TELNUOVO DI ZONE — «EST- a VALME- 

| PORTO, a,.a 20 (Fer.I ) VAL- j LAINA alle 13 30 comm ss on. 

; MONTONE al’e 19.30 (Birlelta). scoola IV C.rcoscr z one (Co’a'snn- 

| CARPINETO ai.e 20 con I g.-jpaa ; Cortall.) «OVEST» m FEDERA- 


^ U A (IL-I.IUU dl.C W « • J- “ — .-' ' # --- 

dro). FIAT, ale 17.30 a Noo.a * cons.1 are (CsccotL). ZAGAROLO ZIONE a.le 16 gruppo la/oro cal 

m m , n . .. s ' . 1 _ « « n n . . . C « «r r -» ( Pnnfi" rv. D.n 11 Al D D 


Mag'.arsa (Be!! ). 

ASSEMBLEE — APPIO LATINO 
alle 19 pubbl.co mp ego (Parola). 
GARBATELLA: alle 13<al Cento 
culturale su r.forma scuola med a 
superiore (M Radane). ESQUI- 
LINO: alle 17.30 att.vo consultori 
(Rita Fornaro). OSTIA NUOVA, 
alla 17 aborto (A. Tr.vulzio). PRE- 
NESTINO. all* 18 dei nquenza po- 


a.le 13,30 cong unto con San Ce- ; mad. (BozzcTla-Pezzetta), a DON- 


sa-ao (Bcrna-d.n ) 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — COMUNALI: aie 17 
assemblea sulla situaz.onc poiit.ca 
(Imbeilone). SAN CAMILLO: al.e 
13 dibattito unitar.o sulla reg.o.ne 
Laz.o (M Mancm.). CALZIFICIO 
TIBERINO- alle 17 assemblea 


NA OLIMPIA alle 18.30 alino 
scuola XVI (Ep.lan -Tclesc); a 
GARBATELLA alle 18 coord na- 
mento scuo'e super.ori XI e XII 
Circoscrizione (Comparelli-Orade - 
Paro!.); ad ACIDA alle 17 att.vo 
scuola sez.on; Acilia, Dragona, 
Ostia Ant.ca, Casalpalocco, Casal- 


lotte contrattjali (Tuve). CELLULA ‘ bernocchs. 


N'un è pas.niito nemmeno un 
unno «la «piando esiste, e g à 
il nuovo centro carili dei 
Quarticciolo — l'enorme coni 
ple.wi che ha sostituito il mat 
tatoio «li Testaccio — «'* sul 
l'orlo «Iella bancarotta. Costa 
to venti miliardi, con un’area 
di oltre (liciotto ettari, si cal¬ 
cola clic adesso il mio deficit 
si aggiri attorno ai 4 miliar 
«li e .'MIO milioni. Sono le cifre 
previste nel bilancio del ’7f> 
I. o|iera faraonica, che dovrei» 
be servire una città di c.n 
«pie milioni di abitanti, non 
riesce |K*rò. cosi come vanno 
le cose, ad essere funzionale 
nemmeno per le attuali, ben 
più ridotte, esigenze di rifor 
lomento e servizio. 

Perché? Se lo sono eh.esto 
i numerosi partecipanti alla 
conferenza «li produzione, te 
nula si ieri nei locali del nuo 
\o mattatoio, nel corso «Iella 
«piale sono miei venuti eonsi 
gl.er; comunali, tecnici, prò 
diittori, lavoratori, sindacali¬ 
sti. La conferenza, era sta 
tu sollecitata da teiiqx» m 
consiglio «li amuunistrazio 
ne dal PCI. e sostenti 
ta anche da PSI e PKI. jier 
aprire un coni ruoto con le 
lorze sociali interessate alle 
sorti del centro. Le rcluzio 
ni introduttive le hanno svolte 
l'assessore uU’unuouu Di Pao¬ 
la, p |ier gli as|)etti tecnici, 
li prof. .Massi, direttore del 
servizio veterinario del Co 
nume, e il doli. Koielti. di 
rettore «lei centro carni. 

1 motivi «Iella crisi sono 
tanti. Primo fra tutti, il fat 
to che il centro carni si è 
rivelato niadeguato rispetto 
alle attuali e«indizi«im dei rup 
porti tra produzione, approv 
vigionamento. macello, iiiert a 
to e distribuzione della car¬ 
ne. In più. e’è il fatto clic 
il complesso è stato realizza¬ 
to al «li fuori di una logica 
adeguata di programmazione. 
Cosi, il numero dei capi ma¬ 
cellati è irrisorio rispetto al¬ 
le jiotcnzialità degli impian¬ 
ti. «si è prevalente la tenden 
za degli esercenti a fare ri 
fornimenti presso altri centri, 
come Pomezia. Yelletri. e al 
tre località regionali. 

Non va dimenticato poi che 
tutta una serie di attrezzato 
re tecniche a dis|X)si/ione si 
sono rivelate carenti, >e non 
addirittura irrazionali: man¬ 
cano i pareheggi, le bilance 
sono approssimate al mezzo 
chilo (e con gli attuali prez¬ 
zi. .sono rimaste quasi inuti¬ 
lizzate), eccetera. Conclusa) 
ne: le merci vengono per lo 
pai consegnate in ritardo, con 
il conseguente incremento del 
fenomeno di abbandono «lei 
mercato da parte dei macel¬ 
lai. e il deficit complessivo 
dei costi ili gestione si aliar 
ga sempre «li più. 

Quale soluzione si pro|jone? 
I.a giunta capitolina ha so 
stentilo ieri la necessita di 
« scomixirre » le attività del 
complesso (mateilozione, mer¬ 
lato. blocco frigorifero, ser 
vizi elettrici, meccanici, de¬ 
puratore. ecc.) affittando a 
una gestione consortile di im 
prenditori c macellai *1 re¬ 
parto vendite. Il resto ver 
reblx* affidato al'a ge-tione 
deH‘amministr«i/.!one capitoli 
na e dell'ente lomunaie ili 
« oiisiimo. 

» K’ una pro|x»-.t,i inacetì 
tubile — ha detto ;l rompa 
ano Pra.-iu. consigliere co 
mimale del PCI — che firn 
reblx* con lo sconcare sul 
Comune la p<»rte in passivo, 
sottraendo Lunico -.eltore in 
attivo, e « .oè la sala merco 
to. In realtà c:o tilt- occorre 
è andare ad lina valutazione 
«•'Otta dei bilanci nei smani; 
M*ttori. e aprire il «fiscorM» 
'lilla necessita di co-tituire 
un coRMir/io unico. |x-r 'a 
gestione del «entro, che al» 
b.a tome obiettivo la parte 
« ipazione dei produttori alla 
ixiluiea di integrazione, «he 
contempli i prezzi alla produ 
/ione e al consumo, tenetwk» 
«-onto (L‘i e«»'ti eff**ìtivi d, tra- 
.-formaz.orx e di d.'tr.bu 
/..one ». 

I na struttura «<»n>ort.ì«* <ii 
questo genere dov reblx- nato 
Talmente essere * aperta » — 
ha sottolineato Iemlx) resjxui 
-alnlc delia tommi'-iorx» ceti 
rrxKh della Federaz.io.x- rom.» 
na «lei PCI — alla partec.pa 
z:<>ne d: Comuni della prov.n 
( ia o «Iella Regnane, noni he 
degli al!e\at«»r.. 

Con la pro;ao-,ta del (oti'i 
gliere comunista si sono «li 
ehiarati d'accordo il coniig! .- 
re del PSI Celostre. il ran 
presentante (k*l!a CGII. CISI. 
L'IL. di Pietranto.i.o, e lo stes 
mi direttore del centro carni. 
RoM'tti. I rappr«-tentanti dei 
macella: (Gmiiclli) e degli 
mqaortatori (Sassetti), si sono 
dichiarati disposti ad esami 
narc dettagliatamente. nel 
quadro di ulteriori momenti 
«li confronto, la proposta del 
consorzio, nel quadro deila sua 
funzionalità compii tiva. Sulla 
prospettiva della orgamzzazio 
ne consortile del centro car 
ni. lavorerà nei prossimi gior¬ 
ni una speciale commissione 
consiliare. 


Antonio Paia 
nuovo segretario 
regionale 
del PSDI 

Antonio Pala e :1 nuova 
segretario del PSDI de! La 
zio. Lo ti<i eletto .! coniti.ito 
reg ioii.i !o .-oc .a ktemoiTa t ivo. 
che si e riunito ieri per mi 
itituire le ca nelle .-cadute in 
occasione de! congresso na 
zinnale del panilo .svo.tos* 
nel mese ,-cor-o. 

Pai*», ciie i* con-.gl.ai e co 
mutui!/ di Roma e inemb.o 
del CC dal PSDI. -ubanti a 
neir.nearieo a Paolo Pule., 
capogruppo .-ocialdemocrat * 
co alla Regione. Alla ear.c.» 
di vice-egretar;o e .-tato eie'- 
to il senatore Pietro H. tu** 
ironia. 


Passano alia 
Provincia 
400 chilometri 
di strade 

45 .ranno provinc*ai;/./oti ol¬ 
tre quattrocento ehilometr. d. 
strade, finora affidate alia 
manutenzione dei Comuni. 
Lo ha deei.-o ieri l’as.-embuM 
«li Palazzo V.ilentmi. all'un*»- 
nimttà. 1 tratti stradati pro¬ 
vincializza;. sono m gran 
parte sentieri di terra bat 
tuta. 

11 compagno Angiolo Marni 
ni — prendendo In parola per 
motivare il voto favorevole 
del gruppo comunista ha 
ricordato come la decisione 
«li procedere alia provincia 
Uzzuzione venga «topo anni 
d; pressioni e «ti sollecitazio¬ 
ni esercitate dai comunisti e 
dai cittadini dei Comuni in 
lere.-siiti. Alleile in sede di 
elaborazione delia delibera — 
ha detto Marroni — il grup 
po del PCI lia dovuto .-vol¬ 
gere un'azione incalzante, 
nei confronti della giunta, 
per evitare clic* il provvedi¬ 
mento fosse adottato solo 
sulla base «li interessi clien¬ 
tela ri. 

Ora lia concluso Marro¬ 
ni l'amministrazione pro¬ 
vi uria le dovrà mantenere gli 
impegni assunti, assicurando 
finanziamenti adeguali alla 
realizzazione delle opere di 
ristrutturazione e di manu¬ 
tenzione delle strade provin¬ 
cializzale. 

In apertura d; seduta t! 
consiglio aveva commemora¬ 
to il compagno Ubaldo Mo 
ronesi recentemente scom¬ 
parso. Ubaldo Moronesi ave 
va negli anni passati rico¬ 
perto ia carica iti consigliere 
piovmctaie, e di assessore, 
durante i! periodo in cui la 
Provincia fu governata da 
una giunta di sinistra. 


Le indagini sul ician dei 
sequestri » di Albert Belga 
mt»;li som» proseguiti* ieri con 

10 perquisì/ioni di «lue «bou 
tique.-» in via Aureli i -.* in 
via Angelo Kmo II giudice 
.struttole doti. Fernando Im¬ 
palmato iiart ito improvvisa¬ 
mente per l*i Svizzera merco 
ledi sera, aveva lasciato «Ila 
Guardia di Finanza rincarici) 
di indagale sull'attività dei 
due negozi dopo e he i loro 
in linz/i erano usciti fuori da 
iin’ageiul.i sequestrata nella 
«boutique» di Khsa Farcini 
tt. arresi.na assieme ad Al¬ 
bert Bergamelli 

I*e iH'rqiu.-i/ioiu delle due 
« boutique.- » avrebbeu» dato 
es.u positi).. Sono stati .-«* 
que.-tr.iti intatti numerosi do 
eumeni*, matrici di assegni e 
«lala* prime indiscrezioni si è 
sipitto elle dietro l’attività 
conimele.ale si celavano 1 le¬ 
gami con l'organizzazione dei 
sequestri, li « valore » dei do¬ 
cumenti sequestrati ai fini 
deirnichiestu giudiziaria in 
«orso si conoscerà soltanto 
ne: prossimi giorni quando i 
magistrati inquirenti riusci¬ 
ranno :i mettere insieme tut¬ 
te io vane tessere de! mo 
sano Comunque l'ipotesi for¬ 
mulata nei giorni .-corsi se 
condo cui i! ««gai* «lei se¬ 
questri » avrebbe operato ser¬ 
vendo.-: ili «boutique.-» aper 
tt* e gestiti* da appartenenti 
alia banda, assume una cer 
ta concretezza. 

Il viaggio improvviso del 
giudice istruttore doti. Impo- 
simuto a Zurigo sarebbe In¬ 
vece «la dinegarsi alle inda¬ 
gini compiute in questi ulti¬ 
mi mesi dalla polizia elvetica 
sui depositi bancari di Maf 
fe» Beliiemi e th Feiicia 
Cuo/zo li magistrato che era 
stato invitato dalle autorità 
lederà li a mirare la copiosa 
documentazione ha ritenuto 
opportuno morsi personal¬ 
mente in Svizzera anche per¬ 
ché dalle indagini romane 
appariva la possibilità che 
alcuni sequestri di persona 
avvenuti al Nord fa-sero ito¬ 
ti portati a termine dalla bau 
da di Bergamelli. In parti 
colare si ritiene che almeno 

11 sequestro ddl'industrlal? 
bresciano Lucchini sia stato 
organizzato nella capitale. 

Infine*, si e appreso ieri che 
la società immobiliare cresta 
tlall'avv. Minghclli per «rici¬ 
clare )> il denaro sporco at¬ 
traverso l acquisto di apparta¬ 
menti con sede in via Traver¬ 
sa Consortile n. 11 aveva re 
capito presso una coppia di 
sj>o.-i che erano stati già in 
diz.iati di reato per uno dei 
sequestri compiuti nella capi¬ 
tole. Le indagini su queste 
due persone, le cui generalità 
sono rimaste segrete, non por¬ 
tarono in quella occasione ad 
e.-iti positivi, ma dopo la sco 
jverta di questa società im¬ 
mobiliare la loro posizione si 
e ulteriormente aggravata. 


! AVVISI SANITARI 


riservato ai 
collezionisti di 
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PURIFICATO 

è in preparazione 
Catalogo Generale 
dei dipinti (1945-1975) 
scrivere o telefonare 
Segreteria Punfùato 
Via del Babuirio. 181 
Tel 6780237 - Roma , 


1 Studio e Gabinetto Medico per la 
- diagnosi e cura della « sola » diilun- 
; (ioni e debolezza sessuali di origina 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

; Medico dedicato a esclusivamente • 

* alla sessuologia (neurastcnia sessuali, 
deficienze senilità endocrina, steriliti, 
rapidità, emotività, deficienza «lilla, 

! impotenza) Innesti in loco, 

i ROMA - Via Viminale, » 

I (Termini, di fronte Teatro dtll'Opar a ) 
Consultazioni: oro 8-13 e 14-IR 
i Tal.47.51.n0/47.56.980 
I (Non si cu- ano veneree, pelle eac.) 
-1 Per Informazioni gratuite scrivere 

• A. Com. Rome 16019 - 22-11-1956 


nplla lihrprìp 099' 9 aprile alle ore 18,30 alla li¬ 
neila iiDreria breria Rjnascifa dell'Università, Via 

M/-'/-''' d e ' Frentani 4/f, Roma, Tel. 490.590 

M/ - Paolo Bufalini 
M fr Laura Ingrao 
^^ 1 ^ Antonello Trombadori 

la rinascita presentano il libro edito dalla Gim 
defuniversita Editrice Marsilio 

LA FELICITA' 
E' LA LOTTA 

di EMMA TURCHI 
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« Un vestito per tutti a un PREZZO facile » è 11 
programma di vendita che la Ditta CE.DI.CONF. 
ripropone anche per i nuovissimi modelli 

PRIMAVERA - ESTATE 

che potrete ammirare nella sede di 

VIA TUSCOLANA, 643 a-b 
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I programmi del nuovo direttore artistico Lonza Tornasi 

UN CLIMA DI FIDUCIA 
FAVOREVOLE AL 
RILANCIO DELL’OPERA» 

Ieri ii primo incontro con il sovrintendente — Garantire io svolgimento 
della Stagione in corso, secondo gli impegni previsti — Un progetto per 
rendere più funzionale l'organico e potenziare le strutture teatrali 


Ieri mattina c'è stato il pri¬ 
mo incontro di lavoro: assie¬ 
me al sovrintendente Luca Di 
Schiena, Gioacchino Lonza To¬ 
rnasi, il nuovo direttore arti¬ 
stico dell’Opera, ha preso in 
esame i problemi dell’emer¬ 
genza, per la ripresa e il ri 
lancio dell’ente. Quarantun'an- 
ni, siciliano (è nipote dell’au¬ 
tore de «Il gattopardo »), 
Gioacchino Tornasi assume la 
direzione dell'ente lir.co roma¬ 
no in lina fase difficile e de¬ 
licata. Non se lo nasconde. 
Ma sottolinea la fiducia nel 
clima instaurato dal'a nuova 
direzione dell’Opera. « C'è una 
grande serietà nelle idee di 
base — dice — e soprattutto 
nella volontà di procedere in 
piena autonomia negli indiriz¬ 
zi di gestione amministrati¬ 
va ». 

Nel colloquio con Di Schie¬ 
na. sono emerse le prime va¬ 
lutazioni sul modo di avviare 
il piano di risanamento. Pri 
mo argomento: come assicu¬ 
rare lo svolgimento della sta¬ 
gione in corso, già al centro 
di tante polemiche, che han¬ 
no accresciuto la sfiducia del¬ 
la pubblica opinione. « Biso¬ 
gna uscirne presto, e bene 
— dice Lanza Tornasi — ga¬ 
rantendo l’apertura di Cara- 
calla secondo gli impegni pre¬ 
visti. Intanto, in questa stessa 
fase, si possono già predispor¬ 
re linee di programmazione 
per il futuro, nel quadro del 
lavoro collegiale avviato dal 
consiglio ». 

Un secondo punto discusso 
con il sovrintendente, è il pro¬ 
gramma per la piena utilizza¬ 
zione dell’organico e il poten¬ 
ziamento delle strutture tea¬ 
trali. « Af)biamo fatto una ri- 
cognizione generale — dice 
Laura Tornasi — sulla base 
dei documenti a disposizione. 
Esiste il problema di misura¬ 
re il grado di funzionalità, 
una specie di indagine " ma¬ 
nageriale ” da condurre in 
porto seguendo il criterio del 
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Gioacchino Lanza Tornasi 

miglioramento sensibile, e prò 
pressino, della qualità artisti 
cn. l’n altro obiettivo a bre¬ 
ve termine è quello del rin¬ 
novamento di parte dc-lla 
struttura, perché tutto il la¬ 
voro ne risulti quali/icato ». 
C’è, poi, il problema delle se¬ 
di. Oltre a Caracalla e a quel¬ 
la in piazza Beniamino Gigli, 
bisognerà reperire locali sup¬ 
plementari, allestire i palco¬ 
scenici di prova, arricchite 
gli scenari. 

Cosa si prevede in direzione 
del decentramento? La que¬ 
stione è legata a quella del¬ 
l’orchestra. e alla possibilità 
di programmare r'agtoni con¬ 
certistiche. « //esigenza esiste 
— sostiene Lanza Tornasi — 
ma per soddisfarla ei vorrà 
del tempo. E' bene per il mo¬ 
mento attestarsi ad un lavoro 
di fondamenta, per ricolti tai¬ 
re l’ossatura di un edificio for¬ 
temente provato ». 

Anni di crisi c di gestione 
clientelare hanno isolato l'O¬ 
pera di Roma dalla vita della 
città, il teatro è scaduto nel¬ 
la considerazione dell’opinione 
pubblica. E’ un dato clic si 
è ripercosso negativamente 
sulla vita interna dell'ente, 
del suo personale, degli artisti 


Quattro bus distrutti a Portonaccio 

Incendio (forse doloso) 
nel deposito dell’ATAC 

Quattro vetture iIdII’ATAC sono rimaste distrutte questa 
notte, per un incendio che si è sviluppato poco dopo runa 
nel piazzale del deposito di Portonaccio. 

I vigili del fuoco, accorsi per domare le fiamme, hanno 
avanzato l'ipotesi che l'incendio abbia origini dolose. Sul po¬ 
sto si sono recate numerose volanti della polizia e due auto 
dei carabinieri. 

Questa mattina la « scientifica ■ effettuerà alcuni rilievi 
per cercare eventuali tracce, lasciate da presunti attentatori. 

Le fiamme — secondo una prima ricostruzione dei fatti, 
effettuata sulla base della testimonianza del personale in 
servizio nel deposito — si sarebbero sprigionate dall’interno 
di una vettura, e avrebbero nel giro di pochi istanti bruciato 
anche altri tre autobus che erano parcheggiati a pochi metri. 

I danni si calcolano intorno ai cento milioni. 


che vi lavorano. « Con i com¬ 
piti che ci siamo assunti — di¬ 
ce ancora il nuovo direttore 
artistico — è possibile rinvi¬ 
gorire il clima morale del per¬ 
sonale, restituire tutta la di¬ 
gnità, valorizzando il ruolo 
che svolge oggi il lavoratore- 
intellettuale della musica ». 

Quando sostiene queste cose. 
Lanza Tornasi non nasconde 
che nel processo di « ricon¬ 
versione ». da attuare per tap- 
jie nella vita del teatro, la 
collaborazione e il contributo 
di tutte le componenì^fleirO- 
pera sono fattori essenziali, 
accanto allo stabilirsi di un 
clima politico, quale quello in¬ 
staurato dal nuovo consiglio 
di amministrazione, diverso 
dai precedenti, iv un segno tan¬ 
gibile di questo processo di 
rinnovamento, è proprio il 
modo in cui la sua elezione 
è avvenuta. « Una decisione 
pressoché unanime — dice Be¬ 
nedetto Ghiglia, comunista, 
consigliere di amministrazio¬ 
ne — per la prima volta pre¬ 
sa al di fuori dei giochi di 
potere, della logica di lottiz¬ 
zazione, in corrispondenza di 
una lìnea di risanamento ». 

Gioacchino Lanza Tornasi è 
un professionista serio, ricco 
di lina notevole csjierienza cul¬ 
turale (da tre anni dirige la 
« Filarmonica romana »; da 
sei insegna storia della mu¬ 
sica a Salerno: ha scritto e 
scrive di critica musicale su 
numerosi quotidiani italiani ed 
esteri: è autore di volumi di 
storia dell’arte, sulle città e 
le ville di Sicilia). E' un « uo¬ 
mo nuovo », rispetto alle pre¬ 
cedenti vicende del teatro del- 
l'Ojiera. che avevano ridotto 
l’ente ad uno strumento del 
sottogoverno de. Ora che con 
il nuovo consiglio si è aperta 
una fase di rilancio, sarà suo 
il compito « tecnico » di garan¬ 
tirne la ripresa artistica e 
culturale. 

U condizioni, ci sono tutte: 

« .Stiamo puntando al pareggio 
del bilancio — dice Roberto 
Morrione rappresentante ilei 
PCI nel consiglio /li ammini¬ 
strazione — con uno sforzo 
collettivo che richiede in pri¬ 
mo luogo sacrifici agli arti¬ 
sti e agli stessi lavoratori. Ab¬ 
biamo ricevuto risposte posi¬ 
tive. perché il personale ha 
compreso la giustezza della li¬ 
nea di rinnovamento che ci 
siamo proposti. E’ aperto un 
dialogo, che adesso dà t suoi 
risultati innanzitutto per il rap¬ 
porto di collaborazione esi¬ 
stente tra tutte le componenti 
del teatro. Senza indulgere a 
trionfalismi, si può dire che 
adesso all'Opera tira un'arca 
nuova e si risente del clima 
generale di cambiamento aper¬ 
to nella città, tra le forze po 
litiche e sociali ». 

Duccio Trombadori 


appunti 


OGGI 


Il sole sorge alle 5.48 e tra¬ 
monta alle 19.01. La durata dal 
g orno e di tred ci ere « tredici 
m.nuti. La luna (p.-.mo quarto) s. 
leva al.e 13.09 c tramonta al¬ 
le 2.36. 


TEMPERATURA 

Nella 3 ornalo d eri si sono re- 
g strale le seguait. temperature. 
ROMA NORD: m n ma 9. massi¬ 
ma 15. EUR: m n.ma 11, mass - 
ma 15. FIUMIC'NO. m.-i.ma 12 . 
mass ma 17. C1AMPINO: m nima 
11, mass ma 14. 


TELEFONI UTILI 

Soccorso puSS co di eme-genza: 
113. Polla. 45S5. CareS n er-: 
6770 Po'.i a stradale: 556556. 
Soccorso ACI. 116. V g li del luta¬ 
to: 44444. V. 3 .U urban.: 67S0741. 
Pronto soccorso autoambulanze CRI; 
555566. Guardia med.ca perma¬ 
nente Ospedali Riun ti: Pol'ci'n'co 
4950708; San Cam.ilo 5370; San 
Eugen o 595903: S. ril.Dpa Neri 
335351; S. G- 3 Como 633021; San 
G ovanni 7573241; Santo Sp'r.to 
6540323. 


FARMACIE NOTTURNE 

Aciha: S-. a-npa. V a G no donl- 

Ch . 117 Ardealino: V.ta.e. V a 

A. Leonorl. 27. Boccea - Subur¬ 
bio Aurelio: Cebi. Via E Soni¬ 
la; . 12-a 12-b. Borgo - Aurelio: 
Gregor.o VII. P za Pio XI. 30. 
Casalbertone: Sloccti , Via C. Ri¬ 
to!:.. 42. Centocelle - Prenestmo 
Alto: Marchetti, P za de: M.rti. 1; 
Marmi. V. Toc de' Setvavi, 231; 
So-b n . V.a de. Casta-i . 163 (ang. 
P za de. Gerani). Della Vittoria: 
Fetta-aopa. V.a Pauluco di' Camo- 
li. 10 Esguilino: Ange. n. Franco 
sco. P za V.no- o Emznuz e 116 
118. De Luca, Via Cavour. 2; Fer¬ 
rea,cri. Ga.lcria di testa Stazione 
Termini (fino ore 24). tur e Cet- 
chignola: l-rbrs , V ,e Eu cpa. 7ó 
73 SO Fiumicino: Isola Sacra, Via 
G o-g o G org s, 34 35 G.annoien¬ 
te: Sa \ate-e. V a 5-a.etta. 82; 
Ca.d'az PzaS G o. _ -i -t d Do 
14 Monte Sacro: (...ovenr.im Mas- 
s r.o n ’ i r.v.a -, 6 i. 

tu Monte Verde Vc::b.e>. V.- c, 


V » ò c -r i . C! Monti P Z'I 
Va 'Curo c 22o No.nrnla.-'o. 
Alga n r* .'.tassa Cu a J. 10. 
S , P e. 06 Otl.a 

Lido: Ca»a. s-. » a P .: o Rosa, 
42. Ostiense: te rezza, C rco.ov 
Od iense, 269. Parioli: Tra Ma 
donne, V. Bertoloni, 5. Ponte Mil- 
vio» Spadazzi, P.le Ponte M.lv.a. 


V « G c - r i . 
Va 'li; au c 
Alga n r* ; . 
S Cz z . . 
Lido: Cara, c- 

42. Ostiense: 
Oef iense, 269 


19. Portonaccio: M chele!!’. Via 
Tiburt.na. 542. Portuense: Cr.ppa 
Ivana. V.a G. Gard 3 no. 62; Por¬ 
tuense. V. Portuense, 425. Prati - 
Trionfale: Giulio Cesare, V.le G. 
Cesare, 211; Poce Tutti. V. Cola 
di Rienzo. 213; Fiorangelo Frattu¬ 
ra. V 3 Cipro. 42. Peretti. P.za 
R sorg mento. 44. Prcncstino - La- 
bicano • Torpìgnattara: Ange'ot:., 
V a A. da G.usszno 24-33. Prima- 
valle - Suburbio A.-rclio: Loreto, 
P.za Capece atro. 7. Quadrare . Ci¬ 
necittà; Provenzano Vito, Via Tu- 
scotana. 125S; Capevo. V. Tosco- 
lana. 800. Quarticcrolo: P.ccoti. 
P.le Quarticcio’o. 11. Regola - Cam¬ 
pite!!! * Colonna: I angeli. C. V.tt. 
Emanueie. 174-176 Salario: Piazza 
Ouadrata. V le Reg na Margherita. 
63. Sallustiano - Castro Pretorio - 
Ludovisi: P anesi. V a V ‘t. Eman 
O-.a-do. 92: ln-erna; ona a. P za 
Barbe.-.n . 49. Testacelo - S. Saba: 
Cest'a. V : a P.ra-n'de Cest.a. 45. 
Tor di Quinto - Vigna Clara: Grana. 
V.a Galiam. 11. Trastevere: 5. Aga¬ 
ta. p.za Sonino. 1S. Trevi - Cacs- 
Roccantica. 2-4. ang. V.le L.bia, 
225-227. VVa’l. C so T-'este. 157. 
Tuscolano - Appio Latino: Rag-usa. 
P za Ragusa. 14; Fab ani. V. A?p a 
Nuova. 53. 


MANIFESTAZIONE 

ANTIFASCISTA 

Una mzn tes'az one un ta-‘a *n- 
t.fase sta s svo.gera oggi alle 17 
in p azza Verd . ai Par.oli. ,.n se- 
gu to a.:e aggressioni squadrate 
avvenute .nei g orni scora'. L'.n z a- 
tiva è stata promossa da! co.m tato 
d' qjo-t e-e, da!i'ANPI. dalie for¬ 
ze poi.t che e democrs*'che dei.'a 
zona, dai cons g . d' st.tuto e dai 
cons g.. d’az.enda. 


BIBLIOTECA NAZIONALE 

A .a o b.ioteca naz.ona.e ce.ntra- 
,e. ..n v ale Castro Prcto* o. s' e 
maugu-ata la mostra » Cento an- 
n.. cento f rime nel Corr ere de..a 
Sera » L’orar.o d'ape-tu-a è T ! se¬ 
guente: lunedi, mercoledì, venerdì 
da le 9 a'e 19. ma-tedi, g o.edi. 
saba'o da le 9 a e 13,30 


LIBRERIA 
« PAEbl NUOVI » 

Ojj j z 15 u 2 za ..brer a 
•-*: n-a z • Tre, ’i.:/ «. n 

pazza Mci'zcto-o 59 «erra pre¬ 
sentato il l.bro di Guido Sertorio 
* Immi; nz d. un m ragg o » In¬ 
terverranno Bernardo Bernard , 
M chele Lutrano e Mar o Pedm.. 


CASA DELLA CULTURA 

Oggi alla 21 3 !l 3 Casa de.,a 

Cultu-a. in Largo Arenula 26. ver- i 
rà presentato I I b-o A Giuseppe 
Boffa « Stor.e dell'Un.one Sovie- 
t.ca 1917-1941 ». Introdurranno j 
P.etro l.ngrao e G si' ano Procace., i 

t 

CONVEGNO | 

Un con.egno su.la s tuaz one ! 
degli zingar. m Ita! a e .n par: - 
colare a Roma, si svolgerà lunedi 
alle 16.30 presso .1 mov mento m- 
ternaz'onale iNjovi Or entamerrt.». 
in via de: T.zii 4 Con questa in - 1 
l utivi, promossa da «Nuov. Or.en- 
lamenti » in coliaboraz one con ’ 
l'Opera nomadi, ci si propone d 1 
trovare proposte e soiuz'on' con- ' 
crete da sottoporre ag'i enti lo- j 
cai e agl. organ. centrali, sop-st- ; 
tu'to per so'.ec.ta-e la crear one ■ 
di a-ee auto-.zzate per !a sosta. 

GARBATELLA j 

Oggi alle 18 al centro soc o cu'- | 
turale delta Ga-biteiia. ,n v a Ca ; - . 
faro 10 . si terrà un d batt to un - ! 
tar'o su! tema « r forma de'.a ; 
scuo'a rred a suoer o-e ». Inte-.er- 
ranno per I PCI Mar sa Radano. ! 
e per T PSl Anton o Landò.f.. j 

SAN CAMILLO j 

A. au a rrjgna de..’osoede e ; 

San Cam ..o s s.o.ge _ a ogg a e j 
13 un d bsf to un fa- n soia s- 
tuazione poi.t ca e.!a reg one La- 
z'o. Ail'in'z'at va. organ zzata da.- 
!a ceiljla del PCI e da! n.uc eo so¬ 
cialista. interverranno per ! PCI 
Mar o Mane n". de' 3 seg-ete- o dei | 
com tato reg onaie. e per >i FSI 
Paris Deil'U.nto. assesso-e reg o- 
naie. • 

PRENESTINO I 

Al com Tato d qua-t e-e d Pre- ! 
nesl no a ,e 18 s svo gera un d - 1 
batt to su"a c-.m na ta. Inter.er- | 
ra per il PCI .1 compagno G usep- j 
pe Zupo. j 


CALEIDOSCOPIO, 
RITRATTO DI 
DON CHISCIOTTE E 
APOLLON MUSAGETE 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 21. In abbonamento 
alle seconde replica al Teatro 
dell’Opera lo spettacolo di balletti 
comprendente « Caleidoscopio » di 
A. Cece, F. Bartolomei, F. Ludovisi. 
Interpreti: Diana Ferrara, Alimelo 
Rainò, voce recitante Alberto Di 
Stasio. Seguirà: « Ritratto di Don 
Chisciotte » di G. Petrassl, U. Del¬ 
l’Ara. M. Scandelle. Interpreti: 
Elisabetta Terabust, Ugo Dell’Ara. 
Chiuderà la serate: « Apollon Mu¬ 
sagete » di Igor Strawinsky, Geor¬ 
ge Balanchine, Guido Lauri, inter¬ 
preti: Elisabetta Terabust, Diana 
Ferrara, Cristina Latini e Alfredo 
Rainò. Maestro concertatore e di¬ 
rettore Maurizio Rinaldi (rappre¬ 
sentazione n. 54). Lo spettacolo 
verrà replicato nei giorni 11, 14 
e 16 del corrente mese. 

EMIL GHILELS 
ALL'AUDITORIO 

Alle ore 21,15, all'Auditorio 
di Via della Conciliazione, concer¬ 
to del pianista Emil Ghiles (Sta¬ 
gione di musica da camera dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, in 3 bb., tagl. 
n. 22). In programma: Beethoven, 
Sonda in sol magg. op. 31 n. 1; 
Sonata in la bem. magg. op. 26; 
Brahms, 4 Ballate op. 10; Schu- 
mann, Arabeske e Toccata. Biglietti 
in vendita al botteghino di Via 
della Conciliazione 4, venerdì dal¬ 
le ore 10 alle 14 e dalle 19 in 
poi; gli abbonati possono ritirare 
il biglietto presentendo il tagl. 
n. 22 al botteghino di Via Vitto¬ 
ria giovedì dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 17 alle 19. 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi¬ 
ne 46 - Tel. 396.47.77) 

Alle ore 21,15, all'Auditorium 
dell’IILA (P.zza Marconi - EUR) 
concerto del pianista Lu.s Ba- 
calov. In pogranima: Haydn, Mo¬ 
zart. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celsa. 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 21,15 fam. «Pazienza signor 
Rossi », di Cristiano Causi. Ri¬ 
duzioni ARCI-ENAL studenti. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.S98) 

Alle 21,15. Prima. Il Teatro 
Popolare di Roma pres.: « Il 
Feudatario » di C. Goldoni. Re¬ 
gia di Maurizio Scaparro. Terzo 
spettacolo in abbonamento. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 

- Tel. CS4.46.01) 

Alle ore 21: « Il Faust », di 

A. Trionlo e L. Salvetti da Mar- 
lov'e. Regia di A. Trionfo, prod. 
Teatro Stabile di Torino. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via S. Ste¬ 
fano del Cacco 16 - T. 688.569 
Alle ore 21: « Uomo e sotto¬ 
suolo », di G. Alberiazzi (da 
Dostojeskij-Ccrnysewskii). Regia 
di Giorgio Alberiazzi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle ore 21: « Schweyk nella 
seconda guerra mondiale », di 

B. Brecht. Regia di Egisto Mar- 
cucci. Produz. Coop. Gruppo del- 
Rocca. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21 fam., il Teatro Sta¬ 
bile di Genova pres.: « Rosa 
Luxcmburg », con A. Asti. Re¬ 
gia di Luizi Squarzina. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì, 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 21.30: « Le farse ro¬ 
mane » di F. Fiorentini. Regia 
dell’Autore. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 

- Tel. 654.27.70) 

Alle ore 21,15. la Sta¬ 
bile del Teatro Romeno « Chec- 
co Durante » in: « Fior do 
gaggia! guarda si che po' ta la 
gelosia » di E. Liberti (da Gi- 
rauo) regia dell'Autore. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia, 11 - Tel. 589.43.75) 

Alle 21,15 fam., la Coop. Tea¬ 
trale G. Belli pr.: «Diario di Gio¬ 
vanni il seduttore » di Roberto 
Lerici. Reg'a di Roberto Le r ici 
c Giovanna Bufalini. (Ultima 
settimana). 

Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 
Alle ore 21 il GAO Gruppo 
« AZ » pres.: « Gli ultimi 5 mi¬ 
nuti » 3 atti di A. De Benedetti. 
Regia di G. Totani. 

PARIOLI (Via G. Sorsi. 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle ore 21: « Assurdamente 

vostri », commedia in 3 atti di 
Alan Ayckbourn. Regia di Ga- 
rinei e Giovannini . 

RIDOTTO ELIACO (Via Naziona¬ 
le, 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 21.15. la Compagnia 
Comica di 5. Spaccesi in: « 3 
mariti C porto 1 », di A. Gan- 
gorossa. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 7 - Tel. 589.57.82) 
Sala B - Alle ore 21. la Coop. 
Teatro in Trastevere pres.: « Il 
pazzo e la monaca », di S. Wit- 
kicwicz. Regia di J. Saline*. 
TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28 - Tel. 474.02.61) 

Alte ore 21.15 cabaret politico 
di Dario Fo: ■ Su cantiam... 
n. 2 ». Regia di Arturo Corso. 
TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparti. 16 - Tel. 657.206) 

Alle ore 21.30, la Cooperativa . 
Alternativa pr.: « Incubo - Spe- 
ranza in un tempo » di Giaco- ! 
mo R cci. Regia dell’Autore. 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via 
M. Minghetti 1 - T. 679.45.85) 
Alle ore 21. N. Gazzo’o, P. 
Ouattrini in. ■ Chi ruba un pie¬ 
de è fortunato in amore », d. 
Dar ò Fo. Regia di Arturo Corso. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta. 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21.15. la Coopera¬ 
tiva Gli Ipocr.ti pr.: La com¬ 
media del re bullone e del bul¬ 
lone re ». Regia di Luigi De 
Filippo. ' 

E.T.I. • TEATRO VALLE (Vìa del ! 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) j 
Alle ore 21.15. la Compagnia ! 
delle Ouattro Stagioni pres.-. « Il f 
costruttore Solness» d< H. Ibsen. < 
Reg'a di Fertas-o Piccoli. 

RIPA GRANDE (Vicolo S. Fran- | 
cesto a Ripa - Tel. 539.26.79) 
Alle ore 21.45. 'a Compagnia ! 
d Presa A2 in- « Toglie » d j 
S So’ de Regia de l’Auto'e. • 
TEATRO MONGIOVINO (Via Ce- j 
nocchi - C. Colombo - Tele¬ 
fono 513.94.0S) 

Alle ore 21 il Teatro d’Arte dì 
Roma pres : « Vorrei essere la 
signora delle camelie ». Regia di 
G. Maestà. 


schermi e ribalte’ 


SALARIO 


Al quart ere Trieste-Sa aria si 
è ecs! tu to un com tato d. qua-- 
t ere. che « suole essere — d co¬ 
no i promotori — un luogo d li¬ 
bera agg-egaz one di tutti i c ita¬ 
li n dtmoc itc. ed ant fasc.st che 
intendono bàtterà per una soc età 
pug usta. ,.n cu :e soiui cn co.- 
lett.ve s ano p- v.ieg zte -.spetto 
a qui!:» ,-id « d-ia’i e corporat -.e». 
Tra ì pr m obb ett vi del eom tato 
('acquisitene dell'edificio ex IN- 
ClS in v a Ltriana. e l'apertura al 
pubblico di villa Leopardi. 


SPERIMENTALI 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 6S6.94.24) 

Alle ore 21.15 il Gruppo ro¬ 
mano fe.-nn'n sta pres : « Le stre¬ 
ghe ». (Ult ma replica). 

TEATRO AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro. 32 - S. Maria in Tra¬ 
stevere - Tel. 580.53.42) 

Ale ore 21.45. la Compagnia 
La Machir.ene pres.: « Astoria 
Austin - le tette d'America » di 
Haroid Crowley. Regià di Tal a. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 

Atte ore 21.15, la Cooperativa 
« Il Politecnico - Teatro » p-cs : 
• Strasse - la lotta per il sol¬ 
do » da Bertolt 8 recht. riduzione 
e regia di G in Carlo Sarr.mar- 
tano. 

TEATRO ALEPH (Via del Coro¬ 
nari, 45) 

Alle ore 9, la Lìnea d'Orr-.bra 
presenta prore aperte al pub¬ 
blio di- « Sogni e contraddi¬ 
zioni » da Cesare Pavese 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testaccio) 

Al,e ore 21: « La singoiar ten¬ 
zone », ballata popolare della 
Cooperativa Teatrale Spaz'czero. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panie¬ 
ri 3 • Tel. 585.107) 

Alle ore 21.30, la Cooperativa 
Teatrale Majzkowskij pres.: « Il 
deposito mondiale - liliale por- 
toghese » di A. Ciuf!ini e L. Mei- 
dolcsi. Regia di L. Meldolesi. 


VI SEGNALIAMO 


In questa rubrica sono indicati gli spettacoli teatrali 
e cinematografici che, a giudizio dei nostri critici, meri¬ 
tano particolarmente — per i loro valori artistici, culturali, 
civili, o comunque per ia qualità dell'Intrattenimento che 
offrono — di essere visti c discussi. 

TEATRO 


• « Schweyk * di Brecht (Teatro Circo) 

• «Rosa Luxemburg» di Faggl-Squarzina (Eliseo) 

• « Don Perllmpllno » di Lorca (Metateatro) 

• «Strasse» da Brecht (Politecnico) 

CINEMA ___ 

■ * Feilini Satyricon » (Archimede) 

■ « I ragazzi irresistibili a (Barberini, Holiday) 

■ «Marcia trionfale» (Etoile) 

■ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 

■ «Quei pomeriggio di un giorno da cani» (Fiammetta) 

■ « Cadaveri eccellenti » (Gioiello, Le Ginestre) 

■ « Marlowe il poliziotto privato» (Metro Drive In, Alce) 

■ «Nashville» (Radio City) 

■ « Il gattopardo» (Quirinale) 

■ « L’ultima corvè » (Quirinetta) 

■ « 1769 » (Teatro in Trastevere) 

■ « Adele H. una storia d’amore » (Trlomphe) 

■ « Un uomo chiamato cavallo » (Alaska) 

■ « Tre amici, le mogli e affettuosamente le altre a 
(Alcione) 

■ « Il colpo della metropolitana» (Bristol) 

■ « Senza legami » (Planetario) 

■ « Lenny » (Rialto) 

■ « Lassù qualcuno mi ama » (Novoclne) 

■ « Frankenstein contro l’uomo-tupo » (Cineclub Tevere) 

■ « Ultimo domicilio conosciuto » (Clnefiorelli) 

■ « Uno sparo in testa » (Clneforum Monteverde) 

■ « Freaks » (Filmstudio 1) 

■ «Elettra amore mio» (Filmstudio 2) 

LE SIGLE CHE APPAIONO ACCANTO Al TITOLI DEL FILM 
CORRISPONDONO ALLA SEGUENTE CLASSIFICAZIONE DEI 
GENERI: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA Disegno animato; DO: Documen¬ 
tario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musicale; S: Sentimentale; 
SA: Satirico; SM: Storico-mitologico 


BEAT ’72 (Via G. Belli, 72) 

Alle ore 21. la Gaia Scien¬ 
za pres..- « La rivolta degli og¬ 
getti » di Maj 3 kowskij. Regia di 
G. Barberio Corsetti. 

Alle ore 22.30, il Gruppo Tea¬ 
tro Contemporaneo di Bologna 
pres.: « La prigione » di K. 
Brown. 

META TEATRO (Via Sora, 28 

- Tel. 580.69.21) 

Alle ore 21.30. la Compagnia 
Teatro Mobile pres.: « Don Per* 
limptino » di F G. Lorca. Reg-a 
dì Gianni Putone. 

TEATRO ALTRO (Vicolo del Fi¬ 
co. 3) 

Alle ore 21.30. il Gruppo * Al¬ 
tro » presenta: « Zaum », strut¬ 
tura-azione teatrale. Ingressi e 
prenotazioni presso la librerìa 
Feltrinelli o presso il Teatro do¬ 
po le oro 20 (Tel. 654.77.14, 
dalle 20 alle 21 ). 

CABARET-MUSIC HALLS 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22, recital straordina¬ 
rio delia cantautrice cilena Mar¬ 
ta Contrcras in: «Canto ai poeti» 
accompagnata da Riccardo Gon- 
zeles e Horacio Salma*. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21.30 concerto del 
trombonista Barry Ross e il suo 
quartetto. 

PIPER (Via Tagliamelo 9) 

Alle ore 20 musica spettacolo. 
Alle 22.30 e alle 0.30. G. Uor- 
nigia presenta: ■ Spettacolo me¬ 
raviglioso » con Tony Santagata 

- Balletto Monna Lisa, « t Ro¬ 
mana ». 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22.30. Rosanna Rulfini 
in: « Com'è delizioso andar ». 
AL KOALA (Via dei Salumi. 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 
5S9.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust al 
piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle ore 22,30. Landò Fiorini 
in: « Il compromesso «tifico » e 
« A ruota libera ». 

SUBURRA (Via dei Capocci 14 

- Tel. 475.4S.18) 

Alle ore 21.30: « Canti stram¬ 
botti, romancltc e latti autentici 
di Roma popolare dal 1300 al 
1600 ». di T. Micheli e M. 
Sarlo. 5crata prenotala. 
ALABARDE (Via A. Jandolo, 9 . 
P.zza Mercanti - Trastevere) 
(Riposo) 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio, 5) 
Alle ore 22, Ronny Grcnt can¬ 
tante iriternar onale. Dakar fol¬ 
klore sudamer'cano, Alex tlau- 
| lista musiche nternaz'onali. 

| BLACK JACK (Via Palermo 34-B 
| - Tel. 476.828) 

Alle ore 21.30. recital mus'cale 
con « Sthophcn » e le sue ulti- 
m ssime nov ta internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pant- 
spcrna. 247 - Tel. 475.28.22) 
Alle ore 22: « L'erba voglio— 
e l'erba cresce * con Mario Sca- 
ì letta 

SELAVI’ (Via Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 844.57.67) 

| Alle ore 18 - 20- « Hostess ca- 
j baret!!! ». Alle ore 21 Helga 
! Paoli: « Hostcs cabaret ». 

KINKY CLUB (Via Carlo Lorenzi- 
ni 65-C - Talenti - Tel. 822604) | 

Alle Ore 22: « Musicabaret », di | 
B, Cesai n - «a! ra in nepole- i 

tano e romanesco. j 

ATTIVITÀ' RICREATIVE ! 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI j 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13 - Tel. 761.53.87- 

788.45.86) 

A c ore 17. Iaborator o di ani- 1 
me; cne tect.-a e per regerzi. Ore 

19.30. r.ur. ore di metodolog.a 
deil'an msz.o-e. alle 20.30, la- 
bcratcr o per en metor.; prove 1 
testo «La n.o.te dei rr. 3 nich-ni». i 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE t 
i - CENTRO 7 - TEATRO SCUO- 
I LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpmrto 27 • T. 763093) 
Alle ere 17, leboratar'o d' ani¬ 
me; or.e cc-> g'i er.zien del qasr- 
Tie-e e della C rcoscnz.cne. Ore 
16-19. Teatro prose aperte: grup¬ 
po Leef a « Se-re de. giovani ». 
CENTRO 8 - TEATRO DI ROMA l 

- Vili CIRCOSCRIZIONE (Via | 
Monreale - Borgf-csiàna) 

Ai'e ere 9. Scuc a per t' nfan- 
i a di BorgF.es. aria: * Mettiamo 
la borgata m ur.a scatola ». Ore 

18.30, Com tato di quart.ere di 
Ceste.verde {-.cerca fots—.usiaalc 
e videotape con le borgata 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 

Al.e ore 17,30. ir.drg ne di quar¬ 
tiere all'Appio - Tuseo'ano. « Gli 
soaz. del tempo libero ». 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. • Tel. 591.06.08) 

Lunaoark permanente di Rema. 
Aperta tutti i g'omi. 

CINE CLUB 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Riposo) 

CINEFORUM MONTEVERDE (Via 
di Monteverde, 57-A - Telefo¬ 
no 530.731) 

Alle 21; ■ Uno sparo in testa » 
di Poter Bacso. 

TEATRO IN TRASTEVERE 

Sala A - Alle 17*23- Proiezione 
cinematografica: • 1789 a, di 
Ariane Mnouchkine. 


I POLITECNICO CINEMA 

| Alle 19-21-23 « Il segno della 

1 croce », con Charles Laughton. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 16,45 e 23: 

« Freaks », di Browning*. 

Studio 2 - Alle 17-23: « Elettra, 
amore mio » di M. Jancso. 
R.D.A. D'ESSAI 
« Punto Zero ». 

ARAGORN 

Alle 10-17-19-21-23: «Una ma¬ 
niera d’amare ». 

ARCI TIBURTINO 

Alle 20-22: « Il monaco di Mon¬ 
za ». 

CINE CLUB TEVERE 

« Frankenstein contro l’uomo lu¬ 
po ». 

MONTESACRO ALTO 

Alle 20.40 e 23: ■ Angeli con 
la pistola ». 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 

Sala A - Alle 18.30-20-21,30- 
23: « 42> Strada ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepe 
Tel. 7313308 L. 800 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) - Rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO - Via Volturno 37 
Tel. 471557 L. 900 

Roscanna, con G. Petrè - G 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352153 L. 2.000 

I giustizieri del West (prima) 
AIRONE - Via Lidia 44 

Tel. 727193 L. 1.600 

Sensualità morbosa, con T. Hun- 
ter - DR 

ALFIERI - Via Repettl 

Tel. 290251 L. 1.100 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

AMBASSADE - V. Accademia Agiati 
Tel. 5408901 U 1.900 

In tre sul Lucky Lady, con L. 
Minnelli - SA 

AMERICA - V. Natale del Grande 5 
Tel. 5816168 L. 1.800 

Luna di micie in tre, con R. Poz¬ 
zetto - C 

ANTARES - Viale Adriatico 21 
Tel. 890947 L. 1.200 

II giorno più lungo dì Scotland 
Yard, con R. Steiger - G 

APPIO - Via Appia Nuova 56 
Tel. 779638 L. 1.200 

Killer commando (prima) 
ARCHIMEDE D’ESSAI 
Tel. 875567 

Feilini Satyricon, con M. Potter 
DR (VM 18) 

ARISION - Via Cicerone 19 

Tel. 353230 L. 2.000 

Scandalo, con L. Gsstoni 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia 37 
Tel. 3G03S46 L. 2.100 1 

La banca di Monale, con VV. 

Chiari - SA 

ASTOR - V. Baldo degli Ubaldi 134 
Tel. 6220409 L. 1.500 

Lo stallone, con G. Macchia 
S (VM 18) j 

ASTORIA - P.zza O. da Pordenone '■ 
Tel. 5115105 L. 2.000 1 

Kobra, con S. Martin - A 
ASTRA - Viale Jonio 105 

Tel. 886209 L. 2.000 

Le avventure e gli amori di Sca- 
ramouchc (prima) 

ATLANTIC - Via Tuscofana 74S 
Tel. 7610656 L. 1.300 

Lo stallone, con G. Macchia 
S (VM 18) 

AUREO - Via Vigne Nuove 70 
Tel. 880606 L. 900 

I giustizieri det West (prima) 
AUSONIA - Via Padova 92 

Tel. 426160 L. 1.200 

Killer commando (prima) 
AVENTINO - V. Piramide Cesila 15 i 

Tel. 572137 U 1.200 I 

Killer commando (prima) 
BALDUINA - P.zza Balduina 

Tel. 347S92 L. 1.100 

Cuore di cane, con C. PonzGni 
DR 

BARBERINI - P.zza Barberini ! 
Tel. 4751707 L. 2.000 I 

I ragazzi irresistibili, con M. ' 

Matthau - SA • 

BEL5ITO - P.le Medaglie d’oro 
Tel. 340887 U 1.300 

Una Magnum special per Tony 
Saitla, con S V.’h.tmsi - G 
BOLOGNA - Via Stamira 7 

Tel. 426700 L. 2.000 ‘ 

II caso Thomas Crown, con 5. j 
McO-eer. - SA 

BRANCACCIO - Vis Mentlsna 244 
Tel. 73525S L. 1.500-2.000 ! 
Attenti ragazzi chi rompe paga 

(prima) 

CAPITOL • Via Sacconi 39 j 

Tel. 393280 L. 1.800 j 

Amici miei, con P. Noiret ! 

SA (VM 14) I 

CAPRANICA - P.zza Capranics I 
Tel. 6792465 L 1.600 ! 

Calamo, con L. Capolicch o I 
DR (VM 18) 

CAPRAMICHETTA - P.zza Monteci¬ 
torio 

Tel. 686957 L. 1.600 

Come ima rosa al naso, con V. 

Gassman - SA 

COLA DI RIENZO - P. C. Rienzo 
Tel. 350584 (_ 2.100 

Le avventure e gli amori di Sca- 
ramouche (prima) 

DEL VASCELLO • P.zza R. pilo 
Tel. 588454 L. 1.500 

Una Magnum special per Tony 

Slitta, con S. Whitman - G 
DIANA - Via Appi» Nuova 427 
Tel. 780146 L. 900 

Uomini e squali - DO 
DUE ALLORI - Via Casilina 525 
Tel. 273207 L. 1.000-1.200 
Killer commanda (prima) 

EDEN - P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 380188 L. 1.000 

I tra «tomi del Condor, con R. 
Redford - DR 


I EMBASSY - Via Stopponi 7 

Tel. 870245 L. 2.500 

L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR 
EMPIRE • Viale R Margherita 29 
Tel. 857719 

Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

ETOILE - P.zza in Lucina 

Tel. 687556 L. 2.500 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ETRURIA - Via Cassia 1674 
Tel. 6991078 
Uomini e squali - DO 
EURCINE - Via Liszt 22 

Tel. 5910986 L. 2.100 

L’uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR 
EUROPA • Corsa d'Italia 107 
Tel. 865736 L. 2.000 

Camp 7 lager femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

FIAMMA • Via Bissolatl 47 
Tel. 4751 100 L. 2.500 

Qualcuno votò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 4750464 L. 2.100 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
Tel. 6793267 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - Viale Trastevere 246-c 
Tel. 582848 L. 1.200 

Attenti ragazzi chi rompe paga 
(prima) 

GIARDINO • P.zza Vulture 

Tel. 894946 L. 1.000 

Uomini e squali - DO 
GIOIELLO • Via Nomentana 43 
Tel. 864149 L. 1.500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

GOLDEN - Via Taranto 36 

Tel. 755002 L. 1.700 

Bug Insello di fuoco, con B. Dill- 
man - DR (VM 14) 

GREGORY * Via Gregorio VII 180 
Tel. 6380600 L. 1.900 

Kobra con S. Martin - A 
HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858326 L. 2.000 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau • SA 
KING - Via Fogliano 7 

Tel. 8319541 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J N,cholson 
DR (VM 14) 

INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582495 L. 1.600 

La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 6093638 L. 1.500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura * DR 
LUXOR 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786086 L. 2.100 

Camp 7 lager femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

MAJE5TIC - P.zza SS. Apostoli 
Tel. 6794908 L. 1.900 

Sensualità morbosa, con T. Hun- 
ler - DR 

MERCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 6561767 L. 1.100 

Uomini e squali - DO 
METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
loro Colombo 

Tel. 6090243 

Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 
METROPOLITAN - Via del Corso 6 
I Tel. 689400 L. 2.500 

! L’uomo che cadde sulla Terra, 

con D. Bowie - DR 
MIGNON - Via Viterbo 11 

Tel. 869493 L. 900 

I complessi, con N. Manfredi 
SA 

MODERNETTA - P.zza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460285 L. 2.100 

Squadra antiscippo con T. MI- 
lian - A (VM 14) « 

MODERNO - P.zza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460285 L. 2.100 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - 5 (VM 18) 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
Tel. 780271 L- 2.100 

I giustizieri del West (prima) 
NUOVO STAR - Via M. Amari 18 
Tel. 789242 L. 1.600 

La polizia indaga: siamo tutti 

sospettati (prima) 

OLIMPICO - P.zza G. Fabriano 
Tel. 3962635 L- 1.300 

Attenti ragazzi chi rompe paga 
(prima) 

PALAZZO - P.zza del Sanniti 
Tel. 4956631 L. 1.600 

10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

PARIS - Via Magnagrecia 112 
Tel. 754368 L. 1.900 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

PASOUINO - P.zza S. Maria In 
Trastevere 

Tel. 5803622 L. 1.000 

Lucky Lady (in inglese) 
PRENESTE - Via A. da Giussano 
Tel. 290177 L. 1.000-1.200 
Una Magnum special per Tony 
Saitla, con 5 VJh Iman - G 
QUATTRO FONTANE - Vìa Quat¬ 
tro Fontane 23 

Tel. 480119 L. 1.900 

Un killer di nome Shatter, con 

S. Withman - DR (VM 14) 
QUIRINALE - Via Nazionale 20 
Tel. 462653 L. 2.000 

11 gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

QUIRINETTA - Via Minghetti 4 

Tel. 6790012 L. U00 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464103 L. 1.600 

Nashville, con R. Allman - SA 
REALE - P.zze Sonni no 

Tel. 5810234 L. 2.300 

Salon Kitly. con J. Thulin 
DR (VM IS) 

REX - Corso Trieste 118 

Tel. 864165 L. 1.300 

Una Magnum special per Tony 

Salita, con S. Whitman - G 
RITZ - V.le Somalia 107 

Tel. 837481 L. 1.900 

La polizia indaga: siamo tulli 
sospettati (pr ma) j 

RIVOLI - Via Lombardia 32 
Tel. 4S08S3 L 2.500 

Arancia meccanica, con M. M: 
Dov.eil - DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIRE - Via Salaria ; 

Tel. 864305 U 2.500 j 

Salon Kitty, con J. Thu.in 
DR (VM 13) | 

ROXY - Via Luciani 52 ‘ 

Tel- 870504 L 2.100 | 

Una donna chiamata moglie, con I 

L Ui.m;.-.r. - DR 
ROYAL • Via E. Filiberto 173 
Tel. 7574549 L. 2.300 

Salon Kitty. con J. Th j in 
DR (VM 13) 

SAVOIA • Via Bergamo 75 
Tel. 861159 L. 2.100 

Le avventure e gli amori di Sca- 
ramouche (prima) j 

SISTINA • Via Sistina 129 

Tel. 4756841 U 2.500 t 

Foxtrot, con P. O'Too e - DR J 
SMERALDO - P.zza Cola di Rienzo • 
Tel. 351581 L. 1.000 

La licea’c. ccn G Gu.da 
S (VM 1S) 

SUPERCINEMA - Via A. Depre- 
tis 48 

Tel. 485498 L 2.S00 

Kobra con S Mirt.i - A t 

TIFFANY • Via A. Depretis 

Tel. 462390 L. 2.100 , 

L'uomo che cadde sulla Terra, f 
con D Eoa e - DR j 

TREVI - Via S. Vincenzo 3 

Tel. 639619 L. 1.600 1 

La moglie vergine, con E. Fe | 
ncch ■ 5 (VM 18) i 

TRIOMPHE • P.zza Annibaliano 8 1 
Tel. 8380003 L. 1.500 j 

Adele H una storia d’amore, con 
J Ad;an - DR 
ULISSE - Via Tiburtina 254 
Tel. 433744 L. 1.200 

Attenti ragazzi chi rompe paga 
(prima) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) , 

VIGNA CLARA - P.zza Jacini 22 

Tel. 320359 L. 2.000 I 

Il caso Thomaa Crown, con S. 1 
McQjeen - SA 

VITTORIA • P-zza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571357 L. 1.700 

Gli esecutori, con R. Moore 

A (VM 18) 


| I nostri lettori che vogliano 

I assistere questa sera, alle ore 
21,15, al Teatro del Pavone 
(via Palermo, 28) alio spct- 


« SU CANTIAM... N. 2 » 

che il regista Arturo Corso ha 
tratto da canzoni e testi di Da¬ 
rio Fo, potranno acquistare il 
biglietto al prezzo speciale di 
mille lire (anziché duemila) 
presentando al botteghino que¬ 
sto tagliando. 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tel. 6240250 L. 450 

Furia nera - A 
ACILIA 

L'infermiera, con U. Andress 
C (VM 18) 

ADAM • Via Casilina 1816 
Tel. 6161808 

Codice d’amore orientale, con J. 
De Vega - S (VM 18) 

AFRICA - Via Galla e Sidama 18 
Tel. 8380718 L. 600 

Agente 007: si vive solo due 
volle, con S. Connery - A 
ALASKA • Vìa Tor Cervara 319 
Tel. 220122 L. 500 

Gente di rispetto, con J. O'Neill 
DR 

ALBA • Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 L. 500 

L uomo terminale, con G 5 eg 3 l 
DR (VM 14) 

ALCE - Via dello Fornaci 37 
Tel. 632648 L. 600 

Marlowe il poliziotto privalo, 
con R Mitchum - G 
ALCYONE • Via Lago di Lesina 39 
Tel. 8380930 L. 1.000 

Tre amici le mogli e allettuo- 
saincntc le altre, con Y. Montand 
DR 

AMBASCIATORI - Via Monte- 
bello 101 

Tel. 481570 L. 500 

L'ingenua, con I. Slsiler 
5 (VM 18) 

> ANIENE - P.zza Seinpiono 19 
j Tel. 890817 L. 800 

| Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per - A 

APOLLO - Via Cairoll 68 

Tel. 7313300 L. 400 

A tulle le auto della polizia, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 
AQUILA - Via L'Aquila 74 

Tel. 754951 L. 600 

Mandingo, con P. King 
DR (VM 18) 

ARALDO - Via Serenissima 215 

Tel. 254005 

Remo c Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

ARGO • Via Tiburtina 602 

Tel. 434050 L. 700 

Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

ARIEL - Via Monteverde 4B 

Tel. 530521 L. 600 

Noi non siamo angeli, con P. 

Smith - C 

AUGUSTUS - C.so V. Emanuele 202 
Tel. 655455 L. 600 

Il gallo il topo la paura c l'amo¬ 
re, con 5. Reggiani - DR 
AURORA - Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Il caso Pisciolta, con T. Mu¬ 
sante - DR (V M 14) 

AVORIO - Via Macerata 1B 

Tel. 779.832 L. 550 

Barbarella, con J. Fonda 
A (VM 14) 

BOITO • Via Leoncavallo 12 

Tel. 8310198 L. 600 

Il laureato, con A. Bancrolt - S 
BRA5IL - Via O.M. Corbino 23 
Tel. 552350 L. 500 

Lilli e il vagabondo - DA 
BRISTOL - Via Tuscolana 950 
Tel. 7615424 L. 600 

Il colpo della metropolitana, con 
W. Matthau - G 

BROADWAY - Via del Narcisi 24 
Tel. 2815740 L. 700 

Era più violento e più implaca¬ 
bile di Bruce Lee 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 2818012 L, 600 

Milano violenta, con G. Cas- 
«incili - DR (VM 14) 

CASSIO - Via Cassia 694 

L. 600 

La battaglia di Rio della Piata, 
con P. Finch - DR 
CLODIO - Via Riboty 24 

Tel. 3595657 L. 700 

La tela del ragno, con G. Johns 
G 

COLORADO • Via Clemente III 2B 
Tel. 6279606 L. 600 

Secondo rapporto sul comporta¬ 
mento sessuale delle casalinghe, 
con E. Garden - DR (VM 18) 
COLOSSEO - Via Capo d’Alrica 7 
Tel. 736255 L. 500 

La governante, con M. Brochard 
DR (VM 18) 

CORALLO - Piazza Oria 6 

Tel. 254524 L. 500 

Gente di rispetto, con J. O'Neill 
DR 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni 52 

Tel. 481336 L. 500 

La sculacciata, con A. Sal.nes 
SA (VM 18) 

DELLE MIMOSE - Via V. Marino 20 
Tel. 3664712 L. 200 

Ultima rapina a Parigi, con C. 
Aznavour - DR (VM 18) 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260153 L. 500 

Emmanuelle nera, con Emanuelle 
5 (VM 18) 

DIAMANTE - Via Prenestina 230 
Tel. 295606 L, 600 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
DORIA - Via A. Doria 52 

Tel. 317400 L. 600 

Il padrone e l'operaio, ccn R. 
Pozzetlo - C (VM 14) 
EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel. 334905 U 600 

Il tigre, con V. Gassmin 
5 (VM 14) 

ELDORADO - Viale dell'Esercito 28 
Tel. 5010652 

Sequestro di persona, con F. 
Nero - DR 

ESPERIA - Piazza Sonnino 37 
Tel. 532884 L. 1.100 

Lo zingaro, con A. De cn - DR 
ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893906 U 700 

Chicago anni 30 via col piombo. 
CO" J Fa ìrre - /« 

FARNESE D’ESSAI - Piazza Campo 
de' Fiori 

Tel. 6564395 L 500 

Il giardino dei Finii Contini, con 
D Sarda - DR 

FARO • Via del Trullo 330 
Tel. 5230790 L. 500 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T C'ji: s - A 
GIULIO CESARE • Viale G. Ce¬ 
sare 229 t 

Tel. 353360 L. 600 j 

Milano violenta, con A. Cass - ! 
r.cl i - DR ,'VM *4) j 

HARLEM - Via del Labaro 49 
Tel. 6910644 L. 500 

L'imperatore di Capri, cor. loto 
C 

HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290851 U 600 

Sandokan contro il leopardo di 
Sharawak, ccn D Dzr.ron - A 
IMPERO Via Acqua Bollicante 
Tel. 2710505 L. 500 

(Non pe-/en_to) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda ! 
Tel. 422898 L. 700 j 

Gola profonda II, con L Lo.c- j 
lece - L (VM 18) ! 

LEBLON • Vi» Bombelli 24 

Tel. 552344 L. 600 ' 

Lo squalo, con R Sche der ■ A 
LUXOR • Vis Forte Braschi 150 I 
Tel. 6720352 ! 

(Non pervenuto) | 

MACRYS - Via Bentfvegtio 2 11 

Tel. 6225852 L 600 i 

(Non pervenuto) 

MADISON • Via G. Chiabrera 121 ! 
Tel. 5126926 L. 800 

Cenerentola. Walt D.sncy - DA 
NEVADA • Via di Pietralafa 434 
Tel. 430268 L. 600 

Matsu quello «porco onesto 
sbirro 

NIAGARA - Via P. Malli 10 
Tel. 6273247 L 500 

UFO: prendateli vivi, cor» E. 
B.shop - A 


• NUOVO • Via Asciatigli! 10 

Tei. 588116 L. 000 

! Uomini e squali - DO 

t NUOVO FIDENE • Via Radkota- 
! ni 240 L. 500 

L'accusa è vlotcnzs carnale o 
! omicidio, con J. Gabin • DR 

NUOVO OLIMPYA - Via S. Loren¬ 
zo in Lucina 16 - Tel. 6790695 
L. 650 

Assassinio «ulI'Orient Express, 
con A Finney - G 
PALLADIUM - P.zza B. Romano 8 
Tel. 5110203 L. 600 

Uomini c squali - DO 
PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479998 L.500 

Senza leganti, con E. KutvSIgyi 
DR 

PRIMA PORTA • P.za Saxa Rubra 
Tel. 6910136 

| Perché si uccide un magistrato, 

: con F. Nero - DR 

! RENO • Via Casal di 5. Ballilo 

Tel. 4t6903 L. 450 

Operazione Costa Brava, con T. 

Curtis - A 

RIALTO - Via IV Novembre 156 
6790763 L. 800 

Lenny. con D. HoHman 
DR (VM 18) 

RUBINO - Via S. Saba 24 

Tel. 570827 L. 800 

Il giorno della locusta, con K, 

' Black - DR (VM 14) 

SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede 50 

Tel. 6794753 L. 400 

Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

SPLENDID - Via Pier delle Vigna 
Tel. 620205 L. 600 

Perché si uccide un magistrato, 
con F. Nero - DR 
TRI ANON - Via M. Scevola 101 
Tel. 780302 
L’insoddislatta 

VERGANO - Piazza Verbano 
Tel. 851195 L. 1.000 

La donna della domenica, con 
M. Mostroianni - G (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Ville Borghese) 

Metti un luimaggino a cena 
NOVOC1NE - Via Mcrry del Val 
Tel. 5816235 L. 500 

DA 

Lassù qualcuno mi ama, con P. 

Newman - DR 

ODEON - P.zra della Repubblica 4 
Tel. 464760 L. 300 

Sequestro di persona, con F. 
Nero - DR 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama 11 
Tel. 869527 L. 300-400 

Killer Kid, con A. Stetfen - A 
BELLE ARTI - Viale Bella Arti 8 
Tel. 3601546 L. 400-500 

20.000 leghe sotto I mari - DA 
CINE FIORELLI - Via Terni 94 
Tel. 7578695 L. 500-400 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L. Ventura - G 

COLUMBUS - Via delle 7 Chiese 
Tel. 5110462 L. 400 

Balearì operazioni ORO, con 
J. Sernas - SA 

CRISOGONO - Via S. Gallicana 7 
Tel. 588225 L. 500 

Monlcrey Pop - M 
DEGLI SCIPIONI • Via degli Set- 
pioni 82 

Tel. 3581094 L. 400 

Fatevi vivi la polizia non Inter¬ 

verrà, con H. Silva - DR 
DELLE PROVINCE - Viale 4alla 
Province 41 

Tel. 420021 L. 530-600 

Vacanze d'inverno, con A. Sordi 
C 

EUCLIDE • Via G. del Monta 34 
Tel. 802511 L. 500 

Totò ! due colonnelli, con Totò 

C 

GIOVANE TRASTEVERE 

Tutti insieme appassionatamen¬ 
te. con J Andrews - M 
MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
■•gl. 736897 L. 300-350 

Totò i due colonnelli, con Totò 
C 

MONTE ZEBIO - Via M. Zebto 14 
Tel. 312677 L. 408-450 

A muso duro, con C. Bronson 
DR 

NOMENTANO . Via Redi 1 
Tel. 8441594 L. 358-450 

Tolò Tarzan. con Totò - C 
ORIONE - Via Tortona 3 

Tel. 776960 L. 400 

Ed ora raccomandati l'anima • 
Dio 

PANFILO - Via Palslcllo 24-b 
Tel. 864210 L. 600 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor - DR 

TIBUR - Via degli Etruschi 36 

Tel. 4957762 L. 350 

Processo a Gesù 

ACHIA 

DEL MARE (Acilia) • Via Arv- 

tonelll 

Tel. 6050107 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Colpisci ancora Joe, con O. Mar¬ 
tin - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Come una rosa al naso, con V. 

Gassman - SA 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alaska. Aniana, 
Argo, Avorio, Cristallo, Delle Ron¬ 
dini. Niagara, Nuovo Olimpia, 
Palazzo. Planetario, Prima Porta, 
Reno, Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Arti, Beat 72. Belli, 
Carlino. Centrale, Dei Satiri, De* 
Servi, Delle Muse, Dioscuri, Eli¬ 
seo, Papagno, Paridi, Quirino, 
Rossini, San Genesio, 
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Discreto passo avanti sia pure neH'ambito dei nostri attuali limiti tecnici 


La corona abbandonata da Stacey in palio stasera a Cagliari 


Da Essen a Torino un filo logico Thomas: ostacolo arduo 


per costruire la vera Nazionale 


tra Stano e /'«europeo 


Contro il Portogallo (che però non è... l'Inghilterra) visti taluni 
efficaci schemi offensivi - Claudio Sala un talento non sfruttato 


E’ andata in fondo meglio 
di quanto ci si aspettasse. 
Che il Portogallo non fosse 
compagine in grado di tur¬ 
bare i sonni di Bernardini 
e Bearzot, e comunque di 
rompere, tutte, le uova del 
loro paniere, lo si poteva an¬ 
che supporre, ma poiché i 
precedenti, se si eccettua la 
felice notte di Essen, erano 
per niente confortanti, e 
poiché l’ombra del campiona¬ 
to si profilava inquietante 
sul match, c’erano mille e un 
motivo di temere il peggio, 
di veder ripetute certe u'time, 
squallide prestazioni. 

La nazionale invece ha fat¬ 
to tutto il suo dovere, ha ri¬ 
sposto, in pratica, ad ogni at¬ 
tesa. Niente, precisiamo, di 
particolarmente esaltante, 
ma almeno la constatazione 
che, nel suo insieme, nelle 
sue strutture di base, la 
squadra c’è e resta solo da 
rivedere nei particolari e nel¬ 
le rifiniture: la sensazione in- 
somma che Bearzot abbia 
davvero lavorato molto e nel 
la direzione giusta, che l’coo- 
ca, diciamo, degli esperimen¬ 
ti folli e perditempo sia fi¬ 
nalmente e definitivamente 
finita. 

Chiaro che avere una squa¬ 
dra non vuol dire avere una 
grande squadra, per cui sem¬ 
brano quanto meno avventate 
certe dichiarazioni degli « ad¬ 
detto ai lavori » secondo le 
quali faremo fuori due volte 
l’Inghilterra e procederemo 
a vele spiegate per l’Argenti¬ 
na. Questa nazionale, sarà 
bene non scordarselo, per be¬ 
ne impostata che sia, per in¬ 
coraggiante che appaia nei 
suol progressi, per efficace 
che risulti nei suoi nuovi 
schemi offensivi, resta pur 
sempre l’espressione fedele 
del football davvero non esal¬ 
tante che giochiamo in cam¬ 
pionato, il compendio, che 
non può essere miracolistico, 
del poco die abbiamo in 
cambusa. Fin che non avremo 
un gioco veramente stabile, 
efficiente e collaudato oltre 
che una squadra, dovremo 
sempre accontentarci del pic¬ 
colo, ancorché dignitoso, ca¬ 
botaggio; fin che non avremo : 


Sequestrato l'incasso 
di Genoa-Vicenza ? 

GENOVA. 8 

L’incasso della partita di 
domenica prossima a Maras¬ 
si tra Genoa e Lanerossi Vi¬ 
cenza sarà sequestrato, se 
la società rossoblu non pa¬ 
gherà sette milioni di lire 
al massaggiatore Giuseppe 
Boero. L’ha deciso la pre¬ 
tura genovese, accogliendo 
un’istanza del massaggiato- 
re Boero, licenziato nel ’73 
dal Genoa. 

Nel febbraio scorso il pre¬ 
tore Brusco, che ritenne il¬ 
legittimo il licenziamento, 
ordinò al Genoa la riassun¬ 
zione e il pagamento di set¬ 
te milioni di arretrati. 

Finora però la società ros¬ 
soblu non ha ancora dato 
corso alle ingiunzioni del ma¬ 
gistrato. Il massaggiatore 
ha allora presentato un’altra 
istanza alla pretura che ha 
ora deciso di passare alle 
maniere forti: se entro la 
settimana Boero non avrà 
1 soldi, un ufficiale giudizia¬ 
rio domenica prossima se¬ 
questrerà sette milioni di 
lire dall’incasso della parti¬ 
ta Genoa-L. Vicenza. Oltre 
a questa intimidazione, la 

{ iretura ha ulteriormente sol¬ 
ecitato al Genoa la riassun¬ 
zione del massaggiatore. 


grossi campioni i voli pinda¬ 
rici ci saranno puntualmente 
negati. 

Ecco perché spiace, in tal 
senso, che gente come Clau¬ 
dio Sala debba stare inope¬ 
rosa in panchina. A proposi¬ 
to di Claudio Sala, mai co¬ 
me in questo campionato 
espressosi al massimo delle 
sue notevoli possibilità, sono 
arcinote le convinzioni di j 
Bearzot. Alternativa a Cau- j 
sio, di cui ricalcherebbe il i 
gioco, la posizione e persino i 
gli atteggiamenti; nessunissi- 1 
ma possibilità d’entrare in 
concorrenza con Antognoni, 1 
di cui non avrebbe certi par- j 
ticolari requisiti e in prò- j 


Oggi a Tor di Quinto 

Collaudo 
decisivo per 
Re Cecconi 

Roma senza novità 
contro il Perugia 


Domenica scorsa il Ve¬ 
rona, dopo domani il Ca¬ 
gliari; per la Lazio con¬ 
tinuano gli incontri-spa¬ 
reggio per la salvezza. 

E’ un confronto che gli 
uomini di Maestrelli non 
possono assolutamente 
perdere, anzi per guarda¬ 
re al futuro con una certa 
tranquillità è d’obbligo 
per fare il risultato. Per 
riuscire in questo intento. 
Maestrelli ha torchiato a 
fondo durante la settima¬ 
na i giocatori, specie quel¬ 
li clic contro gli scaligeri 
hano battuto la fiacca. La 
formazione è praticamen¬ 
te fatta. Fuori Ghcdin. in¬ 
fortunatosi durante la par¬ 
tita con il Verona, sarà 
confermato nel ruolo di 
stopper Polnetes. Rimane 
per il momento ancora 
dubbia la presenza di Re 
Cecconi. Il centrocampista 
sta meglio, ma non può 
considerarsi completamen¬ 
te recuperato. Oggi il gio¬ 
catore verrà sottoposto ad 
un provino decisivo nei 
corso della partitella di 
fine settimana. Una cosa 
è certa. Re Cecconi sarà in 
campo, soltanto se sarà 
completamente recupera¬ 
lo. altrimenti rimarrà in 
tribuna. 

* * » 

Messe da parte le que¬ 
stioni societarie in casa 
giallorossa si è tornati a 
parlare di calcio e della 
prossima partita di cam¬ 
pionato. che vedrà Cordo¬ 
va e compagni, impegnati 
contro la matricola mira¬ 
colo Perugia. Nel collaudo 
infrasettimanale di ieri 
non ci sono state novità, 
per cui contro gli umbri, 
quasi certamente gioche¬ 
ranno gli undici, che han¬ 
no perso con la Samp e 
cioè: Conti. Sandreani, 
Rocca. Cordova. Santari- 
ni. Batistoni. Negrisolo. 
Morini. Petrini. De Sisti. 
Casaroli. Qualche lieve 
dubbio esiste per Batisto¬ 
ni .che accusa fastidi al¬ 
l’inguine, ma il dottor To- 
daro ha assicurato che 
non sussistono motivi di 
eccessiva preoccupazione. 


spettiva certi traguardi. Con¬ 
vinzioni che si possono an¬ 
che in qualche modo condivi¬ 
dere, o quanto meno rispet¬ 
tare per quel che di valido 
comunque contengono, ma 
che lasciano pur sempre, co¬ 
me si dice, l’amaro in bocca. 

Ovvio che, questo amaro, 

10 si sia maggiormente sen¬ 
tito l'altra sera, giocandosi in 
« casa sua », davanti a un 
pubblico che lo adora, e con 
lui. Sala, costretto a starsene 
seduto in tuta a macerare il 
disappunto tra Zaccarelli e 
l’altro Sala, il Patrizio. Non 
c’è dubbio che. sensibile co- 
m’è, queU’amaro, e quei fi¬ 
schi, e quei cori, li abbia sen¬ 
titi anche Bearzot. Che. però, 
non ha potuto o saputo tro¬ 
vare il modo e l’opportunità 
di scendere a un « compro¬ 
messo ». Premesso che Anto¬ 
gnoni è punto fisso, e dunque 
fuori discussione, anche se, 
al caso, gioca per tutto un 
tempo tutt’altro che bene (e 
guarda la « fortuna » di Bear¬ 
zot, il « putto » si riscatterà 
poi nella ripresa), e assodato 
che Causio è stato fin li il 
migliore e non può dunque 
essere toccato, chi sacrificare 
infatti per tornare, pur ecce¬ 
zionalmente. alla staffetta e 
far cosi posto a Sala? 

La domanda, che il tecnico 
non avrà sicuramente man¬ 
cato di porsi, e che effetti¬ 
vamente non consentiva ri¬ 
sposte immediate e facili, 
una « scappatoia ». specie a 
risultato ormai abbondante¬ 
mente acquisito, forse, a sa¬ 
perla ascoltare, ia suggeriva: 
si sarebbe potuto, ad esem¬ 
pio, togliere ad un certo pun¬ 
to Belletti, retrocedere Pec- 
ci... e Claudio, e il pubblico, 
si sarebbero tolti la soddisfa¬ 
zione che volevano. La na¬ 
zionale, è vero, deve essere, 
sempre, una cosa seria e non 
può pertanto indulgere a con- 
siderazion extra-tecniche, ce¬ 
dere a certi umori, concede¬ 
re « passerelle », ma avrebbe 
giusto potuto esser quella la 
occasione per aprire il di¬ 
scorso sul centrocampo az¬ 
zurro in genere e sul media¬ 
no di spinta, che da tanto si 
va con insistenza cercando, 
più in particolare. Non che 

11 problema, si capisce, si 
possa risolvere con Pecci. tra 
l'altro abilissimo come vice- 
Capello. ma si sarebbe potu¬ 
to trattare, nell’occasione, 
della prima mossa. Alla qua¬ 
le poi. può essere un’idea, far 
seguire Maldera o lo stesso 
Patrizio Sala. 

E’ assodato comunque che 
proprio questo debba essere 
uno dei ritocchi che questa 
nuova nazionale, nel suo in¬ 
sieme. ripetiamo, ormai ben 
disegnata, su un ideale filo¬ 
logico Essen-Torino. sollecita. 
La vittoria sul Portogallo, 
pulita e per molti versi con¬ 
fortante. consente però ades¬ 
so al tecnico, e appunto per 
questo può essere stata soprat¬ 
tutto preziosa, di lavorare 
tranquillo. E dunque bene. 
Aspettiamo allora di vederne 
maturare i frutti. 

Bruno Paniera 


A Reggio Emilia il « tricolore » dei pesi massimi tra Canè e Baruzzi: conservare 
Hanno infierito Riccardo Lattanzi e la iella 11 li,ol ° P er P° ler s,ìtlare Richard Dunn l'obiettivo del campione bolognese 

Bologna decimato 
attende la Samp 



• BELLUGi: appiedato per 
tre turni 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 8 

Pesaola sta cercando di 
mettere insieme una squadra 
da opporre alla Sampdoria. 
Al momento l’impresa non 
sembra troppo agevole. A 
complicare le cose sono ve¬ 
nute le conseguenze del rap¬ 
porto Lattanzi (un arbitro 
spesso criticato) le quali han¬ 
no determinato alcune squa¬ 
lifiche. Questi ed altri episodi 
(tipo bullone fiorentino) ren¬ 
dono ancor più irrequieto e 
nervoso il campionato. Infat¬ 
ti parecchie squadre in tra¬ 
ballante posizione di classifi¬ 
ca si sentono indirettamente 
coinvolte in modi diversi da 
questi fatti e le conseguenti 
polemiche ormai non si con¬ 
tano più. 

Vediamo per l’appunto qual 
è la situazione del Bologna 
alla vigilia del match con la 
Samp. Ci sono tre squalifica¬ 
ti: Chiodi e Bellugi oltre a 
Cresci. Per Chiodi e Bellugi 
ci sono anche pesanti multe 
della società: mezzo milione 
al primo e un milione e mez¬ 
zo al secondo. Agli squalifi- 
i cati si aggiungono gli acciac¬ 


cati che sono Trevisanello, 
Rampanti. Cereser e il ter¬ 
zino Garuti che era stato 
richiamato dal settore giova¬ 
nile. Inoltre Massimelli e Cle¬ 
rici non stanno troppo bene. 
Ad ogni modo i sicuri assen¬ 
ti di domenica saranno Ram¬ 
panti e Trevisanello, gli altri 
sembrano in qualche modo 
recuperabili. Pertanto la for¬ 
mazione rossoblu dovrebbe 
essere pressapoco la seguen¬ 
te: Mancini. Valmassoi, Mas- 
simelli; Cereser. Roversi. 
Nanni: Biancardi. Vanello, 
Clerici. Maselli, Bertuzzo. In 
panchina: Adani, Mastalli e 
Grop. 

Nel caso venisse accolto il 
ricorso per Cresci è pensabi¬ 
le che Massimelli venga spo¬ 
stato ad interno al posto di 
Vanello. Pertanto la nota 
di curiosità riguarda la pos¬ 
sibile conferma di Biancardi' 
(uno dei tanti giovani lancia¬ 
ti da Pesaola) e il nuovo ri¬ 
lancio di Bertuzzo del quale 
si attende sempre l’« esplo¬ 
sione » non fosse altro per 1 
700 e passa milioni pagati. 

f. V. 



• BARUZZI spera nella... 
minore eia 


• SCANO tenta la carta eu¬ 
ropea 


• CANE’ difende il « trlce- 
lore » 


E' approdato a Cagliari Pat Thomas, delle Antille britanniche, campione del Commen- 
wealt dei pesi welters e avversario del nostro Marco Scano nella sfida europea di questa 
sera. I due si disputeranno il titolo continentale lasciato vacante da John Stracey, sorpren¬ 
dente trionfatore nel confronto con Napoles. l’n match abba-àati/a iqxTto, quello di questa 
sera, col pronostico che pende un tantino dalla parte di Thomas, pugile ni jxisncs.mi della 
« castagna » che può anche risolvere l’incontro prima del limite. Lo scorso anno Thomas 

è arrivato al titolo nazionale ,-—-- 

atterrando sia Pat Me Cor- ; rato sino a sfiancare l’uvver- la velocita e la varietà di 

mack che Jefl Gale, nel i sano. colpi. L’umco silo punto de¬ 
li triangolare » per la designa j Anche l’età (ben cinque an- bolo e rappresentato torse da 

zione del succtssorc di John i (jì diflerenza) sembra sio- una eccessiva irruenza clic lo 
Stracey (che aveva mollato • fare a favore doU’antdiano. porta spesso Inori misura, 

la corona inglese a causa de- I p a t Thomas, che nella vita Scinto dovrà .stare molto at- 


g!i impegni mondiali). Anche privata la ;! camionista, ha 
nel primo assalto al titolo | sostenuto finora 21 combatti- 
portatogli da Jini Devonney. j menti, vincendone 18 t9 per 
Thomas si è disimpegnato co- k.o. > e perdendone 3 (due dei 
me meglio non avrebbe potu- i quali per squalifica). Fisico 
to: gli sono bastati otto tem- | asciutto, più alto di Scano c 
pi per avere ragione dello | dotato di un maggiore allun- 
sfidante. La tattica di Tho- j go. Thomas ha impressionato 
mas è quella di attaccare ad molto quelli che hanno assi- 


un ritmo sempre più accele- * stito ai suoi allenamenti per 


Dopo vent'anni di attese lo scudetto di basket è tornato a Bologna 

Sinudyne: ragioni di un «boom» 


In effetti l’obiettivo è stato raggiunto con una stagione di anticipo ri¬ 
spetto ai programmi - Determinanti gii innesti di Caglieris e Driscoii - Ora 
la società punta all’acquisto di Viliaita per iniziare un «ciclo al vertice» 


E’ morto 
Amedeo Giuliani 

E’ deceduto ieri Amedeo 
Giuliani, notissimo fotorepor¬ 
ter del mondo sportivo. Ave-, 
va 57 anni, lascia la moglie 
e due figli entrambi fotore¬ 
porter. Alla famiglia giunga¬ 
no le sentite condoglianze del¬ 
la redazione sportiva de 
« l’Unità ». 


E’ probabile che a Bologna 
persino in via Ercolani qual¬ 
cuno si sia stropicciato gli 
occhi. In via Ercolani. per chi 
non lo sapesse, è situata la 
sede della Virtus Sinudyne. 
Questo scudetto, fresco i su¬ 
dore, è giunto Infatti un tan¬ 
tino inaspettato, leggermen¬ 
te in anticipo sulla tabella 
prevista. 

Che Porelli e Peterson pun¬ 
tassero m alto è fuori di¬ 
scussione. E’ possibile però 
che si siano riscoperti tra 
le mani, quasi senza saper¬ 
lo. un giocattolo di alta clas¬ 
se. Ora sono in parecchi a 
chiedersi il perchè, le ragio¬ 
ni. i motivi di fondo di que 
sto « boom ». 

Senza scomodare i dettami 
dei sociologi d'avanguardia, 
le radici del vittorioso exploit 
virtussino vanno individuate 
nella solida struttura societa¬ 
ria. Dirigenti in gamba ed 
una massa compatta di ap¬ 
passionati — e dunque incas¬ 
si d'avanguardia — hanno 
consentito la stesura di pro¬ 
grammi realistici quanto gra¬ 
duali. La società si è sem¬ 
pre affidata al vivaio e non 
ne è stata tradita. Una soia 
pazzia, quest’anno. Per Ca¬ 
glieris. il fantasmagorico pla¬ 
ymaker. strappato all’Alco in 
un vortice di prestiti, com¬ 
proprietà e... milioni. Gli al¬ 
tri — Serafini, Bertoletti, An- 


tonelli e via dicendo — han¬ 
no trovato una graduale col- 
locazione nella scacchiera, si¬ 
no a raggiungere un equili¬ 
brio tecnico 

La forza della Sinudyne è 
nascosta anche nella sua pan¬ 
china. Valenti ad esempio, un 
giovanissimo, è già qualcuno 
in cabina di regia cosi come, 
del resto. Bonamico e un’ala 
di talento naturale. Il trio 
composto da Martini. Sacco 
e Tommasini poi. pur neces¬ 
sitando di ulteriori collaudi, 
ha sempre garantito un ap¬ 
porto quanto mai dignitoso. 

li discorso sull’americano, 
infine, è del tutto particola¬ 
re. Dan Peterson. da tre an¬ 
ni alla Sinudyne, è passato 
da uno straniero aH'altro. Pri¬ 
ma Fultz (scintillante ma 
non altrettanto costante) poi 
il «divino» Me Milien (sti¬ 
listicamente ineccepibile ma 
freddo, distaccato). Quest’an¬ 
no è stata la volta di Driscoii. 
Un ritorno il suo. dopo una 
fugace e non fortunata ap¬ 
parizione nella stagione '69- 
’70. Un ritorno che. a no 
stro parere, si è rivelato de¬ 
terminante. Driscoii. infatti, 
unisce al talento naturale una 
esperienza fuori del comune 
maturata in cinque stagioni 
tra i « prò » statunitensi. Il 
suo è un gioco lineare. Ac¬ 
canto a lui i giovani trovano 


G. P. LIBERAZIONE 
per il Trofeo Sanson 


GIRO DELLE REGIONI 
per il G.P. Brooklyn 


Da scuole e fabbriche 
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m\ n al % ri ai v m litri 


in tanti al «Cicloraduno» m p " c ° r, ° g - p - ub ' r *"°"' 


Molte adesioni anche dai gruppi sportivi e da parte di singoli — Interesse per la « Pe- | 
datata di massa » — Un premio per tutti a Piazza del Popolo e a Fiano Romano ! 


Mentre si perfezionano le 
Iscrizioni delle squadre nazio¬ 
nali straniere e dei club ita¬ 
liani che il 25 aprile parteci¬ 
peranno al « Gran Premio 
della Liberazione - Trofeo 
Sanson ». anche le adesioni 
al «Cieloraduno dell’Amici¬ 
zia e alla grande « Pedalata 
di massa » che cara iter: zze¬ 
rà la prima fase della gara 
sono incominciate a giungere 
al Comitato organizzatore. 
Particolarmente numerose le 
iscrizioni comunicate dalla 
Società Sportiva Fiaschi di 
Torrevecchia che ha tra¬ 
smesso un elenco di quaranta 
cic’.oamatori i quali parteci¬ 
peranno sia alla prima fase, 
da Porta San Paolo a Piazza 
del Popolo, che a quella suc¬ 
cessiva fino a Fiano Romano. 

Ma anche le adesioni sin¬ 
gole e di gruppo provenienti 
dalle scuole e dalie fabbri¬ 
che sono quanto mai nume¬ 
rose tanto da lasciar intra¬ 
vedere la possibilità che sia¬ 
no migliaia soltanto i parte¬ 
cipanti romani, ai quali si 
aggiungeranno quelli prove¬ 
nienti da tutte le regioni 
d’Italia. Anche quest’anno 
quindi nel cuore di Roma, 
sull’Itinerario Porta San Pao¬ 
lo. Colosseo, Porta San Paolo, 
Nèghi cari al popolo roma¬ 
no, 11 Gran Premio della Li¬ 
berazione transiterà con la 


imponenza della grandissima 
manifestazione di sport aper¬ 
ta a tutti e quindi, dopo la 
conclusione delia prima fa¬ 
se. da Piazza del Popolo par¬ 
tiranno sia i cic’oamaton che 
i dilettanti per la fase suc¬ 
cessiva. 

I cicloamaiori andranno al 
« Cicloraduno dell’Amicizia » 
a Fiano Romano percorrendo 
la Via Flaminia, la SS Fla¬ 
minia e la Via Tiberina. A 
Fiano Romano nei corso di 
una manifestazione pres.e- 
duta dal sindaco Stefano Pa¬ 
ladini saranno premiate le 
società sportive meglio rap¬ 
presentate, ma un premio ci 


sarà per tutti i partecipanti. 

I dilettanti seguiranno Io 
stesso itinerario dei cicloama- 
tori fino a Prima Porta e 
da qui per la SS Flaminia. 
Civitacastellana. Corchiano. 
Vignanello. Vallerano, Cane- 
pina. Poggio Nibbio. Ronci- 
ghone. Montcrosi. Sellevene. 
Campagnano. bivio Magliano 
Romano. SS Flaminia. Mor- 
lupo. Capena. Via Tiberina. 
Ponte del Grillo. Montero¬ 
tondo Scalo. Tor San Gio¬ 
vanni. Via delia Marcigliana. 
Via delia Bufalotta. Via Ca¬ 
sa! Boccone, andranno al¬ 
l’arrivo di Via Ugo Ojetti. In 
totale i dilettanti percorre- 


la tappa dì ieri a Perurena 


Giro delle province basche: 
Baronchelli sempre «leader» 


ARECHAVALETA • - 

Lt «pignolo Domingo Pe¬ 
rurena ha vinto oggi la quar¬ 
ta e penultima tappa del 
18/mo Giro della province 
basche. Egli ha coperto i ICS 
chilometri da Durango ad i 


Arechavaleta in 4 ora 3T27" 
precedendo un gruppo di fug¬ 
gitivi fra i quali figurava 
l'italiano Baronchalli che con- 
earva il primato in classifica 
generala. 


ranno 159 chilometri ed è 
presumibile che la corsa pos¬ 
sa concludersi verso le ore 
15.15 o poco dopo. 

Il Comitato costitu.to a 
Montesacro per predisporre 
!e cose relative all'arrivo del 
« Gran Premio della Libe- 
raz.one » ha anche preso al¬ 
cune iniziative per accoglie¬ 
re nel modo migliore questa 
« classicissima > del 25 apr.'.e. 

Nella zona d'arrivo funz.o- 
r.era un servizio televisivo a 
circuito chiuso che con de: 
videoregistratori trasmetterà 
alcuni filmati sulla Resisten¬ 
za e Tantifascismo. alternan¬ 
doli alla trasmissione d: fasi 
della corsa, si da dare ai put> 
blieo presento, in attesa del¬ 
l'arrivo de; corridori, le in¬ 
formazioni sulla situazione 
della corsa. 

In attesa dell'arrivo del 
« Gran Premio della Libera¬ 
zione » sul Viale Ugo Ojetti 
s: svolgeranno anche altre 
gare sportive. In particolare, 
organizzate da’ Comitato 
ARCI-UISP della IV Circo- 
scrizione, si svolgeranno cor¬ 
se podistiche per giovani e 
giovanissimi e la premiazione 
delle squadre di calcio vin¬ 
citrici della « Coppa delia 
Liberazione » che avrà ini¬ 
zio nel prossimi giorni. 

Eugenio Bomboni 


Oggi la 
«Tris» a 
San Siro 


Tredici trottatori correran¬ 
no oggi a San Siro il Pre¬ 
mio Leola Hanover, corsa 
Tris della settimana. Ecco 
il campo: 

A m. 2060: 1) Tonengo 
<W. Castelli). 2) Gassena 
(L. Sarii). 3) Bussato (Al. 
Cannavaie). 4) Esperito 
(W. Parolo). 5) Castelsud 
(GF. Cardin). 6) Lido (Siv. 
Milani), 7) Eraclito (Aless. 
Milani), 8) Oseido (S. Bri- 
ghenti), 9) Usbergo (L. 
Canzi). 

A m. 2080: 10) Moncalie- 
ri (Fabio Biasimi). 11) 
Papiro (F. Gubellini), 12) 
Apice (W. Casoli). 

A m. 2100: 13) Ebene De 
Vaures (Vitt. Guzzinati). 

L'accettazione della «com¬ 
messa tris avrà termine 
alle ore 15,30. 

Considerati i numeri di 
corsa, la forma dei prota¬ 
gonisti e la loro adattabi¬ 
lità alla distanza ci «am¬ 
bra di potar restringere la 
rosa dei favoriti a: Aprica, 
Papiro. Tonengo, Oseido. 
Bussato, Eraclito a Lido. 


ampio spazio per iniziative di 
ogni genere. 

Certo che uno scudetto ca¬ 
pitato così, quasi per caso, 
pungola la società ad insi¬ 
stere. Di qui l'interessamen¬ 
to per il « golden boy » del 
Duco, quel Viliaita che Po¬ 
relli concupisce ormai senza 
ritegno. I dirigenti virtussim 
paiono decisi a tutto. Ora che 
Bologna è la capitale del ba¬ 
sket è necessario insistere. 

Anno 1871. A Bologna alcu¬ 
ni volonterosi — idee in ab¬ 
bondanza ma quattrini pochi 
— danno vita alla Società 
Sportiva Virtus. Inizialmente 
gli aderenti si cimenteranno 
nella ginnastica e nella scher¬ 
ma. Poi si vedrà. 

Passano gli anni e la Vir¬ 
tus dilata i propri interessi. 
E’ in pratica una polisporti¬ 
va. Poi. agli inizi del seco¬ 
lo. qualcuno — un perditem¬ 
po evidentemente — raccon¬ 
ta di uno sport nuovo di zec¬ 
ca. tutto da scoprire, appre¬ 
so chissà dove. Per divertirsi 
occorrono due rudimentali 
cesti, da fissare a un paio 
di metri da terra, ed un pal¬ 
lone. Vince, ovviamente, chi 
infila più volte la palla nel 
cesto. 

Detto e fatto. La trovata di 
questo sconosciuto si rivela 
ben presto contagiosa. A Bo¬ 
logna la pallacanestro accen¬ 
de entusiasmi solitamente ri¬ 
servali a discipline ben più 
popolari, calcio ed atletica 
in testa. Soltanto nel 1934 pe¬ 
rò troviamo traccia della Vir¬ 
tus in campionato. Marinelli. 
Paganelli. Palmieri. Valvola 
e Vannini sono gli ardimen¬ 
tosi pionieri. Sulle loro ma¬ 
gliette candide, una gigante¬ 
sca « V » nera. 

Il pubblico petroniano se¬ 
gue con affetto i propri ra¬ 
gazzi ed il suo entusiasmo, la 
sua proverbiale competenza 
marciano di pari passo con 
la progressiva esplosione del¬ 
la squadra. Dal 1946 al 1949 
infatti, la Virtus di Bersan:. 
Rapini e Vannini, la Virtus 
di Ranuzzi e Marinelli si lau¬ 
rea campione d'Italia. Il mi¬ 
to delle « V » nere matura e 
si consolida. 

Per ritrovare la compagine 
d: Bologna nuovamente n: 
vertici nazionali, occorre vol¬ 
tare pagina. Nei 1955 e ne' 
1956 lo scudetto ritorna al¬ 
l'ombra delle due torri. Sta¬ 
volta la Virtus è targata Min 
ganti. L'epoca dei mecenati 
sta scomparendo. La passio¬ 
ne e l'abneeazione di pochi 
non sono più sufficienti Ix- 
strutture del basket nostrano 
s. rinnovano. Le industr.e in 
tuiscono gii orizzonti d: 
questo sport e vi si accosta 
no con sempre meno discre 
zione. apportando capitali 
niente male. 

A Bologna, nonostante i due 
scudetti consecutivi, s: con¬ 
tinua a g.ocare alia Sa’a 
Borse, un ampio porticato al 
centro della città dove, ogn 
mattina, si danno convegno 
gli agricoltori delle campa¬ 
gne circostanti per baratta 
re i prodotti della terra. la 
sera poi, sgomberato il ter¬ 
reno da: residui d: frutta e 
verdura, entrano in scena 1 
vari Ca'.ebotta. Alen.m. Bat¬ 
tilani. Canna e Borghi per 
gli allenamenti. 

Il nuovo Palasport, auten¬ 
tica bomboniera dei basket, 
avrebbe visto la iure di li a 
qualche anno quando la Vir¬ 
tus, discioltasi l’unione con 
la Minganti. sarebbe passa¬ 
ta con disinvoltura dall'Oran ' 
soda alia Idrolitina. dalla j 
Knorr alla Candy. alla Nor- 
da per terminare con l'attua¬ 
le S.nudyne. 


sporlflash-sportflash-sporfflash-sportflajlr 


• PUGILATO — Il pugile francese Daniel Trioulaire ha con- | 

servato il titolo europeo dei pesi gallo pareggiando in 15 ri- * 

prese l'incontro con lo sfidante, lo spagnolo Fernando Ber- ■ 

nandez. | 

• CALCIO — La nazionale militare italiana di calcio ha 

dispulalo ieri sera un incontro amichevole con il Montevarchi I 

(serie C, girone B), pareggiando 1-1. La rete dei militari è 1 

stata messa a segno da Vanello. L’incontro rientrava nel quadro i 

della preparazione in vista degli incontri di qualificazione per il I 

campionato CISM. 1 

• SOLLEVAMENTO PESI — Il sovietico Vartan Militosyan I 

ha vinto il tiloloro europeo dei pesi medi aliando complessiva- 1 

mente kg. 340. Militosyan ha anche migliorato il record mon- i 

diale dello slancio con kg. 191 (record precedente del bui- j 

garo Kotev con l:g. 190). 1 

• CALCIO — Il favoloso « record » di Pelò, che aveva se- | 

gnalo otto reli in una sola parlila, è stato superato dal centra- 1 

vanti Dario del Recile (Brasile), il quale, nella partita di cam- ■ 

pionato che opponeva la sua squadra al Santo Amaro, ha messo | 

a segno ben dieci gol. Dario aveva latto parte della selezione 

« carioca » che vinse i * mondiali » del Mestico ed ha attuai- l 

mente Irenl’anni. | 

• PUGILATO — Onesta sera, con le linai! del gruppo B, si ■ 

concluderà a Roma, al Palazzetto dello sport, il torneo novizi di | 

pugilato. 

• NUOTO — La manifestazione internazionale di nuoto « Setta | 

Colli » e « Navigli », in programma il 15 c 16 maggio, si svol- 1 

gerà a Torino. | 

• AUTOMOBILISMO -— Si concluderà stamane alle 9 la prima 1 

tappa del « rally » dell’Elba. Il freddo, decisamente un po' in- ■ 

consueto per la prima decade di aprile, la pioggia e il percorso in | 

alcuni traiti sterralo e difficile, costituiscono un duro banco di 
prova per i cento partecipanti alla nona edizione del rally, orga- I 

nizzalo dall’Automobile Club Livorno e dall'Ente valorizzazione I 

Elba, valido per il campionato rally italiano, austriaco ed europeo. 

La competizione si svolge in due tappe pressoché identiche di I 

km. 1014, quasi tutte in notturna con complessivi 44 controlli I 

orari e 40 prove speciali, ambedue le tappe con partenza e arrivo 
a Portolcrraio. f 


Li velocita e la varietà di 
colpi. L'imieo .-aio punto de¬ 
bole e rappresentato torse da 
una eccessiva irruenza elle lo 
porta spesso Inori misura, 
a.S’nmo dorrà stare molto at¬ 
tento a non lasciargli Ttni- 
ciattvu )m dalle prime battu * 
te, alti unenti si inette motto 
mate per lui. Questo Thomas 
e pioprio un gran bel pugi¬ 
le ». Questo il pensiero del 
campione d'Europa dei mesi 
mosca Franco Udclla. il quale 
ha assistito ieri pomeriggio 
airalU’iiamento dei gallese e 
ne è rimasto molto impressio¬ 
nato. » Portava — ha detto 
railenatore di Udella *— una 
sene di colpi al sneeo che 
neanche si vedevano parti¬ 
re ». Senno ha dalla sua. oltre 
al «fattore campo» una buo¬ 
na tecnica e, soprattutto, 
un’esperienza che nessuno 
può contestare. 

* • • 

Dante Canè difenderà que¬ 
sta sera a! Palazzo dello 
Sport di Reggio Emilia il ti¬ 
tolo italiano dei massimi dal- 
l'assaito dello sfidante Dante 
Pierma rio Baruzzi. Ad au¬ 
mentare interesse al match 
contribuiscono, da un lato, 
la possibilità per il vincitore 
di poter, dopo la rinuncia di 
Bugner. combattere per il ti¬ 
tolo continentale (ora dete¬ 
nuto da Richard Dunn che 
però punterebbe addirittura 
a Clay) e dall'altro il deside¬ 
rio di rivincita che animerà 
il bolognese, dopo la discussa 
sconfitta patita nel ’73. 

I pronastici sono chiara¬ 
mente a suo favore, ma Ba¬ 
ruzzi. che conta sei anni di 
meno, sarà animato dalla 
consapevolezza di giocare 
una delle ultime carte per 
non finire nel dimenticatolo, 

• ♦ * 

« Tricolore » anche ad Em¬ 
poli. A sci anni di distanza 
Mario Redi. 33 anni, di Pon- 
tedera. tenterà stasera di 
rientrare in possesso del ti¬ 
tolo nazionale dei superpiu- 
ma che conquistò a Novara 
nel 1970 contro Pesare. Fu 11 
primo campione italiano della 
categoria, ma il titolo lo man¬ 
tenne solo per alcuni mesi. 

II campione in carica, fi 
ventiseienne bresciano Nata¬ 
le Vezzoli. è un duro ostaco¬ 
lo. Vezzo!i ama la battaglia, 
è un formidabile incassatore 
e gli piace la corta distanza. 
Sono caratteristiche opposta 
a quelle di Redi, più tecnico 
e raffinato, intelligente e do¬ 
tato di mestiere. 

Il programma della serata 
prevede anche un altro In¬ 
contro di professionisti fra 1 
welter Conte di Pistola • 
Marocco di Latina. 


QUALE 850 

SA ESSERE 
UNAVERA 
AUTOMOBILE? 





Alberto Costa 


Renault 6 certamente si: 4 anticorrosionc. grande spazio, 
cilindri, il confort e la sicurezza Renault 6: L (850 cc, 125 km/h)- 
della trazione anteriore. 5 porte. TL (HOOcc. 135 km/h), 
sospensioni a 4 ruote indipendenti. Le Renault sona lubrificate con 

scocca in acciaio con trattamento prodotti F.lf. 

Gamma Renault, trazione anteriore. i% 
Sempre pili competitiva. 































l’Unità / venerdì 9 aprile 1976 


PAG. 15 / fatti nel mondo 


Le votazioni per le giunte direttive 


Spagna: successi democratici 
nelle elezioni degli Ordini 

L'economista Ramon Tamames, arrestato sabato scorso, eletto dagli economisti — Anche nel collegio dei 
medici vince la lista dell'opposizione — Preoccupazione per le reazioni all'estero di fronte agli arresti 
della settimana scorsa — In agitazione gli addetti ai telefoni — Catturati altri due fuggiaschi deH'ETA 


Dopo le rivelazioni dì « Stern » 


Spinola espulso 
dalla Svizzera: 

r '• * * 

preparava un golpe 
in Portogallo 

Secondo H settimanale amburghese l'ex generale 
avrebbe preso contatti in Germania occidentale per 
ottenere armi e mezzi finanziari per il colpo di Stato 


emigrazione 


Dal noitro inviato 

MADRID. 8. 

Ramon Tamames. l’econo¬ 
mista arrestato sabato scor¬ 
so con altri esponenti della 
opposizione durante la ma¬ 
nifestazione per l’amnistia, è 
stato eletto stanotte a far 
parte della giunta direttiva 
dell’ordine professionale de¬ 
gli economisti. Un successo 
sottolineato dalla eccezionale 
affluenza al voto, che di soli¬ 
to è molto scarsa: in questa 
occasione, invece, ha votato il 
70 per cento dei 3721 aventi 
diritto e la « lista democrati¬ 
ca e unitaria » guidata dal 
dottor Sanchez Repes di cui 
faceva parte appunto Ramon 
Tamames, ha ottenuto il 53 
per cento del voti, mentre 
il restante 47 per cento è an¬ 
dato suddiviso fra altre tre 
liste. E’ la prima volta dopo 
quasi quarant’anni — gli an¬ 
ni del regime —• che l’oppo¬ 
sizione conquista la direzione 
dell’ordine e non è certo una 
coincidenza che questo sia 
avvenuto proprio mentre il 
più famoso economista spa¬ 
gnolo si trova in carcere. 

Nello stesso momento un 
fatto analogo si è verificato 
a Barcellona, dove la lista 
democratica, capeggiata dal 
dottor Carlos Pljoan ha vin¬ 
to le elezioni per la giunta 
del collegio dei medici, supe¬ 
rando 1 candidati della «azio¬ 
ne sociale » — emanazione del 
Movimlento — per 2040 voti 
contro 1648. 

Sono risultati significativi 
sia perchè indicano il pro¬ 
gredire delle posizioni demo¬ 
cratiche all’interno degli or¬ 
dini professionali, sia — for¬ 
se sarebbe opportuno dire 
«soprattutto» — perché queste 
posizioni escono allo scoper¬ 
to, come dimostra l’inconsue¬ 
ta partecipazione degli eletto¬ 
ri, che di solito non arrivava 
al 50 per cento degli aventi 
diritto ed ora è giunta al 
70. Cifre che dimostrano co¬ 
me in passato 1 professioni¬ 
sti non avessero alcuna fidu¬ 
cia nel loro rappresentanti ed 
ora reputino efficace e posi¬ 
tiva una presenza democra¬ 
tica. 

Questi elementi servono pe¬ 
rò a sottolineare ancora una I 


Protesta dei 
cineasti per 
l'arresto di 
Antonio Bardem 


L’Associazione Nazionale 
degli Autori Cinematografici 
(ANAC) ha inviato il seguen¬ 
te telegramma al ministro 
dellTnterno spagnolo e alla 
ambasciata di Spagna presso 
il Quirinale. 

« Profondamente indignati 
per l’arresto di Juan Antonio 
Bardem che anche sotto la 
dittatura fascista di Franco 
ha affermato con coraggio e 
sacrifici personali la libertà 
di pensiero, noi cineasti ita¬ 
liani protestiamo per il gra¬ 
vissimo atto repressivo e an¬ 
tidemocratico contro la liber¬ 
tà di manifestare le proprie 
opinioni che è la prima li¬ 
bertà umana, e fermamente 
chiediamo la pronta libera¬ 
zione di Bardem. Tamames, 
Triana, Sauquillo. Camacho 
e degli altri democratici ar¬ 
restati. come segno deila vo¬ 
lontà di rinnovamento che il 
nuovo regime spagnoio deve 
sentire come sua prima ed 
Immediata esigenza dopo qua¬ 
ranta anni di franchismo che 
hanno schiacciato e avvilito 
il generoso popolo spagnolo ». 
• • • 

L’arresto del regista spa¬ 
gnolo Bardem avvenuto a 
Madrid sabato scorso, in oc¬ 
casione della manifestazione 
per l’amnistia e la libertà è 
oggi denunciato dagli attori 
italiani. 

« A seguito dell’arresto del 
regista spagnolo Bardem, av¬ 
venuto in occasione della ma¬ 
nifestazione di sabato scorso 
per l’amnistia e la libertà, a 
Madrid — afferma il comu¬ 
nicato — la S.A.I. (Società 
Attori I taluni) esprime il 
proprio sdegno per il continuo 
perpetrarsi di azioni incivili 
nei confronti d: uomini che. 
come Bardem. lottano al fian¬ 
co del loro popolo perché la 
Spagna sia una nazione li¬ 
bera e democratica e perché 
la cultura spagnola possa e- 
sprimersi liberamente ». 


Sciopero di 
solidarietà 
dei lavoratori 
della Michelin 
italiana 


La FULC « nel mobilitare 
la propria categoria, in dife¬ 
sa dei militanti sindacali e 
degli operai spagnoli vittime 
della violenza della polizia e 
del regime », ha proclamato 
uno sciopero di 15 minuti per 
lunedi 12 aprile in tutte le 
fabbriche del gruppo Miche¬ 
lin in Italia <a Torino, a Cu¬ 
neo, ad Alessandria). 

ho rende noto un comuni¬ 
cato della FULC in cui si 
esprime «la più indignata 
protesta contro l’arbitrario 
arresto di 8 lavoratori baschi 
che attuavano in una chiesa 
d: Valiadolid uno sciopero del¬ 
ia lame ». 


volta la divaricazione che esi¬ 
ste tra la Spagna che aspira 
alla libertà e il potere che 
continua la sua politica di 
repressione, altri otto degli 
arrestati di sabato scorso so 
no stati trasferiti al carcere 
di Carabanchel portando co¬ 
sì ad una ventina il numero 
dei fermati già tradotti In ga¬ 
lera. E le voci ufficiose con¬ 
fermano la nostra ipotesi di 
ieri: il potere ha paura del 
primo maggio. Il pomeridia¬ 
no « /« formactones » scrive 
oggi a questo proposito clic 
« un alto funzionario, vicino 
alle fonti piu autorevoli» ha 
affermato che la dichiarazio¬ 
ne del Coordinamento demo¬ 
cratico « ha bruciato tutti 1 
ponti... è stata accolta mol¬ 
to male nel potere la rottura 
di certi taciti accordi da par¬ 
te del settore socialista — 
in particolare il PSOE — il 
cui rafforzamento era stato 
sostenuto dallo stesso gover¬ 
no » e in fonte aggiunge che 
« ciò ohe preoccupa il gover¬ 
no sono le manifestazioni di 
strada che potranno veri Scar¬ 
si da qui al primo maggio ... 
Le posizioni dure degli ulti¬ 
mi giorni hanno preoccupato 
una parte del governo e spe¬ 
cialmente il capo della diplo¬ 
mazia spagnola, che vede la 
Immagine del primo governo 
della monarchia deteriorata 
all’estero in un momento chia¬ 
ve. soprattutto in previsione 
del delicato viaggio a Roma 
annotato nella sua agenda ». 

Preoccupazione per le rea¬ 
zioni all’estero, quindi, e in¬ 
fatti oggi ha molto risalto 
una notizia di carattere sin¬ 
dacale con risvolti interna¬ 
zionali: è da venerdì che gli 
addetti alla compagnia tele¬ 
fonica spagnola sono in scio¬ 
pero e hanno deciso di con¬ 
tinuarlo a tempo indetermi¬ 
nato, sin quando — cioè — 
non saranno accolte le loro 
richieste di carattere econo¬ 
mico e non saranno riassun¬ 
ti in servizio i rappresentan¬ 
ti dei lavoratori licenziati per 
rappresaglia. 

Ottenere una comunicazio¬ 
ne telefonica con l’estero — 
in conseguenza dello sciope¬ 
ro — è oggi in Spagna una 
snervante avventura e anche 
le comunicazioni interne so¬ 
no estremamente precarie; di 
fronte a questo era stata ven¬ 
tilata l’ipotesi di procedere 
alla militarizzazione del per¬ 
sonale, cosi come era stato 
fatto per i dipendenti delle 
ferrovie, delle poste, per i 
pompieri di Barcellona. Oggi 
quindi ha molto risalto ìa 
notizia che i sindacati dei te¬ 
lefonici italiani, francesi e te¬ 
deschi hanno annunciato la 
loro decisione di « isolare » la 
Spagna in caso di militariz¬ 
zazione del personale: sareb 
be una prova in " ; ù del peso 
e dell’influenza che l’Europa 
può esercitare su questo pae¬ 
se. esattamente come dimo¬ 
strano le preoccupazioni di 
Areilza che abbiamo appena 
riferito. 

Purtroppo in questo qua¬ 
dro esercitano una tensione 
opposta — nel senso auspi¬ 
cato dal ubunker» — episodi 
come quello dell'uccisione da 
parte di un commando del 
l'ETA dell'industriale Angel 
Berazadi Urbe, rapito il 18 
marzo scorso e per la lmera- 
zione del quale era stato chie¬ 
sto un riscatto di circa due 
miliardi e mezzo di lire. Nei 
caso di Berazadi si era veri¬ 
ficato qualcosa di simile a 
quanto si sta vertficando in 
Italia: le autorità governati¬ 
ve hanno bloccato ìa somma 
che i familiari erano dispo¬ 
sti a pagare e il commando 
dell’ETA ha reagito uccidendo 
l’ostaggio. Il fatto è servito 
soprattutto a Fraga fribarne 
per poter dire che TETTA « vuo¬ 
le la guerra e avrà la guerra ». 

A questo proposito un'ul¬ 
tima notizia: stamane sono 
stati catturati dalla Guardia 
Civil a a pochi metri dal con 
fine francese» altri due dei 
29 evasi dal carcere di Sego- 
via: si tratta di Carmelo Ga- 
ntanoandia Garcacho e di 
Enrique Guesziaga Larreta 
(uno dei condannati a morte, 
poi graziati, nel processo di 
Burgus). La cosa è sorpren¬ 
dente m quanto una telefo¬ 
nata di quelli dell’ETA aveva 
detto che i due « unitamen 
te agli ultimi quattro ancora 
in libertà erano g:à giunti 
in Francia ». La notizia di 
stamane ha dato one.ns a 
due ordini di congetture: la 
prima che in realtà la telefo¬ 
nata dell’ETTA avesse Io scopo 
di convincere la polizia spa¬ 
gnola della inutilità di con¬ 
tinuare la sorveglianza a : con¬ 
fini e quindi agevolasse il ve¬ 
ro espatrio; la seconda che i 
due fossero effettivamente ar¬ 
rivati :n Francia ma fossero 
poi siati rispediti indietro — 
come e già accaduto in pas¬ 
sato — dalla polizia Lanccse. 

Sta di fatto che dei 29 eva¬ 
si rimangono ancora in li¬ 
bertà solo quattro: Lu>s A;z- 
pura Berastegui. detto Kol- 
do. Migue Lascuaria Manil¬ 
la. Jesus Maria Munoz Galar- 
raga e Carìos Garc:a Soler: 
appartenenti all’ETA ì primi 
tre ed a! FRAP il quarto La 
«operazione Aìtamira bis», 
quindi, ha avuto un bilancio 
negativo: un morto, un mo¬ 
ribondo. la cattura di quasi 
tutu gli evasi. 

La giornata registra Infi¬ 
ne una conferenza stampa 
delle mogli di alcuni detenu¬ 
ti politici, fra cui quelle di 
Camacho. Sanchez Monterò 
e Bardem. Josefina Samper 
Camacho ha detto che lei e 
le mogli degli altri antifa¬ 
scisti incarcerati faranno di 
tutto « per smuovere la opi¬ 
nione pubblica intemazio¬ 
nale ». 

Kino Marzutlo 
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LIBERATI I PASSEGGERI DELL'AEREO 

impadroniti di un aereo della Phi- 
lippines Airlines hanno lasciato ieri tutti i 69 passeggeri liberi dopo che il vice presidente 
della compagnia aerea, Rafel Igoa, aveva accettato di salire sull'aereo come ostaggio. I 
terroristi sono partiti con l'aereo sembra con l'intenzione di atterrare a Singapore nonostante 
che le autorità locali abbiano dichiarato che non lo permetteranno. Nella foto: i passeggeri 
lasciano l'aereo 


I GINEVRA, 8 

! L’ex presidente portoghe- 
! se. De Spinola, che secondo 
il giornale tedesco occidenta¬ 
le « Stern » avreboe chiesto 
aiuti m armi e danaro al 
Presidente della CSU bava¬ 
rese. Franz Josef Strauss per 
realizzare un colpo di Stato 
in Portogallo nel caso in cui 
ì socialisti vincessero le pros¬ 
sime elezioni politiche, è sta¬ 
to espulso dalla Svizzera. L’ex 
generale risiedeva a Ginevra 
fin dal 7 febbraio, in qualità 
di cittadino brasiliano. All’i¬ 
nizio d* questa settimana, in 
seguito alle rivelazioni del 
settimanale amburghese, il 
pubblico ministero della Con¬ 
federazione aveva aperto una 
procedura di indagine per 
stabilire se i fatti riportati 
dal settimanale rispondeva¬ 
no a verità. 

Secondo la rivista Spinola 
si era recato a Dusseldorf 
verso la fine del mese di mar¬ 
zo sotto il nome di generale 
Walter e in quella circostan¬ 
za aveva rivelato ad un gior¬ 
nalista — che si era fatto 
passare come membro di una 
organizzazione tedesca di e- 
strema destra — di essere alla 
ricerca per conto del « Mo¬ 
vimento democratico di li¬ 
berazione del Portogallo » di 
armi e capitali per tentare 
un colpo di Stato in Porto¬ 
gallo. Lo notizia della sua 
espulsione sembra conferma¬ 
re in pieno la sua attività 
golpista e la veridicità delle 
rivelazioni del settimanale 
Sterri. 


Ridimensionato il viaggio del segretario di Stato americano in Africa 

IL GOVERNO NIGERIANO RIFIUTA 
DI RICEVERE HENRY KISSINGER 

La Nigeria è uno dei paesi economicamente più importanti dei continente nero e punto di approvvigio¬ 
namento petrolifero per gli Stati Uniti — Improvviso vertice a tre fra Algeria, Libia e Niger 


Gli USA e la « questione comunista » 

Polemiche dichiarazioni 

r 

di Ball contro, la 
«direttiva» di Kissinger 

L'esponente democratico ritiene a inevitabile » l'as¬ 
sunzione di responsabilità di governo da parte dei 
partiti comunisti « in Italia e altrove » 


WASHINGTON. 8 
la « questione comunista » 
in Europa e in particolare 
in Italia e in Francia è en¬ 
trata a vele spiegate nella 
discussione elettorale in corso 
negli USA. tanto che non pas¬ 
sa giorno senza che alti espo¬ 
nenti del governo americano 


WASHINGTON, 8 
Il governo di Lagos ha re¬ 
spinto la richiesta di Kissin¬ 
ger di visitare ia Nigeria nel 
corso del suo prossimo viag¬ 
gio in Africa ed ha costretto 
il segretario di Stato a can¬ 
cellare la tappa a Lagos dalla 
sua agenda. 

Una fonte del Dipartimento 
di Stato americano ha reso 
noto infatti che il viaggio di 
Kissinger in Nigeria è stato 
cancellato in quanto le auto¬ 
rità di Lagos si sono dette 
impossibilità a garantire la si¬ 
curezza del visitatore. La 
stessa fonte ha detto che i 
recenti fatti dell’Angola ed il 
fallito tentativo di colpo di 
Stato in Nigeria due mesi 
fa hanno creato un vasto 
i sentimento anti - occidentale 
j per cui la visita di Kissin- 
I ger avverrebbe in un clima 
| non propiziatorio. 

I La Nigeria è uno dei paesi 
I economicamente più impor- 


intervengano in maniera pe¬ 
sante e ricattatoria { 

E’ di ieri la pubblicazione j 


, , . .. ,, ,. t atutiiittiiLU timi • VA.Liutm«4iu 

ni italiani, occorre ribadire | p Cr cu j ] a v!S jt a di Kissin- 
che e preciso dovere del go- | g er avverrebbe in un clima 
verno italiano prendere final- . non pr0 piziatorio. 
mente e decisamente posi- La Nigeria è uno dei paesi 
zione per respingerle. Anche | economicamente più ìmpor- 
perche ne.la « dottrina » di j ( an y dell’Africa e per gli USA 
Kissinger ce quel tanto di g anche un importante punto 
grottesco e di inammissibile di approvvigionamento per il 
che .ascia perplessi uomini po- j oro fabbisogno petrolifero. Il 
. litici molto influenti negli Sta- crossimo viaczio africano di 


ti Uniti. 

E’ il caso di George Ball. 


prossimo viaggio africano di 
Kissinger risulterà dunque 
molto ridimensionato. Recen- 


sul New York Times delie I che nella eventualità di I temente la stampa di questo 
«direttne»di Kissinger con- J una vittoria democratica ( paese aveva espresso nume- 


tro ì comunisti al potere in | alle prossime elezioni è j rose critiche all'indirizzo de- 

Occidente. sotto Torma di una considerato uno dei prò- | gli Stati Uniti per gli aiuti 

vera e propria «dottrina» in babih successori di Kis- ; che questi fornivano ai grup- 

base alla quale il segretario 6inger. Intervistato da un set- j pi secessionisti angolani. Kis- 

di Stato americano afferma timanaic italiano. Ball ha det- > singer aveva escluso dal suo 


rose critiche all'indirizzo de¬ 


che non verrà permesso ai 
paesi europei occidentali di 
darsi un assetto sociale ed 
economico con il contributo 
dei comunisti. Kissinger ha 
sostenuto che « il dominio dei 
partiti comunisti è inaccet¬ 
tabile ». che « gli USA deb¬ 
bono compiere il massimo 
sforzo per assicurare la so 
prawivenza del procedimento 


to: « Non credo che Kissinger j viaggio la tappa a Pretoria, 
abbia pensato seriamente alle ! capitale del Sudafrica razzi- 


conseguenze di quel che dice 
e fa dire, altrimenti si ren¬ 
derebbe conto che in questo 
modo aiuta proprio la causa 
dei comunisti «... A mio 
parere — aggiunge Ball — 
l'attegg.amento del governo 
americano dovrebbe essere 


| sta e aggressore dell’Angola. 
. ma questa mossa non gii e 
valsa a riconciliarsi con il go- 
! verno di Lagos Kissinger vi- 
I siterà quindi. .-e non interver- 
! ranno altri dinieghi. Kenya. 
| Tanzania. Zambia. Zaire. Co¬ 
sta d'Avorio. Senegal e Li¬ 
beria Drima di tornare a Nai- 


prawivenza del procedimento | basato su alcune considera- ; bena Dtima di tornare a Nai- 
democratico e l'orientamento zioni fondamenta!:. La prima t rob i dove T. 5 magzio avrà 
politico occidentale dei paesi è che i comunisti, non solo ita- i luogo la Conferenza delle Na- 
dell’Europa ». e ancora che nani, ma anche di altri paesi | z:om Unite per il commercio 
«non possiamo permettere occidentali e oerfino de'.l’Eu- i e lo sviluppo (UNCTAD). 
che venga stabilito il prece- j- 0 pa orientale, desiderano es- i * * 

dente m base al quale con sere quanto possibile indipen- | ALGERI. 8 ^ 

la nostra inazione abbiamo I denti da!'.'URSS Un' 3 ìtra 1 i?m> — Un incontro a: 
favorito il successo di un consideratone dovrebbe es- ' vertice , a sorpresa » s: e syol- 
partito comunità ». j sere l'mevitabilità dell'arrivo n f e “ oas: a, * er ^ e Ì ft °^r 

Numerosi seno i riferimenti • a i potere dei comunisti in ; gia I™ 


dente m base al quale con sere quanto possibile indipen* j , ALGERI. 8 ^ 

la nostra inazione abbiamo I denti da!'.'URSS Un' 3 ìtra 1 i?m> — Un incontro a: 
favorito il successo di un considerazione dovrebbe es- ' «rt.ce., a sorpresa » s: e syol- 
partito comun.sta ». j sere l'mevitabilità dell'arrivo n f‘ ! oas: a,ge Ì, n * 

Numerosi sono i riferimenti j a j potere dei comunisti in ! £ ,a tra * f a ^' 1 1 

al nostro paese. Se il PCI naiia e altrove. Non e possi- j £f e Jl a ' ni 

andasse al potere, dice mi- bile per noi alterare un prò- i *YV, r “ 1361 UY m A B Y 

nacciosamente Kissinger. «si cesso ormai inarrestabile. ! ^ ied - en - . K mche 

avrebbero due importanti con- Perciò eh; parla a nome del i-'inanimar oneddai. 
seguenze- in primo luogo i c& nostro szovemo dovrebbe -ai contenti.o ne. eo..oqu. 
munisti cercherebbero di cam- preoccuparsi prima di tutto ! * ta ‘° 

b are .e condizioni obiettive d ; non pregiudicare le rela- • v .' * *: ' j iS V t i > '' h ' 1. * 

della società, in modo da ren- z:0 ni t^a USA e Italia ne’ ! * v ? e ‘ de.to che es-, s. 

dere inoperante il processo caAO , n CU1 domani i coma- Ì! 0 ™ 
democratico», in secondo !uo- ni3li entrassero ne.la coah- 5,Ì* 
go. I andata a! potere de; co , zione governativa Sono sicuro ! ^ 

munisti «ridurrebbe la prò- • __ ha continuato Ball — che • P^ r '--smo ne.. Afr.ca c.nt.a- 

b ematica italiana sulla sicu [ a ; C um italiani chiedono al no- j ' e e ° rc:<lenta c 

rezza dell'Occidente ad un t s t ro governo di far notare il |___ 

fattore secondario, con conse- i pencolo di una tale possibi- j 

guenze avvertibili sul piano t j,tà. Ma e sbagliato cedere | 

dell'equilibrio strategico eu- ; a pressioni, prima di ! rlGH) BaSSClll 

rcpeo e sulle stesse tendenze . lutto perche dichiarazioni co- j . . 

de..a politica estera amen- j ^ q je u e de j presidente, dei fllfOVA nr£Cla0llt£ 
c £ na , aver tl!5 rniato segretario di Stato o dell’am- I "«W*» preSIUCniU 

che gli LS., ai sarebbero op- j basciatore Volpe sono interfe . ■ 

Sto fSS ' n u , na «é^ticne poli- dell IPALMO 

gai.o ancne se ea->o si io»e t;ca c j,e gli ita.iani debbono 

isp.rato al modero italiano, poter decidere liberamente». P.ero Bassetti è stato elet- 
Kissinger aggiunge di ritenere ~ ... . . 

Dopo aver detto che «è ..o nuo*o prenderne de.l Ian- 

«devastanti pensinole assurdo» pensare di esclude- luto per le relazioni tra l’Ita- 

suììa°Fra^cta ? NATO re *' Ital - a dalJa NATO se 1 ha e i paesi dell’Africa Ame 

»» pptM? comunisti andassero al go- rica latina e Medio oriente 
^ verno, e che « i problemi dei (IPALMO). Succede all’cr. 
governasse con eff.c.enza». cambiamenti negli equilibri ! Franco Maria Malfatti, che 
Pesanti giudizi sono espres- politici interni europei sono 1 ha dovuto nnunciare alla ca¬ 
si anche sul PSI « al quale prima di tutto europei e non r.ca per impegni governativi. 


Piero Bassetti 
nuovo presidente 
delhPALMO 


P.ero Bassetti è stato elet- 
Dopo aver detto che «è *o nuovo prendente dell’Isti- 
assurdo » pensare di esclude- tuto per le relazioni tra l’Ita- 
re l’Italia dalla NATO se 1 ha e ì paesi dell’Africa Ame 
comunisti andassero al go- rica latina e Medio oriente 
verno, e che «i problemi dei ( (IPALMO). Succede all’cn. 
cambiamenti negli equilibri ! Franco Maria Malfatti, che 
polìtici interni europei sono 1 ha dovuto nnunciare alla ca- 


deve andare il nostro soste¬ 
gno. anche se non sarà pos¬ 
sibile fare affidamento sui so¬ 
cialisti. fino a quando la De¬ 
mocrazia cnstiana non si sarà 
riorganizzata ». 

A questo punto, e di fronte 
al rpetersi di queste grava 


americani ». Ball cosi conclu¬ 
de: «Dobbiamo smetterla di 
pensare che le nazioni eu¬ 
ropee svolgano una funzione 
ancillare in una politica este¬ 
ra in cui gli Stati Uniti abbia¬ 
no un ruolo egemonico e in 
cui l’urico interlocutore sìa 


ìntei izrcnze nezh affari inter- \ l'URSS ». 


I r.ca per impegni governativi. 
Piero Bassetti, già presiden¬ 
te della regione Lombardia, 
ha ringraziato l'assemblea del- 
l’IPALMO per la fiducia im¬ 
pegnandosi a dare il suo con 
tributo per una sempre più 
intensa ed attiva presenza 
dell'IPALMO nel dibattito po- 
* litico e culturale in Ita..a 


! Appuntamento a Todi 
per la Vili Edizione 
della Mostra Mercato 
Nazionale 
e dell’Antiquariato 

Nelle sale del cinquecente¬ 
sco Palazzo del Vignola, dal 
4 aprile al 2 maggio, oltre 
cinquanta antiquari tra i più 
noti e quotati d’Italia espon- 
I gono i loro migliori « pezzi » 

I sotto l’alto patronato del Pre¬ 
sidente della Repubblica. 

| Mobili, argenti, tappeti, qua¬ 
dri e gioielli di ogni epoca, 
lutti rigorosamente selezio¬ 
nati: questo trovano i visita¬ 
tori e gli acquirenti, quest'nn- 
j no più numerosi di sempre. 

' Il Palazzo del Vignola. per 
1 questa edizione della Mostra 
i Mercato Nazionale dell'Anti¬ 
quariato. ha rinnovato la sua 
veste abituale con chilometri 
di elegante « moquette » ros¬ 
sa e grigia che ne rivestono 
pareti e pavimenti, rendendo 
più preziosi ì già suggestivi 
ambienti. I prezzi, secondo 
le indicazioni emerse nei pri¬ 
mi g.orni di apertura, sono 
ancora contenuti in limiti lar¬ 
gamente accettabili. 

{Vacanze lieteI 


SPECIALE PER LETTORI UNI¬ 
TA 1 - HOTEL MILANO EL- 
VETIA - RICCIONE. Sul mar». 
Prein validi prenotando cnlro il 
30 4 G.u^no e dal 23 S e set- 
lembre 5400-5000. lugi o 6200- 
6800. agovlo interpellateci. 
Tutte le camere con baicone. 
servizio v.sta mare Prezzo tjt- 
to co-np-aso cab ne sp 339 a, 
parchegg o privato, tesse Scon- 
t p-*- bsmb s no 10 ano' e t»- 
mig.ie numerose. Te donare al 
0S41 40SS5 (33) 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


Vive indimentieab.'.e l'onore 
vo'.e architetto 

PIERO BOTTONI 

nella tr.stezza di un nmp.an- 
to sempre p.u grande. Giudi 
!o .-.corda con 1 f. 2.1 P.eio 
e Stella. 

Milano. 9 apr.'.e 1973-1976 


Ricorre il terzo anniversario 
della morte del compagno 

ARCHITETTO PROF. 

PIERO BOTTONI 

già direttore dellTstituto d. 
urbanistica della facoltà di 
Architettura di Milano. Or¬ 
nella Fanti è vicina a Piero. 
Stella e Giudi nel ricordo 
dell’amico più caro. 

Bologna Milano. 9 apr.le 1976 


I 


governo non applica le decisioni della CNE 


La battaglia del PCI 
per democratizzare 
i comitati consolari 

Debbono essere costituiti sulla base della 
partecipazione e dell'autogestione degli emi¬ 
grati • L'esempio dei lavoratori di Bruxelles 


Non abbiamo mai condivi¬ 
so 1 troppo facili entusia¬ 
smi con cui certi ambienti 
avevano preso a diffondeisi 
sulla elezione a suffragio u- 
niversale del Parlamento eu¬ 
ropeo, dai quali si poteva 
anche essere indotti a crede¬ 
re che tosse cosa ormai fat¬ 
ta e che darebbe effetti 
quasi taumaturgici per 1 
gravi e annosi problemi de¬ 
gli emigrati. 

Pur sostenendo la richie¬ 
sta universalistica, cl siamo 
sempre rifatti al buon sen¬ 
so e al realismo, rilevando 
come non poche siano le dif¬ 
ficoltà da superare e che 
quindi la prudenza invltnva 
a non alimentare eccessivo 
illusioni. I.e conclusioni fal¬ 
limentari del vertice di Lus¬ 
semburgo ce ne hanno dato 
conferma, ribadendo, per 
chi non l’avesse ancora com¬ 
preso, che non ha senso ca¬ 
valcare a occhi chiusi la ti¬ 
gre del Parlamento euro¬ 
peo con il troppo scoperto 
intento di fuorviare le at¬ 
tese del lavoratori emigrati 
investiti da più lati dalle 
perduranti conseguenze ne¬ 
gative della crisi economica 
e monetaria abbattutasi sul¬ 
la CEE. 

Forse in tale atteggiamen¬ 
to si riflette anche la pre¬ 
occupazione per la profonda 
delusione diffusasi tra i la¬ 
voratori italiani all’estero 
per l’insipienza dei nostri 
governanti che non hanno 
saputo neanche protestare 
per la decisione degli uffi¬ 
ci dirigenti della CEE di 
non esaminare la questione 
dello statuto del lavoratore 
emigrante; tanta è l’inerzia 
del nostro governo che alla 
recrudescenza delle tenta¬ 
zioni xenofobe, neppure si 
risponde favorendo la co¬ 
stituzione presso ogni sedo 
consolare dei Comitati dei 
lavoratori italiani emigrati 
eletti democraticamente, co¬ 
me ha solennemente richie¬ 
sto la Conferenza Naziona¬ 
le dell'Emigrazione. 

Questa scelta della rifor¬ 
ma dei Comitati consolari 
sulla base della partecipa¬ 
zione democratica e dell’au¬ 
togestione degli emigrati è 
stata fatta propria anche da 
altri ambienti, comprese 
non poche associazioni cat¬ 
toliche e organizzazioni de 
con formulazioni che si av¬ 
vicinano alla nostra, secon¬ 
do la quale andare in que¬ 
sta direzione è oggi an¬ 
cor più urgente e necessa¬ 
rio perchè si offre ai nostri 
emigrati una legalità unita¬ 
ria e uno strumento vali¬ 
do per meglio tutelarsi dal¬ 
le più odiose forme di 
sfruttamento accentuatesi 
ron la crisi. 

A questa richiesta 1 set¬ 
tori reazionari della buro¬ 
crazia e gli ambienti scon¬ 
fitti alla Conferenza Nazio¬ 
nale dell’Emigrazione ri¬ 
spondono non soltanto con 
l’ormai spuntata arma della 
divisione, ma anche con 
una anacronistica applica¬ 
zione del decreto presiden¬ 
ziale del gennaio 1967 con 
cui si dava ai consoli l’in¬ 
dicazione per la creazione 
dei Comitati consolari. 

Ripieghi discriminatori si 
sono già verificati da parte 
di numerosi consolati — a 
Metz si caccia dal Comitato 
il rappresentante dell’Inca 
— con la scusa che queste 
decisioni avvengono sulla 
base di incredibili statuti 
elaboraci nell'epoca in cui 
l’ostracismo e la discrimi¬ 
nazione antinoDOlare e anti¬ 
comunista orientavano le at¬ 
tività e l’atteggiamento del¬ 
le nost re rappresentanze 
consolari Con Questi pre¬ 
testi si blocca il rinnova¬ 
mento nel Co Co Co di Fri¬ 
burgo. «n mfic’a quello del 
Coasit di Londra, si discri¬ 
mina la Filef in Australia e 
in altri Paesi. 

Contro onesti metodi, il 
nostro Panilo ba già prote¬ 
stato sia in sede di CCTE 
chp di Comitato per l’apnli- 
cazione delle decisioni del¬ 
la CNE. Ma poiché delle 
proteste non si tiene conto, 
abbiamo ritenuto di pre- 
-e un3 specifica in'er- 
r '" T a 7 "or.e in Parlamen*o. 
X:u viDoiamo se anche que- 
?• » msso resterà senza la 
dorma nstx>s?3. Non c: sor¬ 
prenderebbe. vis*o che cl 
vorrebbe assai poco da par¬ 
te del ministero, dare le op- 
oon.me indicazioni affinchè 
l'annlicazior.e del decreto 
presidenz-a’e avvenga neilo 
santo dr r a CNE. e bat¬ 
tere cosi il ricorso a vecchi 
imbrogli. 

Q :an'o è avvenuto a Brux¬ 
elles con !a massiccia par- 
tecinazione di emigrati che, 
dando il r>ec;Q che si merita¬ 
no a notabili e « gran si¬ 
gnori » de! T a beneficenza, 
hanno risposto con me'odo 
unitario e democra’ico e- 
Iegeendo un Comitato di as¬ 
sistenza adeguatamente rap¬ 
presentativo. ci fa compren¬ 
dere perchè non si suole la 
costituzione dei Comitati 
consolar, con la partecipa¬ 
zione d:re*ta. responsabile e 
unitaria dei lavoratori emi¬ 
grati: si ha paura del nuovo 
e che. essendo gli emigrati 
a dee,dere e gestire le co¬ 
se che direttamente li ri¬ 
guardano. si affermi ancor 
di mu la scelta dell’unità e 
della collaborazione tra tut¬ 
te le forze democratiche che 
operano nel mondo dell'e¬ 
migrazione. 

DINO PELLICCIA 


Si svolgerà 

il 2 maggio a Bari 

Convegno FILEF 
sulla condizione 
del lavoratore 
emigrato 

Promossa dalla FILEF il 
2 maggio prossimo si svol¬ 
gerà a Bari, presso la se¬ 
de della Provincia, un con¬ 
vegno sulla attuale condi¬ 
zione dei lavoratori emigra¬ 
ti. In particolare verranno 
trattati i seguenti temi: 

— il rientro dall’estero In 
conseguenza della crisi e 
delle ristrutturazioni e i 
problemi sociali che deriva¬ 
no per il Mezzogiorno e le 
altre regioni interessate; 

— realizzazione delle pro¬ 
poste formulate dai presi¬ 
denti delle consulte regio¬ 
nali dell’emigrazione alla 
riunione di Perugia del 
marzo scorso; 

— attuazione e revisione 
delle leggi e provvedimenti 
regionali per l’emigrazione 
e discussione su un proget¬ 
to di legge quadro naziona¬ 
le per dare alle Regioni 
nuove possibilità di inter¬ 
vento per l’avvio di un pia¬ 
no di emergenza e di ri- 
conversione. Al convegno 
della FILEF sono stati in¬ 
vitati i rappresentanti del¬ 
le regioni, le organizzazio¬ 
ni sindacali, i gruppi par¬ 
lamentari e i Partiti demo¬ 
cratici. 


svizzera 


belgio 

iniziative 
e impegni 
della 

Federazione 
dei Ed 

Prosegue con impegno e 
molteplicità dì iniziative la 
attività della Federazione 
del PCI m Belgio, in una 
situazione sociale e occu¬ 
pazionale sempre pili tesa. 

Il quindicinale democrati¬ 
co L'incontro, nel suo ulti¬ 
mo numero riferisce sulla 
lunga lotta dei 2 200 metal¬ 
meccanici di Cockerill. sullo 
sciopero nlla « Nazionale » 
di Herstal, sulla protesta 
delle operaie della Texter 
contro 1 tentativi di licen¬ 
ziamento. Nel contempo le 
diverse sezioni del PCI con¬ 
tinuano a promuovere mani¬ 
festazioni e incontri per in¬ 
dicare proposte capaci di 
risolvere i problemi degli e- 
migrati. 

E’ cosi che n Seralng, at¬ 
torno nlla mobilitazione con¬ 
tro la chiusura della’ minie¬ 
ra Collard, sulle prospetti¬ 
ve di occupazione e sulla 
funzione dei comitati con¬ 
sultivi degli stranieri, gli 1- 
scrlttl al Partito sono pas¬ 
sati da f«() a 135. Nel Lim- 
burgo, dove i nostri compa¬ 
gni hanno responsabilmente 
partecipato alle iniziative u- 
nitarie attorno al rinnova¬ 
mento e alla democratizza¬ 
zione degli organismi con¬ 
solari, al potenziamento dei 
corsi di italiana per i fi¬ 
gli degli immigrati e per 
una effettiva gestione socia¬ 
le delle attività assistenzia¬ 
li e ricreative, hanno deci¬ 
so di aprire una vasta cam¬ 
pagna di sottoscrizione per 
ia stampa comunista e de¬ 
mocratica. accompagnata da 
manifestazioni politiche e 
culturali destinate anche al 
giovani e alle donne. 

Sulla questione femmini¬ 
le e sui problemi della don¬ 
na italiana emigrata si è te¬ 
nuta a Bruxelles una riu¬ 
nione promossa dalla Fede¬ 
razione e a cui farà segui¬ 
to un più largo dibattito. 

E’ In corso, infine, una 
Intensa informazione sul 
programma dei comunisti 
per la Sicilia, che il 13 giu¬ 
gno dovrà rinnovare 1 As¬ 
semblea regionale. 

N. B. 


Quattro manifestazioni 
per l'avvento di una 
nuova direzionepolitila 


■ Le ultime vicende, nel¬ 
la loro tumultuosa rapidi¬ 
tà, hanno posto davanti al¬ 
la coscienza di milioni di 
uomini semplici — e sono 
certo anche tutti colo¬ 
ro che sono costretti alla 
emigrazione — 1 problemi 
di fondo che stanno di 
fronte all’Italia. Ormai è 
per tutti evidente che la 
questione comunista, cioè 
il problema di una diver¬ 
sa direzione politica In cui 
i comunisti italiani siano 
parte integrante, è il pro¬ 
blema centrale della nazio¬ 
ne ». 

Con queste parole, il 
compagno Achille Occhetto, 
della Direzione del PCI, ha 
aperto le manifestazioni or¬ 
ganizzate dalla Federazione 
d: Zurigo nelle città di Ber¬ 
na. Basilica. San Gallo e 
Zurigo. Manifestazioni che 
hanno registrato una pre¬ 
senza entusiasta di lavora¬ 
tori emigrati, di giovani, 
donne, presenza che ricon¬ 
ferma il profondo legame 
dei nostri connazionali con 
le vicende politiche del no¬ 
stro Paese e quanto sia ra¬ 
dicata, anche nell’emigra¬ 
zione, la volontà di un cam¬ 
biamento, la speranza di a- 
vere al piu presto un go¬ 
verno che sappia, anche a 
livello intemazionale, ri¬ 
scattare l’Italia e la sua di¬ 
gnità nazionale, a far a- 
vanzare i valori culturali, 
ideali e politici del grande 
movimento unitario e de¬ 
mocratico italiano, e che e- 
sprima infine una politira 
che tuteli e’u interessi dei 
lavoratori emigrati. 


Un'esigenza di cambia¬ 
mento, come ha tenuto a 
sottolineare il compagno 
Occhetto, ormai sentita an¬ 
che da certi gruppi dirigen¬ 
ti anche al di fuori del no¬ 
stro Paese. 

Riferendosi alla prossima 
consultazione elettorale in 
Sicilia del 13 giugno, il 
compagno Occhetto ha det¬ 
to che la Regione potrà an¬ 
dare avanti solo con l'uni¬ 
tà di tutte le forze demo¬ 
cratiche ed autonomiste. 
Parlando ai siciliani, ma 
non solo ai siciliani perchè 
il problema è ormai di tut¬ 
ti, il compagno Occhetto ha 
affermato che, proprio in 
Sicilia, proponendo un go¬ 
verno dell’autonomia con 1 
comunisti, si potrà aver© 
un riscatto profondo di tut¬ 
ta la società meridionale. 

« Venga da tutti gli emi¬ 
grati quindi — ha afferma¬ 
to Occhetto, a conclusione 
del suo discorso — un'in¬ 
dicazione, tuia speranza, un 
aiuto per cambiare le co¬ 
se. Per questo il voto sici¬ 
liano sarà un voto storico, 
un voto che può «ambiare 
le sorti, non solo della Si¬ 
cilia, ma dell’Italia ». 

Riferendosi alla grand© 
partecipazione, allo spirito 
di combattività e alla ma¬ 
turazione politica espressa 
nelle manifestazioni, il com¬ 
pagno Occhetto ha espres¬ 
so un giudizio altamente 
positivo dello sviluppo del 
Partito nell’emigrazione • 
alla sua funzione per una 
politica unitaria c democra¬ 
tica europea. 


brevi dall 9 estero 


■ la Sezione del PCI di 
V \STKRAS «Svezia) riscuo¬ 
te sempre p.u larghi con¬ 
sensi ira 1 lavoratori ita¬ 
liani di questo centro ope¬ 
raio. I nostri compagni 
s'anno promuovendo inizia¬ 
tile uni’ar.e per la parte¬ 
cipazione degù immigrati 
alle elezioni comunali. P’r 
domenica 25 aprile organiz¬ 
zeranno una mostra sulla 
Resistenza, un dibattito sul 
l'ant:fa«r:«mo e la proiezio¬ 
ne di film. 

■ Prosegue a TORONTO il 
ciz’.o di conferenze dibattito 
sulle cond.zioni di lavoro e 
servizi sociali per gli im¬ 
migrati in Canada. Nell’ul¬ 
tima conferenza sono «tati 
trattati 1 problemi degli in¬ 
fortuni sul lavoro. Le as¬ 
sociazioni democratiche de¬ 
gli italiani hanno protesta¬ 
to contro la chiusura del 
Grace Hospital in quanto, 
oltre a rendere più preca¬ 
ria l'assistenza sanitaria, 
era l’unico ospedale multi¬ 
lingue di Toronto. 

■ Ad ADELAIDE (Australia 
del sud) nel popolare quar¬ 


tiere di Miie End dove vi¬ 
vono migliaia di italiani, so¬ 
prattutto calabresi, è stata 
anerta una nuova sede del¬ 
la FILEF situata el 186 di 
Fa!con AV. la sede ospita 
anche gli uffici dell'INCA • 
altre associazioni democra¬ 
tiche. 

■ 11 Parlamento federale Ju¬ 
goslavo ha recentemente af¬ 
frontato i problemi Ineren¬ 
ti il rientro degli emigra¬ 
ti. Al riguardo è stato ap¬ 
prontato un « programma di 
azione » comprendente il 
remserimento dei lavorato¬ 
ri. le possibilità di occupa¬ 
zione in Jugoslavia e in¬ 
terventi particolari per la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. 

■ Domenica prossima pres¬ 
so il Municipio di MON- 
TREl'IL (Parigi) l’Amicale 
Franco-Italiana (AFJ) orga¬ 
nizzerà una grande manife¬ 
stazione per gli immigrati 
italiani della regione pari¬ 
gina. I circoli AFI di nume¬ 
rose città della Francia il 
25 aprile promuoveranno 
manifestazioni antifasciste. 
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Roma e II Cairo rafforzeranno i rapporti bilaterali 


Una dichiarazione di amicizia 
ha concluso la visita di Sadat 

Nel comunicato conclusivo il governo italiano ha ridotto il suo impegno a favore dei palestinesi • La cooperazione italo egi- 
ziana sarà allargata in tutti i campi - Cordiale incontro con il Papa - Conferenza stampa sui problemi di carattere internazionale 


Il presidente egiziano Sadat la scienza e della tecnica e- 

ha concluso la sua visita in si propongono di approfondir- 
Italia e si è recato in aereo la: confermano a tale fine 
a Belgrado. L'ultima delle sue l'intenzione di utilizzare nella 


giornate romane, dopo il com¬ 
miato da Leone, è stata dedi¬ 
cata ad una conferenza stam- 


misura più ampia le possi¬ 
bilità offerte dagli accordi 
esistenti e dagli appropriati 


pa nell’ambasciata d’Egitto e canali bilaterali e multilate- 


ad un incontro col Papa. Sul¬ 
la visita è stato diramato un 


rali, e di facilitare gli scam¬ 
bi di esperienze e di Infor- 


comunicato congiunto. Le due mazioni nei vari settori ». 


parti hanno inoltre firmato 
una dichiarazione di amicizia 
e cooperazione. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema palestinese, il comuni¬ 
cato è deludente. Non vi si 
ritrovano le espressioni usate 
da Leone e Moro sul ricono¬ 
scimento da parte italiana del 
diritto del popolo arabo pale¬ 
stinese ad una sua patria in- 


La conferenza stampa è sta¬ 
ta aperta da Sadat con 
espressioni di gratitudine per 
la posizione delt'ftalia che. 
« sola » in Europa occidenta¬ 
le, nel 1907, continuò a coo¬ 
perare con l’Egitto dopo la 
sconfitta. « Non lo dimentiche¬ 
remo mai ». ha detto Sadat, 
aggiungendo di aver avuto 
con gli esponenti del mondo 


dipendente. Il testo italiano economico e industriale italia- 
dice in proposito: «E’ stata no «conversazioni molto frut- 
confermata l’urgenza di un * u ?? e>> ’ Subito d °P° i giorna- 
regolamento di pace giusto e listi sono stati invitati a Por- 
duraturo, fondato sui principi re domande. Rispondendo, i. 

..... .. 5 r\* , A.-idnntn >-»«■» » n » t Hi Areni-n 


del ritiro di Israele da tutti 
l territori occupati nel 1967, 
del diritto di tutti gli Stati 
della regione a vivere in pa¬ 
ce nel pieno rispetto della 


presidente ha negato di essere 
a conoscenza di « un accordo 
segreto URSS-USA per far 
entrare (nel 1973) l'Egitto nel¬ 
la sfera d'influenza america- 


rispettiva sovranità, integrità Ha affermato di aver 

. * . . .... „ UìiviatA la mmrro » /»nnfi*n la 


territoriale ed indipendenza 
politica, nonché del riconosci- 


iniziato la guerra «contro la 
volontà di Washington e Mo¬ 
sca, che fin dal primo giorno 



mento dei diritti nazionali del hanno tentato di farmi ces- 
popolo palestinese che aspira sare il fuoco». «La volontà 
alla creazione di un proprio dell’Egitto — ha detto — è 


Stato indipendente ». 

Sono quindi i palestinesi 


completamente libera, come 
lo sono le sue decisioni spe- 


che aspirano a una patria, cialmente nei confronti delle 

Di ciò si prende atto. Ma non superpotenze ». 

Sadat ha inoltre attribuito 
si dice che tale aspirazione all . URSS j a T esponsahilità 

aia condivisa dal governo di de n a rottura «bei tratla1^«r 

Roma. Nel testo inglese c’è amicizia, ripetendo quanto già 
un avverbio in più: rightly. detto in altre occasioni: e cioè 
giustamente, fra le parole «a- che i sovietici non hanno vo- 
spira» e «alla creazione». Se- luto d a re all’esercito egiziano 

condo fonti della Farnesina, i - P K Z n- d ! i ri 9 a [” b ‘ 0 1 J*)® 2 ' 

la differenza fra le due ver- 21 bel ,ci - ed hanno impedito 

, amanza ira le due ver- airindia di far i 0 . 


LE MANIFESTAZIONI A PECHINO ^ 

sioni che hanno destituito Teng Hsiao-ping attraversano la piazza Tien An Men. Nella capi¬ 
tale cinese i manifestanti sono stati calcolati in un milione. Cortei si sono svolti anche a 
Sciangai e altre città 


Dirigente 
comunista 
indonesiano 
condannato 
a morte 


GIACARTA. 8. 

A dieci anni di distan¬ 
za. le corti marziali in¬ 
donesiane continuano a pro¬ 
nunciare sentenze di mor¬ 
te contro esponenti comu¬ 
nisti accusati — falsamen¬ 
te — di aver preso parte al 
presunto complotto del 1965 
contro Sukarno. Il giornale 
Merdeka ha annunciato che 
il tribunale di Giava ha con¬ 
dannato alla pena capitale 
il compagno Sunari Sarpo. 
di 45 anni, già dirìgente del 
PC di Giava occidentale. Il 
tribunale lo ha anche rico¬ 
nosciuto «colpevole» dì aver 
prestato aiutp al movimen¬ 
to comunista clandestino. 

Per quanto riguarda gli 
avvenimenti del 1965 è il 
caso di ricordare che il 
« complotto » comunista altro 
non fu che una montatura 
dei militari in base alla qua¬ 
le fu scatenata una spaven¬ 
tosa repressione: centocin¬ 
quantamila, forse duecento- 
mila comunisti furono assas¬ 
sinati. 

La repressione continua, 
dunque. Le carceri sono pie¬ 
ne di prigionieri politici: se¬ 
condo il Movimento inglese 
per la liberazione dei dete¬ 
nuti politici in Indonesia il 
loro numero si aggirerebbe 
sui centomila. Viene precisa¬ 
to che i prigionieri sono di¬ 
vìsi in tre categorie. La cate¬ 
goria A comprende i « par¬ 
ticolarmente pericolosi ». la 
B quelli che sono «pericolo¬ 
si per il regime ». la C quelli 
non pericolasi. In grandissima 
maggioranza sono comunisti. 
Perciò senza speranza, per¬ 
ché fuori legge. 


DALLA PRIMA PAGINA 

T nH1V n I che la ricerca di soluzioni ! ravviamento al lavoro di 

I rfffl 0CO I per quanto rtguuida i'asset- i cune centinaia di migliala 

O tn ìntnrnri i»i vieta rial C*r\r \. vinvani In attività nrtiHll I 


un avverbio in più: rightly. 
giustamente, fra le parole «a- 
spira» e «alla creazione». Se¬ 
condo fonti della Farnesina, 


sioni è dovuta ad una sempli 
ce svista. 


Altri punti interessanti delia 
conferenza: Atomiche. L'Egit- 


Forte è invece, nel comuni- to non le ha. ma se Israele 
cato e ancor più nella dichia- le castruirà, « noi faremo ai- 


razione, la sottolineatura dei 
rapporti bilaterali. Nel primo 


trettanto ». 

Questione palestinese. « L* 


documento si parla del ere- OLP chiede uno Stato laico in 
dito italiano di 40 milioni di cui cristiani, musulmani ed 
dollari da spendere in opere ebrelpossano conviverein pa- 

di sviluppo del Canale di palestinesi, noi siamo d’ac- 
Suez, di partecipazione del- c0rdo . che c’entra questo con 
l’Italia a vari progetti egizia- j a distruzione di Israele? Co¬ 
ni In vari settori: telecomu- munque. se questo progetto è 
nicazioni, acciaio, tubi, petro- irrealizzabile, si faccia uno 
Ilo, chimica, prefabbricati. Stato palestinese in Cisgior- 
trasporti, costruzione di auto- dania e a Gaz» »• 


Il re di Giordania lascia gli USA con dichiarazioni polemiche 

Hussein: la guerra può riprendere 

se Washington non cambia politica 

/ 

Aspra reazione del primo ministro Rabin all'annuncio che Ford porrà il « veto » agli 
aiuti supplementari — Da ieri sera in visita in Israele il premier del Sud-Africa Vorster 


mobili, energia, ricerca scien¬ 
tifica e tecnologica, scambio 
di esperti e di informazioni. 


Ancora sui rapporti con 
URSS e USA. «Non è vero 
che io abbia rotto con Mosca 
per aiutare Ford a vincere 


WASHINGTON. 8 
Nel lasciare oggi gli Stati 
Uniti, dopo una visita di una 
decina di giorni, che ha dato 
luogo a colloqui con il pre¬ 
sidente Ford e con il segreta- 


man e Tel Aviv sul futuro ha già la sua destinazione nel 
della Cisgiordania, Hussein si bilancio militare israeliano, 
è pronunciato negativamente, ha sostenuto Rabin. 


irrigazione, meccanizzazione fé elezioni.;. E r stata Mosca r tedi Stoto S£l££r sit' 

ivr i-n n rwn Rfrnttnmpntn _ __1:_n •_— rl ° al c,LauJ - AWiinger, sili 


agricola, pesca, sfruttamento stessa a scegliere il momen 
dell'energia solare, impianti to, negandomi le armi ». 
atomici ad uso di pace (com- Armi. « Ne abbiamo discus- 

presa la esplorazione ed uti- con Francia. RFT, USA. 
lizzazione dell’uranio)- Se le otterremo, bene, altri 

Il comunicato esprime inol- menti ci rivolgeremo ad altre 


rinsieme dei problemi medio- 
orientali, il re di Giordania, 
Hussein, ha avvertito che un 


luuuGiu, atei a* »cì ti lu viig ut* «. - . 

nuovo conflitto può scoppiare dl posiz one 


facendo presente che il verti¬ 
ce arabo di Rabat ha ricono¬ 
sciuto nell’OLP l’unico rap¬ 
presentante legittimo del po¬ 
polo palestinese e che «sol¬ 
tanto un altro vertice arabo 
può modificare quella presa 


In risposta alla ondata di 
proteste che la decisione di 
Ford ha suscitato in Israele 
fonti americane hanno soste¬ 
nuto che Klssinger non avreb¬ 
be in realtà mai fatto alcuna 
esplicita promessa circa i 550 
milioni di dollari aggiuntivi 


L'Iran rompe 
i rapporti 
con Cuba 


Il comunicato esprime inol* menti ci rivolgeremo ad altre 
tre la speranza che si raffor- fonti ». (Come si sa, Sadat 


Se le otterremo, bene, altri- tra Israele e gli Stati arabi. Le conclusioni della visita e c he la posizione negativa 


zino i rapporti fra la CEE e 
l’Egitto, e si conclude con un 
invito di Sadat a Leone, a 


ha discusso di armi anche 
con gli italiani. Di ciò non vi 
è traccia nei documenti uffi- 


se Washington non modifica 
la sua politica- 


di Hussein sembrano smenti¬ 
re le previsioni della vigilia, 


Hussein, il quale aveva di- secondo le quali la visita stes- da tempo essere nota a tutti 

? . . - . co otrrohha nffopln o rrl i QloH _i: __i* __ 


chiarate giorni fa in un’inter- 


- — - - — —- _ ’ - g uavGin ligi uuvumgun „t^ „ » - 

compiere una visita al Cairo. c j a ii. tranne eh» nella parola ^ sta televisiva che gli Stari 

_: j _ _i r : * _ : • . TTntM // cama m aroWo mn Wi 


la cui data sarà fissata in 
seguito. 


«telecomunicazioni», che ha 
implicazioni civili e militari. 


La dichiarazione afferma ciò non significa che non vi 


che Italia ed Egitto « mani¬ 
festano la determinazione di 
sviluppare le consultazioni sui 


siano stati accordi per forni¬ 
ture. Circa i colloqui con gli 
imprenditori italiani Sadatna 


Uniti «sono in grado più di 
qualsiasi altro paese di in¬ 
fluenzare gli avvenimenti nel 
Medio Oriente» e aveva au¬ 
spicato «una nuova iniziativa 
globale», in sostituzione della 
diplomazia « passo dopo pas¬ 


sa avrebbe offerto agli Stati g n interessati ». 
Uniti l’occasione per imposta- _ _ 

re un’iniziativa di notevole ri- . , fonti _ 

SS ZJSùSMZ ^sSSTéS 
SWrffriTBff* dal BO ' 


plicita promessa circa i 550 _ , T , TEHERAN. 8 

ilioni di dollari aggiuntivi L Iran ha deciso di rom- 

che la posizione negativa pere i rapporti diplomatici 

del presidente americano a ennf S aT 

questo proposito «doveva già hrMntPmf 1126 ne SU01 a *‘ 

’ 1 Ì52LSK7 n ° ta 8 tUU1 Questi 1 precedept * han- 
i interessati». no portato al ges to. 

« Nessuno — hanno affer- Fidel Castro, si era incon- 


mato le fonti — avrebbe do- trato in occasione del 25. con¬ 
vito esserne sorpreso, e se gresso del PCUS con Iraj 

c’è qualcosa che può sorpren- Eskandari, capo del «Tu- 

dere sono piuttosto le reazìo- deh » — il PC iraniano ora 

ni e le pressioni israeliane, disciolto — al quale aveva 


problemi di comune interesse, parlato di «comprensione diplomazia «passo dopo pas- 
di consolidare gii esistenti le- completa » ed ha annunciato so ». rivelatasi inadeguata, ha 

- .. . _ » .. . <4 i ì_ j*: 


gami di amicizia e coopera¬ 
zione e di intensificare gli 
incontri tra gli esponenti dei 
due paesi a tutti i livelli nel¬ 
l’interesse comune e quale 
contributo alla causa dello 
sviluppo pacifico deile rela¬ 
zioni intemazionali; esprimo¬ 
no piena soddisfazione circa 
l’andamento della collabora¬ 
zione bilaterale nei campi del¬ 
l’economia, della cultura, del* 
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l’arrivo al Cairo « fin dalla 
prossima settimana ». di de¬ 
legazioni che «ci aiuteranno 
a superare i problemi »). 

Europa dei Nove. « Essa de¬ 
ve svolgere un ruolo più atti- 


lamentato la passività dei 
suoi interlocutori dinanzi alla 
intransigenza di Israele. Il 
monarca aveva anche reso 
note che le sue richieste di 
missili Hatvlc non sono state 


vo nel Medio Oriente, parte- ! accolte a Washington, a cau- 


cipando. fra l’altro, al siste¬ 
ma di garanzie sul futuro as¬ 
setto di pace. L’Italia può 
e deve avere un ruolo poli¬ 
tico ed economico notevolissi¬ 
mo nel Mediterraneo, che vo¬ 
gliamo sia un lago di pace». 

Durante rincontro in Vati- 


sa dell’atteggiamento negati¬ 
vo del Congresso. 

Nel corso della sua visita. 


TEL AVIV. 8 

L’annuncio secondo il qua¬ 
le il presidente Ford porrà 
il veto a un aumento degli 
aiuti americani a Israele, nel¬ 
la misura di 550 milioni di 
dollari, se il Congresso si 
pronuncerà in questo senso, 
ha suscitato una nuova pole¬ 
mica tra Tel Aviv e Wa¬ 
shington. 

Il primo ministro israelia- 


che se dovessero continuare espresso il suo « pieno e com¬ 
potrebbero anche assumere il pleto appoggio e simpatia ». 
carattere di una vera e prò- In seguito a tale fatto — di¬ 


pria interferenza negli affari 
interni americani ». 


chiara un comunicato uffi¬ 
ciale — all’incaricato d’affari 


Stasera intanto è giunto cubano veniva fatto presen 


in Israele il premier sud- | 
africano Vorster. che discu- i 
terà fra l’altro con Rabin j 
la possibilità di forniture ; 
belliche da parte di Tel Aviv 
al governo di Pretoria. Gli 
israeliani hanno tentato fì- 


te che il governo di Teheran 
considerava tale dichiarazio¬ 
ne una diretta interferenza 
negli affari interni iraniani. 

L'ambasciata cubana a Te¬ 
heran faceva in seguito sa¬ 
pere che Castro, in qualità 


Hussein ha espresso il suo no. Rabin, ha dichiarato oggi 
appoggio alla politica siriana i jn una conferenza che l’at- 
nel Libano, sottolineando che teggiamento di Ford è con¬ 


ia Siria è il solo paese ca¬ 
pace di impedire una disinte- 


cano. Sadat. senza inai citare grazione di quel paese, con 
Israele, ha evocato il dramma conseguente intervento d: 
dei palestinesi dicendo che Israele, e ha sollecitato Ford 


trario alle intese da lui rag¬ 
giunte con Klssinger nel re¬ 
cente viaggio a Washington. 


no allumino. col pretesto di segretario del PC cubano, 
! della « sicurezza ». di tenere mantiene rapporti di amici- 
| segreta la visita, ed anche zia con tutti i partiti comu- 
I ora cercano di darle un ca- nisti stranieri. Ma da parte 


rattere non «ufficiale», af¬ 
fermando che Vorster è 


iraniana — conclude il co¬ 
municato — è stato fatto 


una « cieca forza... mette a 
rischio la loro sicurezza, u- 
surpa la loro terra, mette in 
pericolo la loro vita, calpesta 
i loro diritti e profana tutti 
i loro beni più santi e sa¬ 
cri ». ed ha elogiato il Papa 
per aver condannato «l’oltrag¬ 
gio alia dignità umana » e 
« l'aggressione contro bambi¬ 
ni. vecchi, donne » nonché 
« il rifiuto di accettare qual¬ 
siasi mutamento per la città 
santa di Gerusalemme che è 
sede della più grande eredità 
delia cristianità, come pure 


conseguente intervento d: u primo ministro israelia- j 

Israele, e ha sollecitato Ford no affermato che l’aiuto 


e Kissinger ad assumere un 
analogo atteggiamento. 

Per quanto riguarda una 


Il primo ministro israelia- j Ra bi n ». Ma si tratta chiara- 
/ ha affermato che laiu.o : mente di un artificio, e dei 


straordinario è necessario al 
suo paese per l’acquisto di 
armamenti d’importanza vi- 


« ospite del primo ministro presente che Castro è anche 
Rabin». Ma si tratta chiara- primo ministro e quindi le 
mente di un artificio, e dei sue dichiarazioni costituisco- 


resto da parte sud-africana 
non si è esitato a sottolinea¬ 


no una interferenza negli af¬ 
fari iraniani. Da qui la de¬ 


eventuale trattativa tra Am- i tale. Si tratta di denaro che • di Vorster. 


I LAVORI SI APRONO OGGI A GAND 


re la ufficialità del viaggio cisione di rompere i rapporti 


diplomatici. 


♦_ ♦_.1 •. - i «I na LiKn«aiiiia. Lvuig pu* l 

- abbonamento A 6 NUML ( d £ i:a . moschea di Al Aqsa. 


Ut ITALIA; annuo 40.000. ••- 
Marti ala 21.000. trónertrala 
11.000. ESTERO: annoo 63-500. 
MMaatrata 32.500, triaiartrato 
14.900. ABBONAMENTO A 7 
NUMERI: ITALIA: agno 46J500. 
MMastnrio 24.500, Irinotnto 
12.400. ESTERO: mmmoo 73.500. 


che è il secondo luogo santo 
dell'islam ». 


Messaggio del PCI al 12° Congresso del PC belga 


p ^ Ha inizio oggi a Gand il 12. ci, delia classe operaia e de- | ardita iniziativa a livello eu- 5 zati all’altezza dell’epoca sto- 

Pao.o Vi na espresso «prò- Congresso del Partito comu- • gli strati intermedi della po- j ropeo. Ciò si sta già realiz- j rica nella quale viviamo, 

tonda sollecitudine» per .a R j S t a de j Belgio. Il PCI e rap- polazione. ed agiscono sullo | zando con tutta una sene di j «Su questa linea e con tali 

pace ’ ~ ns ^ Sl i a .f pre 5^ U ? a " presentato dai compagni Ab- insieme della vita economica, j incontri, di colloqui. d> ini- ; obiettivi noi comunisti italia- 

tanni r Tr!.™?p rhp don Alinovi, membro della sociale e politica dei singoli ! ziative tra i partiti comuni- j ni operiamo nelle condizioni 

Direzione e Roberto Viezzi. Paesi. Ciò accresce ancora la I sti ai quali noi comunisti ila- , proprie _al nostro paese, co- 


34.000. trimcrtrato I j n dialogo musulmano cristia- 

ÌVIA gggcTDATA I * . 


19.556. COPIA ARRETRATA 
L 300. PUBBLICITÀ*; Cogctow- 
■ria —etti »» S.P.I. (Società per 
to Pubblicità tal Italie) Boote . 
Piene S. Lorenzo In Lutine 26. 
o eoo soccorsali hi Italia • Telo- 
tool 644.541-2-3-4-S. TARIFFE 
(e sa, par colonna) Commer¬ 
ciato Edizione pet to ra le toriato 

t_ 1.000. festivo L. 1.350. Cro¬ 
nache locali: Rome-Lazio L. 250» 
350; Firenze o Toscana: feriale 
L. 250; Fir en z e e provincia: te- 
anso L 350; T ot ce n ai fe s t i vo 
L. 200; Me poft-Cantp ania : L. 150» 
200; Ragionato c en tro so ta; L. 100- 
150; Milano o Lombardia: ferie- 
la L 220. fio r e di e sa b oto 

L 240. l ea l i so L_ 320; Bo l op no: 
L» 275-500, sloveni e sobato 

L 350: Genova e L i sort a L. 200- 
250; Modena; U 150-240. »ovo- 
41 o sabato L. 200; Rasilo Emi¬ 
lia; L. 130-250; Emilia Romagna; 
L 130-200, S'ovedl e sabato 

L. 160; Rrsionato Emilia (aolo 
feriale); L. 350. siovvdi o sa¬ 
bato L. 400; Tori no-Piemonte: 


don Alinovi, membro della 
Direzione e Roberto Viezzi. 


no continui c faccia progres¬ 
si » in Egitto. ■ incoraggia- 

, a , , f- i wti dei Parlamento europeo, munista e socialista e di ispi- ; contatile d7 rapporti "con al- ! co7>o elettorale ftahano^ d“al‘- 

ca e smLta oer la cnsi arab(> 11 CC deI 1501 ha :nvia; ° al razione cristiana dinanzi alle j tre forze democratiche in Eu- • le speranze che masse cre- 

israeliana » «Ciò — ha con- congresso il seguente messag- quali sta oggi il compito, a ii- ! ropa e in particolare con i j scenti di popolo ripongono neì- 

ciuso — deve includere una ’ dl s 311110 - ' veiìo nazionale e su scala eu- j partiti socialisti e socialde- , la politica di unità di tutte 

soluzione equa del problema I «Cari compagni, a nome ropea occidentale, di ricerca- . mocralici. i le forze democratiche da noi 

del do polo pa’estinese. per la * dei comunisti italiani invia- re tutle PO»ibih corner- , w L'esistenza e lo sviluppo ! condotta avanti con la pro- 
cui dignità e diritti r.o: abb;a- ! mo al vostro XII Congresso ? enze P® r combattere con j d . rapporti e di iniziative . P°sta politica del «compro- 

mo espresso ripetutamente il nazionale i più fraterni salu- j 3Uc ceìso j a crisi e creare le j unitarie a livello de; paesi ■ messo stonco». Lottiamo per 


segretario generale del grup- responsabilità delle forze po 
po comunista e apparen- polari, di orientamento co- 


responsabilità delle forze po- i Iiani partecipiamo attiva men- J scienti della grande respon- 

I te. portando avanti allo stes- I sabihtà che ci viene dalla fi- 
poian. di orientamento co- j so t^ mpo una di i ducia dl oltre un {erzo del 


Il CC del PCI ha inviato al 
congresso il seguente messag- 


compro- 
imo per 


nostro interesse umanitario e ti c fervidi auguri d: pieno condizioni, con la loro loLa. capitalistici d'Europa, e spe- j contribuire a una soluzione 

amichevole». successo. Abbiamo seguito ^ yer soluzioni capaci di prò* cificatamente a livello del- i democratica e positiva della 

. , . con particolare attenzione il muovere profonde trasforma- , ; a CEE. è una condizione in- t crisi, e per un’Italia 


BELGRADO. 8 
Il presidente egiziano Sa¬ 
dat è giunto questo pome- 


I con particolare attenzione il 
: vostro dibattito congressuale e 
| abbiamo ritrovato, nelle vo- 
I sire tesi e nei problemi che 
| sono alla base della vostra 


a ,a 5^ discussione, alcuni degli ele- 

'f 7 ta «* lavo r r ° menti e degli obiettivi che ca- 

bato. Dall'aeroporto di Pola 

egli ha raggiunto l’isola di lotta 11 innovamento de- 

_°. .. r . . .. a enfiala in Ito. 


congressuale e 210:11 SOCiali e strutturali e I dispensabile per dare slancio ! che avanzi, nella libertà, ver¬ 
no nelle vo- dl dare P^cm risposta posi- j a ir aZ i 0 ne tesa alla trasforma- j so una società socialista che 

problemi che tiva 31 &r arl di problemi della J 2;0 ne democratica dell’Euro- i sia il momento più alto dello 

della vostra società. , pa, per fare avanzare il prò- i sviluppo di tutte le libertà 


« Alla r.cerca di. tali con¬ 
vergenze noi lavoriamo ispi- 


cesso di distensione e di eoo- personali e collettive e della 
perazione, per affermare la democrazia. 


ratterizzano anche la nostra randoci agli onentamenti e j iniziativa e la funzione della J « in questo spirito vi rinno- 
lotta per il rinnovamento de- alle conclusioni della Confe- classe operaia e delle masse i viamo, cari compagni, i’au- 


L7 ì60-230*. it» Vgfwzic: L 130- i accorò i lia e m Europa occidentale. ! carono le nuove possibilità j listici d’Europa. 

lassili dalCrasidente Titocon iloua «Benché le condizioni spe- aperte dinanzi ai nostri par- i «La fine det 
***• AZIONALE: ■ P__ H rìfirha dei nostri due naeti liti nelle loro iniziative uni- sti in Portovallc 


mocratico e sociale m Ita- I renza di Bruxelles, che indi- lavoratrici dei paesi capita 


L. 1.400 «I inni. Nccretooto «L 
MitaMli L. 500 H> pnroto; lib¬ 
ito Mtlvntrionato L. 300 par ba¬ 
ro) g, Canfro-su4 L 250 p«r b«- 
4b*>; Battati pastoni lotta L. 250 
par parola osati etflxiona, ♦ 
300 4L 


le successivamente ha inizia¬ 
to 1 colloqui. In serata il ca¬ 
po dello Stato jugoslavo ha 


cifiche dei nostri due paesi titi nelle loro iniziative uni- 
siano alquanto differenti, sia tane e nella loro lotta per 


lavoratrici dei paesi capita- guno di buon lavoro, certi 
listici d’Europa. che 1 rapporti di amicizia 

«La Ime det regimi fasci- tra ì nostn aue partiti. lavo- 
sti in Portogallo e in Grecia. riti dalla presenza stessa di 
la coraggiosa lotta del po- tanti lavoratori italiani emi- 


in Belgio che In Italia si fan- contribuire a costruire un*Eu- polo spagnolo per il ritorno grati In Belgio e dalla pro¬ 


offerto un pranzo in onore duramente sentire le con- ropa dei lavoratori. Un simi- della Spagna alla democrazia j fonda ispirazione nazionale e 
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deH’ospite. 

A Bnoni. Sadat ha incon¬ 
tro anche il premier di Sri 


seguenze della crisi che in- le obiettivo, se ha come pre- I sono alcune delle tappe di 
veste ormai tutto il mondo supposto insostituibile l’avan- j questo processo, le quali di- 
capitalista. Esse colpiscono zata delle forze democratiche i mostrano che la classe ope- 


internazionalistica della vo¬ 
stra e della nostra politica, si 
svilupperanno sempre più in- 


Lanka signora BanùAianaike, in modo particolare le con- e socialiste nel singoli paesi, raia e le forze democratiche tensamente. Fraterni saluti, 

che si’ trova In visito in Ju- dizioni di vita e di lavoro dell’Europa capitalista, esige dell’Europa occidentale pos- Il Comitato Centrale del Par- 

goslavia. delle grandi masse lavoratri- anche una maggiore e più sono oggi porsi obiettivi avan- tito comunista italiano ». 


delle grandi masse lavoratri- | anche una maggiore e più | sono oggi porsi obiettivi avan- 


durre a ter mine la legisla¬ 
tura dando una risposta po¬ 
sitiva all'attesa del Paese; 
in questo contesto, la pro¬ 
posta del PCI può costituire 
una valida base di discus¬ 
sione ». 

La Direzione del PRI si è 
riunita sotto la presidenza 
di La Malfa. Riguardo alla 
proposta del PCI. «c/ie si 
presenta — affermano i re¬ 
pubblicani — in alternativa 
alle richieste socialiste, non 
rappresentando una sceltu né 
per il governo di emergenza 
di tutte le forze costituzio¬ 
nali, né per le elezioni anti¬ 
cipate. la Direzione rileva 
che essa riprende la propo¬ 
sta repubblicana, estenden¬ 
done il campo a una serie 
di altri problemi ». La Dire¬ 
zione del PRI u non c pre¬ 
giudizialmente contraria a 
prendere in consideruzione 
anche tale proposta se gli al¬ 
tri partiti dell'arco costitu¬ 
zionale vi aderiscono »; il 
PRI, dal canto suo, usi ri¬ 
serva di valutare attentamen¬ 
te le particolari indicazioni 
di ordine economico » con le 
quali il PCI ha accompagna¬ 
to la propria iniziativa. 


Gli sviluppi della situa¬ 
zione interna alla DC diran¬ 
no, a partire da oggi, come 
si sia giunti alla stesura del 
commento del Popolo, attra¬ 
verso quali scontri e quali 
compromessi. E’ evidente che 
la DC, messa alle strette da 
una situazione che non am¬ 
mette dilazioni e rinvìi, ha 
visto riemergere al proprio 
interno le contraddizioni che 
il recente Congresso non ha 
sanato. 

Il commento de, dopo ave¬ 
re affermato che l'iniziativa 
comunista si colloca su dì 
un piano diverso da quello 
indicato dalla DC, prosegue 
affermando che lo Scudo ero 
ciato u ha più volte ricono¬ 
sciuto che vi sono temi i qua¬ 
li sollecitano una solidarietà 
nazionale e legittimano un 
appello al complesso arco del¬ 
le forze sociali e in partico¬ 
lare a quelle che si sentono 
più prof alidamente legate a un 
progetto di sviluppo sociale 
e di crescita democratica del 
Paese ». Detto questo, il com¬ 
mento fa l’osservazione — ov¬ 
via, occorre dire — secondo 
cui tanto la DC quanto il go¬ 
verno non si sono sottratti 
« al dovere di offrire alla va¬ 
lutazione delle forze politiche 
che hanno consentito la vi¬ 
ta del governo, e anche alle 
forze dell’opposizione, i prov¬ 
vedimenti più impegnativi », 
accettando i « contributi co¬ 
struttivi » da « ogni parte ». 

Ricordato che la DC aveva 
accettato l’iniziativa di La 
Malfa (sulle questioni econo¬ 
miche), Il Popolo così pro¬ 
segue: u Ora non vi è dubbio 
che un accordo politico di fi¬ 
ne legislatura, così come pro¬ 
posto, tra tutte le forze de¬ 
mocratiche e popolari tra¬ 
sformerebbe il governo oggi 
esistente in modo difforme 
dalle linee fissate dal recen¬ 
te Congresso della DC ». Il 
giornale de afferma poi che 
alcuni punti di politica eco¬ 
nomica del documento del 
PCI usi muovono in una di¬ 
rezione della spesa pubblica 
difficilmente conciliabile con 
le esigenze di maggiore rigo¬ 
re di cui alcuni provvedi¬ 
menti del governo si sono do¬ 
vuti fare carico per porre ri¬ 
medio all’eccezionaiità della 
situazione ». 

Terminata la riunione se¬ 
rale del « vertice » de, Zac- 
cagnini ha rilasciato brevi 
dichiarazioni alla radio. Sco¬ 
po di queste dichiarazioni 
— come è subito risultato evi¬ 
dente — è stato quello di 
rispondere in qualche modo 
agli echi negativi sollevati 
dal commento del Popolo, so¬ 
prattutto da parte di De 
Martino e di Biasini (il qua¬ 
le ha detto che in caso di 
una risposta negativa del par¬ 
tito di maggioranza relativa, 
quale quella che sembra emer¬ 
gere dal commento del Po¬ 
polo. utl problema si chiude»). 

Zaccagnini ha detto: «Noi 
abbiamo esaminato con la 
dovuta attenzione quella che 
è la gravità della situazio¬ 
ne economica del paese. Ciò 
che abbiamo dovuto rilé- 
vare è che i termini nei 
quali è stato esposto l'accor¬ 
do politico proposto dal PCI 
non rientra nella linea poli¬ 
tica del congresso de. A’oi 
riteniamo cìie di fronte ai 
problemi del paese sia possi¬ 
bile trovare delle convergen¬ 
ze. ma un’intesa di carattere 
politico come quella proposta 
dal PCI esula dagli orienta¬ 
menti congressuali ». 

Il segretario della DC ha 
detto anche che il suo parti¬ 
to conferma la sua posizione, 
nel senso — ha soggiunto — 
che vi deve essere « una mag¬ 
gioranza e una opposizione 
in sede di dibattito parlamen¬ 
tare e che si possano esami¬ 
nare i singoli argomenti m 
sede parlamentare e su di es¬ 
si trovare convergenze c in¬ 
tese » (anche il commento de! 
Popolo fa un cenno, non ben 
specificato, a un « ape T to con¬ 
fronto anche parlamentare 
su: provvedi memi urgenti i. 
Zaccagn.n: ha r,cordato ino’, 
tre che la DC accettò la so¬ 
luzione monocolore per « non 
lasciare un vuoto politico a 
negativo e per.co’.oso. ma '.a 
forza de', governo, ha sog¬ 
giunto. « non dipende ei:- 
dentcmentc soltanto dalì'np- 
poggio. che non c mai man¬ 
cato e che non manca, alia 
azione goiernatna da parte 
della DC. ma dipende da quel¬ 
li che sono gli apporti c i so¬ 
stegni che tutti i partiti ri 
possono e ci loghono dare r. 

Detto questo, i: segretar.o 
della DC ha r.petuto d. esse 
re preoccupato per •! vuoto 
che creerebbe una campagna 
elettorale nelle presenti con 
dizioni: 'fci auguriamo che 
altrettanta preoccupazione — 
ha detto — avvertano le al¬ 
tre forze politiche, poiché la 
DC da sola non c maggioran¬ 
za» (appunto perche da soia 
non è magg oranza la DC do¬ 
vrebbe avere un atteggiamen¬ 
to non chiuso e non preg.u 
diziale di fronte a”e es.gen 
ze che pongono forze tanto 
rappresentative ». 

Zaccagnm:. nel cor.v> della 
giornata, si è incontrato an 
che con numerosi dirigenti 
de. tra i quali Colombo e An- 
dreotti. Oltre alla situaz.one 
politica, impegna la DC an¬ 


che la ricerca di soluzioni 
per quanto rtguuida rasset¬ 
to interno, in vista del Con¬ 
siglio nazionale, che è indet¬ 
to per il 14. In questa sede 
dovranno essere rinnovate 
tutte le cariche: l'unico diri¬ 
gente eletto, infatti, è in que¬ 
sto momento Zaccagnini. Al¬ 
cuni esponenti dello Scudo 
crociato hanno espresso ram¬ 
marico per l’inerzia e l’inde¬ 
cisione de! partito. L’on. Mi- 
sasi per esempio (dichiarazio¬ 
ne all’ Agen-pnrl ) ha sottoli¬ 
neato che, a suo parare, « la 
DC si è ridotta a subire l'ini¬ 
ziativa comunista perchè non 
ha saputo tempestivamente 
lanciare una propria inizia¬ 
tiva ». Un doroteo. Ruffini. 
ha tenuto a sottolineare che, 
a giudizio del suo gruppo, la 
propasta del PCI cambtereb 
be il « ruolo dell’opposizione 
net nostro Paese». 

. L a presidenza delle 
ACLI lui ditfuso ieri un do¬ 
cumento politico. Esso al fer¬ 
ma che gli effetti della crisi 
economica e della crisi po¬ 
lìtica hanno determinato una 
situazione «non più sosteni¬ 
bile», soprattutto per l’evi¬ 
dente mancanza di «una li¬ 
nea di governo ut grado di 
fronteggiare la crisi ». Ciò la 
emergere la prospettiva delle 
eiezioni. Le ACLI, però, ri¬ 
tengono che uno sforzo po¬ 
sitivo passa essere compiuto; 
e questo potrà avvenire sol¬ 
tanto con la « ricerca delle 
più ampie convergenze parla¬ 
mentari tra le forze democra¬ 
tiche e popolari ». 

Sindacati 

gono ripetute le considerazio¬ 
ni e le proposte che erano 
state latte ai sindacati, in¬ 
nanzitutto quella della « mo¬ 
derazione » e dello «scaglio¬ 
namento » dei salari. 

I dirigenti sindacali ave¬ 
vano già dato una prima va¬ 
lutazione a conclusione dei- 
rincontro rilevando l’altra se¬ 
ra, «differenze sostanziali» 
con le posizioni espresse dal 
governo. Nella mattinata di 
ieri, la segreteria si è riunita 
entrando nel merito del lungo 
incontro con il governo, du¬ 
rato pressoché una intera 
giornata, con una interruzio¬ 
ne pomeridiana. 

I sindacati danno un duro 
giudizio sulle posizioni assun¬ 
te dal governo « non regi¬ 
strando mutamenti significa¬ 
tivi negli indirizzi di politica 
economica, che sono profon¬ 
damente inadeguati rispetto 
alla gravità della crisi, con 
la sola eccezione di alcune 
misure di politica fiscale che 
accolgono iti parte proposte 
dello stesso movimento sin¬ 
dacale volte a colpire le aree 
più scandalose di evasione». 
Fra queste proposte c’è quel¬ 
la della indagine campione 
sui contribuenti dìù ricchi. 

II documento della Federa¬ 
zione unitaria ribadisce, cosi 
come era già stato fatto nel 
corso dell’incontro con il go¬ 
verno, che i crescenti vincoli 
finanziari, l’indebitamento 
con l’estero, il deficit della 
bilancia dei pagamenti sono 
stati affrontati «con misure 
indiscriminatamente restritti- 
re sempre più affannose e 
caotiche e con effetti esclusi¬ 
vamente distruttivi ». I sin¬ 
dacati parlano poi di « ten¬ 
sione sociale acutissima ». di 
« attese pressanti che devino 
assolutamente avere tempe¬ 
stive risposte ». Chiedono con 
forza « il superamento della 
linea drasticamente restrit¬ 
tiva e Vadoz : one di misure se¬ 
lettive efficaci per garantire 
la ripresa degli investimenti 
e dell'occupazione». Questa 
inversione di tendenza negli 
indirizzi della politica econo¬ 
mica è la condizione per la 
contemporanea adozione di ri¬ 
gorose e selettive misure dl 
austerità dirette a contenere 
le importazioni, risparmiare 
valuta, mantenere ed accre¬ 
scere la competitività dei 
prodotti, perequare i redditi, 
garantire gli essenziali con¬ 
sumi popolari. 

Il sindacato indica quindi, 
precisi obiettivi « per un pro¬ 
gramma di profondo muta¬ 
mento degli indirizzi di politi¬ 
ca economica ». sul quale «è 
necessario si trovi l'indispen¬ 
sabile consenso di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche e 
popolari e dichiara la propria 
disponibilità immediata a 
rendersi eventualmente pro¬ 
motore di tutti i confronti e 
le discussioni necessarie a 
questo fine ». 

La Federazione CGIL. CISL. 
UIL dichiara la propria di¬ 
sponibilità: 

O a concordare criteri per 
il razionamento della ben¬ 
zina e di generi alimentari, 
di prevalente importazione, j 
a prezzi stabilizzati, garan¬ 
tendo così ì consumi popola¬ 
ri e impedendo che il razio- ; 
nanvmto avvenga di fatto nel 
modo più iniquo attraverso il 
continuo aumento dei prezzi; 

O a operare tagli neiia spe¬ 
sa pubblica con una lot¬ 
ta effettiva agli sprechi, con 
reìlminaz.one dì tutte le spe- j 
se superflue, con la soppres¬ 
sione degli enti inutili; 

O a limitare 1 miglioramen¬ 
ti. anche attraverso :! dif¬ 
ferimento della loro corrc- 
spons.or.e per le retribuzioni 
piu elevate: 

O a d.s*nbi.re gli oneri de¬ 
rivanti dai rinnovi con- 
trattuti: r.e'.'.'arco d. validità 
de. contratti secondo criteri 
appropriali per ciascuna ca- 
tezor.a : 

O a concentrare un certo 
numero d: festività ed a 
scaglionare il rodimento de!- j 
le tene in un congruo arco 
d. me.-i ' 

” Misure che comportano sa¬ 
crifici di tutti — prosegue il i 
comunicato dei s.ndacat: — i 
devono essere finalizzate alla j 
realizzazione di obiettivi de- j 
mocraticnmcnte decisi con il i 
più largo consenso popolare | 
a cui dere ispirarsi l'azione j 
di governo ». : 

Neil'immediato i sindacati 1 
chiedono: '.a riduzione de’, t 
tasso d: sconto e una poli | 
tlea .-eiett.va e non usuraia i 
del credito: I? predispa'iz:o- j 
ne di programmi settoriali di 
riconvero.one industriale e 
dei mezzi finanziar; necessa¬ 
ri; la defin.z.one delie cn.>i 
aziendali p.u acute, l’adozio¬ 
ne di interdenti urgenti per 
il Mezzogiorno, per l’agricol¬ 
tura e per Tedi’..zia sulla ba¬ 
se di proposte piu volte Avan¬ 
zate; la realizzaz.one di un 
programma straordinario per 


ravviamento al lavoro dl al¬ 
cune centinaia di migliaia dl 
giovani in attività produtti¬ 
ve o comunque a lavori so¬ 
cialmente utili. 

Per concretizzare questo pro¬ 
gramma di emergenza « pre¬ 
supposto indispensabile » — 
dicono i sindacati — è il ra¬ 
pido sblocco delle vertenze 
contrattuali. Per questo « an¬ 
che in rapporto alle ipotesi 
di scaglionamento dell'aumen¬ 
to dei minimi contrattuali 
prospettati dal governo » (12 
mila lire ad aprile, 8 mila li¬ 
re a ottobre. 5 mila lire,nel 
primi mesi del ’77 ndr), la se¬ 
greteria della Federazione ri¬ 
conferma « il proprio rifiuto 
di princìpio alla centralizza¬ 
zione dei negoziati e conse¬ 
guentemente alla adozione di 
formule di valore generale 
per lu distribuzione degli one¬ 
ri complessivi nell'arco di va¬ 
lidità del contratto ». 

I sindacati ribadiscono quln- 
: di il « fermo proposito » di 
utilizzare gli incontri per i 
rinnovi contrattuali che si 
svolgono In questi giorni per 
cercare « soluzioni di merito 
e conclusive su tutti i punti 
! delle piattaforme ». 

\ La Federazione CGIL, CISL, 
UIL — conclude il comuni¬ 
cato — si augura che « le con¬ 
troparti padronali diano pro¬ 
va di responsabilità rinun¬ 
ciando ad assurdi e pretestuo¬ 
si irrigidimenti e manifestan¬ 
do una disponibilità positiva; 

| in caso contrario dovranno 
assumersi tutta intera la re¬ 
sponsabilità di una ulteriore 
acutizzazione dei conflitti so¬ 
ciali nella grave situazione 
di crisi economica e politica 
de! Paese ». 

Nel corso della riunione del¬ 
la segreteria si è anche par¬ 
lato della ipotesi di un passo 
verso il presidente della Con- 
findustria sulle questioni con¬ 
trattuali. Questa ipotesi, qua¬ 
si certamente, sarà discussa 
anche nel comitato direttivo 
della Federazione. 

GOVERNO — Dalla nota 
della presidenza del Consiglio 
esce confermato il fatto che 
per il governo unico strumen¬ 
to manovrabile per fare fron¬ 
te alla gravità della situazio¬ 
ne è quello salariale. « Sol¬ 
tanto la certezza di uno svi¬ 
luppo moderato dei nostri co¬ 
sti di lavoro — si sostiene — 
a livelli non sostanzialmente 
diversi da quelli europei può 
introdurre un elemento di cer¬ 
tezza e influenzare positiva- 
mente le valutazioni dei mer¬ 
cati internazionali sull'effet¬ 
tivo valore della nostra mo¬ 
neta ». Solo se vi sarà que¬ 
sta moderazione — prosegue 
la nota — si potrà avere una 
politica monetaria meno re¬ 
strittiva e allentare la 4tret- 
ta creditizia. 

Nella nota si rileva che vi 
sono margini molto modesti 
per lo sviluppo dei consumi e 
perciò vi deve essere una 
maggiore efficienza del mec¬ 
canismo fiscale che « limiti lo 
sviluppo degli alti redditi » e 
vi devono essere « politiche 
remunerative che stabilisca¬ 
no limiti, nella presente si¬ 
tuazione, alla crescita dei trat¬ 
tamenti più elevati ». Dopo 
questa premessa, la nota si 
richiama esplicitamente però 
agli aumenti contrattuali (ohe 
riguardano, fra gli altri, me¬ 
talmeccanici. chimici edili 1 
cui salari non sono certamen¬ 
te tra quelli « elevati ») soste¬ 
nendo che « al di là dell’auto¬ 
matico funzionamento della 
scala mobile siano contenuti 
e siano congniamente scaglio¬ 
nati nel tempo». 

Di fronte al rifiuto dei sin¬ 
dacati ad accettare una tale 
politica nella nota si sostie¬ 
ne che il governo pur non in¬ 
tendendo intaccare « l'autono¬ 
mia delle parti sociali » fa pre¬ 
sente però che « l’esercizio di 
questa autonomia può avere 
conseguenze squilibrate sulla 
intera economia » elle quali 
il governo sarebbe costretto 
a fare fronte con nuove mi¬ 
sure restrittive. Nella nota 
infine si preannuncia una ri¬ 
sposta scritta complessiva al 
sindacati forse entro la pros¬ 
sima settimana. 

CONFINDUSTRIA e IN- 
TERSIND — Il governo si 
è consultato ieri sempre sal¬ 
ia situazione economica e sul 
contratti con la delegazione 
della Confindustria e con 
quella dell’Intersind. Al ter¬ 
mine dell’incontro il presi¬ 
dente della Confindustria per 
quanto riguarda la scala mo¬ 
bile ha detto di essere « per¬ 
sonalmente sfavorevole a ri¬ 
toccare raccordo siglato un 
anno fa ». Per i rinnovi con¬ 
trattuali ha rilevato che «to 
libertà delle trattative sinda¬ 
cati c assoluta » anche se — 
ha aggiunto — il governo ha 
il dovere però a di indicare 
qual è lo stato dell’economia ». 
Sulle questioni salariali se¬ 
cando Agnelli le rivendicazio¬ 
ni poste dai sindacati «cf por¬ 
terebbero fuori strada e non 
solo rispetto ai paesi con i 
quali siamo in concorrenza ». 

Pechino 

voluzione culturale non si era 
mai visto nulla del genere. 
Vi è qualche Ingorgo dl traf¬ 
fico. ma tutto si svolge ordi¬ 
natamente Colonne e colon¬ 
ne di operai, di studenti (per¬ 
fino bambini dell’asilo), dl 
rappresentanti di comitati ri¬ 
voluzionari e di comitati di 
caseggiato (donne anziane, 
che sfilano levando il pugno 
chiuso) <onvergono verso il 
centro da ogni parte della 
città, recando bandiere ros¬ 
se e grandi ritratti del pre¬ 
sidente Mao. Fanno risuona¬ 
re gong e tamburi. Sfilano 
intorno alla piazza Tien An 
Men, tasteggiando il Iato est 
del palazzo dell’Assemblea 
nazionale. La piazza stesso 
e però deserto. Corre voce 
che nel pomeriggio vi si svol¬ 
gerà un raduno, durante 11 
quale prenderà la parola li 
s.ndaeo (presidente del co¬ 
mitato rivoluzionario) di Pe¬ 
chino Wu Teh. membro del¬ 
l’Ufficio politico del partito. 

Tutti i giornali danno no¬ 
tizia con rilievo degli avve¬ 
nimenti di questa settimana, 
compresi gli incidenti nello 
piazza Tien An Men, 

Imponenti manifestazioni 
di «fo-tegno alle due risolu- 
z oni del comitato centrale » 
ila promor.one di Hua Kuo- 
feng e la de.-Minzione di Ten# 
Hs:ao ping» si sono svolte 
oggi, come a Pechino, anche 
a Shanghai e a Tientsin. im¬ 
portanti centri tndUBtriali 
della Cina. 
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Totale lo sciopero 

Forte 
manifesta¬ 
zione 
in città 
degli edili 

Anche I chimici in corteo 
Comizio al piazzale de¬ 
gli Uffizi 

Pressoché totale è stato 
lo sciopero dei lavoratori del- 
r le costruzioni in tutta la Re- 
■ gione, nel quadro della gior¬ 
nata nazionale di lotta in- 
’■ detta dalla FLC. 

In Toscana l’iniziativa ha 
■ avuto particolari caratteri- 
stiche in quanto l’azione di 
’ lotta ha interessato tutte le 

• categorie delle costruzioni a 

• cui si sono aggiunti i chi- 
' mici della provincia di Fi- 

• renze, anche loro in lotta 
per il rinnovo contrattuale. 
Una significativa manifesta- 

• zione si è svolta a Firenze, 
e ha dato ancora una volta, 
la dimostrazione di come sia 
forte la coscienza sindacale 

« Nuovi investimenti e oc- 
. cupazione », « La casa come 
- servizio sociale », « Un diver- 

• so sviluppo economico e pro¬ 
duttivo ». Questi alcuni de¬ 
gli slogans che hanno ca¬ 
ratterizzato la manifestazio¬ 
ne, snodatasi per le vie del¬ 
la città e conclusasi agli Uf¬ 
fizi (di cui riferiamo in altra 

’ parte del giornale). 

Lo sciopero dei lavoratori 

• delle costruzioni è stato in- 
v detto per protestare contro 

l’atteggiamento intransigen¬ 
te e irresponsabile dell’AN- 
CE, che ha impedito il pro¬ 
seguimento delle trattative, e 
delle associazioni padronali 
dei settori cementieri, la¬ 
pidei, laterizi, manufatti 
Gli oratori intervenuti 
(Russo della federazione pro¬ 
vinciale unitaria, un rappre¬ 
sentante del consiglio di fab¬ 
brica della Manetti e Ro- 
berts, e Valoriano Giorgi, se¬ 
gretario nazionale della FLC) 
hanno rimarcato che il go¬ 
verno e il padronato devo¬ 
no capire che i lavoratori so¬ 
no decisi a battersi per rag¬ 
giungere il rinnovo contrat¬ 
tuale 



I problemi di una zona che rispecchia le caratteristiche dell'economia fiorentina 

A GAViNANA RESISTONO AL CEMENTO 
tLI INSEDIAMENTI DEGÙ ARTIGIANI 

La dinamicità e io spirito di adattamento delia categoria riescono a contenere gli effetti della crisi economica -1 problemi dei 
quartieri visti da lavoratori e abitanti - La disastrosa politica urbanistica delle passate amministrazioni • li problema delle officine 


Da lunedì 
collegamenti 
aerei per 
Roma e Milano 

Da lunedì entreranno in 
servizio gli aviogetti della 
« Aviohgure » che colleghe¬ 
ranno Peretola con gli aero¬ 
porti di Fiumicino e di Li¬ 
nate. 

Gli aerei — come è stato 
comunicato nel corso di una 
conferenza-stampa — potran¬ 
no trasportare 26 persone. 
Per i primi tempi vi sarà 
un solo volo giornaliero da 
Firenze per Roma e un al¬ 
tro da Firenze per Milano 
e viceversa. Se il numero dei 
passeggeri sarà consistente 
— come fanno prevedere gli 
enti turistici e le organizza¬ 
zioni commerciali — il nu¬ 
mero dei voli sarà intensifi¬ 
cato. 

Il prezzo del biglietto per 
Milano costerà 36 mila lire. 


►artii 


Il corteo dei lavoratori delle costruzioni mentre attraversa le vie cittadine 


ATTIVO 

FABBRICHE 

Alle ore 21 in federazione 
si svolgerà l’attivo dei com¬ 
pagni delle fabbriche per 
discutere sul seguente o.d.g.: 
« L’attuale situazione dello 
svolgimento delle lotte con¬ 
trattuali ». Concluderà i la¬ 
vori il compagno Silvano An- 
driani del Comitato centrale 
del PCI. 


1 

Il ministro dei Trasporti si impegna a ripristinare la linea 

Passo avanti per la «Faentina» 

La notizia è sfata data, nel corso del consiglio provinciale, dall'assessore Renalo Dini - Primo successo della mobilitazione popolare sulla riat¬ 
tivazione dell'importante arteria - Àmpio dibattito sulla questione dell'aborto - Approvato un documento unitario sui provvedimenti governativi 


Chiesta una rinnovata contrattazione tra le parti 

Per la Edison - gio cattoli 
iniziativa PCI, PSI e DC 

Posizione unitaria per la ripresa dell’attività 


Il consiglio di fabbrica del- 
la Edison-Giocattoli e la Fe¬ 
derazione unitaria GCIL- 
CISL-UIL, alla presenza dei 
rappresentanti della Regio¬ 
ne. della Provincia, dei Co¬ 
muni di Sesto e Barberino di 
Mugello, hanno esposto alle 
forze politiche c ai lavorato¬ 
ri la situazione della verten¬ 
za aziendale. 

I partiti presenti all’incon¬ 
tro. PCI. PSI e DC hanno ri- 
' badito che la vertenza sin- 
" dacale in atto deve essere 
oggetto di un efficace ron- 
- tributo di tutte le rappresen¬ 
tanze democratiche, affinché 
possa trovare sollecita e sod¬ 
disfacente soluzione. A tale 
conclusione unitaria, si è 


giunti in conseguenza della 
esposizione e del dibattito 
che ne è seguito, che hanno 
messo in evidenza la dispo¬ 
nibilità dei lavoratori ad ac¬ 
consentire In attuazione di 
una ristrutturazione azienda¬ 
le che permetta il recupero 
di più elevati indici di pro¬ 
duttività. a condizione che 
! siano salvaguardati i livelli 
di occupazione dell’intero 
gruppo industriale. 

Si ritiene infatti che la si¬ 
tuazione economico-finanzia- 
r:a del gruppo, sia caratte¬ 
rizzata da elementi sostan¬ 
zialmente positivi e che le 
difficoltà della crisi econo¬ 
mica generale non investono 


in maniera determinante 1* 
attività produttiva e com¬ 
merciale del gruppo per il 
quale appaiono «ufficienti 
solo adeguamenti marginali, 
affinché l’efficienza econo¬ 
mica possa essere ripristina¬ 
ta senza incidere sull'occupa¬ 
zione interna. Le forze poli¬ 
tiche ritengono pertanto che 
la Regione Toscana unita¬ 
mente agli enti locali inte¬ 
ressati. assumano l'iniziati¬ 
va per una rinnovata con¬ 
trattazione sindacale affin¬ 
ché la struttura produttiva 
possa riprendere la sua nor¬ 
male attività garantendo il 
posto di lavoro a tutti ì di¬ 
pendenti. 


ASSEMBLEA SOCIALE DELLA COOPER 


Si raccolgono le firme per 
la legge sull’equo canone 

i Sottolineato il significato delia costruzione di 68 alloggi 


Presso la società Mutuo 
Soccorso di Rifredi si è svol¬ 
ta l'assemblea sociale della 
Cooper-Firenze alla presenza 
di centinaia di soci. 

La relazione di Di Biagio 
e le conclusioni di Ferracci 
hanno sottolineato il signifi¬ 
cato politico dell'intervento 
di 68 alloggi che la coopera¬ 
tiva ha iniziato entro il 29 
febbraio secondo la scaden¬ 
za di legge, grazie all’attività 
tecnica del Consorzio Regio¬ 
nale Cooper Toscana, e an¬ 
che alla sollecitudine delia 
amministrazione comunale e 
, regionale. Questo lavoro po¬ 
sitivo della Cooper non è pe¬ 
rò in grado di risolvere i 
drammatici problemi della 
casa, se non si riesce ad ot- 
■ tenere un impegno program¬ 
matico organico in un qua¬ 
dro politico di direzione del 
paese credibile e responsa¬ 
bile; per questo la Cooper si 
impegna ad una lotta unita¬ 
ria cd ampia per questi ob¬ 
biettivi in particolare con le 
organizzazioni presenti all’as- 
' semblea per la raccolta dì 1 
milione di firme per l’equo 
canone che è già iniziata in¬ 
sieme al Sunia. 

Nella stessa assemblea si 
•ono raccolte più di 200 fir- 


breve' 


ASSEMBLEA ALL’AFFRA¬ 
TELLAMENTO 

Alle ore 21. presso il cir¬ 
colo Affratellamento, via 
G.P. Orsini, si svolgerà una 
assemblea popolare nel cor¬ 
so della quale sara affron¬ 
tato :1 problema della crisi 
economica. Alì’assemblea in¬ 
terverranno Sergio Tempe- 
stini delia segreteria provin¬ 
ciale dell'Associazione arti¬ 
giani di Firenze. G.acomo 
Sv.cher segretario provincia¬ 
le della Confesercenti e Lu¬ 
ciano Ariani, assessore allo 
sviluppo economico del Co¬ 
mune di Firenze. 

FIESOLE: CINEMA E CUL¬ 
TURA 

Presso ;1 cinema Garibaldi 
di Fiesole, alle ore 21 l'as¬ 
sessore alla pubblica istru¬ 
zione cultura e sport della 
Regione, compagno Luigi Tas¬ 
sinari, parlerà sul tema: «Ci¬ 
nema e cultura in un nuovo 
rapporto con il territorio ». 

QUESTIONE 

MERIDIONALE 

Organizzato dalla federa¬ 
zione fiorentina del PSI, og¬ 
gi alle ore 21, nel Salone del 


Dugento. si svolgerà una ta¬ 
vola rotonda sul tema: «La 
questione meridionale dal 
dopoguerra ad oggi ». 

CONSORZIO SOCIO-SANI¬ 
TARIO 

Presso :! palazzo comunale 
di Lastra a Signa avrà luo 
go oggi un incontro-dibat¬ 
tito tra gl: amministratori 
del consorzio sccio-samtano 
Scandirci Lo Siene e ; me¬ 
dici mutuabstici della zona. 


Mostra 
di manifesti 
polacchi 

Il circolo ARCI « B. Giu¬ 
gni -, in collaborazione con 
FARCI provinciale di Firen¬ 
ze, ha promosso una mostra 
di « manifesti polacchi » che 
verrà inaugurata domani e 
resterà aperta con il seguen¬ 
te orarie: feriali 17-23; festi¬ 
vi 1012; 17-23. All’inaugura¬ 
zione. che avrà luogo presso 
i locali dei circolo Giugni 
(via Boccacio. 38) interverrà 
Omar Calabrese. 


Dopo i primi no del mini¬ 
stero .dei Trasporti, si è re¬ 
gistrato un primo positivo 
passo per il problema della 
Faentina. Ne ha dato noti¬ 
zia, in apertura della seduta 
del consiglio provinciale, lo 
assessore ai Lavori Pubblici 
Renato Dini. il quale ha ri¬ 
ferito dell'incontro che si è 
svolto nei giorni scorsi fra 
il ministro Martinelli, parla¬ 
mentari dell'Emilia-Romagna 
e della Toscana e i rappre¬ 
sentanti delle Regioni e de¬ 
gli Enti locali. Dopo ampio 
esame e tenuto conto delle 
condizioni di sviluppo della 
zona e delle prospettive di 
utilizzo della linea, il mini¬ 
stro Martinelli ha assicurato 
l’apDoggio al ripristino della 
ferrovia e si è impegnato a 
sostenere le necessarie ini¬ 
ziative legislative per il fi¬ 
nanziamento dei lavori. 

Questo risultato — ha af¬ 
fermato l'assessore Orni — 
è il primo frutto dell’ampia 
mobilitazione dei lavoratori 
pendolari, della popolazione 
del Mugello, delle forze poli¬ 
tiche e sindacali, dei rappre¬ 
sentanti degli enti Iceali. 
Sempre nella seduta di ieri 
sera, li consiglio provinciale 
si è occupato del problema 
dell’aborto e delle sue impli¬ 
cazioni nell’attuale momento 
politico italiano. Alla discus¬ 
sione. che è stata ampia e 
che ha rispecchiato i punti 
di vista che a livello nazio¬ 
nale portano avanti i par¬ 
titi che sono rappresentati 
nel consiglio provinciale, so¬ 
no intervenuti, fra gli altri 
Nidito iPSDIi. Lucanni 
(PCI). Spagna iPDUP). Von 
Bereer (PSI*. Giovannelh 
t DC ». Pacch. (PCI). Mentre 
scriviamo la seduta è ancora 
in corso. 

Intanto nella seduta d; mer¬ 
coledì. li consiglio prov.n- 
c.ale ha approvato, con :I 
voto favorevole del PCI. PSI. 
DC. PRI e PSDI. un docu¬ 
mento su: provvedimenti go¬ 
vernativi. Nei documento vie¬ 
ne messo in rilievo il carat¬ 
tere precario e hm.tat.vo dei 
provvedimenti « finalizzati 
soltanto a contenere la gra¬ 
ve crisi monetaria, bloccan¬ 
do cosi qualsiasi ripresa del 
processo produttivo e degli 
investimenti e quindi aggra¬ 
vando il processo recessivo 
in atto». 

Pertanto il consiglio pro¬ 
vinciale nel documento, chie 
de a! governo un impegno per 
una rigorosa selez.one delia 
spesa pubblica e per una ri- 
quali’icazione e miglioramen¬ 
to delle strutture pubbliche 
ad ogni livello. Le misure, 
secondo il consiglio provin¬ 
ciale. debbono essere stretta¬ 
mente legate ad una linea 
di sviluppo eeor.om.co. che 
preveda l’allargamento della 
base produttiva, la selezione 
degl» investimenti, con il con¬ 
seguente aumento dell’occu¬ 
pazione, nel quadro di una 
politica di riforme e di pro¬ 
grammazione capace di con¬ 
sentire una diversa e stabile 
ripresa deila nostra econo¬ 
mìa. 


Domenica 
manifesfazione 
degli invalidi 
del lavoro 

Domenica, nel Salone dei 
Cinquecento, in Palazzo Vec¬ 
chio si svolgerà una manife¬ 
stazione di invalidi del la¬ 
voro organizzata unitaria¬ 
mente dall’ANMIL. con la 
presenza delle organizzazioni 
sindacali, dei partiti dell’ar¬ 
co costituzionale, degli Enti 
locali, della Regione e delle 
associazioni aderenti al Co¬ 
mitato unitario invalidi. 

Alla manifestazione parte¬ 
ciperà il sindaco compagno 
! Elio Gabbuggiani e il pre 
j sidente provinciale dell’AN- 
| MIL Nello Dini. 

! La manifestazione unitaria 
1 si propone di ribadire con 
‘ forza i già noti problemi del¬ 
la categoria da troppo tempo 
delusi e disattesi nel più va- 
s’o contesto delle riforme so¬ 
ciali e in particolare quella 
assistenziale e sanitaria, nel 
quadro di un nuovo ruolo 
della Regione in materia di 
assistenza e di sicurezza so¬ 
ciale. 

Alla manifestazione parte¬ 
ciperanno tutti gli invalidi 
della provincia. La sottose¬ 
zione di Prato ha fissato il 
raduno in piazza del Duo¬ 
mo alle ore 9 da dove parti¬ 
ranno dei pulman: uno rag 
giungerà Firenze attraverso 
Calenzano. l'altro attraverso 
Poggio a Caiano. Un'altro 
j pulman partirà alle ore 8.15 
i da Vernio. Scopo dei tre tra- 
! gitti quello di dare la possi- 
1 bilità a tutti gli invalidi 
I delle zone d. partecipare al- 
I la manifestazione di F:- 
( renze. 

I ___ 

| Ferma condanna 
per l'attentato 
; alla Direzione de 

j II presidente del consiglio 

■ regionale Lorena Montemag- 
j gì appresa la notizia del lan 

ciò di alcune bottiglie m 
cendiarie contro la sede del¬ 
la direzione centrale della 
I Democrazia cristiana ha in- 
{ viato all'on. Zaccaenim un 
telegramma di rondanna del 
! grave atto provocatorio. 

; Il messaggio, che esprime 
la solidarietà del Consiglio 
| regionale toscano e del suo 
j precidente, sottolinea l'es:- 

■ genza d: reso.ngere - in un 
difficile momento della vita 

I del Paese — ogni provoca - 
j zione contro le forze politi¬ 
che democratiche e antifa¬ 
sciste. Anche ì dipendenti 
della Reg.one Toscana ade¬ 
renti al GIP (Groppo di im 
I pegno politico della DC) 

1 hanno diffuso un comunica- 
1 to di condanna del gesto 
teopi stico. 

Ricordo 

Ricorre oggi il trigesimo 
della scomparsa del compa¬ 
gno Mazzini Nannetti di 
Grosseto. Nel ricordarlo ai 
compagni e agli amici » figli 
Aldo. Uda. Pina e Giovanna 
i versano lire diecimila per il 
l nostro giornale. 


A Gavinana negli ultimi 20 
anni c'è stata un edificazione 
selvaggia che ha un po’ cam¬ 
biato ì « connotati » del quar¬ 
tiere. Là dove c’erano campi 
e orti gli speculatori, grazie 
alla complicità delle passate 
amministrazioni comunali, 
hanno costruito immensi pa¬ 
lazzi e residence dai prezzi 
proibitivi. Tuttavia il quar¬ 
tiere. specialmente nella par¬ 
te vecchia, mantiene la sua 
fisionomia di zona artigiana. 

Qui gli artigiani, oltre a la¬ 
vorare, ci vivono e i proble¬ 
mi del quartiere li interessa¬ 
no sia come lavoratori che 
come abitanti. In tutta la za 
na esistono quasi mille bot¬ 
teghe artigiane che vanno da 
quelle tradizionali, come la 
pelletteria e la falegnameria, 
a quelle che forniscono ser¬ 
vizi, come le autofficine. Una 
realtà composita, quindi, che 
la di Gavinana un «quartie¬ 
re campione» della vasta 
gamma dei problemi che esi¬ 
stono in una città come Fi¬ 
renze. dove la componente ar¬ 
tigiana è una delle principa¬ 
li. L’attuale crisi economica 
e restrizioni creditizie metto¬ 
no in pericolo la sopravvi¬ 
venza di queste piccole azien¬ 
de. che fino ad ora si sono 
salvate grazie alla dinamici¬ 
tà, alla fantasia e alla rapi¬ 
da capacità di adattamento 
degli artigiani. Ma fino a 
quando sarà possibile? Ne 
parliamo con gli interessati. 

Mario Zecchi è un pellettie¬ 
re che lavora conto-terzi in 
una piccola bottega a condu 
zione familiare. 

Aziende piu grasse gli for¬ 
niscono ì modelli preparati 
e tagliati, il filo e il mastice 
ed egli provvede ad aggiun¬ 
gere i pezzi e rifinire le bor¬ 
se. Sono articoli di lusso che 
hanno un mercato ben conso¬ 
lidato e che non conoscono 
crisi. Mario Zecchi ha tenta¬ 
to in passato di mettersi ner 
conto suo. ma ciò gli è stato 
praticamente impossibile per¬ 
ché per impiantare un borset¬ 
tificio a ciclo completo ci 
vuole un capannone ampio, 
macchinari modellisti ecc. in 
pratica ci vogliono dei capi¬ 
tali consistenti. Vi sono altre 
botteghe di pellettieri che a 
Gavinana lavorano conto ter¬ 
zi e che per ora « viaggiano 
bene ». 

La stessa casa non si può 
dire per le officine meccani¬ 
che e per gli autoriparatori. 
Dice Silvio Buccione: « Con 
l’aumento della benzina e dei 
pezzi di ricambio, oggi prati¬ 
camente gli operai non vanno 
più in macchina. Spesso, do¬ 
po aver fatto una riparazio¬ 
ne. trovo un certo disagio a 
presentare il conto. Un se¬ 
miasse della 500 che due an¬ 
ni fa costava 1.500 lire oggi 
viene pagato 8 mila lire più 
IVA. mentre un manicotto è 
passato dalla 900 lire alle 3 
mila lire. 

Per mettere in condizioni 
gli automobilisti di verificare 
il reale casto della manodo¬ 
pera, gli autoriparatori di Fi¬ 
renze hanno formato un con¬ 
sorzio. stabilendo delle tabel¬ 
le orarie per ogni tipo di ri¬ 
parazione. Il consorzio funzio¬ 
na in questo modo: L'automo 
bilista. prima o dopo una ri¬ 
parazione. può telefonare al 
consorzio stesso per sapere 
quanto tempo occorrp per fa¬ 
re un certo tipo di lavoro. 
Si può casi calcolare il casto 
della manodopera, e aggiun 
gendo il prezzo ai pezzi di ri¬ 
cambio. si può facilmante sa¬ 
pere quanto viene a castare 
una riparazione. In questo 
modo gli autorioaratori han¬ 
no ottenuto un duplice scopo, 
hanno scoraggiato irli even 
tuali profittatori, che a volte 
presentano conti gonfiati e 
hanno aperto un dialogo di 
retto con gli utenti su un set¬ 
tore che presenta grossi pro¬ 
blemi. 

A Gavinana sono tante le 
autofficine, gli e’.ettrauti. c 
i gommisti, non tutti servono 
gli abitanti della zona, anzi 
la maggior parte degli art: 
giani che lavorano in questo 
settore hanno clienti che ven¬ 
gono da tutte le parti della 
città. Se. quindi, dovesse per¬ 
durare in questo settore la 
crisi che c'è in atto parecchi 
sarebbero costretti a chiudere 
bottega. 

Sui problemi generali del 
quartiere abbiamo parlato 
con Remo Benci. titolare d. 
una falegnameria. Il Benci ia 
vera con ì fratelli e con qual 
che operaio in un ambiente 
molto piccolo. « In passato 
— ci dice —- le amministra 
ziom comunali che si sono 
succedute prima del 15 giù 
gno — hanno dato mano li 
bera alla speculazione edili¬ 
zia e non si sono preoccupa 
ti a favorire, in una zona 
come questa, gl: insed.ameni, 
artig.an.. per un tipo di la¬ 
voro come quello de! fa'e 
gname. spazio ce ne vuole, 
specialmente per rinnovare e 
aggiornare il parco macchi¬ 
ne e per apportare quegl, 
ammodernamenti tecnologie i 
che sono avvenni. m qjest: 
ultimi anni nella lavorazione 
del legno >. 

« C^sa si aspettano zìi art: 
g-.am d: Gavinana da. cons.zl: 
di quart.ere 0 » 

I consigli d: quartiere se 
valorizzati passono rapprescn 
tare uno strumento irrportan 
te per ia vita del quartiere 
Noi pensiamo di avere, con¬ 
trariamente al passato, un 
rapporto diretto con Fammi- 
nitrazione comunale non solo 
per dare pareri e suggerì 
menti su. problemi del quar- 
t.ere ma anche por gestire 
alcuni serviz. che il comune 
può decentrare. Alla nuova 
amministrazione comunale 
chiediamo come artigiani una 
particolare attenzione ai prò 
blemi sociaterritoriAli della 
zona, onde l'artigianato non 
possa esser schiacciato dal 
cemento degli insediamenti a 
bttativi; come abitanti chie¬ 
diamo scuole, servizi, verde 


Da oggi nel Salone dei Dugento 


Partigiani a congresso 

I lavori saranno aperti dal compagno Saccenti 


Oggi alle ore 17,30 nel Salone dei Dn- 
gento in Palazzo Vecchio inizieranno 
ì lavori del X Congresso provinciale del¬ 
la Associazione nazionale partigiani di 
Italia. I 253 delegati, m rappresentanza 
delle 41 sezioni della nostra provincia 
dibatteranno sul tema «Una strategia 
antifascista unitaria per ridare alle isti 
tuztoni democratiche lo slancio innova 
tore della Resistenza ». Un tema questo 
che sara ripreso anche nell'VIII Con¬ 
gresso nazionale che si svolgerà a Fi- 
lenze a fine ottobre. 

Il congresso pro\inciale che sarà aper¬ 


to da una relazione del compagno on. 
Dino Saccenti vuole essere un appello 
a tutte le forze democratiche per ricer¬ 
care quell’unità di lotta necessaria per 
fronteggiare i pericoli e gli scompensi 
che hanno caratterizzato questi ultimi 
tempi le istituzioni democratiche e dare 
un contributo concreto per la soluzione 
della crisi che attanaglia il Paese. Venà 
discusso nell’ambito de! congresso il fe 
nomeno del fascismo e sarà ribadita la 
richiesta della messa al bando del Mo¬ 
vimento sociale. I lavori si protrarranno 
per tutta la giornata di domani. 
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CONSEGNATE LE BANDIERE AI REPARTI 

Ieri mallina allo stadio militare del Campo di Marte si è svolta la cerimonia della consegna 
delle bandiere di guerra a dieci reparti della regione militare Tosco - Emiliana di nuova 
costituzione in seguito alla ristrutturazione in alto nell'Esercito italiano. Alla cerimonia 
erano presenti i gonfaloni delle città sedi dei reparti e le autorità militari e civili dell'Emi¬ 
lia-Romagna e della Toscana. La manifestazione si è conclusa con la sfilata in parata dei 
reparti di nuova costituzione 


Per le presunte irregolarità edilizie 

Le richieste del PM 
sui fatti di Signa 

Chiesti quattro anni per l’architetto Mori, tre per il com¬ 
mercialista Baldanzini e 10 mesi per l’ex sindaco Bigalli 


Quattro anni di reclusione 
per l'architetto Sandro Mo 
ri. tre anni e quattro masi 
per il commercialista Franco 
Baldanzini c dieci mesi con 
la concessione della condizio¬ 
nale per l'ex sindaco Enrico 
Bigalh: queste le richieste 
fatte ieri mattina dal pub 
blico ministero dottor Fleurv 
al processo per le presunte 
irregolarità edilizie a', comu¬ 
ne d- Sigm. Per tutti zìi im 
putii: il PII, ha chiesto Fin 
terdizone perpetua da: pub 
birci uffici I! dottor Fleurv 
ha chiesto la asso'.uz.one per¬ 
che il fatto non sussiste per 
il Mori e B.gaìk dal!'accusi 
d: interesse privato ;n att. 
d'ufficio I! P.M. ha soste 
nuto le sue r.chieste affer¬ 
mando in particolare per 
quanto riguarda l'imputazione 
d; concuss.one per il Balaan 
z:ni cd :1 Mori che a suo 
avviso la dichiaraz.one de! 
costruttore Alberto Lul'.i per 
la maniera c.rcostanz.ata con 
cji era stata r.lasciita ed 
.i modo con cui sono avve 
nut: : contatti tra il corniner 
Cial>t.i e l'imprenditore era 
no òat. probanti di questa 
acc usa 

Il dottor F’.ejry 'na legato 
po. al nome del Baidan/.n: 
quello del compazno Mor- so 
stcnendo che :'. commercili, 
sta P"r ccstr.nzere :. Lui’., 
a versare 4 mil.on. d: lire, 
prospettando?!: la poss.b.l.tà 
d. vedere trasformato in 
t edif.cab.le * un terreno ri: 
sua propr.età. dove,a avere 


noe essa r.a niente l'appogg.o 

elei tecnico che aveva redat¬ 
to il programma d: fabbr.- 
cazione. Aitro reato r.masto 
in piedi per l'ex sindaco B, 
galli ed il compagno Mori — 
secondo il PM —- c quello 
di fa’-'O teleologico 
Per quanto riguarda mf.r.c 
l'imputazione d: .nteresie pr. 
vaio in atti d'ufftc.o delia 
quale erano acc is.it i Mor: e 
Burnii:, anche i! dofor F.ou 
ry ha dovuto r.cono-cere che 
era .n.-*xs'emb.!e ed hi per¬ 
tanto chiesto l'assoluzione poi¬ 
ché -.1 fatto non su.v..'te 
In serata e .-nata ì.a vo.’a 
dez.. avvocati diien.-on. Per 
primo a par.are l'avvocato 
S’anc.ir.el!.. difensore ass.eme 
all'avvocato Lena deli’.irc'ni- 
tetto Sandro Mori. Il difenso¬ 
re ha fatto un amp.o e par 
ticolarezz.ato quadro delle 
var.e v.cende che portarono 
all'approvazione d: alcuni al 
t; amministrai.v: su: quali il 
P M si e basato per sode- 
nere le sue accuse. Ir. part:- 
colire l'avvocato Stancano!!: 
hi affermato che .1 Mor. non 
era — come sost.er.e l'accusa 
— un pubb..co uf:;c.«!e quan¬ 
do stendeva :1 programmi ri: 
faobr.razione, .n q ianto lo 
stud.o fatto dall'archito’to d.- 
venta atto pubbl.co so.o qua.n 
do viene approvato da! Con.-: 
zl.o comunale e di..'organo 
d: controllo rez.on-ale 
In mer.to po. ai fatto che 
.1 Mor: avrebbe indicato .~ul 
programmi d. fabbr.caz.on-* 
delle villette non ancora co¬ 


Oggi si concludono le votazioni per 
il rinnovo dell'Ordine degli Architetti 


I Le elezioni per il rinnovo 
! del consiglio dell'Ordine de- 
j gli architetti della Toscana 
( avranno termine stasera ve- 
| nerdt 9 alle ore 18 presso la 
sede dell'Ordine in Piazza 
j del Carmine E’ necessario 
1 che gli architetti che non 


• hanno ancora votato lo fac- 
c.ano quindi entro oggi, per 
evitare che — non raggiun¬ 
gendosi il quorum di legge — 
le elezioni vengano annulla¬ 
te con grave danno per la 
categoria impegnata da tem- 
1 po alla soluzione dei cuoi 
t gravi problemi. 


strane ma per !e quali eri 
g.a stata rilasciata ia sego 
iure licenza, l'avvocato Stan 
candii ha sastenuto che era 
corretto il prore.1.mento ado' 
tato da’. Mor: in q ìanto I» 
licenza ed:!.zia dal momento 
che viene rila.'C.uta ha unn 
vul.dita d. un anno e che 
Furio/ one ri. uno strumento 
rrban..'t.co r.-.n ne fa deci 
dere ’.u va'.dita Era pertar. 
to opportuno eh' 1 v^m.-sero 
d.cute a!!‘organo <1. contro' •> 
che avrebbe approvato il prò 
smamma d: fabbri» .«zione an 
eh-* quelle v.Fette per > qu t 
i: era stata r:las< ai’a una 1. 
ce n za 

In re.az.one inf.ne a’.’.'ac 
dai d: f-T.-o ideo’og.eo mc< 
sa al Mori e al B.z.,1’:. l’av 
vocato Stancane..! ha affé-- 
malo che questo rr.vo si ** 
rebbe configurato n'ib situa 
zior.c oppast.u a qid!i veri- 
f.cata'i Infa’i: la noi.zia «' 
pubblico de! a conc f >s.or.e ri: 
licenze elii.z.e deve faci! •, 
re il controllo sull'avo sm 
m.n.strat.io ed :n ni^’o ca 
so la pras.-,, e s’.i’a risfv»t 
t ita 

I! c. ttnd.no qu.nl. potava 
r.-.o'.gc r.'i a’.l'Uffic'o ‘ r -c nl-o 
e ree'.a manda «. sarebbe seri 
tifo r .-nondere che era .it.Vo 
commesso un errore c che 
que.'e 1. renze non erano s*a 
te rilasciate I~a piste pesa 
le dc.l.a d.fe-a de! Mor; sarà 
affrontata questo mu”:na dal 
l'avvocato I^ona. Qu.nd; è *Ta 
ta la velia rie!'avvoca’o 
Espos to difensore del Bu’.dan 
zmi. il quale facendo un qua 
dro della personalità del co 
strattore Lui!:, maggiore -ac 
curatore del suo assistito, ha 
te-o a d mostrar* la nero af 
teodibihtà delle dichiarazoni 
del FaiFi ai’a hi'*'* arche di 
ciò che e stato d ch’.arato dai 
restTnoni in au’a L'nwo~-a 
to Esoosito sastenendo chf» 
tra l’altro non si pcteva in 
dividuare nel Mori il pubb'i 
co ufficiale al amie si sa 
rebbe rivolto il Baldanzini, ha 
chiesto l'assoluzione del suo 
assistito. 

Oggi le altre arringhe e 
forse in serata 1* sentenza. 
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Deciso un approfondimento 
sui problemi del settore 

I sindacati 
•e la 

giustizia 

Incontro tra la Federazione regionale CGIL- 
CISL-UIL e il Comitato unitario toscano 


FIRENZE, 8 
Presso i locali della Fe¬ 
derazione regionale CGIL- 
CISL-UIL ha avuto luogo 
una riunione cui hanno par¬ 
tecipato i rappresentanti 
delle tre confederazioni 
sindacali (Rastrelli, Qua¬ 
dretti e lavoroni) ed i 
rappresentanti del Comita¬ 
to unitario toscano per la 
giustizia (avvocato Bocci 
e Paoli por la Federazione 
sindacati avvocati e pro¬ 
curatori, consigliere Carfa- 
gnini e Caltabiano por 1' 
Associazione nazionale ma¬ 
gistrati italiani, dottor 
Avvisano, dottor Carabba, 
e dottor Cosentino per il 
sindacato Cancellieri). Nel 
corso della riunione sono 
stati trattati numerosi te¬ 
mi relativi alla crisi della 
giustizia nel nostro paese, 
riprendendo la problemati¬ 
ca già discussa durante 
la « Giornata nazionale 
della giustizia » che ha a- 
vuto luogo in Palazzo Vec¬ 
chio il 28 febbraio scorso. 

In particolare si è ricor¬ 
dato come presupposto 
fondamentale dell'azione 
del Comitato unitario jx-r 
la giustizia (organismo 
nel quale operano tutte le 
componenti del mondo giu¬ 
diziario e cioè, oltre quel¬ 
le rappresentate nella riu¬ 
nione, anche gli ufficiali 
ed aiutanti ufficiali giudi¬ 
ziari), sia quello di coin¬ 
volgere direttamente nella 


lotta per la soluzione del 
gravi problemi che trava¬ 
gliano ramministrazione 
della giustizia tutte le for¬ 
ze sociali onde assicurare 
alla lotta stessa uno sboc¬ 
co positivo. 

La Federazione unitaria 
sindacale, che già parteci¬ 
pò ai lavori della « Gior¬ 
nata per la giustizia ^ ha 
riaffermato il suo interes¬ 
samento aH'impostazione 
del Comitato unitario, rin¬ 
novando la propria dispo¬ 
nibilità a collaborare per 
l’approfondimento dei te¬ 
mi che si riferiscono alla 
giustizia, anche al di fuo¬ 
ri dei settori più specifica¬ 
tamente legati alla pro¬ 
blematica sindacale (ad e- 
sempio, il processo del la¬ 
voro che rischia di essere 
vanificato dalla situazione 
di crisi della struttura 
giudiziaria). A tal fine i 
rappresentanti manterran¬ 
no un contatto permanen¬ 
te con il comitato unita¬ 
rio al fine di elaborare le 
concrete forme di attua¬ 
zione della volontà comune 
emersa nella riunione. 
Fin da ora, comunque, è 
emersa la necessità «li 
diffondere a livello di 
massa la consapevolezza 
della gravità del proble¬ 
ma « giustizia » perché da 
una presa di coscienza po¬ 
polare jKissa scaturire 1’ 
avvio ad una sua risolu¬ 
zione. 


Dopo due giorni di serrato dibattito 


APPROVATO IL BILANCIO 76 
DELLA PROVINCIA DI AREZZO 

Voto favorevole di PCI, PSI e PDUP — « No » pregiudiziale della DC — La re¬ 
plica del compagno Monacchini: confronto e collaborazione con la minoranza 


Illustrata la legge regionale a Siena 

Si estende il dibattito 

sui consultori familiari 

* 

Avviata la consultazione con la popolazione e le forze sociali sulla pro¬ 
posta delia Regione che ha già avuto l’adesione del PCI, del PSI e 
della DC — Discussione con l’assessore regionale, compagno Vestri 


AREZZO, 8 . 

Con il voto favorevole dei 
gruppi comunista, socialista 
e del PDUP il Consiglio prò 
vinciale di Arezzo ha appro¬ 
vato il bilancio di previsione 
per il 1976. DC e MSI hanno 
espresso voto contrario, pur 
con motivazioni estremamen¬ 
te differenziate. 

Al termine di due giorni 
di serrato dibattito, che han¬ 
no visto susseguirsi ben 17 
interventi sulla relazione ge¬ 
nerale e sugli allegati di set¬ 
tore. si è giunti all’approva- 
zione nella tarda serata di 
mercoledì, dopo le dichiara¬ 
zioni di voto dei gruppi e 
la replica del presidente Mo¬ 
nacchini. La prima dichiara 
zione era stata quella 
del capogruppo democristia¬ 
no Gradi nella quale erano 
contenuti aspetti interessan¬ 
ti, anche se contraddetti poi 
dal voto. Il capogruppo d c. 
aveva rilevato positivamente 
gatteggiamento di apertura 
che ha caratterizzato gli in¬ 
terventi del gruppo comuni¬ 
sta. E’ vero anche che il ca¬ 
pogruppo democristiano ha 
tentato di immettere nel di¬ 
battito elementi di divisione 
della maggioranza, indicando 
nel gruppo socialista un at¬ 
teggiamento di chiusura al 
confronto, atteggiamento del 
quale, poi il gruppo socia¬ 
lista ha respinto per bocca 
del suo capogruppo Seppia 
la paternità. 

In ogni caso, il gruppo de¬ 
mocristiano ha rivendicato 
un proprio ruolo costrutti¬ 
vo e ha confermato la sua 
disponibilità alla verifica dei 
problemi reali di fronte alle 
priorità indicate e alle so¬ 
luzioni prospettate. A questo 


atteggiamento positivo ha fat¬ 
to però riscontro il «no > 
della DC che — come hanno 
poi rilevato sia il compagno 
Lisi, che ha annunciato il 
veto favorevole del gruppo 
comunista, sia i compagni 
Seppia, per il PSI e Giusti 
per il PDUP — è motivato 
esclusivamente dalla pregiu¬ 
diziale politica sintetizzata 
dai demoerLitiani nella for¬ 
mula della « distinzione di 
ruoli tra maggioranza e op¬ 
posizione ». 

Seppia, per il PSI, ha ri¬ 
levato come la DC non ab 
bia contestato nessun aspet¬ 
to del bilancio, ma abbia te- 
ho solo a rimescolare le car¬ 
ie per porre in contrappo¬ 
sizione ì limiti dello Stato 
con quelli della regione, tra¬ 
lasciando peraltro le diverse 
pou/.ioni ed i ruoli inerenti 
delle due istanze. Invece, ci 
siamo trovati di fronte ad 
un bilancio -- ha detto ari 
eora Seppia — che prefigu¬ 
ra il ruolo della sinistra, at- 
tribuisee agli enti locali ilio 
nienti di ere-scita dal basso, 
volontà di cambiamento e 
maturazione della società ci¬ 
vile; indicazioni, queste, che 
si ritrovano nelle scelte di 
fondo del bilancio. Seppia 
ha quindi respinto il tenta¬ 
tivo di distinguere tra PCI 
e PSI all’interno della mag- 
«ioranza. tema ripreso anche 
dal compagno Ivo Lisi che 
ha annunciato il voto favo¬ 
revole del gruppo comtmistu. 

Dopo aver sottolineato la 
concretezza e la competenza 

— che non ha potuto essere 
contestata dalla opposizione 

— con la quale il bilancio è 
stato approntato. Lisi ha rde- 
vato che la pregiudiziale po¬ 


litica che H gruppo DC ha 
voluto mantenere ha impe 
dito la realizzazione di un 
voto unitario. Ha quindi 
espresso il rammarico del¬ 
la maggioranza per questo at¬ 
teggiamento. che ti è mani¬ 
festato come precostituito e 
non ha tenuto conto nem¬ 
meno delle « lezioni » che so¬ 
no venute da! paese anche 
con il voto del 15 giugno, 
auspicando infine il supera¬ 
mento di posizioni precon 
tette, ormai anacronistiche, 
che consenta di realizzare in 
futuro, anche attraverso le 
commi.s.-uom consiliari, torme 
di collaborazione della mino 
ran/u democratica con la 
maggioranza di sinistra. 

Anche n compagno Giusti 
— che pur non tacendo par¬ 
te della Giunta provinciale 
ha sempre dichiarato che d 
PDUP si considera pai te in 
tegrante della maggioranza - - 
ha espresso voto favorevole 
sostenendo che "impostazio¬ 
ne data al bilancio. ì servizi 
erogati dall’ente in carenza 
della politica governativa, il 
ruolo che si vuole afferma¬ 
re alla provincia come ente 
promotore e coordinatore del¬ 
le attività comprensoriali, la 
volontà di recepire i bisogni 
della popolazione in un nuo 
vo rapporto dialettico di par¬ 
tecipazione democratica, so¬ 
no gli elementi di fondo che 
determinano questa posizio¬ 
ne del PDUP. 

Il compagno Monacchini. 
nella sua replica ha ribadito 
da parte sua la validità del¬ 
le scelte contenute in bilan¬ 
cio e le priorità indicate. A 
lui abbiamo chiesto un giu¬ 
dizio complessivo: il compa¬ 
gno Monacchini ci ha detto 
j che le due giornate di con¬ 
fronto serio ed impegnato che' 
hanno contrassegnato il di¬ 
battito hanno messo in evi- 


Si ricordano 
a Pistoia 
i fucilati 
alla Fortezza 


PISTOIA, 8 

Domani sera alle ore 21 al 
teatro Manzoni i movimenti 
giovanili FGCI, FGSI, Gio¬ 
ventù aclista. PDUP, Movi¬ 
mento giovanile DC, in com¬ 
memorazione di quattro gio¬ 
vani antifascisti fucilati il 31 
marzo del *44 alla fortezza di 
Santa Barbara Pistoia, perché 
rifiutarono di arruolarsi nel¬ 
l’esercito repubblichino, ed in 
un rinnovato impegno di lot¬ 
ta contro il fascismo e la stra¬ 
tegia della tensione, hanno or¬ 
ganizzato una manifestazione 
unitaria. 

Alla manifestazione parle¬ 
rà il compagno Giovanni Ros¬ 
selli. a nome di tutti i movi¬ 
menti giovanli: seguirà uno 
spettacolo di canzoni di lotta 
con Ivan Della Mea. 


SIENA. 8 

Strettamente legato al pro¬ 
blema dell’aborto e più in ge¬ 
nerale al complesso dei ser¬ 
vizi di assistenza alla fami¬ 
glia, alla maternità e all’in¬ 
fanzia è il dibattito che si sta 
sviluppando intorno alla crea¬ 
zione dei consultori familiari. 
11 progetto di formazione del¬ 
la legge regionale, presentato 
dalla Giunta toscana alla 
commissione competente, ha 
già avuto il consenso, sempre 
in sede di commissione, del 
PCI, del PSI e della DC e si 
aprono ora, nel testo concor¬ 
dato. le consultazioni con le 
componenti sociali della no 
stra regione. Quali sono i 
contenuti e gli indirizzi della 
legge regionale sulla creazio¬ 
ne dei consultori e quali so¬ 
no allo stesso tempo le dif¬ 
ferenze che la distinguono 
dall’ altro progetto analogo, 
presentato all’ esame della 
commissione regionale dal 
gruppo d.c., è stato il terna 
del pubblico dibattito svolto¬ 
si a Siena sabato scorso nel¬ 
la sala del Risorgimento del 
Museo Civico, a cui ha par¬ 
tecipato il compagno Giorgio 


Vestri, assessore regionale al¬ 
la Sanità. 

Il punto focale che sta al¬ 
la base della creazione dei 
consultori, secondo le parole 
di Vestri. è la necessità di 
un intervento pubblico sul 
controllo delle nascite, che 
in termini pratici potrebbe 
significare anche una ridu¬ 
zione della pratica dell’abor¬ 
to. senza tuttavia annullarlo 
giurìdicamente. Questo natu- 
ralmento comporta una vi¬ 
sione complessa dell'interven¬ 
to pubblico non soltanto di 
ordine sanitario, ina anche 
culturale e sociale. Parlando 
del progetto di legge regio¬ 
nale. Vestri ne ha sottolinea¬ 
to l'impostazione unificante 
di tutti gli interventi che si 
rivolgono alla famiglia, alla 
maternità e all'infanzia. Ed 
è proprio in questa visione 
complessiva e globale dei pro¬ 
blemi inerenti alla vita della 
donna, del figlio e della fa¬ 
miglia, considerati in un in¬ 
sieme inscindibile che consi¬ 
ste la differenza fondamenta¬ 
le con la proposta di legge 
democristiana che. rifacendo¬ 
si al dettato della legge nazio¬ 


nale in materia n. 405 attri¬ 
buisce al consultorio un ca 
rattere più specialìstico e se¬ 
parato. 

« Ma il consultorio — ha 
detto il compagno Vestri — 
non è previsto come una 
struttura fisica limitata ad 
una sede e ad alcuni specia¬ 
listi. ma fondamentalmente 
come una funzione, un nuo¬ 
vo livello di finalizzazione di 
ogni struttura sociale e sa¬ 
nitaria ». Non a caso appun¬ 
to. si parla di funzioni con 
sultoriali che devono essere 
esercitate in una base molto 
larga. Questa globalità di sor 
vizi socio-sanitari verrà assi¬ 
curata mediante la creazione 
di strutture di base dì cui 
la legge definisce soltanto la 
struttura minima, lasciando 
ai consorzi la libertà di inte¬ 
grarla con tutti gli apporti 
che verranno ritenuti validi, 
inoltre le prestazioni specia¬ 
listiche assicurate dai poliam 
bulatori delle zone socio-sani¬ 
tarie saranno completamente 
gratuite e a carico delle mu 
tue che si avvarranno deile 
stesse strutture ospedaliere e 
dei loro ambulatori. 


La richiesta della città per salvare una fabbrica efficiente 

Lenzi: «lo sbocco naturale» 
nelle Partecipazioni statali 

Un passaggio motivato dalla produzione e dai rapporti industriali - La gestione corrotta 
del barone Vassallo - Una conduzione densa di errori e di scelte sbagliate - Da due set- 


Ampia discussione a Pisa sulla costituenda struttura 

Un mercato ortofrutticolo 
al servizio della Toscana 

Dovrebbe soddisfare soprallulto la produzione del Medio Tirreno - L’esporlaziene calala del 42% in undici anni 
Iniziali i lavori nella zona SanfErmele Ospedalello • Due complessi, un centro direzionale e uno per i servizi 


PISA. 8 

Quale futuro si apre all* 
agricoltura di vaste zone 
della Toscana cd in parti¬ 
colare alla produzione del- 
rortofrutta con la realizza- 
7 .ione del mercato ortofrut¬ 
ticolo, alla produzione del 
medio Tirreno di cui pro¬ 
prio in quest» giorni è co¬ 
minciata, alla periteria di 
Pisa, la costruzione? Qua¬ 
li sono le finalità dell'im¬ 
portante opera pubblica il 
cui decollo si è fatto aspet¬ 
tare per una quindicina di 
anni? Quale sarà il suo gra¬ 
do di funzionalità? E quali 
sono le caratteristìclie tec¬ 
niche del progetto? Quanti 
soldi saranno necessari per 
realizzarlo? 

Se ne è parlato stamatti¬ 
na, a circa una settimana 
di distanza daH’ani.uncio 
dell’inizio dei lavori, nella 
sede dell’amministrazione 
provinciale pisana nel corso 
di un convegno promosso 
appunto da quell'Amnunistra- j 
zione in collaborazione con 
le altre Amministrazioni 
provinciali rostiere toscane 
(Livorno. Lueca. Massa Car¬ 
rara. Grosseto» e con l'En¬ 
te di sviluppo Tosco Lazia¬ 
le. Erano presenti anche rap¬ 
presentanti dei partiti de¬ 
mocratici. delle organizza 
noni sindacali, della facol¬ 
tà di Agraria dell’Università 
ih Pisa, di vane associazio¬ 
ni democratiche. I-» situarlo 
ne agricola cd in particolare 
quella ortofrutticola delle 
cinque province interessate 
In questi anni intercorri tra 
tl momento in cui prese il via 
l'iniziativa luna quindicina 
di anni fa» ed oggi, e an¬ 
data progressivamente e ri¬ 
sibilmente peggiorando. Al 
rum dati; nel ’63 dalla prò 
vinria di Pisa si esportava¬ 
no prodotti ortofrutticoli per 
un valore di tre miliardi c 
200 milioni e si importar.» 
solo per 131 milioni. Nel 
*74 l'esportazione, rispetto 
al '63. era scesa del 42 ' 
mentre rimportazionc ora 
aumentata del 3.97. E' lecit 
timo chiederai dunque 
e questa domanda re l e po 
sta iti partioolare^^issesso 
re provinciale aH'aTrieo'.tura 
Baldinotti nella su.» cernii 
niea7ione -- se que.-ta strut 
tura idei mercato all.» pro¬ 
duzione» di fronte allo sta¬ 
to di crisi profonda m agri¬ 
coltura perda parte della 
sua ralidità. 

Noi vogliamo che ciò non 
avvenga — ha detto 3»ldo 
notti; è necessario qu.r.di 
prepararsi già da ora a.la 
nuova struttura che na il 
compito tra l'altro di scorag¬ 
giare l'ulteriore abbandmo 
delle campagne e di parsi 
come strumento indispensa¬ 
bile per il rilancio di un’a- 
gricoltUra intensiva, remu¬ 
nerativa, moderna. TI merca¬ 
to alla produzione diventa 
quindi elemento e compo¬ 
nente di una più generale 
programmazione delle cam¬ 
pagne toscane e non solo 
contribuisce al rinnovamen¬ 
to e all'estensione del sctto- 
IV ortofrutticolo c al raf¬ 
forzamento deH’impresa con¬ 
tadina, in* diviene strumen¬ 


to di lotta contro la specu¬ 
lazione favorendo il rinno¬ 
vamento della rete distribu¬ 
tiva. Anche il presidente del¬ 
l'Ente di sviluppo tosco-la¬ 
ziale. dottor Tartaglini nel¬ 
la sua comunicazione ha in¬ 
sistito sul roncetto del mer¬ 
cato ortofrutticolo come mo¬ 
mento di un piano di svi¬ 
luppo economico ed agrico¬ 
lo 

Le caratteristiche del pro¬ 
getto del mercato (redatto 
dallo architetto Carlo Boc¬ 
ciami» sono state illustrate 
dallo ingegner Maracchia. La 
struttura, che sorgerà nella 
zona di Sant’Ermete-Ospeda- 
letto. alla periferia di Pisa, è 
servita da un’efficcnte rete 
viaria. Il collegamento fer¬ 
roviario — na detto l'inge- 
gner Maracchia — può at¬ 
tuarsi mediante una devia¬ 
zione della linea Pisa Colle- 
sai vctti che passa lungo il 
margine occidentale dema¬ 
rca su cui sorgerà i! merca¬ 
to. La struttura e compost.» 
di 2 comp!e»i. il centro dire¬ 
zionale (raccolta di informa¬ 
zioni sul mercato agricolo e 
orientamento dei produttori i 
e il centro servizi. Si tratta 
di strutture ampliabili e mo¬ 
dificabili per eventuali nuo¬ 
ve esigenze. La realizzazio¬ 
ne dell'opera nel complesso 
dovrebbe comportare una 
spesa che si aggira sui 2 
miliardi c 400 milioni. Nei 
prossimi mesi (verso settem¬ 
bre» dovrebbero essere ap 
pattati ancora lavori por un 
valore di 500 milioni: 
ranno per gli impianti 
nologici e per quello 
stato definito un 
del freddo -. 

d. 


Dalle 9 alle 11 in Darsena 


denza le posizioni delle for¬ 
ze politiche sui problemi eco¬ 
nomici nazionali e locali e 
hanno consentito l'approfon¬ 
dimento dei problemi e dei 
temi che sono oggi nll’attcn- 
zicne del paese. 

La DC non ha espresso cri¬ 
tiche di rilievo alla relazione 
generale della giunta, agli al¬ 
legati di settore e alla parte 
finanziaria del bilancio: il suo 
voto contrario (che si difle- 
renzia nettamente da quello 
del consigliere missino» su¬ 
bisce l’influenza del clima po¬ 
litico generale ed è quindi 
da giudicare come voto poli¬ 
tico, che neli-a stessa dichia¬ 
razione del capogruppo de 
non esclude — anzi auspica 
— il confronto sui problemi 
e la possibilità di realizza¬ 
re su di essi convergenze uni¬ 
tarie. 

Vogliamo d’altra parte re¬ 
spingere — ci ha detto an¬ 
cora il presidente della pro¬ 
vincia — il tentativo di espri¬ 
mere giudizi sull'operato del- 
j la maggioranza di sinistra 
! contrapponendo pretese futu- 
I re dei PSI alla apertura di- 
j mostrata dal gruppo comu¬ 
nista: fin dalla sua costitu¬ 
zione, la giunta (e quindi la 
maggioranza) ha dichiara- 
i to la propria disponibilità al 
j confronto e alla collaborazio- 
i ne con la minoranza demo- 
I cristiana. Non c'è perciò una 
| differenziazione di ruoli allo 
j interno della maggioranza, co¬ 
si come c’e la necessità di 
I realizzare nuovi rapporti e 
nuove forme di collaborazio¬ 
ne tra maggioranza di sini- 


timane si attende la convocazione ministeriale - Lunedì una manifestazione di solidarietà 


Rinnovo dei contratti 
manifestazione 
stamane a Viareggio 

Il concentramento dei lavoratori al cantiere Versi- 
craft - Annunciata la partecipazione degli studenti 

VIAREGGIO. 8 

Ne! quadro delle lotte contrattuali, la FLM e la FLC hanno 
promosso, per domani, venerdì una manifestazione che si 
svolgerà in darsena dalle ore 9 alle ore 11. Questa iniziativa | 
di lotta oltre a rivendicare per i lavoratori del Versirraft una ] 
rapida soluzione della vertenza in corso (da oltre due mesi j 
aperta) impegna tutto il movimento per i contenuti che ne 
sono a! centro: occupazione, investimenti, decentramento prò- I 
duri ivo. 

Con la manifestazione di domani si intende anche creare • 

5 presupposti per i! rilancio della «vertenza darsena». I 1 . in "rinM rfomnrrìcis i I1,c, ‘ wc staueva uennuiva- 

punti qualificanti della vertenza sono l'approvazione di un sira e minoranza aemocnsua- mente il periodo di ammini- 
piano particolareggiato della darsena e della zona industriale I na, _ nell interesse delle popo- 
ed artigianale. Io spostamento della Fervei ne.’a nuova zona j lazioni della provincia. La di- 
industriale. la costruzione dell'asse di penetrazione della , sponibilità dichiarala dal 
darsena-mercato ittico. la revisione delle concessioni dema- j gruppo de al confronto e ai- 
mali per uso industriale, pubblicizzazione delle strutture por- j ; a ncerra d, coluzcv unitu- 
tuah e del servizio di attracco, ravvio d; una politica per ! _ , ' '\i onarch . 

potenziare i servizi sociali (mensa interazienda.e. centro di J ‘ . , * 

medicina preventiva e trasporti pubblici». | n - -'- no q- .nei,, a. eli la 

Su tali richieste i sindacati ed i consigli di fabbrica d: ; del voto negativo, l'aspetto 
tutte le aziende delia darsena sono impegnati in una aziono l che deve es-ere valorizzato 
ncca ed intensa per accelerare i tempi d: attuazione delle ; nell'interesse della comunità 



Una manifestazione di operai della Lenzi da sei mesi in lotta. L'unica soluzione che potrebbe sbloccare la pesante situazione 
è il passaggio dell'azienda alle Partecipazioni statali. In questo senso si sono pronunciate forze sociali, politiche e sindacali 


I.UCCA, 8 

Le officine meccaniche Len- 
zi di Lucca sono occupate dai 
lavoratori. Questa decisione è 
stata presa nella assemblea 
generale, dopo aver constata¬ 
to che nessuna soluzione era 
stata raggiunta a livello mi¬ 
nisteriale. per assicurare una 
nuova gestione delia azienda. 
! mentre scadeva defimtiva- 


strazione giudiziaria che an- 
i dava verso il fallimento. Si- 
apre dunque una nuova fase 
ancora più aspra e difficile 
della vertenza, a distanza d: 

| .rei me», dalla conclusione 
! dell.» inefficiente e corrotta 
i ee-.t.one de! barone Pa.->qua!:- 
• no Vassallo, personagz.o del 
! quale oz«; si v.a occupando 


:a magistratura, inseritosi ai- 


posto esplicitamente il pro¬ 
blema del passaggio di quo 
sta azienda alle partecipazio¬ 
ni statali, non come sempli¬ 
ce ricerca di un approdo si¬ 
curo dopo anni di difficolta, 
ma con motivazioni assai se¬ 
rie. legate al tipo di produ¬ 
zione di questa azienda e al 
rapporto creatosi negli ulti¬ 
mi anni con la Lenzi e le Par¬ 
tecipazioni Statali. Una pro¬ 
duzione di impianti civili e in¬ 
dustriali, funzionale ad un j 
processo di ripresa economi- | 
ca del nostro paese e un rap 
porto di quasi totale dipeu- | 
> denza dai grandi complessi a 
i capitale pubblico <CMF. Nuo l 
vo P,«none, ree.» erano e re- ■ 
Siano le rac.on: che hanno • 
fatto definire questo pa.-iatr- 
tno delia Lenzi alle partec. • 


patta attorno al lavoratori 
della Lenzi. Di questa ver¬ 
tenza si è discusso nei consi¬ 
gli comunali e provinciali, 
nell'assemblea regionale: do¬ 
cumenti e prese di posizione 
si sono avuti da parte di tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche lucchesi: numerose for¬ 
ze sociali e personalità reli¬ 
giose hanno portato un con¬ 
tributo di solidarietà e impe- 
i gno per la soluzione delia 
| vertenza. 

Nuova tappa di questa rum 


pagna di appoggio ai lavora 
tori della Lenzi sarà la gran 
de manifestazione popolare 
indetta da tutti i partiti efe 
mocratici per lunedi prossimo 
per dimostrare nuovamente 
come tutta la citta di Lucca 
sia impegnata in questa lo* 
ta. Parallelamente è cresciu 
ta la risposta del movimento 
sindacale di fronte alle rcs. 
stenze che la vertenza Lenz. 
incontrava in questi mesi. 

a. t. 



Discusso il bilancio 
dell’IACP di Lucca 


hanno confermato la loro partccipaz.one ed ades.one a que- i 
sta g.omata d. lotta. 


Enzo Gradassi 


gli stessi lavoratori e :e or¬ 
ganizzazioni Mndacali hanno 


z.onata — cosiddetti «salva¬ 
tagli.» -- operate nel pas 
saio, comportano che oggi si 
risponda semplicemente rem 
un «no» anche ad una ope 


Mentre proseguono le indagini alla ricerca del movente e dei colpevoli 

Delitto di Grosseto: mistero fitto 

La vittima uccisa con due colpi di rivoltella - La pistola rinvenuta a pochi passi dal cadavere - L’arma inviata a Roma per iden 
tificarne la provenienza - Interrogati i familiari - Il Lorenzini avrebbe subito altri attentati prima della spietata « esecuzione » 


, I.UCCA. 3 

i Ni i..i re- c.'.io riunione cu i 

• c on.-.z'.io di «ìmm.nistr.izior.c 
I de K Tati luto cd.liz.a rcsidzn- 

• 7 ole pubblica tl: Lucci e 
1 s*ato di.-reusso. nel-'appetto 
ì con:ab..e e ;n quello pol.- 
, t.co. il bilancio di previsione 
= 1.776 dell'Istituto Per li pre¬ 


di qua:'..ere 


di 


razione come quella, p.ena- j rno aspetto si e rilevato che. 


mente «lubrificata e po 


I nonostante i 200 milioni per 


< c 
7ora. 

Per l’arir. .fa futura de! 
l'I.ri.tuto. secondo quanto è 
stn*o detto nella rela7 one. s! 
ritiene utile, una vo.ta ter¬ 
ni.nata !» fase d: proeetta- 
7. one. un'aec.irata rev„-;one 
dei precetti, una maggiore 
collaborazione eoi Comuni per 
le opere- di urbanizzazione, a 
tornine,are dagli interventi d! 


D. fronte a! reputo de.le Par- . i ( . nuove costruz.oni. il bilan , __ 

tecipaz.on: Stata.i si e r.cer- ; t 0 conrab.le chiude con un i d.menzioni pai n.e\anl: vo 

rata nelle scorse settimane j d.ravanzo di piu di 81 milio j nt - quello d: Vie.remo, una 

una soluzione diversa, nel.a ( n; Come ha precisato nella ! pronta regola re zza/.one della 


QU 3 .C il p.t<i pubbi.ro fo>- j i prf^idrntc 

se comunque presente, con -Istituto. Ma.fatti. tale d:sa- 
| funzioni di garanzia e d: con v ..nzo trova La sua ragion- 
• tro..o su..a nuova ge- . <j-«-ssore soprattutto nel f irio 
srione preva.a. Le organizza- . ; a '■•voce» fitti e ferma 
j z.on* s.nd.ìCA.i e . Ì 3 \or<iiO.. I ni 1 p**r !,i df*- 

| h^nno d.moSa.aaO ««a *o«o d.■ I * •*» j 0*10 eie*! f^ tori d , 

1 spon.b.uta ad accettare un.» , da parte del ministro 


firma dei contratti non an- 
1 eora firma*i. urna piu accu¬ 
rata a.-vs.srenz.a ai cantieri. 
Relari-.anr.en’o .•: problemi le¬ 
gati a! recupero <F 1 patri¬ 
monio esistente, .a rei.a/.ione 
j --1 sofferma su una puntuale 
critica all'operaio dc,ia ras- 


i pa.tt .nin.nu'J | .. .. 

so.uzione de. genere ,o s.es.-o , d< . t La %on pjbblic.. S; lenza » dd pp Per i! troppo tem- 
m.n.stro de.. Induur.a. Dona*, i <onte, che l'Istituto pratica ì * >> impiegato nel pagamento 


GROSSETO. 8 
L'impressione è ancora vi- 
aN-tma a Grosseto per l'ef¬ 
ferato delitto compiuto la 
notte scorsa a Bangnano. sul¬ 
la superstrada GrossetoSie- 
na. dote è stato ucciso a col¬ 
pi di pistola o poi bruciato 
un operaio, Achille Ma re ucci, 
dipendente della Ditta Lo¬ 
renz.ni. L'india iduazione cer¬ 
ta del cadaaere viene sol¬ 
tanto da alcuni oggetti per¬ 
sonali rinaenuti in quanto la 
nevroseopia. compiuta ieri 
pomeriggio dal prof. Marti¬ 
ni. deìl'Ist.tuto di medicina 
locale di Siena non ha por¬ 
tato ad una precisa identi¬ 
ficazione. 


Sempre dai resultati della 
autopsia risulta che il Mur- 
cucci è stato ix tire da rì.ie 
colpi di rivoltella, una alla 
testa e uno alla spalla de¬ 
stra: dalla pistola mancava¬ 
no tre colpi: il terzo bussolo 
è stato rinvenuto nel tardo 
pomer.gg.o accanto a! cada¬ 
aere. 

La pistola calihro 7.65 rin¬ 
venuta a pochi metri d; d,- 
stanza dal luogo dose era 
posteggiato il Taunus Ford, 
è a Roma sottoposta all'ana¬ 
lisi della polizia e dell'au¬ 
torità inquirente che cercano 
di identificarne la prove¬ 
nienza. 


W s-.iiia :;>Vt su', nwwn 
te dell'efferato alassimo, 
csegu to con tale ferocia da 
non 

rolla personalità dell'operavi. 

Stamane il sostituto procu¬ 
ratore deila Repubblica dott. 
Vinci, il Marere.ulio Palmie¬ 
ri e il tannano dei carabinie¬ 
re De Ijoren/o. hanno iniz.a 
to gli interrogatore. I primi 
ad e-"* re chiamati a r.spon 
dere al magistrato sono sta¬ 
ti i familiari. Dopo 1 figli 
Mario di 19 anni e la figlia 
Angiolina di 25 sposata, re¬ 
sidente a Campagnatieo, è 
stata la volta della moglie 
Xila. Il p:ù assoluto riserbo 


e :1 segreto re.ruttor.o co 
prono le indagini. 

Nella tarda si rata di xr.. 
trovare giust.ficazione [ un u-timoiie adontar.o. am. 

co della a .trema e anch e.-re 
dipendente doL'az.cnda Lo 
ronzini avrebbe rivelato che 
il Marc ucci in precedenza 
aveva sub.io altre due attc-n 
tati. Ina prema volta rx-I 
g« nna.t» Mor-o quando 1 
Marc ucci -u accorge che dai- 
la sua Fiat 850 avevano ta 
gì..ito di netto i! tubo della 
t>enz:na. I.a seconda volta, 
pare alcune settimane fa, e* 
rnr.o state allentate tutte le 
vati della 4 ruote. Semnre 
stilla 850, parcheggiata i.el 
cintiere deH’impresa, ben 


Catri.n. ha proposto cne fos-e 
! la GEPI ad entrare a far 
! parte di questo società m.- 
! sta. ma proprio dalla GEPI. 
j in maler.a contraddittoria, e 


conservate, legai,- e nasco 
ste. sono state trovate un 
pacco di riviste pornograf.- 

che. Fra le aitre voci rac- I R° l TenJto un nuovo rifiuto 

, i TVOP oPVZVrVT Af* 

coite 
po 


prati 

fitti che non superano rr.ed.a- 
mente le 3 000 lire mensa!:. 
Per la parte piu propr.anvm 
te politica la relri7..one ha sot¬ 
tolineato il d 3 *.o delle 5000 
richieste in risposta ai bandi 


lite. e saputo d: una i < V je£tA operaz.one. g,u- j generali effettuati nella qua- 

,». 77 ,a di assicura/one «>■ I stlf cato ~. *'■ d:ce dalla . totalità dei comuni della 
tu assicura/one . mancanza a: mezzi economie: a, re 


la vita, che era stata con 
tratta di recente dal Marcuc- 
c.. A favore di chi? Per qua¬ 
le motivo’’ Sono interrogativi 
c he dovranno es-oro 
per dare eh.are/za alle ln- 


( da 


, , , i provincia di fronte ad una 

de..a finanzia- , 0 j Ier { 3 ^i case per la « re- 


parte 

reta pubblica, dalle ridotte 
d.men.=:om della Lenzi, dal 


neralrà dei lavoratori» (edi¬ 
lizia sovvenzionata » di poco 


fatto che la GEPI e g.a 

scolri i P re -sc n fe con altre az.ende ,n I superiore alle 609 un.là. 

questo settore. | Anche tenendo predente una 

Già da due settimane già- 1 possibile inflazione di doman- J alt iali e delle quote manu 

tenti ve. La discussione aula 


de «li stati di avanzamento 
irol pericolo della sospensio¬ 
ne de: lavori nei <*flniier:> e 
la necessita d. ovviare a ciò 
disponendo l’invio del netto 
ricavo de: mutui aeh istituti. 
Ritardi sono stati rilevati an¬ 
che negli appa.t: de: lavori 
previsti dalla legge 865 
Sulla questione de; fitti, si 
fa riferente rito .a'.rmfervento 
presso ;! m.nriiero p«r l.i 
pronta applicazione dell'p.rt. 
19 del succitato D R P. e -al¬ 
la possibile revisione dei fitti 


da gin i. Sempre nel quadro j ce SU ] 13 volo del ministro Do | de, non vi e dubbio che la 
delle ; poteri non è nemmeno ^ nat Cattin una rich.esta per ^ fame di caso si fa txntire 
escludo clic la causa del de- | un nuovo incontro di chiari- " ‘ 

mento avanzato dai sindacati, 
dal sindaco di Lucca, dalla 
Regione Toscana. 

In questi sei mesi s! è re- 
filtrata una solidarietà com- 


litto derivi 
sionali.. 


da motivi pas- 


i 


Paolo Ziviani 


anche nella nostra provincia. 
Urge pertanto effettuare una ! 
ricerca attenta del fabbiso 
greo ceasendo le disponibilità 
esistenti, utilizzando per que- 
f.to l'opera dei Comuni e dei 


relazione di previsione dei bi¬ 
lancio del ’76 continuerà nel¬ 
la prossima seduta del con¬ 
siglio di amministrazione, al 
fine di permettere al consi¬ 
glieri la precisa conoscenza 
della intei» documentatone. 
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PAG. 12 / firenze-toscana 

Martedì si apre la conferenza sull’occupazione 


r Unità / venerdì 9 aprile 1976 


Ricognizione sull’economia pisana 

E’ stata promossa dalla Federazione sindacale unitaria provinciale - Saranno presenti gli enti locali, la Regione, gli enti economici e culturali 
Saranno affrontati i problemi della disoccupazione giovanile e intellettuale - L’agricoltura « tema cardine » per la ripresa e lo sviluppo economico 
I successi per la salvaguardia della base produttiva nelle tre maggiori industrie della provincia - Le difficoltà delle piccole e medie imprese 



Una manifestazione di lavoratori a Pisa per l'occupazione 


PISA. 8 

Preparata da una serie di 
iniziative e di incontri si svol¬ 
gerà martedì 13 aprile al Tea- 
tio Verdi di Pisa una confe 
renza sulla occupazione nella 
I piovutela di Pisa al’a quale 
j parteciperà, tia gli altri, 
Piene Camiti, segietaiio na 
! zumale della Federazione 
i CGILCISLUIL Saranno pie 
! senti anche rappresentanti dei 
1 partiti democratici, della Re 
gione Toscana, degii Enti Lo¬ 
cali, delle associazioni demo 
| erotiche, degli enti economi 
I ci e cultuiah, 1 parlamenta 
ri della circoscrizione, 1 dele 
gati ed 1 dirigenti di ogni 
posto di lavoro e delle strut 
ture sindacali 

Saia una nuova occasione 
, per una ricognizione globale 
! suda situazione economica del 
J Pisano, sul carattere della di- 
1 soccupazione con particolare 
riferimento a quella giovani 
le, intellettuale e femminile, 
sui problemi che rincalzante 
crisi economica pone all’inter 
no di un tessuto economico 
che £>à da anni sta subendo 
moditicazioni e cambiamenti 
di non lieve portata. 

Dalla iniziativa dovranno 
scaturire — secondo le mten 
zioni dei promotori, la Fede 
razione sindacale unitaria 
provinciale — alcune indica 
ziom di lotta, 'alcune iniziati 
ve nelle quali siano impegnati 
contemporaneamente ì lavo 
ratori occupati e ì disoccupa¬ 
ti nel comune obiettivo del¬ 
l’allargamento della base prò 
duttiva e della ripresa eco¬ 
nomica 

Problemi prioritari a questo 
proposito nei Pisano sono 
quelli della necessita di un 


Iniziative e programmi di sviluppo dell'azienda autonoma 


Stagione lunga e turismo sociale 
scelte per la riviera versiliese 

E' possibile contrastare la crisi del settore sfruttando di più la bassa stagione — L'importanza e il collegamento 
con il progetto della Regione « visit tuscany » — Privilegiato il programma per il turismo di massa — Adesione 
e apprezzamento di numerosi proprietari di alberghi e operatori del settore — Formazione di un ente congressi 



Uno scorcio del litorale versiliese. Molte sono le iniziative che 
si è detto, e protratto anche nella bassa stagione 


si stanno prendendo per incrementare il turismo nella costa versiliese. Un turismo sociale. 


V! XRKCGIO. 8 
NeU'inipista/ionc del bilun 
ciò preventivo fx*r il 1976 del 
l’azienda autonoma ri\ 'era 
della Versil.a. e nell'impegno 
che questa ha dato alla mi 
.scita <lel carnevale aperto, si 
tiene conto della nuova ten 
den/a che emerge tra le va 
rie categor.e economiche e 
sociali della e itta c c «x .1 
prolungamento della stagione 
turistica Oggi «olo altraver 
so questo prolungamento e 
perseguendo l’obb ettiv o del 
turismo nella bissa stag.one 
è possib'le contrastare for 
temente la crisi del settore, 
'oggi aggravata dalla crisi p.ù 


generale che colpisce il .» u 
se. E* proprio partendo d i 
questi problemi eh.* *>»»«>rr.* 
collegarci all' mportanV ’*i.- 
ziativa della Regole To va¬ 
na attraverso il progetto 
s Visit Tuscanj * E-»m> con 

si«te nella v ,s,ta d» Firenze 
ed akine citta termali. <!• 
cent ma. a e centinaia di «tra 
n'eri A questa iniziativa, rea 
lizzata attraverso la collabo 
razione* della Regione con la 
compagnia Al :.»!>a. è interes 
«ata la Vers’l a Infatti altra 
ver-o questo programma al 
cune comma a d stran.eri d. 
paesi europi*. « d t \ìra t ur*>- 
pei hanno v.sjato e v.> ti¬ 
ranno la Vers’l.a. 


Direzione nuova 


Propr.o por rafforzare ver 
te scolte turistiche ed una d 
regione nuova lungo la qu,*'.- 
ci s'intende muovere, l'Aztn 
da autonoma «R.v.ora dell i 
Versilia > ha preposto, e g a 
per alcuni versi c.ò si è rea 
lizzato in questi mesi, la for¬ 
mazione* di un consorzio tra 
le aziende autonomo della Ri 
viera. le agenz.e d, viaggio, 
gli albergatori e gli enti pub 
bbci per a coordinamento di 
tutta l'attività pubblicitaria 
e di orooaganda In questi 
mesi la collaborazione tra la 
Azienda autonoma della Ver 
silia. quella di Massa e l'EPT 
di Carrara ha permesso lo 
scambio di alcuno gite d. 
stranieri. 

L’attività turisti; a per la 
bussa stagione può essere 
sviluppata verso gli stranieri: 


infatti negl aitei nus, »s 
sto lo soagl.onamento che 
permette gito e vacanze n 
autunno e *n primi vera so 
prattutto. come c* ha dc'tto il 
compagno Antonini, pres don 
te dell'az onda autonoma * R - 
Mera della Versilia», vi vi 
no stati rapporti postai <on 
la prefettura d. Parigi che 
ha mv iato un gruppo di frati 
ces,. e c-on numerosi agon’* 
di v.aggio stran eri. Coloro 
che hanno vistato la \ers. 

1 a e che probabrimoite 1 1 
consiglieranno e la scegl.e 
ranno conv mota delle fer c* 
dei loro connazionali sono 
un gruppo del Sud Africa, di 
Hong Cong, degli l'S A c del 
Canada e dovranno ancora 
venire alcuni agenti di v i.ig 
Ciò inglesi, tedeschi o svede 
si. Dobbiamo constatare che 


la tollalxirazio-it* con la Re 
g oni* (>er la realizzazione o 
lo sviiuopo del progrimma 
« \ is.t Tuscany» c tmportan 
te t* fond itnenialt* 

A Lvell.» nazonale la df 
ficoìla allo «v.Iuppo del tu 
ri*»mo nella bassa sta a one 
prov .one dal fatto c ne anco 
ra non s, è «celta la v .a del 
lo -c aghonamento delle f cri 
E' verso il turismo sonale 
«con q'h-sto term ne intomba 
mo q.h-l'o covando, az onda 
lo e «Iella terza eia» che la 
a/ « mia «R.vtra delia Vers 
la» mte’tde muover». con 
«.»teniativ.t.i nei pross ni: an 
n. Proprio per questo sono 
stati presi contatti con uni 
asvX’.r'one. la « So. ial ta 
r sj » ciu* e co-t .tu ta da 
s.ndacat . dalle asso.nz.on 
democratihe e d. massa 
tCGIL CISL l II. \RCI l'I^P. 
EXARS ACI.I. END \M. 

F.no ad oggi 1 ind r./zo prc 
va'eme era quello che or.en 
tava il tur «ino vxiaV verso 
le zone* adr.at che collocando 
: comuni rtch’od-*nti con le 
zone balneari Oggi propr o 
per * legam’ ni-tmt. dalia 
az.enda autonoma della Ver 
s.iia con ,1 «boi.al turisti, 
cu si muove orientancKi qae 
sto tipo di turismo sulla co 
sta trronci e versi la \er 
sdii m manera pari .col are 
Questa scelta, eoe* lo svilun 
po del turismo sociale, fu ac 
colta già l'anno scorso con 
molta soddisfazione da nume 
rosi albergatori versi 1 osi, Po 
chi giorni fa si è svolta una 
riunione promossa dalVazien- 
da autonoma della Versilia 
che ha registrato un notevo¬ 


le successo* o»tre 100 pre¬ 
senti. tutti proprietari di al 1 
Ixrghi e i>en»:on:. che hanno j 
accolto con favore e con mol , 
ta scxldi'fa/.one la proposta , 
d: ,ncremontare e sviluppare 
il tur'smo soc ale Oltre al 
l’apprezza mento jxi».tivo del 
l'.niz. ativa vi è l'impegno 
concr ’o di tutti gli interet* 
nuf alla real.z/.iz «ne delle 
var e m z'at ve che v: ~ tran • 
mi durante tutto *1 197*7 
I.'ades uni- di cO'i gran ni * 
m<ro d. nnpr itin d allx-r • 


giu e |K‘iisio:i. ev dentimeli 
te infiuir.i postiv amente an 
che 'U tutti gl* altri (ha al 
cune |>osv.oni piisitive fanno 
presupporre uno sviluppo no 
lev ole i-d una parte- pu/ione 
sempre maggiore alla scelti 
del turismo v» nule Per le 
in:z..ative che s. muovi mino 
in questa dire/.on • . pre/z. 
saranno molto bassi ed accc-s 
sib.li. sullt* tariffe per meta 
contri!) era-ino i Coni un dt ! 
la Toscana c* ptr meta b Ri- 
gione. 


Clima felice 


Ce da io i- iieran -he. fra 
: al'ro. le po»» I) ì ta d: »va 
lupjx* de! iir.snn soc ale in 
\orsi.a soio noTvol. ”ifat 
*• .1 cl'ii.n vers lese pirico 
larmente felice offre il po» 
s b’iita d ut 1 zzare un he 
mesi d. aprile, migg.o. g.u 
gno. settembre e ottobre. 

Nell ussrmb’e.i tenuta alla 
Azienda autonoma. ale uni 
g.orni fa. s. c anche discusso 
dell’organ./zaz'one delle vare 
g.te: ad o-omp o ogni 11* tu 
ri'ti è previsto un accompa 
gnatore c*d un medico, così 
conio sono previsti contr.but. 
e fanI.taz.oni da parte de. 
comuni ospitanti (»’ pensi ad 
esenip.o ad un prezzo r dotto 
per 1, l.nee urlimi* ed alle 
organ.zza/ion; di alcune - ■ 
rate mus cab per gl. ospt.» 
E' m questa direziono che la 
nuova ammimstraziono delia 
Azienda si prefiggo di lavora¬ 
re sistematicamente Secon¬ 
do statistiche accertate il po¬ 
tenziale ricettivo ver «il.ose è 
oggi sfruttato solo per 45 


gio-.oi. dura ile 1 a*in<> nu n 
tre nei restanti g orai, da giu 
gnii a settembre, la per-.cn 
tu «le d. sfruttali- n*o o d 
c ri i ,1 25 p.*r c i vo ' no a 
giungere, ne. restant. mesi. 
«**d un nói. d -R II |xr unto 
««arso Attraverso la forma 
zone di un cnt- digrossi la 
Az.enda peii'i ri ncrendita 
re e faclitare 1 affermaz oni¬ 
ci quest, nuovi inri rizzi 
E’ da ev .denz are. po . .1 
fatto che protrarre li 'ligio 
ne turist’ca in Versilia > 
gì.fica garant re il lavoro 
agli esercizi allx-rgii or. du 
rantc tutto il corso dell'un 
no con ri conseguente* svilup 
po dell'oci upaz o le. Si* questi 
indirizzi « affermi ranno, co 
me del rc*sto 1 adesione ed il 
consenso tra io categor.e eco 
nomch- e «oc.ab fanno peti 
sare. potranno portare un 
notevole beneficio a tutta 1' 
economia della zona. 


Nido Vitelli 


rapporto diverso ira città e 
campagna e tra industria ed 
agrico'tura Ci sono, soprat 
tutto nelle zone piu peufen- 
ohe del Pisano, esempi cla¬ 
morosi e nello stesso tempo 
illuminanti di questa impro 
erastmabile necessita di in 
ver.-uone di un rapporto fino 
ad oggi scorretto tra svilup 
po industriale e sviluppo d**l 
le campagne e salvaguardia 
del territorio Nella zona san 
tacrocese. quella che ormai 
tutti conoscono come la « zo 
na del cuoio ». la crescita 
incontrollata delle attività 
conciarie ha finito pei morti¬ 
ficare un territorio con am 
pie possibilità e potenzialità 
in agricoltura, ha fagocitato 
ì campi, ha finito per scon 
volgere l’equilibrio ni modo 
tale che ogni inversione n 
sulta oggi piu che problema 
tica 

Da questa angolazione quin 
di i problemi dell’agricoltu 
ra non possono essere visti 
come fatto specifico, « parti 
colale» delle categorie dei la 
voratori della tetta L’agn 
coltura diventa allora anche 
nel pisano fatto centrale, te 
ma cardine per ogni seria e 
valida proposta di ripresa e di 
sviluppo economico 

L’utilizzazione del costruen 
do mercato ortofrutticolo re 
gionale alla produzione (era¬ 
no quindici anni che il movi¬ 
mento democratico lo riven 
dieava) risulta in questo mo 
mento uno dei problemi no 
dall al quale collegare ogni 
proposta di rilancio delle 
campagne pisane. Ad esso si 
collegano le questioni degli 
investimenti nei grandi coni 
prenson agricoli, cioè dello 
sviluppo intensivo dell’agncol 
tura in zone quali la valle 
del Serchio e dell’Arno. E a 
questi problemi ci collegano 
a loro volta le questioni della 
irrigazione, del disinquina¬ 
mento (quasi tutti i corsi di 
acqua del Pisano sono fogne 
a cielo aperto), del recupero 
delle terre incolte, dell’incen¬ 
tivazione dei processi di asso 
ciazionismo. 

Una attenzione particolare 
sarà riservata nella conferen 
za sulla occupazione ai pio 
blemi della grande industria 
ed in particolare a quelli dei 
tre maggiori complessi, la 
Piaggio di Pontedera, la Mo- 
tofides di Marina e la Saint 
Gobam di Pisa 

L’obiettivo del movimento 
sindacale e democratico nel 
suo complesso è quello di 
creare le condizioni per in¬ 
vertire una linea di tendenza 
che punta al restringimento 
della base produttiva come 
primo elemento per processi 
di unilaterale ristrutturazione 
aziendale. In questi mesi suc¬ 
cessi non trascurabili sono 
stati raggiunti dal movimento 
sindacale nella lotta per la 
salvaguardia e il potenzia¬ 
mento della base produttiva 
Proprio nei tre maggiori com¬ 
plessi si e riusciti a raggiun¬ 
gere prime intese che con 
sentono, intanto il manteni 
mento dei livelli di occupa 
zione. Alla Piaggio l'assun 
zione di 200 lavoratori ribal¬ 
ta. almeno in parte, l’atteg 
giamento tenuto dalla dire¬ 
zione negli ultimi anni: alla 
Saint Gobain gli investimenti 
garantiscono il ripristino del 
« turn over»; alla Motofidcs 
raccordo recente permette di 
guardare a possibili amplia 
menti di occupazione e prò 
duzione 

Anche se sono .stati evita 
ti centinaia di licenziamenti, 
nella piccola e media indù 
stria permane una situazione 
di incertezza e di precarietà 
Gravi sono le condizioni del 
settore delle confezioni m se 
rie: la necessità di rapide 
riconversioni e avvertita da 
tutti. Rimangono irrisolti i 
nodi di fondo le difficoltà ne’ 
credito e quelle del mercato 

Ai problemi di un diverso 
rapporto tra ricerca scientifi 
ca. università e sviluppo prò 
duttivo sara dedicato largo 
spazio nella conferenza sulla 
occupazione cosi come al e 
questioni della diversificaz.o 
ne delle fonti energetiche <ar 
zomento di particolare risai 
tc nel Pisano per la presen 
za. soprattutto nc..a Val d 
Cecina, di indenti e mal sfrut 
tate riserve di energia geo 
termica > 

Neila Conferenza la hi!'' 
razione smdcale unitaria a 
vanzera alcune proposte so 
prattutto in direz.one dei 2.0 
vani e delle donne Su le que 
elioni del"o-cupazione 2 . 0 *.a 
n:!e e de! preavv amento a! 
lavoro ’ s.ndacat: si d.mastri, 
no favorevoli a.! elaborazione 
di un piano di lavoro a’1» 
redaz one de. qua e parte' 
p.no 1 mo; imeni, z.ovani.: 
2 I 1 enti ,oca.’ le associazioni 
demoerat.che Anche per e 
questioni de.le o'cupaz’om 
femm n.l; \ sindacati puntano 
aVa.i.o d. un ’avoro coma 
ne con i movime.it. femmim 
li de’la provine.a sopra:tufo 
in d.rezione del lavoro a do 
rr. cil o. l’area del qua’e si t 
u’te-:o-men*e e.» te»;, con la* 
2 -avar.i de a cr.>i I prò 
blema per .-..ndacat. e co 

mur.que quello de!''esten-:one 
della rete di serv.gs .-ocia 

:n modo da garantire a''a 
donna la pos.-ub.lua di lavoro 
.n fabbrica 

Saranno avanzate anche 
proposte concrete di avoro 
1 apertura d: vertenze d. zona 
ne! Valdamo Val d. Ce-ina. 
Va.dera e nel.a zona del .e 
eno Sono prev.ste anche 3 
conferenze d: produz one a 
ziendal . alla Piazeio, a la 
Motof.des e alla Saint Go 
barn 

Per 1 ! compre.isor o d t P. 
sa 1' mz.al.va sindacale proli 
dera ’o mo-'C da quel prò 
eramma quinquennale elabo 
rato dalla Giunta con il qua e 
si sono già m surate le forze 
vive della città e sul quale 
la Federazione sindacale p. 
sana ha già espresso il pro¬ 
prio giudizio favorevole. 

Daniele Martini 



Un giovane che si sta drogando. Bisogna andare al di là, però, dell'interessamento scanda¬ 
listico affrontando i! problema con un intervento a largo respiro che debelli alla radice le 
cause che lo producono 

DROGA - Un dramma della società di oggi / 2 

QUATTROCENTO TOSSICOMANI 
DA TUTTA ITALIA 
AL «CENTRO» DI CAREGGI 

Il 50% dei giovani in cura proviene dalla Toscana - La possibilità di recupero con 
l'uso del metadone - Necessità di affiancare ai farmaci un intervento a livello sociale 


FIRENZE. 8 

«Ogni settimana faccio ol¬ 
tre (iOO chilometri — spesso 
in autostop — per venire qui 
ai centro tossicologico — di¬ 
ce Alessandro T.. studente «li 
23 anni, da quattro ded.to 
all’uso di stupefacenti. Il Tat¬ 
to e che m Italia di questi 
centri che usano il metadone 
ce ne sono soltanto due 
questo di Firenze e un altro 
a Roma Ciò vuol dire che 
per centinaia di drogati si 
aiire una sorta di via cruc s. 
fatta d. ango.se /a. di continui 
spostamenti, di spese talvolta 
insostenibili Un sacrificio 
che r,chiede una forza d. 
volontà che il drogato non e 
m grado di esercitare» 

Il 50'- dei tossicomani in 
cura al Tossicologico ri, Fi 
ren/e proviene da altre re 
Uiom (P emonte. Ligur, i. Ve 
lieto ere > ed è anche rappre 
semaio da stranieri Questo 
dato mette a nudo la dram 
maticita del problema ne! 
!’amb.to de!!e terap.e — ri, 
prevenz.one ancora non se ne 
parla - Firenze finisce per 
rappresentare un polo di at 
trazione per . tossicomani di 
mezza Italia, anche se e mi 
pensabile una soluz.one rad. 
<a’e del problema con i so’ 

, nterve.it. farmacolog.c. 

Particolari 

problemi 

« Qatsto .ifflu-ssO d. giovali. 
c*>\t par* .colar prob'.em, s, i 
p-T r a.-s stenza dispomb’le. 
s.i perche provenendo da fuo 
r non trovano qu de punt. 
d appozzo commenta !'a.- 
.«..'lente sor.ale. signora V 
zane A eh, devono rivolger 
s ■* Ch. 1. oso.ta mentre .n 
*..»no t-a** amento imbu i 
lor.j f 1 E ma:, e ,-o"ol n?. 
re eh-* - • ratta d. per.-D*v* 

ir pred., a ne.-ant. prob em. 
e che h«n*.o b sozno d. un 
momento d re'p ro m questo 
oro «forzo p^r szanr.ar«. 
di. z-o d-* ì aroza Abb amo 
j*n c *.'.i f a.u z. a de' CID 


ani < ’.'.i *a.il z. a ae uu 
n-r •* ragazz' F.' eh aro che 
non b(s*a * 

« C -ra 4 r K* o-*r-on« s-g’.o- 
r.i . riV'o ■ - 1 * * a m- rr o 
— ( o T n sa . prot Minna -> 
n nr ma** o d- Cen-ro d 
T lss eo'oz i d. F ren/e Un 
n :m«ro n’P--o is.-o'j* ima-n 
•e -.o* o“ mie me ivrehh-- 
b .-ci.” o ri nv • dr»-’ ca 

me;*** r dr,**o T'a a ho r. 
"rov .aio d f-on'e aria ra 
renz - d pe.-soni’e m.ed co 
->i-.m.**d roeri soaz. di la 
.oro Ann ,n o do» :*o rr-** 


tere liste di attesa per i tos 
sicomam provenienti da al 
tre regioni » 

L'ammissione al Centro av¬ 
viene mediante un meccani¬ 
smo di diagnosi — un rico¬ 
vero di 24 ore — che con 
sente di valutare la qualità 
e iti quantità della tossico 
dipendenza Si può cosi de 
durre la dose di metadone ne 
ressana jrer sostituire la dro 
ga che la persona in oggetto 
era solito somministrarsi. 

Ore 9 all'ambulatorio le 
persone in attesa sono già 
numerose Marito e moglie, 
sulla quarantini ben vestiti, 
aspettano pazientemente ,1 
loro turno Un giovane in 
d.visa militare spicca nel 
gruppo Un giovane con gl: 
occhi ro.ssi e le mani treinan 
ti chiede «onte si fa ad es 
sere ammessi al trattamento 
Sta male, i’effetto dell'ultima 
do.'e di eroina si sta e.-,au 
rendo E' venuto ieri da To 
mio. ha passato la notte su 
una panchina d: un g.ardmo 
pubblico Una ragazza gli al 
lunga la su’a confezione d, 
compresse di metadone. Ni¬ 
ni zo: a d io « Non ne posso 
piu. se non mi ricoverano 
sfascio tutto» 

Una d.ciottenne d: Genova 
spiega che sua madre fa par 
le d, un eom.tato che lotta 
da tempo ner l'.stitu/,one .n 
quella c.ita d, un centro di 
cura s.mrie a questo d: F. 
renze « E' a~».'Urdo e per mo! 
t cronom rumente insosten, 
b .e ven re su e giù per un 
trattamento che può du-ure 
d.ver-5. ami* .'Onza posS.b.I.ta 
d: ricovero E’ un .mp.cc.o 
• nrhe p-r ’ a* oro » La ra 
gazza e '.cura d poter -up» 
-are .. suo s’.Vo di to.-s.co 
d. pendenza >> I«a m. al. or e 
garanz.a e qae’.’o che ta ha. 
rie:i*ro. s«* dee d, d. smettere. 
m n/ti eh* - mo gl. altr. a 
.'P.iizcr* o ad ,.np.orart. 

— z- n lor.. a-n.c ere — meta 
.'•rada e ,*a*a f.rta Ch 

v er.e i curar.', v ar>' d re che 
c nromo a o*tire>* 

t M t eh-* de — r p-ende 
un a'*ro — mo’t vengono 
qu perche anche . tr.e;., 

dote e -jtì droga Fo--e oc¬ 
chi v 'to ri costo de a mor 
, *, i *-d t -o u i 

rr H.S '*♦* .n effe»--, -jy; 

mito nero del metadon» — 
confermi - prof Manna on. 

— i" r bn'» anche a! fa**<» 
c n- non sonarr.o confez oi. 
: itTi/o- r. che -, a. de Le coni 
nressc pn-.-ono e -.-ere se o *e 
fae.lmen'e n acq*ra <-d .n.e* 

t i*e pe- -*r.rioven.T.-a 5V* i. 

*. e'-e d' ’ e romarxvf i*. •• 
rro ’ m.c'idor.e .r, se ropo > 


il meicato nero .«rompa i, 
reblre » 

Età media 18 20 anni: 7(ì 
per cento maschi di var a 
estrazione sociale Queste le 
caratteristiche delle persone 
che s: rivolgono al centro 
tossimi og ico 

« Se è vero che Iti fenome 
oologia di disadattamento e 
riferibile al sottopioletariato 
c anche vero che troviamo 
esponenti delle classi social’ 
pili diverse — dire il prò 
fessoi c* Manna ioni — dal prò 
letamato alla alta borghesia 

Quanti sono i ta-vsieonr.in, 
in Toscana? Difficile dirlo 
Se si fanno le estrapolazion. 
di tipo americano, dovremmo 
moltiplicare per dieci il nu 
mero di individui che si p**e 
sentano ai programmi di cu 
ia Per cui potremino parlare 
di circi 2000 persone Questo 
."«tema di calcolo pero 
chiaramente discutibile 

Esigua 

minoranza 


De. tossa ontani .«retopo.-1 
al metodo usato a! centro 
tossicologico solo una esigua 
mmoranza arriva ad ottenere 
una completa md.pendenza 
dalla droga pri.ua e dal meta 
clone po. S** co.is doriamo 
però le po.-sibil.ta di r.socn 
i.zzuz.one del paz.ente — os 
s a 'rindiv.duo che con pochi 
miri grammi d metadone a' 
g.orno sta bene — allora po.- 
s amo parlare del 4' , 50 per 
cento d: risultati pos.tivi 

«Purtroppo le cure Tarma 
co.oz.c he non Listano — *s 
.'**r,-ce ’a s’gnora V.ganò - 
.'/* vuo.e fare- qua!cos.i su’ 
’a droza ’e ,n./ a* ve vanno 
p-e-e su p.u p.un' Oltre a. 
ni*** idone c,xs.i pav- imo of 
fr re a quo«l. rarizz. 0 

•-Le «ii-f farmaco oz eh-* 
no.i bastano ma rappreser. 
tino .anco n,odo i>.-r .iistau 
rare m approdo o con . tos 
.'.corrali, — conc. :de ri. oro 
fe.^-or Manna on Una volt» 
eseguita .a d.azna-i e 1» 
•erap.a ambulator.ale dovreb 
'r>* esistere la poss b ..ta d. 
tentare d. r..' 0 l»ere .1 prò 

b.ema non .n ospeda.e ma in 
per.fc-.a .nvestendo zi. sless 
quirt.eri Per ad-s.sO d. tutto 
q.K-.-to non ce n.en'c anche 
p-rche a nuova ezze c del 
d cembro dei *75 e dunqu** 
rr.o’o recente L.i Rcg.one. 
a Pro*, .r.e a e ri Comune »! 
ì*amo muovendo 

Bruno Giovanneffi 


Nella saia Maggiore del Palazzo comunale 

Stasera dibattito a Pistoia 


PISTOIA. 8 

L'.AICS d. P^to.a ha prò 
mosso p.*r domili, sera, arie 
21. ne ,.i Sala Magg.ore de. 
Pi .,zzo Cornar.a.e. un d bai 
t.'oche ha per tema appunto 
r/o droga conoscere per 
P'eienire »> a! qua.e .m°rver 
ranno ,n qua.ra d. re.ator, .. 
dottor Arcang.ol., docente d 
pitooga med.ca de.l’Un. ver 
s *a d F.ren/ie. .1 g.ud.re 
G.an Pao o Meueci, presiden 
te del Tribunale per : minor, 
d. F.renze. e .1 dottor Ugo Ro- 
mualdi. pb.cologo 

Secondo un'indag.ne con 
dotta dai g.ovani indu.tria'i 
p.sto.es. . drogati ne.la prò 


v nc a sarebbero 660 La stf.- 
sa Amm.n„'.traz.one provai 

c.a.c d, PiSto.a del resto ne 
novembre de! *75 denunc.ava 
.n una propr a mch e*ta co 
me de. sozzett. sottoposi, a 
recupero nres.-o Tare speda'e 
d S Mir.a Njova e prove 
n int. da tutta la Tcx-cana .1 
13 . sono D^to.esi mentre .a 
popolazione de.la prov.nc.a e 
par. a. solo 735 de.l'.ntera re 
g.one 

Questi dal. vengono cons.- 
derat: non solo per la loro 
aitend.b.lita. ma anche per¬ 
che non es_stono statistiche 
o .nch.este a 1.vello locale ta 


. da dare un quadro quanto 
p.u fede'e della portata dei 
problema. 

I. eom.tato d, quartiere d. 
Porta S Marco, .n un aocu 
mento re.-o pubbl.co ne! gen 
na o «corso, denunc.ava la 
crescente presenza del feno 
m no d. una zona pirt:co.«r 
mente degradata del'a città 
e dunque :. d.batt.to d. questa 
sera, ma p.u .n generale 
quel.o che andra aperto po 
t.a essere momento di pos.ti- 
va ver.Lea e d: eventuale in 

d.caz.one operativa nei con 
fronti di una realta che vie¬ 
ne .nvestendo anche la prò 
vino.a di P,sto.a. 
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Forse nel 77 le collezioni 
di tutto il mondo a Firenze 

Il progetto è ancora in fase di studio - Un’iniziativa che si scontra con l’im- 
mobilismo dei ministeri della Pubblica istruzione e dei Beni culturali 


Osservatorio Astrofisico di Arcetri 


(Largo Enrico Fermi, 5). 
Faceva parte del famo¬ 
so Museo di Storia Natu¬ 
rale di via Romana, crea¬ 
to dal Medici in periodo 
granducale. Per lungo tem¬ 
po esso ebbe sede nella 
torre del museo di fisi¬ 
ca della Specola, per 
quanto fosse sempre agi¬ 
tata la questione di un 
suo trasferimento in col¬ 
lina. Fu Giovambattista 
Donati a proporre nell’800 
lo spostamento ad Arcetri, 
località adatta alle osser¬ 
vazioni, ma anche piena 
di significati simbolici per 
aver visto In morte di 
Galileo Galilei. La torre 
solare (la prima in Euro¬ 


pa) fu costruita dall'ar¬ 
chitetto Giuseppe Bocci¬ 
ni nel 1872, anno della 
inaugurazione del com¬ 
plesso, che disponeva al- 
. lora solo del « grande te¬ 
lescopio », detto « de!- 
l'Amici » dal nome del co¬ 
struttore del suo obietti¬ 
vo (28 cm., noto in tut¬ 
to il mondo) Glovan Bat¬ 
tista Amici. La torre so¬ 
lare fu completata nel 
1920. L’antico telescopio 
ha oggi un obiettivo di 
34 cm., che permette lo 
studio del sold con note¬ 
voli risultati. Notevolissi¬ 
ma del resto è appunto la 
sua documentazione foto¬ 
grafica. 


Musei scientifici di Siena 


MUSEO GEOMINERALO¬ 
GICO (Prato di S. Ago¬ 
stino. Chiuso al pubblico). 
Si trova presso l’Accade¬ 
mia dei Fisiocrltici. fon 
data nel 1691 dal senese 
Pietro Maria Gabrieli, nel¬ 
l’ex monastero dei Camal¬ 
dolesi, dal bellissimo chio¬ 
stro. Al pianterreno si tro¬ 
vano, con accesso dal 
chiostro, le varie collezio¬ 
ni. Importanti sono 1 mi¬ 
nerali e le rocce del se¬ 
nese e di altre zone Ita¬ 
liane ed estere; esiste an¬ 
che un ricco campionario 
di marmi. Notevole è la 
collezione paleontologica 
comprendente fossili del 
pliocene senese e fossili 
di mammiferi (esemplari 
di Mastodonte, di Elefan¬ 
ti, di Ippopotami, di Ba¬ 
lena etrusca. di Rinoce¬ 
ronte etrusco) e di mollu¬ 
schi (circa 350 specie) e 
echinodermi. Altri fossi¬ 
li si trovano pure nel 
pianterreno. Di un certo 
interesse sono poi le col¬ 
lezioni etnologiche e an¬ 
tropologiche, con testimo¬ 
nianze di oggetti apparte¬ 
nenti a civiltà cosiddette 
« primitive », e di una 
straordinaria collezione di 
funghi in terracotta del- 
l’800. 

Importantissima è poi 
la collezione raccolta e 
studiata dall’abate Am¬ 


brogio Soldani compren¬ 
dente preparati di forami- 
niferi. Pure fondamentale 
è la Biblioteca di Paolo 
Mascagni, studioso di Una- 
tomia della prima metà 
dell’800. 

MUSEO ZOOLCCICO 

(Prato di S. Agostino. 4. 
Chiuso al pubblico). An¬ 
che qui esiste una colle- 
zione raccolta da Ambro¬ 
gio Soldani di molluschi. 
Si hanno poi le collezio¬ 
ni del Dei e del Ricaso- 
li per gli insetti, le col¬ 
lezioni Dei. Ricasoli e 
Brogi di uccelli, e poi an¬ 
cora collezioni di pesci, 
rettili e mammiferi. Mol¬ 
to ampio è il materiale 
raccolto in Maremma, e 
che documenta l'ambien¬ 
te zoologico della regio¬ 
ne litorale antica e mo¬ 
derna. La storia del mu¬ 
seo riflette quella del mu¬ 
seo di geomineralogia. 
ORTO BOTANICO (Via 
Pier Andrea Mattioli. 4. 
Visite a richiesta). Non 
è un orto paragonabile a 
quelli più antichi e am¬ 
pi di Firenze e di Pi¬ 
sa. ma è comunque di no¬ 
tevole interesse anche per 
la bella collocazione. 
Comprende piante anche 
antiche, e soprattutto col¬ 
lezioni di grosso interes¬ 
se nelle numerosissime 
serre fredde e calde. 


Rinnovata la commissione 
di gestione del Metastasio 


Ieri pomeriggio il consi¬ 
glio comunale di Prato ha 
votato all’unanimità il rin¬ 
novo della commissione di 
gestione del teatro comuna¬ 
le Metastasio. Presidente 
della commissione è stato 
designato il socialista Gior¬ 
gio Bertini. Gli altri mem¬ 
bri sono: Massimo Bagolo¬ 
ni e Eliana Monarca (PCI); 
Giampiero Nigro e Ilio Man- 
tellassi (PSI); Marco Ma- 
riottì (PSDI): Leonardo Toc¬ 


cafondi (PDUP) ; Roberto 
Faggi e Linaro Checchi (DC) 
e Mario Bellandl in rappre¬ 
sentanza dell’azienda autono¬ 
ma di Turismo di Prato. Con 
il rinnovo della commissio¬ 
ne di gestione si conclude 
una lunga polemica che era 
sorta in città. 

Con questa votazione una¬ 
nime il consiglio comunale 
di Prato ha inteso riconfer¬ 
mare una gestione unitaria 
della commissione del teatro 


FIRENZE 

CAMPO DI MARTE 

Questa sera ore 21,15 
SERATA DI GALA 


il favoloso circo ”CIRCO” 

CESAREM 



Da DOMANI tutti i giorni 2 spettacoli 
ore 16,15 e ore 21,15 

Visita allo zoo dalle ore 10 alle oro 15 

Prenotazioni tei. 50587 




DISCOTEQUE 

Via Palazzuolo, 37 * 293082 


ore 21 

TRIADE 

Alla Otscotaca: 

GRAZIANO 

Alla Vidaodlacotaca: 

ANDREA 


Nel corso delle precedenti 
puntate sui beni culturali 
dell'università nel campo del¬ 
la storia della scienza abbia¬ 
mo visto i musei scientifici 
d f Firenze, quelle istituzioni, 
cioè, che presentano un più 
generale interesse culturale 
per il grosso pubblico non 
specializzato. Ma fra le isti¬ 
tuzioni storiche dell'università 
di Firenze un posto di rilie¬ 
vo occupa anche l’Osservato¬ 
rio Aslrofisico di Arcetri. an- 
cl’Vsso nato per l'interesse 
mediceo negli studi scientifi¬ 
ci. L’Osservatorio non è un 
Museo, andie perchè la mag¬ 
gioranza dei suoi materiali 
storie: (oggetti galileiani, per 
esempio) è oggi conservata 
nel Museo di Storia della 
Scienza. E tuttavia esso me¬ 
rita ugualmente una grossa 
cousidei azione per essere se¬ 
de della prima torre solare 
costruita in F.uropa, e perchè 
esso documenta fatti di inte¬ 
resse culturale e scientifico 
che sono accessibili e inte¬ 
ri ssanti per i più (oltre na¬ 
turalmente ad essere uno dei 
P'ù importanti centri di ri¬ 
cerca di Firenze). 

Per documentare tuttavia il 
passato e il presente dei mu¬ 
sei e degli istituti scientifici 
fiorentini (e quindi anche 
dell Ossirvatorio di Arcetri). 
è allo studio un ambizioso 
progetto. Organizzata dalla 
Azienda Autonoma di Turi¬ 
smo, in stretta collaborazione 
con la Regione Toscana e con 
gl» altri Enti Locali, dovreb¬ 
be svolgersi nel 1977 a palaz¬ 
zo Strozzi una rassegna dei 
Musei scientifici. Il progetto, 
ripetiamo, è tuttora in fase 
preliminare di studio. Ma si 
sa, ad esempio, che dovreb¬ 
bero essere esposti i pezzi più 
importanti cd antichi di tut¬ 
ti i musei scientifici, con Tin¬ 
te! vento anche dei maggiori 
musei stranieri (primo fra 
tutti quello tedesco di Mona¬ 
co di Baviera), e contempo¬ 
raneamente dovrebbe essere 
stimolata la visita in gruppi 
alle sedi dei musei toscani. 
Nello stesso tempo dovrebbe 
essere presentato il restauro 
delle collezioni di ceroplasti¬ 
ca del Museo « La Spècola ». 
collezione unica al mondo, 
die neppure Monaco possie¬ 
di in eguale. Il progetto, tut¬ 
tavia. s> dimostra abbastan¬ 
za utopico, perchè (a parte 
ogni discussione di merito, pu¬ 
re possibile, anche se prema¬ 
tura) esso si scontra con lo 
immobilismo del Ministero 
dei Bere Culturali. Tutti ve¬ 
diamo infatti che i Musei so¬ 
no in condizioni tali che a 
stento riescono a mantenere 
le loro attività essenziali. Gli 
Enti locali d’altro canto (sem¬ 
pre più depauperati dai tagli 
ni bdnnci) sono in condizio¬ 
ni economiche precarie. Una 
3 illazione potrebbe venire dal¬ 
la abolizione, per iniziativa 
della Regione, delle varie 
Aziende Autonome di Turi¬ 
smo. e dalla loro trasforma¬ 
zione in Enti comprensoria- 
li con funzioni prevalente- 
menie promozionali. 

Il progetto della rassegna, 
tuttavia, incontra altre diffi¬ 
colta re esaminiamo la situa¬ 
zione concreta dei beni cultu¬ 
rali scientifici delle altre uni- 
verr *à toscane. II caso più 
drammatico appare quello 
dell v n.versità di Siena. A 
Siena ron tutte le discipline 
scientifiche sono rappresenta¬ 
te (come a Firenze) in al¬ 
trettanti musei. Esistono sol¬ 
tanto i! Museo geomineralo¬ 
gico (con collezioni anche pa¬ 
leontologiche e anatomiche), il 
Museo Zoologico e l’Orto Bo¬ 
tanico. I^a loro situazione è 
tuBav'a gravissima: i musei 
sono t iliusi al pubblico, fat¬ 
ta ceri/ione per le visite del¬ 
ie stia le. Ma anche queste 
si sui'rono in condizioni pes¬ 
sime: I assoluta mancanza di 
persone’t non permette alcu¬ 
na c fa si che ancora 

permanga un tipo di cataio- 
gaz : one del materiale a dir 
poco arcaico. Se a questo si 
aggiunge una caotica e ri¬ 
stretta disposizione degli spa¬ 
zi. si \cdrà che la «chiusu¬ 
ra > di questi musei vada ben 
[ I ohre : 1 fatto che le loro por- 
' te sono per io più sbarrate. 

Ma anche l’Orto Bitanieo. 

. a perir» t richiesta e bollissi- , 
I no a \iciersi anche per la ! 
[ sua collocazione panoramica, j 
ron ha vita migliore. Anco j 
ra una colta canno rilecate r 
le coffaoltà croniche di por- ! 
sonale e la mancanza di fon- ■ 
di adeguati che abbiamo avu j 
to occasione di scanalare a [ 
proposito di Firenze. 

Eppure anche : Musei seien- j 
tif ei di Siena hanno una ri- j 
levatura storica ed un conte- i 


! Dibattito 

j con Gregoretti 
! e Ledda 

E’ in programazione in que 
| sti giorni ai «Kino Spazio» 
I di Firenze evia del Sole) il 
I film-documento « Vietnam, 
scene del dopo guerra » di 
Ugo Gregoretti e Romano 
Ledda. 

Domani alle 22 i due autori 
presenteranno la pellicola gi¬ 
rata interamente In Indoci¬ 
na dopo la fine delia guerra. 


mito (per quanto minori ri¬ 
spetto a Firenze) davvero no¬ 
tevolissimi. Basti pensare che 
la città è sede di antica uni- 
vci su •. e di altrettanto anti¬ 
che istituzioni scientifiche. Qui 
hanno vissuto ed operato ri¬ 
cci calori e scienziati famosi 
come l'abate Ambrogio Sol¬ 
dani, o l'eminente studioso 
di anatomia Paolo Mascagni, 
che ha lasciato fra l’altro una 
biblioteca settecentesca e ot- 
tocenmoca di oltre mille vo¬ 
lumi. 

Anche per Siena dunque 
siamo di fronte al classico 
problema di una città esalta¬ 
ta per i suoi tesori d'arte, 
ma abbandonata per il suo 
patrimonio scientifico. E' una 
nitra piova dello stato di in¬ 
feriorità e di malessere in cui 
nel campo delle scienze si è 
costretti ad operare, oggi, in 
Italia. 

Omar Calabrese 



Appunti 

CINEMA E TEATRO 

‘ Per il ciclo d'incontri orga¬ 
nizzati dall’amministrazione 
provinciale di Firenze sul te¬ 
ma 'Indagine fra cinema e 
teatro' avvertiamo che è leg¬ 
germente variato il program¬ 
ma della giornata di oggi e 
che la conclusione del ciclo 
avrà luogo domani pomerig¬ 
gio presso la saletta Est- 
Ovest (via Ginori, 14). 

Oggi alle 15 comunicazioni 
di F. Cruciani dell’università 
di Roma su « Uso didatico 
del cinema nel trainig del¬ 
l'attore»; seguirà la proiezir» 
ne del film ’Ferai’ sull’omo¬ 
nimo spettacolo di Eugenio 
Barba dell'Odin Teatret. Se¬ 
guirà il programma pr?an- 
nunclato. Alle 21. Guido Da- 
vico Bonino dell'Università di 
Bologna interverrà su 'Harold 
Pinter: cinema e teatro*. Alle 
21,30 seguirà la proiezione del 
film 'Messaggero d’amore’ 

FABBRICHE IN LOTTA 

Oggi alle ore 16,30, presso 
l’SMS di Peretola (via Pra¬ 
tese 48) avrà luogo un recital 
di Antonello Vendittl e del 
gruppo folk di Veronique 
Chalot in solidarietà con le 

fabbriche fiorentine in lotta « SCHWEYK » IN TOSCANA c D h ° e po n » 


La rassegna in Palazzo Strozzi chiuderà il 20 


Si inaugura martedì 
la Seconda 
Biennale di grafica 

Sono stati invitati numerosi artisti 


ITALIA-CUBA 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni per la settimana di so¬ 
lidarietà con il popolo cuba¬ 
no. starerà alle 21, presso la 
Casa del popolo 'Ferrucci', 
avrà luogo una conferenza 
sull'architettura rivoluziona¬ 
ria cubana cui farà seguito 
la proiezione di un film e 
l’esibizione del complesso del 
LAF. 


" uvuHuin " x wuv/cxi'tf». che ne „ e gran . 

di città di tutta Italia a nel centri limitrofi, * Il gruppo 
dalla rocca» riprenda a rappresentare « Schweyk nella II 
guerra mondiale». Il capolavoro brechtiano è stato allestito 
da una delle formazioni della cooperativa teatrale per la 
regia di Egisto Marcucci, scene di Emanuele Luzzati e costu¬ 
mi di Santuzza Cali, in collaborazione con il Teatro regionale 
toscano a li Teatro comunale di Siena dei « Rinnuovati ». Lo 
•pattacoto è attualmente In prova a Siena, appunto, e ripren¬ 
derà Il suo giro da Roma per recarsi successivamente in 
alcuni centri delia Toscana fra cui Vaiano. S. Croce. Signa, 
Campi, Pelago, Figline, S. Marcello Pistoiese. NELLA FOTO: 
Una scena dallo spettacolo. 


Martedì prossimo 13 apri¬ 
le. in Palazzo Strozzi a Fi¬ 
renze, si aprirà la Quinta 
Biennale internazionale del¬ 
la Grafica (la rassegna re¬ 
sterà aperta fino al 20 giu¬ 
gno). All’edizione di quest’an¬ 
no la commissione apposita 
(composta da R. Biasion, V. 
Bramanti, A. Buono, R. Fe¬ 
derici, F. Farulli, D. Moro- 
sini, A. Nocentini, T. Palo- 
scia. G. Trentini ha invita¬ 
to i seguenti artisti italiani: 
Attardi, Banchieri, Basaglia, 
Boschi, Cuccamo, Calabria, 
Cremonmi, De Stefano. De 
Vita. Falconi, Ferroni. Fido 
lini, Fieschi. Gatti. Giultet- 
ti. Guadagnino, Guceione, 
Guerreschi, Guida, Guiotto, 
Leddì, Mngnolato, Maschi, 
Morena. Mulas, Perez. Petti- 
niccni, Piacesì, Pini. Plattner. 
Sarri, Sasso. Spadari. Stef- 
fanoni, Titonel, Tornabuoni, 
Tredici. Trubbiani. Turchia 
ro. Varchi, Vagliori. Verni- 
sio, Vespignani. Vlganò. Inol¬ 
tre. una serie di inviti è sta¬ 
ta rivolta, per la sezione 
« Presenze » ad un gruppo di 


giovani artisti. 

Per quanto riguarda la 
parte storica, quest’anno la 
Biennale è dedicata ad un 
tema di particolare signifi¬ 
cato quale le « Avanguardie 
storiche europee del Nove¬ 
cento». Oltre ITtalia. che 
presenterà una grande ras¬ 
segna di grafica futurista, 
hanno aderito l’Austria, la 
Germania Federale, l’Olan- 
da, la Polonia e la Spagna. 
Fra le mostre-omaggio, una 
serie di disegni di Giovanni 
da San Giovanni provenien¬ 
ti rial Gabinetto Disegni e 
Stampe degli Uffizi, e due 
mostre dedicate a due arti¬ 
sti fiorentini scomparsi ne¬ 
gli ultimi anni, Enrico Sac¬ 
chetti e Lucio Venna. Ampie 
« personali » saranno riser¬ 
vate ai vincitori della prece¬ 
dente edizione. Giuseppe Zl- 
gaina e Mersad Rerber. In¬ 
fine. la «Biennale» propor¬ 
rà un omaggio a tre stampo¬ 
ne d’arte dì notevole impor¬ 
tanza come «Grafica Uno» 
di Milano, « Il Bisonte » di 
Firenze. 


TEATRI 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Ma nai a, 12 
CENTRO ARCI ■ MUSICA 

Ore 21; per il ciclo « La nuova canzone italiana » 
concerto del cantautore Rino CBetano. 

TEATRO S.M.S. R1FREDI 
CENTRO FLOG 

Stasera alle 21,30 per il ciclo « Proposte per la 
strutturazione di un circuito democratico » sarà 
presentato il film Queimada, di Gillo Pontecorvo. 

TEATRO REGIONALE TOSCANO 

Teatro Circo al Campo di Marte 
(vicino piscina Costoli) 

Spazio teatro ragazzi: da lunedi: oro IO (per le 
scuole) e ore 17 (pubblico normale) Il sale ce 
l'ho ma non te lo posso darò del Teatro del¬ 
l'Angolo. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Vi.i Oriuolo, 31 - Tel. 27.055 

RIPOSO 

Ouesta sera ore 21.15, la compagnia di prosa 
citta di Firenze presenta: La mandragola di Nic¬ 
colò Machiavelli; regia di Fulvio Bravi. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

Ore 21,15 . La cortigiana, di Pietro Aretino; 
compagnia « Gli Associati » con Giancarlo Sbra¬ 
gia, Paola Mannoni, Paolo Giuranna, Mattia 
Sbragia, Luciano Turi, Antonio Garranl, Ettore 
Toscano, Antonio Ballerio, Edoardo Fiorio, Franco 
Javarrone. Luigi Carani, Roberto Alpi, Erina Gam- 
barini. Gianni Mongiano, Luigi Carani, Laura Fo. 
Dina Di Carlo; scene di Gianni Polidori; costumi 
di O'Andrea. Regia e musiche di Giancarlo Sbragia. 
(Abbonamenti turno, settore speciale ETI/21). 

CINEMA / 

ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 L. 2000 

Tre uomini in un’isola con una donna che do¬ 
vrebbe appartenere ad uno solo: Foxtrot. Colore. 

Con Peter O’Toole. Charlotte Rampling, Max 
Von Sydow. (VM 14). 

E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(15,30. 17. 18,55, 20,50, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 L. 2000 

Dissequestrato ritorna in edizione integrale 
un film clamoroso: Camp 7 lager femminile. Tech¬ 
nicolor. Le S.S. erano di un sadismo sessuale inau¬ 
dito, una storia vera che tutti devono conoscere 
interpretata da Jonathan Bliss. Maria Lease. Un 
film di Richard Erost. (Severamente VM 18). 
(15,30, 17,25, 19,15, 20,50. 22,45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 L. 2000 

Il più importante e più bello degli ultimi IO anni. 

Il nuovo capolavoro del regista Flavio Mogherini, 
ove tutto è perfetto, splendore, comicità diver¬ 
timento: Culastrisca nobile veneziano. A colori 
con Marcello Mastroianni, Adriano Celentano, 
Claudia Mori, Lino Toltolo. (15,30, 17,45, 

20.15, 22,45). 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tei. 282.687 L. 2000 
Dopo lo stop magistratura riesplode integro lo 
Scandalo, di Salvatore Samperi. Technicolor. Con 
Franco Nero, Lisa Gastoni. (VM 18). 

(E* sospesa la validità delle tessere e dei bi¬ 
glietti omaggio). 

EDISON 

P.za della Repubblica - Tel. 23.110 L- 2000 
Toccante e rivoluzionario, uno del pochi che 
possono essere paragonati a « Soldato blu »: 
Apache con Clitf Pottos, Xochitl, Harry, Dean 
Stanton. (15,30, 16, 18,15, 20,30, 22,45). 

(Rid. Agis). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - Tel. 272.793 L. 2000 

Il film vincitore di 5 Premi Oscar e di 6 
Globi d'oro: Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo di Milos forman. A colori con Jack Nichot- 
son. Louise Fletcher, William Redheld. (VM 14). 
(15,30, 17.50. 20,10, 22,35). 

GAMBRINUS 

Via Bruneheschi - Tel. 275.112 L. 2000 
Dopo lo stop magistratura riesplode integro Io 
Scandalo, di Salvatore Samperi. Technicolor. Con 
Franco Nero. Lisa Gastoni. (VM 18). 

(E* sospesa la validità delle tessere e dei bi¬ 
glietti omaggio). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 L. 20CO 

...Il d.avolo esiste veramente, ma la sua più 
grande astuzia è di averci convinto del con¬ 
trario... Arrow Bearti la piaggia della paura. 

Un grande film di sesso, horror e suspence. Con 
Laurence Hervey, Joanna Pettet. John Ireland. 
Technicolor. (Visione integrale rigorosamente 
VM 18). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 L. 2000 

David Bow.'e il fenomeno del nostro tempo nel 
fi,m di Nicolas Roeg, che apre una nuova d.- 
mens one nella stor.a del cinema: L’uomo che 
cadde sulla terra. Technicolor (con suono stereo- j 
tonico) (VM 14). , 

()5. 17.40. 19.50. 22.30) j 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tei. 24.068 L. 2000 i 

Tutti Io quasi) avete trascorso una luna d. micie i 

.n due soliamo Renato Pozzetto poteva proporvi 
uva Luna di miele in tre. A colo'i con Renato 
Pozzetto. Stefania Casini. Cochi Ponzoni. (15.30. 

1G. 13.15. 20.30. 22.45). 

PRINCIPE 

Via Cavour . Tel. 575.891 L. 2000 

Richard D. Zanuck e David Brown, i realiz¬ 
zatori delio < Squalo » vi presentano il film più j 

agghiacciante dagli ultimi 10 anni: Robe». Techn:- | 

color. Più emozionante dello « Squalo a, più ter- j 

rorizzante deir* Esorcista a. Allo scopo di non j 

interrompere l’eccezionale suspense del film è i 

stato eliminato l'intervallo tra il primo ed il se¬ 
condo tempo. Oata le drammaticità detl'egghìac- | 
ciante finale, si consiglia di non eccedere in sale j 
negli ult.mi 15 minuti. (VM 14). (1S.4S, 17,30, ! 

19.15. 21, 22,45). | 

SUPERCINEMA ; 

Via Cimatori • Tel. 272.474 L. 2000 | 

L'uit.mo eccezionale capolavoro del famoso re- ! 

g sta Sam Pechmpack. Erano assassini di atta 
professione, professionisti del delitto, uomini 
che uccidevano a sangue freddo solo per de¬ 
naro. La United Artist presenta, a calori, 
un film dai ritmo infuocato e dalla suspence 
che prende la goni Killer élite con James Caan, 
Robert Ouvail. Gigi Young. (VM 18). (15.30, 
17.45, 20,15, 22,45). 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 L. 2000 

La banda Gummtns terrorizza a lungo Lot 
Angeles. Questa é le vere storia del suo ster¬ 
minio. La Titanut presenta. In technicolor, io 


schermi e ri 


straordinario e sensazionale film: Uccidete mister 
Mllchell, con Joe Don Baker, John Saxon, Mar¬ 
tin Balsam. (VM 14). (16,30, 18,30, 20,30, 
22.45). ^ ~ 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222 388 L. 800 
Un film di Costa Gsvvas, L’atlare della sezione 
speciale. Colori. 

(U.s. 22.45) 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 L. 500 
(Ap. 15,15). Momenti dì informazione cinema¬ 
tografica. 11 documentario politico Vietnam, scene 
del dopoguerra, di Ugo Gregoretti o Romano Led¬ 
da. Musiche di F. Carpi. (Italia 1975). 

(15,30, 17,30. 20,30, 22.30) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23.282 L. 1200 

* Per un cinema migliore ». L'opera geniale più 
acclamata di Luchino Visconti: Morte e Venezia. 
Technicolor con Dirk Bogarde. Silvana Mangano. 
(15,30, 17.55. 20,15, 22,40) 


ADRIANO 

Via Romagnosì - Tel. 483.607 L. 1000 
Assolto dall’accusa di oscenità di nuovo in cir¬ 
colazione il film di L. Visconti di cui tutti par¬ 
lano: La orca. Colore. Con Michele Placido, Rena 
Niehaus. (VM 18). 

ALBA (Rifradi) 

Via F. Vezzani - Tel. 452296 Bus 282 
Per il venerdì dedicato ai ragazzi: Zanna bianca 
alla riscossa. Technicolor. Con Maurizio Merli, 
Henry Silva. Una storia avvicente. 

ALDEBARAN 

Via Baracca • Tei. 410.007 L. 800 

Prima. . . 

La portiera nuda. Colori. Con Irene Miracle, Eri¬ 
ka Blanc, Francesca Romena Coluzzi, Mario Ca¬ 
rotenuto. (VM 18). 


ALFIERI 

Via Martiri del Popolo - Tel. 282.137 L. 400 
Le mille e una notte e un’altra ancora. Colori. 
Con Barbara Marzano, Mario Brega. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 L. 1000 

(Ap. 15). Il nuovissimo travolgente western ma¬ 
gistralmente interpretato da Kirk Douglas: I giu¬ 
stizieri del West (Posse). Con Kirk Douglas, 
Bruce Dern, Bob Hopkins. Technicolor-Panavision. 
(VM 14). 

(U.s. 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tei. 270.019 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). 5esso e comicità affettuosamente profusi 
compongono un film delizioso che vi farà girare 
la testa. Technicolor: L’infermiera con Ursula An- 
dress, Duilio Dei Prete, Lino Tofiolo, Luciana 
Palazzi, Jack Patance. (15, 17, 18,15, 20,30, 
22.45). (VM 18). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 68.10550 L. 700 
(Ap. 15). Avventuroso film: Il vento e il leone. 
Con Sean Connery, Candice Bergen. 

(U.s. 22.15) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 L. 900 

Adele H., in technicolor 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 L. 1000 

La profanaaione. Technicolor. (VM 16). 

EDEN 

Via F. Cavallotti - Tel. 225 543 L. 500-700 
Un film spassosissimo: La poliziotta. Technicolor. 
Con Mariangela Melato. Renato Pozzetto. Per 
tutti. 

EOLO 

Boreo San Frediano - Tel. 296 822 
Ouello che non avete mai visto. Ocello che nsn 
vedrete mai più: Africa nuda. Africa violenta. 
Technicolor. Realizzato da Mario Gemasi. Per le 
sequenze emotive il film è rigorosamente VM 18. 

FIAMMA 

Via Pac;notti - Tel. 50.401 D. 1200 

Finalmente anche a Firenze il più bel film del¬ 
l’anno. Una storia d’amore bellissima e sconvol¬ 
gente. Critica e Pubblico in tutta Europa sono 
d'accordo, è un capolavoro: Sweet love (Dolce 
amore). Con Beba Lorica:. Jean Marie Pailardy. 
W.liete Van Ammerlooy. Technico.or. (VM 18). 
(Rid. AGIS) 

FIORELLA 

V:a D'Annunzio - Tel. 660240 R. 1000 

Una eccez.onale esclusiva Girato interamente a 
Firenze ritorni per divertirvi il csoo'.(vo:o dtl- 
l'umorismo piccante direno da Ettore Scoia: Ar- 
cidiavofo. Technicolor con Vittorio Gsssman. Clau- 
d.ne Auger, Giorgia Moli, Mickey Rooney. Per 
tutti. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tei. 470.101 L. 700 

(Ap. 15). Il film che ha consacrato Bruca Lee 
unico e sovrano maestro di kung hi: La furia del 
drago. Colori. Con Bruce Lee. Van Williams. 
Per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 L. 800-1000 
(Ap. 15). In seconda visione assoluta il nuo¬ 
vissimo. formidabile western magistralmente in¬ 
terpretato da Kirk Douglas- I giustizieri del west, 
d'retto da Kirk Douglas. Con Bruce Dern, Bob 
Hopkins. Technicolor-Penavis on. (VM 14). 

FULGOR 

Via M. Finiguerra - Tel. 270117 L. 1000 
Assolto dall’accusa di oscenità di nuovo in circo- 
lenone il film di Visconti di cui ritti parlano: 
La orza. Colori. Con Michele Placido, Rena N.e- 
htus. (VM 18). 

GOLDONI 

VIA de* Serragli - Tel. 222,437 
(Locale completamente rinnovato • parcheggi: 
Porterumena, Plana Pitti, Pleaaa Taaao, Piana 
dal Carmine). 


Due spettacoli teatrali giornalieri, alle 16,30 a 
21,30, delta grande rivista sexy erotica: Sea- 
surrealstnp con i favolosi < I Brutos », Il fascino 
della vedette Isabelle Cordar», la meravigliosa at¬ 
trazione * The sensual actraction » e con Mara 
Spelar, Leila Lamour, Babetta Pontìac, Mary Col- 
nag. Èva Yorsy, Lady Susy. Esso attrazioni e di¬ 
vertimento nello spettacolo dell'anno. (Rigoro¬ 
samente VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 L. 1000 

Landò Buzzance mago d'amore specializzalo sesso 
femminile: San Pasquale Baylonnc proiettore del¬ 
lo donne. Colori. Con Landò Buzzenca, Orchidea 
De Santis, Gabriella Giorgolli. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 L. 1000 

(Ap. ore IO antim.) 

La portiera nuda. Colori. Con Irene Mirarle. Eri¬ 
ka Blanc, Francesca Romano Coluzzi, Mario Ca¬ 
rotenulo. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366808 L. 1300 

Due ore di risate con l’allegra brigata senza mac¬ 
chia e senza paura: Il soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor. Con Bud 
Spencer, Philippe Lerov, Oreste Lionello e tanti 
altri grondi attori. Un grande spettacolo per lutti. 

MARCONI 

Viale Giannotti - Tel. 680.644 L. 1000 
(Ap. 15). In seconda visione assoluta 11 nuovissi¬ 
mo famosissimo western interpretato da Kirk Dou. 
glas: I giustizieri del west, diretto da Kirk Dou¬ 
glas. Con Bruco Dern. Bob Hopkins. Panavision- 
Technicolor. (VM 14). 

(U.s. 22,45) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 L. 1000 

(Locale di classe per famiglie). Proseguimento 
prime visioni finalmente assolto e dissequestrato 
in edizione integrale arriva il capolavoro super- 
sexerotico scolastico Setto tanto, studio niente: 
La supplente. Colore. Con Carmen Villani, Carlo 
Giullrc. Dayle Haddon. (VM 18), 

(15. 17, 19, 20.45, 22.45) 

IL PORTICO 

V. Capo di Mondo - T. 675.930 L. 80OT00O 
(Ap. 15.30). Dario Argento presenta: Profondo 
rosso. Technicolor. (VM 14). 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

P.za Puccini . Tel. 32.067 - Bus 17 L. 800 

Avventuroso film: Il vento e il Icone. Scopecolori. 
Con Sean Connery, Cand.cc Bergen, iohn Huston. 
Per lutti. 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel. 50913 L. 700 

Una gustosa brillante spassosiss.ma antologia del 
cinema italiano sui favolosi anni ’50; Un sorriso, 
uno schisilo, un bacio in bocca. Technicolor. Con 
Alberto Sordi. Nino Manfredi. Vittorio De Sica, 
Toto. Soph a Loren, G.na Lollobrigida ed altri 
popolari attori dei nostri schermi. Un film per 
tutti. 

(Rid. AGIS) 

UNIVERSALE 

V:a Pisana. 43 • Tel. 226 196 L 500 

(Ap. 15). Rassegna film richiesti dagli spetta¬ 
tori Solo oggi un clessico del suspence con una 
grande interpretazione di Jeanne Moreau e le 
musiche di Miles Da/is; Ascensore per il patibolo, 
di Louis Malie. Con Maurice Ronet, Lino Ventura. 
(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tei. 480.879 L. 1000 

Per chi ama il cinema revival dì James Dean: 
Gioventù bruciata. Con James Dean, Nathalie 

Wood. 


ARCOBALENO 

(Ap. 14.30).- Tratto da un celebre racconto di 
Domani: Cenerentola. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 
Domani: Il coraggio di Lassle. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tei. 700.130 
Venerdì dei ragazzi. Con l'ultima divertente ceta- 
strolica impresa della simpatica mocciosa tutto 
pepe: PippI calzelunghe e II tesoro di Capitan 
Kld. Technicolor. Con Inger Nelson. (PippI Par 
Sundberg e Hans Clarin). 

(U.s. 22,45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 L. 500 

Storie scellerate, di Sergio Cittì. Con Franco Cit¬ 
tì. Ninetto Davoli. 

NUOVO (Galluzzo) 

Ore 20,30: Il giorno della locusta. Con Karln 
Black. (VM 14). 

CINEMA UNIONE 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) - Tel. 289.493 

Ore 20,30: Commissariato di notturna. Con R. 

Schialiino. G. Moschin, L. Salce. (VM 14). 

LA NAVE 

RIPOSO 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio L. 500 

RIPOSO 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Vi,, hi&uimm p lei 'tic L. 100 

RIPOSO 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO CASELLI NA 

1" • ■ • • ir. » :i i--i i • i i . i.i» £,. 300 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

Tei. 20.11.118 L. 500400 

Momenti d'informazione cinematografica. L’Inven» 
zione di More), di E. Greco. Con Anna Karina. 
(Italia 1974). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442.203 - Bus 28 L. 500 

Domani: Girolimoni il mostro di Roma, di 
D. Damiani. 

MANZONI (Scandiccl) 

Una spettacolarità di immagini mai raggiunta lino 
ad oggi per il più grande film di fantascienza: 
La terra dimenticata dal tempo. Technicolor. Con 
Doug McClure, John McEnery. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 040.207 L. 500 350 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza Repubblica . Tel. 640.063 
Ore21.30: La farò de padre. Con Luigi Proietti. 
Teresa Ann. Savoy, Irene Papas, Lina Polito, 
Mario Scaccia. (VM 18). 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Ema) 

Tel. 640 325 
RIPOSO 

SALONE RINASCITA 

V;a Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Ouesta sera ore 21: Castlgllon Folk. 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/B - Bus 1820 
Ouesta sera ore 21: balio liscio con il compiano 
Antenati. American bar, pizzeria, tavole calde, 
ampio parcheggio. 

CIRCO CESARE TOGNI 

(Campo di Marte) 

Tutti i giorni 2 spettacoli: ore 16.15 e 21,13, 
Visita allo Zoo dalle ore 10 alle 15. (Prenota¬ 
zioni tei 50.587). Bus. 17 e 20. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze - Via Martelli, 8 

Tel. 287.171 -211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 


GROSSETO 


AULLA 


j GOLDONI: Verr.aro'o li.crr.ese 
GRANDE: Apache* 

GRAN GUARDIA: L’uqmo che cad¬ 
de sulla terra (VM 14) 

METROPOLITAN: Il Iella m p azza 
(VM 1S) 

MODERNO: Un colpo da un mi- 
I <ia:do di do 'ari 
, LAZZERl: La pori.era nuda (VM 
j d. 18 ano.) 

ODEON: Cob-a 
4 MORI: Anno uro 
i SECONDE VISIONI 

j ARDENZA; I vivi e i morti 
ARLECCHINO: D.o ere* gii uomini 
| e Reqj-escant li ucc.ds - Sette 
contro uno (VM 14) 

AURORA: Fango bo.-ente 
IOLLY: Tosca 

SORGENTI; Que.la sporca dozz.na 
i SAN MARCO: 40 gradi all'ombra 
i dei ic.izuo o (VM 14) 


ASTRA: Saidokan al'a r.scossa j NUOVO: Roderteli 

EUROPA: K.tty T ppc: qjti.t notti l ITALIA: Frau Marlene 
pesaste sj a strada i 

MARRACCINI: Squadra ant.scippo 1 * p wt n»p» p » 

MODERNO: La madama ! CULLE V. D ELSA 

ODEON: Marc a tr.or.fale ; “ 

SPLENDOR: I-.fede.mente vostra TEATRO DEL POPOLO: ore 81 
Ce.est.na tuttofare I prosa: Vi»» di Galileo, di Brecht 

SIENA i s o A .« OST,NO: Fron,itr * Nord ' 


SIENA 


PISA 


' ODEON: Kitty Tippel... quelle noi- j 

j ti pzssete per la strada DDI I 

j MODERNO: Mark il po-.z.olto spe- - Cilfll 1/LiI 

ra per primo 

TEATRO IMPERO: Oue’.l'età ma'-l- ( PERLA: Culestrisce nobile vene- 
' ziosa z.ano 

I METROPOLITAN: Culestriscie nobi- EXCELSIOR: Squadra entiscippo 
! le venez.ano CRISTALLO: San Pasquale Btylon- 

! ABBADIA ’ “"° r ' ‘ 

I S. SALVATORE POGGIBONSI 

I AMIATA: Vai gorilla POLITEAMA: Attenti... arrivano le 

] EDELWEISS; L'ud enza C neforum svedesi tutto sesso 
i organizzato daira-r.m.n.straz.one i 
comunale in collaborazione col t 

c.rcu to reg onale de! c.nema PflMTETlirR A 


***^ T ® N: Scandalo c.rcu to reg onale de! c.nema 

ASTRA: La donna del.a dome.-, ca t 

MIGNON: Pap..lon I ARF77(1 

ITALIA: Kob'a I ftnCMU 

NUOVO; Sotto il segno dallo scor- ì CORSO; Il fantasma oi Londra 
p one , ODEON: Bersaglio di notte 

ODEON; Un colpo da un miliardo > POLITEAMA: Camp 7 lager fero¬ 
di dollari ! minile 

MODERNO (San Frediano a Salti- SUPERCINEMA: Squadra antiscippo 
mo); Pugni, pupe e pepite I TRIONFO: L'uomo che volle farsi re 
ARISTON (San Giuliano Terme) i j APOLLO (Felino) : Qui Montecarlo 


morbosità 


DANTI (Senaepofcro) i chimo 


z.ano 

EXCELSIOR: Squadra enti'SCipp* 
CRISTALLO: San Pasqua!* Btrien¬ 
ne protettore dell* donne 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Attenti... arrivami le 

svedesi tutto sesso 

PONTEDERA 

ITALIA: Donna ’70 
MASSIMO-. Con tanti cari cadaveri 
detective Stona 
ROMA: Il cervello 

CERTALDO 

BOCCACCIO; Le A» N*R| 
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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alle 13 a dalla H alla 21 


l'Unità / venerei 9 aprile 1976 


Una giornata di estrema tensione in tutta la zona flegrea 


Per disposizione della motorizzazione civile 


Castellammare 


«Variante Italsider»: scioperano 

i lavoratori contro oscure manovre 

. “ < / - * > 

Il modo in cui è stata approvata la modifica al piano regolatore vanificherebbe la possibilità di potenziamento 
deirindustria • Gli operai di una ditta appaltatrice occupano i binari interni - La direzione sospende centinaia di 
lavoratori - Bloccati i treni della Cumana e delle Ferrovie dello stato - L'intervento dei sindacati pressò la prefettura 


Chiusa la funicolare 
di Montesanto 
per gravi'dissesti 

Sono pericolanti i viadotti - Pronto il progetto per il con¬ 
solidamento: i lavori possono essere eseguiti in un mese 


Anche senza stipendio 
i dipendenti della N.U. 
ripuliscono la città 

Insieme con loro il sindaco e gli amministratori 
Domani seduta straordinaria del consialìo comunale 


Una giornata di estrema 
tensione è stata vissuta ieri 
a Bagnoli e più complessiva¬ 
mente in tutta la zona Fle¬ 
grea a causa del permanere 
di una situazione confusa e 
incerta sullo stato del cam¬ 
mino burocratico della va¬ 
riante al Piano Regolatore 
Generale per il potenzia 
mento dell’Italsider e sui 
suo contenuto. 

I lavoratori dell’Italsider 
hanno effettuato uno sciope¬ 
ro di 24 ore. 

Dopo aver tenuto un’assem¬ 
blea all’interno dello stabili¬ 


mento, alla quale hanno pre- i tando le maestranze a solida- 


so parte anche i dipendenti 
della Icrot e quelli delle dit¬ 
te appaltatrici, si sono reca¬ 
ti in piazza Bagnoli (dove se¬ 
no confluiti anche gli studen¬ 
ti delle scuole della zona) e 
quindi hanno bloccato a sin¬ 
ghiozzo sia i binari della fer¬ 
rovia Cumana che quelli del¬ 
le Ferrovie dello Stato (il 
traffico da e per Roma è 
stato deviato sulla linea di 
Aversa). 

Intanto delegazioni si reca¬ 
vano presso le altre fabbri- I 
che della zona Flegrea invi- 


leri sera in consiglio 

Manovre de e Msi - dn 
per la delibera sul 
contratto ai comunali 

La seduta aperta da una relazione di Scippa - DC 
e destra hanno cercato tutti i pretesti per creare 
tensione e rinviare l'approvazione del documento 


La seduta di ieri sera alla ' su 
sala dei Baroni si è aperta, i l’c-.' 
presenti un gran numero di chi 
dipendenti comunali ansiosi refi 

di vedere approvata finalmen- I 

te la delibera con la quale si ; cos 
applica il contratto naziona- 1 to 
le di lavoro, si è aperta con all; 

una breve relazione del coni- an 

pegno Scippa che ha trac- to, 

ciato un quadro dei gravi ri- la 
tardi del governo nel paga- sin 

mento dei fondi necessari per sor 

pagare i dipendenti delle em 

aziende municipalizzate. act 

Scippa ha sottolineato co- ari 

me governo e ministero non ze 

abbiamo più il controllo del- cap 

la situazione e non riescano 2 s 

a far rispettare le proprie / 

direttive ed ha denunciato s tri 

quei poteri occulti che nelle C or 

sedi bancarie da una parte a i 
favoriscono la fuga di capi- r it< 

tali e dall’altra attuano gra- sci( 

vi provocazioni nei confronti j, or 

degli enti locali e dei loro di- ( { 0 

pendenti. va 

Quando si è passati all’esa- 
modella deliberazione con la cal 

quale si applica il contratto no 

dei comunali si sono imme- a j g 

diatamente manifestate una cor 

serie di manovre ostruzioni- , 

stiche che erano già nell’aria. co , 

Infatti la CISL differen- p 

ziandosi dalla posizione uni- no 

taria, cosa piuttosto abituale 
Pier questo sindacato in que- 
sto settore, ha presentato un 
grosso numero di emenda- J 

inenti che praticamente svuo- i 

tano il contratto. __ 

L’amministrazione ha deci¬ 
so così come si ero d’accordo A g 

nella riunione dei capigrupoo q ( - 

del 2 aprile scorso di acco¬ 
gliere e fare propri solo gli 1 

emendamenti pervenuti uni- ’ or 

tariamente dai tre sindacati. 
ma questo, è apparso subito « 
chiaro dall’inizio deLla sedu- futi 

ta. non piaceva ai demneri- 1 cu. 


su questo tono provocando 
l’esasperazione del pubblico 
che ha cominciato a rumo¬ 
reggiare. 

Il sindaco Valenzi è stato 
costretto ad un certo momen¬ 
to a sospendere la seduta e 
alla ripresa ha calmato gli 
animi con un breve interven¬ 
to, ina subito dopo è venuta 
la richiesta da parte di mis¬ 
sini e democristiani, all’uni¬ 
sono, di avere consegnati gli 
emendamenti per iscritto e le 
accuse del tutto campate in 
aria a proposito di inesattez¬ 
ze relative all’incontro dei 
capigruppo con i sindacati del 
2 aprile scorso. 

A tutti questi tentativi o- 
struzionistici ha risposto il 
compagno Pastore assessore 
al personale il quale ha chia¬ 
rito. e rintuzzato, tutte le 
sciocche accuse che venivano 
portate «Ila giunta precisan¬ 
do che l’amministrazione ave¬ 
va inteso far proprie solo le 
proposte pervenute dai sinda¬ 
cati unitari e che queste era¬ 
no state tra l’altro accettate 
al 98 per cento essendosi con¬ 
cordato Tra i capigruppo che 
il rimanente era di ben poco 
conto. 

La seduta e il dibattito so¬ 
no proseguiti fino a tarda ora. 


IL PARTITO 


ASSEMBLEA 

CITTADINA 

Lunedì (ore 18) e martedì 
(ore 9.30) prossimi, al salo¬ 
ne dei congressi, alla Mostra 
d’Oltremare, assemblea cit¬ 
tadina del PCI con Geremic- 


Va lonzi 


Alinovi. 


stiani e ai missini che hanno 
subito dato manforte alla ma¬ 
novra ostruzionista. 

I democristiani hanno co¬ 
minciato a protestare perché 
veniva impedito acl un ami¬ 
co di un loro consigliere di j 
entrare nella superaffollata | 
tribuna delle autorità, hanno ! 
continuato quindi sostenendo I 
che il sindaco toglieva loro 1 
la parola troppo bruscamente. I 


In federazione oggi alle ore 
16 riunione del gruppo con¬ 
siliare al comune di Napoli. 

In Federazione, «He 17.3G, 
attivo della sezione universi¬ 
taria sulla riforma con Ceci. 
A S. Carlo Arena, alle 17.30. 
attivo operaio. A Castellam¬ 
mare alla sez. « K. Marx » al¬ 
le 18. assemblea precongres¬ 
suale della Gagarin e assem¬ 
blea giovanile precongressu- 


rizzare con l’azione intrapre¬ 
sa e che tende innanzitutto i 
alla salvaguardia dei livelli 
d’occupazione contro ogni ma- > 
novra che mira a smantella- i 
re le industrie ubicate lungo ] 
la fascia costiera. 

Altre delegazioni raggiun- • 
gevano il comune, la regione ; 
e la prefettura. 

In quest’ultima sede appren- I 
devano dal dr. Catenacci che > 
la commissione di controllo 
sugli atti della regione pro¬ 
prio ieri mattina aveva re¬ 
stituito. debitamente appro¬ 
vata, la delibera regionale di 
accoglimento della variante. 

Il nocciolo della questione 
sta nel contenuto della stessa. • 

Come noi da tempo aveva- t 
ino paventato (e per questo j 
avevamo sollecitato i lavora- i 
tori ad essere vigili) si sta ; 
tentando di beffare i lavora- | 
tori del complesso siderur- I 
gico. | 

Infatti, non dobbiamo di- i 
monticare che. quando il j 
consiglio comunale approvo j 
la delibera per la variante, I 
1 repubblicani e ì socialde¬ 
mocratici riuscirono a far in¬ 
serire una clausola che limita 
la passibilità di potenzia- i 
mento all’interno dell’attua¬ 
le perimetro dello stabili¬ 
mento. 

I! che, quindi, esclude la 
passibilità di realizzazione del 
treno di laminazione a ri¬ 
dosso della collina di Posilli- 
po e quindi vanifica le pos¬ 
sibilità di adeguamento pro¬ 
duttivo dell’azienda siderur- | 
gica con quali ripercussioni 
sui livelli occupazionali quan¬ 
to avvenuto in questi giorni 
testimonia eloquentemente. 

Tre giorni fa, rimasti sen¬ 
za lavoro, i settanta dipen¬ 
denti della ditta appaltatrice 
Tursi (che eseguono lavori 
edili), hanno occupato il pon¬ 
te a Cavalleggeri d’Aosta. 

Poi l’altro giorno hanno 
bloccato i binari che colle¬ 
gano gli altiforni con l’accia¬ 
ieria. 

I «siluri» con la ghisa non 
potevano arrivare all’acciaie¬ 
ria e la direzione dell’azien¬ 
da sospendeva i lavoratori del 
primo turno e del turno uni¬ 
co (circa 25 persone). 

La reazione dei lavoratori 
era immediata. 

II consiglio di fabbrica pro¬ 
clamava l’agitazione cui ade¬ 
rivano anche i mille dipen¬ 
denti della Icrot. anche lo¬ 
ro sospesi. 

Ieri mattina veniva deciso 
Io sciopero di 24 ore. Si riu¬ 
nivano i consigli di fabbrica 
dell’Italsider. della Icrot. 

All’interno dello stabilimen¬ 
to si svolgeva un’affollata 
assemblea: ì lavoratori deci¬ 
devano di andare fino in fon¬ 
do nella loro azione per ren¬ 
dere efficace la variante e 
per sollecitare il rapido avvio 
dei lavori di potenziamento. 

Nel corso dell’incontro in 
prefettura gli esponenti sin¬ 
dacali hanno chiesto la con¬ 
vocazione per il pomeriggio 
di esponenti del comune, del¬ 
la regione e di altri organi 
responsabili per chiarire, una 
volta e per sempre, che co 
sa si può fare con questa 
variante e che cosa no. 

Il poco tempo a disposizio¬ 
ne non consentiva la convo¬ 
cazione. 

Nella serata di ieri una de¬ 
legazione della FLM provi n- ; 
ciale insieme con Silvano | 
Ridi, segretario della Came¬ 
ra del lavoro, e .Franco Bel 
li. della Segreteria, si è re¬ 
cato in prefettura dove s’è 
incontrata con il dr. Lessona. 

Scopo dell’incontro è la 
messa a punto delle richie- j 
ste avanzate dai lavoratori. ! 



Un aspello del corteo degli edili menlre sfila per il centro cittadino. Lungo il percorso verso 
piazza dei. Martiri i lavoratori sono stati sorpresi da scrosci di pioggia 

Forte manifestazione nonostante il cattivo tempo 

Gli edili in corteo 
per il contratto 

Il comizio dei dirigenti sindacali a piazza dei Martiri - Ieri 
hanno scioperato i bancari, domani si fermano gli elettrici 


La pioggia non ha fermato 
gli edili napoletani che ieri 


di Ponticelli, delle opere pub 
hliche e delle infrastnitture 


mattina hanno ugualmente i già previsto e mai avviate tra 


preso parte alla manifesta- ; 
zione indetta dai sindacati in 
occasione della giornata di 
lotta della categoria per il 
contratto, gli investimenti, lo ’ 
sviluppo dell’occupazione. j 

I lavoratori che si sono riu- , 
nili a piazza Matteotti, han- ! 
no dato vita al corteo che e ! 
stilato per via Diaz, via Ro- j 
ma e via Chiaia. raggiun- j 
gendo piazza dei Martiri, do- 1 
ve ha avuto luogo il comizio ‘ 
conclusivo. 

II segretario provinciale 
della FLC (Federazione lavo¬ 
ratori delle costruzioni) An- ] 
gelo Di Roberto ed il se¬ 
gretario nazionale del sinda- i 
cato, Giuseppe Colautti, han- J 


cui le opere portuali, il di 
sinquinamento del golfo, la 
costruzione della Metropolita 
na, del nuovo aereoporto. del 
Palazzo di giustizia. 

ELETTRICI — I lavoratori 
elettrici della Campania si 
asterranno dal lavoro domani, 
sabato, per 4 ore. 

Le sciopero sarà effettuato 
in tutti i posti di lavoro an¬ 


drà dipendenti dello banche, 
delle finanziarie e delle esat 
torio, che t>a sottolineato, ci 
I ‘•ombra risiede nella richies'a 
di un profondo cambiamento 
nella politica del credito. 

Ciò. afferma il sindacato 
unitario, si può realizzare sia 
i intervenendo sulla organizza¬ 
zione aziendale (assunzioni, 
carriere, perequazione), sia 
costringendo le banche a ren 
dere pubblico il loro operato. 
! La Federazione lavoratori 


tìcipando di quattro ore la j bancari — è detto in un co 
fine dei turni ! tunicato - condanna l'eva 

La Federazione unitaria de- ! sione fiscale. Tesport-azione di 
gli elettrici napoletani ha pre- I capitali, le frodi di bilancio, i 
I cisato che lo sciopero riguar- • finanziamenti clientelari. le 
i da il rinnovo contrattuale. le | -speculazioni parassitario che 


le cui trattative riprenderan 
no il 12 e 13 aprile prossimo. 
Più in particolare l’Enel 


noripresoneilorodiscorsi.il 

temi di fondo che sono alla 1 !F* n * 1 * ne ^ ! 1 * 7 ! ? n f ' ‘ 

base della lotta degli edili, j r 1 n z! 

Due. in sostanza, gli obiel- i .? migliorare le coud • 

6 1 /ioni di lavoro. Inoltre. 1 ente 


danneggiano soprattutto pic¬ 
cole c medie aziende, gli en¬ 
ti legali. gli artigiani, le eco 
perativc. 

I CLINICA RUSSOLILLO — 

; L’altro giorno, per ordine del- 
! la procura le forze di polizia 


rivi: contratto e occupazione. '■ Q procura le forze di polizia 

In merito al contratto, la ®i ettr ‘f° /a!, 1 h;mno sgomberato la clinica 

i„*I al confronto richiesto dai s.n i Rnssn’iiìn rhf» io i.t dinondenti 


lotta mira a rimuovere l’at¬ 
teggiamento intransigente im¬ 
provvisamente assunto dalle 
controparti circa le rivendi¬ 
cazioni del salario mensile. 


dacati allo scopo di definire j 
un piano globale di ristrut- j 
turazioner di decentramento, i 

BANCARI — Nell’ambito ' 


deU’inquadramento unico, dei | delle lotte per ì rinnovi con 

_1^ t: r. __t^ntXialì ì nei hnnnn ccmnorotr 


Russo!ilio che le 15 dipendenti 
presidiavano da circa tre me¬ 
si in difesa del posto di la¬ 
voro. 

La protesta era cominciai i 
in seguito nlli decisione dei- 


diritti sindacali, del funzio¬ 
namento della cassa edili e 


molto probabile che la ] degli adeguamenti salariali. 


I missini hanno continuato I le con il compagno Marsella. 


riunione per chiarire tutti 
gli aspetti relativi al conte¬ 
nuto della variante si tenga 
oggi. 


In merito alla occupazione ! 
gli edili chiedono il rilancio , 
del settore attraverso la rea- j 
lizzazione dei rioni popolari i 


trattuali ieri hanno scioperato 
anche i lavoratori bancari, 
le partecipazioni c- stata coni 
patta in tutte le aziende di 
credito interessate. 


La funicolare di Montesan¬ 
to è stata chiusa con ordine 
tassativo deU’ispettorato per 
la motorizzazione civile: i due 
viadotti fra la stazione di 
Montèsano e quella del cor¬ 
so Vittorio Emanuele sono in 
fatti pericolanti e, nonastante 
le puntellature, hanno mostra¬ 
to altri segni di dissesto, al 
i punto che per due volte, nel 
la scorsa settimana, la cor 
da d’acciaio è uscita — «scar 
rucolando » — Dai suoi allog¬ 
giamenti e dalle ruote fra i 
binari. 

Proprio l’altro giorno era 
1 stato distribuito alla popola- 
1 zione del Vomero un volanti 
. no stilato dalle cinque sezio 
i ni vomeresi del PCI riuni- 
i tesi assieme ai consiglieri di 
• quartiere e alla cellula dei 
i lavoratori della tunicolare: 

. nel documento si chiedeva 
i l’immediato inizio dei lavori 
per il consolidamento del via- 
l dotto, e la loro rapida esecu¬ 
zione utilizzando varie squa- 
, die di operai 24 ore su 24. 

Si denunciano con durezza 
, le responsabilità della gestio 
, ne privata che ha consegnato 
! ail’ATAN un manufatto in 
. gravissime condizioni di de • 
terioramento, dopo averlo 
, sfruttato oltre ogni limite di 
. sicurezza. 

1 Si tratta della società fer- 
! rovie Vomero che ha ceduto 
. all’ATAN anche la funicolare 
, di Chiaia. dove sono stati 
; parzialmente eseguiti impo 
nenti lavori di ristrutturazìo- 
! ne. date le condizioni di pru- 
j tica inagibilità e insufficienza. 

; Per quanto riguarda la funi¬ 
colare di Montesanto, ci ri¬ 
sulta che l’ATAN ha tenta 
! to fino all’ultimo di mante¬ 
nere il servizio, in contempo 
i ranca con l’esecuzione dei la 
[ vori che sono stati progettati 
j dal consulente prol. Adriani: 

[ secondo le nostre intormazio 
, m il progetto di « preconsoh 
, damento » prevede una spesa 
di circa cento milioni e la 
durata di circa un mese. 

Il consiglio di amministra- 
zicne dell’ATAN dovrebbe de¬ 
cidere nella riunione convoca¬ 
ta per questa sera, suH’ini- 
i zio dei lavori. 

1 La chiusura della funicolare 
1 di Montesanto rappresenta un 
; durissimo colpo alla rete dei 
trasporti pubblici e alle co 
: municazioni tra il Vomero e 
J la città. 

! A proposito di quest’ultima 
l’ATAN è stata sollecitata al 
la ripresa dei lavori che sono 
1 bloccati da due mesi per il 
dissesto al manufatto della 
! stazione superiore, dissesto 
dovuto, come è stato scoper 
. to nei giorni scoisi, ad una 
■ grossa perdita della condot 
, ta idrica.. 

1 lavori furono sospesi per 
1 lo stato di pericolo della co- 
1 struzione che era in corso di 
, demolizione, e non sono stati 
. ripresi perché era in corso 
t una perizia giudiziaria per lo 
accertamento delle responsa¬ 
bilità del dissesto. 

Adesso sembra che il peri 
to dei tribunale e quelli di 
| parte (c’è un condominio di 
| via Cimarosa che ha intentato 
i causa prima all’ATAN. attii- 
i buendo prima all’azienda la 
{ responsabilità del dissesto. 

, poi all’acquedotto) abbiano 
| portato a termine i rilievi 
{ necessari, per cui l’ATAN co¬ 
me sollecita il documento del 
| PCI. dovrebbe chiedere di ri¬ 
prendere immediatamente ì 
‘ lavori e inoltre accelerarli al 
i massimo. 

- Come è noto, sul grande 
j zatterone di cemento che de- 


« Sindaco, lasciate stare, ci 
pensiamo noi ». Nel primo 
pomeriggio di ieri decine di 
squadre di netturbini hanno 
ripulito con una rapidità in¬ 
credibile le strade di Castel¬ 
lammare di Stabia. 

Eira con loro ì! sindaco del 
la città il compagno Libera¬ 
to De Filippo, che ha seguito 
per tutto il temi» le ope¬ 
razioni di rimozione dei ri 
fiuti, ammassatisi iti quattor¬ 
dici giorni di sciopero dei di 
pendenti comunali. 

« Non è una trovata dema¬ 
gogica — ha detto il compa¬ 
gno De Filippo — ma la ma¬ 
nifestazione di questo pome¬ 
riggio vuole essere invece una 
grassa prova di responsabili¬ 
tà dei lavoratori che, nono 
stante non siano stati paga 
ti. sono scesi a ripulire le 
strade per evitale maggiori 
disagi alla popolazione. Co 
me sindaco il mio posto e 
con loro, alla testa a demm 
tiare le coli» « la ìrrespon 
sahilità (ìi chi dovrebbe prov 
vcMere a governare con giu 
stizia il p.iese ». 

Infatti da oltre due setti¬ 
mane ì dipendenti temanali 
di Castellammare aspettano 
che venga loro pagato lo su 
pendio di ni irzo. 

Si tratta di 900 lavoratori 
cui bisogna aggiungere al’n 
300 dipendenti dei servizi mu¬ 
nicipalizzati. 

Il Barco di Napol.i che 
funge da tesoriere del comu¬ 
ne, ha bloccato ì pagamenti, 
sebbene al comune sia stato 
emesso un mandato eli pa¬ 
gamento di due miliardi e 
400 milioni dalia Cassa de 
positi e prestiti. 

L'atteggiamento del banco, 
a dir poco irresponsabile, 
viene motivato dai dirigenti 
dell’istituto di credito col lat¬ 
to che altri quaranta enti lo 
cali della Campania sono m 


teressati al pagamento degli 
stipendi. 

Perciò forse solo il 14 apri¬ 
le i comunali potranno rinfilo 
tere le loro spettanze. Nella 
città la situazione si è l'atta 
particolarmente pesante, p.in 
cipalmente sotto il pi olilo 
igienico sanitario. 

Cumuli di immondizia era 
no stati ammassati e bruciati 
m diversi punti della città 

La stessa permanenza <li 
numerose comitive di turisti 
stranieri è messa serumen 
te m discussione. 

Casi nella assemblea d: ieri 
mattina il sindaco De F tip 
po ha piopodo ai lavoratori 
di assicurare ì servizi md 1 
■spendibili, « per non isolarci 
dalla città ma Per esten.lire 
il fronte di lotta -> ha detto 

1 1 1 voratori hanno r ..-posto 
con un grande senso cL :<• 
sponsubilità. 

Immediatamente hanno pie 
so a ripulire 1-a citta. Un au 
tomobilo fornita di allupar 
laute e andata in giro ami un 
ciancio i motivi della mani 
festazione. C'e stata una vera 
e propria gara di emula/, ono 
Semplici cittadini si -ono 
uniti a ioro. La presenza del 
sindaco e degli altri a.orni 
nistraton ha tmslormuto la 
protesta popolare in una 
chiara e renna denuncia con 
tra la politica finanziaria del 
ministro Colombo. 

Intanto per domani niatt’ 
na è stata convocata una se 
cluta straordinaria del con* 1 , 
giio comunale. Per la pioasc 
ma settimanasi sta prepa 
rancio lo sciopero cittadino d 
tutte le categorie, se la situa 
zione non troverà (come in 
vece è necessario) una sodo 
cita e positiva conclusione. 


Il processo a 13 anni di distanza dai falli 

Fracassò l'urna 
elettorale: 

8 mesi a Lauro 

Fece così annullare una votazione a lui sfavorevole in 
consiglio comunale - Incredibile ritardo del procedimento 


proprietà di chiudere la i ve sostenere 1 armamento, de- 


J clinica per dimostrare iLdi- 
i saccordo nei confronti 
! leggo d: riforma ospedalie- 
l ra e. in particolare, nei con 


Un aspetto significativo di ’ l fronti dell’articolo 132 sull’inv 
piattaforma rivendicativa , piego dei sanitari. 


A colloquio con il segretario della FLM 


Alfa sud: che cosa bisogna cambiare 


Alla vigilia della confe¬ 
renza di produzione dell'Alfa- 
Sud che si apre oggi a Po- 
nùgliano. abbiamo posto al¬ 
cune domande al segretario 
provinciale della FLM Eduar¬ 
do Guarino. Ecco il testo del¬ 
l’intervista: 

— Quali sono, secondo te. 
I nodi da affrontare per su¬ 
perare la celtica situazione 
in cui si troaa lo stabilimen¬ 
to Alfa-Sud. conseguenza, 
è noto, di errori di imposta¬ 
zione e di una politica azien¬ 
dale sbagliata? 

« L’Alfase.d di Pomiehano 
è l’esempi a tipico di indu- 
stnalizzaziune sbagliata: una 
grossa catena di montaggio 
con quale àie servizio indi¬ 
spensabile, senza una reaie 
autonomia delle direzioni — 
acquisti, ricerca, progettazio¬ 
ne. direzione del persona¬ 
le —. senza alcun rapporto 
col resto» dell’apparato pro¬ 
duttivo napoletano e meri¬ 
dionale. 

Essa è stata considerata 
dal gruppo dirigente dell’Alfa 
e dell’LRI l’industria auto- 
mobilisUca più moderna del 
mondo. 

Si potrebbe concordare 
nell’afforinazione nel senso 
che essa effettnamente rac¬ 
coglie e sintetizza tutta la 
esperienza di applicazione 
delle concezioni tayloristiche 
in tutto di organizzazione 
del livore. 

L’a-ssurdo della scelta fatta 
sta nell’aver tenuto in nessun 
conto che fin dagli anni ’60 
nel nostro Paese, sull’esem¬ 
pio di alcuni Paesi esteri, 
si ripudiavano e st sperìmen 


tavano nuove forme di orga¬ 
nizzazione del lavoro e si co¬ 
minciavano a progettare e 
costruire fabbriche di auto 
in modo diverso. 

Si metteva in discussione 
il vecchio modo di fare l’auto¬ 
mobile: ne sono testimo¬ 
nianza le lotte alla Fiat, le 
lotte all’Alfa dove pure veni¬ 
vano usate forme esasperate 
di parcellizzazione del lavoro 
e cominciava la battaglia 
per il controllo degli orga¬ 
nici e dei ritmi, per l’accre¬ 
scimento della professiona¬ 
lità. per la ricomposizione 
delle mansioni. 

L’Alfa non seppe o non 
volle tener conto di questi 
fatti, nò del problema che 
doveva rivolgersi probab.I- 
mer.’.e a una manodopera 
con scarsissima esperienza 
industriale. 

Si costruì una fabbrica con 
una parcellizzazione forsen¬ 
nata. con un sistema produt¬ 
tivo tra i più ngidi esistenti 
nel settore, con una catena 
di montaggio che nei fatti 
parte dalle presse per finire 
a vettura ultimata: basta la 
assenza non preventivata di 
cinque operai o uno scio¬ 
pero di un piccolo gruppo 
per spaccare tutto il mecca¬ 
nismo. 

Se a questi dati aggiun¬ 
giamo gli errori di progetta¬ 
zione e di costruzione degli 
impianti, gli stessi errori di 
progettazione della vettura, 
la mancanza di spazi, la 
mancanza di "polmoni” per 
rendere autonome le varie 
zone produttive, si compren¬ 
de perche la questione Alfa- 
sud abbia assunto toni addi¬ 
rittura drammatici *. 


— A proposto della poli- j 
t tica aziendale, che è uno del ) 
i temi centrali delia confe- ; 

1 renza. potresti sintetizzare i 
! quali ne sono state le con- 
! sequenze sulle vicende della 
j fabbrica e sulla situazione 
' che si è determinata? 

ì «Un dato importante nel- 
j l'ingovemabilità della fab- 
i brica è relativo all’inesistenza 
! di una politica aziendale, da 
I cui è derivato anche un dif- 
| ficile ed infruttuoso rap- 
i porto con il sindacato. 

La politica del rinvio per 
lunghi anni, seguita dalla 
• azienda, sui temi dei rumi. ; 
degli organici, ma soprattut- f 
to sui problemi drammatici 
deH'ambiente di lavoro, del¬ 
lo sviluppo professionale, dei 
servizi sociali finiva col la¬ 
sciare le questioni insolute, 
screditando di fatto i dele¬ 
gati e il consiglio di fab¬ 
brica e diminuendo le possi¬ 
bilità di controllo della fab¬ 
brica. 

Una linea politica unitaria 
e riconoscibile non è man¬ 
cata solo nel confronto con 
j il sindacato, ma all’interno 
| stesso del gruppo dirigente 
aziendale. 

Non si è riusciti in questi 
I anni a costruire un gruppo 
i dirigente omogeneo nell’Alfa- 
! sud. 

i i» provenienze pm dispa¬ 
rate dei dirigenti, tecnici ed 
amministrativi. Fiat. Renault. 
Simca. Alfa, ha nei fatti 
facilitato, in assenza di una 
direzione capace dì costruire 
e portare avanti una linea 
politica adeguata, il nascere 
di gruppi di potere, di faide 
intestine che certo non han- 
; no contribuito allo sviluppo 


dello stabilimento. 

Le discordie tra i vari enti 
di produzione e di servizi e. 
aH’intemo stesso di essi, 
hanno portato all'ingoverna¬ 
bilità piu assoluta, a siste¬ 
mi di sottogoverno indeco¬ 
rosi. a fuga di fronte alle 
responsabilità, all’elogio a 
tutti i costi di un impianto 
che di fatto, da cinque anm, 
non riesce a produrre. 

Le direzioni tecniche han¬ 
no sempre scaricato sulla 
direzione politica le responsa¬ 
bilità: si sono firmati accordi 
mai rispettati: il sindacato 
da quattro anni è ancora in 
attesa di risposte serie sui 
problemi deH’ambiente in 
"Verniciatura”, m "Lastra 
saldatura alle presse e. or¬ 
mai. siamo in presenza d; 
malattie che potremmo deh 
nire professionali ». 

— Quale obbiettivo si pro¬ 
pone la conferenza di pro¬ 
duzione e quali sono, in con¬ 
creto, le proposte che il sin¬ 
dacato e le forze politiche 
democratiche intendono avan¬ 
zare per aprire prospettive 
diverse di sviluppo all'Alfa 
sud? 

«Un'ampio dibattito si è 
sviluppato in questi giorni 
tra operai e tecnici sul¬ 
l'obiettivo di salvare l’Alfa- 
sud. 

Per ottenere lo scopo e ;m 
porre aH'azienda una poli¬ 
tica meridionalistica che 
crei nel Sud gli sbocchi allo 
sviluppo del gruppo, è neces¬ 
sario: 

1) Imporre all’Alfa e alla 
Finmeccanica un grosso in¬ 
vestimento che riqualifichi 
rimpianto Alfasud. elimini le 
strozzature produttive, crei 


spazi adeguati per le lavo ’ 
razioni e i magazzini, crei \ 
polmoni fra le varie zone pei ’ 
renderle autonome e supe¬ 
rare la rigidità desìi im- ! 
pianti. 

2) Fare pulizia radicale nel 
gruppo dirigente, e costituire 
un gruppo dirigente omo¬ 
geneo. formato da tecnici ca 
paci di fare lautomobiìe e 
di gestire un impianto di 
tali dimensioni. 

3i Riorganizzare ì servizi 
interni e realizzare li coord. 
namento efficace tra g'.i 
enti; spostare nel Mezzo 
giorno aicune delie direz.o.i: 
de’, gruppo acquisti, progetta¬ 
zione impiann. eco., evitando 
sprechi con mutù: doppioni 

4 1 Riorganizzare e dare 
ampi e autonomi poteri alia 
direzione de! personale per 
costruire un seno confronto 
con il sindacato. 

5i Organizzare un efficien¬ 
te servizio di manutenzione 
ordinaria, straordinaria e 
preventiva, che eviti le con¬ 
tinue fermate degii impianti. 

6i Sperimentare forme nuo¬ 
ve di organizzazione del la¬ 
voro. ricomposizione delle 
mansioni, isole di montae 
gio, eec. 

7) Affrontare so'.Iecitamen 
te i problemi ambientali pre¬ 
senti: rumorosità alle pres¬ 
se. modifiche degli impianti 
in ì<»siro>aluaiura. per evi¬ 
tare malattie da piombo, ma¬ 
lattie della pelle in mecca¬ 
nica. 

8) Iniziare una politica 
meridionalistica per l’indo'- 
to. indirizzando al Sud gli 
acquisti, facendo svolgere 
all’Alfa un ruolo positivo, 
di consulenza., qualificazio¬ 
ne, riorganizzazione tecnico- 


produttiva nei confronti d: 
decine e decine di piccole 
azeinde meridionali. S: tra! 
ta di non predicare, ma ri. 
operare dando ad esse cer¬ 
tezza di lavoro e i! contri 
buio necessario al loro svi¬ 
luppo 

9» Rispettare eli annrd; 
sindacali per ì nuovi inve¬ 
stimenti: fonderia Alfa nel 
Mezzogiorno e fabbrica ruote. 

In questo quadro va po 
sto con urgenza la necessi¬ 
tà d; un intervento per qua¬ 
lificare e potenz.are l’Alfa 
Romeo d: Pommluno. da¬ 
rà «presenta ogg. l'unica d; 
versificazione e.v. stente ne. 
gruppo Alfa 

S. tratta d. potenziare a- 
revisioni aeronautica, d. por¬ 
tare a termine i progetti per 
un nuovo motore aereo, d: 
proteggere il velivolo com 
mereiaio con nuovi modelli c 
ri settore motori diesel. 

Concludendo, per n sinda¬ 
cato la salvezza dei’.’Alfa sta 
nella qualificazione dell’in 
vestimento e ne! ruolo meri¬ 
dionalistico de'.l'Alfasud. 

Da pane nostra si tratta 
d: rafforzare il sindacato, 
il consiglio di fabbrica, di 
rinsaldare l’unità dei lavora¬ 
tori. d. combattere le ter. 

! denze pur presenti nel mov:- 
I mento di delegare all'azienda 
I e solo ad essa la soluzione 
i nei problemi produttivi, 
j Si tratta di sconfiggere le 
I tendenze corporative, frena 
j re la conflittualità immoti- 
I vata. 

Insomma di dare come clas¬ 
se operata responsabile ri¬ 
sposte adeguate ai problemi 
dello sviluppo dell’occupazio¬ 
ne c della gestione delia so¬ 
cietà ». 


fcvono essere installati 1 bi- 
Jnan: nella stazione superiore 
devono essere installati i nuo¬ 
vi macchinari destinati a far 
viaggiare ad alta velocità le 
due vetture. 


PÌCCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Ozgi 9 aprile 1976. Onoma- 
'i.co: Maria Cleofe idoma- 
' n;- Terenzio». 

: BOLLETTINO 
’ DEMOGRAFICO 

' Nati v.vt• 85: nati morti 1. 
t matrimoni relig.osi: 3; dece- 
! dui:. ZI 

! LUTTO 

: 

. E’ deceduto :. compazr.o 
; Giovanni Belimi. Ai famil.a- 
• ri g.ungano le condoglianze 
! de. comunisti delia Cementir. 

! e dell'Unita. 

t 

^ FARMACIE NOTTURNE 

I 

■ S. Ferdinando: v.a Roma 

; 343 Montecalvario: p.zza Dan 
j :e 71. Chiaia: v.a Carducci 
21: riviera d. Chiaia u : v.a 
Mergellina 143; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
MercatoPendino: via Duomo 
357; p.zza Gar.baidi II. San 
ì Lorenza Vicaria: via S. Giov. 

1 a Carbonara 83; staz. centra¬ 
le c-so A. Lucci 5; via S. Pao¬ 
lo 20. Stella-S. Carlo Arena : 
via Fona 201; via Materdei 
72: c.so Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Co'.ii Amine; 249. Vo- 
mero-Arenella: via M. P.sci- 
celii 133; p zza Leonardo 28; 
v.a L. Giordano 144; via Mer- 
ìiani 33; via Simone Martini 
80: via D. Fontana 37. Fuo- 
rigrotta: p^za Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: via E- 
; pomeo 154. Secondigliene 
j Miano: c.so Secondigliene 
| 174. Bagnoli: via L. Siila 65. 
Ponticelli: via B. Longo 52. 
Poggioreale: via Suderà a 
Poggioreale 187. S. Giovanni: 
Corso 909. Potillipo: via Man¬ 
zoni 120. Barra: via Velotti 
99. Piscinola Chiaiano-Marla- 
palla: p.zza Municipio 1 • Pi¬ 
scinola. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. 


Achille Lauro è stato con¬ 
dannato dall'8. sezione penale 
del tribunale — presidente 
Mele, giudici Sansone e Capu¬ 
to — a 8 mesi di reclusione 
per il reato di falso per sop¬ 
pressione. 

La pena è però condonata. 

Il PM. sostituto Alfiedo Or- 
manni, aveva chiesto per il 
presidente del MSI Dn due an¬ 
ni e tre mesi di reclusione. 

Il fatto rimonta al lontano 
luglio del 1963. 

Si votava in consiglio co 
manale e i laurini mordevano 
il freno perche uno dei loro 
consiglieri, l'ex questore Mad 
dalena. non giungeva m 
tempo. 

Arrivò quando !e operazioni 
di voto erano già chiuse e le 
urne sul tavolo del presiden¬ 
te. l’avvocato Pasquale Di 
Gennaro. 

Questi si oppose «Ila richie 
sta di far riaprire le urne 
per raccogliere il voto del 
dottor Maddalena. 

Achille Lauro non esito a ri¬ 
solvere la situazione con i 
suoi ormai soliti, noti siste¬ 
mi: prese una pesante cene¬ 
riera e sfascio l'urna. 

I» schede volarono per 'a 
sala e ia votazione fu di¬ 
chiarata nulla. 

Non mancarono i solili ap 
procci per chiudere » in fa¬ 
miglia >< la questione ma la 
presenza di forre politiche 
intransigenti impedì questa 
soluzione e gii atti furono ri¬ 
messi all'autorità giudiziaria. 

Perché solo ne! 1972 fu 
chiesta que'.ia autorizza/.one 
a procedere che il Parlamen¬ 
to conces.>e po: nel 1974? E 
perché dovettero passare al¬ 
tri due anni pr.ma che s: ar¬ 
rivasse a dibattimento? La 
risoosta e un po' nei fatti. 

Per il reato di danneggia¬ 
mento e intervenuta 2 .à '.a 
amnistia. Per il falso la pena 
e coperta da 3 o 4 condoni 
e ci si avvio. r.a arid.r.ttura 
alia prescr.zione 

In processo non •*: è alcun 
atto dai qua.e .-a in¬ 

tuire perché Ach.'.'.e Lauro 
sia comparso davanti a: g:u 
d.c: di primo grado dopo !>en 
13 Ann; da: fatti 


• DIBATTITO 
SU CASA 
TERRITORIO 
EO OCCUPAZIONE 
A NAPOLI 

Un dibattito su « Casa ter 
r.tono ed occupaz.one a Na 
poli » è stato organizzato dal¬ 
le riviste Città classe ed Ur¬ 
banistica. Informazioni per 
okm alle ore 9 nell’aula ma 
gna della facolta di Arch.- 
lettura. 

L’introduzione sarà fatta da 
A. Belli del collettivo redi- 
zione di Citta classe e da A. 
Dal P.az delia redaz.onc d: 
Urbanistica informazioni. 

Parteciperanno inoltre gli 
assessori A. Sodano e E. Vit¬ 
toria e Di Donato con M. Ca¬ 
talano per il Pdup e L. Caso 
della Firn provinciale. 
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« Vi 

apertura al pubblico 
della 

5 ¥ 

RUDI 






i che si chiuderà f! 

23 


! alle ore 


n 




I giorni 16 e 20 aprile sono 
riservati alla clientela direi- 
tamente invitata dagli espo¬ 
sitori. In tali giorni non ò 
consentito l’ingresso al pub¬ 
blico generico. 



























l'Unità / venerdì 9 aprile 1976 



PAG. il 7 napoli-carri pani a 


Domani a Caserta la Conferenza sull'occupazione 


Seguendo l'esempio dei fratelli Coppola a Pinetamare 


? 

Aversa: da 


a città- 


Tentano di 


per lo sviluppo di tutta la zona 


Castelvolturno 


Alcune decine di personaggi di Villa Literno si sono presentati sulla spiaggia libera recintandola 
['incontro è stalo indetto dalt'amminislrazione provinci ale su proposta dei sindacati * A colloquio con il presi- con filo spinato e sistemando baracche prefabbricate - L’immediato intervento deiramministra- 
denle Coppola - Necessaria una nuova politica degli investimenti - Le proposte delle organizzazioni sindacali j zlone popolare - Dura battaglia di vigili urbani e carabinieri per sconfiggere i nuovi abusivi 


CASERTA, 3 
Domani a Caserta avrò inizio la 
conferenza indetta dall’amministra- 
zione provinciale sui problemi dell’oc¬ 
cupazione nella zona a verdina. 

« Vuole essere una specie di sondag¬ 
gio ma non solo: può essere un primo 
momento per affrontare in maniera 
unitaria 1 ! problema del lavoro ». 

A parlare e il presidente deH’Ammi- 
nistraztone provinciale di Caserta 
Renato Coppola. 

Perché questa conferenza? 

« Dopo ì recenti avvenimenti di 
tensione (la fabbrica Noto ad esempio 
e ancora occupata perché c’è il peri 
colo della smobilitazione) e il mancato 
manteniménto di impegni assunti (la 
Indesit — e un nitro esempio do 
veva assumere altri tre mila dipeli 
denti» e'e seminato opponimi) ha 
continuato il presidente Coppola — 
fare j 1 punto della situazione e aprire 
un confronto tra enti locali, sindacati 
e forze imprenditoriali ». 

lai degradazione della zona aver 
sana, la sua arretrate/za economica e 
nello stesso tempo la necessita di 
superare questa grave situazione sono, 
dunque, !e ragioni di questa confe¬ 
renza. 

A sollecitarla - ci ricorda 1 ! com¬ 
pagno Antonio Ora bona — consigliere 
provinciale e presidente della Com¬ 
missione occupazione — sono state le 
organizzazioni sindacali 

« Ricevemmo in consiglio provin¬ 
ciale - dice il presidente Coppola — 
una delegazione del consiglio sinda 
caie di zona e un rappresentante 
lesse una relazione: da qui la pro¬ 
posta della conterenza che e stata 
uccolta dal consiglio». 


« E' forse una 
giunge Orabona ■ 


piccola cosa — ag- 
- ma anche 1 ! fatto 


una sua relazione ne! corso di una 
seduta de! consiglio provinciale è un 
sintomo del clima nuovo che si e 
venuto a creare dopo l'intesa prò 
grammatica ». 

Ma quali saranno : temi pr.ncipali 
d: questa conterenza? 

Ce li ricordu li presidente Coppola 
che terrà la relazione introduttiva. 

« Essenzialmente quattro: edilizia 
abitativa, edilizia scolastica, apparato 
viario e riconversione agricola ». 

Nella zona aversana c’è un enorme 
iabbisogno di case: «Ne occorrono 
37.000 ma in via di costruzione ce 
ne sono solo 3000 ». 

Altra carenza per quel che riguar¬ 
da le scuole; « Abbiamo chiesto ‘alla 
regione 13 miliardi per la costruzione 
di più edifici ma ne abbiamo avuti 
assegnati solo due. basteranno appe¬ 
na per un liceo scientiiico ». 

Completamente inadeguato e pure 
l'apparato viario: « Avremmo bisogno 
di un miliardo per mettere a posto 
tutta la zona; de! resto è indispensa¬ 
bile per lo sviluppo dell’agricoltura » 

Il problema più rilevante comun 
que è proprio quello delle campagne: 
vistiamo pagando — ha detto il pre¬ 
sidente Coppola — le conseguenze di 
una politica economica che ha reie 
gato all'ultimo posto l'agricoltura. 

«Sono un democristiano — ha ag¬ 
giunto -- ma iio il coraggio di lare 
autocritica ». 

Per questi problemi, comunque, la 
amministrazione provinciale ha gai 
indetto un’altra conferenza per ii 7 
e 3 maggio. 


Al di la di queste iniziative della 
ammin strazione provinciale restano 
comunque, specialmente tra le forze 
sindacali, molte preoccupazioni per 
l'immediato sviluppo della zona. 

>< D'accordo con le conferenze — 
afferma Paolo Broccoli, della segre 
tona provinciale della CGIL -- ma 
contemporaneamente bisogna marcia¬ 
re su altri binari: l'unità delle forze 
produttive, la rivitalizzazione degli 
enti locali, la riconversione indu¬ 
striale e lo sviluppo deH'agneoltura ». 

Alla conferenza di domani, comun¬ 
que, il sindacato partecipa con un 
obiettivo ben preciso: «Fare di Aveisa 
- - dice Antonio Piccolo, anche lui del¬ 
la segreteria — non una città satellite 
ma una città polmone ». 

Che cosa significa? Prima di tutto 
una giusta politica degli investimenti 
die secondo il sindacato dovrebbero 
essere concentrati nella zona tra 
Aversa. Lusciano. Tremola e Parete: 
poi dare «un tono di civiltà alla 
zona » e quindi attrezzarla di case, 
di scuole, di strade, di fogne e di 
tutte !e altre strutture indispensabili. 

Tutto no comporta una precisa vo¬ 
lontà politica clic però imo ad oggi 
non e’e stata. 

La conferenza sull'occupazione può 
essere una prima, importante inizia¬ 
tiva intorno alla quale creare quegli 
ampi schieramenti unitari indispen¬ 
sabili per imporre nuove scelte. 

Si tratta anche di un passo signi¬ 
ficativo verso le conierenze indette 
dalla regione Campania sui temi dello 
sviluppo e dell'occupazione. • 

Marco De Marco 


Le regole sbagliate dell’intervento SME 
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Cirio: industria statale 
delle commesse in bianco 

In venti anni ridotta costantemente la gamma dei prodotti lavorati direttamente - Nessun rinnova¬ 
mento tecnologico - Investimenti solo per la commercializzazione - Prezzi alti per i consumatori 



Operai conservieri e contadini all'interno dello stabilimento Cir io di Pagani durante una animata assemblea della scorsa estate 


SALERNO, o 

«Quattro pomodori su dieoi 
diventano palati Cirio» af;Vr 
ma disinvoltamente Io sloga 1 
pubblicitario, ma le cifre di¬ 
mostrano che non e vero: 
gran parte delia produzione, 
infatti, è frutto d: tomnv.v. 
affidute a piccole med.e a 
ziende (in provincia d; riuier 
-io. ad esempio, la Chiuk.iz/o. 
la Vaccaro e altre» che de¬ 
vono trarre il loro profitto dal 
massimo dei risparmi .-ai ■.(* 
st: e sulle qual.ta della prò 
duzione: qu.ndi massima ri 
pma a: contadini, sottosaiaria 
selvacgio v qual.tà che la 
telano a desiderare. 

Ili provincia di Salerno la 
Cirio ha tre stabilimenti »v»v 
servter:: a Pagani. P.u-a.nn 
C Pontcrasma.ro. isolo in qu-\ 

10 d; Pagani v: soiv» operi: 
fissi (per l'e- itterra sono re’. 3 
•47 ittualmente». 

E' di questi giorni, n.o.tre, 
la notizia che la Cirio non in¬ 
tende assumere stagionai:, 
perché ' vuole ridurre drasti¬ 
camente la produzione di po¬ 
modoro. 

Se passasse questo disegno 
l 200 operai circa u 630 s:.v 
.errali di Pagani, i 200 dello 
stabilimento di Faeslum c : 
400 che hanno lavorato ’o 
scorso anno a ^fcìtccaguano) 
resterebbero senza lavoro. 

« Dietro questa levata di 
scudi — ci dice il compagno 
Mirra, segretario a Salerno 
della Filziat — si nasconde 

11 disegno della SME finan¬ 
ziaria (che detiene il óo r 
del pacchetto azionario Ci¬ 
rio) di ridurre la trasformi ì- 
zione dell’ortcfrutta per pri¬ 
vilegiare a’.tri settori che 
comportano un ancor più j.1:o 
valore aggiuntivo ». 

I,a Cirio di Pagani è u;l 
esempio di questa « precarie¬ 
tà organizzata »: lo stabili¬ 
mento, infatti, non ha ma: 
lavorato a ciclo continuo. 

Il periodo massimo di la¬ 
vorazione (da giugno a gen¬ 
naio) si è verificato nel ’74. 

E’ in questi anni che i con- 
■prv’.eri hanno imbottito le 
scatole di tutto quello che si 
trovavano sotto mano: dal- 
llnghilterra. ad esempio, 
hanno rimandato indietro ta¬ 
taro partite perché nelle sca¬ 


tole vi era più acqua clic po 
modoro. 

E' in questi ultimi anni 
che. comunque, alla Cir.o si e 
uitenuficata la pratica dei!e 
»! commesse in bianco . 

>< Nella campagna del po 
inodoro del '74 i prodotti .«.• 
nulavorati — c: dice ancora 
Mirra —- che la Cir.o bisca tu 
l.i » a arrivavano f.nanche cil 
la Grec.a e dal Porto*.»!’. » \ 
In quell'anno la prn.i„z..o.:- 
in tutto :I salernitano raeg.un- 
,-e i 3 1 milioni di qu.ntai. 
di cave. 

« D.» circa d.^i anni — ... 
dice un anziano operaio — la 
Cir.a lavora scio jxtmoiioro 

Negl: anni ’.V>. invece, pr. 
ma ancora rieilo intervento 
SME. lavoravano anche ; 
fazio'ini. mentre fino alia re." 
ta dez’.i anni 60 venivano 
vontj anche peperoni e tv* 
.-che I-i mazz'or par:.- • 
quest: proda::; ore. e .v.h.i c .i 
alla lavorazione per commes¬ 
sa. frantumata in un punisco 

10 di fabbrichette. 

La Cirio è diventata, cori, 
una grar»de azienda che. an¬ 
ziché trasformare i prodotti. 

11 commercializza. 

Da oltre due anni ii sind.i 
cato ha aperto a livello re 
gioitale e ora anche naziona¬ 
le la « vertenza SME ». per 
chiedere una inversione di 
rotta a questa finanziana pn- 
vara che veste « 'abito pub¬ 
blico ». 

Nei programmi SME sono 
previsti infatti ancora inve¬ 
stimenti per circa 70 nulla- 
dì. ma di questi solo 10 sono 
desi na*, al Mezzoc.omo e per 
di pru il loro aso c volte e-.Mu¬ 
siva mente alia commerei.i.iz.- 
zazieae. ,-enza alcuna cur»:i- 
zia*né d: sviluppo produtti¬ 
vo né per i livelli occupa¬ 
zionali. 

Le cose, d'altra parte. r.o:i 
sono allegre neppure per i 
consumatori: la Cirio vende, 
infatti, i pelati a 350 lire il 
chilo (8.400 lire una cassa da 
24 chili» mentre il consorzio 
per la valorizzazione del S. 
Marzano (pur rispettando il 
prezzo di 96 lire fissato per i 
contadini) riesce a vendere 
un ottimo prodotto a 242 lire 
il chilo (5.820 lire la cassa). 


TACCUINO 

CULTURALE 


CINEMA 


L'ALBERO 
DI GUERNICA 

Guernica è un 
b.i.-co. ai <entro dei quale 
sta i'..libero de”.» 'sber¬ 
la >. che da sempre sur.bo 
It-gg'.a la .ndoniabi’.e res - 
.-tenz.» del popolo a: sopri: 

dei potere, nei momen 
:<-) in cu. :.» guerra (.vile 
spagnola esplode. :nt >rno 
a q ies*o emb'etr.u. .-ofo !.- 
bombe. ;.» gente si r,un. 
se al er.do d; «No pi- 
s.i-un' 

Eroi tra la folla -or. » 
Goya d'attore Ron Fano/*, 
un aristocratico arie:»- i 
del surrealismo che nel’ i 
rivolta contro il padre h.t 
.-coperto la lotta di eia-—e 
e la < pasionaria » Vara!» 
le (Mariangela Melilo», 
una donna piena di e 
e d: forza, capace d. f.»r 
ardere le piazze. Il popolo 
combatte contro le forze 
della restaurazione u.ii 
battaglia disperata: .-a 
combèrà. infatti, ma non 
prima di aver portato . 
compimento una rivol i/ o 
ne il cui segno resterà : i 
delebile ('.'abolizione rie..-' 
«differenze» sociali, me» 
rah. sessuali e cultura .. 
un rapporto più vero c ... 
no con la mitologia dell.» 
fede religiosa, senza remo 
re né pudori di sorta». 

Dalle sofisticate provo¬ 
cazioni per gii * intimi » 
delle due precedenti op-* 
rer cinematografiche, 
regista-scrittore Spagna' -> 
Fernando Arrabal approda 
oggi con sincero corazz.o 
al naif a scopo didattico, 
tentando la via di un <. .-ur 
realismo socialista » che 
gl: dovrebbe consentire d: 
sollecitare un ascolto p*i 
puro e vasto, coesi come 


...viene, stiro s<bornio, al 
Gov.i prota-zo.u-ta del 
ii:m. li progetto e di non 
f.i.u.e attuar.one e cer’o 
i.i questo sen.-o : risulta*; 
del maestro I/u.s Bunuel. 
p ir r.el compromesso tra. 
« Icgg b.l.ta » e < prie.le 
e: d'ar:..-t.» . non .-‘.ranno 
ma. ezuuzl.ati' tuttav.a. 
la «ani.ri.» timvocità sotto 
ntet »:«>r.t tv nu, omento tra 
sp»reato ri. qu-'.-'o .libero 
a’ (;-.e/ kic ii può co-T.T-.ure 
una .-volt.» È' lu p:u a’.*a 
v.-pre-vione d'amore e d. 
umiltà d. u:i mtel’.eTu.me 
a ra .*.* n eh» prò e*:.» 
i.s.l’.x( h.o dv .l.i vol.ett.- 
v. :.» 

DIBATTITI 

L'«- ALMANACH -- 
DI SHAKESPEARE 
AND COMPANY 

Questa st r i, .il..* o. z 13. 
Ite.. > -.ila delle fiKI-'.v.ì 
oe..,‘. l.b.er... Gu.d» 2 
:r. v.a Massimo Stanzio 
:*.«*. Rena* ) Bar:.... G.an 
cario Ma zza cu rati. Nanni 
fi.i fit*.n.. G u-.-ppe Ftc.'- 
ch .s p.v.-cn'ez.tii io >1 sf¬ 
eci'. Io ..Alm i.i.ich > di Sin 
kt .-peare and Company. 


MOSTRE 


DENNIS OPPENHEIM 
AL FRAMART /STUDIO 

Dennis Oppenheim ha 
progetta*o e rea’..zzato una 
mostra di opere de! tutto 
inedite, curando pardon ri¬ 
monte l".i..e.-t .mento di 
medi.» instailation. film, 
documentazione c video¬ 
tape.-,. 

I~» nio-tra. ciie verrà 
inaugurata ozz: alle ore 
19. resterà aperta al pub¬ 
blico saio al 14 maggio 
nelle saie del Fra mari/ 
Studio a Capodmionte. 62. 


i 

CASTELVOLTURNO. 8 

Hanno tentato di seguire 
l’esempio dei fratelli Vincen¬ 
zo e Cristoforo Coppola, ì co¬ 
struttori del villaggio fuorileg¬ 
ge « Pinetamare », ma e an¬ 
data male: un sindaco atten¬ 
tissimo, il compagno Mario 
Luise ed un ufficiale dei ca¬ 
rabinieri, il capitano Messina 
(protagonista negli anni pas¬ 
sati di una spietata lotta con¬ 
tro cosche mafio.se in Sa l¬ 
ila» assolutamente non dispo¬ 
sto a tollerare atti di prepo 
tenza, hanno stroncato sul na¬ 
scere la nuova iniziativa di 
rapina de! litorale di Cu- 
stelvolturno. 

Otto persone sono fante m 
galera: alcune hanno prece¬ 
denti che elencano mezzo co¬ 
dice penale. Si tratta tir Gio¬ 
vanni Tullio: Raffaele Riccar¬ 
di: Biagio Tessitore; Mauro 
Caiazzo: Sebastiano Uceiero; 
Mario Turco; Pasuale Uccie- 
ro; Giovanni iannone. tutti da 
Villa Li terno. 

Erano partiti, insieme, con 
altre decine e decine di per¬ 
sonaggi — spinti da qualcu¬ 
no. ancora non identificato — 
alla «conquista» del tratto 
di spiaggia libera antistante 
la splendida pineta di Castel- 
volturno. 

Muniti di paletti, filo spi¬ 
nato e baracche prefabbrica¬ 
te un gruppo di oltre cento 
persone ha tentato la scorsa 
notte di chiudere in gabbia 
tutto quel )X)co di mare, la¬ 
sciato libero dai fratelli Cop¬ 
pola. 

Questo assurdo tentativo 
era iniziato la settimana scor¬ 
sa. quando nella notte tra 
sabato e domenica e quella 
successiva, un personaggio di 
Villa Literno era riuscito a 
realizzare il rustico di una 
! casa. 

i Immediatamente notificata 
l’ordinanza di demolizione si 
era provveduto ad abbattere 
tutto. 

« Ma perché? Perché mi 
demolite la casa » aveva chie¬ 
sto i! personaggio fingendo 
! notevole ingenuità, agli operai 
1 del comune. 

A questa maldestra opera¬ 
zione ha fatto seguito una ve¬ 
ra e propria invasione. 

Questa notte prima decine, 
poi oltre un centinaio di per¬ 
sone hanno cominciato a si¬ 
stemare paletti di ferro e filo 
spinato tutt’intorno alla spiag¬ 
gia. 

I Su! ponto sono stati inviati 
i pochi vigili urbani a di¬ 
sposizione e sono stati tra¬ 
smessi fonogrammi alla pre¬ 
fettura, aMa Procura delia 
repubblica, alla Capitaneria 
di porto, alla questura, al co¬ 
mando dei carabinieri. 

Per tutta la mattinata il 
manipolo di « conquistatori » 
ha recintato ampi tratti del 
litorale. 

In atteggiamento di sfida, 
tutti j paletti che venivano 
rimossi dai vigili urbani e da 
alcuni agenti della guardia di 
finanza fatti affluire sul po¬ 
sto. venivano rimessi: altre 
1 decine e decine di figuri poi 
I sono giunti sul litorale con 
j grossi camion continuando a 
trasportare materiale prefab 
bricato. 

I In paese, intanto, si era 
| sparsa rapidamente la voce 
‘ di quanto stava avvenendo 
] sulla spiaggia e la tensione 
j rapidamente è cresciuta tan- 
| to che quaicuno era già deci- 
| so a non tollerare che la pre- 
j potenza di un piccolo gruppo 
j di malfattori potesse colpire 
ancora una volta il bene co¬ 
mune. 

Il sindaco Luu>e ha infor¬ 
mato la popolazione dei passi 
j compiuti ed e stato deciso 
j di soliecitarc l'intervento de!- 
j le forze deii'ordme per evitare 
' che la situazione potesse pre¬ 
cipitare da un momento al¬ 
l'altro. 

i Nella pineta, allora, sono 

f stati mandati contingenti di 
1 carabinieri, al comando del 
! capitano Messina, mentre gli ( 
t uomini deii'ufficio politico dei- | 
j la questura provvedevano ! 
j alle indagini per identificare i 
| : personaggi che hanno finan , 
j nato l'assurdo tentativo. 

[ Che sia una manovra or- 

I ganizzata da qualcuno che. | 
| in vista delia prossima cani ! 
panna elettorale ia Castel voi j 

• turno s: voterà per il mi- ! 

• novo del consiglio comunale j 
» nel prog ni:) n.e.-e d: z.uznn». i 
I tonti di pelare nei torbido. 1 
| pare che non vi siano prò- I 
! prio dubbi- necessario od ur- » 
1 gente e. ora. individuare .1 1 
! responsabile, che ha provve- j 
I dato a fornire baracche pre- | 

fabbricate, filo spinato, pale;- t 
| ti di ferro e camion per ,1 | 
! trasporto. I 

, A.l'arrivo ri», tar.ibm.er. ; 
t qu.tìcur.o dei < conquistatori » j 
J ha tentato d: proseguire nel..» 1 
1 su.» opera- il tentativo come 
i abbaino delio, e stalo stron- t 
, «lo con dc.'is.o::-.. , 

i La sezione comunista di Ca- | 

• stelvoltarno ha fatto affiggere » 

. un manifesto n cui denun j 
| ziando questo episodio coiti-' I 
I un'iniziativa analoga a quel.a j 
I riuscita p-.-r !e compiacenze j 
I democristiane ai fratelli Cop | 

! pn’a anni addietro, invita i.» ! 

popolazione e le forze dento : 

! «natiche ad essere solidali con , 
i l'amministrazione comunale e 1 
I le forze dell’ordine in questi 1 
i dura battaglia contro la *pe i 
' dilazione. : 

i ; 

! Giuseppe Mariconda ( 


{ Nella Comunità del Vallo di Diano 

Il PCI passa 
all'opposizione 

! comunisti hanno chiesto investimenti nei 
settori primari dell’agricoltura e dei trasporti 


| Per la miope politica della de 

| In grave abbandono 
! le terme di Telese 

i E' necessario regionalizzare l'ente • Non è stato avviato 
| alcun discorso serio per sviluppare il termalismo sociale 


SALERNO, 8 

In un clima di teatralità 
e di poca serietà politica il 
Consiglio generale della Co¬ 
munità Montana del Vallo 
di Diano ha approvato il pia¬ 
no stralcio annuale e il re¬ 
lativo bilancio di previsione. 

Il PCI si è astenuto nelle 
votazioni in quanto, pur di¬ 
chiarandosi d’accordo sulla 
parte generale de! program 
ma di interventi nel territo¬ 
rio. ha evidenziato come ì 
pochi fondi a disposizione 
della comunità andassero uti- 
lizzati essenzialmente in set¬ 
tori primari, quale quello del¬ 
l’agricoltura e dei trasporti, 
preponderanti per l’economia 
della nostra z.ona vallivn. 

La lotta per il prezzo del 
latte e quella degli studenti 
per i trasporti gratuiti han¬ 
no. infatti, evidenziato come 
sia inopportuno stornare fi¬ 
nanziamenti da interventi in 
settori essenziali, per desti¬ 
narli ad altri, che presenta¬ 
no un’incidenza produttiva e 
di reddito certamente inferio¬ 
re ai primi. 

1 rappresentanti comunisti 
hanno ricordato anche che 
la Comunità Montana, solida¬ 
le con i contadini nelle loro 
rivendicazioni per il prezzo 
del latte, aveva assunto de¬ 
gli obblighi precisi, che. allo 
stato, venivano invece impu¬ 
nemente ignorati (costruzio¬ 
ne di refrigeratori, potenzia¬ 
mento dell'irrigazione, com¬ 
pletamento della bonifica). 

Bisognava, dunque, a pare¬ 
re del PCI, rinforzare quei 
settori già sostenuti in qual¬ 
che modo da idonee infra¬ 
strutture, ancorché carenti e 
limitate, evitando casi che lo 
ente si trasformasse in un 
nuovo carrozzone clientelare. 

Non solo solidarietà, quin¬ 
di, ma fatti, capaci di modi¬ 
ficazioni obiettive. 

Di fronte alla politica del¬ 
la DC. che gridava alia irre¬ 
sponsabilità e al qualunqui¬ 
smo dei comunisti, questi ul¬ 
timi si vedevano costretti, lo¬ 
ro malgrado, ad abbandona¬ 
re la maggioranza in giunta, 
passando casi all'opposizione 
e non avallando discutibili 
scelte politiche del PSI e del¬ 
la stessa DC. 

r. b. 


Sabato e domenica 
conferenza cittadina 
del PCI a Salerno 

SALERNO. 8 
Sabato 10 aprile, con ini¬ 
zio alle ore 17, aM’hotel Enalc 
(via Salvador Attende) si 
svolge la conferenza cittadi¬ 
na del Pei a Salerno sul 
tema: « Unità e lotta per 
la difesa dell'occupazione, 
per avviare un nuovo tipo 
di sviluppo di Salerno e del 
comprensorio, per dare alla 
città un governo di larga 
intesa democratica ». 

Introdurrà il compagno Ni¬ 
no Rinaldi, segretario del Co¬ 
mitato cittadino di Salerno; 
concluderà nella mattinata 
di domenica il compagno An¬ 
tonio Bassolino, del C.C. e 
della segreteria regionale del 
Pei. 


• CIRCOLO 

MEDITERRANEO 
DEI SARTI 

I maestri sarti aderenti al 
« Circolo Mediterraneo dei 
sarti » hanno preso parte al¬ 
la cerimonia inaugurale del¬ 
l’anno sociale. 

Numerosi i convenuti e tra 
questi l'assessore regionale 
Ugo Grippo, il consigliere re¬ 
gionale Dietro Del Rio (in 
rappresentanza del sindaco, 
compagno Maurizio Valenza), 
il dr. Mastrosimone in rap¬ 
presentanza de) prefetto, il 
dr. Chioccarelh della Confe¬ 
derazione generale dcH’artt- 
gianato e il dr. Ciro Rota 
della confederazione naziona¬ 
le dell’artigianato. 

Nel corso dell'incontro so¬ 
no stati affrontati anche i 
temi relativi al rilancio del- 
l’artigianato e a questo pro¬ 
posito sono state sottolinea¬ 
te positivamente le conclu¬ 
sioni cui è pervenuta la pri¬ 
ma conferenza regionale sul- 
l’artigianato. 

Successivamente sono stati 
premiati Francesco Helbig e 
Tullio Ciardulli per la loro 
attività in seno al sodalizio. 


BENEVENTO. (! 

Cerano una volta n Telone 
le terme: oggi funzionano so¬ 
la per l'aereosolterupia. 

Che casa è successo alle 
terme? Il nodo principale in¬ 
torno al quale ruota la attilli¬ 
le fase di impasse di attività 
dellente è lo sfruttamento 
della risorsa per fini esclusi¬ 
vamente speculativi. 

Curarsi alle terme il: Te¬ 
lese costa un occhio d'ila te¬ 
sta soprattutto per ì lavora¬ 
tori che ne hanno bisogno. 

Telese da questo punto di 
vista presenta anche un altro 
problema: lo stato di abban¬ 
dono e dì disinteresse che vi¬ 
ve attorno alle terme si è tra¬ 
dotto innanzitutto in una 
ignoranza della attuale por¬ 
tata delle sorgenti: e per con¬ 
seguenza, fatto molto grave 
che è da addebitare alla in¬ 
curia delle Amministrazioni 
DC di Teiere e di S. Salva¬ 
tore Telesino, sono sorte mol¬ 
te costruzioni sulle sorgenti 
che ne risultano compro¬ 
messe. 

L’incuria dunque si manife¬ 
sta attraverso la non cono¬ 
scenza delle attuali capacità 
delle Terme. 

L’uso delle terme deve es¬ 
sere esclusivamente terapeu¬ 
tico ed a tal fine bisogna di¬ 
rigere tutti gli sforzi. 

Esistono a tal proposito al¬ 
cuni studi sulle proprietà te¬ 
rapeutiche delle acque sulfu¬ 
ree almeno per quanto attiene 
le cure idropiniche e le ma- 


• ONORANZE 
! A GIOVANNI 

• AMENDOLA 

I In occasione dei e.nquan:.*- 
I simo anniversario delia mor¬ 
te di giovanili Amendola, nel 
| cimitero rii Poggioreale - - re- 
! cinto degli uomini illustri — 
{ dove sono custodite le spo- 
! glie mortali del parlamenta- 
| re. sono state deposte co¬ 
rone di alloro da parte del¬ 
la Regione, del Comune, del- 
l’ANPI e dell’Associazione vo¬ 
lontari della libertà. 

Erano presenti, fra gli altri, 
il Sindaco sen. Maurizio Va- 
len/i. l’assessore prof. Etto¬ 
re Gentile, il sen. Mario Pa¬ 
lermo cd il comm. Gustavo 
Troisi. 


i^ritie del ì.iumb.o. 

Nella pio.spettiva di un USO 
soc.ale si colloca la propo¬ 
sta di regionalizzazione delle 
Terme. 

Una proposta che parte da 
| un doppio ordine di conside- 
j ra/.om il primo è che è ne¬ 
cessario il massimo del con- 
I t rollo democratico per lo 
| sfruttamer.’o di una risorsa 
I come le acque termali che ap- 
portereblie vantaggi a tutta 
la Valle Caudina; il .econdo 
parie dalla necessità di dare 
ai lavoratori ricini regione la 
possibilità concreta ìli gode¬ 
re dei benefici delle Terme 
di Telese. 


Per la frana 

Chiusa per 
molti giorni 
la « Na-Sa » 


SALERNO 8 

1 /autostrada Napoli-Salerno 
rimarrà chiusa ancora per al¬ 
cuni giorni sul tratto Cava 
dei Tirreni-Salerno. 

T danni prodotti dalla frana 
abb titillasi ieri suH'autastra- 
da all'altezza di Vietri. dopo 
un primo accertamento dei 
tecnici, .sono risultati più gra¬ 
vi di quanto m pensava in un 
pruno momento. 

La riiwra/ione del fondo 
stradale secondi) quanto ci 
hanno dichiarato i tecnici ri¬ 
chiederà alcuni giorni. 

Da quanto abbiamo potuto 
capire ; la\ori si presentano 
estremamente difficili: ì tec¬ 
nici nonostante le nostro in¬ 
sistenti richieste non sono sta¬ 
ff in grado di confermarci il 
giorno m cui l'autostrnda ver¬ 
rà riaperta al traffico. 

Gli automobilisti provenien¬ 
ti da Napoli devono uscire 
al casello di Nocera o di Ca¬ 
va dei Tirreni; la stessa casa 
per quelli che si recano a Na¬ 
poli da Salerno. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico. 11 • 
Tel. 656.265) 

Onesta sera alle 21.15. « I ma¬ 
snadieri » di F. Schiller, con 
Manuela Kusierman. 

DUEMILA (Via della Calla - Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sccr-.cgy.ata. « Appuntamento tra¬ 
gico ». 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

- Tel. 392.426) 

Dalle ore 16.30. speltaco.i di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Questa sera alle ore 21.15, Ali¬ 
ghiero Hcschese, Antonella Sten» 
ed Elio Pando.li presentano: ■ I 
compromessi sposi » di Dino Ver¬ 
de. Regia di Mario Land». 
iAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nale Ili • Tel. 390.745) 

Sabato alle ore 20.45. Prima in 
Italia: « Raymonda ». d G!au- 
cono!. Protagonista Carla F.-occi. 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia - Tel. 405.000) 
Stasera ai'e ore 21.15, i Cabs- 
rinien presentano- « Selecab 76 * 
di Fusco c Ribaud. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
tono 444.500) 

Questa scrj alle 21.15. la Coo¬ 
perai .a Pjgiia Teatro pres - 
« Don Pancrazio Cucuzzictlo » di 
P. A'ta.ills. 

S ANN AZZA RO (Tel. 411.732) 

Oucsta sera z'.e ore 21.15. U. 
D'AIass o. L Conte c P. De Vico 

«Il morto sta bene in sa¬ 
lute ». 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia, 40 

- Tel. 347.005) 

(R poso) 


Raffaele Sales 


MAXIMUM 

L'albero di Guernica 

Un film di 

FERNANDO ARRABALL 


CINEMA OFF E D'ESSA! 

CINETECA ALTRO (Via Porc'Aiba 
n. 30) 

Sa.a A - A c 1S 20 22 « Trista- 

na » d' L Eunuci - DR (VM »fii 
S.-la B - So o ore 20 3 j « Casa¬ 
blanca » con U. Bogart - DR 
EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.0461 

« Nashville ». d Robert A rrra-i 
SA 

LA RIGGIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luigi, 4-A) 

(Ch uso) 

MAXIMUM (Via CiaM. 18 • Tele- 
fono 682.114) 

« L'albera di Guernica » d Fer¬ 
rando Arrabal - DR (VM 13) 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 

A l e 17-22,30: e Lacombe Lu- 
cien » d» L Malie. 

NUOVO (Via Montecalvai.t, 16) 
Per ,1 c c!o incontro con la ian- 
tasc.cnia. « Dinosaurus » - A 
SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5. al Vomero) 

A.le 13.30-20.30-22.30 « Un uo¬ 
mo oggi », di S. Rosenberg. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLAi Rei Cinema 
UMBERTO (Via Settembrini 9) 
(Riposo) 


| ARCI RIONE ALTO (Tenta traver¬ 
sa Mariano Semmota) 

(Riposo) 

! ARCI TORRE ANNUNZIATA 
i (Riposo) , 

. ARCI - UISP GIUGLIANO (Parco j 
Fiorito 12 » Giugliano) j 

(Riposo) ! 

ARCI UISP SAN CARLO (Piazza 
Carlo III, n. 34) 

(Riposo) i 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. ! 
Giuseppe Vesuviano - Tetelo- t 
no 827.27.90) | 

(Riposo) I 

ARCI UISP STELLA (Corso Amo- ' 
deo di Savoia, 210) < 

(Riposo) » 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino 3 • Tel. 323.196) 

Aperto tutte »e sere da. le ere j 
19 alle 24. 

PARCHI DIVERTIMENTI j 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via i 
Milano - fronte e* caserma bersa- , 
glieri) j 

Attrazioni per tutte le età. • 

CINEMA 

PRIME VISIONI ! 

» 

ABADIR (Via Paisielto. 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) ! 

Saton Kitty. con J. ThuI n 
DR (VM 18) | 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te- ' 
letono 370.871) > 

Scandalo, coi L. Gas:ori 
DR (VM 13) * 

Alcione (Via Lomonaco, 3 - Te- j 
letono 418.880) 

Culastriscie nobile veneziano, con 1 
M Mastre ar.n, - 5 j 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 ! 

• Tel. 683.128) 

Letto in piazza j 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) 

Il vangelo secondo Simone e Mal- | 
teo. con P. S— tb - C » 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta i 

- Tel. 41S.361) 1 

L'uomo che cadde sulla terra j 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele- » 
fono 444.700) 

Milano violenta, coi C. Czss'-,e::i 1 
DR (VM 14) I 

CORSO (Cotso Meridionale) 

Milano violenta, con C. Cass r.e... ! 
DR ( VM 14) | 

DELLE PALME (V.lo Vetriata - j 
Tel. 418.134) ! 

Una Magnum speciale per Tony • 
Salita, con S. W.tman » 

G (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele- | 
fono 268.479) 

Marcia trionlale, con F. Ne o j 
DR (VM 1S) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • ' 
Tel. 392.437) 

Oualcuno volò su! nido del cuculo, i 
con S. N.cholson - DR (VM 14) j 

FIAMMA (Via C. Porno, 46 • | 
Tel. 416.988) 

Non c'e problema! i 

FIORENTINI (Via A. Bieca, 9 - j 
Tel. 310.483) 

Salon Kitty, con i. Thulin I 

DR (VM 18) I 


METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.680) 

Milano violenta, con C. Cassinelli 
DR (VM 14) 

ODEON (P.zza Piedigrotta 12 - Te¬ 
lefono 688.360) 

Il soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Una Magnum special per Tony 
Saitta, con 5. Wilmcn 
G (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Ludi 59 
- Tel. 415.572) 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 13) 

TITANUS (Corso Novara, 37 * Te¬ 
lefono 268.122) 

Chi dice donna dice donna, con 
G Re. h - SA (VM 18) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Come una rosa al naso, co-» V. 
Gcssmcn - SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 - 
Tel. 377.583) 

Roma a mano armata, con M. 
Mei: - DR (VM 14) 

ADRIANO (Via Montcoltveto. 12 

- Tel. 313.005) 

San Pasquale Baylonne proiettore 
delle donne, ccn L Buzza, ca 
C (VM 14* 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

L'adolescente 

ARISTON (Via Morgben. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Come una rosa al naso, con V. 

Gzsi-"Ir. - 5A 

BERNINI (Via Berrunl. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Hindcnburg. c:i G C S:o:: - DR 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - le 
■dono 444.800) 

Squadra antiscippo, con T. Mi. zn 
A i VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Tra squali, tigri c despcrados, 
con C V.* !ic - A (VM 14) 
EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gastman - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 

- Tei. 293.423) 

Come una rosa al naso, con V. 

Gassn-on - SA 

GLORIA (Via Arenacela. 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

S; s A - Cadaveri eccellenti, con 
L Ventura - DR 
Sa.a B - Il giovane tigre 
MIGNON (Via Armando Dia* - Te¬ 
lefono 324.893) 

L'adolescente 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

ROYAL (Via Roma 353 Tele¬ 
fono 403.588) 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 13) 


j ALTRE VISIONI 

I ACANTO (Viole Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Telefoni bianchi, con A. Calli 
SA 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Lo zingaro, con A. De!on - DR 
AMERICA (Via TUO Angelini, 2 
- Tel. 377.978) 

Oucl movimento che mi piace 
j tanto, con C Giuilre 

i C (VM 18) 

ASTOKia (Salita Tarsi» Telcfo- 
| no 343 722) 

Ì Marfc il poliziotto spora per Pri¬ 
mo, con F. Gesparn - A 
: AS1 RA (Via Mezzocannone, 109 
- Tel. 321.984) 

I Calore, con J. Drilcsnndro 

| SA (VM 18» 

AZALEA (Via Cumona, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Sandokon 

BELLINI (V. Bellini T. 341 222) 
La polizia indaga siamo tutti so¬ 
spettati 

BULIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
- Tel. 342.552) 

| Il Padrino parte seconda, con Al 

Po: no - DR 

CAPIIUL (Via Marcirono - Tele¬ 
fono 343.469) 

Soldato blu. con C. Bergen 
DR (VM 14) 

CASANOVA C.so Garibaldi, 330 
- Tel. 200 441) 

Oggi r.^oso - Dam:n - La gang 

dei Dobcrman colpisce ancora, 
con D Moses - A 
COLOSSEO (Galleria Umberto . Te 
fono 416.334) 

Peccati in famiglia, cn M. Pl#- 
c do - SA (VM 13) 

DOPOLAVORO P.T. (Vi* del Chio¬ 
stro Tel. 321 339) 

Novelle galanti d'amore «lei do- 
cameron 

FELIX (Via Sicilia. 31 • Telefo¬ 
no 455 200) 

La freccia che uccide 
ITALNAPULI (Vie lasso 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

Fantocci, con P. V .liyyo - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnino) 

- Tel 760.17.12) 

Lo zingaro, con A D’Ion - DR 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 310.062) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D McClure - A 
POSILLIPO (V. Posallipo. 36 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Lo squalo, con R Schc der - A 
QUADRIFOGLIO (Vi» Cavaueggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616 925) 

Oggi a me domani a le, con M. 
Ford - A 

ROMA (Via Agnino Telefo¬ 

no 760.19.32) 

Carcere lemmìni,* 

SELIS (Via Vittono Venete. 271 
- infeltrita Tel. 740 60 48) 
Salvo D'Acquisto, con M. Ranieri 
DR 

SU^ERCINE (Via Vicaria Vecchia) 

(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli Bagno¬ 

li Tel. 760 17 10) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo» 
con B Bouchct - C (VM 14) 
VALENIINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767 8S.S8) 

Frankenstein iunior, con G. W1I- 

der - SA 

V111OR»A (Tel. 377.937) 

Lo zingaro, con A. DeiOR - DR 
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IL CENTRO COMMERCIALE 
PIÙ ECONOMICO DI NAPOLI 


SPAIARE HA 


CALZATURE - BORSE 

presenta la nuova collezione primavera estate 


ri a da i i Vta Duomo, 21-23 
N A r U LI via L Giordano, 69 -e 


CARMINE CMHGUR 


Confezioni - Maglieria - Camiceria - Jeans 


A via Duomo i napoletani ci vanno volentieri. 

E' un ritorno al classico centro cittadino che ti riallaccia a 
tradizioni antiche. 

E' tradizione anche per i cittadini degli altri centri della 
Campania e, perché no?, anche del basso Lazio e dell'ormai 
vicina Molise convergere verso via Duomo. 

Basta una passeggiata lungo questa vitale arteria che con¬ 
giunge il porto a Foria, che si lascia intersecare da quella clas¬ 
sica tangenziale che prolunga idealmente Spaccanapoli per 
raggiungere i Tribunali, per convincersi come valga ben la pena 
di fare lo shopping in via Duomo. 

E' una bella, elegante parata dell'abbigliamento che corre 
a destra e a sinistra in tripudio di proposte. 

La pagina che, con questa nota andiamo ad illustrare, è una 
iniziativa proporzionale alla quale hanno dato la loro concreta 
adesione nomi come Attanasio, Caniglia, Donadio, La Noce West, 
Marex, Papillon, Patch, Riez nel settore dell'ABBIGLIAMENTO 
vero e proprio. 

Ricorderemo Spatarelia per le BORSE, ancora Spatarella e 
Uomo per le CALZATURE, Chic per la BIANCHERIA INTIMA e 
per gli ABITI DA SPOSA. 

Per la PELLICCERIA va ricordato Minucci, mentre, non a 
caso, « dulcis in fundo » non può essere omesso la Galleria della 
Bomboniera. 

In questo incontro vi è il rinnovato impegno da parte delle 
più qualificate imprese commerciali di via Duomo a fare di que¬ 
sta arteria uno dei centri economici più importanti della città. 

Vi è.altresì l'invito rivolto a tutti gli amanti del bello, del¬ 
l'ottimo ma soprattutto del conveniente a fare di via Duomo la 
mèta ideale per i propri acquisti. 

Nuove proposte nel quadro di una tradizione che affonda 
le radici nel cuore della Napoli più autentica. 


JEANSATI 


IA NOCI WEST 

COSE e PAZZE cu sTi prezzi ti farà un regalo 

p P | L L 0 N ( un ca p pe ^° 1/1 ì eam ) 

VENDE TETTO A POCO PREZZO 

NAPOLI - Via Duomo, 28 (ang. Via Settembrini, 19) - Tel. 451298 UOMO - DONNA - BAMBINI 


^.lli ’j^ohadio 


s. n. c. 


NAPOLI - Via Duomo, 16-18 


quelli delle maglie 


MINUCCI 


PELLICCERIE - PELLETTERIE - ALTA MODA 


CHIC 

ELEGANTISSIMA BIANCHERIA PER SIGNORA 


ABITI DA SPOSA 


X A POLI - Via l»u 


. 101 


80138 Napoli 


Via Duomo. 48 0 Telefono (081) 4-49544 


RIEZ 


COISFEZIOm 


NAPOLI - Via Duomo. Ili e 274 


GALLERIA della 

OMBONIERA 

BOMBONIERE ESTERE E NAZIONALI 



COMFEZIOXI FIDISSIME 


NAPOLI 


CORSO GARIBALDI, 378 E - Tel. 229.078 
VIA DUOMO, 248 - Tel. 203.023 


Spatarela 


le borse belle 


NAPOLI - Via 111 


>. 20 


ABBIGLIAMEÌSTO UOMO 


ATTANASIO 

ULTIME NOVITÀ’ PKIMAVEKA ESTATE 


NAPOLI - Via Duomo, 24-26- Telefono 44.91.66 




2 fr»'l 

* 
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invece della solita moda 


m 
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Via Duomo t 134-Napoli-tel.299244 


J&4 




ABBIGLIAMENTO - UOMO - DONNA - BAMBINI 


■ VIA DUO M O. 268 - X A POLI 
Piazza Cola - PIANO DI SORRENTO 
1 Corso Italia - PIANO DI SORRENTO 


Prima di fare i vostri acquisti COMSULTATECI 
troverete articoli di fiducia a prezzi convenientissimi 


calzature 


uomo 


via duomo, 56 - tei. 449946 


napoli 
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KCDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA*: VIA LEOPARDI 1 • 
ANCONA • TEL. 13141 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / venerdì 9 aprile 1976 


| ANCONA - Per eleggere la Giunta 

Oggi scendono in lotta contadini, mezzadri e coltivatori diretti j ~ r ‘ 

SCIOPERO NELLE CAMPAGNE 

PER LO SVILUPPO AGRICOLO il Consiglio 

I . ' 

L’iniziativa si inquadra nella « settimana » indetta dai tre sindacati Federmezzadri, Federcoltiva- j Continuano gii atlacchi al PRI, « reo » di aver capovolto 
tori e Uimec - Il programma della manifestazione - Gli obiettivi al centro deila giornata di lotta ; le sue tradizionali alleanze - Questa sera attivo del PCI 


Domani a Castelfidardo il 2° convegno del settore 

L j industria degli strumenti 
musicali tra vecchi 
indirizzi e positive novità 

Il volume d’affari delle esportazioni ha toccato nel ’74 i 43 miliardi 
La permanenza dell’occupazione a domicilio - Gli obiettivi del convegno 



I contadini marchigiani, mezzadri, 
coltivatori diretti ed affittuari, scen* 
dono oggi in lotta questa mattina 
(venerdì) per rivendicare la trasfor¬ 
mazione della mezzadria in affitto 
e un diverso sviluppo della agricol¬ 
tura. 

La giornata di lotta si inquadra 
nella « settimana » indetta dai tre 
sindacati, Federmezzadri. Federcolti- 
vatori ed Uimec, nel corso della qua¬ 
le si sono svolte numerosissime as¬ 
semblee nei centri agricoli della re¬ 
gione. Alla vasta mobilitazione pro¬ 
mossa dai sindacati dei lavoratori 
della terra, hanno dato il loro con¬ 


tributo anche le altre categorie e par¬ 
ticolarmente la Federazione regiona¬ 
le CGIL-CISL-UIL che ha impegnato 
le sue strutture a sostegno della ini¬ 
ziativa centrale di questa mattina. 

Ecco il programma della manifesta¬ 
zione di cui parteciperanno folte de¬ 
legazioni di contadini provenienti dal¬ 
le province marchigiane: ore 9,30, con¬ 
centramento alla Fiera della Pesca 
(Molo Sud); ore 10 corteo; ore 11 
comizio in Piazza Roma, nel corso 
del quale prenderà la parola un se¬ 
gretario nazionale del sindacato. 

Che cosa chiedono i lavoratori? 
Innanzitutto la fondamentale riforma 


del superamento della mezzadria e 
dei patti arcaici, base per qualunque 
rilancio della agricoltura. Poi una 
legge quadro nazionale sugli enti di 
sviluppo, la riforma dell'AlMA. della 
Federconsorzi e dei Consorzi agrari, 
la riforma del credito agrario e della 
legislazione sulla cooperazione-, la leg¬ 
ge regionale per l’attuazione delle di¬ 
rettive CEE (più la quarta direttiva 
sulle zone svantaggiate); la program¬ 
mazione degli interventi e la assi¬ 
stenza farmaceutica per i coltivatori 
diretti. 

Nella foto: Una recente manifesta¬ 
zione contadina ad Ancona. 


ANCONA. 8 

Si attende la convocazione 
del Consiglio comunale, che 
dovrà eleggere !a nuova giun¬ 
ta di Ancona. Il neosindaco, 
infatti, firmerà la convoca¬ 
zione non appena avrà giu¬ 
rato nelle mani del prefetto, 
e questo avverrà nella gior¬ 
nata di domani, dopo che gli 
organismi cittadini del PRI 
avranno esaminato la situa 
zione politica anche alla luce 
delle indicazioni della segre¬ 
teria nazionale. Nella città in¬ 
tanto è in corso un attacco 
concentrico, prevalentemente 
«murale», al PRI che sareb 
be reo di aver capovolto le 
sue tradizionali alleanze. 

La verità è che non si vuol 
tenere conto delle dichiara¬ 
zioni e delle posizioni reali 
di ciascuna forza politica, 
preferendo costruire immagi¬ 
ni di comodo più facilmente 
ridicolizzabili. Mai infatti i 
repubblicani (o i comunisti) 
si sono propasti l’obiettivo di 
realizzare una giunta « laico 
marxista » o una giunta di 
sinistra. La proposta repub 
blicana che trovava ampi 
punti dì contatto con quella 
avanzata dai comunisti nei 
giorni stessi del terremoto, 
era al contrario quella di co 
stituire una giunta di emer¬ 
genza, noti solo per scongiu¬ 
rare la eventualità di un com¬ 
missario prefettizio, ma so¬ 
prattutto perchè quell’emer¬ 
genza che i comunisti indivi¬ 
duavano nei giorni del terre 
moto, è oggi un fatto che ad 
Ancona si presenta con ca¬ 
ratteristiche accentuate dalle 
conseguenze del sisma. Il fat¬ 
to che per ragioni discutibili 
il PLI. il PSDI e la stessa 
DC abbiano ritenuto di non 
dover rispondere positivamen¬ 
te alla proposta repubblicana 
ha determinato una coalizio¬ 
ne che resta di emergenza 
e che esplicitamente si di¬ 
chiara aperta ad eventuali 


« auspicabili ripensamenti » di 
quelle forze politiche. 

I partiti della nuova mag¬ 
gioranza sono frattanto im¬ 
pegnati nella messa a punto 
de! programma di governo, 
sulla falsariga di un testo che 
aveva raccolto nei cinque me¬ 
si di trattative larghissimi 
consensi da parte delle for¬ 
ze politiche anconetane, com¬ 
presa la stessa DC. Sarà in¬ 
teressante a questo proposito 
ascoltare le motivazioni che 
la DC addurrà in Consiglio 
per giustificare o un voto con¬ 
trario. o l’astensione. 

Se non si vogliono falsare 
i fatti, quindi, esisterebbero 
ampie motivazioni per un ri- 
pensamento della DC e del 
PSDI o direttamente per un 
ingresso in giunta, o quanto 
meno per un voto favorevole 
alla nuova giunta e al suo 
programma. 

1 partiti della nuova mag¬ 
gioranza. ritenngono valida la 
soluzione prescelta: lo ha con 
fermato il sindaco Momna, 
rispondendo ad un’intervista 
della RAI (nel corso della 
quale ha precisato anche che 
«i repubblicani anconetani 
non si sono discostati in nien¬ 
te dalle indicazioni nazionali 
del partito»); lo dicono a 
chiare lettere i compagni so¬ 
cialisti in un loro manifesto. 

I comunisti ritengono la 
giunta di emergenza ancone 
tana un fatto di grande im¬ 
portanza non solo per le sor¬ 
ti future della città: raccor¬ 
do infatti rafforza concreta¬ 
mente la politica di ampie 
intese democratiche che per¬ 
seguono ccn coerenza ad An¬ 
cona, nella Regione Marche 
e nel Paese. La federazione 
comunista ha indetto per do 
mani, venerdì, alle ore 17. 
un attivo presso la sala del 
la provincia. 

All’iniziativa partecipa il 
compagno Claudio Verdini, 
segretario regionale del PCI. 


DOPO L'APPROVAZIONE DEI BILANCI PREVENTIVI 76 DELLE PROVINCE DI ANCONA E ASC0LI 


Si afferma la linea 
della collaborazione 

L'importanza del voto a tavore del PSDI e del PRI • Le indicazioni del bilancio 
I settori produttivi su cui l'Amministrazione provinciale intende intervenire 


Interventi a sostegno 
dei settori produttivi 

Per l'agricoltura io stanziamento previsto è di circa 200 milioni - Gli altri com¬ 
parti • Un'azione velia ad evitare sprechi e disservizi - Il rapporto con i Comuni 
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« Ora a noi pare che l'in¬ 
negabile necessità e rilievi- 
tattilità storica di un rinno¬ 
vamento del nostro Paese 
debbano rappresentare una 
stabile piattaforma di incon¬ 
tro : una piattaforma svila 
gitale tutti i partiti che si 
muovono nella sfera del prin¬ 
cipi costituzionali debbono 
sforzarsi di operare e, quan¬ 
to è più possibile di trovare 
i punti di convergenza sui qua¬ 
li concordare progtanimi e 
scelte comuni, superando ìe 
divisioni artificiose e quanto 
c'è di arcaico nelle stesse di 
stinzioni ideologiche ». 

A questo invito della Giunta 
provinciale di Ancona hanno 
risposto positivamente social- 
democratici e repubblicani : 
quali, pur non facendo parte 
organicamente della maggio¬ 
ranza. hanno votato insieme 
ai comunisti ed ai socialisti 
il bilancio preventico 1976 pre¬ 
disposto dalla stessa Giunta. 

Per la DC. il consigliere Gi- 
raldi ha detto che ormai il 
suo è praticamente l’unico 
gruppo all’opposizione. Ed ha 
soggiunto: « Sarà un'opposi¬ 
zione responsabile e di sti¬ 
molo ». 

Fatti significativi di questo 
tipo ormai accadono sempre 
più di frequente nelle Mar 
che. Anzi, sembra che susci¬ 
tino ripercussioni a catena: 
ciò proprio a testimonianza 
di un maturo orientamento 
verso la collaborazione e ìa 
unità degli intenti. 

La discussione consiliare 
sul bilancio della Provincia 


è stata peraltro molto sere¬ 
na e proficua: in particolare, 
si è sentito positivamente il 
riflesso dell’esame e del con¬ 
fronto avvenuti nelle consul¬ 
tazioni promosse sul bilancio 
ed è la prima volta che ac¬ 
cade — dall'Amministrazione 
provinciale. 

Il « preventivo » della Pro 
vir.cia di Ancona parte da 
una analisi, serrata e compiu¬ 
ta. della situazione per giunge¬ 
re a precise proposte ed indi¬ 
cazioni su tutti i campi di 
competenza: daH’agricoltura 
all’industria, dall'edilizia sco 
lastica al turismo, dalla sicu¬ 
rezza sociale all’artigianato e 
ai trasporti. 

Per l’agricoltura la Provin¬ 
cia è dell'avviso di « prornuo 
vere e sostenere adeguata- 
mente strutture cooperative e 
forme associative nelle fasi 
di conduzione delie aziende, di 
mercato e di trasformazione 
de: prodotti; bloccare la di 
struzione de! patrimonio zoo 
tecnico e determinarne un 
nuovo ciclo d: sviluppo poten¬ 
ziando i comparti produttivi 
a piu alta intensità di lavoro, 
più remunerativi e più rispon 
denti alle condizioni pedorh- 
mat'.che de: terreni (bieticol¬ 
tura. orticoltura, grano duro»; 
organizzare la ricerca .-cienti 
fica, la sperimentazione, l’as¬ 
sistenza tecnica e la forma¬ 
zione professionale ». 

« Elevare il contenuto tccni- 
logico delle nostre produzioni 
— è detto nella relazione al 
bilancio per quanto riguarda 
'/industria — sia per reecerc 
alla competitività sul merca¬ 


to interno ed internazionale, 
sia per porre fine al fenome¬ 
no dei bassi salari, dello sfrut¬ 
tamento e del lavoro a domi¬ 
cilio e precario ». 

Si pone altresì l'esigenza di 
aiutare /artigianato e la pic¬ 
cola industria a riconvertirsi, 
a specializzarsi e ad associar¬ 
si per « un più razionale prò 
duttivo ingresso sul mercato 
e per uscire dalla soggezione 
dei monopoli delle mater.e 
prime ». Una cura particolare 
sarà posta per sostenere la 
cantieristica minore. 

Sui trasporti pubblici, si è 
detto che il problema della 
pubblicizzazione va affrontato- 
secondo criteri di gestione so 
ciale non disgiunta da una 
corretta gestione economica, 
affidando al CGTRAN, oppor 
tunamente ristrutturato, la 
pubblicizzazione globale del 
trasporto in concessione. 

Sulla assistenza e sanità ìa 
Provincia prevede già la costi¬ 
tuzione di sei unità socio-sani¬ 
tarie locali (secondo le indica¬ 
zioni del piano sanitario re 
gionale» e fondi per il funzio 
namento di queste strutture. 
Un forte impegno viene assun¬ 
to per l’edilizia scolastica; si 
fa voti affinché : «distretti 
scolastici diventino una en¬ 
tità funz.onale >; per il prcs 
simo anno scolastico, si è po¬ 
sto ;i problema della istituzio 
ne di nuove scuole c speda- 
li/zazion;. 

Impegni sono stati assunti 
lenimento dcl/cquihbrio ecolo 
per ;! turiamo, per il man 
giro, per le attività culturale 
e per la caccia. 


Importante O.d.G. 
approvato 
dal Consiglio 
comunale di Pesaro 

PESARO. 8 

Il Consiglio comunale di 
Pesaro ha approvato un 
o.d.g. con il quale invita 
le forze politiche democra¬ 
tiche a ricercare ogni pos¬ 
sibile intesa ed a pro¬ 
muovere tutte quelle azio¬ 
ni unitarie che possano 
contribuire a definire al¬ 
cuni provvedimenti per 
fronteggiare l’immediato 
e avviare uno sviluppo di 
tipo nuovo ne! Paese. 

Nel/o.d.g. si sollecita, 
fra l'altro, il' reperimento 
di nuove risorse finanzia¬ 
rie attraverso la lotta al¬ 
l'evasione fiscale; si chie¬ 
de che qualsiasi decisio 
ne di nuove imposizioni fi¬ 
scali non abbia un carat¬ 
tere indiscriminato, nc 
colpisca pesantemente con 
sumi popolari primari ed 
indispensabili, evitando 
che pagino sempre le ca¬ 
tegorie produttive meno 
forti, i lavoratori, le clas¬ 
si più disagiate, garanten¬ 
do ai cittadini una quo¬ 
ta di consumi a prezzi ra 
gicnevoii e colpendo ; con¬ 
sumi elevati e superflui. 


ASCOLI PICENO. 8. 

Un primo elemento di va¬ 
lutazione da cui partire per 
un giudizio sul bilancio prò 
vinciale è la diversa imposta¬ 
zione che si è voluta dare 
all’attività dell’ente Provincia ; 
e cioè quella di un ente che, 
rispetto al passato, si muo¬ 
ve in una nuova dimensio¬ 
ne. « Ciò significa — ci dice 
l'assessore al bilancio Pe- 
trucci — ciie la Provincia va 
intesa non più e non solo co¬ 
me ente che ha i suoi limi¬ 
ti nella ristrettezza dei compi¬ 
ti di istituto, ma come en¬ 
te che. d'intesa con ì Comuni, 
cerca di utilizzare quelle strut¬ 
ture e uomini in modo uni¬ 
tario al fine di evitare la di¬ 
spersione. gli inutili doppio¬ 
ni. gii sprechi e i disservizi ». 

Secondo elemento di valu 
tazione è che il oilancio na¬ 
sce dalla consapevolezza di 
una crisi economica più ge¬ 
nerale che investe tutto il pae 
se e che non poteva non ri¬ 
durre !e capacità del bilancio. 
« Da qui l’esigenza di indivi¬ 
duare -- continua Pctrucci — 
e soprattutto potenziare quei 
settori portanti per l'econo 
mia della provincia al fine di 
risolvere la rr: . e il proble 
ma dell’occupazione che s: 
fa sempre più drammatico 
e pressante ». 

I settori maggiormente po 
tenziati sono i settori prò 
duttivi (agricoltura, industria, 
turismo) a cui seguono eli im¬ 
pieghi sociali e il territorio. 

« Nell'ambito dei settori 


Convegno provinciale promosso dal PCI a Pesaro 


Scuola: come bisogna riformarla 

Le proposte del nostro partito illustrate dal compagno Nanni — Contro la proliferazione delle 
sedi universitarie — L’interessante e qualificato dibattito concluso dalla compagna Pellagatta 
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I problemi della scuola, nel 
e sue vane articolazioni, so 
io stati dibattuti in modo 
?steso e qualificato nel corso 
Ji un convegno provinciale 
promosso dalla Federazione 
Jel nostro partito. 

Nella nuova sala del Con 
tiglio provinciale i la\on, che 
si sono articolati in due ger¬ 
iate. sono stati aperti dal 
compagno Antonio Nanni, re 
ipensabile della Commissione 
iìcuola pro\ mciale del PCI. 
rhe ha illustrato nelle linee 
generali, le proposte del no 
stro partito sui vari gradi di 
istruzione ed ha poMo l'accen 
lo sull’urgenza di una rifor 
ma della scuola e deH'univer 
sita non più procastinabile in 
un quadro generale di crisi 
ideali e morale oltre che eco 
comica. 

Hanno auccessivamente e 


sposto lo relazioni introdutti¬ 
ve i compagni ropon-abil. 
dei cinque gruppi di lavoro: 
Savelì: (Scuola dell'infanzia). 
Fara (Scuola deH'obbligo). 
Guy a Do Sabbata < Scuola me 
dia superare). Brind.s: (l'n; 
versità). Campagnoli (Asse 
culturale, sperimentazione e 
150 ore). 

Por la scuola deH'infan/.a 
è stata affermata /esigenza 
di superare la vecchia legge 
del 1968 che esclude la Reg.o 
no dall'attività programmati 
ca del sorviz o o costringe 
l'Ente lt>calo a farsi carico, 
nel/inadempienza do! govcr 
no. dell'istmizione dello scuo¬ 
le materne. 

Per la scuola di base è Ma¬ 
ta sollecitata una riforma in 
tegrale che miri a saldare m 
un processo unitario la scuola 
elementare con la media e 
trasformi la stessa organiz¬ 


zazione del lavoro scolastico. 

Punto centrale delia re¬ 
lazione »u!1j «cuoia seconda 
r.a e del relativo dibattito c 
stato quello delia riforma d; 
questa stuoia, con /abolizione 
dei suoi diversi grati, d. istru 
z.nne. 

Sulla pol.tita universitaria 
de; governi dirett, dalla De 
mocrazia cristiana è stato 
iman memento espresso un 
guidino fortemente negat.vo. 
che t ene conto degli e-tes: 
protessi d: dequal.ticazione 
dello studio e delle spinte set 
tonai: e clientelar: che hanno 
impedito un organico progetto 
di riforma. 

E* stato .noltre ribadito il 
r,fiuto della proliferazione del 
le sodi universitarie. 

L'ultima comunicazione ha 
riguardato la necessità di una 
profonda trasformazione dei 
contenuti di insegnamento e 


delia loro aderenza alla real¬ 
tà sociale del paese. R.guardo 
alle Ió4i ore. è Mula messa ,n 
evidenza l'importanza d. quo 
sia fondamentale conquista de 
mot rat .ca elle afferma una 
nuova concezione del diritto 
alio studio, non come premo 
z one individuale d. alcun; la 
voratori, ma come conquiMa 
strappata dalle lotte 
K' seeu.to un ampio ( 18 in 
tenenti) e qualificate) dibatti 
to. Ranno parlato fra gli al 
tr, il s.ndaco d: Pesaro, coni 
pagno Marcello Stcfanm. 
conigliere reg.anale comuni- 
-u Giacomo Mombello. che 
presiede la commissione con¬ 
siliare Cultura della Regione, 
il segretario provinciale della 
CGIL Scuola Mauro Dell’Er¬ 
ba. E' intervenuto nel dibat¬ 
tito anche il compagno Gior¬ 
gio Tornati segretario provin¬ 
ciale del PCI. 


I lavori si sono conclusi con 
l'intervento della compagna 
on. Mar.a Pellagatta. membro 
delia Commissione Pubblica 
Istruzione della Camera, che 
ha denunciato ì tentativi della 
DC di spostare nel te mpo o d: 
insabbiare :i processo rifor 
matore nella scuola e nella 
società. 

Ha illustrato in modo parti 
colare il diffcde cammino 
parlamentare delia legge del¬ 
la scuola secondaria, capar 
blamente contrastato dalla DC 
e dal governo, che mostrano 
d: non rendersi conto del/ur 
gonza d; uan scuola rinnova 
ta e delle esigenze d. mi 
gliaia d; giovani. 

l-a compagna Pellagatta ha 
concluso sollecitando ulterio 
ri iniziative su questo impor 
tante tema per porre la DC 
di fronte alla sue responsa¬ 
bilità. 


produttivi — specifica Pe 
trucci — particolarmente pri¬ 
vilegiata. anche rispetto ai 
bilanci della passata ammi¬ 
nistrazione, c /agricoltura. Ciò 
! n riferimento anche al bilan¬ 
cio presentato dalla Regione 
Marche che punta sul rilan¬ 
cio del/agricoltura come obiet¬ 
tivo fondamentale e primario 
per risolvere i problemi della 
regione e quindi anche del¬ 
la provincia ». Per /agricol¬ 
tura lo stanziamento previsto 
è di più di duecento milio 
ni. che verranno casi riparti 
ti: 20 milioni per quei co 
munì che avviano studi per 
i piani di zona; 70 milioni in 
direzione dell'associazionismo 
in agricoltura; 25 ai vari isti¬ 
tuti sperimentali per ricer¬ 
che. collegati alla realtà agri 
cola; 40 alia facoltà di agra¬ 
ria per ricerche specializza¬ 
te in alcuni settori; altri 
quaranta milioni ai Consorzio 
per la difesa delle produzio 
ni intensive. 

« Da sottolineare — precisa 
Petrucci — che la Provincia, 
dopo un primo censimento 
fatto sugli istituti di ricerca 
in agricoltura nella nostra 
provincia (Istituto tecnico a- 
srario. facoltà di agraria, isti¬ 
tuto sperimentale eccetera», 
si è preoccupata di creare un 
collegamento tra questi isti¬ 
tuti e ìa realtà in cui essi 
operano. Abbiamo con questo 
voluto fare non solo una azio 
ne di coordinamento — ne 
cessarla per combattere ed 
evitare gli sprechi e : dop 
pioni — ma anche una az:o 
ne d: stimolo verso questi isti¬ 
tuti ad indirizzare le loro at 
tività e ricerche coi’egando 
si alla recita ». 

Per quanto riguarda /indu¬ 
stria i a neh'essa considerato 
settore importante per l'eco¬ 
nomia delia provincia » sono 
previsti in bilancio circa 180 
milioni di cui: 50 per l'isti¬ 
tuendo consorzio delie calza 
ture; 30 per io sviluppo dei 
la cooperativa d; garanzia tra 
gli artigiani, e 40 per le ricer¬ 
che geologiche sulla consistei? 
za de; banchi d: travertino 
nella nostra zona. 

Infine il turismo, a cu: an 
dranno per un suo sviluppo 
cento milioni diversamente r. 
partiti. 

« Per quanto riguarda zi; ,n 
tersemi in campo soc.aie — 
continua Petrucci - prevedia 
mo !a creazione d; due cen 
tr: nei/uffir.o d: iz.ene e prò 
filassi e noe il centro d: me 
dicina del ìavoro e il centro 
di igiene ambientale e un d. 
verso utilizzo delie struttura 
esistenti per l'assistenza ps: 
chiatr.ca » 

Per 'l'edilizia scolastica .'. 
bilancio del/Ammin.straz.one 
prevede una grossa somma 
per il completamento di ai 
cune scuole della provincia 
Ultimo settore di mvestimen 
to il territorio, per il quale 
s: deve parlare di un assetto 
che vada studiato e regola 
montato. 

Graziella Azzaro 


CASTELFIDARDO, 8 

Domani, sabato, con il pa¬ 
trocinio della Regione, or¬ 
ganizzato dalla Amministra 
zione comunale, si terrà a 
Castelfidardo il 2. convegno 
sulla «Situazione della indu¬ 
stria delle fisarmoniche e de¬ 
gli strumenti musicali ». Si 
tratterà di una iniziativa di 
indubbia rilevanza per l'in¬ 
tera Regione, considerando 
il peso ciie il settore degli 
strumenti musicali riveste 
nella struttura economica 
marchigiana e tenendo con¬ 
to che si tratta di un mer¬ 
cato. per le sue stesse carat¬ 
teristiche. estremamente sen¬ 
sibile alle congiunture inter¬ 
nazionali. 

L’industria degli strumen¬ 
ti musicali occupa nelle Mar¬ 
che circa 5.000 addetti distri¬ 
buiti in oltre 200 unità locali 
concentrale in una zona ben 
determinata. Cosa rappresen¬ 
tino le fisarmoniche e gli 
strumenti musicali per la no¬ 
stra economia è presto det¬ 
to: come si legge in un sag¬ 
gio del dottor Roberto Pag- 
getta. il quale ha anche cu¬ 
rato la preparazione del con¬ 
vegno. « fin dall’inizio degli 
anni ‘60 è stata questa la vo¬ 
ce più importante sul to¬ 
tale delle esportazioni regio¬ 
nali ». Ancora oggi, pur es¬ 
sendo stati sopravanzati da 
altri settori (quello calzatu¬ 
riero soprattutto» gli stru¬ 
menti marchigiani costitui¬ 
scono un volume d’affari che 
lia toccato nel 1974 i 43 mi¬ 
liardi di esportazione, cui 
fanno riscontro i 23 miliar¬ 
di accertati per i primi sei 
mesi del 1975. 

Un settore trainante, dun 
que per l’economia marchi¬ 
giana ma anche, per il fatto 
stesso di dipendere per la 
quasi totalità dai mercati 
esteri, estremamente esposto 
agli alti e bassi del commer¬ 
cio internazionale. Il volume 
delle esportazioni fa subito 
pensare ad uno di quei set¬ 
tori tipici del/economia ita¬ 
liana degli anni del « mira¬ 
colo economico ». ma non si 
deve dimenticare che anche 
il settore degli strumenti mu¬ 
sicali ha conosciuto in que¬ 
sto ultimo decennio profon¬ 
di mutamenti 

Fino al 1964 era infatti la 
tradizionale fisarmonica ad 
alimentare il flusso delle 
esportazioni, ma l'avvento 
degli strumenti elettrici ed 
elettronici ha determinato in 
questi anni una ampia ricon¬ 
versione del settore verso i 
nuovi prodotti. E’ chiaro 
quindi che il passaggio da 
una lavorazione di tipo «tra¬ 
dizionale » a una basata sul 
la utilizzazione di compo 
nenti elettronici ha portato 
notevoli cambiamenti anche 
all'interno delle singole 
aziende soprattutto per quel 
che riguarda l’organizzazione 
del lavoro. la definizione del 
ciclo produttivo, gli sbocchi 
di mercato dei nuovi prò 
dotti. Una ristrutturazione 
die non ha tuttavia intacca¬ 
to i caratteri tradizionali del 
settore, per cui si assiste 
ancora oggi ad una polariz 
zazione dell'occupazione con 
centrata ner una rilevante 
percentuale in un numero di 
aziende estremamente esi¬ 
guo i abbiamo casi 1706 ad 
detti in due aziende con o! 
tre 500 operai e appena 241 
addetti in 101 unità locali 
con meno di 10 operai*. 

A tale struttura occupazio 
naie corrisponde inoltre un 
'esteso ricorso al lavoro a do 
micilio che investirebbe se 
condo alcune stin.c circa 
altri 2.000 lavoratori. Nella 
particolarità di questa strut¬ 
tura produttiva oltre clic 
nella dipendenza dalle espor¬ 
tazioni risiedono i fattori di 
incertezza dell’intero set 
tore. 

Il convegno d: Castelfidar¬ 


do portando non dovrà so¬ 
lo rispondere a queste prò 
blematiche. in quanto si 
tratta anche di dare una va 
lutazione e di fornire eie 
menti per una analisi delle 
carenze e delle prospettive 
degli strumenti musicali 
marchigiani. 

Gli scopi di questa inizia¬ 
tiva sono diretti pertanto 
alla salvaguardia e al po¬ 
tenziamento del settore, ma 
secondo quanto emerso da 
gli incontri preliminari con 
ì diretti interessati, è chiaro 
che un rinnovamento del 
settore non può non passa¬ 
re attraverso la creazione di 
nuove strutture che favori 
scano il mantenimento e lo 
accrescimento della coni or- 
renzialìtà del prodotto mar¬ 
chigiano. 

Fondamentale appare quin¬ 
di l’esigenza di incentivare 
l’associazionismo nel settore, 
dando vita a concorsi per lo 
approvvigionamento delle ma¬ 
terie prime, dei semilavorati, 
per potenziare l’iniziativa 
promozionale sui mercati 
esteri, soprattutto per dimi¬ 
nuire ì costi di produzione 
attualmente non competitivi 
con quelli di altri produttori. 

E’ altrettanto chiaro che 
un rinnovamento del settore 
esige l'eliminazione di tutte 
quelle forme di occupazione 
precaria che caratterizzano 
l’attuale sistema. 

Al convegno di Castelfidar¬ 
do verranno inoltre trattati 
ì rapporti di questo settore 
economico con gli enti loca¬ 
li. le modalità di intervento 
del comune, della Provìncia, 
il raccordo con la Regione e 
con gli altri enti interessati. 
A questa seconda assise so 
no stati invitati i sindaci 
dei comuni. ì partiti politici, 
i parlamentari marchigiani, 
le forze economiche e sociali. 

L'iniziativa di Castelli- 
dardo sarà un'ulteriore oc¬ 
casione di confronto, di dia¬ 
logo. di verifica, sui proble¬ 
mi dell’occupazione e dello 
avvio dì un nuovo modello 
di sviluppo. 


Oggi e domani 
ad Ascoli 
dibattiti su 
democrazia 
c antifascismo 


ASCOLI PICENO. 8 

La città d; Amo!: P.ceno 
saia impegnata domani, ve 
nerdi 9 e sabato 10, ;n due 
nueicssant. ni:/ ative prò 
mosse da’.'.’lstituto legionaie 
per la storia dei movimento 
d. libera/..one delle Marche, 
in eoli, bora/ione con il Co¬ 
mune. ’.a Provatela e la led ■ 
ra/.one un tur.a Cgil. C.s!, 
U: 1. Domai:., alle ore 17 prcs 
so la saia comunale, d.botti 
to con i’on Adr.uno Ciulf. 
su « Intesa reg.onaie per la 
crescita democratica dello 
Marche » e sabato 10. sempre 
presso la saia de! Connine 
alle ore 16 30, manifestaz.one 
con una delegazione d. de 
mocTUtic: spugno!, per ’.’am 
il.stia dei detenuti poiit.c: ed 
esili; .spugno!.. 

Queste due imz.ative r.en 
trailo nel programma elabo 
rato alcuni mos. la duil’IMi 
tute» di storni per la resisien 
za al ime ci: lavorile e svi 
!uppare unitariamente' a tut 
te lo lenze poht.che e domo 
erotiche del/urco cosi inizio 
naie il processo eli erose.ta 


cuTturi*.' 
tà. 

Queste iniziative vengono 
valutate cia’./laLlulo come 
momenti necessari alla a e 
gregazione d; vasto masse gic» 
vanii: per la ricostruzione a 
imbuca e critica della nastra 
storia e in modo particolare 
del ventennio fascista e del 
la '.otta d; !.bora/ione. Ch.a 
ra è tuttuv.a la coscienza d. 
operare m una fase molto de 
beata del paese, m cu., nono 
stante ampie conquiste demo 
cratielle e popolari, protondo 
lacerazioni c contraddizioni 
caratterizzano ìa vita politi 
co e sociale. 


►litica delia cit 


Ieri mattina ad Ancona 


Forte manifestazione 
dei lavoratori edili 


ANCONA. 8. 

Nel quadro dello sciopero 
nazionale di categoria per il 
rinnovo del contratto, si è 
svolta questa mattina ad An¬ 
cona una manifestazione re 
gionale dei lavoratori della 
edilizia. Da partecipazione è 
stata rilevante. Un vivacissi¬ 
mo corteo si è masso verso le 
9.30 dal piazzale antistan 
te la stazione marittima. ! 
lavoratori — provenienti da 
tutte le province marchigia¬ 
ne — innalzavano cartelli, 
striscioni, bandiere rosse con 
; bordi tricolori. le bandie¬ 
re della federazione di cate¬ 
goria. 

Il corteo iia attraversato, 
corso Stamira. piazza Cavour, 
corso Garibaldi lì comizio c 
stato tenuto in piazza Roma 
ove ha parlato Vanni P.er.- 
ni a nome della segreteria na¬ 
zionale della Federazione la¬ 
voratori costruzioni. Dopo il 
comizio i lavoratori s: sono 
portati in corteo verso p.az 
za della Repubblica ove la 
manifestazione s: è sciolta. 

Un incontro —- rhe interes 
sa da vicino il settore del- 
/edilizia. ma anche una gran 
de massa di cittadin. — è 
svolto nella sede del Con.-, 
giio regionale fra rapprese:? 
tanti delie contrai; coopera 
uve d’ab.t ?z.one e :i prcs. 
dente delia giunta. Ciaffi, lo 
assessore Tomboli:?;. : consi¬ 
glieri Marchetti. R.ghei’ . 


Bassotti; sono stati discus- 
modi per accelerare : fui» . 
/lamenti agevolati prev.si. t 
favore dell’ed:I:z;a popolar - 

Fra l’altro, le Marche — < 
stato riferito nel corso del 
la riunione — s: faranno ca 
rieo d: redigere un doeumen 
to. da sottoporre po: alle al 
tre regioni, eoi? .1 quale s 
formulerà e motiverà la r. 
chiesta al governo di diro' 
tare le somme ics.due non 
utilizzate .» causa d; ncors 
a; TAR (per espron": d »■•“' • 
ver.-o quelle rig.o.i. che i>x- 
sono utilizzarle, come nel ca 
so delle Marche 

L’.t-se.-vSore Tombolili:, est 
miiiando la situazione edib 
zia. ha tenuto a sottolinea’* 
che i fondi per l’edilizia so. 
vcn/ionata. dovrebbero o^ser" 
imp.egati soltanto per il n 
stillamento dei centri storie, 
e per l’incremento de! tessu 
te edib/.io nei piccoli corna 
ni. Ne! corso della r:un:on , \ 
è stato, infine, annunciato che 
la Regione si propone di d«r 
v.ta ad una consulta per !’<’ 
d;b/:a. 

* * « 

Ogg.. tenerdi. dalle me R./> 
n’.’e ore 13.30 s: svolgerà !•> 
sc.c.p’ro generale de. lavora 
lori ba.ic.tr- ed c.-a*Tonali p*' 
il r.nuoto del roii’rat’o d: la 
voro. In mat*:n;t‘a ••■-••mble- 
s: terranno ad An<- ni »e:n' 
ma Enel». O.sirr.o. rv'nigttllla 
Fabr.an* 1 . .Jes: e Loreto 


FERMO - L'inquinamento ha raggiunto livelli preoccupanti 

Una commissione si occuperà 
derli impianti di depurazione 


FERMO. 8 

Sulla stagione balneare d: 
Fermo e Porto S. Giorz.o 
pende una grave « tazho’.a ». 
come /ha def.mta l’assessore 
a. Lavori Pubblici A’essian; 
durante recente consiglio 
comunale: hve/.o d: ;nqu: 

namento de! mare ha rag 
giunto .nfatt: :nd.ci :mposs:b. 
I:. tanto da provocare un ;n 
tcrvento diffidarono da par 
te del pretore. 

S. è cosi posto in maniera 
drammatica prob.ema del 
la depurazione. L’impianto d. 
L.do di Fermo .v. >pera por 
sa essere attivato entro /in. 
zio dell’estate: Porto S. G.or 
g:o ne possiede uno a sud 
del suo territorio, ma ovv.a 
mente non e sufficiente. D? 
lotta contro /inquinamento 
non s: v.ncera certo :n tr? 
mesi, ma va iniziata ai piu 
presto se s. vuole evitare 
ia eh.usura totale del lito¬ 
rale. 

Conciente delia gravità del 
la s.tuaz.one. /Amministra 
zione comunale d: Fermo ha 
proposto al consiglio una se¬ 
rie d: interventi risolutori, 
consistenti nella realizzazione’ 
di tre impianti d; depurazio 
ne nei punti noda’i della con¬ 
fluenza degli scarichi - uno a 
Manna Palmense. uno su 
Santa Petronilla, uno su Val¬ 
lescura. Ciascuno dei tre ope¬ 


rerebbe una azione depurati¬ 
va già a monte, e la so 
lozione sarebbe particolar¬ 
mente importante per quanto 
conreme Vallescura. li ca; 
fosso raccoglie g’.: scarichi d: 
buona parte de! centro .Mor. 
co e de/.'Ospeda’.e Civ.ie. Il 
costo delle reabzzazio.v. sa 
rebbe contenuto sui 330 mi 
boni. 

S. e pero aperto un d.batt.- 
to -uba opportunità d: reabz. 
za re un unico grosso .mpian 
to d. depurazione, oomorz.a 
to con Porto S G.orz.o e * on 
tutti i paesi de! circondano, 
imp.anto che raccolga tuiti 
gì. scar.ch. esistenti e ehf 
d.a le p.u ampie garanz e in 
fatto d; avanzata tecnologia. 

In particolare ia DC e il 
PRI hanno ms.stito perche si 
formasse una romm.ssione 
comunale che stud.asse qua 
ie sia la soluzione tecnica 
pm adeguata F.' stato anche 
dee.so d: affiancare a tale 
commissione un tecnico, e si 
c pensato ai/.ng. P.ermatte., 
responsabile regionale per lé 
opere d: depurazione. La con? 
miss.one —- come ha sottoli 
neato :i compagno Santarelli 
— dovrà però operare in tcn? 
p: assolutamente ristretti, 
perrhc c'e la possib.iità d; 
ottenere finanziamenti specia¬ 
li al 9 - sulla legge 776; ma 
i progetti esecutivi, firmati 


dal Gemo Civile, dovranno es 
sere presentati ai ministero 
entro mese d: aprile. 

Da parte dei'.a Giunta si e 
soitol.neato come l’impianto 
unico possa costituire una al 
tematica parimenti valida, 
c'e pero da dire che la co - 
st/uz.one de! conscrz.o e le 
opere d; costruzione andreb 
bero troppo a r.lento, mentre 
ia grav.ta rìcba s.tuaz.one n 
chiede .ntervent. .mmcdiati. 

la? situazione comunque non 
e grave solo .n questo .-,etto 
re. ma in tutta la v.ta del Co¬ 
mune c.o e Ma to .«uff.cten 
temente sottolineato durante 
;i nuMiito .ncontro che ia am 

m. n.st razione comunale na 
proposto qualche z.orno fa ai 
teatro dei/Aquiia con ia po/.o 
laz.one. Cerano altre 00 pe.- 
sono, e c:ò ha rosimi.to un 
la zinne Cerano altre 700 per 
tec.pazione. rhe ha toMtmo 

n. ato di quanto sia respr.n 
sabile la presa d. co-cien/a 
.n quei cittad.n: che li 15 
g.ugno hanno votato per .1 
rinnovamento. 

Hanno parlato ;i i.ndarn 
G.o.Mra per ;. PSDI. /asses¬ 
sore ai Lavori Pubblici Ale-, 
siam per ;i PSI e /a-.-esser* 
a! Bilancio Santareib. vice 
sindaco, per il Partito conni 
nista. 

t. m. 
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Unificate le tre mozioni della giunta e della DC 

OCCUPAZIONE GIOVANILE: 
CONFRONTO ALLA REGIONE 

Al problema dedicata quasi per intero ia seduta pomeridiana di ieri • Gli interventi dell'assessore 
Neri e di Gambuli - Una questione che non si può disgiungere dal « progetto Umbria » 


I lavoratori della fabbrica di Todi in sciopero da 5 giorni 

Toppetti: nuovi incontri 
buon accordo per la Mvr 

Rivendicati il blocco dei licenziamenti e la diversificazione produttiva — L’ipotesi di intesa 
siglata per l’azienda di San Sisto — Un serio impegno per la tutela della salute in fabbrica 



TERNI — Manifestazione di giovani per il lavoro 


Conferenza stampa dell'UDI 

Sarà gestito dal Comune 
il consultorio familiare 

Fino ad ora aveva operato per il contributo spontaneo di 
medici e animatrici — Ne saranno istituiti altri quattro 


PERUGIA, 8 

Rinviata in due precedenti 
sedute, questa sera si è svolta 
in Consiglio regionale la di¬ 
scussione sulla preparazione 
della conferenza regionale 
sulla occupazione giovanile. 
Le tre mozioni che affronta¬ 
vano il tema — due della 
giunta e una del gruppo con¬ 
siliare de — sono state uni¬ 
ficate in un unico punto al¬ 
l’ordine del giorno. 

Il Consiglio regionale um¬ 
bro ha dedicato alla discus¬ 
sione quasi l’intera seduta 
pomeridiana. 

Il rapporto fra movimenti 
giovanili e Regione non è 
nato comunque stasera. I mo¬ 
vimenti giovanili si erano già 
incontrati con la Regione nel 
novembre ’75 e, anche recen¬ 
temente, si erano avuti in¬ 
contri fra l’ufficio del Con¬ 
siglio regionale e le organiz¬ 
zazioni democratiche. In que¬ 
sto lasso di tempo — lo ha 
ricordato l’assessore compa¬ 
gno Neri — illustrando la mo¬ 
zione della Giunta — sono 
cambiate alcune cose nella 
situazione economica genera¬ 
le che hanno avuto come 
conseguenza l’esigenza di un 
maggior approfondimento del¬ 
la problematica sollevata dal¬ 
la questione giovanile e quin¬ 
di della stessa conferenza re¬ 
gionale. 

Alla quale oggi si chiede 
non tanto di approfondire 
una problematica di tipo so¬ 
ciologico, quanto di indivi¬ 
duare proposte concrete sul 
tipo di interventi da produrre 
In tempi brevi. La discussio¬ 
ne è oggi quella di definire 
una risposta ai problemi del 
preavviumento al lavoro che 
non si configurino come so¬ 
luzioni temporanee, straordi¬ 
narie e di tipo assistenziale. 

Il tema del dibattito — e 
su questo si è registrata una 
importante unità di vedu¬ 
te — è str.to quello di vedere 
come, invece, anche misure 
che possano essere adottate 
nel breve periodo si colle¬ 
gllino ad una visione di ge¬ 
nerale riforma del meccani¬ 
smo economico di sviluppo 
nazionale. E. in questo qua¬ 
dro. anche da parte di Boc¬ 
cini — presentatore della 
mozione DC — non è man¬ 
cato il richiamo alln neces¬ 
sità di vedere il problema 
giovanile in Umbria intima¬ 
mente collegato al « Progetto 
Umbria ». ad un disegno ge¬ 
nerale.. cioè, di sviluppo re ; 
gionale. 

Al di là. comunque dei sin¬ 
goli interventi — interessanti 
quelli del socialdemocratico 
Fortunelli che ha affrontato 
i temi dell’Università, del re- 
pubblicano Arcamone e del 
democristiano Bistoni — quel¬ 
la che è emersa con chiarez¬ 
za è stata la volontà che ha 
animato l'intera discussione 
che non a caso si è conclusa 
con la votazione di un ordine 
del giorno unitario. 

Il compagno Gambuli. par¬ 
lando a nome del nostro 
gruDpo. sì è soffermato con 
particolare attenzione alla at¬ 
tività anche conoscitiva e di 
elaborazione che la Giunta e 
li Consiglio dovranno svolge¬ 
re da qui alla conferenza che 
si svolgerà a Perugia 

Il Consiglio ha inoltre ade¬ 
rito alla richiesta delle orga¬ 
nizzazioni giovanili — alle 
quali è stato dato atto della 
serietà dell’impegno prodotto 
nella elaborazione e nella 
preparazione della Conferen¬ 
za — di costituire un Comita¬ 
to organizzatore del auale ol¬ 
tre alle forze giovanili politi¬ 
che e alle rappresentanze del¬ 
la giunta e del consiglio re¬ 
gionale dovranno far parte 
anche l’ANCL 1 sindacati e 
rappresentanti del mondo im¬ 
prenditoriale umbro. 


PERUGIA. 8. 

Prima ancora che venisse 
promulgata una legge specifi¬ 
ca che 11 istituzionalizza e 
che l Comuni ne acquisissero 
la gestione, a Perugia viveva 
già un Consultorio familia¬ 
re. Lo si sapeva, anche se. per 
volontà di coloro che ne furo¬ 
no i promotori, all’iniziativa 
non venne dato mai troppo 
risalto. L’avevano costituito 
sul piano del più genuino 
volontariato: alcuni medici, 
cittadini sensibili al proble¬ 
ma dell’educazione sessuale e 

rum. 

Oggi, appunto, alcune espo¬ 
nenti deli’UDI che partecipa¬ 
rono come animatrici sociali 


Mario Villa 
direttore 
della 

Sviluppumbria 
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Il Consiglio di amministra¬ 
zione della Sviluppumbria. 
nella sua ultima seduta, ha 
aderito aila richiesta avanza¬ 
ta dalla Giunta regionale di 
destinare il dottor Mario Li- 
spi all'ufficio di rappresentan¬ 
za della Regione di prossima 
istituzione a Roma. 

In conseguenza a ciò il Con¬ 
siglio d'amministrazione ha 
provveduto alla nomina del 
nuovo direttore generale nel¬ 
la persona del rag. Mario Vil¬ 
la. Consigliere della società. 


all’esperienza del consultorio, 
hanno tenuto una conferenza 
stampa. Per dire che cosa? 
Intanto per fare un bilancio 
della loro esperienza, poi per 
dire che, dopo un anno e 
due mesi di vita del consul¬ 
torio, loro ritengono conclu¬ 
sa la loro azione. « I consul¬ 
tori familiari — hanno detto 

— devono essere strutture 
pubbliche .legate ad una po 
litica sanitaria di base; noi 

i — come privati — non abbia- 

I mo più ragione di esistere. 

. I privati — hanno aggiunto 

— non dovrebbero gestire 
una struttura cosi socialmen¬ 
te importante, magari specu¬ 
landoci sopra ». 

Il consultorio, che ha avu¬ 
to sede in via Fiorenzo di 
Lorenzo — una sede offerta 
dal Comune di Perugia — 
nacque infatti come espe¬ 
rienza pilota- Si trattava di 
incominciare ad affrontare in 
termini nuovi i problemi ses¬ 
suali, fuori da tabù atavici: 
far capire che di questi pro¬ 
blemi se ne può discutere 
anche in pubblico, capirli nei 
loro significati culturali e di 
costume. Il consultorio di 
via Fiorenzo di Lorenzo è sta¬ 
to questo. Un centro nel qua¬ 
le medici volontari eseguiva¬ 
no visite ginecologiche, dava¬ 
no consigli sui metodi con¬ 
traccettivi e in cui operatrici 
sociali — anch’esse volonta¬ 
rie — discutevano in assem¬ 
blea con le donne, ma anche 
gli uomini, i problemi gene¬ 
rali deH'educazione sessuale. 

Sulle prime gli animatori j 
di questa iniziativa hanno 
incontrato difficoltà, ma in 
questi ultimi mesi l’affluenza 
al consultorio è stata note¬ 
vole. La svolta, si è registra¬ 
ta proprio in occasione del 
referendum sul divorzio. Il 


La « Terni » 
vuole altri 
35 trasferimenti 
dal DCC 
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La direzione aziendale del- 
1 la « Terni » ha chiesto altri 
i 35 trasferimenti dal DCC, il 
! reparto nucleare delle Ac- 
| ciaierie. La richiesta ò stata 
formulata in un incontro fra 
direzione aziendale e delega¬ 
ti di reparto, e consiste nel 
trasferimento, in questo me¬ 
se, di 15 lavoratori da OCC a 
LET-SOT. il reparto finitura 
e treno a freddo. Altri ven¬ 
ti lavoratori dovrebbero es¬ 
sere trasferiti a maggio. 

L’azienda ha dichiarato di 
voler far rientrare i lavora¬ 
tori nel loro reparto a luglio, 
ma I delegati di reparto han¬ 
no respinto la richiesta della 
-direzione. 

La posizione delle organiz¬ 
zazioni sindacali è nota: la 
mobilità della forza lavoro 
non si esclude in via di prin¬ 
cipio. purché esista un qua¬ 
dro di riferimento che offra 
sufficienti garanzie per lo 
sviluppo produttivo e per l’oc¬ 
cupazione. 

Per manifestare la propria 
opposizione al provvedimento 
| della direzione aziendale que- 
j sta sera si è riunita anche ia 
cellula comunista di DCC che 
‘ nei prossimi giorni distribuì- 
j rà un volantino davanti alia 
! fabbrica. 
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Questa mattina una dele- ! 
gazione dei lavoratori della j 
Toppetti ha avuto un Incon- ] 
tro alla prefettura ed alla 
Regione per far conoscere e 
dibattere i problemi della fab¬ 
brica. I lavoratori della Top- 
petti sono in sciopero dal 3 
aprile per protestare contro 
la posizione di chiusura della 
direzione aziendale nei con¬ 
fronti della piattaforma sin¬ 
dacale. I lavoratori della Top- 
petti rivendicano infatti: il 
blocco dei licenziamenti da 
parte dell'azienda (sono sta¬ 
te inviate ultimamente 24 let¬ 
tere di licenziamento), l'ap¬ 
prontamento di un piano ade¬ 
guato per la diversificazione 
produttiva e gli investimenti 
(l’Industria produce infatti so¬ 
lamente pochi tipi di lateri¬ 
zi quando sarebbe possibile 
estendere la produzione au¬ 
mentando il numero di beni 
prodotti); il rispetto integra¬ 
le del contratto di lavoro. 

Con quest’ultimo punto si 
intende contrastare la prati¬ 
ca delle ore di straordinario, 
che spesso superano di mol¬ 
to le 40 ore mensili previste 
dal contratto di lavoro. 

L’attuale lotta dei lavora¬ 
tori della Toppetti trae mo¬ 
tivazioni anche dal tipo di 
gestione che ha caratterizza¬ 
to la fabbrica. Facendone un 
po’ la storia, è necessario ri¬ 
cordare come nel 1971 l’indù- | 
stria effettuò ben 70 licen- ! 
ziamenti e come essa venne ! 
allora rilevata dall’attuale ! 
proprietario. Colleoni. grazie , 
anche ad ingenti sovvenzio [ 
ni governative. Dal ’71-'72 ad 
oggi la Toppetti ha ricevuto, 
infatti, circa un miliardo di 
lire in finanziamenti. Una 
cifra molto consistente di cui 
non hanno però beneficiato 
minimamente i lavoratori nè 
in termini di garanzia della 
occupazione, né per ciò che 
riguarda un adeguato svilup¬ 
po dell’industria. 

L’ultimo attacco all’occupa¬ 
zione, prima delle lettere di 
licenziamento, risale ad esem¬ 
pio al settembre del 1975 
quando venne attuata la cas¬ 
sa integrazione a zero ore 
per 30 operai. L’attacco alla 
occupazione da parte della 
direzione aziendale si sta at¬ 
tuando anche attraverso.una 
ristrutturazione della rete di¬ 
stributiva dei prodotti. Men- j 
tre infatti fino a poco tem¬ 
po fa l’azienda provvedeva 
da sola al trasporto dei ma¬ 
nufatti, attualmente il tra¬ 
sporto stesso è stato dato m 1 
appalto ad imprese esterne. I 
La lotta dei circa 110 lavo- < 
ratori della Toppetti si è svi- j 
Iuppata attraverso numerose | 
iniziative. Ieri sera si è te- j 
nuta un’assemblea di tutte le 
forze politiche nel comune 
di Todi. Oltre agli incontri 
odierni alla prefettura ed al¬ 
la Regione è prevista per sa¬ 
bato una giornata di lotta 
del comprensorio «valle Um¬ 
bria sud» sui problemi della . 
Toppetti e dell’occupazione in 
tutta la zona. 

Sempre in materia sindaca¬ 
le è stata siglata un’ipotesi 
di accordo tra le organizza¬ 
zioni sindacali e la direzione 
della MVR di S. Sisto. An¬ 
che in questa fabbrica (che 
produce prefabbricati per la i 
edilizia) esistono numerosi j 
problemi specialmente in re- | 
lazione alla stagionalità del | 
lavoro. L’accordo di massima * 
prevede un’ulteriore incontro j 
con la direzione aziendale da j 
effettuarsi nell'ottobre pros- J 
simo. L’azienda si è impe- j 
gnata a sviluppare in questo j 
periodo la ricerca di nuovi ; 
mercati e di nuovi indiriiV.i | 
di lavorazione anche attra- j 
verso lo studio di nuovi ma- . 
teriali. L’azienda si impegna 
! altresì a sviluppare program- ! 


Insediato il Comitato provvisorio per l'istituto di storia j 

j 

Dal Risorgimento alla Resistenza] 

Le finalità del nuovo organismo — A colloquio con l’assessore regionale, professor Abbondanza ■ 
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Martedì c'è stato l'insedia¬ 
mento del Comitato provviso¬ 
rio deU'istituto per la storia 
dal Risorgimento alla Resi¬ 
stenza. istituito con legge dal 
Consiglio regionale verso la 
fine deila precedente legisla¬ 
tura. Nel corso della riunione 
si c parlato delle finalità che 
l'istituto si propone 

La creazione di questa nuo¬ 
va istituzione culturale si col¬ 
loca m un clima di aumenta¬ 
to interesse per la ricerca 
storica. Durante il 1975, in¬ 
fatti. numerose sono state le 
iniziative di studio che la con¬ 
sulta regionale per il tren¬ 
tennale delia Resistenza ha 
promosso in collaborazione 
con alcuni istituti universita¬ 
ri e associazioni politiche e 
culturali. 

Come si colloca tale Ini¬ 
ziativa nel quadro della po¬ 
litica culturale della regione 
e quali rapporti l’istituto sto¬ 
rico regionale deve avere con 
l'università e gli altn enti 
di ricerca? 

Queste sono le domande che 
m via preliminare si pongo¬ 
no nei confronti dell’attività 
futura. Abbiamo parlato a 
questo proposito con l’asses¬ 
sore ai Beni culturali prof. 
Roberto Abbondanza. « La po¬ 
litica che la Regione sta por¬ 
tando avanti nel campo del 
beni culturali» ci ha risposto 
l'assessore «non è. come è 
noto, una politica di mera 
conservazione, ma tende a 
immettere nel circolo più ar¬ 
ticolato delia vita nazionale. 


attraverso la riappropriazio¬ 
ne da parte della comunità 
regionale, i molteplici valori 
che da tali beni (biblioteche, 
archivi, e ogni altro tipo di 
testimonianza della storia del¬ 
l’uomo) si esprimono. Il set¬ 
tore di ricerca coperto dal¬ 
l’istituto storico regionale, è 
in grado di valersi dei note¬ 
volissimi materiali presenti in 
Umbria, fino ad oggi scarsa¬ 
mente utilizzati; intendo allu¬ 
dere principalmente agli ar¬ 
chivi comunali che sono og¬ 
getto dei programmi di or¬ 
dinamento e valorizzazione 
che dovranno attuare i Co¬ 
muni riuniti nei consorzi ». 

Rispetto al problema dei 
rapporti fra istituto storico re¬ 
gionale e TUniversità il prof. 
Abbondanza, dopo aver ricor¬ 
dato il lavoro positivo svolto 
da questo punto di vista dal¬ 
la consulta regionale per il 
Trentennale della Resistenza, 
ha aggiunto che «llstituto de¬ 
ve avere fra ! suoi obiettivi 
quello del collegamento con 
gli istituti storici universitari 
e con le altre istituzioni sto¬ 
riche nazionali e locali, allo 
scopo di rendere utilizzabile 
il materiale già esistente: si 
pensi ad esempio alle tesi di 
laurea sulla storia contem¬ 
poranea, cercando di evitare 
duplicazioni e settorializzazio- 
ni dell'attività di ricerca ». 

Dal collegamento di queste 
diverse istanze dovrebbe svi¬ 
lupparsi un dibattito serrato 
anche sulla metodologia del¬ 
la ricerca e sulle nuove vie 
che su questo terreno sì pos¬ 
sono intraprendere. 


: Domani al Chiostro di San Nicolò 


i Conferenza di produzione I 

j ; 

| per la Pozzi di Spoleto ! 

| Le cause di una crisi ormai ciclica — Diversificazione e produttività ; 
; Vasta consultazione con le forze democratiche, la Regione, le categorìe j 
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Dopodomani. -ubato. >: 
svolgerà a Spolpo al Ch o 
stro di S. Nicolo ad iniziatila 
del Consiglio di fabbrica c 
della Federazione prov.nciale 
lavoratori metalmeccanici la 
Conferenza di produzione del¬ 
lo stabilimento locale Pozzi. 

Lo stabilimento metalmec¬ 
canico di S. Chiodo è il più 
grande complesso industriale 
del nostro comprensorio. Co¬ 
me è noto, circa 800 lavora- 
tori in esso occupati hanno 
visto più volte minacciato il 
loro posto di lavoro nel cor¬ 
so degli ultimi anni, passando 
come nei mesi scorsi lunghi 
periodi di cassa integrazione 
e di incertezza nella conti¬ 
nuità della occupazione. Nel 
prossimo giugno potrebbero 


riprcsentar-i nuove m.nacce 
alla occupazione. 

Abbiamo più volte senno 
sulle cause delle crisi cicli¬ 
che della POZZI, non sempre 
legate alle generali difficoltà 
economiche dei settore e del 
Paese. Alla POZZI il Consi¬ 
glio di fabbrica e gli enti lo¬ 
cali hanno da tempo posto 
il problema della esigenza di 
nuovi indirizzi produttivi per 
il mantenimento e lo sviluppo 
dei livelli di occupazione. An¬ 
cora una volta, alla vigilia 
della conferenza di produzio¬ 
ne, il Consiglio di fabbrica ha 
avuto incontri con le forze 
politiche democratiche, con la 
Regione, con le categorie so¬ 
rbii e gli enti locali sui te¬ 
mi che saranno al centro del¬ 
la Conferenza stessa: l'esigen 


I 

, za di assicurare la piena prò- J 

• duttlvità degli impianti con la j 
j da ersi fica z.one della prodi; ! 
l z.one in direz.one delia ediì. 

zia. della agricoltura, dei tri ! 
sporti e di altri settori che 
devono essere incrementati 

• per la ripresa economica de! 
Paese ed il soddisfacimento 
di pressanti richieste popolari. 

In ciò risiede il valore- cnm ; 
prensorialc ed oltre delia j 
Conferenza di produzione d;-l i 
10 aprile e delle indicazioni : 
di lotta che da essa scaturì j 
ranno per il potenziamento di 
un settore produttivo che de¬ 
ve essere trainante per il p ò 
generale sviluppo economico 
e sociale dello spoletino. 

g. t., 


mi di inve.-timento orientati 
al superamento delia stagio¬ 
nalità del lavoro. Nel con¬ 
tempo è stato garantito, fi¬ 
no all’ottobre prossimo, il 
mantenimento degli attuali 
livelli occupazionali e la non 
utilizzazione della cassa in¬ 
tegrazione guadagni. 

In materia salariale l’accor 
do prevede un aumento ugua¬ 
le per tutti (operai e impie¬ 
gati) di 11.500 sul premio di 
produzione. Per ciò che ri¬ 
guarda il problema degli sta¬ 
gionali è stata decisa l’as¬ 
sunzione (subordinata al ve¬ 
rificarsi delle commesse) dei 
33 operai stagionali impiegati 
nel 1974. L’azienda si è impe¬ 
gnata inoltre all’assunzione 
del 10 r r del lavoratori che 
risultano impiegati a contrat¬ 
to per la durata di almeno 
6 mesi. Oltre ai temi già ri¬ 
portati 1’accordo prevede an¬ 
che un impegno di intervento 
per garantire la tutela del 
lavoratori dal punto di vista 
igienico-sanltario. Quello del 
miglioramento dell’ambiente 
di lavoro è un problema par¬ 
ticolarmente sentito dalle 
maestranze costrette a lavo¬ 
rare con materiali plastici ad 
alto contenuto tossico. 

Un problema su cui l’azien¬ 
da si è impegnata a pro¬ 
muovere un’ampia indagine 
che permetta di individuare 
adeguate misure di tutela dei 
lavoratori e di prevenzione 
degli infortuni. 


g. r. 


TERNI - Per il nuovo contratto di lavoro 


TREMILA EDILI IN LOTTA 

Assemblea aila sala XX Settembre — Convocato per la settimana 


prossima il direttivo provinciale 
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Sono circa 3 nula ì lavoratori del set¬ 
tore edile interessati dallo sciopero ge¬ 
nerale dì 8 ore che si è .svolto oggi per 
sbloccare la vertenza contrattuale, aper¬ 
ta ormai da sei mesi. Negli ultimi In¬ 
contri con la controparte padronale, le 
organizzazioni sindacali, la FLC, hanno 
constatato un ulteriore e grave irrigi¬ 
dimento della posizione dell’ANCE e 
dcllTntersind, su alcune questioni fon¬ 
damentali che sono oggetto della ver¬ 
tenza (mensilizzazione ed anticipazione). 

Inoltre la delegazione padronale non 
ha mostrato nessuna disponibilità a di¬ 
scutere anche altri problemi da tempo 
sollevati dalle organizzazioni sindacali 
(diritti sindacali, inquadramento unico, 
salario). Per questo la FLC ha procla¬ 
mato lo sciopero svoltosi oggi, che ha 
visto scendere in lotta l’intera catego¬ 
ria. non solo quindi gli edili, nia anche 
tutti i settori collegati (laterizi, calce e 
gesso, manufatti in cemento). In pro¬ 
vincia di Terni l’astensione dal lavoro 
è stata pressoché completa. Alla Sala 
«XX settembre», a Terni, si è svolta una 
assemblea dei lavoratori in lotta, con¬ 
vocata dal sindacato per fornire notizie 


delia Federazione metalmeccanici 

• precise ed informare puntualmente la 
categoria sullo stato delle trattative. 

L’assemblea è stata presieduta da un 
componente della segreteria nazionale 
della Federazione dei lavoratori delle 
costruzioni. Dalla assemblea è emersa 
con chiarezza la volontà di intensificare 
la lotta, per giungere ad una soluzione 
positiva della battaglia per il rinnovo 
del contratto, per assicurare lo sviluppo 
dell’occupazione e degli investimenti pro¬ 
duttivi. La richiesta formulata nel cor¬ 
so dell’assemblea è di chiudere rapida¬ 
mente la vertenza e di varere provve¬ 
dimenti per far fronte alla grave situa 
zione economica, che investe pesante¬ 
mente anche il settore delle costruzio¬ 
ni. Un obiettivo centrale di questa bat¬ 
taglia è la qualificazione e la selezione 
della spesa pubblica, in direzione dei 
consumi collettivi e delle opere sociali. 

Sempre per quanto riguarda i rinnovi 
contrattuali, per discutere sullo stato 
delle trattative, clic sono riprese que 
sta mattina, e per definire le iniziative 
di lotta da lanciare nei prossimi giorni, 
si riunisce domani mattina all’Anclfap. 
il direttivo provinciale della FLM. La 
riunione sarà presieduta da Pio Galli, 
della FLM Nazionale. 


Il congresso di comprensorio del PCI a Passignano 


AGRICOLTURA INDUSTRIA TURISMO 
PER LO SVILUPPO DEL TRASIMENO 

La relazione di Danilo Forti - Un dibattito ricco di contributi originali e interessanti - La presenza dei 
giovani • Le questioni del Partito e la collaborazione col PSI nelle conclusioni di Vincigrossl 
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Centoundici delegati, rap¬ 
presentanti ì comitati di se¬ 
zione. le organizzazioni fem¬ 
minili. la Federazione giova¬ 
nile comunista degli otto co¬ 
muni del comprensorio del 
Trasimeno che vanno da Città 
della Pieve a Pacìano. Panica- 
Je. Passignano, Tuoro. Castì- 
giio.n del Lago. Piegaro, han¬ 
no animato il primo con¬ 
gresso comprensoriaie de! 
Partito comunista italiano te¬ 
nutosi a Passignano sul Tra¬ 
simeno. 

Alla relazione di apertu¬ 
ra del compagno Danilo Fon¬ 
ti hanno fatto seguito gli in¬ 
terventi del compagno Bru- 
stenga per la Federazione 
giovanile comunista italiana, 
particolarmente apprezzato 
per la limpidezza dell’anali¬ 
si e la concretezza delle ar¬ 
gomentazioni anche e sopra¬ 
tutto sui rapporti con la ba¬ 
se: del compagno professor 
Panettoni, che ha eviden¬ 
ziato il ruolo del Partito co¬ 
munista italiano e del Parti¬ 
to socialista italiano nel mo¬ 
mento della esplosione della 
crisi ne! paese e nel compren¬ 
sorio: della compagna Da¬ 
niela Barzanti. che ha eviden¬ 
ziato la questione femminile 
nel Partito, l’importanza del¬ 
ia presenza attiva delie don¬ 
ne nel paese e nel comprenso¬ 
rio. la occupazione e la ricon¬ 
versione della presenza fem¬ 
minile neH'agricoltura nonché 
il problema del lavoro a do¬ 
micilio: del sindaco di Pani- 
caie. compagno Billi. che ha 
rilevato la necessità di in 
maggiore coordinamento fra 
gli otto comuni del compren¬ 
sorio 

Ancora interventi interes¬ 
santissimi da parte del preci¬ 
dente del consorzio dei co¬ 
muni. G : anni Fanfano. che ha 
posto l'accento sa una s^rie di 
prob’em: che vanno da’.’.’agri 
coltura al primo imoiego. ai 
rannorii con le altre forze 
oo' tichee pr.nc-.palm’n’.e con 

Par* ho socialista italiano; 
e di Marinarci. Meciur; e del 
sindaco di Castieìion dei La¬ 
go Menni che ha evidenziato 

10 scottante problema del’a 
pe=ca su! Trasimeno. Vari, 
sostanziali ed attuali sono sta¬ 
ti i problemi dibattuti in one¬ 
sta primo congresso compren¬ 
der a’e convinca: 

1> agricoltura: analisi delle 
possibu: risorse. > terre de¬ 
gl: enti pub Vie: e privati, la 
t a -r.a inclita d» il'aeroporto 
abhando-at-o di C’ac'^iioo de’. 
Lago, vigneti pascoli, coope 
r.a 7 one r.'-b amo ai g ovaci 
per r potarli a”’agri'*oltur.v 

2> indurr a e iu'St.h' cri¬ 
si degl: ;n : ed. a menti r.el coir, 
arengario d»; Tra^ mene- Knel 
d; P.etraf ita ican il f Ione 
d 1 gn ’e .n c-aur.nv'n:o». fn- 
gomaceiio. IBP d: Cast ?Lon 
dei Lago, la SAI di Pasa;- 
gna^o. l'Umb-.a G oehi di 
Città de’.’.; P evo il risana¬ 
mento de’.’-’ sponde de’, lago. 
!a pescieo'.tura. il problema 
deile acque, g’i inquinamenti 

11 turiamo relle sue nroblemv 
tiche di poss.bi ità di ricezio¬ 
ne c di «V..JDOO 

Nel conc’udere. il compa¬ 
gno Vincigros-i. auspicando il 
processo di r.n nova mento e 
riorganizzazione dei partito, 
ha posto in evidenza anche la 
necessità di una sempre mag¬ 
giore e più stretta collabora¬ 
zione con il Partito socialista 
italiano 

m. ba. 


v 

Dichiarazione di Bartolini, presidente dell'Alleanza 


«Lavoriamo per l’unità 


» 


TERNL 8 i 
Sulle iniziative che verràn- i 
no a seguito dello sciopero ■ 
regionale dei contadini orga- 1 
nizzato il 30 marzo dalla Al- j 
leanza regionale, dalla Feder- i 
mezzadri e dall’UCI abbiamo ! 
raccolto una dichiarazione del i 
compagno Mario Bartolini. < 
presidente regionale dcll’Al- l 
leanza Contadini. ■ 

« Il successo della manife- t 
stazione — ci ha detto il coni i 
pagno Bartolini — ha confer- I 
maio l'esistenza di una vasta , 
adesione dei coltivatori um- ; 
bri alla proposta della Co- ■ 
stitaente contadina ed al- l 
la piattaforma rivendicativi! 
alla base della giornata di 
lotta. La piattaforma si arti¬ 
cola in precise richieste alla • 
CEE. al governo, alla Regio- j 
ne. ed ha al centro le que- | 
stioni del superamento della , 
mezzadria, della messa a col- ■ 
tura delle terre incoite o mal i 
coltivate, delio sviluppo della | 
cooperazione e dcll'associazio- 4 


nismo contadino. Particola¬ 
re rilievo e significato ha avu¬ 
to l’incontro svoltosi al termi¬ 
ne delia manifestazione con 
il Presidente della Regione, 
Conti, che ha permesso di af¬ 
frontare in termini costrui¬ 
vi e concreti le questioni rela¬ 
tive ad un ulteriore sviluppo 
c qualificazione deila politica 
agraria regionale. 

Gii organismi dirigenti del¬ 
la alleanza, della Federmez- 
zadri e defi’UCI svolgeranno 
nei prossimi giorni una anali¬ 
si dettagliata dei risultati, e si 
riuniranno per decidere nuove 
iniziative che consentano l’ar¬ 
ticolazione delia mobilitazione 
contadina a livello di ogni 
settore produttivo nei vari 
comprensori della regione. 

In questo quadro riteniamo 
sia utile superare in positi¬ 
vo i.i polemica insorta fra 
le organizzazioni impegnate 
nella costituente da una parte 
o la Fecierco'itivatori e la 
UIIMEC dall'altra. Intendia¬ 


mo operare alla ricerca di un 
impegno comune per affron¬ 
tare e risolvere i problemi 
gravi della agricoltura. In 
particolare, come Alleanza 
Contadini, insistiamo nella 
proposta, ripetutamente for¬ 
mulata, di giungere ad un 
incontro regionale tra le or¬ 
ganizzazioni contadine e la 
Federazione sindacale unita¬ 
ria CGIL-CISL UIL. nonché 
nelle proposte che abbiamo 
rivolto alla Federazione re 
gionale dei coltivatori diretti. 
Queste propaste consistono 
nella richiesta di una riunione 
congiunta delle presidenze re¬ 
gionali della Coldiretti c del¬ 
la Alleanza per un esame 
della situazione deH'agrico!- 
tura regionale alla Iure dei ri¬ 
sultati della conferenza di 
Spoleto, nella defmiz.onc di 
un impegno alla consultazio¬ 
ne preventiva prima di ogni 
incontro con interlocutori e. 
controparti che operano nel 
settore. 


Una lettera del consigliere Arcamone 

Sulla macchina pubblica 


PERUGIA. 8 

I! consigliere comunale del 
PRI Macinio Arcamone ci 
ha inviato una lettera in ri¬ 
sposta al discordo de', coiti 
pagno Gino Gilii >ul rinnova 
mento delia macchina pubb.i 
ca apparso su '.l’Unità martedì 
scorso. Ecco il testo della let¬ 
tera: 

<rCaro Galli, ho letto con 
grande interesse la relazione 
da te tenuta all’attivo dei di¬ 
pendenti pubblici comunisti 
con particolare riferimento a! 
modo di gestione della mac¬ 
china pubblica e alla neces¬ 
sità di valutare g.i uomini 
per le loro capacita e coir, 
petenze specifiche e non in 
base alla loro tessera d. par¬ 
tito Avrei per la \orita gra¬ 
dito che tJ av-’ss: dato atto 
che ques’i temi cn-» oggi pro¬ 
spetti per .1 PCI come nucv. 
stanno da ar.n. alla b> ; e de.- 
la azione po.it.ca del PRI. a 
livello centrale e loca.e. ma 
non e e.'ideniemen’e per fare 
questa recnmir.az.one che ti 
srr.vo Non c - % dubb.o che 
l’impegno del PCI nel sen.-o 
da te prospettato e indispen¬ 
sabile per tradurre in terna.n: 
concreti, attraverso la forza 
po.itica dei tuo partito, le in 
dicazioni già dare m prece¬ 
denza da una ferza d: mino¬ 
ranza come è il PRI; ci sa¬ 
rebbe semmai da rsmmr.- 
carsi che se quello che d.to 
oggi l’aveste detto trenta anni 
fa. o anche meno, forse non 
saremmo arrivati al punto m 
cui siamo arrivati. 

Non metto comunque in 
dubbio la serietà de! vostro 
impegno ed è per questo che 
tl Invito a soffermare la tua 
attenzione sulla coerenza tra 
le indicazioni e 1 comporta¬ 


menti concreti 

La macchina pubbl.ca. Tu 
parli lealmente di autocriti¬ 
ca del PCI in questo settore, 
ma il pa.v-ato al qjale ti ri- 
fer.se. .n senso critico e tanto 
vicino da essere.. quasi pre¬ 
sente. Non c’è bisogno nep¬ 
pure di r.sal;re alia mia inu¬ 
tile e solitaria battaglia in 
oceas one delle varie leggi 
su’.’ir.qanidramente» del persa 
naie regionale perché quegli 
stessi discutibilissimi criteri 
hanno trovato applicazione 
anche dopo le uìt.me elezioni 
regionali. 

La capacità c le competen¬ 
ze dog ; uomini. Anche qui 
notre, d.rt: che non c’ stata 
f.no ad era assunzione che 
r.on s.a stata fafa proprio 
-ulla ha-'* del criterm della 
tc.-~€ra e bada bene che non 
oa'lo >o’o della teiera dei 
par:.i; de la maggioranza, 
per'hé yuando cì si muove 
in que.'ta log.r < c; troviamo 
.r.vis hiat: tutt. Vog’io inve¬ 
ce r.fer.rm. alle nom.ne ne¬ 
gl. organami e negli enti cir¬ 
ca le quali c: misuriamo qua¬ 
si quo’-d .inamente in Consi- 
g o reg.ona’e In una delle 
prime sedute io proposi, e 
per la verità il co’lega Ce- 
cati (il compagno Cecati è 
il capocntopo del PCI. n.d.r.) 
dichiarò di accettare, che ta¬ 
li nomine venissero fatte non 
.'olia baso della lottizzazione 
tra le forze politiche ma di¬ 
ffondo tutti insieme Intorno 
a un tavolo per «cegliere gli 
uonvni dìù adatti. 

Stiamo invece comportanda 
ci esattamente come per il 
passato stabilendo che in un 
organismo tanti uomini spet¬ 
tano alla maggioranza e tan¬ 
ti alla minoranza che poi q 


loro volta se li dividono tra 
le varie componenti senza 
che nessuno nemmeno cono¬ 
sca e possa eventualmente di¬ 
scutere le indicazioni che dan 
no gli altri. 

Spero che non ti dispiaccia 
se rendo pubblica questa let¬ 
tera che ritengo possa susci¬ 
tare una interessante d scus- 
sione nella opinione pubblica». 


I CINEMA 


PERUGIA 

TUKKENOt Salsa Kilty (VM 18) 
LILLI: OuiiCuns vo ò $ul nido dal 
cuculo (VM 14) 

MIGNON: La orca (VM 18) 
PAVONE: Lu~a <3. m.e’e m tre 
LUX: La t.g-e d> Esch.iap-ji 

TERNI 

LUX: Il gigante 
PIEMONTE: I! tra!! cc-c 
FIAMMA: Killer et te 
MODERNISSIMO: Colp.ta da im¬ 
provviso benessere 
VERDI: Quel poraerigg.o d. un 
giorno da cani 

POLITEAMA: Un colpo da un mi¬ 
liardo di dollari 

PRIMAVERA: D.ar.o di una schi¬ 
zofrenica 

FOLIGNO 

ASTRA: La orca (VM 18) 
VITTORIA: (nuovi programmi) 

TODI 

COMUNALE: L’ira di Brooklyn 

SPOLETO 

MODERNO: La soppianto 

GUBBIO 

ITALIA: Spogliati che ti spoto 

PASSIGNANO 

AQUILA D’ORO: Carnaiit* (VM 18) 
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r Unità / venerdì 9 aprile 1976 


Comprensori 
in Sardegna: 
i lamenti 
e il sospetto 


A TTORNO alla delimitazio¬ 
ne «lei min, •"■•«Miri, «i è 
sviluppalo in Sardegna mi am¬ 
pio dibattilo elle ha iiic-mi in 
lnee il ere-ernie iiilcic««o del¬ 
l'opinione piilildiea -ili proble¬ 
mi della pi ojiraminu dulie. 

Non -mio inaurati i tentativi, 
alimentati -nprattiitla da certi 
settori della l)(l. ni deviare il 
malrontento delle ma--e ver¬ 
so lo -rollilo lorali-lico. K* pe¬ 
rò prevalsa qua-i ov unitile la 
ronsapevolezza elle la <pie-lio- 
ne delirata e romple--a dei 
(lomprensori -- conrei nenie 
ima vera e propria rifoinia 
istituzionale —- doveva e—ere 
risolta sulla ba-e ilei più am- 
pio ron-en-o e della pili laiga 
unità. 

Del re»to. «’* la -te--a prò- 
g raniiiiaz.iiine deinon atira ad 
e-igoii* uii'ainpia -olidarietà 
tra le forzo -oliali inleie--ate 
alla realizzazione ili una di¬ 
versa politica di sviluppo, non- 
rbé la |iiù largii rollaboraziom- 
tra i |iartiti aiitonoiui-tiri. 

Mio sfmzo ro-lruttivo e uni¬ 
tario rompiilto a livello locale 
e neiras-emldea rejiionale -i 
deve -e la delimitazione ilei 
roiiipren-ori è avvenuta col 
voto favorevole di lutti i par¬ 
tili ailloiioiili-tiri e eoi ron-en- 
sii della grande parte dei co¬ 
muni inlrrr--ali. I n ron-en-o. 
si |iadi Itene, manife-tato-i nel 
ror-n ili ntnnero-e riunioni e 
couve tini promn--i soprattutto 
per iniz.ialiva delle ammini¬ 
strazioni provinciali, (imi lo 
Sle-so spirilo l'a—cmblea te- 
gioitale lui arridili le propo-te 
di uiiidifica .-ollo-rrille iinaui- 
memente a livello comunale 
dai partiti democratici. 

Si ri-conlrano. è vero, delle 
eccezioni. Ad e-empio per Seni 
e Dilettali. Di fronte alle giu¬ 
ste rivendicazioni dei due (ai- 
mimi. la l)(l Ita oppn-to un 
rifililo lauto ostinato ipiunto iit- 
rompren-ibile. Per ipiaulo ci 
riguarda, ribadiamo la uo-tra 
posizione favorevole airacco- 
glimeuto dei voti unanimi di 
questi (loii-ijili coinuiiiili. e -ia¬ 
lini dispiiuiliili per ima inizia¬ 
tiva die -midi-fi -ubilo le loro 
aspirazioni. 

fimi rintontii di realizzare il 
ma<-iuio pn—ihib* di unità, e 
comimqiie di contenere i ter¬ 
mini ilei ciiiilra-tn. l'a—eiillde.i 
regionale ha ri-ulto in via 
provvi-nria i casi rontrnvcr-i 
a livello localo. Ci riferiamo 
alla proposta di dividere in line 
l’Oglia-Ira (non rninlivi-.i dal¬ 
la maggiorali/»*! ilei Comuni 
della runa, e neppure il.ill'ìn- 
tero (lon-iglio comunale ili Tor¬ 
toli > e di i-tituire lui Com- 
pren-orio ad Alghero ( avan¬ 
zala da l‘> ron-ijtlieri -il 40 
-- 13 contrari e 7 a--enli — 
di quel (lon-iglio romim.ile). 

Accogliere que-le propo-te 
— non sostenute da una vo¬ 
lontà unanime, e neppure di 
maggioranza, delle popolazio¬ 
ni intere—ale — avrebbe -i- 
gnifiralo affermare lina logica 
di divi-ione e non di unità. 

Tali propo-te. è Itene rile¬ 
varlo. non -nini -tale accidie 
neppure dalla giunta regionale. 
Infatti, la giunta itoti ha -«»- 
ptriiiili» il doppio Couiprrn-orio 
per l'Oglia-Ira (al contrario, lo 
ha allargato fino alla Harlta- 
gia ili Sellini, né lu ritenuto 
di dover modificare I orienta¬ 
mento «Iella Commi—-miir pro¬ 
grammazione rirea il Compren- 
•orio di Sa-sari-Alcliern. 

Sottolineando l'ampio ron- 
*en*o «li ba-e e il voto unita¬ 
rio dei parliti autonomi-liri 
nell'asseniblea sarda, noi ro- 
muni-ti non intendiamo affat¬ 
to sostenere che le ileci-ioni 
• -‘tinte sono indi-eulihili. 

Non abbiamo na-co*to rbe 
avremmo preferito una attua¬ 
zione risiila dell’arl. It) della 
leege 33. ovvero la i»lituzione 
in via provvisoria «lei compren¬ 
sori nelle annali 18 zone omo¬ 
genee. Dello ‘te—«» avvi-o era 
il PSI. Tuttavia abbiamo fa¬ 
vorito una inte-a unitaria rbe 
Irne—e eonto «Ielle |n»«i/ioi>i 
«Iella DC e della giunta. Ciò 
perché convìnti rbe. -««prattut- 
tn ‘iille «nie-lioni rigiiardanli 
l’a—etto i-tilurionale «Iella re¬ 
gione. è e—en/iale realizzare il 
ma—imo di con-en-«* e «li unità. 

Diciamolo franramenle : -ul¬ 
ta pro|«o-la «Ielle attuali 18 
z««ne omogenee non era p««— 
‘ibile in a—emblea ima ni.ic- 
ciorjntu c«mtr«* la DC.. IVr- 
l.into noi eonuini-li ri -ianu» 
adulterali — a—iriuc ai nini- 
pativi «oeialì-ti e all«- altre for¬ 
ze antotmm i-I ir ite — l«er una 
‘olnzione intermeilia. >arebl>e- 
ro «tate au-pirabili le 18 zone 
omogenee, ma »ono -tat«- -car¬ 
tate j«er evitare, appunto. r«»t- 
ture e rontrappo-izioni. C.i -i.v- 
mo eoniportati re-pon-abilmen- 
te e coerentemente, nell'a—em- 
blca e nei roniuni. Altrettanto 
respon-ahilmente si sono rom- 
portati coloro che, nella DC.. 


hanno tifminio la divi-ione e 
la logica della divi-ione. Al¬ 
pini c—eie taciuto Patteggia- 
mento della giunta, la quale 
ha ilielii»ii alo la piopria di-po- 
ii ilii Ii Ià per mi confi nulo aper- 
Iq con l'a—cmlilca. 

Di clic -i lamenta, dunque, 
l'iimnt-vole I miei tu? Il coii-i- 
glieie regionale dcmoci i-tiano 
piiidn di pifvarica/ionc. a—te¬ 
nie a qualche altro e-pom-ntc 
della DC clic -uiriutc-a anto- 
nomi-tica imba-ti-ce un nigio- 
iiatm-nlo da faccendiere. Quan¬ 
to poi al ri-fhio che i coni- 
pri-u-oii di (.agliari e di Sa— 
-ali po—ano e»-cri* « a—erviti 
alla imponente pie-enza «Iella 
indo-li in peti olcliimica e alle 
• uè e-igenze ». rammollimen¬ 
to deironoievole l.oretlu non 
può che venite rivolto al -no 
-le—o parlilo. Tanta imponente 
e cinidizioiiaiite pie-enza del- 
l'indii-tri.i pelrob-liimira. min 
-olo -ili due i-oiupi eii-ori di 
(lagliari e Se-.-ari, ma -nll'iii- 
leia Sardegna. l'Ila v ubila o 
coniiiuqiie -libila proprio la 
Deinoria/ia cri-liana. 

Affermare die per conira-ta- 
te una simile pre-eu/a -tino 
noce—ari i minirompren-ori. «'■ 
qiialro-a di piò di una mi-ti- 
fic.l/ione. Significa avanzare 
una linea «die, proponendo 
lina frantumazione municipali- 
-tiea di II a—etto i-ompren-oria- 
le. ne—un altro «cupo può rag¬ 
giungere -e noti quello di rei!* 
deli* ingovernabile la program¬ 
mazione. 

Abbiamo il -o-pello elle i 
gruppi petroldiiiuiri non sia¬ 
no del tutto indifferenti a que¬ 
sta evi iiicnza. 


BASILICATA - Seconda giornata dei lavori 

LOTTE UNITARIE 
INTERREGIONALI 
PROPOSTE AL 
CONGRESSO CGIL 

li saluto delle organizzazioni pugliesi e campane 

Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 8 

Proseguono a Potenza con ritmo intenso, ricchezza di 
contenuti e coscienza unitaria ì lavori del secondo congresso 
regionale della CGIL di Ba-alleata. 

Il compagno Silvano Verzelli. della segreteria della CGIL 
nazionale, concludendo la seduta di questa mattina, alla 
luce dei risultati ancora una volta sostanzialmente negativi 
delrmcontro di ieri, sindacati-governo ha affermato che si 
deve andare ad una svolta profonda sul piano politico e di 
governo per nuovi indirizzi di politica economica imperniati 
sulla programmazione e le riforme. 

E‘ indispensabile la presenza e il concorso a livello di 
governo di tutte le rappresentanze politiche democratiche 
delle classi lavoratrici, perche le istanze di lotta e le pro¬ 
poste responsabili dei sindacati unitari possano essere effet¬ 
tivamente recepiti, e perche vi sia la necessaria volontà e 
credibilità politica per realizzarle. Non si tratta di formula 
di governo, ma di esigenza obiettiva se si vuole effettiva¬ 
mente uscire dalla crisi, sempre piu profonda, politica, eco¬ 
nomica, sociale e morale che pesa sul paese, su! Mezzogiorno 
e sulle masse lavoratile!. 

Vanno intanto profondamente modificati \ recenti decreti 
governativi fiscali e creditizi. Il compagno Verzeln ha respinto 
con forza le accuse infondate e strumentali rivolte al movi¬ 
mento sindacale e alla CGIL.ì^' far passare le loro politiche 
come responsabili della crisi. La strategia di lotta sindacale 
è stata ed è quella di combattere le cause della crisi che 
risiedono solo ed unicamente nel fallimento del tipo di 
sviluppo impresso dalla politica governativa in tutti questi 
25-30 anni. Dobbiamo andare avanti nel processo di unita 
sindacale — ha concluso Ver/elli — assolutamente indispen 
sa bile per gli obiettivi di occupazione e di riforme e di 
superamento degli squilibri del paese, contro una sua ulte¬ 
riore spaccatura economica ed 1 pencoli che corre la nostra 
democrazia. 

Il rafforzamento organizzativo della CGIL è anche una 
condizione necessaria per avvicinarci all’unità organica Sin¬ 
dacale. Ieri aveva portato il saluto della CISL il suo segre¬ 
tario regionale lucano, Nicola Dolce, insistendo sulla neces¬ 
sità di vincere le difficoltà e di andate avanti nelle lotte 
unitarie. 1 compagni Morra, segretario della CGIL campana, 
e Polito della CGIL pugliese. Cerseta segretario della CGIL 
di Matera hanno lanciato la proposta di lotte unitarie inter¬ 
regionali per i problemi comuni come quello della realizza¬ 
zione del progetto 14 per l’uso plurimo delle acque, lo svi¬ 
luppo dell’agricoltura e dell’industria di trasformazione dei 
prodotti agricoli. 

Il nodo principale da sciogliere — è stato affermato — è 
quello dell’agricoltura. Tra gli altri hanno portato significativi 
arricchimenti alla piattaforma di lotta per far avanzare la 
vertenza Basilicata e per uscire dalla crisi i compagni D’Ales¬ 
sandro. Di Lillo. Salerno. Torelli. Abiusi, Pagliara, Fiore, 
Calviello. Guaragna. Alicele e Gentile. 

Francesco Turro 


Il pretore interviene contro lo scempio della costa 

* 

Polignano a Mare: 
basta un sigillo? 

Un’inchiesta che non può e non deve fermarsi alle «casette » delia domenica — Bisogna indivi¬ 
duare i responsabili dei guasti provocati, complice la DC, alle zone più suggestive del litorale 


Chiesto l’urgente 
intervento dell’ENEL 



Una caralleristica veduta di Polignano a Mare. Gravi guasti sono siati provocati sulla costa dalla speculazione edilizia 

Dal nostro inviato polignano a mare. 8 

Nessuno più dei comunisti di Polignano a Mare - che da anni e da soli vanno conducendo una campagna ed una lolla poli¬ 
tica per la salvaguardia della fascia costiera di queslo bellissimo centro e per impedire la privatizzazione in allo della costa 
— può dichiararsi soddisfatto del fatto che finalmente la m agisfratura, ed in questo caso il pretore di Monopoli dr. Mario 

Greco, abbia deciso di interessarsi di quello che avviene su questa parte del territorio di Polignano. Nel passato Unità ha 
denunciato, anche con documentazioni fotografiche, irregolari! à e palesi violazioni di legge, abbiamo indicato le precise re 
sponsabilità degli amministratori DC di questa città sempre in lotta tra di loro per ehi doveva rilasciare in maggior numero 

d 01 °'mano^re■'o!atore'e*(tei°re° ! * stiera cli Polignano non si t pre ritardato la scelta di stru dividuate e perseguite a tutti 
gelaménto edilizio. Dobbiamo ! puo Jj n ?‘ tar ? ad una f“ crra ! mentl urbanistici per agire in , livelli ~ di salvare il salva- 


Sulla base di una mozione presentata dal PCI 

Il Consiglio regionale sardo 
discute della «superporcilaia» 

Numerosi interrogativi da chiarire — Gravi conseguenze sull'as¬ 
setto ecologico dell'isola — Posizione ambigua della giunta 


purtroppo riconoscere che fi¬ 
no a ieri la nastra costante 
denunzia aveva sortito effetto 
una sola colta. quando fu im¬ 
pedita la costruzione di una 
villa a più piani che doveva j 
sorgere sulla scogliera di Po j 
Ugnano, proprio sulla cala che j 
attraversa il centro cittadino, i 


contro le villette prefabbrica¬ 
te che si muovono su rotelle 
anche perchè quelle — come 
abbiamo già detto — si pus 
sono smuovere quando si 
vuoie ed il territorio torna in¬ 
tegro come prima. Il proble 
ma riguarda anche e soprat 
tutto le responsabilità politi 


.1 punto cioè più suggestivo I r n h n e a cd 

della costa, grazie ad una li- I , . ttj d téì-nt ° 

JL stato il cattivo uso del territo- 

“dì “«-So SS» in no cos " CTO «• Po'*"»™ o» 
famiglia C ' an ° r at ° in amministratori de hanno seni- 

Ora il pretore di Monopoh 
ha messo i sigilli ad una spe- 
eie di villaggio residenziaie 
(così è stato definto ma che 
tale non ci sembrai. E' una 
zona costiera tra la spiaggia 
di Cozze e quella di S. Gio 

vanni in cui sono sorti due m 

campi di tennis, una piscina 9 

e alcune casette prefabbrica- ■ B B* 

te che poggiano su ruote, se- ■ BB 

condo l’ultima tecnica inesca uUJuU II 

in atto da alcuni imprenditori ; ^ " m 

per aggirare l’ostacolo della ! 
licenza edilizia. 

Bene: è il segno che qual- ! Altre 150 lavoratrici : 
cosa si muove. Non vorrem- i . r li¬ 

mo però che l’attenzione del- gestione Tallimentai 
la magistratura s: riducesse j 
soltanto a questo. Non vor . 

remmo cioè che la lotta per la j | nos | ro corrispondente 
difesa del territorio costiero. r 

la battaglia contro le viola- I CHIETI. 8 

zioni edilizie si riducesse alla • 

Guerra alle casette nrtiabbr-- 1 Ca inifvraz.one per altre 
gueira ane cadette prtiaour. duecento onerale dell’lAC 

cate che poggiano su ruote e | (industria adriatica conte- 
che. se si vuole, si stilante. ZJon n di Chiet; Scalo. Il prov 
.ano in pochi minuti. Sia eh.a- vedimento. entrato in vigore 
ro che noi non difendiamo a j, ar tire da! 6 aprile, ha co. 
quel.o che il pretore ha .-i pito per tre giorni alia setti 
giliato. Nor. vorremmo pero ^ ana Ie ope raie addette a: 
che le casette prefabbricate reDarti della linea «Jersey.» 



pre ritardato la scelta di stru 
menti urbanistici per agire in 
proprio o essere liberi di ope 
rare sul territorio in modo 
clientelare e in connivenza ! 
con castruttori e proprietari ! 
dei suoli. Questa politica de- 1 
gli amministratori de ha por- 1 
tato ad un tale stato di confu- t 
sione nella regolamentazione 1 
che ora non sanno piu nem- ' 
meno loro come muoversi. 

Non tutta la parte costie- 


stato il cattivo uso del territo- , ra per fortuna è compromes 
rio costiero d: Polignano. Gl: ì sa Si tratta ora — responsa- 
amministrator: de hanno seni- . bilità a parte che vanno in¬ 


dividuate e perseguite a tutti 
ì livelli — di salvare il salva¬ 
bile dando a Polignano — 
come chiede il PCI — un va 
lido strumento urbanistico che 
individui le strutture pubbli¬ 
che sulla fascia castiera te 
nendo conto delle possibilità 
di uno sviluppo turistico che 
nulla ha a che fare con l’a.-> 
salto della speculazione che 
priva la collettività financo di 
uno sbocco al mare. 

Italo Palasciano 


A Cotronei 
1000 in corteo 
per la piena 
occupazione 
nei cantieri 


! CROTONE. 8 

j La (nipola/iono di Co 
tranci ha manifestato sta¬ 
mane a sostegno della lot- 
[ ta dei 100 lai oratori elle, 
i nei cantieri edili impegna 
I ti alla realizzazione del 
complesso elettro-irriguo 
« Noto Tanna . sono in 
' snojiero da -e. giorni per 
il mancato accoglimento 
da parte delle imprese ap 
paltatnci di rivendicazioni 
connesse aH’aumonto del 
costo della vita ed ai li- 
\elli occupazionali, 
i Circa nelle persone, a- 
( derendo all’appello dei 
j sindacati e delI'Ammmi 
straziane comunale, hanno 
sfilato m corteo per le \ ie 
del centro cittadino recla¬ 
mando. fra l’altro, l'inter¬ 
vento dell’ENEl. — -otto | 
la cui direzione 1 , per l’ap | 
punto, vengono eseguiti i | 
; Incori - per la ri- >luz:o- 
J ne della certen/a 
I Nell’assemblea che ì la- 
j curatori impegnati iHla 
j lotta hanno tenuto a um- 
! chisione della manifesta¬ 
zione. è stato dee.so di 
proseguire l'azione di scio 
fiero anche in presenza 
dell'incontro tra le parti j 
che avrà luogo domani ! 
presso la .sede dell'Assin- { 
dustrta di Catanzaro. i 
La forte manifestazione ! 
odierna a sostegno della j 
lotta iKirtata avanti da | 
temilo dai lavoratori edili 
I delle aziende appaltatrici 
dell'ENEL è la migliore 
dimostrazione dell'ampia 
unità t aggiunta attorno a 
questa vertenza per la pie 
na occupazione e contro ' 
il carne ita. L’ENEL, è | 
evidente, non può dunque I 
ulteriormente sottrarsi al ’ 
confronto e deve prendere 1 
posizione in maniera chia j 
ra. Nessun alibi può essere | 
giustificato. t 


Nuovo attacco all'occupazione alla IAC di Chieti 

Cassa integrazione per duecento 

Altre 150 lavoratrici sono senza salario dall'ottobre scorso - La GEPI sta proseguendo nella 
gestione fallimentare della Marvin-Gelber - Dichiarazione della compagna Patrizia Vitti 


Dal nostro corrispondente 


I CHIETI. 8 

; Cassa integrazione per altre 
! duecento operaie deh’IAC 
I (Industria adriatica confe¬ 
zioni» di Chiet; Scalo. Il prov 
cedimento, entrato in vigore 
a partire da! 6 aprile, ha co. 
pito per tre giorni alia setti 
{ mana le operaie addette a: 
! reparti della linea « Jersey »> 


rappresenta^-ero un comodo i cc j una p ar t c d; quelle addei 

lAaro tfnntA nzi «* nnn uazlara * * 


Una immagine dell'interno della Sardegna dove sono necessarie trasformazioni dell'assetto 
agropastorale per lo sviluppo e l'occupazione e non maxiporcili che rispondono ad una 
logica speculativa e rovinerebbero l'assetto ecologico della zona 


Sei panificatori 
di Pescara 
denunciati per 
aver prodotto solo 
« pane da ricchi » 

PESCARA. 8 
Se: panificatori d: Moli 
tesilvano sono stati denun 
c.at: da*, carab.n.er: a’..a 
automa giudiziaria, per 
a\er prodotto e me^o in 
vendita soltanto « pane da 
ricchi ». Se: panni cattar., 
tutti operanti nella cittad. 
na adr.at.ca presso Pesca 
ra. avocano messo :n con 
dita ne; giorni scorsi sol¬ 
tanto pagnotte d: pezzatu¬ 
ra d; peso superiore ad un 
chilogrammo, a « doppia 
cottura y. al prezzo di 330 
lire il chilogrammo II 
prefetto d; Pescara, in un 
comunicato, aveva ribadi¬ 
to e fatto presente che : 
pan.ficator. sono obbl.gat: 
a pnxlurre pane d; pezza¬ 
tura a prezzo controllato 
e fisso, oltre ad altre poz 
«Àluir «ia porre in eend.ta 
a prezzo maggiore. Questo 
ultimo tipo d: pane v.ene 
definito a pane da ricchi ». 
perché costa appunto 330 
340 lire il chilo. 

I sei fornai denunciati 
avocano omesso di produr¬ 
re e porre m vendita con¬ 
fezioni di pane da 220 lire 
e 280 lire il chilogrammo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 8 

La « bomba » della super- 
porcilaia arma finalmente in 
Consiglio regionale. Alla ri¬ 
presa dei lavori, mercoledì 
prossimo, sara messa in di- 
scu«.si«>ne una mozione comu 
nista che respinge il progetto 
di eostni/ione di un mecapor 
elle nella Planargia. approca 
to dal CIPE il 4 eiugno dello 
scorso anno. 

Co>a c’é dietro il colo-saie 
affare dei porci"’ Chi ha mu¬ 
so il suo ideatore, certo Vito 
Pieajanm. personaggio rial 
passato avventuroso e parco 
te addirittura — to-ì informa 
un periodico isolano, per al 
tro non smentito — di un mi 
nistro scudocrnciato attual¬ 
mente in carica? 

I^i mozione comunista — 
primo firmatario il tapocrup 
}v> compagno Andrea Raggio 
— rifa la stona del progetto 
RASS per l’impianto tra Sin- 
dia. Bosa. Padria e Suni di un 
centro suinicolo di proporzioni 
enonm Si correbbe* alice are. 
ingrassare e macellare moz¬ 
zo milione di maiali l’anno. 

Per avere una idea dei pro¬ 
blemi di carattere sanitario 
ed ecologico, basti pensare 
che i à centri della RASS in 
Planarcia rincrebbero essere 
concentrati entro un raggio 
di là km., mentre l’unico im¬ 
pianto simile, di dimensioni 


doppie, esistente nell’L'nione 
Soc letica, è distribuito su una 
area pari a oltre due colte la 
Sardegna. 

E' noto che la giunta ha 
mantenuto sempre una posizio¬ 
ne amb gua su quella clie eie 
ne definita « la colossale por¬ 
cata >. Dopo il parere c-ontra 
rio del Comitato consultico 
contro l’inquinamento c le 
aspre censure ricolte da tutti 
i se ttori del Consiglio regiona 
le. la giunta Del Rio si è il 
untata a chiedere al CIPE un 
conor .co r.oame de! pare 
re di cnnomv.tà. Il CIPE ha 
pre-o atto, ma la questione n 
mane* irrisolta E ciu-to che 
ade.s-o cenga discussa in >e 
de consiliare. 

Secondo i comunisti, il prò 
getto della RASS per le di 
mensioni e il volume degli m 
cestimcnti è tale da pregiu 
dicare qualsiasi possibilità di 
programmazione regionale e 
rii attuazione della riforma 
agropastorale. In altre paro 
le il CIPE ha as-unto. e la 
giunta ha subito, una riivu!» 
ne contraria agli interessi de’ 
la Sardegna E" quindi indi 
spcnsabilc ottenere i’iminedia 
ta revoca della approc azione 
del progetto RASS. av-umen 
do tutti i proc cedimenti di 
competenza rieUamimnistra- 
zione regionale por impedire 
la realizzazione di un’opera 
tanto pericolosa per l’ecologia 
in Sardegna. 


paravento per non vedere le | 
ville sorte "a piu piani su ter¬ 
reni addirittura demaniali: 
qualche albergo in costruzio¬ 
ne dell'attuale sindaco de con 
tro il quale pare siano stati 
presentati ben sette ricorsi: le ; 
ville sorte sulla costa d: . 
S. Giovanni nascoste tra le 
cabine a muratura per la v: I 
cina spiagira. le ville sorte I 
per iniziatica di qjalclv* a'.- \ 
to funzionario d: banca che j 
ha avuto mino libera, come « 
gli ai!::, su una zona def:n. j 
ta agricola. 1 

E' evidente che se viola- j 
z:on: ci sono state su ta.e i 
tratto di ca-ta queste sono 1 
avvenute perchè ; padroni de: j 
terreni «una vota compra¬ 
ti da; contadini! hanno fatto 
le '.ore operazioni :mmob:!:a- ‘ 
r»: questo però e stato poss.- 1 
bile perche gl: amministra I 
tori de di Polignano ne! mi- j 
gliore de; cast hanno fatto • 
finta di non vedere, se non 
proprio sono stati compite, in 
prima persona di queste ope- 
razioni « 

I 

Non va dimenticato che v..- • 


! te alla linea « Italia ». Le 1 
duecento operale poste m cas [ 
sa integrazione si vanno cosi ! 
ad aggiungere alle altre 150 • 
già in cassa integrazione a ! 
| zero ore fin dai marzo del- j 
. l’anno passato, che. senza sa j 

ìario da ottobre, in attesa d. 1 
l i 

un decreto mterministeria.e • 
; hanno percepito soltanto un ! 
« misero assegno a meta gen ! 
i nato , 

J Quando tre anni fa r.leco j 
| l'ex Marvin Gelber. la GEPI ì 
i r.-sunse una serie d. impegn. ] 
! precisi, garantendo d: co.er ' 
■ mantenere l'intero organico * 


i verso il turnover, ma ciò da | 
I una parte significa che ì toni 
: pi di riassorbimento saranno 
j molto lunghi e dall'altra vuoi 
, dire che di fatto i 650 pasti j 
; d: lavoro non saranno mai 1 
i rerunerati. Ne va avanti d'ai- » 
i trande il discorso circa la to- ' 
, struz.icne della « Maglieria » » 
i per la quale e g;a stato con- | 
; cosso il terreno e che do- 
| vrebbe occupare, secondo gli ; 
: impegni presi. 350 lavoratori. ' 
i ma che. come e noto, e su ' 
borei mata alla necessità che 
j la GEPI presenti il piano di ] 
I realizzazione per ottenere i . 
1 finanziamenti. f 


FOGGIA - Due ore di astensione per turno 

Scioperano i lavoratori 
dei trasporti extraurbani 

L'agitazione sindacale continuerà fino a domani 
Chiesto un incontro con il governo della Regione 


In questo nuovo massiccio 


FOGGIA. 8 

I lavoratori dei trasporti 
extraurbani su gomma della 


i r.corso alla cassa mtegraz.o i CGIL, CISL UIL, sono scesi 


! zie nei confronti delle operaie in -»c,opero effe’tuando due 1 
| deila IAC — conclude Patri ’ ore di astensione dal lavoro ! 
- z.a Vitti — noi della romm.s : » per ogni turno La lotta e j 
sione femminile non temiamo I compatta. Lo stato di sr,o j 


, soltanto un generico, per 
i quanto gravassimo, nuovo ai 
( tacco all'occupazione, ma un 
; ulteriore pericolo v_-to che 
J ad e.--sere colpite sono delle 
i opera.e ni cu. e maturata una 
• profonda cosc.enza poi.bea e 


, mamtnere i.n,tro or_an.ro sindacale, accresciuta da an 1 per m.el.orare ria una parte 

i che allora contava 1700 post: , lotta :n difesa del prò ! i >crv,z: e daìlaltra per dare 

1 d: lavoro, d: fronte ai 3000 | pr.o posm in fabbr.ea. S. i soìuz.one alle que-bon. de! 

j prospettati all’epcva dcil’in | tratta qu.r.d.. contempora i p»rs«anale. ohe si trascinano 


; pero s: protrarrà Imo a do 
\ podomani 

> Le organ.zzaz.on: s.ndarali 
I d. categor.a sono g.unte a 
tale dee.-ione per porre alla 
atlen/.one del governo rcg.o 
naie una ,-er.e d. problemi 
per m.el.ora re ria una parte 
i •-ervi7: e dall'altra per dare 
soìuz.one alle que-bon. dei 


sediamento. a: temp. de! co j Reamente, d: un grave attac- J : 


s. detto «boom economico». . ro a .procedo d. emanc.pa 
agl: inizi degli anni se^an ; de;> donne ;n Abnizzo - 
ta. Ma anche con la GEPI . 

le cose sono andate sempre j FrdllCO PdSC|U 

peggio e ora l'azienda fa un ' 
uso :nd*^cr.m;nato della cas ' 
sa ìntegraz.ont- guadagn.. !• 
giustif.candos: con la prete ; , 


empo. 


. I .v.ndacat: avevano eh,osto 
j per :er. un .ncontro con lo 
I as-essorato al ramo, senza 


portato a la prozrammaz.one 
della lo*tu 

I tru-port: extraurbani su 
gomma in proc.nria di Fnz 
g.a sono carentis.iim: « col¬ 
legamenti sono insuffli*.en’i, 
: itirn. d. lacoio sono -tres 
‘ant:. molti commi, del su 
bappennino sono .serviti ma 
l.ssimo 

Altr. ìmpoiran*: problemi 
che sono .ria base de’.l'ag, 
tuz.one dei ..ooiu'n.. r»gu<*ir 
d.ino la que-bone delle r.pa 
raz.on: deg.. airobu-. l’.n'e 
grazione de.l’a--un/.one d- 
per-onale. curenv .n d.vers. 
settori l'organ.co delle offi 
cine, l'e.-pletamento de; con 
corsi .ntcrm rimasti insolu** 
e altr. problemi riguardanb 
gl. uff.c. clic sono assoluta 


Franro Premialo ■ Pt’ 1 " 0 ottenere la consocazio | mente :n.-uff.r ien*i rispetto 
ridili.«a rdjijuaie , ne _ motivo, questo, che ha 1 servizio rich.esto. 


ie e villette sono sorte su | •'' J dii fico,ta d. reper.re tes j ( 

tutto il territorio agricolo d. : ? ut: . 3 cause de..a caduta del ; , 

Polignano in base a ’.icer.z-* ' -a .ira. «Ma .a rce.ta c un j ' 
rilasciate dagl: amm.nu-trata I un'altra - afferma Patr.z.a < ( 
ri de per distruzione d. «ce , Vitb. rc.-ponsab..** prov.nera j 

sa ad uso del fondo», qua ! 3 commiss one femm. 


Bdilonefl’0 Niente foto con i pidocchi 


--1 che tufi : nropr.etar. d 
(.ile s: fo-sero trasforma:: d. 
colpo in contad.ni co.t.vator; 
diretti. Non va nemmeno d.- 
ment.cato ohe rell'aur.le del 


n.'.e del PCI d. Ch.et. —. m 
fatti . rtZ.enda non riesce a 
smerciare ; prodotti per. he 
sono dequa'if.eu*: ». 

V.ene da ch.eritr.-. a .ora 


l’anno scorso alle 9 de", ma: « dose s.ano anoa*. .« t n.re. t , 


tino de'.i'ult.mo gor.ro va’.do 
per tenere una seduta cons.:- 
Iiare prima delle e'cz..om am- 
m.mstrat.ve. la DC tentava 
un vera e prapr.o co.ira d. ma 
no presentando una variante 
generale al p azro rego.at-are 
che prevedeva la ca-tr iz.o 
ne d: .‘ette aibzrzh:. una se 
rie d; camping su'la zona co¬ 
stiera. tufo sull « base di 
alcuni elaborati preparati fret¬ 
tolosamente da un tecu.co co 
munale :n ba^e a r.celte e 
interesse de: noi ab.1. de de! 
pa-to In qaulbo pas.nette d. 
relazione scruta da l'.ngegr.f- 
re comuna’e s. proponeva ti 
d.rittura di urbanizzare fra .a 
strada ed il mare ben undic: 
km di casta chiudendo per 
tutto questo lungo tratto l’ac¬ 
cesso al mare, salvo per tre 
o quattro accessi stretti ne: 
punti p:u impervi 
Ecco perche s.amo de! 
parere che l'intervento dei-a 
magistratura, sulla zona co- 


v.sto che non ». e r.u.-c.b .« I j 
dequalificare ancora d. p.u j j 
lo s:ab..:m‘'n:«a d: confez.ion.. ( , 
: 14 m..rard. e mezza ,-tar.z a:. ’ i 


da la GEP 


n que»*. u.'.m. 


, tre anni per un'opera d. r. 
i st.-jtturaz.one e d. formaz.o J 
j ne profe^s.ona’.e. dato eh»* v. 

« sto che .1 b.lanc.o d: ch.u.-u:,« 

I del 197.5 conta un p.rasivo d. 

I 5 m:!:ard. e mezzo. ,n qua.che 
J modo devono es^me »tat. 
.-pes. 

« In quest, tre ann. — con i 
t.n ii Pair.zia V.*t: — abb.« i 
' nio ad un vero e j 

' proprio .-prrpvro del denaro ; 
! p.iDb..co S. tratta dunque ri. j 
j una prec .-a volontà po'..*.;- « ' 
' de.la GEPI e quindi del go- ! 
; \e:no d. non portare a crani, 
i piano di r_strut tu raz.on»* | 
I neces.*-ar.o per salvare la ca 
! micer.a Secondo la d.rez.one • 
} della GF.PI le 650 oiaerate in j 
cassa tntezraz.one dallo scor 
[ so anno dovrebbero essere I 
i riassorbite nell'azienda aura- 1 


L’t 'ro :a:a cernirò i ci 
n: '1e 'a>zC"OTe a'.'.ct ««n*- 
to n>' Connine Cri g'■ n 
T . il i.'ifrajcist*? de Cini'j 
non e neppnre -eri iln «u 
n-rino p'opeiQind’ilico 
.*.-r,7 r c -orli de".n 

'Coniti.nnln granii di cen 
Irò - ’j.-'.'r.. Pur!roppo lo 
odo~c (h re de.h p.pi e r> 
niobio p-r .«’ <!*«7dc ci! 

lodine K -aro dijpci e l - 
»ra*-or--’«i» dn' 'hO'mnto 
che n.arcano iequa e de 

.*C»M! i 

Il guaio e che le con'e 
a lenze della ,'porciz a 
r non cerio d: o~.ginr ca¬ 
nina/ tengono subite so 
praltii'ici dai bamb.ni I 
pidoccl,: hanno invaso le 
scuo’e elementari del CF.P 
e tremila alunni di quel 
r.one 'diniti m 5 scuole, 
dote al solito si n'-cat alia¬ 
no : turni / <onn stati man¬ 
dati a casa. Per loro Van¬ 
no scolastico e finito. Ma 
non mentano la bocciatu¬ 
ra . si intende. Unc\ bela 
zucca, casomai, rassegna¬ 
no alla Quinta *o blocco e 
al dottor Giua in particola¬ 


re Il quale a-scssore — di¬ 
cono i maligni — pcn-a m 
questo momen f o ad uni 
iampagna m grand* -tVe 
p- r abbattere : p.docci : 
la che modo * Col I)DT 
ao.rncano o con l'autar¬ 
chico aceto come wai ano 
le madr’ cig ’or'.'o»,** dii 
r anf l u t’ma Quer r a n - 
l or che 'e famiglie ieri in¬ 
no costrette ncl'e gro'te 
p*r sfuggire alle bombe’' 

Sembra incredibile, mi 
r pura lenta. In pieno 
19Tb nelle teste dei barn- 
h’ni si annidano ins*tt! 
che sembrai ano scompar 
si per sempre con Vai ■ 
lento della cndta consu¬ 
mistica Questa civiltà 
frana, ed ecco rispuntare 
i pidocchi. 

Di fronte a simil- fran¬ 
genti. ci dicono clic un 
am m inutratore abbia do¬ 
luto chiedere il fai ore di 
poter ostentare un gual¬ 
che •< successo » politico 
F. sembra che un dirigente 
locale del suo partito g ì 
abbia r,-posto d . star tran 
giallo, in quanto le linee 


de' prona nmi <t u unite 
*rano stile <n d^toi-t-ia 
co/, lordate a suo tempo, 
con : parpt’ de. c*”;'r<> 
a. a-tra a per a nu qui'eh e 
moiri/ a' le ; -lonze dei la- 
t oratori e dei cet m*di. 
.4 <uo tempo Propr i, co- 
'ne r accaduto con V io-to 
def'n vita, con 1* aree per 
. rdi’iz 7 pipo'ar*. con i 
tanti areni problemi r ita- 
d’m Si noi io, n tra r ( heg- 
giri si ritorna alla prni’ca 
ihentelare e di sottogo¬ 
verno Sella -osiamo, non 
cambm nu’la 

Fino n qualche tempo 
addietro , guatcìino s'li¬ 
brai a con: mio che > pro¬ 
blemi si sarebbero r:-ol- 
grazie ad un «orn-cf'o 
«' lampo di magnes o Og- 
g- e impo-sibi c sfoderare 
,.7 dentiera Con i p’doc- 
chi nelle scuole non r ciar¬ 
lerò il caso di fare atto di 
presenza chiamando il fo¬ 
tografo antico. Tra l'altro 
per l'assessore Giua troia- 
re la posa giusta sarebbe 
arduo: non e fotogenico. 
Tra i pidocchi riderebb* 
amaro. 
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Il convegno sull'occupazione femminile 

Un contributo 
qualificante 
per il progresso 
della Sicilia 


TL CONVEONO c La don- 
i na e il lavoro in Sicilia », 
seguito con passione e gran¬ 
de attenzione per due giorni 
da centinaia e centinaia di 
donne, è stato diverso dagli 
analoghi convegni regionali 
preparati in vista della con¬ 
ferenza nazionale sull’occu¬ 
pazione femminile. Questi, 
infatti, sono stati general¬ 
mente convocati dai governi 
o dai Consigli regionali, e 
le associazioni femminili e 
i movimenti femminili dei 
partiti vi hanno partecipato 
in ordine sparso, come sim- 
goli invitati. 

Il convegno, invece, è sta¬ 
to preparato dalla presi¬ 
denza dell'Assemblea regio¬ 
nale siciliana insieme alla 
Consulta regionale femmini¬ 
le che, per la prima volta, 
è uscita allo scoperto nella 
sua formazione ufficiale 
completa, raccordo di tutti 
i movimenti femminili dei 
partiti costituzionali ed an¬ 
tifascisti (dal PCI, alla DC, 
dal PSI al PLI) e di tutte 
le associazioni femminili de¬ 
mocratiche dell’isola (dal 
CIF all’UDI, dalla Fidapa 
al Soroptimlst alla Flldis). 


La diversità delle compo¬ 
nenti presenti ai lavori con 
amplissime rappresentanze 
provinciali e di categoria è 
emersa chiaramente al con¬ 
tegno; si è trattalo di una 
diversità non solo politica, 
ma ideologica e culturale, di 
concezione del ruolo della 
donna e delle sue organizza¬ 
zioni rispetto all’economia e 
alla politica. Tale diversità 
si è riflessa nella varietà dei 
linguaggi. Vi era un abisso 
tra il discorso della giovane 
sindacalista, allineato al vo¬ 
cabolario politico-giornalisti¬ 
co del nostro tempo, e la 
relazione di tipo scientifico- 
universitario; tra la pacata 
testimonianza di uno sfrut¬ 
tamento subito, cui però non 
s’accompagna la program¬ 
mazione delle lotta e il sug¬ 
gerimento tecnico e un po’ 
asettico fatto alle « autori¬ 
tà » come uniche deposita¬ 
rie del dovere di agire... 
mondi ed esperienze diverse 
si sono incontrati, si sono 
ascoltati: spesso con sor¬ 
presa, talvolta con diffiden¬ 
za, sempre con tolleranza. 

Forse una più franca po¬ 
lemica reciproca avrebbe re¬ 


so più vivaci i lavori, ma la 
preoccupazione di non rom¬ 
pere una unità realizzata 
dopo un trentennio di divi¬ 
sioni verticali, ha avuto il 1 
sopravvento. Un breve e li- 
, neare comunicato conclusivo 
ha raccolto, dopo una ma¬ 
ratona di discorsi, durata ol¬ 
tre 20 ore, la unanimità dei 
consensi. 

' Che proprio il problema 
del lavoro per la donna, del 
suo diritto a lavorare, del¬ 
la difesa delle lavoratrici oc¬ 
cupate; della ricerca di nuo¬ 
vi posti di lavoro femminile 
abbia avuto la forza di fare 
emergere e vincere la spin¬ 
ta unitaria insita nei dif¬ 
ferenti movimenti femminili 
(particolarmente travagliato 
pare sia stato il dibattito 
all’interno del movimento 
femminile della DC> confer¬ 
ma che, nonostante le ap¬ 
parenze e le strumentalizza¬ 
zioni. il problema del lavoro 
è veramente l'elemento più 
drammatico ed unificante 
della questione femminile, 
tanto da fare accantonare 
provvisoriamente — almeno 
nell'ambito del convegno — 
altre questioni gravissime 
come quella dell’aborto. 

Insieme alle diversità, che 
non si possono nascondere, 
è emersa, quindi, una spin¬ 
ta all’unità che non st può 
soffocare. Una unità non 
retorica o trionfalistica, al 
contrario una unità conqui¬ 
stata faticosamente, non so¬ 
lo nei rapporti tra gruppi 
e associazioni, ma anche al¬ 
l’interno di ciascun gruppo 
e associazione, ma per far 
prevalere te ragioni dell'in¬ 
contro sulle molteplici mo¬ 
tivazioni centrifughe; una 
unità seria e difficile, di 
cui ciascun tnovlmento fem¬ 
minile sente la responsabi¬ 
lità e di cui si fa carico nel¬ 
l'interesse delle donne sici¬ 
liane; una unità che deve 
farsi operante laddove può 


diventare un concreto stru¬ 
mento di difesa e di lotta 
delle donne per il loro ri¬ 
scatto: nelle fabbriche oc¬ 
cupate, tra le braccianti a- 
gricole e le lavoranti a do¬ 
micilio, per la difesa del 
posto di lavoro e l’applica¬ 
zione delle leggi e dei con¬ 
tratti; nel comuni per chie¬ 
dere la costruzione dei nidi 
e l’apertura dei consultori 
familiari; negli uffici di col¬ 
locamento, nei centri di for¬ 
mazione professionale, nelle 
scuole per esigere la fine di 
ogni discriminazione contro 
le donne. 

C’è da sperare che anche 
da parte delle femministe, 
alcune delle quali hanno as¬ 
sistito al convegno presen¬ 
tando un loro intervento, 
venga nei mesi prossimi un 
contributo sincero alla co¬ 
struzione dell'unità delle 
donne siciliane: assai più 
produttiva alla causa della 
libertà femminile di certe 
manifestazioni estremistiche 
ed anticlericali che voglio¬ 
no artificiosamente dividere 
le donne e che gratificano 
chi le promuove solo sul pia¬ 
no dell'esibizionismo. 

La società siciliana potrà 
lasciarsi alle spalle sottosvi¬ 
luppo e corruzione, se tutte 
le forze sociali non parassi¬ 
tarle sapranno compiere uno 
sforzo unitario per battere 
i nemici esterni ed interni 
della Sicilia e intraprende¬ 
re la strada del rinnova¬ 
mento economico, civile e 
morale dell'isola. Le donne 
siciliane, superando il solco 
aperto tra loro dall'anticomu¬ 
nismo e dallo spirito della 
guerra fredda, estendendo e 
approfondendo le conver¬ 
genze unitarie tra le masse 
femminili, daranno un con¬ 
tributo essenziale tanto alla 
propria liberazione quanto 
al progresso della Sicilia. 

Simona Mafai 


L'incontro con il ministro Androotti 

Generici impegni 
del governo per 
il centro storico 
di Palermo 

La delegazione comunista ha riaffermato la neces¬ 
sità di un « progetto speciale » per il risanamento 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8 

Confronto Comune di Paler¬ 
mo con il governo centrale ie¬ 
ri a Roma, nell'ufficio del mi¬ 
nistro Andreotti. sul risana 
mento del centro storico del 
capoluogo. La delegazione del 
PCI (presenti per il gruppo 
consiliare il compagno Barcel¬ 
lona e. per il gruppo parla¬ 
mentare, il compagno on. La 
Torre) ha riproposto la ne¬ 
cessità rii un <. progetto spe¬ 
ciale » che,- inquadrando la 
operazione nel contesto più 
ampio del problema dello svi¬ 
luppo della città, costringa lo 
Stato ad affrontare il risana¬ 
mento in una visione più am¬ 
pia, in modo da consentire in¬ 
terventi integrativi della Re¬ 
gione. 

L'incontro è avvenuto a 
qualche giorno dall’imziativa 
comunista all'ARS per uno 
stanziamento di trentuno mi 


bardi per le case, il restauro 
degli edifici monumentali da 
adibire ad uso pubblico, cui è 
seguita una analoga iniziativa 
dell' Amministrazione comu¬ 
nale. 

La delegazione comunista 
ha pure denunciato il ritardo 
con cui il Comune di Paler¬ 
mo si inserisce nel dibattito 
sulla legge per il Mezzogior¬ 
no che autorizza alla Cassa 
il finanziamento di opere 
per 1500 miliardi. A questo 
proposito Andreotti ha espres¬ 
so alcuni impegni — ma an¬ 
cora troppo vaghi e generici — 
per far rientrare alcune ope¬ 
re del risanamento nel pac¬ 
chetto di iniziative previste 
con la nuova legge. 

Lunedì prossimo al Senato 
è prevista una nuova riunione 
per esaminare nel dettaglio le 
possibilità di intervento del 
Comune di Palermo nelle 
nuove opere previste dalla 
legge in discussione 


Confermati gli illeciti denunciati dal PCI 

Si scoprono nuovi imbrogli 
nello scandalo dell’AZAS! 

La relazione delfljpelfore regionale • Emergono le responsabilità dei dirigenti de 
nello sfascio economico dell'aiienda - La magistrafura sta indagando anche 
sulla vicenda degli impianti di cemento, amianto e materiale in gres dell'IMAC 

Nostro servizio 


MODICA, 8 

Giorno dopo giorno nuovi 
tasselli si vanno aggiungendo 
al già vasto mosaico di im¬ 
brogli. Illeciti e vicende poco 
chiare che costituiscono lo 
scandalo Az.A.S!.-IMAC. 

Nel giorni scorsi la relazio¬ 
ne presentata all'ARS dallo 
ispettore regionale Saleva sul¬ 
la gestione dell'IMAC ha con¬ 
fermato in pieno tutte le de¬ 
nunce che il gruppo comuni¬ 
sta aveva mosso già da mol¬ 
to tempo. Pur non esprimen¬ 
do alcun giudizio politico, il 
funzionario della Regione in¬ 
dica di fatto nel dirigenti de 
della società 1 primi respon¬ 
sabili di uno sfascio economi¬ 
co di centinaia e centinaia di 
milioni che ha posto In grave 
pericolo circa quattrocento 
posti di lavoro. 

il dott. Saleva dopo aver 
fatto rilevare una serie ab¬ 
bondante di fatti anomali 
(gonfiamento a dismisura de¬ 
gli organici, mancanza di pro¬ 
grammazione. preventivi di 
spesa non rispettati, situazio¬ 
ne finanziaria gravemente de¬ 
ficitaria) afferma che su al¬ 
cuni episodi si riservava di 
approfondire le indagini appa¬ 
rendo questi piuttosto oscuri. 

Ora dunque tutto è in ma¬ 
no alla magistratura modi- 
cana che dovrà dire l’ultima 
parola sul presunti (ma non 
troppo) illeciti perpetrati dal 
clan del massimo dirigente 
democristiano del luogo. Ter¬ 
ranova. Il professor Terrano¬ 
va, ex sindaco di Modica e at¬ 
tuale consigliere provinciale 
de. come è noto ha già ri¬ 
cevuto una comunicazione 
giudiziaria per peculato, di¬ 
strazione di fondi e interesse 
privato in atti di ufficio. 

Intanto, mentre continuano 
le indagini della magistratu¬ 
ra che dovrebbero termina¬ 
re — almeno così ci ha di¬ 
chiarato il procuratore Vec¬ 
chio — entro il mese prossi¬ 
mo. nuovi clementi vengono 
pian piano a galla. 

Ultimo quello degli impianti 
di cemento amianto e mate¬ 
riale in gres dell’IMAC. Per 
la realizzazione di questi Im¬ 
pianti l’Az-A.Si decise una 
spesa di oltre un miliardo e 
seicento milioni. L'incarico di 
costruire il tutto fu dato al¬ 
la società Klc di Milano. 
Quando già erano Iniziati i 
lavori di sbancamento per la 
costruzione degli stabilimenti 
intervenne 1TRPIS. l’Istituto 
regionale di credito per le pic¬ 
cole aziende, mostrando per¬ 
plessità circa la reale validi¬ 
tà economica dell’Iniziativa. 
Il mercato, fu detto, non era 
in grado di recepire tutto il 
materiale che sarebbe stato 
prodotto dali’IMAC. 

A questo punto — ecco la 
idea geniale — nasce a Mo¬ 
dica la Kcrasud SpA. una 
società che. almeno sulla car¬ 
ta. avrebbe dovuto rappresen¬ 
tare il principale sfogo del 
prodotto realizzato dallTMAC. 
Ma chi c’era dietro questa 
nuova società? n capitale so¬ 
ciale è di un milione: cin- 
quecentomila lire in mano di¬ 
rettamente alla Ktc di Mila¬ 
no e la restante parte In pos¬ 
sesso di due Industriali colle¬ 
gati alla stessa Klc. Ammini¬ 
stratore delegato fu nominato 
l'mgegner Giovanni Garofalo, 
un uomo. — si afferma Insi¬ 
stentemente a Modica — le¬ 
gato a doppio filo al «boss» 
Terranova. 

Anche su quest! fatti sta 
ora' Indagando la Procura del¬ 
lo Repubblica. 

ca. o. 



REGGIO - Gli altri gruppi hanno abbandonato il Consiglio 

/ comunisti rimangono in aula 
per discutere con i lavoratori 

Disatteso l’impegno di decidere sul raddoppio dei binari ferroviari - Le 
pressioni della Gambogi - Minacce ai livelli occupazionali - Occupati da 
200 famiglie gli allogg? IACP di Sbarre - Un documento del SUNIA 


Un allevamento di bovini in Abruzzo. Oggi alla Fiera della 
agricoltura di Lanciano si svolge un convegno per lo sviluppo 
del settore zootecnico 


Dal noitro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 8 
La Gambogi non rinuncia 
al tentativo di trasformare 
in un pozzo senza fondo i la¬ 
vori per il raddoppio dei bi¬ 
nari ferroviari nel tratto Vil¬ 
la Reggio e per l’interramen¬ 
to della ferrovia lungo la via 
Marina; le pressioni su una 
giunta comunale, assai debo¬ 
le ed indecisa, l’atteggiamen¬ 
to disinvolto ed inspiegabile 
di certi settori della DC e 
dello stesso PSI. il modo ir¬ 
responsabile. saccente e. per¬ 
sino provocatorio, assunto dal 
segretario della CISL. Mar¬ 
ra, stanno alla base del re¬ 
pentino voltafaccia della DC 
e delle contraddizioni del PSI, 
del P3DI e della maggioran¬ 
za della giunta sull'ipotesi di 
accordo raggiunto, ufficial¬ 
mente, l’altro ieri al termine 
di un lungo dibattito e di un 
serio confronto con la propo¬ 
sta del PCI. 

SI era. infatti, convenuto 
sulla necessità di salvaguar¬ 
dare l'occupazione operaia 
dalle manovre bassamente 
strumentali della Gambogi. di 
opporsi «1 tentativo di deva¬ 
stare le caratteristiche e la 
destinazione attuale del lun¬ 
gomare, di rivedere tutte 
quelle opere infrastrutturali, 
cosiddette di « decoro » per 
le quali, in realtà, non esiste 
alcun finanziamento da parte 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no. Ciò. con l'evidente scopo 
di impedire un fermo dell'ope¬ 
ra (per mancanza di finan¬ 
ziamenti non previsti) il li¬ 
cenziamento degli operai, la 
deturpazione del paesaggio 
; costiero, l’aumento, sino al- 
1 nnverosimile. della già cao- 
i tica circolazione cittadina, 
i E' bastata una soia notte 
i e qualche ora perchè alcuni 
J tecnici della Gambogi si pre- 
editassero da Roma per prò 


Oggi dibattito alla Fiera dell'agricoltura di Lanciano 

Una vertenza per la zootecnia 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI, 8 

Domani venerdì alle ore !9 
e 30 ii programma del'a 
XV Fiera dellagncoltura In 
corso a Lanciano prevede un 
dibattito organizzato dalle as¬ 
sociazioni di categoria Colti¬ 
vatori diretti. Alleanza conta¬ 
dini e UCI sul tema: «Svi 
luppo della zootecnia nel com¬ 
prensorio frentano» con una 
relazione introduttiva del pro¬ 
fessor Giuseppe Caporali, di¬ 
rettore deL’Istituto zooprof 1 - 
lattico di Teramo. 

« Questo dibattito che le as¬ 
sociazioni contadine sono riu¬ 
scite a far inserire nella Fie¬ 
ra Iancianese — dice il com¬ 
pagno Francesco De Iuliis, 
dirigente provinciale della Al¬ 
leanza contadini di Chietl — 
non deve ridursi a fotogra¬ 
fare l’attuale stato di cose. 
Fare un'analisi della situa¬ 
zione non basta: tutti sappia¬ 
mo quanto sia grave la crisi 
che stiamo vivendo soprattut¬ 
to nel campo delia zootecnia. 
In tutta la nostra provincia 
non troviamo più nemmeno 
un vitello d'allevamento e 
dobbiamo far ricorso alla zo¬ 
na dell’alto isemino. mentre 
In tempi non lontani la nostra 
provincia vantava un ricco 
patrimonio zootecnico. 

«La colpa, naturalmente — 
continua De Iuliis — è della 
politica scellerata portata a- 
vanti in tutto il Paese che 
ha portato ad un depaupera¬ 


mento disastroso Ma lanciare 
queste accuse non è sufficien¬ 
te: occorre invece iniziare 

una vera e propria lotta che 
veda uniti tutti 1 coltivatori 
e gli allevatori per «pnre una 
vertenza che miri alla r-.co- 
struz.one del patrimonio zoo¬ 
tecnico. che nonostante tutto 
offre ancora molte possibili¬ 
tà di intervento. 

In un paese povero di ri¬ 
sorse cerne l'Abruzzo che reg 
ge gran parte deila propria 
economia sui'.'azr.coltura, do¬ 
po il fallimento della politi 
ca di industnalizza/ione volu 
ta dalla DC. che sia ora fa¬ 
cendo pagare agli opera; ccn 
la cassa integrazione e la d; 
soccupazione crescente. 1 co¬ 
sti della crisi, i! depaupera¬ 
mento del patnmcn.o zootec¬ 
nico. la crisi di questo com¬ 
parto essenziale accelera a! 
teriormente il processo di di- 
sgrecazicne in atto in tutta 
la Regione. 

«L'allevamento singolo — 
conclude De Iuliis — ormai 
non serve più: occorrano cer¬ 
te strutture per far fronte al¬ 
le esigenze di mercato di una 
agricoltura moderna e ai suoi 
costi di gestione. Solo con 
un intervento decisivo in 
favore deU’agricoUura si può 
frenare questo processo di 
impoverimento in cu: versa 
tutto l’Abruzza tirando fuori 
la zootecnia dal centro del ci¬ 
clone della crisi. Una crisi 
che. è bene ribadirlo subito, 
e strutturale e non congiun¬ 


turale. Ci sono ampie possi¬ 
bilità, infatti, di recuperare il 
patrimonio zootecnico distrut¬ 
to da uno sviluppo distorto 
deH’industrializzazlone. tenen¬ 
do nel dovuto conto le risor¬ 
se locali e favorendo In ogni 
modo Io sviluppo della eoa 
perazione fra gli allevatori. 
E’ necessario, però, aprire 
una vertenza per evitare che 
il eevemo continui ad abban¬ 
donare a sé stessi allevatori 
e contadini ». 


f. p. 


A Cosenza il pane 
è tornato 
| in tutti i negozi 

COSENZA, 8 

I Questa mattina il pane fi- 
1 nalir.ente ha fatto la sua ri- 
! comparsa in tutti i negozi del- 
la provincia e della città di 
Cosenza. Ieri sera, infatti, an¬ 
che 1 panificatori aderenti al¬ 
la Conicommercio hanno de¬ 
ciso di interrompere Et serra- 
! ta e di riprendere rcgolar- 
' mente :1 lavoro, per cui que¬ 
st'oggi 1 cosentini hanno po¬ 
tuto. dopo tre giorni, mangia- 
i re nuovamente 11 pane fresco. 


porre nuove idee di massi¬ 
ma, tutte, però, riconducenti 
all'unico obiettivo di trarre 
il massimo profitto carican¬ 
do opere dì sistemazione ur¬ 
banistica che snaturerebbero 
la via Marina trasformando¬ 
la in arteria di scorrimento, 
sottraendola al godimento del¬ 
le popolazioni e del turisti. 

Alla Gambogi. per sdram¬ 
matizzare la situazione, qual¬ 
cuno ha suggerito di far ri¬ 
prendere il lavoro agli ope¬ 
rai rinviando d’un mese le 
sospensioni: ieri sera, al Con¬ 
siglio comunale, non si è vo¬ 
luto decidere. C'è stata, anzi, 
una vera e propria verga 
gnosa fuga dalle proprie re¬ 
sponsabilità: democristiani, 

socialisti. socialdemocratici, 
repubblicani e missini hanno 
abbandonato l’aula consiliare 
dopo l'Intervento del compa¬ 
gno Giovanni Romeo, capo¬ 
gruppo PCI. Solo il gruppo 
comunista è rimasto in aula 
fino alle tre del mattino as¬ 
sieme ai lavoratori della 
Gambogi. che, giustamente, 
reclamano una decisione da 
parte del Consiglio comunale. 

II sindaco, infatti, ha rin¬ 
viato la riunione del Consi¬ 
glio comunale a domani ve¬ 
nerdì 9, per una ? pausa di 
riflessione»: i comunisti — 
ci ha dichiarato il compagno 
Fantò. segretario della fede 
razione del PCI — ritengono 
che sia necessario uscire ra¬ 
pidamente da ogni equivoco 
ed incertezza per dare tran¬ 
quillità agli operai e sicurez¬ 
za sulla salvaguardia dei lun¬ 
gomare. Esistono tutte le con¬ 
dizioni perchè la riflessione 
riporti tutte le forze dema 
cratiche alla riconferma de! 
documento unitario. 

Se ciò non noves.se acca¬ 
dere c'è il rischio reale che 
la città s: ritrovi in balia 
di quelle forze che hanno in¬ 
teresse a crear.’ un eira 
torbido per realizzare altre 
speculazioni, anche almen 
tando nuove tensioni cne. m 
ultima analisi, finirebbero per 
nuocere alle stesse prospet¬ 
tive d: sviluppo econcm co. 
occupazionali e d: crescita 
democratica 

Si deve, intanto, ai respon¬ 
sabile atteggiamento d"l a 
CGIL se 1 lavora!ar t non 
siano lasciati strumont Lizza¬ 
re diventando — cerne avreb 
be voluto qualche d.vigente 
della CISL e altri autorevoli 
personaggi ancora — in m 
consapevole massa di mano 
vra per gl; .mere-s: specula¬ 
tivi della Gambogi 

In questa attrazione d; as¬ 
soluta inefficienza del'a gran 
ta comunale, ter. r-era c rea 
duecento famiglie hanno oc 
caputo gl: 3.1ogg. IACP d. 
Sbarre «destinati u: terremo 
tali) riproponendo la d'ani 
malica situazione deiie m. 
gl aia d: famigl.e d. senz.vc- 

10 E' inconcepib.'e ci* 0 e. 
Reggio Calabria n.rn s: ric.-c * 
ancora ad ut.ìizzare : trenta 
miliardi per le ca^c prpola 
ri: le respan-ab.:.:à dell.» 
giunta comunale c del'.TACP 
— come rileva .1 SUNIA — 
sono gravissime. 

Non è però con ì'occupaz.o- 
ne abusiva che s: potrà r.- 
solvere il problema delia ca¬ 
sa: è. mvece. necessaria una 
lotta unitaria dei senzatetto 
e dei lavoratori per «definire 
immediatamenle le graduato¬ 
rie per l'assegnazione delle 
case dell'IACP agli aventi di¬ 
ritto: impegnare le somme 
stanziate ormAi da anni per 

11 risanamento dei quartieri 
mimmi; istituire da parte dei 
Comune un ufficio casa con 
compiti di censimento delia 


situazione alloggiatlva a Reg¬ 
gio; deliberare da parte de! 
Comune la occupazione tem¬ 
poranea d'urgenza delle case 
private tenute da tempo sfit¬ 
te da parte della grossa pro¬ 
prietà edilizia, assegnandole 
temporaneamente ai lavora¬ 
tori che vivono in cose mal¬ 
sane. con un equo fitto che 
non incida per più del quin¬ 
dici per cento sul reddito fa¬ 
miliare ». 

Enzo Lacaria 
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Per la IRB 
riunione 
al Comune 
di Biccari 

Dal corrispondente 

FOGGIA. 8 

li Consiglio di fabbrica 
della IRB di Biccari si è 
incontrato con la giunta 
comunale democratica del 
paese alia quale ha espo¬ 
sto la situazione che si è 
venuta a determinare al¬ 
l’interno delio stabilimen¬ 
to per il modo di condu¬ 
zione della fabbrica da 
parte dei dirigenti e per 
la confusione che si sta 
determinando a seguito di 
un'agitazione portata a- 
vanti in maniera strumen¬ 
tale e demagogica dal sin¬ 
dacato fascista della 
CI5NAL. 

Nei confronti di questo 
sindacato e del modo co¬ 
me quesi'u'.timo sta por- 
lamio avanti la protesta la 
direzione della fabbrica 
ha assunto un atteggia¬ 
mento equivoco. Nel corso 
dell'inconiro con l'ammi- 
n .strazione democratica. 1 
dirigenti delia CGIL CISL 
UIL e 1 lavoratori hanno 
r.chiesto un'iniziativa e lo 
intervento del Comune al 
line d. .-o'.'.ee.tare LENI 
ai finche risolva una serie 
d: problem.. primo fra tut¬ 
ti la questione deil'occupa- 
z.ono e quella deii'approv- 
v.g.onumento idr.co dello 
st ibilimento 

il prob.ema de.l'approv- 
v.g.cnamento idr.eo s: tra- 
sc.na da molto tempo, in 
quanto l’industria di B:c 
cari e approvvigionata da 
una condotta uroana e nel 
periodo estivo, quando cioè 
:ì consumo aumenta, non 
è adeguata alle esigenze 
de..'az.»nda e. ira i'altro 
v.ene messo in crisi anche 
1'.utero approw.g.onamen- 
to .rìr.co ctiad.no D: qui 
la r.ch.esta d. un'a..men- 
taz.or.e del. acqua autona 
ma attraverso '.'utilizzo 
de. le loca.; sorgenti, le 
cu; a-'que possono essere 
conto?..are mudante la 
costruz.onc d. una nuova 
condotti 

Al centro comunque del¬ 
le dseu.-s or.e con gl. am- 
m.nistrator. democratici 
è stato .’. prob.ema de..a 
produz.or.e az.er.dale e del¬ 
la massima occupazione 
Gl: s,-.operi della CISNAL 
e il pass.vo attezg.amento 
de. d.r.gent. del.a fabbrica 
hanno determinato una 
d.m.nuz.one della produ¬ 
zione ed :1 fermo d: alcun: 
imp.ant: E' necessario che 
LENI decida ser.amente 
ad affrontare le questioni 
sul tappeto accogliendo le 
indicazioni dei sindacati, 
che sono tese ad un am¬ 
modernamento dell’ im¬ 
pianto per garantire e svi¬ 
luppare eli attuali livelli 
occupaz.ona'.i. 


La polemica tra Bartolomei e l'onorevole Frasca 

Magistratura e mafia 
inchiesta necessaria 

I fatti obiettivi sono tali da rendere indispensabile l'In¬ 
dagine già decisa, ma mai avviata, dal Consiglio supe¬ 
riore - Il deputato socialista ha ribadito le sue accuse 
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Dalia nostra redazione 

CATANZARO, 8 

Si fa pesante in Calabria 
la polemica sui tema « Mafia 
e magistratura ». La Procura 
generale e. personalmente, il 
Procuratore Bartolomei e 
l’avvocato generale dello Sta¬ 
to Sgromo, hanno indirizzato 
una valanga di querele con¬ 
tro il deputato socialista Fra¬ 
sca e i giornalisti Fata e 
Gambardella. responsabili di 
aver pubblicato sul periodico 
locate Rotosette un’intervista 
nella quale il parlamentare 
del PSI accusa certi settori 
della magistratura calabrese 
e specificatamente la Procu¬ 
ra generale, di collusione con 
la mafia e di aperta respon¬ 
sabilità nella spaventosa 
espansione di questo fenome¬ 
no nella regione. Il deputato 
socialista ha risposto ribaden¬ 
do le proprie accuse e annun¬ 
ciando la disponibilità a ri¬ 
nunciare anche aU’immunità 
parlamentare. 

Vediamo anzitutto, in sinte¬ 
si. che cosa dice Frasca nel¬ 
la sua Intervista che il gior¬ 
nale ha titolato: « Bartolomei 
non deve restare in Calabria 
un minuto di più! ». 11 par¬ 
lamentare socialista dice, an¬ 
zitutto. che « il nodo mafia- 
magistratura passa per la 
Procura generale » ed espri¬ 
me poi la certezza che l’av¬ 
vocato generale Feriaino. uc¬ 
ciso a lupara nel luglio dello 
scorso anno, sia stato vitti¬ 
ma di una guerra tra vecchie 
e nuove cosche per avere, 
con la propria azione, fava 
rito le prime a discapito del¬ 
le seconde. Bartolomei — ag¬ 
giunge Frasca — sa tutto 
questo e Impedisce che l’in¬ 
chiesta giudiziaria affidata al¬ 
la magistratura napoletano, 
giunga a compimento, men¬ 
tre. contemporaneamente ope¬ 
ra per vanificare la decisione 
del Consiglio superiore della 
magistratura di condurre una 
inchiesta sul funzionamento 
della giustizia in Calabria. 
Frasca, quindi, aggiunge una 
sua opinione: Feriaino è sta¬ 
to ucciso dalle cosche malio¬ 
se di Lamezia Terme impe¬ 
gnate a darsi battaglia nella 
«guerra per l’edilizia abusi¬ 
va ». Frasca ricorda poi che 
casi di connivenza e di cor¬ 
ruzione tra mafia e magi¬ 
stratura In Calabria sono un 
fatto, se è vero che un so¬ 
stituto Procuratore generale, 
il dottor Guido Cento, è stato 
radiato dalla categoria per 
le provate collusioni con una 
cosca mafiosa della zona di 
Gioiosa Ionica. 

Accuse, dunque, gravi, al¬ 
cune delle quali sono moti¬ 
vate. altre immotivate e a li¬ 
vello. quindi, di sospetto. An¬ 
che l'Unità, come si ricorde¬ 
rà, su molte delle cose dette 
da Frasca ha puntualmen , c 
riferito, nel quadro di un di¬ 
scorso più generale sulla gra¬ 
vità della situazione in una 
regione come quella calabre¬ 
se dove l’espansione maliosa 
è sotto gli occhi di tutti. 

Il «duello» tra Bartolomei 
e Frasca che. del resto, si 
protrae da tempo, può co 
munque rappresentare una 
svolta nel processo di chiari¬ 
mento sul reale stato della 
giustizia nella regione cala¬ 
brese in relazione alla con¬ 
troffensiva mafiosa. Sarebbe 
un errore, infatti, se a que¬ 
sto punto, al di là delle im¬ 
plicazioni giudiziarie, esso ri¬ 
manesse soltanto un «duel¬ 
lo» e non si trasformasse, 
viceversa, in un confronto a 
più voci sul problema. Le 
asprezze polemiche e i per¬ 
sonalismi, d’altra parte, non 
fanno che nuocere alla ricer¬ 
ca della verità, rischiando di 
far perdere di vista i ter¬ 
mini reali del problema. E 
i termini reali del problema 
sono che in Calabria la ma¬ 
gistratura. al par: degli al 
tri orzani dello Stato, non 
riesce a frontegziare adegua 
t a monte la controffensiva ma¬ 
fioso «violenze, estorsioni, ra¬ 
pimene. delitti, corruzione 
ecc ) 

L'oreamzzazior.e mafiosa 
cggi non può essere fronte? 
glata con gli strumenti, la 
mentalità. 1 metodi vecchi, 
poiché essa si è adeguata, 
aderendo perfettamente a: 
nuovi centri d; interesse, si 
mimetizza, vanifica, neutra¬ 
lizza. precede il vecchio com¬ 
portamento dell’apparato r.u- 
diziario. II problema, dunque 
e di respingere la contro! 
fenslva mafiosa con un'accu¬ 
rata. intelligente opera di pre 
venzione. di controllo, d: ri¬ 
cerca. di severa repress.cne. 
che snidi su! nascere e s’o 
raggi l'azione delittuosa Que 
sto oggi la magistratura e 
l'apparato della giustizia ne! 
suo complesso m Calabria non 
lo fanno C'e. poi. il proble 
mt. ohe si innesta diretta 
mente a quanto s: diceva pr.- 
ma. de.le ec.in.venze delle 
collusioni. Il ca.v) del sosti 
tato Procuratore generale 
Cento e lampante. Ve a*’ -* 
no certamente aitr: Il dei :- 
to Feriamo autorizza dubbi 
e perpless.tà Re^ta. pei. il 
fatto che molti maei-triti. 
molti uffici non fanno 1 ! '.oro 
dovere e. obief iva mente, fa 
vonscor.o la controffen-lv.i 
mafiosa. Una qualsiasi con 
clusione grud.z.an.a do.'.a Vi¬ 
cenda, dunque, non basta, co» 
me non basta il trasferimen¬ 
to di questo o di quel magi 
strato. Ci vuole l’inchiesta del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura programmata c 
mai realizzata. Ci vuole un3 
azione concentrata di tutti gli 
strumenti (dalla Regione ai 
comuni a! governo) per por¬ 
tare avanti un'azione decisa 

Franco Martelli 


Nel ventesimo della morte 

Domenica a Venosa Scheda 
commemora Rocco Girasole 

Il congresso della CGIL della Basilicata ha comme¬ 
morato ieri il compagno Rocco Girasole ucciso il 13 gen¬ 
naio 11)38 dalla polizia. Il sacrificio di sangue di Rocco 
Girasole è stato ricordato dal compagno Sileo delegato 
bracciante della Camera del Lavoro di Venosa. 

A Venosa, domenica 11, Rocco Girasole sarà ricordato 
nel corso di una manifestazione nel cinema « Loviglio » 
nel corso della quale parleranno il sindaco di Venosa, 
on. Donato Scutari, il direttore dell’« Avanti! ». Gaetano 
Arfè, il segretario confederale della CGIL, Rinaldo Scheda. 

La manifestazione di domenica si inserisce nel quadro 
di importanti iniziative dell'Amminislrazione comunale di 
Venosa, nel ventesimo anniversario della morte di Rocco 
Girasole, clic si concluderanno con un convegno di studio 
sulle lotte del movimento popolare nel Mezzogiorno negli 
anni ’50. 


Interpellanza al presidente della Regione 

Il PCI denuncia all'ARS 
altri 13 casi 
di dipendenti imboscati 

Sono regolarmente stipendiati senza adempiere 
agli obblighi d’ufficio • L’elenco dei « privilegiati » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8 

Il gruppo parlamentare co¬ 
munista dell’Assemblea re¬ 
gionale siciliana ha denuncia¬ 
to con una apposita interpel¬ 
lanza rivolta al Presidente 
della Regione, altri tredici ca¬ 
si di dipendenti regionali 
« imboscati », e cioè regolar¬ 
mente stipendiati senza che 
adempiano ai loro obblighi 
d'ufficio. L'iniziativa cade tre 
mesi dopo una analoga in¬ 
terpellanza cui il presidente 
Bonfiglio non ha ancora da¬ 
to alcuna risposta, nella qua¬ 
le altrettanti casi analoghi 
venivano rivelati all'opinione 
pubblica. L'unico risultato di 
quella iniziativa del gruppo 
erano state le dimissioni dal 
« Giornale di Sicilia » del 
dottor Salvatore Riotta che 
— ma solo per sua inizia¬ 
tiva — è uscito dall'equivoca 
posizione in cui si trovava. 

Nel documento presentato 
all’Assemblea 1 parlamentari 
comunisti Cagnes, Messina, 
Motta, Marini e Tortorici, 
elencano altri tredici casi, la 
cui soluzione — affermano — 
viene resa indifferibile tanto 
m rapporto alla necessità di 
superare la crisi morale e 
funzionale della Regione, 
quanto ai fini dell'attuazione 
dell’accordo programmatico 
di fine legislatura. 

Ecco l’elenco dei dipendenti 
«imboscati»; il consigliere 
comunale de Michele Bonan¬ 
no. di Palermo, dipendente 
dell’assessorato agricoltura 
«non frequenta 1 locali del 
l'ufficio, tranne che nella 
giornata di riscossione dello 
stipendio-; Calogero Butti- 
gè. dipendente dell'assessora- 
to enti locale, cura in realtà 
gli « interessi » della libreria 
Celup. via Carducci I. Pa¬ 
lermo; il consigliere provin¬ 
ciale democristiano Marcan¬ 
tonio Bellomare (ex asses¬ 
sore all’annona) risulta per¬ 
manentemente adente da! 
suo posto d. lavoro; Rosolino 
Cascio. d.pendente rii'.ì'asres- 
sorato agl; enti locai., non 
ha né .-.tan/a ne tavolo, non 


va In ufficio, però. Incredi¬ 
bilmente, percepisce compen¬ 
si per « lavoro straordinario » 
nella misura massima: Alma 
Collica, e assegnata al fondo 
di quicscienza, sistematica- 
mente in congedo per malat¬ 
tia. ma gestisce, nel contem 
po, una « galleria d'arte » in 
via Ruggiero Settimo 74 a 
Palermo; Olga Cornelia, di¬ 
pendente dell'assessorato La 
vori pubblici, è sistematica¬ 
mente in « congedo straordi 
nario» fino oltre i limiti con¬ 
sentiti; Vincenzo Cucè Ca- 
feo. pur risultando, sulla car¬ 
ta, dipendente della Regione, 
svolge assidua attività in 
servizio effettivo presso gli 
uffici del deputato democri¬ 
stiano onorevole Ordile; Gio 
vanni Curatolo, dipendente 
dell’assessorato sanità, è di 
rettore sanitario della cll¬ 
nica « Villa Serena», vi svol 
ge attività di libero profes¬ 
sionista ed è convenzionato 
con moltissimi enti mutuali¬ 
stici; Bernardo Ceraulo, di¬ 
pendente dell’assessorato alle 
finanze, è, in effetti, al ser¬ 
vizio dell’ex deputato e as¬ 
sessore democristiano Mano 
Zappala, di Catania; Giusep 
pe Lo Presti, dipendente del¬ 
l'assessorato alTagricoltura. 
coordinatore di un gruppo 
di lavori per la riforma buro¬ 
cratica. che non ha mai 
«coordinato», si occupa, dal 
canto suo, assiduamente di 
«caccia»; Ida Moncada. suo¬ 
cera del deputato democri¬ 
stiano J ìlio Pumilia. dipen¬ 
dente dell'assessorato ai la¬ 
vori pubblici, assegnata al¬ 
l'assessorato alla pubblica 
istruzione, è quasi sconosciu¬ 
ta ai colleglli, cosi come Elio 
Palma, dipendente alla pre¬ 
sidenza, assegnato all'asses¬ 
sorato alle finanze, che non 
frequenta i locali della Re¬ 
gione da circa dieci anni; 
Elisa Terranova, dipendente 
dell'assessorato regionale al¬ 
l’agricoltura, consorte del¬ 
l’addetto stampa dell'assesso¬ 
re Giummarra. non ha altra 
« incombenza ■> elio quella 
della riscossione dello sti¬ 
pendio. 


La « lunga guerra » con il Comune 

La Sacci vuol disporre 
di 500 ettari di terreno 
di Cagnano Alniterno 

I retroscena dell'esposto anonimo e dei provvedi¬ 
menti della magistratura nei confronti della giunta 


L'AQUILA. 8 
I. 3 apr.ìe .-corso un e.-po 
.-io .tnnn.mo ha .ridono .a 
P.o ura dc-...t Repiob..c.» de.- 
• Aqu .a . .-equestrare p.a 
no d. taobr.caz.cne de. p.c 
<00 comune derr.orrat.co d: 
Cannano Am.terno, qua.che 
z orno dopo, ù pretore d. 
Mor.terea.e .r.d.z.ava d: rea¬ 
to :ì s.r.d.iro dei Comune par 
la mur.c.i'.i pubbì.CdZ.o.ie s .1 !- 
ì'aìbo pretor.o d. un decreto 
de. d.s:re:*o m.r.erar.o reìa- 
t.vo al.a r.ch.esta avanzata 
daì'.a direzione dei ioca'e co¬ 
ment.f.c.o. d: VX) ettari dei 
rerr.tor o comunale, dei qua¬ 
le ne dispone già 200. per « r.- 
cerche minerarie » che. .se 
approvata, metterebbe a di¬ 
spostone della Sacci la quasi 
totalità del terr.torio di Ca¬ 
gnano ivi compreso le case, 
„ c.m.tero e le strade. 

Le notiz.c dei sequestro e 
dell’avviso d: reato sono sta¬ 
te riprese e variamente com¬ 
mentate dai g.ornali. In real¬ 
tà tutto l'episodio non è che 


.'u.t.mo atto, almeno per ora. 
della «lunga guerra» tra la 
d.rez.one del cementif.e.o eh' 
da'. 1948. sfrutta : tcrren. de. 
Comune per cavarne la mar 
r.a cementifera senza corr.- 
spor.dere un reale. cons.s:en 
:e contributo, e che. f.no a 
qualche mese fa r.e inquina 
%a l'atmosfera e :*. terr.torio 
con le pericolose polveri ema¬ 
nate dai forni della sua fab- 
br.ca. e ’.'ammimstraz.one de 
mocratica di Cagnano che s: 
è battuta e si batte tuttora 
per difendere 1 legittimi inte¬ 
ressi de: suoi ammm^trati. 

La goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso è stata appun¬ 
to la r.chiesta delia Sacci di 
ottenere altri 500 ettari dei 
territorio comunale per ri¬ 
cerche minerarie e il logico 
rifiuto deU’amm'.nistrazlone 
comunale che, non a torto, 
teme uno stravolgimento di 
tutto il piano di fabbricaz.a 
ne redatto nel 1971 per assi¬ 
curare a tutte le tante frazla 
ni un minimo di sviluppo pro¬ 
grammato e moderno. 
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